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C HERADI sono le due isole , clic sorgono dirim- 
petto al porto Tarantino a distanza di miglia 5 
dalla città verso Austro, chiamate Electrides d^Tom- 
maso Niccolò cf Aquino nel suo elegante poema inti- 
tolato : Deliciaè Tarentinae (i).‘ • 

Parte alia , Tonto àpparent TLlectrides amho - 

La picciola però è detta E/ecrr/j , die ha tre miglia 
di diametro , e la seconda , che ne ha sei , è chia- 
mata Etèra dal V erenio , e dair/r/e • 11 Cluverio 
amendue le appella Ehoerades, a cui aderì il eh. Maz- 
zocchi {1), il quale dubitò poi della loro esisten- 
za ^ e fa certamente meraviglia che avesse scritto: 
Cluverlvs Chotradas hasce Tarentino portai obiectas 
fuisse dicit . Sane si e regione Tarenti re vera Insulae 
ullae extent , nihil hoc verius erit » 

0 Queste due isole appellarsi in oggi la maggiore 
di 5. Pelasgia abbondante di. conigli» te la minore 
di Andrea , e veggonsi del tutto boscose e tlcser- 
te . Un tempo furono abitate , siccome appare da’ 
molti ruderi di edificj , che tuttavia ci si ravvisano. 
In un angolo della maggiore verso ponente si scorge 
a mar tranquillo un mucchio di spi 

A a 

(l) Lib. T. V. 4QÌ. 

<Q) In Tab. Hcracl. p. '537. ». 
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e dicesi il Cotale , volendosi anticamente un villag- 
gio rovinato da terremoto, ed ingoj.ito dall" onde. 
Da un passo di TuciJiJe (i) si confermi pure , che 
fossero state abitate , già dallo stesso suddivisalo 
Mazzocchi interpretato, 

Neli’ anno 1594 vi si fermò per cinque giorni P 
armata del Turco con lóo vascelli guidati dal rine- 
gato Cicala suo generale , facendo de. le scorrerie 
rie' luoghi convicini ; ma ne fu respinto da Car'o it 
/ìvjìos marchese del Fasto, e di altri di quei con- 
turai , che veijiiefo in soccorso de’ Tarantini , Vedi 

Tarc'to, 

CH PROPOLI villaggio della terra di Carili in 
Calabria citeriore. Rliiiase rovinato dai terremoto 
del i7Sq. Vedi Caridà . 

CHlAl.^NO*è un villaggio Regio nel territorio 
di Napoli, quello stesso, che in un diploma di Car~ 
h II. appellasi C hoyanum (ji) , e posteriormente Fla- 
yununi, come in molti dip'omi di Roberto (3), e in 
altri due di Carlo Duca di Calabria e vicario del Re- 
gno (4); ma in altro del Re Carlo Iti di Durazzo 
è detto Ployanum (5). 

Ignorasi l’origine della pua fondazione, non es- 
sendo riuscito nè anche al Chiarito rinvenire qualche 
più antica memoria di questo villaggio , o casale , 
che vogliasi dire della città di Napoli . 

ta situazione è in luogo piano alle radici però 
del monte, che appellasi in oggi di Santacroce da un 
altro villaggio di tal nome , che a suo luogo si rav-^ 
viserà , e P aria, che vi si respira non è delle insa- 
lubri * 

(i) 1/é. 7. 33. 

{Q) Reirest. 1301. A. o E. fol. 135, et I3<5. 

(3) Reiitst, 1334. et 1335 - E. fol. 170. a f. Re^tst. 

1338; et 1339. Cf fal. *ì. at. Resesi. 1341. et 1342. C. 
fol. 13. at. 

(4) Reoest. 1319. et 1320. foò t49. 

i5) 13 » 9 - (( ' 33 - 
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lubrì . La sua distanza dalla capitale è di circa quat- 
tro tiìiglia y e trovasi abitato da góo individui ad- 
detti alla sola agricoltura. 

Le produzioni del territorio consistono in vino, 
frutti , e castagne . 

CHIAINE SOPRANE. Vedi piaggine Sopra^ 
ne ) o Laurino- Piag^inf-S oprane , 

GHIA INE SOTTANE. Vedi Piaggine .Sotta- 
ne y o Laurino-Pìaggine Sottane • 

CHIAIO casale della terra di Dragone in terra 
di Lavoro, in diocesi di Caiazzo, di buon’aria, es- 
sendo in -luogo elevato alle falde del castello . Fa 
anime 1^3 , e vi è la parrocchia sotto il titolo di 
S. Gio: Evangelista . Al di sopra di questo casale 
si vede un antico castello rovinoso , con una conser- 
va di acqua molto buona . E’ tutto circondato di dlì- 
veti . Alle falde orientali nel luogo detto Monte-casa 
evvi un bel casino de’ signori de Pertis , Nelle sue 
vicinanze vi si trovò una v*ena di pietra mischia , 
ma molto migliore fu quella, che Si rinvenne poi 
nell'altro casale detto TtiboUschi - Vedi Dragone. 

CHIANCA , o C Iti anche , terra in provincia di 
Principato ulterióre, in diocesi di Benevento. Questa 
terra era appresso alla famosa Via j^p.pìa , così forse 
chiamata dalla dizione latina Plancae , che sono, se- 
condo Festa il grammatico, Tahulae planae , et qua- 
drati lapides , quali erano le selci dell’ . Cosi 
scrive il PratilU (l'I; ma deesi avvertire, che le 
pietre deK .dppi a , furono tutte di tigura pentagona, 
formate giudiziosamente per non fare giammai in- 
contrare le ruote de'carri nelle loro unioni. Per la sud- 
detta ragione gli scrittori forestieri chiamano il no- 
stro celebre Giamhatista Manso , la cui famiglia eb- 
be in possesso questa terra. Signor di Panca (2). 

A 3 Nel- 

li) Pratili! della Vìa Appìa ììb. 3. cap, 7. p. 402. 
(2) Vedi il Giornale Letterario di napoli , Voi. <0. 
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Nella numerazione del 1532 la sua popolazione 
si trova tassata per fuochi 50 > del 1545 per 22, 
del 1561 per 27, del 1595 per 29, del 1648 e \ 66 g 
.parimenti per lo stesso numero . 

Questa terricciuola si possedè da Marcello Co- 
• raffa de lAalitia , il quale nel 1607 la vendè per du- 
cati 13000 a Beatrice de Guevara^i), la quale la ri- 
- vendè ad Ottav/a de Zunica nel ido8 per lo stesso 
prezzo (2). La famiglia Manso T avea alienata dopo 
il 1596, e forse .venduta aj suddivisalo Marcello 
Caraffa- 

CHIANCHE , uno de’casali della terra Regia 
di Braci^liano in principato citeriore . Vedi Braci- 
«liano . 

CHIANCHETELLA , o Chianchetelle , villaggio 
in provincia di Principato citeriore , in diocesi di 
Benevento. Questo villaggio si vuole, che presa aves- 
se la sua denominazione dalla voce latina Plancae^ 
cioè dalie pietre delia vicina Pia Appia come già 
avvisai nell’ articolo Chianca, JJagli scrittori de’mez- 
zi tempi si dice Ploncellaey dal cronista Bal- 
cone Beneventano (3), 

Nella situazione del 1532 la sua popolazione fu 
lassata per fuochi 51 , nel 1545 39» nel i^ 6 c 

per 38 , nel 1595 per 59, nel 1648 per 29, e nel 
1 669 per 24 . 

CHIARELLI , casale dello stato di Montecorvi- 
no, in diocesi di Acerno, Vedi Montecorvino. 

CHIARAVALLE . Vedi C hir avalle . 

CHIARAVALLISI , casale dello stato òàGiffoni 
in Principato citeriore , e propriamente nella sua 
università di Valle e Piano,. Vedi Giffoniy 

.CHIÀa 

(1) Ass. in Quint. 36. fot. ,151. a t. 

( 2 ) Asf. in Quint. 3 y. /o/. 31. a t, 

(3) Chrentc. ad ann. »138, 
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CHIARINO t o VÌII4 Chiarina i 0 del Chiarini / 
jn ^bruzz,o ulteriore in provincia dì Teramo, p ii| 
diocesi di Penne . V<^desi edificata ii^ una valle , di- 
stante da essa città di Terantq miglia 7 in circa.; 

Jo ritrovo per la prima volta nurnerat^ la sua 
popolazione per fuocjii i§ 1595 » e nel 1^48 
fu poi tassata per lo stesso numero, e nel } 66 g 
per 03. In oggi gli abitanti ascendono al numero di 
circa 380. Si ppssiede dalla famiglia Alarcon Men- 
dozza. ' ’ ‘ ' • 

CHIAROMONTE terrn in provincia di Basili-!- 
fata y in diocesi di Anglona , e Tursi , distante da 
Matera miglia 50 in circa . Ella vedesi edificata su 
di un alto moi)te a rrjezzogiorno , e si vuole di antif 
ca fondazione j ipa per mancanza di monumenti non 
possiamo fissarne P epoca • Un tempo yedeasi tutta 
murata dall’arte non meno, "che dalla natura'. Ella 
avea tré porte , delle 'quali rimangono le vestigia , 
ed un pastello con delle torri , che ora si va riattan- 
do per renderlo abitabile . Il suo territorio ^ vasto, 
e vi passano due fiumi chiamati Sarapotino , e Sin- 
ni , e sonoyi delle grandi tenute dC^P. Certosifii ver- 
so il Vaila, ov' è la Ipr. chiesa sotto*»tI titolo di S. 
piccolo , ed altresì quelle de" PP. Cisterciensi , che 
vi hanno il lor moni;tero di S. Maria del Sagittario,. 
Questo monisterp fu edificato nel 1152. Gregorio di 
I,auTo ne scrisse gli Annali, il P^ficchelli ne parla 
nel tomo secondo de’ suoi via»»/ , e più altri nostri 
scrittori ancora, Le produzioni vi riescono di otti- 
ma qualità , specialmente quelle , che si fanno • in 
quella parte d» esso territorio', che guarda il mezzo- 
giorno . 11 vino C molto generoso . I gelsi vi alli- 
gnano assai bene , onde tra quei naturali evvi qual- 
che industria de’ bachi da seta. Non mancandovi ab- 
bondami acque, vi si coltivano perciò gli ortaggi in 
tutte le stagioni. Gli abitanti sono industriosi. Vi 
«i fanno tre fiere all’ anno j la prima dura trf gioi- 

A 4 ■ ni , 
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ni , nel luogo detto Santopo, due miglia rncirca dall^ 
abitato, di varie merci , ed animali. La seconda di 
sole merci nella natività di S. Gio. Batista, ma nell* 
abitato , e 1* ultima nella terza domenica di settem- 
bre , che dura due giorni , ed è introduzione di cir- 
ca 20 anni . 

In questa tetra per lo più vi risiede il Vescovo 
di Tursi. Il numero degli abitanti in oggi ascende a 
circa 2250. Nella numerazione del 1532 la sua po- 
polazione -fu tassata per fuochi 235, nel 1545 per 204» 
nel 1561 per 2id, nel 1595 per <zo6, nel 1648 per 
91 , e nel 16^9 per 75. 

La Regina Giovanna IL investì Antonio Sanse- 
verino per morte di Ruggiero suo padre, di Tricari- 
co, e Chìaromonte , col titolo di contado con più al- 
tre terre (1), che tuttavia possiede il suo discenden- 
te D. Tommaso Sanseveri no principe di Bisignano , 
col detto titolo di Conte . 

CHIAVA > casale nel territorio dello stato di 
Giffoni , in Principato Citeriore, Vedi Giffoni , 

CHIAVICI, e non già Chiauci, terra in Conta- 
’do di Molise, in diocesi di Trivento^ distante da Cam- 
pobasso miglia 17, da Lucerà 48 incirca, ed ii da 
Trivento . Vi si respira buon* aria , stando situata in 
luogo alto, ed il di lei territorio parte è addetto al- 
la semina , ed a' vigneti, parte a' pascoli, essendo i 
suoi abitanti, in oggi al numero diySo, addetti all’ 
agricoltura, ed alla pastorizia» Con errore si è dti 
taluno appellata Chinaci , ritrovandosi mai sempre 
in tutte le situazioni del Regno sotto nome di Chia- 
vica , e nelle carte angioine Clavicia , Nel 1532 fu 
tassata la sua popolazione per fuochi 55, nel 1545 
per 59, nel 1561 per ^5, nel 1595 per 66, nel 1648 
per òc , e nel 1669 per 29. In questa terra vi è un 
monte frumentario , ed uno spedale . 

Il 

(i) Regest, Rcgitiae Joattfiae anni fol. 240. 
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II Re Carlo T. di Angìò nel Vì 6 ^ la concedè per 
metà col «astello di Longano a Berurairtio Bruaca 
per once d’ oro 24 . Essendo poi morto senza eredi , 
la stessa concessione fu fatta a Giovanni del Bosco 
per once 30, siccome appare dal libro delle conces- 
sioni fatte da detto bovrano , sistente nel grande Wr- 
chivio della Zecca (i), da me più volte citato net 
corso di questa mia opera « 

Gio. Francesco Greco duca di Montenegro h ven- 
dè a Francesco Peha ( 2 ) nel i62<5. tn Oggi si pos- 
siede dalla famiglia Gamhadoro . 

CHIAZZOLLA . Vedi P i ai zolla . 

CHlETi , o Civita diChieti, città arcivescovi- 
ÌCr e Regia y Capitale della provincia di Abruzio ci- 
teriore, sotto il grado 42 24 di latitudine , e 3^ 113 
di longitudine^ La medesima vanta un'antichità ri- 
spettabile , ma il di lei cittadino Girolamo Nicolinè 
si attaccò molto alla visione , ed alla favola , vo- 
lendola edificata 430 anni prima di Roma da Achil- 
le, o dalla di lui madre Teti , avendone per auten- 
ticar prova un certo mosaico ritrovato in quella cit- 
tà rappresentante il combattimento di Ercole, col 
personificato fiume yfr^e/00 figlio diTeti madre dell' 
acqua (3) ; della quale opinione se ne fa delle risa 
Lucio Camarra , anch' egli cittadino di Chiesi , 
che prima di lui ne avea scritta la storia (4). El- 
la fu la capitale de’ Marruccini , ad avviso di Stra* 
bone (5) , e Sèlio [ 6 } ne scrive cosi ; 


Mar-i 


(1) Ferì. 33. 

(2) Quint. 72. fol. 204^ 

(3) Vedi esso Nicolini nell’/j/or, di Chieti, li 6 . 
cap. I. 

(4) De Teate antiquo, lib, I Caf, 5. p. 86^ 

{5) Strabone iib. 5. 

(6) Silio Lib. 8. 


Digiiized by Google 



Mtirruccìna slmili Frtntanis aèmula puhei 

Corjìni populos , ma^numgue Teate triihebat J *• 

«ssendovene stata un' altra ne* Daun/, siccome ha di'? 
mostrato il dottissimo Vito Maria Giovcnazzl (i) . 
Molti monumenti si sono ritrovati , che mostrano 
abbastanza la di lei antichità , e somma distinzione, 
ch’ebbe ad avere ne’ vecchi tempi. Il suddivisato 
Camorra porta molte iscrizioni colà rinvenute, inse- 
rite dipoi anche dal Reinesio nella sua raccolta . II 
P. Allegranza Domenicano similniente raccolse mol- 
tissime iscrizioni appartenenti a Chittì (2). Le me- 
daglie però , che ij Camorra porta , colla iscrizione 
TIATl (3) , supponendo , che fossero greche , il eh. 
Mazzocchi (4) le reputa piuttosto di conio latino. 

Si vuole , che dallo stato di repubblica fosse 
passata a quello (li municipio tjscritto alla Tribù Ar- 
nie nse . Il detto Camorra non vuql poi riconoscerla 
affatto per Colonia (5) , interpetrando le note P. C. 

' Teat. di una iscrizione ( 6 ), per Pqtron. Civit. oCol- 
leg. e non già Patron. Colon» Teat. seguitato dal Rel- 
nesio (7) , pigliandosela fortemente con Frontino , e 
con Siniòaldo Baroncini (8), che aveano inteso il 

coti» 

(1) Giovenazzi Della Città dì Aveia ne'Vestìniyp. i^» 
not. 2. Roma 1773. 

(2) Allegranza Vedi la sua Lettera intorno a certe 
antichità delia città dìChiett nelle A^pve/. /e/, i^/or. 1754, 
in otto riprese , e fu stjmpata anche a parte in 4. sen-- 
2a nome di Autore diretta al Dottor Gio, f.ami . 

(3) Camarra !oc. cit. pa%. 71, 72. 

(4) Mazzocchi Comm. in Tab. Heracl. pag, 35, 

(5) Camarra /. c. Lib. 2. cap, i. pag. 94. 

(()) toc., cit. pag. 95. ' ' • 

(7) Reinesio Class, inscript. I44. 

(B) Questo Autore lasciò inedita un’opera intitolata 
Pf Metropoli T beate. 
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contrario . II fatto sta , che T Alitar ama non menà 
poi buona ad t%%o C amarra la detta interpetrazione. 

fu occupata da’ Goti nella venuta, che feceio 
nella jsella Italia:, Indi Aà' ^anoobardi . Fipim 1 *^ 5 “ 
sedlò , e dopo una forte resistenza de’ suoi cittadini , ' 
la prese con metterla a fuoco, ed a sacco, c la ro^ 
vino da’ fondamenti con morte , scrive Girolamo Ni- 
fe///?/ (i) di treniadutrriila t e duecento suoi cittadini 
( a me però sembrano molti ) , e ciò avvenne negli 
anni del Signore 8co. Si vuole pure assediata da’ò<w 
raceni , ma non le recarono alcun danno . Nel 1005 
fu occupata da’ Normarini , e ristora^ dalle sue io? 
yin? • . ‘ . . . . ' 

Sono di gran nome i suoi conti nelle nostre isto? 
rie . Troiano Spinelli duca d’ Aquaro ne ha raccolti t 
nomi di daU’801 al 1085^ ignorando l’anno dell' 
ultimo ch’ei porta chiamato 'Rinaldo» Io mi asften- 
go perciò di qui riportarli potendosi riscontrare itf 
quella .suq sebbene utilissima <, ma monca opera (2) * 
Carlo conte di Provenza divenuto Re di Napoli 
vi creò Ridolfo di Corùniaco signor Francese ^ SUQ 
parente per conte, come avvisa il detto N/fo//« (3)» 
correggendo il de Petris ^ che vorrebbe essere stato 
Landolfo Caracciolo , Al detto "Ridolfo succedè pof 
la di lei figlia Magalta , o Maddalena , la quale è 
chiamata da esso Carlo il vecchio sua consangui? 
nea (4) . ' , 

tirano quelli , che si avvisano essere stata di 
poi mantenuta sempre nel Regio demanio. Sotto Io 
stesso Carlo I d ’ Angiò ritroviamo Filippo de Flan- 
- - • drìa 

,(t) Nicolini nell’/rror, di Chieti , lib.j, cap,^» Vc^f 
di il Mazzella nella pescr. del Regno p. 139. ‘ 

(2) Saggio di Tavola Cronologica ec. pag, 32. 

(3) Dice bene jl Nicolini TÌlevandosi dalle memorid 
àeW Archivio della Zecca, come dal Regest. laój. Pi 
fol. 216. 242, Regest. 1269. S. fol. 170. 

ji4) Citat. Regest. 1369. D. fol. S16, 243/ 
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drìa conte di Chìetl (i) , e sotto Carlo II - 
mo de Alueto figlio di Gualtieri padrone della stessa 
città (a) . Se poi da questo tempo fosse stata nel 
Regio Demanio, non ho monumento per assicurar- 
lo . Si dice che a’ tempi di Filippo III nel JÓ15 si 
tentò d' infeudarla , ma in forza dei suoi privilegj 
ne fu esente. Ma sotto Filippo IV il dì 7 luglio 1644 
esposta venale rimase ad %Alfonso Verez per persona 
nominanda a ragione di ducati 81 a fuochi, e poi- 
ché ficea fuochi qoco , ascesero perciò alla somma 
di ducatfi i($2COO, e iu nominata la persona di D. 
Ferdiuando Caracciolo (3). l cittadini però procla- 
marono al demanio , e 1' ottennero , essendosi molto 
adoperato Michele PianatelU , a cui innalzarono poi 
un’ iscrizione (4). 

Il contado Chietino secondo i diversi tempi ha 
compresi più o meno paesi . Sotto Carlo 1 d’ Angià 
tra gli altri paesi comprendea Langiano , Pelletta , 
Pignalano, ed Atessa (5) . Sangro si dice , eh’ era nel 
suo contado; ma poi ebbe i ptoprj conti nell’an- 
no 1C95 . Si dice che avea benanche Castrum Futi-' 
ni (63 . Gli furono incorporati Clifa di Chieti , casa- 
le in Contrada , e "Rossano (7) . Si ha notìzia della 
conferma, che ebbe delli feudi di Piscara, del feu- 
do di Anglone , di Oliveti y e di quello detto delle 
Muraglie y colle loro confinazioni (8). Atessa se ne 
separò sotto Carlo II (9). Possedè similmente Ripa 

Te- 
li) Regest. 1090. C. fol. 196. 

(Q) Regest. 1308. 1309. C. fol, ^ 6 . a t. 

(3) Vedi il privilegio portato dal Nico/im loc. cit, 
fag. 22. 

(4) Si può leggere presso lo stesso Autore p. 4 '^» 

(»,) Regest. 1269. B. fol. 150. et 153. 

(ò) Regest. 1301. F. fol, 369. 

{7) Executor. 41. an. 1537. a 40. fol. 22 . 

(8) Litterar. Reg, 7. an. 1518, a 1533. /o/. 50- 

(9) Regesti >304* C. fol. 399. 
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Ttth , Sanmartlno , Vacro , Casacandiulla , 'Filetta ,• 
che con Ca-iale in Contrada j e Rosciano , trovansi 
tassati nel cedulario del 1504 per ducati 40 o io e 
per lo feudo iX'Andrano ducaci 6 a 9. Nel 1636 alie- 
nò i due altri suoi feudi rustici Raja e Succeto , a 
Francesco Valignani , che poi a’ io febbrajo 17153 
ebbe la reintegrazione, in forza della prammatica 
del 1650 promulgata da Beltrano di Gueguara lascia- 
lo Luogotenente dal Viceré conte di Qnnate . Vi fU 
pure il feudo detto Torre-Vecchia , che nel 1618 iS/- 
mone V alignano cedè a Margherita sua sorella (1) 
abitato da Schiavoni • 

Nel territorio A\ Chiesi vi erano alcuni paesi in 
Oggi distrutti , come Castrum Tribuliani , Castrum 
S- Fauli , Medietas Castri S. Johannis , Castrum S. 
Larii, Turris Morranariae , Castrum Valignani , Ca* 
strum Farie Ruderotte ec* (3). 

Si vuole eretta a vescovado da tempi antichis- 
simi , ma si asserisce senza saperne chi fosse stato 
il primo suo vescovo. Appena si congettura, che 
il cittadino S. Giustino vi avesse occupata quella di- 
gnità per la prima volta . Felice Trejìmo Bolognese 
essendovi stato creato vescovo nel 1534, nel 1^36 
fu fatto poi arcivescovo da Clemente \\ , non aven- 
do prima di quel tempo i Chietini potuto ottenere , 
che la loro città si fosse innalzata alla dignità di 
metropolitana . Il suddivisato Nicolini parla di tutti 
i suoi vescovi dal detto S- Giustino ad Angelo Ma" 
ria Ciria fatto arcivescovo nel ió54< In oggi il sua 
arcivescovo è di nomina Regia. 

L'arcivescovo di Chieti ha il titolo di conte, 
avendo la giurisdizione civile in essa città, istituen- 
doci il giudice delle seconde cause . Egli è puranche 
barone di F orcabubolina , e (li Villamagna , trovan- 
dosi 

<i) Quìnt. 6 ì. fol. 330. 

( 3 ) Fase, 8. H. fol. 9, 
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idosì peraltro in oggi date in enfiteusi al compadrd^ 
ne di essa terra duca di Santefìa. Tiene per suffra- 
ganea la sola Chiesa di Vnova , e Campii >. La sua 
diocesi però è molto vasta j comprendendo i seguen- 
ti luoghi . Aitino , Archi i Abbategglò, Bomba , Bue- 
t’hianicOf Buonanotte, Chieìi , Civita-Luparella , Co.» 
aalbordino , Carpineta , Carunchio , C^salanguida , Co- 
sali , Colledimezzo , Casacàndidella >, Casale , Cara-' 
manico^ Civitella M esser-Bai mondo , Colle di Maci- 
ne ^ Dogliola, Forcabubolina, Fallo , Fossaceca, Frai- 
ne, Furci , Filetto, Fràncavilla , Fallascosa , Gissi, 
Guilmì f Gesso , Giugliano , Guardiagrele » Benìella , 
Liscia , Lettomanopello , Lama , Monteolotisio , Mon- 
tenero cC Orno , Monte la piano , Moni e ferrante, Mon- 
tazzoli , Manopello , Miglianico , Mosellato , Orso- 
gna , l’olìutri , Palmoli ^ Policorno , Pietraferrazza- 
na t Perano , Pennadomo , Pescara , Pretoro , Penna- 
pedimonte , Palombano, Paglieta , Bocca S, Gio. » 
Boccaspinalvetl , Rapino ,'Roccascalehga, Ripa , Hoc- 
xamontepiano , Roccantorice , Scemi , Santobono , San- 
silvestro , Sanmartino , Sanviio, Semivicoli , SanVa- 
dentino , Sulle, Santeufemia , Santeusaìiiò , Torficella , 
F resagrandi nari a , Tujillo , Torino, Turri , Tocco, 
Taranta , Farri, Vasto, Villa Capello, Villalfonsina, 
Villa Santamaria , -Villa magna. Villa Reale , Vìl- 
lascorciosa , Villa Caramanico , ovvero Rocc/t-tta . 

Questa ci ni vedesi edificata in un sito eminert- 
•'te , tarmato da varie colline , le quali rialzandosi T 
una dopo T altra terminano in un piano di perime- 
tro due miglia , ove propriamente ella è situata. E' 
un .po malagevole il suo accesso da settentrione , 
•massimamente a cagion delle strade erte , e fango- 
se . E’ distante da Langìano miglia i8> da Solmo- 
nti 24 ^ da Triventi 50 , dalla Regia Eadia di San- 
\salvo 40, da Ortona 18, àti Pescara 7. La sua figu- 
ra è assai irregolare. L’aria, che vi si respira è 
«uqUo salubre, essendo sotto un clima alquanto ri- 
gido , 
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lido , ed incostante , trovandosi esposta a' venti pef 
ogni dove . Quindi alle volte vi accadono delle spa- 
ventevoli tempeste. Dalla parte opposta occidentale 
ha le montagne della Maiella j e del Marrone alla 
distanza di circa miglia jOi Gode di un ameno oriz> 
zonte. Da oriente goderla spiaggia óeW' Adriaììcot 
da sehetitrione parte del detto mare, e le montagne 
della Marcai alla distanza di miglia 40 quelle di 
Civitella del Tronto * e di Teramo a distanza di 
, miglia 30 i Dair occidente il^ Suo orizzonte è alquan- 
to ristretto per la detta Maiella > ma pur si guarda 
Tocco f Popoli , e Solmòna . Da riiezzogiorno è si- 
milmente molto esteso i ove la sua diocesi per più 
si estende 1 Un tempo era moltp più estesa di quel- 
la , che vfdesi in oggi > è dicesi, che vi fosse stata 
Chieti maggiore y e CJiièti minore y la quale propria- 
mente fosse «tata > Ove oggi è la Chiesa di S. Ma- 
ria della Ci\>itella (i) . Prima del 1^57 la medesima 
città era tutta cinta di mura i in qual anno furono 
per la massima partè diroccate per consiglio di A~ 
Scanio della Cornia generale di Filippo li avendo 
mossa guerra Errico li Re di Frància pèr invadere 
questo Regno (a) y temendo , che se mai presa l’ , 
avessero i Francesi , era difficile poi il discacciarli » 
In oggi vi sono alcune porte , come quella chiama- 
ta portanova y fuori della quale veggonsi varie anti- 
caglie, della Trinità B di Santàndrea y porta, Zunica , 
porta Pescara , porta Sanìamaria , e di Sanpietro , 
Nel corpo della città vi sono delle buone strade , 
delle piqzzè alquanto spaziose , de’ mediocri edificj , 
di molte chiese , e monisteri di amendue i sessi , e 
delle pubbliche Scuole* 

Non vi mancano delle famiglie di molta distia^ 
^iohe ) e titolate . Generalmente gli abitatori so<| 

|JOI^ 

(1) Vedi Nicolini 4 c. pag. 4^,' 

(2) Lo stesso ’ 4 c, pag. 43, 
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portati alk lettere , avendo ingegno r e prontezza 
di spirito. Questa città può vantare parecchi uomi- 
ni di qualche nome nelle armi\ nelle lettere, e per 
le cariche meritate. 1 a> stesso Nicolini (i) raccolse 
le memorie di tutt' i -suoi concittadini , che si sep- 
pero distingu^e nelle suddivisale elassi . 1 Chietini 
«ono commercianti , industriosi , e di molto talento, 
esercitando benanche tutte le arti con qualche succes- 
so. Nella numerazione del 1532 iiirono tassali per 
fuochi 11-50, nel 1545 per 1132, nel 1561 perrSrò, 
nel 1595 per 1978 , nel 1648 per Io stesso nume- 
ro , e nel 1669 per 1745. In oggi ascendono pres- 
fio a -1.1150. 

Il territorio è di circa 20 miglia di periinetiro, 
pieno di colline e di valli . Ua settentrione contìna 
col fiume Pescara in distanza dall' abitato circa due 
miglia ; poiché sebbene un tal fìuine avesse la sua 
origine da sopra la città deU'/(^i<r 7 u, -pure volgendosi 
•verso Popoli , ed ivi riunito colle acque , che vengo- 
no da Solmona , e con quelle del fiume Busso , scor- 
rendo verso ahini , ne fa il confine , scaricandosi 
nell’ Aiiriatico, Da mezzogiorno similmente è confi- 
nato da un altro fiumicello detto Lenta, pure a di- 
.stanza di due miglia, dove più, dove meno, secon- 
-òo r irregolar suo corso , passando tra Bucchianico , 
e Ripa, e nasce dalle -radici della Maiella sopra Koc- 
camorice , scaricandosi -poi anche ne\^ Adriatico , IJa 
oriente confina alla stessa distanza co' territorj di 
Castelf errato , di Torrovecchia , Valignanì , di V illa 
MorcabuboUna , e di Pescara . Dall' occidenie con 
quelli di Casale, che l’ è distante 4 miglia. 

La natura del territorio -è molto areno- 

sa , e cretacea , qùi-ndi flon atto alla semina de’ gra- 
mi , eccetto di alcuni luoghi più proprj verso il fiu- 
-Kte per simile produzione • Tutte le sue colline sono 

ve- 

,C>) Lo stesso Lth. i. cap, 8, 9, e 10. 

V 
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vestite di ulivi, il cui prodotto formi la maggior 
negoziazione di quei possessori , che vendono altro- 
ve , Del vino non se ne raccoglie niente soprab- 
bondante al bisogno de' cittadini . Non vi manca 
ogni sorta di frutti da provvedersene nelle proprie 
stigioni . L' agricoltura vi si esercita nel miglior 
modo, che possa riuscire. Non vi sono boschi , e 
per conseguenza la caccia di quadrupedi è in luo- 
ghi molto distanti. De' pennuti però avvene a suf» 
ficienza • 

Nel suddetto fiume Pescara vi sono delle trotte, 
anguille , ed altri pesci di minor conto . 

Nelle loro negoziazioni le misure , ed i pesi 
non differiscono gran fatto da quelle dì TSìapoh . Il 
vino si vende a salma, che consiste in lao caraffe. 
La caraffa dell' olio è di due libbre, cioè once 04, 
Si vende pure a metro, eh' è una misura di 30 ca- 
raffe . 

Nìcco/ò Toppi suo cittadino raccolse tutt’ i pri- 
vilcgj della sua padria, e nel grande archivio della 
Camera esiste soltanto il Vii volumetto de’ medesir 
mi di pag^ 244 , e nelle pag. go si rilevano pure 1 
summenzionati paesi distrutti . 

Nel 1794 vi fu stabilita la tenenza della posta, 
essendo stato aperto un nuovo cammino del procac- 
cio da popoli a Penne . 

E’ da notarsi in questa città* una produzione 
dell’ arte leccarda, consistendo di cuocere nel forno 
porci grossissimi , ed interi , e farne poi mercato , 
con gran soddisfazione de’ cittadini , e stimasi cre- 
denza un boccon da ghiotto, dice Fra Vincenzo Cor^ 
rado (O , a cui si può prestare tutta la fede, essen- 
do uno de' piò valenti nell’arte di cucinare. 

Per ultimo deesi avvisare , che nei di 3 dicem- 

Tomo IV, B bre 

• 

(1) N,c 3 -^«t;o Notiziario delle froduvont particolari 
'del Re^o di Napoli , pag. isé. 
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bre del vj napque l’ab. ^frdìnanJp Gplianl ds 
Matteo, che in qualità di uditore si trovava in es» 
sa città (i). Il Guliaiii iu uno di que'più begli spir 
riti , che può vantare Ja nazione Islapoletana in tuu 
ti li tempi nella letteratura , Tra le sue opere, quel- 
la della moneta ci fa molta gloria (2) , Egli la pose 
a staijipa pel 1751 , senza suo nome , non contando 
peraltro, che poli pnni 20. J 1 Sig. Galanti (3), tion . 
credè afFcttto , che un giovanetto di quell’età avesse 
potuto compilare un’opera di simil f-itta , anche per- 
chè nel 1780, contando allora apni 50, la riprodus- 
se con alcune annotazioni di merito molto inferiore 
all’opera principale. Ma il jSig. Ga/a/irr lo disse nel 
ypìf lil. della sua ppeia, perchè già morto il Ga-» 
liani , mentre nella pubblipaziotte del primo, essen- 
do ancora tra i viventi , non azzardò di toglier la 
gloria a chi doveasi, dichiarandolo anzi per vero au- 
rore di quell’aureo trattato (4), Sarebbe stato per 
verità molto di decoro al suo carattere se indi aste- 
nuto si fosse, ( essendogli mancato il coraggio di 
proferir tal seqtiniento in tempo, che vivea ) di 
contrariare quanto ayea altra volta asserito; e forse 
con quella ingenuità , che h^ mostrata il marchese 
JiernafJq Natalì-Gqlianì pronipote del defunto auto- 
re, pigliandone le giuste difese con una Lettera di»« 
fetta appunto ad esso Sig. Galanti, e stampata nel 
jn òvp da me altra volta pur citata (5), 

CHIE- 

(l) 'Dhiaù pe scrìsse |a vita stampata ip 
^afoH nel 1788. in 8. “ 

(a) lo peli’ articolo Coseriia parlerò del Serra , che 
fu il primo scrittore di questa niateria , dalla cui opera 
appresero poi gli Oltramontani. 

(3) palanti Pecriz- delle Sicilie tom. 3. fag. 357 ^ 
pot. li).‘ 

(4) Vedi Orlanti t. 1. p. 181. 182. e 344. 

(5) Nell’ articolo Capita, Si legga la citata ^;'i 4 .dej, 
Gaitam ferina da esse Sig. D iodati . 
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»* CHIEVA uno de’ casali dell' Università di G//- 
foni appellata di Valle e Piifno, Vedi Giffoni, 

CHlEVK villaggio in principato citeriore, ia 
diocesi di Salerno, dalla quale n’ è distante mi- 
glia iD . E’ piantato in una collina , ove respirasi 
buon’aria. Il suo territorio dà del vino e dell' olio , 
e vi sono de' castagneti , Gli abitanti ascendono a 
circa 2<5 o addetti all’agricoltura, ed al trasporto 
delle vettovaglie. Si appartiene in feudo alla fami- 
glia Varia Panfili di Poma ^ 

CHIEUTI terra in provincia di Capitanata , in 
diocesi di Varino, distante d» Lucerà m<gba aj. El- 
la è situata tra Santogata , e Serracapriola , avendo 
ciascuna delle medesime alla stessa distanza, in una 
pianura, che gode deli' Adriatico , e la veduta di al- 
tri paesi, e di un'aria perfettissima. E' cinta di 
mura , e tiene due porte . Non riconosce altra anti- 
chità, che quella delle trasmigrazioni fatte dagli Ai- 
danesi in questo Regno, il che più alfre volte si è 
detto in altri articoli (t). [ suoi abitanti ascendono in 
oggi a circa iQoa. Nel 15^5 fu tassata Ja sua po- 
polazione per fuochi i<^8 , nel 1648 per 150, e nel 
166^ per 152. In questa terra vi è l’osservanza di 
due riti , uno Greco, l’altro Latino, sebbene pochis- 
simi sono in oggi quelli , che serbano il primo . 
Nel 1734 vi fu eretta una chiesa per i latini dal ve- 
scovo di Lorino Qio. Andrea Tfia ^ come dalla sua 
bolla (j) , sotto il titolo di S. Maria delle Grazie, 
p il antica chieda de' Greci è intitolata di S, Giorgio. 

Nel .tenimento di questa terra, e propriamente 
alla distanza di 50 passi dall'abitato vi è Pienti , o 
P lenta , terra distratta, e comunemente, vien chia- 
mato C^/«o-vffc^/o'. si vuole che fosse molto anti- 
ca , e forse fondata dopo la distruzione di Cliternia, 

3 ? p si 

(1) Vedi l’articolo Abbadsssa. 

(2) Si legge nelle ALmor. Star, dì Latino Lib, 4. . 

cap, 6 , pag, 4015. ... - i 
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e »« vuole poi distrutta a cagione di molte disgrazie 
di guerre , terremoti , peste , ed altri infelici avve* 
ninienti , acquali sono stati soggetti quasi tutti gli 
altri luoghi littorali delia diocesi Larinale , Vi sono 
i vestigj di altra terra distrutta chiamata Venacquosa^ 
la quale si vuole pure surta dopo l.i distruzione del- 
la stessa Cl'nernìa , oppure che fosse stata quella luo- 
go di sua pertinenza. Nelle bolle di Niccoiò fi del , 
ledi , di Alessandro IH del 117016 in una relazio- 
ne , che fa Giovanni vescovo di Dragonara a Gregon 
rio iX si dice , che non avendo stimato di portarsi 
nel monistero di Tremiti , si era fermato in un luo- 
go all’incontro di detta isola, che chiama Venam de 
fausìs (i), che io credo corrottamente appellato , e 
da non dover essere affatto diverso dal già additata 
paese di Ven.nquosa . Ora quel suolo è tutto padu- 
Iqso , e forse fu detta Venatquosa dalle molte sorgi- 
ve di acqua, che vi doveanu essere, e nel secolo XÌH 
era tuttavia abitata. La sua distruzione ebbe ad av- 
venire per le stesse ragioni addotte per la terra di 
P/(fvrr. Finalmente vi era un terzo casale, appelli- 
ti y enar maggiore , della quale se ne fa parola nel 
catalogo de’ Baroni pubblicato dal Tiorrelli leggendo- 
si : Vitus Avalerius tenti Benj maiorem quod est feu- 
(fum I militìs et tenet medium Montar ium quod est 
^piedium feudam (2). Ora da quei naturali è chiama- 
to Benamqiuri . In oggi è una difesa , che appellano 
yiazzarazsa , distante da Chieuti miglia 4 in circa, 
Ebbe poi a distruggersi per le t|i gii sopraccenna- 
te ragioni , 

Il territorio di Chieuti à intanto molto esteso , 
e ferace nel dare tutte quelle produzioni necessarie 
pi viver dell’ uomo . A levante tiene il feudo rusti- 
cp della badia di Trentini , qd occidente il toiren- 

W' 

(i) Vedi Trta l. c. p, 411, 

19 ) Borrclli /. f. Z»! 153, 
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fe détto Sàttidne\ e a mezzogidrno e tramontana 
il mare* Comprende da 5400 moggio e tiene molte 
sorgive di acque > per cui può dirsi uno de' migliori 
luoghi di quella regione * Evvi però una parte del 
suo territorio , che niente produce , perchè secchissimo . 

1 Chitutesi sono industriosi « hanno commercio con 
altre popolazioni, ed esercitano l'agricoltura con 
qualche profitto . Non vi manca la caccia di lepri , 
volpi > e quella di altre sorte di uccelli, secondo le 
proprie stagioni * 

Fu posseduta dalla famiglia Go/rzjg’u de' principi 
di Mt/Ji, Indi dalla famiglia d' ^vu/oj di Aragona 
de’ marchesi del Vasto » insieme con Serracapriola , 
e filialmente verso il 1743 fu comprata colla detta 
terra di S erracaptiola da Nicco/ò Manesca per duca- 
ti 190000 . 

CHIUSANO, o Chivsianoy tetta in provincia dì 
Principato ulteriore , in diocesi di Benevento, distan- 
te da Montefuscolo m'glia 8 > E' situata in luogo 
montuoso , e il suo territorio produce vini , olj , e 
sonovi molti castagneti * Gli abitatori ascendono al 
numero di circa 1100 addetti all' agricoltura , ed al 
trasporto di vettovaglie . Nel la tassa fii per 
fuochi 2J4, nel 1545 per 336, nel 1561 per 371 , 
nel 1595 per 413 > npl 1648 per 443 , e nel 1669 
per Q 1 8 . 

Alcuni si avvisano che fosse stata edificata da' 
Longobardi , e che l’avessero così chiamata a C/nir- 
aus Ioni , ovvero Clausius lanus ; quindi da altri è 
scritta Chiusiano {i) » Ma siccome se le potrebbe as- 
segnare 1 ' epoca già indicata , Così altro sembrami 
poi l'etimologia del suo nome, che è invero una 
molto afiiettata erudizione* 

S 3 Que- 

(1) Vedi Sella Bona Ragguagli di Avellino , lib. 1. 
rag, I. feg. 80. 
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Questa ferra fu posseduta dalla famiglia Toma* 
cella col titolo di Marchese (i), che poi nel i6yi 
Ja vendè a Tiberio Cdrafa per ducati «jSocx) (■2). In 
oggi si possiede dalla famiglia Anastasio con titolo 
di .baronìa < 

CHORIO di Hochudì villaggio irt provincia dt 
Calabria ulteriore , in diocesi di Bova , abitato da 
circa eco individui ^ addetti all’ agricoltura , ed alla 
pastorizia . E’ distante da Catanzaro miglia IQ5 , e 
trovasi edificato in luogo montuoso di buon’aria» 
Si possiede dalla Simiglia tiujfo < 

C I 

CIAMBRISCCJ I e noti Cambrìsco , come altri 
scrivono con errore , è un casale della città di Cal- 
vi , da cui n’ è distante miglia 5, e cO da Napoli , 
situato in luogo piano , ed i suoi abitatori ascendo- 
no al numero di 50. Vedi Calvi, 

CIANO, casale della terra di Arena ^ in provin- 
cia di Calabria ulteriore 1 distante da Catanzaro mi- 
glia 46, l suoi abitatori ascendono al numero di cir- 
ca 400 . ‘ Le produzioni del territorio consistono in 
frumento , vini , ed olio . Vi allignano bene i celsi , 
e vi sono anche de’ castagneti . Vedi Arena, 

CIARAMlD.A villaggio in Calabria ulteriore y in 
diocesi di Milfto , distante da Catanzaro miglia So 
in circa. Gli abitanti ascendono presso a 3co ad- 
detti alla coltura del territorio, che dà vino, ed 
olio . 11 medesimo è stato recentemente edificato, e 
si possiede dalla famìglia Spinelli de’ principi di 
Cariati , 

CIARAMITI villaggio Regio In Calabria ulte- 
riore' y in diocesi della città di Tropea, dalla quale 

n’ è 

(1) Petit. Relev. ò. / d/. 78. a f, ^ 

( 2 ) Quinf. b2- fol. lyj.at. 
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é loiitand ^ incirca 4 VedesI situato in un 

Colle, ove respi'rasi buon’aria» Il suo territorio pro- 
duci degli aranci , e Vi si coltiva anche il cotone . 
Gli abitanti appena giungono al numero di lòo. 

ClARELLI villaggio riel tiparriitiento di Tera- 
fhó in Abruizo » 11 tnedesimo si appartiene in feudo 
alla mensa vescovile di essa Città à.\Tefamo^ da cui 
h’ è lorttano miglia t8» Questo stesso villaggio corri., 
prende altre cinque picciole ville, co' homi di AU- 
Velli , Piarnéf Li del à no Pdfanlsì ^ e Tfieré alla di- 
starìza tra loro di circa tre miglia . Le medesime 
Veggonsi piantate in luoghi montuosi j- ma di btion’ 
aria, e la popolazione insieme asCdhde a circa 150 
individui addetti alla sola agricoltura , ed alla pa- 
storizia 4 

CICALA j 6 Cicali^ ed t'nzVt C astelelcah 1 e 
Caitelto di S. Lucia i è urta picciola terra in provin- 
cia di Tfrra di LaMoroi in diocesi di _ dalla 

quale città trovasi alla distanza di circa un^ miglio , 
e da Nupo/i miglia 154 Ella ha molta antichità, e 
vedesi edificata iti un olto colle , che ha peraltro un’ 
agevole salita 4 Si vuole , che fosse stara una colonia 
di Nolani^ che vi andarono ad edificare un castello 
per loro difesa, scrivendo il Tel^sino-' ad quem cum 
Apulienses militutn , ptdltumque èxercirus copiosus , 
jicut ipsf TTtandaverat Cicalam convenlsset , moran- 
lur ibi tuiturì terrant Laboris , usquedum Rex aJ- 
veniret < 

Il suo territorio confina dalla parte superiore 
eoli' eremo de’ PP. Catnaldolesi di ìdiola , e col di 
loro bosco 4 Non è niente fertile per essere molto 
alpestre, e di sua natura arenoso . Vi sono non però 
delle piante di olivi , dellé querce , e viti . Fa po- 
chissimo frumento, e quantità di lupini. Le nume- 
razioni a me note son quelle del 11^48 e 1669. Nel- 
la prima i suoi naturali furono tassati per fuochi 17 
e nella seconda per 8 . In oggi i suoi abitanti ascen- 

’ B 1 do- 
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dono a circa 170 addetti alla sola agricoltura , ed 
appena han qualche commercio colla sola città di 

Questa terra andò un tempo col contado No/a- 
no . Nel 1534 Carlo V la donò a Dionigi Ballotto 
insieme colla Starz<t detta la Foresta devoluta alla 
Regia Corte per la ribellione di Errico Orsini conte 
di Nola (1), e gli donò ancora una parre del casale 
di Curii , che poi vendè ad Antonio Maramonte (2) . 
Nel 1^32 lo stesso Carlo V concedè a Francesca 
IrJomèel principessa di Solmona la città di Nola in 
iscanibio del contado di Asti > la quale ^città nell an™ 
no 1529 avea ottenuto il Regio demanio, e si dice 
che Cicala era uno de’ casali di Nola (3). Nel 154^ 
la detta asserendo, che era' di sui 

pertinenza, la vendè col pitto de retrovendendo a Luì- 
oi Dentice (4). Nello stesso anno Ferrante de la 
Noy figlio secondogenito della detta Momèel la ven- 
dè liòere a Raimondo Orsini (5) . Nel 1^63 Laura 
Albertina vedova di Trojano Alberiino la vendè ad 
Antonie suo suocero per ducati 2320 (d) . Nel 1573 
Pompeo Albertino la vendè a Marzia Albertino mo- 
glie di Angelo Albertino (7)* Nel Marzia la 

vendè libere ad Aunibale di Loffredo ^ e nel >595 
istanza de’ creditori di Annibaie di Loffredo io ven- 
duta dal S. C. per ducati 5520 ( 9 j . In oggi si pos- 
siede dalla famiglia Buffo , col titolo di Principe, 

CI, 


(i) Quint. X4. fol. 049. 

(Q) Quint. J3. fol. 143. 

(3j Quint. Invest. 2 . fol. 141, 

(4) Quint. 23. fol. 297. 

( 5 ) Quint. 33. fol. 80 

(6) yìss. in Quint. 62 . Jol, 10 I< 

(7) Qutnf. 8b. fol. 75 - 
(K) Qumt. 19 fol- *39. 
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CICALES! , uno de’a6 casali, che coniprend» 
«na delle tre Università di Nostra dt Padani So^ 
prona , chiamata Università Corpo . Vedi Nostra 
Pagani . 

CICCIANO , o Tisidno , eon\' è detto anche daJ 
HemonJini, è una terra in provincia di Terra di La- 
voro, esente dalla giurisdizione del vescovo dì Nolof 
la quale si appartiene alia Religione di Malta * Da 
Napoli è lontana miglia 14, e 2 in circa da Nolas 
ÌE' situata in pianura , e non vi si respira un' aria 
molto sana in tutto il corso dell' anno > a cagione 
del vicino bosco di Nola . 

Nel 1532 la tassa de' fiiochi fa di nel 154^ 
di 140, nel t(^6i di 163, nel 1595 di 212, nei 1643 
di 150, e nel 1669 di 201 . In oggi i suoi abitanti 
ascendono al numero di 3500 ^ che fanno molto inr. 
dustria de' bachi da seta . 

Il territorio dà a sufficienza frumento, e vino jl 
e sonovi dell' eccellenti prugne . 

Nel 1528 il Viceré à' Oranges vendè a Girola- 
mo Pellegrino la giurisdizione criminale, e seconde 
cause per la ribellione -del conte di Nola , per du- 
cati I2CO (i). Nel 1533 a’ 24 ottobre Giovanni Co- 
lonna vendè la detta giurisdizione , col consenso di 
Catarina sua mocUe , a Viacemo Carafa per lo stes- 
so prezzo di ducati 1200 (2), il quale la vendè poi 
a Pietro Antonio Spinelli, e da questi nel 1556 fu 
venduta a Pietro Pi gone per ducati 1500 (3). -Nei 
11^60 Cristoforo Grimal Ja asserì , che 1’ avea com- 
pra'ta d » esso Pigone allorché la rivendè per lo stes- 
so prezzo . 

ClCKRALE terra in Principato citeri<»'t in d\o-( 
cesi di Capaccio . Ella è situata sopra di un colle y 
in cui respirasi un' aria sana t La sua popolazione 

nel 

(1) Quint. oB.fol. 72. . , 

(2) Quint. fol. Qóo, ■ .! 

(3/ Qì‘i”t> 46. fol. 24. Ass^ 
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«e! t533 fa tassàtà { 5 cfr fuochi $0, nel i^4g pet t 
nel 1561 per no, nel 1555 per 95, nel 164S per 80, 
e nei lóòg per 34. In oggi i suoi naturali ascendo- 
no a circal iioo addetti tutti alla sola agricoltura* 
Questa terra è lontana diSa/erno capitale della pro- 
vincia miglia 35 in circa i in dove vanno a vende- 
re i prodotti soprabbondanti del lor territorio, nel 
quale evvi il feudo della Corbella j un tèmpo abi- 
tato* 

Nel 1555 Regio derfranio , ma essendo 

molto gravata di debiti , si vendè a G/o, Antonia 
Gentilcore 4 Aurelìa de Vicariis denunciò la morte 
della sua madre Ciancia Comitei che posscdea la giu- 
risdizione civile, e mista per metà in circa (1). 
Alla detta Aurelìa succedè poi Pompeo Gentilcor^ 
suo figlio (3)* In oggi si possiede dalla famiglia Ca- 
rafa^ col titolo di Marchesato 4 

CIERRO * Vedi Cerro 4 

CIGOLI, é uno stato iti Ahruzzà nUerlorét iil 
'diódèsJ di iRìetii che vi manda un vicario , detto 
jaerciò il vicariato di Cìcoli f il quale comprende 
molte terre ^ e ville, ì cui nomi sonrf i seguenti; 
Bor/eo^Sa/tpietro , frusciano. Colli della Spugna t 
Colie Mazzolino , Fiumara , Fìumignano f Faggi , 
Fornello , Gergentl , Mareri , Mercato , Marmusedio , 
Piagge , Petrella , Badicaro * Sdntippolito , Santaga- 
pito y S ansala adori i Sanstefanoy Santalucia f Staf oli f 
Teglieto , Vallececa . 

Tutte le descritti terre j e ville ^ trovansi in 
un’ aria perfettissima , circondate da monti , e bo- 
schi, come meglio sì ravviserà ne’ loco rispettivi 
articoli* L’utile dominio si appartiene a U. Carlo 
Principe Barberini * 

- ' , In 

(i) Petit. Rehv. 8. fcl, óu, 

Ipi} Petit, ReUv. i, . . 
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tn quel terntono si fa del frumento . Vi sond 
de’ pascoli per l'ingrasso de’niajali, le cui carni rie*» 
scono assai gustose. Non vi mincano boschi, ove 
si trovano de' quadrupedi , e più specie di uccelli n 
specialmente starne, beccacce, pernici, colombi, ec« 
Vi corre pure un picciol liame, che ha la sua sorw 
gente da Tagliacozzo , stato del gran Contestabile 
Colonna i e produce minuti pesci. 

Di Cìcoli se ne fa mei zioné nel pii volte cita^ 
io catalogo de’ baroni del Regno pubblicato dal Bor- 
relli leggendosi ‘ et fila Garsedonìi Roccani S. Viti 
guod est I militis et tenent Frecellam in Cicoli quod 
est feudo m 11 milhumt 

Si vuole che in quel luogo fossero sfati gli arw 
tichi Equicoli ^ donde poi corrottamente rimase il no* 
me di Cicoli come dice il Corsignani (i), e prima 
di lui il dotto hucd OlsUnio (a) ; et apparet piane 
eodeiTi sita olim fuisse Aequos , vel AequdnoS , vel 
Aequicolas , uhi nunC sunt Cicoli < 

CICALA ferra in Calabria ulteriore in diocesi 
di Catanzaro , dalla quale città è lontana miglia i® 
in circa'f La sua situazione è in una pianura sull’al* 
tura di un monte* L“'ari3, che vi si respira é pu^ 
ra , e dal territorio ritraggono quei naturali tutto il 
bisognevole in ragione della loro condizione* Tra i 
medesimi vi è pure l’industria de’ bachi da seta» 
Nel 1648 la di lei popolazione fu tassata per fuo- 
chi ly, e nel i66y per 63* In oggi ascende a cir- 
ca 1(^70 individui * 11 possessore è il principe di Ti- 
r/o/o di casa Ci gala 4 

CIGNO < Fiume nell’ Abruzzo Teramano, il qua- 
le circonda il ripartimento della diocesi della Regal 
Badia di Casausìa » 


cr- 

fi) Reggia Ularsfcana Pari. i. p. lyt. in notm 

(0 Annotai, in Ual, antiqu, Cluverii, paj^ 150. ti, 
Rom. i66ó. 
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. CILENTO è una vasta reglonè sparsa di molti 
paesi in provincia di Principato citeriore ^ fertile, ed 
amena . Alcuni han derivato il suo nome dal sito 
fuasi inter Silarum et Alentum^ ma si à da altri 
negato,, trovandosi monumenti onde asserir franca- 
mente , che alcuni luoghi al di fuori degli accennati 
due fiumi si diceano ancora essere nella regione del 
Cilento. ÌS Antonini (i) fu di sentimento, che fosse 
stata così appellata quasi circum Alentum . Non si 
ha memoria quando ella si fosse incominciata ad in* 
dicare con tal nome. Nel 994, come rilevasi da un 
diploma portato dal Muratori (o), veniva così ap- 
pellata . 

CILISTARNO fiume, o sia "Racanello. Vedi il 
Volume separato . 

CIMINA’ casale di Condoìanne in Calabria ulte» 
riorei in diocesi di Geracì, dalla quale città n' è lon- 
tano miglia 8 . £' situato tra monti , vi si respira 
buon' aria , ed è abitato da circa 800 individui . La 
loro industria è l' agricoltura , e seta , allignando 
molto bene igeisi nel lor territorio . Vi è pure mol- 
ta caccia ne' luoghi macchiosi di quadrupedi e di 
volatili . Si appartiene in feudo alla famiglia Carafa 
de’ principi della Roccella * 

CIMINIO lago. Vedi il Volume a parte. 

CIMITILE casale della città di tJola sulla stra- 
da Regia in provincia di Terra di Lavoro, dalla qua- 
le città è poco distante , e da Napoli miglia is in 
circa . Vedesi edificato in luogo piano , e vi sf re- 
, spira un' aria non delle sane . 1 suoi abitatori in og- 
gi ascendono presso a 2400 . La tassa de' fuochi 
nel id4S fu di 170 > e nel 16^9 di 309 . Essi com- 

mer^ 


(i) Antonini nella sua "Lucania part, s. Dìsc. 3. 
faf(. Q7S. . ^ , 

(9) Vedi Giuratori Ùnsntag, msd, aevtf tom, 3 , 
fag. 1035. 
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inerciano le soprabbondanti prodazioni del lor terri- 
torio, ed evvi pure qualche industria de' bachi d» 
aeta . Nelle carte de’ mezzi tempi trovasi chiamata 
Coemeterium per avere avuta la sua origine dalla se-i 

f )oltura data dagli antichi Nolani a S. Felice prctQ 
or concittadino . Alcuni pretendono , che fosse mor* 
to martirizzato , altri che no , in quel luogo apputH 
to; ed indi fin da’ primi secoli della nostra Sacro4 
santa Religione divenuto un luogo di molta venera- 
zione per lo martirio in sèguito di molti altri santi 
uomini in sostegno della medesima. 11 Pontefice 
lo V in u^ia sua bolla del 1607 appella il Cimiterio 
Nolano uno de’ tre più celebri del mondo cattolico.' 
Disputano gli eruditi intorno all’essere stato cogno- 
minato il Santo Prete Nolano in Fincis . Il V- A/n 
drea Ambrosìni (i) ultimo scrittore di questo cimi-- 
terio , è di sentimento , che per essere stato riposto* 
in campo, aperto vestito di zolle e cespugli, leggcn^ 
do in S. Faohno : 

(2«<r muris regio, et tectìs Ungìnqua vaeabat v 
Fretus ibi laeto ridebat caespite campus 
Vberius fiorente loco .... 

che S. Felice in Pineis , sia lo stesso, che 5*. Feli/i 
inter Pincas , poiché tra i naturali di C.imitile ^ an-* 
che addì nostri , Penca è lo stesso che Zolla , cespm 
glio , volendo con ciò dire, eh’ essi in vece di dire 
Felice tra i cespugli ,« dir doveano S> Felice traU ^ 
le Fenche , e poi in Fincis . 

Alcuni pretendono , che dove fu seppellito Si 
Felice vi fosse stato un tempio di Appallo , e tra 
questi il dotto Ambrogio di Lione (2) , ed Am. 

drtdi 

U) Delle Memor. de* Cìm, di Nupt lib» A 
^ 11) De Agro Nolano \ 
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’ifrea Ferrari {i) , per un frammento d’iscrizione,, 
ithe trovasi nel suolo della presente chiesa di Cimi- 
tilt, jn cui è scritto, FM/ 4 - avvegnarchè se 
eravi il Flamine di ^yppllo t esser vi dovea anche 
Jl tempio a quella divinità innalzato : ma la conget- 
,*ura è debole. Si sa, che le pietre viaggiano, co- 
*ne gli uomini , e una qualche iscrizione antica non 
può mai essere argomento, o dell’antichità del luo- 
go, o dì qualche edificio ivi innalzato, a nien quan- 
do lo indicasse abbastanza il marmo istesso , come, 
io già dissi altrove, parlando di Ariano ^ ^ mi pia- 
ce molto , ciò che dice jl citato Ambrosini (2) , poi-, 
chè si avrebbe anche a dire, che vi sia stato in tal 
^ogo pure il tempio di Augusto , poiché dentro dell' 
antico pergamo della cliiesa di S. Felice, ^ vi è una 
iscrizione intera indicante il Fbaaime di Au<>usto 
SURIATIO L. F. flamini DIVF ANGUSTI , 

- Or nel detto luogo vi furono eiilicate dei)e car- 
ceri , per ritenervi i cristiani , e fu destinato anco- 
ja per l’esecuzione della lor condanna, J Nolani it>- 
coounciarono poi a aeppellire i loro maggiori nel 
luogo medesimo per un principio di divozione , e 
.quindi surse il nome di C'miterio Nolano , e final- 
mente fattavi una chiesa , e delle abitazioni , il nqo- 
♦ xa paese , Cimiterio venne appellato, Dappertutto 
colà facendosi scavamenti trovansi de’ sepolcri di 
itvittoni, eoa iscrizioni, tanto pi di dentro dell’abi- 
jtato , che-al di- fuori . Quando avesse lasciato il no- 
jns di Ci>?iiterìo Nolano, e preso quello di C imiti- 
le , secondo avvisa il Remondini (3) fu nel secolo. VI 
della nostr* Era , con essere stata la nuova terra cliia- 
jriata propriamente CtVwsrfer/o,. come già dissi,, indi 
^imitino ^ e finalmente fònz/i/e , , 

i Al- 
tri PA Cemeftrto Isolano , cap. 5. ' ' ' ' • ; 

(O) Nell’ opera cit. Lib. i-, e. - 1 

(3) Tom. I. della sua Stur. Nolan. Lih, l, c, 43. 


1 
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Alcuni pretendono , eh? nel VI secolo npa. vi^ 
fosse però ancora surto jl paese (i); ina ne ìpòntò’, 
in collera contro costoro 1 ’ Ambrosini (2) , ' avendo, 
per verità a suo favore T Autorità di |S. Felino %, 
che scrive (3) ; . 

Tiì<>natam tanto prae (unctìs urbibus unam ' , 

fjyspite noblUtit Nolani y qaam gratiu Chfisti 
feltcis merltìs ita dilatavit, ut Aucta % . 

Civibus ecce nfivìfy et moenibus hic etiam URBS sìf%, 

Fuuper ubi primum tumulus » ^ . .. 

. . . £r tanti tantum sacer angulus olim. . , 

Depositi possessor erat y gai lucis opertue, 

Conscius , ut guidoni fona aedibus extitit amplia i ' 
Et manet in mediis quasi gemma intersita iectis. | , 
Easilicas per quingut sacri spatiasa sepulcri 
Atria diffunJens ^ guarum fastigio longe 
/Upectata, INSTAK MA(^N^ DM' VlSjBUS' 

( URBLS 


altrove (4); 


• .) 

. . . Certe adfueratis in ista 

VKBE aligui per idem tempus y quo contigìt^ Ut fut, 
Inchtis animo stimulis agitatuf avaras ■ \ 
Flitteret in sacra dona manus , ' . , 

Fu detta Vrbsy perchè ivi eresse il suo epìscò?». 
pio, il quale essendo stato trasferito^ in Na/a COJtiet. 
si dirà , Cimitile rimase' un casale, tua per ■ lo- suo 
Santuario, anche addì nostri molto è. in pregio u 
concorre folla di gente per ammirare - talune opere 

, . de’ 


(1) Vedi Pelliccia Dìasert. V. de Coemftt «w dft^ 

Catac, Neap, cap. I. §. 0. - < • ' 

(2) Loc. cit. itb, I, c. 4. in jtn.p, AiS. 

(3) Nat. yi. . ” * , . 

Nat, 


Digitized by Google 



C I 

de’ nostri primi cristiani , Vi si leggono molte iscri- 
zioni nella sua basilica, e con assai venerazione si 
fa visitare il luogo, che additano, dove seguì il 
niartirio di quelli tali santi uomini. Molti. scrittori 
n’ingegnarono d’illustrare il Cimiterio Nolano ^ co- 
me Amtroo/io Lione , Andrea. Ferrari , 1 ’ Amòrosini , 
«elle opere di già suddivisate, e similmente Carlo 
Guadagni (t), "Rosweide, e Duceo (2) , Grò; Batista 
’/f Brua (3), il Muratori (4), il "Remondini (5) ec. , 
{iresso i quali potrebbe il leggitore appieno infor- 
marsi, non essendo a me permesso di molto dilun- 
garmi in siffatte minute descrizioni . 

Prima di metter fine a questo articolo, avreb- 
besi però ad esaminare se verjo fosse quello , che as- 
seriscono gli storici Nolani di essere stato il cam- 
fnnile di Cimìtile il primo delia Cristianità ( 6 ). Ma 
«pnza ingannarmi, ed impazzire come altri , baste- 
rebbe il dire » che se agli antichi non furono affatto 
ignote le campane ( il che abbastanza trovasi già 
dimostrato ), ebbero pure ad avere cdilicj, ove quel- 
le situare , sebbene non di quella gran mole inven- 
gata dipoi da’ Cristiani , per i sacri Tempj ; ma 

pro- 

(1) Scrisse Nola Sacra illustrata . Se ne legge uri 
tompendio col titolo.’ Breve Relazione , e modo di vìsi^ 
tare il S. Cimiterio, e le ctn(jue Basiliche di S. Felice in 
Pincis , ora Terra di Cimitino ; la maggior delle quali 
fu la prima chiesa , e Cattedrale Nolana fino al 1300. 
ittclustve . Nap. 1676. in 12. ' 

(2) Nelle Annotazioni alle opere di S. Paolina . 

(3) Questo erudito scrittoré riprodusse nel 1665. le 
Opere di S, Paolino , colla sua [rìta , ed annotazioni . 

(4) Muratori pelle Annotazioni al]i quattro poemà 

^ esso S. Paolino . ' 

'{5) Vedi Cìanstefano Remondini nella sua Nolans 
'JEcclesiastica Storia , tom. i, 

(6) do. Battista Pafichetlì scrisse Ve Tintinnabula 
fjfqlano , Napoli 1693. 
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proporzionati al loro peso, e di foggia ancor di- 
ver«a • 

CINGA, o Cisno, come leggo altrove , terra 
in Calabria citeriore , tassata' la sua popolazione 
Del 1545 per fuochi 5, neNi 5 < 5 i per 17', nel 1595 
per id , nel 1648 jser 24, e nel i66p per 25. Non 
ne ho altra memoria . 

CINQUKFRONDI terra \n C al abri a ulteriore ^ 
in diocesi di Mileto. Si vuole, che amicamente eb- 
be a denominarsi Cinquefrondi dagli angoli delle cin- 
que torri , che ne ornavano le mura (i). Nel 1783 
il terremoto la distrusse nei modo, più orribile . 11 
territorio si sconvolse dappertutto , e lìnanche gli al- 
beri rimasero ingojati . Scomparve un pìcciol tor- 
rente , e surse un laghetto. Queste terribili rivolu- 
zioni sono state espresse nella Tavola XXIX della 
Storia delle Calabrie del Sarcone , degne delle osser- 
vazioni di un lìlosofo . Cinquefrondi avea un casale 
chiamato Giffoni , il quale rimase del tutto distrut- 
to . Il territorio di questa terra tiene gran numero 
di ulitri , di gelsi , e di viti . Vi sono larghi campi 
di biade , ed orti spaziosi . Ma dal detto anno gli 
abitanti sono rimasti avviliti da tanti disastri , eh' eb- 
bero a soffrire dalla terribile mano della natura, In 
oggi i suoi naturali ascendono al numero di 2150. 
Matassa del 1532 fu di fuochi iió, del 1545 di 174, 
del 15^1 di 159, del 1595 di 30$, del 1648 di 281, 
e del 1669 di 338 . Si possiede dalla famiglia Pesca’- 
ra col titolo di Marchesato , 

CINQUE-MIGLIA . Vedi Piano Cinquemifflia , 
CINQUE VIE DI SELVA, villaggio in perti- 
nenza della città di Nola , situato in mezzo di un% 
piana campagna . Dalla suddetta città di Nola è di- 
stante miglia 2 5 , da Palma poco più di un miglio, 
Tomo IV , C e da 

(i) Vedi Sarcone Storia del terremoto delle Cala- 
brie , fag. 

\ 
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e d? Napoli Jn circa . Gli abitatori ascendono 
Dujliero di i8a tutti addetti alla sola agricoltura. 

CiOLLlNO i ovvilo fiellino , diverso dal già 
notato, K’ una picciola terra in Otranto, in diocesi 
di Lecce. Nel 1532 fu tassata per fuochi 75, nel 1545 
per’ 106 , pel 15O1 per’ 152, pel 1^95 per 151 , "nel 
1648 per lo stesso nu Piero , e nel 1609 per 123, nel 
qu^l anno ui possedea da Carlaatonio Ghezri duca di 
i'arpignano . ' 

jCipKLANO terra in provincia di Terra di La- 
voro , in diocesi à\ Venàfro, dalla quale città è lon- 
tana miglia 7 j e da piapoli.^^. Vedesi edificata sa 
di un monte verso occidente j e trovasi abitata da 
circa 6-0 individui /'addetti alla sola agricoltura , é 
ad un meschino commercio con altre popolazioni. 
Nel f 532 fu tassata per fuochi 43, pel 1545 per 48, 
nel 1561 per 46 , nel 1595 per '53 , nel 1648 per lo 
stesso numero', e nel 1669 'anche per 53. In oggi 
SI possiedé dalla famiglia Gaetani . Nel suo territo- 
rio non vi manca la caccia di lepri , volpi , lupi, e 
queir altresì di varie specie di pennuti. 

CIPREiSSO, p villa Oprejj/, villaggio in y 4 ^rar- 
zo ulteriore^ in provincia di Teramo, jn diocesi di 
Tenne , situato in luogo piano , "ed alla distanza di 
'miglia 8 da essa città di Teramo , Nella numerazio- 
ne del 164S ’j suoi naturali furono tassati per fucH 
chi 02 / e nel 1669 per 14. iti pggi ascendono al 
nuruéro di circa 300 addetti alla coltura del lor ter- 
ritorio , atto alla 'semina , ed ai vigneti . Si possie- 
de dalla ^miglia FilioU , 

CIORANI erà uno de' casali dello Stato di San- 
seyerìno in Principato citeriore, in diocesi di Saler- 
no , la oggi però si appartiene jn feudo alla fami- 
glia Sarnetti con titolo di ifaro/rw . La sua situazio- 
ne è in una Valle parte in piano, e parte in luogo 
montuoso . La distanza che tiene da Salerno è" di 
circa miglia io. Nel suo territorio vi sono de' vi- 

.. . ... .. .. V ^ 
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^netl , e castagneti # Vi .è della cacci? , e gli abitan- 
ti al numero di 8oo hanno un mante di maritaggi , 
je la loro industria consiste nell’ agricoltura , e in 
varie fabbriche jdi rozzi vasi da cucina , che vendo- 
no poi altrove. 11 migliore edificio è il palagio ba- 
ronale costmito con qualche idea. In questo luogo 
1 ’ ottimo Vescovo di òantaoatn de' Goti Alfonso di 
Lìguoro edificò la prima casa de’ Sacerdoti detti del- 
la Congregazione del SS. Salvqdore , 

CIRCELLO, o Cercello ^ terra in provincia di 
Capitanata ì in diocesi di Benevento, distante da f.u- 
cera miglia 24. La sua situazione parte è In piano , 
e parte in luogo montuoso,', ed ha territorio dell’ e- 
stens'pne di circa 8000 tomoli , che sebbene collino- 
so e terroso, dà agli abitanti tutto il necessario pel 
loro sostentamento . La tassa nel 1532 fu per fuo- 
chi 325 , nel 1545 per 462, nel per 488 , nel 
*595 3‘2* nei ^648 per 318 , e nel 1669 per 

97. In òggi i suoi naturali ascendono al numero 
.di 2700 ,. 

Questa terra in alcune carte della Regia Came- 
ra è situata nei Contado di Molise f ma nel cedola- 
rio è nella provincia già indicata; avendola ritrova- 
ta benanche nella stessa provincia di Capitanata sot- 
to Carlo W tassata per oiice XI f. XXL gr. Vii. (Q, 
p detta Cerceltunif 

‘fjell’anno 1448 il Re Alfonso ne investì "Raimondo 
(C Galeazzo de Lpgqnessa figli , ed eredi di Generosa 
Donna Magqlta de Scigliatis ch’era utile signora di 
Circello, e Colle (2) . Nel 1457 questa terra passò a 
Carlo Caraffa (3) , Nel 1532 Carlo V con piò altre 
terre la donò ad Alfonso dC Avalos d' Aquino 

C 2 se 

(1) Regest, tjo6. A.'fol, 194. a/, 

( 2 ) QÙint. I. fol. 78. 

(3) Quinti 5. fot, 73. 
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se dì Pescata (i) . La medesinia ebbe a passare a’ 
Cola Maria dì Son/ftia , poiché nel i«333 egli asser) 
di possederla per compra fattane , con patto de re* 
trove/fderfJo dal principe à" Oran^^es (2), e nel 1536 
gli fu confermata la detta vendita dallo stesso Im» 
peradorp Cai lo V (3) . Nel 1548 D. FierrQ di fòle- 
dò ne iiiyesiì Stipìone di Somma suo figlio, colf al- 
tra terra di Colle, con il casale nominato Casale 
Jgvaanìs, e de) Castello di Lino {^. Nel 1581 l'Im- 
peratof Carlo V concedè ad ^sso Scipione sulla terr^ 
suddetta il titolo di marchese (5) . il detto Scipione 
la rifiutò poi a Ferrante suo figlio, con molti altri 
fondi , e specialmente con una casa e giardino in Na- 
poli fuori' la porta di S. Maria Costantinopoli , dove 
diceasi a Corciello seu la Valle delta Sanità ec. (6) ♦ 
Nell’ anno 1602 gli rifiutò pure il titolo di mar- 
chese (7) • in oggi tuttavia sj possiede dalla stessa 
rispettabile famiglia , 

GIRELLA terra in Calabria citeriore , in dioce-r 
si di Sanmarfo , distante da Cosenza miglia ,52 , da 
Safin\arcò 3Ò , e i^o da Napoli . Nelle situazioni 
del Regno è sempre chiamata dorella , e presso al- 
tVi drilli , Cerella , e Ciuretla . Gli scrittori Cala- 
bresi b-an molto favoleggiato intorno all" epoca della 
Stia fondazione. Ella é molto antica, ma non saprei 
«e realmente vantasse quell’ antichità , che se le yuo- 
Jè attribuire; Pressò Strabane (8) si legge: ist/tufua 
4 Thuriìs in Cerillos extenditur prope Laum, Ipsius 
fittlem isthmi migliarla sant fri^itfta septent cunt di- 

(i) 9. fot. 353. 

( 3 ) Qumt. 6- JoL 383. 

(3) ^int. iO. fol. 63. 

(4) Quìnt. Invgft- 14. foh B3I* 

(5) fol. 08. 

^ (6) Quiiit. 102 . fui. 1C9. 

(7) R^fnt. , . , fol. ^ . 

(8) Strabone li6. 6. fa^. 176, 
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'midio < Supraqut hai Brftiil Chetsowsum hahltam . 
A' tempi di Strabane, siccome ben riflette l’ erudito 
Criitoforo C filar io (i), dovea essere un luogo mol- 
to picciolo. Su quel luogo ài Silio (2): 

exhaustat Poeno martt Carìllae 
~ Nunc Silarus ««é. 

han preso un grandissimo abbaglio ììCluverio (3), 9 
Claudio Dansqutio , scambiando la Carillà colla O'- 
rella , siccome sbagliò pure J’ abate Coleti (4) , poiy 
chè la prima fu nella Lucania , e la seconda adBrtc 
zj, colla distanza di circa 100 miglia. 

Si vuole , che fosse stata città vescovile t e nel 
X. secolo distrutta dd' Saraceni Ella per essere 
aituata al lido del mare è stata pure soggetta a va- 
rie invasioni óè'.Turcbi, Nel i<ss 7 fu saccheggiata , 
e poi iocendiata , come appare dalla seguente iscri- 
zione : I 

JACOBUS MARCUS HOC ORATORIUM AD 
D. D. D. ET SUAE P. P. P. ANNO DOMINI 
MDLVH ET OB INOENDIUM TURCHARUM 

noviter rpdificaTum sub die «MEN- 

SIS MARTI! MDLXX. 

\ 

L’antica sua estensione si può ravvisare da al- 
cuni vestigi di fabbriche , le quali si scavano in quei 
V : C 3 - suoi 

(i) Cellario Gepgraph. anttqu. L'tb. 1 c. 9. f>. 913. 
“videtuT exiguus locus Strabonis temporibus juisse , quia 
mpuTffv primatn a Ì,ao urbent non in Certllis tlle , sed 
in Temesa , numeravit 

( 3 ) Silio Lib. 8. V. 580. ' • 

Z (3) Cluverio Ital. ant. Lib. 4. C. I5. p. 1085. 

(4) Ne] Supplem, «d Ugbelli Ital, Satr, t, X, 

(g) Biondo Lib. 3. ’decad. 3. *' 


nè- 
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jifoi contorni , e danno a congetturare di essere sto» 
ta di circa miglia 6* Vi si veggono molte altre fab- 
fcriche dirute, ma non di molta antichità^ e forsff 
deir ultima sua catastrofe ^ . 

Questa terra vedesi in un’ amena collina , ove^ 
respirasi un’aria sanissima , e gode di urt molto este- 
so , e vago orizzonte di pianure f monti y e special- 
mente ài- Strongoli y e Mongibellti , e del mar Tir^ 
tenó y 

Nel suo territorio vi passa uri fiume , detto ap-r 
punto di C ir ella y che uff tempo chiamavano Silìgi- 
lo ^ in cui vi pescano trote y ed anguille y Nell’ estate 
però molto diminuiscono. Uff tempo. vi erano tre 
fontane, appellate Sangina, Areilo,''e Cammarolea r 
Mi si dice esser mancate per incuria de’ cittadini y 
In oggi son costretti di bere 1' acqua dell’ accenna- 
to fiume y e ne fenrio anche uso d’irrigare i loro 
terreni y ^ * 

Nelle parti macchiose vi sono lepri , volpi , cr 
lupi , e rion vi mancano le pernici , le starne , ed 
altre sorte di uccelli , e specialmente nella marina si 
trovano capoverdi y itiallardi , follache , anitre' ec. . 
Non va esente da vipere , aspidi ,• saettoni guafda- 
passi y ed altri rettili artcor.fy 

Kvvi una chiusa di circa moggia 150 tutta pian-’ 
fata di blìvi ,■ e vigne di uve durache , e lajine . 
Nella marina ha un comodo porto per ricovero del- 
le barche' da traffico , ove vedesi il suo' casale col 
ifuovo palazzo baronale , e vi sorio i magazzini per 
r incetta delle uve passe , ed un beff formato- giar- 
dino'. . . 

Alla distanza di uff miglio in circa dal detto 
porro tiene un’ 'soletta di circuito due miglia y e vi 
si ricoverano legni ben grossi y^o per cagione di tem- 
peste, o per imbarcare uve passe , vino' ed altfo. 
Sopra di quest’ iso'a vi è gran quantità di conigliy e 
molte rettili velenosi , tlrt tempo vi era una tóvre di 

guarr 
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guardia « (ti oggi abbandortatà ,■ com^ anche Itf sue 
abitazioni , vedendosi molti avanzi di fabbriche di 
mattoni • Vi abbondano le piante di Lentisehi da 
Warne olio 

L'industria de’ cittadini, è l’ incettare uvé pas- 
se , vini 4 ed altre vettovaglie , che poi vendono al- 
trove Il iérfenò sarebbe atto a buone produzióni , 
lodandolo anche molto il Bjm'o(i)^ ma l’ incuria 
de' campagnuolf ; riort Io fa niente valere ; Vi si fa- 
cci il zucchero,' in oggi del tutfó dismesso y al par? 
di tutti gli altri lùóghi delle Calabrie ì 

La popòlaziòné di Cirella , insieme*col suo ca- 
sale, appena ascerìde a zpo individui^ tra cittadini , 
é forestieri; Nel 1532 fufonoi tassati per fuochi 66 p 
>545 P" 7 * i per 85,' nel (595 per 

ICO , nel 1648 peé ló stesso numero y e nei i 66 g 
per 74 ; , , , , ^ ^ , 

Sotto Cariai si àveà dalla famiglia iSanre/Za (0). 
Nel i< 5 o 8 a’ 07 novembre Francesco Galliippi figlio 
di Cesaré, morto a' 13 novembre, i 6 of (3) , fui ba- 
rone della terrai 6ÀC efelidi ejappoliy o Joppòli • 
Nel idi4 fu interpósto il Regio Assen^so aliit veridi- 
ti libera di farsi dal S; C; di dettai terrà à Cdmthil- 
ió Campa^lionè i per ducati 08 toó y ad istanza de' 
creditori di cssO Ffancetcó Gallùppì (4) che poi tut- 
tavia là possedea nel <<548 ; In oggi si possiede dal 
baróne D. Clemente Catalano tionzagà 

, ClFlELLA casale della terra di Bóvaltnó in Ca- 
labrld ulteriore in diòcesi di Gèr<rc/ V dalla (Juale cit- 
tà è lontana miglia 8> £' situato in una collina, ove 
respirasi buon’aria. Gli abitatori ascendono a 320 
tutti addetti all' agricoltura y ed alla pastorizia . Al- 

C 4 


(i) De antiqu. et sit. Calaéf. 
(Q) Regesti 1069, S, fol. 31. 
(3) Petit. Releu. 3. fol. 51. 
(4y Quint. 53. foL r. 
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levano pure i bachi da seta , e commerciano le so^ 
prabbondanti derrate co’ paesi circonvicini . Niente 
evvi di particolare. Nel 1783 fu ip buona p*te di- 
strutta dal terremoto. Vedi l’articolo Éovalim . 

CIRIGNOLA, o Cerignola città, come vien 
detta, in Provincia di Capitanata ^ distante da Luce- 
rà miglia 30 in circa , e qo da Penosa . In tutte le 
carte dell’Archivio delia Regia Camera sempre è 
scritta col nome di Terrai e dicesi Cidinlola latina- 
mente , e il P. Fr. Leandro Alberti chiamolla Cldi- 
gnola , certo perchè non doveasi altrimenti per q^iléi 
tempi chiamare da’ suoi naturali . Nella tassa sotto 
Carlo H , si legge : Cidiniola unc, quinquaginta due 
lar. undecim gr. XIll. (1), In oggi però la pronun- 
ciano Cerignola é Si vuole, che fosse surta sulla cit- 
tà di Gerione , di cui ne parlano diversi scrittori , e 
specialmente Livio [i). Appiano Alessandrino , 
Plutarco (4) , Floro (5) , e da Polibio abbiamo la 
distani^a , che avea da Lucerà scrivendo ; abest au- 
tetti hoc oppidum a Luceria M. P. XXV. Paolo G/o- 
vio ( 6 ) puranche è di avviso , che Cirognola fosse 
stata un tempo Gerione f ma forse sarà piò credibi- 
le di essere stata diversa la situazione dell' antica 
Gerione , città famosa della nostra Puglia , da quel- 
la , in cui oggi fvedesi essa Cirignola ^ o al piò 
avremo a dire, che fosse stata nelle sue vicinanze. 
Filippo Ciuverio (7) è in isbaglio però di situare 
Gerione in Dragonara , posta anch’ ella tra i Fren^ 
tani . 

u 

(fi Regcst. 1306. I. foL fp4. af. 

(Q) Livio Dea. 3. Lib. qq. cap. ra. 

(3) Alessandrino. De bell. Anntb. 

(4) Plutarco in Pit. Annibai, 

(5) Floro Lib. a, 

(6) Giovio in Vìt. Consal. e neW Hi stor, sui tmp'. 

(7) Ciuverio Lib, 3. cap, 36. p. 338, 
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Il suo cittadino Teodoro Kìrlattì pose a stampaf 
Memorie istoriche di Cirignola in Nopolc 17II5 in 8 ^ 

C fralle altre sue opinioni evvi quella appunto di es^ 
sere surta sulle rovine di quell' antica città, e si op« 
pose puranche al eh. mons. Trio , che situolla nel 
Campo Larinaio . 11 sullodato Alberti (i) scrive: vo-^ 
gitano alcuni che quivi fosse il tanto nominato Gerio^, 
ne da Livio , ma il Razano nega , che fosse quivi , 
ma altrove , coni' eziandio nel fine di questa regioni 
io dimostrerò . In oggi si divide in città vecchia , a, 
nuova . La prima vedesi in parte difesa da vecchie 
mura , e T altra contiene mediocri edilicj y con una( 
buona piazza . .. , 

Cirignola è posta in an’ aperta campagna su di 
una collina « e gode di un orizzonte molto esteso , e 
di un' aria alquanto temperata * Il suo territorio è 
pieno di zolfo , e per conseguenza i suoi vini sebw 
bene di corpo, nulladimeno sono oUgafariy che ofK 
fendono molto la testa . Le acque son pure moltot 
cattive ; vai quanto dire , che manca a quella popo« 
lazione un elemento^ assai necessario. Al di sotto ev<« 
vi della fermentazióne , e talvolta ha sofferto delle 
terribili scosse, specialmente nel 1627, che quasi 
rovinò (2) . Abbonda non però di frumento , e di 
ogni altra sorta di frutti , come pure produce quel 
terreno varie erbe medicinali . Il nostro celebre Fai 
ito Colonna , che fu governadore in Cirignola , es^ 
«endo egli valente botanico , vi fece delle buone ri- ' 
cerche, ed aumentò alcune naturali 'produzioni di 
quel terreno. Abbonda similmente di capparint, fio- 
re della pianta cappari , che fanno in aceto . Vi na- 
sce la radice ghyciriziof e ne fanno un capo di com« 

merd 

(1) Nella Descriz. d* ttalìa , pag. 954. ediz. Fé» 
nez, 1581. 

(2) Gio. Pietro Lotich. Hiltor, rtu German, làh. 

top. 2. ». I. et S< f 
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tnercio-. I funghi sono eccellenti j e soprattutto quel- 
li, che nascono dalla pianta f ernia i Vi alligna mol- 
to bene il hentìsco ^ da cui ne. cavano l’olio. Il ter- 
ritorio atto aliai semina è assai esteso Nelle raccol- 
te ubertose si ricavai da ógni moggio io e *2 tomo- 
li e talvolta secondo la buona coltura sino a 15. 
Delle sue acque minerali ne parla il di già suddivi- 
sato Kirìaitì^ il quale . dà line al suo lavoro con ta- 
lune mediche osservazioni / Vi sono finalmente de’ 
buoni erbaggi,' per cui riescono saporosi i' lattici nj 
i suoi naturali ascendono' in oggi al numero di 
circa 9000* Essi sonò industriosi,' addetti allà col- 
tura della terra y ed alla pastorizia.' In vàr] tempi 
dell’anno vi concorrono molti "Baresi ^ ed Abruzzesi y 
a cagione delle loro negoziazioni , onde vedésì or 
più , or meno' pieni di popolo ,’ e le sue can'ipagne 
ricche di armenti.' Là tass.1 dei 1532 fu di fuochi 277, 
del 1545 di 358 ,' del 156Ì di del 159^ di 699, 
del 1648 di 288 , e del i 6 ég' di 430.! 

Nella loro campagna furono superati i Francesi 
da Consalvo capitano di Ferdinaijda Re di Aragona . 

La sua chiesa matrice sotto il titolo di S. f'/e- 
*ro, è governata dà urf arciprete' ordinario nullius 
dioecdesis , prerogativa y che gode',’ per' quanto mi 
dicono, fin dal 1252.- Della' sua' giurisdizioné' quasi 
episcopale ne parKi il Càrdin.il de Lucci (t) cittadino 
di Venosa .• Avvisa il Seatillo (2),' che nel detto an- 
no l’arcivescovo di Bari pef nome. Errici. Filali 
IfiVri usurpo la giurisdizióne sopra dì detta città ap- 
partenente al proposto di Canosa .• 

Riguardo a’ suoi possessori si contenterà il ifiio 
leggitore di avere' id seguenti notizie , che ho potu- ^ 
«o trarre dagl» archivj della Regia Zeccai e della 
Regia' Camera . Ritrovò sotto Carlo I , che' decadde 

• , ’ 

(>,) De bewjk. Disc. IQ. 

■Ì2j Vedi Esaltilo flcir/r/vr. d/ />. Jfi7. < 
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Regia Corte per morte di Sìmont de Parìsìis 
cancelliere del Regno , insieme con altri suoi feu-* 
rii {t) S Bertrando Arias, la vendè ad Ugone de Vici^ 
ni (a) , e questi a Gìo. Pipino dà Uarléttà (3)' mi- 
lite, maestro razionale, e familiare. Si trova indi 
memoria di averla posseduta Niccolò Pipino' conte d» 
ì/linervino {t^)e Rilevo da un notamento la seguente 
memoria.- Benedictus Vice^erens iiì partibus Apuliae 
expendit prò liberatione Terrae et Turris Cediniolae 
jlorenos de auro 2500 prò quibus Rex assignat et ter- 
ram , • predictàs donec fuerit ei satisfai- 

ctùm (5) . 11 suddetto Benedetto fu della famiglia de 
Azzaroiis i if quale venne assicurato da' naturali del- 
la terra di Cirignolà (JS) ^ Nell’ anno 1417 la Regina 
Giovanna II' la vendè a Giovanni 'Caracciolo per du- 
cati 12000' (7). Questo è quel , di cui tan- 

to' parlano i nostri storici ,• Si dice che Paiquale dé 
Compio pei* comandamento* della suddetta Sovrana ri- 
cevè de ntanu v. n. Jacobelli Coracciolì de Neàpoli 
terrarri Cidiniole ,• e fu fatto anche capitano in detta 
terra (8) .• Nel 14^7 il "Re Ferrante ne investì Lio» 
nardo Caracciolo conte di ^antàngelo (9). Nel 1583 
succedè la sua discendente Catarina Caracciolo' , la 
quale portolla io dote ad Ettore Pìgnatelli duca di 
Montelione . Nel 1633 Girolamo Pìgnatelli la ven- 
dè poi per ducati aooca a Eraaeesco' Pignatellè duc« 
à\. Bisaccia ^ ^ 

l*ral^ 

/ * ■ 

(1) Regest. 1273. A. fol. 126. ari- 
li) Rtght. ia 83 - B.fol. 50. at. ^ 

(3) Regest. 1308. i;. fol. 23. 

(4) Regesti 13QO. A. fot. IQ. , 

(5; Il Regesto citato' è del 1398,' fol, 185» 

(6) Cass. H.' rnazz. 44.' 

(7) Quint. 0 . fol. 423. 

(8) Regest. 1423. fol. 314* ì 

-• (9) Qnirit. 4. 128, • ' 
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Traile molte chìeie rurali ^ che sono sparse nel 
suo territorio , evvi quella nel rialto di una rupe de- 
sume Ofanto intitolato S. Maria dt Ripis altisf al- 
la distanza di miglia 6 y antica Grància -de' FP. 
lilianì y ove vedesi un’antica colonna .di marmo, che 
sostiene il fonte dell' acqua benedetta , con questa 
iscrizione : 

SEXTILIA ACCEPA 
ARAM BONAE DEAE 
EX S. P. F. C. Eq. T. P. S. 

Della quale rilevano essersi adorato la Dea Sorta 
nell' antica Ger/one . 

CIRO' città in Calairia citeriore^ in diocesi di 
\J ttibriatico ; vedesi edificata in un colle distante dal 
mare miglia 3 » e 70 da Cosenza , volendoci giorni 
tre di cammino per le tortuose , e malagevoli strade 
6 eg\ì<. Appennini . Si vuole dagli scrittori calabresi , 
che fosse 1 ' antica Crimissa , di cui altrove accennai 
qualche cosa (i), detta di poi Paternum y e special- 
mente nell’ Itinerario di Antonino , e per ultimo C/Vò, 
e Zird y ed anche Ipsicrò y e Ypsigrà , distante da 
Rossano s8 miglia , chiamandola in latino Cirum , o 
Cirrha (2) . Paterno fu città vescovile , volendo , che 
Abundazio suo vescovo intervenne nel sinodo Costane 
tinopolitano VI sotto il Pontefice Agatone , il quale 
insieme con Giovanni arcivescovo di Reggio , e Gio.‘ 
vescovo Portuese gessere vicem Papae . La distruzione 
di detta città si crede essere avvenuta nel IX seco- 
lo (3) , c trasferito' poi il suo vescovado in Umbria-^ 
tico sul cominciare del secolo Xli • Se vero è dun- 
que 


(1) V. jOtscors, prelim. pag- 9«>é 

(2) Barrio de antiqu, et slt. Calabr. co/. 307. seq. A, 

in Delect. ' 

(3) Vedi il Fiore nella Oalabria illustrata p. 243, 
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^ue che la città di Paterno fosse rimasta distrutta 
nel secolo IX circa lo stesso tempo avremo a fissare 
]a fondazione di Ciro . 

il di lei territorio si dice essere di miglia 40, e 
nel medesimo vi sono degli estesi oliveti , vigneti , 
e frutteti. Vi abbondano gii aranci, e non vi maii'< 
cano de’ querceti similmente di grand’ estensione.. 
Una quarta parte trovasi addetta alla semina ^ ed un' 
altra simile porzione è del tiftto incolta per mancane 
za di abitanti . Questo inconveniente ritrovasi spesso 
nel Regno , avendo una popolazione territorio cotan- 
to esteso , che ne rimane incolto , ed altre ne hanno 
certe porzioni così ristrette , che debbono coltivare 
quelle de’ paesi circonvicini . 

Le ricolte di olio , vino , e granò , sono abboni 
dantissime , vedendo di tali generi a diversi nego- 
zianti in ogni anno una quantità considerevole . Cosi 
anche in ogni specie di frutti , e di ortaggi proveggo- 
no i paesi circonvicini . Dagli olmi ricavano pure 
della manna, I vini del Cirò sono di gran corpo, e 
non si possono bere , che dopo anni . 

Fanno industria’ di vacche, bufole , capre , e pe*< 
core , avendo luogo , e buonù erbaggi da pascolare . 
I latticinj riescono perciò di buon sapore , i quali 
por vendono altrove , e non si trascura 1’ altra in- 
dustria di animali neri , le cui carni in sale sono an- 
cora ottime. Di . mele se ne fa similmente una quan- 
tità soprahbondante al bisogno della popolazione, chq 
vendono poi ad altri . 

Nel detto territorio v\ corrono due torrenti chia- 
mati Lipuda , e Valviti , ne’ quali vi si pescano po- 
che anguille, come, anche in due laghetti appellati 
Vrellà , e Voìgarotonda li mare dà poi quantità di 
pesce, e specialmente di alici. La caccia di caprj , 
lepri , volpi , lupi , cinghiali , capre selvagge , e si^ 
vilmente di ogni sorta di uccelli trovasene in abbon- 

im 


*■ 


Digilized by Googl 





astronomo , il quale essendo morto poco dappresso » 
non si parlò piu di tal riforma, e sebbene di tempo , 
in tempo avessero tentata un^ tale impresa , parec- 
chi altri rinomati astronomi , come Pietro Pitati Ve^ 
Tonexe , Basiiio Lofi monaco Cisterciense (i) , Anto^, 
nie Dulàati , Giovanni Tolosani , Filippo Fontani ^ 
ed altri per la riforma del Calendario suddétto (a) , 
crescendo semprcppiù le doglianze per t disordini « 
che vi erano ; da niun altro fu l'opera intrapresa e 
terminata , che dal nostro Gigli', rem quidem multìs 
ante sarculls frustra tentatam , scrive il Chioccarel- 
li (3), il cui nome sarebbe rimasto pure in oscuro à 
non avendosi niente scritto del suo , se il suo pro- 
getto medesimo non 1' avesse réso poi molto immor- 
tale alla posterità. Gran numero di scrittori di quel 
tempo, e la Bolla stessa di Gfegorio'ìiiìl (4) at- 
testano- la gloria a lui dovuta ; e con tutta ragione 
ritrovasi molto encomiato anche dall’ Eritreo (5) , 
dal Giannotti (6) , e da più altri (7) , che per brevi- 
tà da me qui si tralasciano . Egli è purd un dispia- 
cere , non avere del medesimo notizie della sua vi- 
ta 3 il che sempreppiù ci conferma stare molto ii» 
attrasse la storia letteraria del Regno di Napoli , la 
quale al di sopra di ognaltra potrebbe rilucere a no- 
stra gloria , e riputazione . 

in oggi questa città si appartiene alla famiglia 
Spinelli, de’ principi di Tarsia, con titolo di Mar-» 
ahesato , 

Cl-i 

(i) Negri Scrìtt. Tiorent, 

(i) Vedi 1 ’ ab. Ximenes Introd. ad Tiorent. f» 103, 

(3) De lllustrib. Script, p. 19. 

(4) Vedi la Costituzione di esso Pontefice , che in^ 
comincia Exor diente . 

(5) Nella Pinacoth. n. CV. 

( 6 ) Giannotti nel Comptus Ecclesiast. te. f. 100; 

(7) Vedi Michele Giustinisni , pm, 3, Epttì, mmoi 

tab, pag. 6óo, • . 
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CISTERNA , terra in provincia di Terra di Lt^ 
.ìaoro , in diocesi di Nola , distante da Napoli mi- 
glia 7 , e 5 da Nola . Ella è posta in pianura , e 
il suo territorio conéna da levante eoa Bruscìano , 
de settentrione con Aferra , da ponente con Pomi- 
'gitano cT Arco , e da mezzogiorno con Somma . Le 
produzioni consistono in grano , legumi i canapi ^ e 
vino. Vi sono de’ pascoli , facendosi da quei natura- 
* li industria-di anunali pecorini , e caprini , e simil- 
aiiente quella di allevare i bachi da. seta, allignandoci 
bene i gelsi bianchi . I suoi naturali ascendono a cir- 
>ca Tflo addetti all'agricoltura, alla pastorizia, e nel 
trasportar fieno e legna nella città di Napoli , ed al- 
cuni similmente a cavar pietre . 

Questa terra si vuole , che fosse surta , dove un 
itempo era if castello di Rufrat , o Rufas, aominsto 
lAt Virgilio (!).• 

Quique Rufas , Batulumgwe tenent ... 

poiché Varrone parlando de' luoghi , ne’ quali do- 
veansi comprare alcune masserizie , ed istromenti 
l-urali , ne accenna due nell’ angro Nolano, uno per 
ic fiscine fatte a forma di Campana, e per la fattu- 
ra delle chiavi , e nelf altro parlando per quella de* 
trappeti scrive : enmntur , cioè i trappeti , ad Ra- 
frim tnaceriemCXXC lemperatur XX X totidem Pont- 
peis emitur , Or tra le pietre da mola , e special- 
mente quelle , che servono-per i trappeti, le miglio- 
ri stiinansì quelle , le quali si lavorano nelle cave 
di Cisterna , per la qual cosa è a dirsi che Rufras , 
che fu nella Campania , dovette essere appunto nel , 
luògo , ove al presente è la detta terra , perchè in 
?iun altro luogo di Terra di lavoro trovasi pietra 
jùà a.tta a simile lavoro (2) . Ma ^vrebbesi dovuto 

' bea 

' XO VirgHio Lìh. Mneid. v. 739. 

in) Vedi il Sig. Turbpli , ÉCicerche storiche di M.Om 
yì^Hanj et. . Nap. I794. in 8. pag. 40. 
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f)en prima rdimostrare che Tlufras di Virollìo fosse 
stata nella Campania , e che il Rufrìm di Varrone 
fosse quello stesso di Vì-rgìlio. lo ne dirò qualche 
cosa nell' articolo Ruvo , 

In oggi è infeudata alla famiglia Mastrillì di 

• TAarighano . 

' CISTERNA villaggio in Terra di Lavoro in dio- 
cesi di Caiazzo , dalla parte meridionale di Preia , 
calandosi per un miglio verso Ja pianura di Formi- 
fola . E’ situato in una valle alle radici del col- 
ie Trebolano , che chiamano monti Captar), di aria, 
molto cattiva, circondato da boschi, e ‘gli abitatori 
al numero di loo in circa fanno carboni , c legna , 
E’ della famiglia Parafa, 

CISTERNINO , terra nella provincia di Bari 
in diocesi di Monopoli, dalla quale cittì è distante 
circa miglia io Vedesi edificata in luogo montuo- 
so , e di fiuon' aria . Il suo territorio dà tutto il bi- 
sognevole agli abitanti, e specialmente di frumento, 
vino, ed olio. La medesima è molto popolata. Nel- 
la situazione del i5'52 fu tassata per fuochi 407 , 
nel »545 pet 500, nel 1561'per 543, per 1595 per 
639 , nel 1648 per lo stesso numero j e nel lÒóg 
per 532. In oggi i suoi naturali ascendono al nume- 
ro di 50C0. Ella si appartiene alla mensa vescovile 

• di Monopoli , col titolo di Baronia , ‘ 

CITRARO. Vedi Cetraro^ o Citara, 

ClTARA , o Celerà, terra Regia in Principato 
citeriore, in diocesi di Amalfi, ma per la giurisdizio- 
ne temporale è nel ripartimento della Cava . Ella è 
nelle vicinanze di Vietri, e propri.amente al lido del 
mare , ove respirasi buon' aria , ed è distante d’ A- 
malj^ non più , che miglia 6 , I naturali ascendono 
a circa <1460 , parte addetti alla coltura del lor ter- 
ritorio , che è poco fertile , e parte alla pesca. Essi 
s'industrianò pure cq’ lavori di bambagia, e nel far 

Tomo IV* D delle 

» 
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delie tele , che poi vendono io Salerno , e in altri 
luoghi . Vedi Artidi fi • . . . 

QVlTA CiJ in provincia di citeriore in 

diocesi di Cassano^ casale della, stessa città, e dall» 
c]ualo n' è distante quattro miglia, e 45 da Cosenza, 
Jillla è situata sotto le falde del monte Apollìne , ovr • 
vero Follino , in un piano inclinato circondato da 
ItiQOti , e rupi , e a non molta distanza vi corre il 
fiume Ragineilq . Il suo territorio contiiia da tra- 
lyontaoa con quello di S. Lorenzo Bellizia . da greco 
co.n quello di 'Francavi Ila t da scirocco, da mezzo- 
giorno, e lihecco con quello di Cassano, da ponen- 
te y e maestro eoo quello di Frascineto , Porcile , e 
Castrov'dlari , Mi si dice , che il sua territorio è piut- 
tosto' sterile , e che sin tutta forza d? industria le 
derrate , che yi raccolgono, necessarie al proprio so- 
stentamento . I s.uoi cittadini ascendono al numero 
•di 1441 di rito 1 1 alo- greco , cioè Albanesi^ e sono 
robusti , industriosi , e dediti generalmente alla cu- 
pioJU degli animali . Sulla iqontagaà , eh’ essi chia- 


(t) La voce Civita si è rpaisempre usata per indi- 
pa.re gli antichi siti di’ città distrutte . Il dotta Filippo^ 
Cluverio, Ital atitiq. hb- 2 . cap. 2 . parlando di Vestini- 
pag. ... scrive assai ben? qusc von , ut saepe j/iin 
finieif irjonui, an(iquif(ft(n: Iqcorum plerumque prodere solet . 
Jviolti sono i' luoghi nel nostro Regno , che appellansi 
Civita, ne’quali altro non vedes|,che avanzi d’antiche 
la’obriche , e che altro non indicano che distrutte città di 
antiche nostre popolazioni ; e non deesi qui tralasciar 
'ancor di notare, che -tatti quei paesi in oggi abitati, a’no- 
Vqi delqoali precede la detta voce Civita , 'sono di antica 
fohdazioné, o hanno' origine da altri vetusti luoghi di- 
strutti . lo ho voluto fare una tale nota per intelligenza 
de’ miei Ipggitor'i , e per non obbligarmi di ripetere 16 
stesso in tulli gli articoli de’ molti paesi, che abbiarnq 
colla voce di Civitn • 
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Ctf ttoffatt * alquanto boscosa y vi sono de' ca- 
firj , lepri , volpi , e lupi ; e sonvi pure de’ rettili 
velenosi . Quostn terra è posreduta dal duca di Cat~ 
fino D. Luigi Serra , che i suoi maggiori fin dal 
1Ó12 comprarono colla detta città di Francavilla. 
come meglio sarà da me ravvisato altrove . 

Nel 1545 la sua popolazione fu tassata per fuo- 
chi 107 , 'nel 1561 per 148 » nel 1595 per 35, nel 
1648 per 72 , e nel i 66 g per 6 g, 

CIVITA una delle f ville della terra di Bagno 
in Abruzzo ulteriore y in diocesi dell’ Aquila. E’ nu- 
merata per fuochi. IO» Vedi Bagno. 

CIVITA-CAMPOMARANO terra ia Contado di 
Molise in diocesi di Guardia Alfiera , distante da 
CampoSasso miglia id in circa . Ea voce Civita in^ 
dica certamente un luogo antico . L’ aggiunto poi di 
Marano , che altri congettura esser derivato da qual- 
che altro luogo distrutto , 0 da Maronea città Sannir 
tica , io non altro lo giudico, che un di quei soliti 
indovinelli , che spesso fan coloro , i quali affettar 
vogliono molta erudizione . _ 

Questa terra è situata su di una vetta di mon- 
te inaccessibile da due lati , e la medesima è una 
continoazione di case della lunghezza presso ad un 
terzo di miglio , e trovasi quasi nel centro del suo 
territorio. Non gode di un qualche esteso prizzonte , 
essendo circondata da una catena di monti » Da set- 
tentrione e mezzogiorno vi sono due torrenti uno 
chiamato Vallone y 1 ’ altro Mordale y che amendue di- 
seccano nell’estate. 11 territorio è quasi tutto mon- 
tuoso ; poche pianure vi si veggono atte alla ssiiiina, 
ed è parte arenoso, e parte argilloso . Fa però del 
vino a sufficienza, e di ottima qualità. Non vi sono 
boschi demaniali , eccetto- di alcune chiuse di parti- 
colari , e per conseguenza scarseggiano di legna i 
suoi abitanti . Le acque potabili non sono molto 
. Da bua- 


Digitized by Google 



5« CI 

buone, e ve «e sono delle minerali una nel paese ^ 
che abbonda di particelle saline, l’altra ha del fer- 
ro, e la terza è sulfurea . Vi sono quattro monti 
frumentarj , 1 cittadini in oggi giungono al numero 
di C540 in circa addetti per la massima parte alla 
coltivazione del territorio . Nel suo tenimento è il 
feudo di Castello de’ Bottoni . Nella situazione del 
*532 la di lei popolazione fu tassata per fuochi 192, 
>545 per >37 » nel 1561 per 130, nel 1595 
pe;: 136, nel 164I5 per 180 , e nel 1669 per 307 . 
L/' industria è la'venciita del yinn-, e la fabbrica di 
mattoni, e teoole, che fanno dall'. argilla del proprio 
territorio. • • 7 

Nel 1669 era possessore di questa terra PaoU 
Marchese . In oggi si possiede dalla famiglia Mi- 
felli. 

- CIVITA D' ANTINA , o fAntino, terra in 
provincia 61 Abruzzo ulteriore ^ in diocesi di Sora, 
distante dall’ Aquila miglia 39 in circa . Civita- An- 
iina si vuole ne’ Morsi , attestandolo Giorgi nella 
storia della cattedrale' di Sezze (j) Molti credette- 
ro che vi fosse stato nell’ antichità un tempio dedi- 
cato al Sole , che con vocabolo Frigio si appellava 
Atti no , come dice' (a) , e da questo 
nome surse quello della città'. Lo stesso autore rife- 
risce la seguente iscrizione ritrovata in Fentima : 


fi) De Cathedr, Sejin p. 78, 75. 

jla) Histor. Marsor. lib. i. p. 33. ej. Neap- 1678. 
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ATTINI . ARAM 
LUNAM . ARGKNT 
POSUIT . P . MARlUS 
THARETRA . SACER 
ACCADE . PRIMA 
.. MINISTRA . MATRIS 

MAGNAR . MATREM 
'ET . INAURAVIT . ET 
ATTINI . COMAM . IN 
AURAVIT . ET . BEL 
LONAM . REFERIT. 

Attestanof gli scrittori di essere stata tina città 
ragguardevole, e Antinatì,e non Atìnatì , come leg- 
S5*’ furono chiamati i suoi abitatori (i) • 

Ebbero il jus Municipii , facendosene menzione in \ 

vn altra iscrizione , pur portata dal Fd'oni , e de’ 

SUOI decurioni (2) , che io non istimo inutile farla 
qur rileggere: 


SEX . PETRONEO 
SEX . FILIO . VALERI ANO 
mi . VIR . lUR . DICUNDO 
SERGIA . Q , ANTINO . COLLEGIUM 
PEL'DROPHRUM . EX . AERE . COLLATO 
PATRONO . MERATIPO . SUAKRUNT . OB 
CUJUS . DEDIGATIONEM . DEDIT . DE 
CURIONIBUS . AEPULANTIBUS . SIG . G . F . 
Vili . N . SEVJRIS . AUGNEPULA . SIG . 

S . ^ XXII . N . COLLEGIOS . S . AEDUL 
SIGUG . S . XVFl . PLEBI . URBANE 
AEPUL . SIGUG . S , * 1 * UH N . 

Il citato FeBoni scrive: fuit altquando in dìtìo^ 

D 3, ne 

(0 Vedi 1 ’ iscrizione portata dallo stesso FeBoni 

hb. 3. p. 121. . , 

(a; Loc, cit. 
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— /if Cassìufusis mniìSSteriì per oblatìonem "Rainatili fi* 
Hi "Roberti de Civitate Antina ex hioue Ostiense ^ 
L’ abt Giorgi però lo riprende (Ci) : »Anten.i anti^ud 
uros in yiarsis fait ■, quae vulf>a dicHur Civita d' An- 
tina : addit hanc A.niinam subiectam aliguando Casi- 
neiisi monastetio < . . • prout refert Petrus Diaconus ^ 
sed dormitat ibidem Fhoebonius : nunquam enimRai- 
naldus donavit monasterio Casinensi civitatem Ariti* 
nam , Leop» in Leone Ostiense (3): Idé'm jecit-et Ri- 
nalJus fiUus Roberti de civitate Amena cum perti- 
neniiis suis de Sancto Retro in Morino , et S. Luciu 
in Rendinatia cum periinentiis illorum- 

Prejso la detta città evvi la Valle di Nersa, che 
si estende verso il Fibreno * 

I suoi cittadini debellarono i Volsci presso ii 
Fucino , e propriamente ove oggi dicono di essere 
la terra d-i Luco ^ Si esaminerà altrove soli’ autorità 
degii scrittori » 

Questa terra vedesi in un luogo eminente , in 
cui respirasi un’aria sana, ed è abitata in oggi da 
circa i2co individui. La loro industria consiste nell’ 
agricoltura f e nella pastorizia . Hanno nn ospedale 
per ricovero de’ pellegrini , * 

La medesima andò compresa nell’ ampia' dona- 
zione fatta nel 14Ò3 dal Re Ferdinando zi Antonio 
Ficcolomini duca di Amalfi , capitan-generale delle 
sue armi (4) . Prima della detta concessione si pos- 
sedeva da Gio: Antonio Orsino , che fu poi ribelle di 
esso Sovrano. In oggi si possiede dalla famiglia Co- 
lonna . 

II suo territorio dà agli abitanti frumento , e 
vino . Vi sono de’ querceti per 1 ’ ingrasso de' majali. 
Non vf manca molta caccia ne’ luoghi macchiosi di 

qua- 

(t) Loc. cit..p. lUQ. 

(Q) Loc. cìt. p. 79.- 

(3; L\b. 3. cap. ÓO. 

(4; iiumt, 2. joU rig. 
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4ùadt>^pedì , ed ancFie di più specie di vólatili. 

La più antica tassa de'’ fuochi a ine nota è quel- 
la del 15951 la quale fu di &6 , quella dei idqS di 
60 y e r altra del 1669 di 52 i 

CIVITA 1)1 CHlETI. Vedi Chltti^ 

CIVITA DI PENlSiK , o Pènna , città Regia e 
vescovile esente , in provincia di Abruzio ultetìore 
sotto il grado 42 51 di latitudine , e 32 2t di lon- 
gitudine. Ella coma molta antichità, volendosi sur- 
ta dalla distruìione di Pènna, antica città de’ Vesti- 
rti ,■ di cui parlano e preci., e latini scrittori, sicco- 
me da ine fu dettò altrove (i)* P//Vo (2) nella 
ta regione annovera i Pinnèsi,e Paòlo Diacono (3), 
pure fa itietizroné di cluésta città scrivendo: in Pice- 
no sunt civitates tirmiinh , Ascùlurti , Pinnae . 

Sotto i ÌAormarini , secondo appare dal catalogo 
de' baroni di quel tempo ,' rilevasi abbastanza , eh’ 
ella fosse stata capo di un qualche ripartimento dell’ 
Abruzto j qual vuol dinotare appunto l'asserire di 
molti feudatari di tenere in Penne \\ loro feudo. Do- 
po la divisione degli Abruzzi nel 1273 in ulteriore 
e citeriore sotto Carlo I d’ Arioiò , tuttavia ritrovia- 
mo fte' tempi poi di Carlo 11 i ripartimenti di AtrJ- 
tetno , di Chieèi maggiore , e minore , di Pen- 
ne ec. (t^). 

La sua situazione è in' luogo eminente, ove re- 
spir.'tsi buon' aria , non ostante che a qualche distan- 
za avesse i due forni il Seiino, e il Taro. Dal ma- 
re è distante miglia 4, dalla città di Atri 8, e da 
Teramo 18 irt circa . 

11 territorio è molto atto alla piantagione degli 
ulivi , e tiene egualmente de’ vignéti , e frutteti di 
specie diverse . Vi sono le parti addette pure al pa- 

D 4 scolo 

(1) Nel Discorso Preliminare , p. XXH. 

(2) Plinio Hist. nat. lib. 3. c, io. 

{3' Paolo Diacono Rer. Lan^. ,lìb. 2. c, 19. 

( 4 ) Cir. Discor s. Vreism. pag. C XX, 
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scolo deoli animsli , ^ non vi mancano de' querceti 
per r ingrasso de' inajan . Quelle porzioni destinate 
poi alla’ semina del frumento , e de’ legumi , danno 
ancora sufHcienti ricolfe per Io mantenimento della 
popolazione » Mi sr dice , che le potute più che in 
altri luoghi ingrossano assai bene . Non vi manca la 
caccia di quadrupedi e di volatili , ed eccellenti 
pitoni nel suddetto fiume Solino , con piu altre sorte 
di piccioli pesci . 

I suoi cittadini sono' industriosi , e comifiercian-^ 
ti , lodandosi molto nel libro di madama Marpherita 
sistente neW Afehivio' de Regali Stati Allodiali (i). 
Oltre dell’agricoltura, e della pastorizia, sono de- 
cantate talune loro manifatture y traile quali quelle 
delle candele di sevo y e di certi fiori , eh’ essi fan- 
no àd folleri di seta. Saporose sono ancora le loro 
cervellate, ed i presciutti , ed ingrassano’ assai bene 

i galli cT India y facendo di tutte le suddette cose 
gran commercio e guadagno. Traile, altre opere, 
per soccorso dell’ umanhà, evvi un ospedale servito 
da’ PP. di S. Giovanni di Dio 

La tassa de’ fuochi nel fu di 743, nel 1545 
di 820, nel i5di di 977» nel 1595 di 789, nel 1648 
dello stesso numero , e irei 1669 di 678.- In oggi 
ascende il numero degli abitanti presso a 7590. 

II suo vescovado fu unito a quello di Atri dal 
Pontefice InnocenzioW net 1252, nel cui articolo io 
portai tutti quelli luoghi , che sono nelle due separa- 
te diocesi , e perciò qui mi astengo dì riportarli . 
FerJinahlo Ughelli (2) , non senza una reprensibile 
credulità prestata a chi forse glielo ebbe a scrivere 
per dare alla chiesa Pennese un’ antichità rimotissi- 
«la , francamente asserì: S. Patras , unus ex septua- 
gintaduobus Christi discipulis Pennensem fundavit 

ee-^ 

(l) Pag 30. 

(?) Ughslli Ital, Sasr. tom, i. * 48. ed, Rom. 1044. 
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Sr. 

VcclfsiiiTTt y ejusdfnt^ue primus episcòpus fulsìt • 

11 Muzzellu (ij avvisa di essere stata padria det 
valorosissimo giovane Vintone , di cui fa menzione 
Valerio Massimo . Vi nacque poi senza verun dub» 
hio il celebre Luca di Penna verso il 1305, uomo cer^ 
ramente pei* ragion de’ tempi di gran nome, e che 
pretesero i Francesi di togliercelo, con farlo natio 
di Tolosa, /l'vrebbero dovuto però cancellar prima 
dalle sue opere tutti quei luoghi , in cui’cgli stesso 
si dà a conoscere per natio del Regno di hiapoli. E 
non senza meraviglia si legge presso \\ Pane irò! i (p), 
il Choppio- {^) , il Draudìo (q) ec. error di simil fat- 
ta , dando bastantemente a divedere , eh’ essi scri- 
veano le memorie de’ giureconsulti , senza dare un’ 
occhiata alle loro opere 11 Molinei (5) , che le ave» 
lette , scrisse bene ; at Parthenopeus itle Doctor Lu- 
cas a Penna . Muiio Ponza y il Chioccarellty il Toppi 
ne presero a: tutta ragione una vigorosa difesa (6). 

Nell’ anno a 25 settembre Carlo V la do- 
nò col titolo di Ducato , e colla terra di Campliy ad 
AlesanJro de' Medici nipote di Leone X (7) , al qua- 
le diede pure in moglie Margherita sua figlia natu- 
rale , e per esser morto senza figli y lo stesso Car- 
lo V fece passare a seconde nozze la detta Marghe^ 
^rita con Ottavio Farnese figlio di Pier~Luìgi duca 
di Castro , e nipote di Paolo HI colla promessa di 

ari-, * 

(i) Descriz. del Regri. p. Q51. 

(q) Panciroli De CÌar- legum interpr, lib. 3 . c. 86. 

(3) Chioppio di Arles in Provenza epistql. proaeta. 
ad Antonìum de Prato . 

(4) Draudio in Biblioth. Classica pag. j^ 6 j{.ed.Fran„ 
cofurti 1 15 1 1 

(^) Molineo Commenf. in Parisienses totius Gallìae 
supremi parlamenti Consultum tit. I. de Fiess. n. 3. 

(6) Vedi le mie Memorie degli Strittori Legali L 3. 
pag. 39- 

(71 QpifiL 30 . fol. 303, 
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annui dncati Seco dì dote, col duento' di C/V/.i 
Peftna , Campii , Civiia-Dftcale , ed altre terre , e 
per dritto di successione in oggi si appartiene al 
nostro Sovrane. 

ClVlT/\-l 3 UCALE città vescovile in Abruzzo 
ulttriore sufFraganea di Chìeti sotto il grado 31 30 
di longitadine , e 42 45 di latitudine .^Questa città 
fu edificata^ nell’anno XXV del Regno di Carlo H.- 
d’ , siccome appare dal sito diploma spedito dar 
I<iapoii il dì 27 febbrajo del 1309 , avendo co! me- 
desimo destinati Giacomo di Castrocucco milite, An^ 
gelo de Pando giureconsulto , e notar Tommaso d^ 
Scacca di Napoli per 1 ’ esecuzione delle istruzioni 
date a’ medesimi per la fabbrica della nuova terra 
appellata C ivita- Ducale , circa làcd Pegni finìtimi^' 
provincie aprutine diete valli s ^idclicet Introduci sup- 
plice quidem utilitatis considerationt prooidìmui pef 
homines tertarum et lócorurti ejusdem vallis nevunt 
communanciam fieri ut scilicet relieto habitationis 
eoTum proprio incoiata in una eademque certi et de- 
terminati eis loci habitationes communìter ponveni- 
rent terrarnque novam constTuerent inibi Civitatis Du- 
calis vocabolo appellatam et ne hoc in nobilium di- 
ete valtis dominorum utique terrarum et loeorum ipsa- 
Tum dispendium tepttlsaret expfesse vtìhtmus et eos ex * 
prefatis hominibus qui angarii et perangarii sunt ac 
dictis nobilibus ad personalia et realia servitia obli- 
gati non aliter ad habitationem predictam aceeJerent 
nec prius ipsos eotum domìnos de hlis in quibus te- 
nentur eittsdem conientos affice^ent et pacatos ( t ) . 

Dalle trascritte" parole di esso Carlo [I si rileva 
non avere data una esatta notizia della fon- 

dazione di essa città, sull’ autorità peraltro di Pom- 
peo Angelotti nella sua Descrizione della città di Rie^ 
ti, stampata in Roma nel 1633 in 4, cioè di avere 
avuto per fondatore .Roberto duca di Calabria ; figlio 

, di 

(I) Regest, 1395, /, fol. 148. 
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ài Carlo If, il qital? nel dì 15 dicembri • del 130S 
prima funJamerita ejìecit . Non vi è mancato chi 
avesse poi asserito , che questa città fosse surta sul*-' 
le rovine, o dalla distruzione diXotilìa (i). 

tlla è lontana àin Aquila miglia >14 , e rtedesi 
edificata nélT altura di un monte, circondata da bo- 
schi : Taria che vi si respira è buona , quando però' 
le acque del fiume Velino ristagnano, non è certa- 
mente la più perfetta i Questo fiume , che forma la 
caduta della Marmora, quanto è di pfofitto alla sua‘ 
popolazione , altrettanto suole allo vo,te toglier loro 
la sussistenza , poiché scorrendo accosto ad una ra- 
pida nKintagna, spesso cadono dalla medesima de’ 
gran' sassi , i quali impediscono il suo corso natura- 
le, ed aprendosi perciò il cammino per le adiacent? 
campagne rovina quanto vi trova , e talvolta ancor* 
nella più florida stagione . 

H territorio produce quanto è necessario al man-, 
tertirfi'ento di quei naturali, ma le derrate soprab- 
bondanti sono il vino, e Tolio. Nonr essendo scarsa 
di acqua , vi si coltivano puranche gli ortaggi . Nei 
boschi vi è molta caccia di quadrupedi di ogni sor- 
ta ,• é nei luoghi più folti non vi mancano degli or- 
si . Abbonda similmeme di volatili , e sonovi dei 
rettili velenosi. Nel Velino, che da più scaturigini 
sorge nella Valle Falaarina, vi si trovano delle tro- 
te , dei barbi , de’ roviglioni , de’ gamberi ec. 

La popolazione di questa città nel 1532 fu tas- 
sata per fuochi 052, nel 1545 per tipo, nel 1561 
per f24c, , nel 1595 per top?, nel ^648' per 825, e 
nel 1ÒÓ9 per S55 , in oggi i suoi abitanti ascendono 
a circa 1790 , compresi quelli , che sono nelle due 
sue ville , Ceroni , e Micciani . Tra essi non vi è 
gran commercio attivo ; le manifatture si trascura- 

ntr 

(i) Vedi il libro di Madama fllarghtrita neU’iirfjW 
vio dinegali Stati Allodiali fag, 31, 
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no totalmente, e vanno' a provvedersi nella vicma. 
città di Rieti, il che fa loro impoverire sempreppià. 
lasciando il denaro in‘ paese straniere. Il vino si 
vende a bocale , ognuno dei quali costa di quattro 
fogliette , e 30 botali fanno' un barile ^ il mosto, poi 
contiene ogni barile bocali 33 f , ogni foglietta è 
di once i8, sicché un barile è di peso rotola 73 , ed 
once 3 . 

In una montagna’ chiamata’ Termlnello ■, quasi 
sempre ricoperta di neve vi sono indizj di esservi 
nelle sue viscere delle miniere metalliche . Vi si veg- 
gono pure molte erbe medicinali ma la storia na- 
turale nel nostro Regno è tuttavia verginella . 

Non molto lungi dalla città , ove anticamente si 
vuole essere stata' Cutilia ,< vi scorrono diverse acque 
minerali, cioè acidole, sulfuree, ferrate ec. segni 
indubitati di. essere quel suolo tutto vulcanico. 

Il primo Vescovo di questa città fu Matteo de 
Vrsinis Romano creato' da Alessandro VI nel dì 24. 
gennajo del 1502. Ma Giulio lì nel di 8 novembre 
del 1505 ad istanza del Cardinal Colonna Vescovo 
Reatino sospese la detta città di tal dignità trasfe- 
rendo esso de Ursinis alla chiesa di Calvi.' Morto 
però il detto Cardinal Colonna lo stesso Giulio II 
nel 130S le restituì la sede vescovile assegnarrdole 
anche la sua diocesi , che contenea quindici terre e 
villaggi , secondo avvisa T Ughelli (1) . 

I paesi , che comprende in oggi sono : Civita-. 
Ducale, co' casali Cesoni , e Miccìani , Rorghetto , 
Colle-Rinaldo , Rocca di Fondo , Castel S, Angelo , 
che contiene le villette chiamate Fonte , Fontìcchio , 
Mozza, Piedirnozza , Pagliara , e Caneta , Pendenza, 
Calctriola, Grotte, Casette, S. Rufina , Lugnana , 
Lisciano , Cantalice , Tutte queste tene, e villaggi, 
sono pure dello stato FarnesUno, 

Nei 

(0 Ncir//u/. Sacr. t, i, ìqI. 642. 
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Nel 1522 a' 25 settembre Carlo V per V obbli- 
go , che avea col Pontefice Leone . volendo rimu- 
nerare Alessandro de' Medici nipote di esso Papa « 
gli donò Civita-Ducale ^ col titolo di ducato, et cum 
omnibas et quibuscumque 'Regalibus , e la terra di 
Campii ,'da dovergli rendere annui ducati 3000, col- 
la promessa di altrettanti annui ducati -sopra i paga- 
menti fiscali del Regno (1), Nel dì 17 maggio del 
1539 in Toledo avendo asserito esso Imperadore di 
tenere e possedere , come cosa sua propria la detta 
città , e la terra di Campii per morte di esso Ales- 
sandro senza eredi , ,e stato già marito di Marghe- 
rita (C Austria sua figlia naturale, ed avendo quella 
di nuovo ammogliata con Ottavio Farnese duca di 
Monpensiere y figlio dell’ illustre Fjrnwe 

duca di Castro , e nipote di Paolo HI , così in con- 
templazione di tal matrimonio, >gli donò annui du- 
cati ècco d' oro , e ad essa Margherita la città di 
Civita di Penna , col titolo di Ducato , la terra di 
Campii, la città di Civita-Ducale , e le terre, e luo- 
ghi di Monteregale , con ampia giurisdizione (q) , 
Ad esso Ottavio succedè Alessandro Farnese suo fi- 
glio (3) . Nel 1562 Carlo V gli donò altri annui du- 
cati 4000 (4) . Nel 1592 ad esso Alessandro succedè 
"Ranuccio suo figlio principe di Altamura duca di 
Parma , Piacenza , di Civita di Penne , signore del- 
la baronia di Rocca-Guglielma , di Castellammare di 
S tabia , Ottona a mare , del contado di Sanvalentinoy 
c delle terre della Posta, e Borbona (5). Finalmen-, 
te r unica erede essendo stata Elisabetta Farnese , 

ava 

(1) Quint. 20. fol. 203. 

(2) Quint. 14. /o/( 135. t I3tf. 

(3) Vetit. Relev. fol. 69. , 

(4) In privtleg. 05. fol. 166. 

( 5 ) Itt petit. Relev. 16. fol. ixf, v 
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àva «astro Sovrano , passarono perciò detti feu*i 
rii nel privato suo patrimonio (i), 

Cl VlTALUPAktLLA terra in provincia di /#- 
^ruzzo citfriore , in diocesi rii Chìeti , dalla quale 
Icittà capo di detta provincia è distànte nii^tlia 30, 
ed Jtltrettanti dair ^t/r/itrrco . Ella vedesi edificata 
sul pendio di un monte alpestre, esposta a mezzo- 
giorno. Da balze inaccessibili è riparata da venti 
jorientali, e settentrionali. Il suo territorio conrina da 
Joriente con quello di Falloy e ìdontelopiano-. da setten- 
trione con quello ^x'Bonanotte , di Venna d' Omo , e di 
'SAontenegro: da mezzodi con quello di Bonello per 
tne'zzo del Sa/igro . A ponente le scorre il pxciol 
£ume chiamato Luperello , che dà 1 ’ aggiunto al no- 
ane di Civita . Questo fiume nasce nel monte Pizzi , 
* fa confine con Piazoferrato , e Quadri . Dopo 19 
aniglia di cammino tra dirupi , e boscaglie, circa un 
.quarto di miglio prima d’ imboccarsi nel Sangro fii 
una bella caduta dell' altezza di più centinaja di pal- 
mi 1 In questi due fiumi vi si pescano trotte , an- 
guille, e barbi . Nel detto territorio vi sono i boschi 
rii S. Leo , e Uefenza a settentrione , e VLonpedocchio 
a ponente , nel quale vi sono caprj , cinghiali > lepri*- 
volpi ec. Éwi pure molta caccia di volatili , e spe- 
.eialmeiite di starne , e di pernici,. 

La popolazione di questa terra nel fu tas- 
sata per fuochi 76, nel 1545 per pò, nel i&di per 
fi)6, nel 1595 per 104, nel 1^48 per 80, e- nel i 6 < 9 p 
per 50. In oggi i suoi naturali ascendono al numero 
rii cir/ra 740 addetti all^agticoltuca, ed ajla pastori- 
zia. Nelle annate fertili raccolgono delle soprabbon- 
Idanti derrate da venderle ne' paesi circonvincini . 

Fu posseduta da Luigi Caldaia (2), la cui figlia 
'Maria portolla in dote con più. alt^e terre q Bai~ 

11) 'Vedi r articolo Abhateggio , 

12) Vedi Quint, 1 . fai. 123. 


C i 

•monlo Caldaia . Nel 1501 il Re Ludovico confermò 
r investitura di questa terra a Gìaconto Caraffa , la 
metà del feudo dell' Asiaella , e di altre terre (il. 
Nel 1517 fuvvi una convenzione tra Roseto t Polìst!* 
na , e Aarelia Caraffa sorelle con Andrea Caraffa lo- 
ro zio conte di S. Severino , e per ducati rodeo ce- 
dettero al medesimo tutte le terre , eh’ esse avea- 
110 X2) • Nel 15'5 o. Ferrante Caraffa vendè Civitalw, 
parella a Martino di Segura (3). Nel *564 ad istan- 
za de' creditori di esso Martino fu venduta insieme 
con Falla, e rimasero a Fabrizio Romano (4) . Nel 
1567 la comprò Giuseppe Zocco. Nel 1583 le acqui- 
stò poi Giulio Cesare Rosillo («^). Nel 1590 le ven- 
dè a Giuseppe Melucci dottore della Rocca di cinque 
miglia per ducati iS 3 co (< 5 ). Nel 16 ló a' o. luglio 
Marco di Amato di Rocca Costanzo rifiutò a Lìcido- 
aia d Amato sua nipote , contemplatione matrimonìè 
con Guglielmo Meluccio figlio del barone Gio: Anto^ 
rio Meluccio, il detto castello di Civitaluparella , col 
peso di annuì ducati 400 alle sorelle di essa Licidon 
aia tempore maritaggi (7). 

CIV 1 TANOV 4 terra in contado di Molise, ia 
diocesi di Trivento , distante da Lucerà miglia 47, 
àn Campobasso ia, e io. da Trivento, Questa terra 
è situata in valle , e dal suo territorio si racco- 
glie il necessario per lo mantenimento delia popo- 
lazione, la quale ascende al numero di circa ai8o in- 
dividui. Nel 1532 i suoi abitanti furono tassati per 
fuochi 118 , nei 1545 per 153, nel 1561 per 174, 

nel 

(0 Quint. 3 . fot. 379. 

(3) Qutnt. 140. /0//QO7. 

(3) Quint. 57. foi. 335. 

(4) Quint. 63. fol. 171. 

(f,) Quint. 105. /o/. 14$, 

(ri) Ass. in Quint. li. 

Quwt. J^ut. 6 . foi. 66 ^ 
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nel *595 per 173 , nel 164S per i6o , e nel i66g 
per 1^9 . Nel suo territorio vi è il feudo di Spro- 
/lasino, 'abitato sino al 1561 « in qual anno furono tas- 
sati i suoi naturali per fuochi 17 , e nel 1595 non 
vi fu tassa . Le produzioni consistono in fiumentb , 
(vino , e canapi . 

Nel 1457 il Re Alfonso investì Andrea de Kbo~ 
'io di Civìlunova , Castropignanoi^ Casaìclprano , Koc- 
’iCa~Aspromontì , Speronasino , Capracotta , Macchia 
'utrinata t e Cobatta, ed anche di altri feudi (1) , la 
cui discendenza durò molto . In oggi si possiede dal- 
la famiglia di Alessandro de' duchi di Pescolanoiano, 

CIVITAQUANA terra in Abruzzo ulteriore in 
provincia di Teramo, indiocesi di Penne, edificati in 
un colle di buon’ aria, distante dalla città di Tera- 
mio miglia 30 in circa.. Nella numerazione del 1532 
jitrovo tassati i suoi naturali per fuochi 119, nel 
*545 nel 1561 per 175, nel 1595 per 158, 

nel 1^48 per 148 , e nel 1669 114 . In oggi 

ascendono al numero di 1530 . 

Questa terra non è di recente fondazione tro- 
ivandosene memoria ne’ tempi Normanni ^ 

11 suo territorio oltre del frumento , dà pure 
Idel-vitio sopra.vanzando il bisogno civico, onde ven- 
dono altrove . Non ci mancano de' querceti per l’in- 
grasso de’ majiH , e sonovi delle parti niacchiose , 
ove trovasi della caccia. . 

L’ebbe in dono Bonifacio de Galiberto con Gi- 
nestra , Falena , C Castiglione , da Carlo I cT An- 
già (o) . 

Lll-i fu poi posseduta da Francesco de Letto , il 
quale avendola perduta per delitto di fellonia, l'ebbe 
in dono Pietro VLartino cum casale Genestrulli (3) { 

e sem- 

I 

(l) Qulnt. 00 . fol. 244. 

(5) Regest. 1Q69. F. fol. 90. a t. Regest, 1269, D, 
fol, 21 2. a t. 

(3J Regest. 1382, 83. fol. 93, 
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e sempre è detta Castrum Cìvìtequant . 

F'in d.illo scorso secolo ritrovo esser stata posse- 
duta dalla famiglia Lonoana~Ferramosca , ed infeu- 
data anche all* uso Uìn^ohanlo , avendo notizia , che 
nel 1630 Alfonso e Carlo Longana-Ferramosca pps- 
sedeano la terza parte di Civìtequaae y e feudo disa- 
bitato della Ginestra (i). 

ClVlTARt^LK terra Regia dello stato Medi- 
ceo In Abruzzo ulteriore in diocesi di K/e// .. La sua 
situazione è sopra di una collina , ove respirasi buon* 
aria . La detta terra comprende f seguenti cnsa’i : 
Conca , Colonasso , 0 Colenasto, Guppello , Fulcjra , 
Scanzjno , Vetozza, Sacco, Rosa, o Fillu Rosa, San-' 
giusta, Santacroce , Vezzano da Capo, Fez zana da 
piedi ) Collicelll , Bricca , Mariunetto , Marrecciano , 
Il di lei territorio produce il bisognevole a’ suoi 
abitatori , e vi pas«i un liumicello , che si unisce 
col fiume Borbona , il quale dà pochi pesci . 

Il numero de’ suoi abitanti ascende a \ 2 Óo • Nel- 
la numerazione del 1532 furono tassati per fuo- 
chi 114, nel 1545 per 108, nel ii^óo per 230, nel 
1595 per 3 o 3 , nel 1648 per qSo , e nel id''9 
per Q5<c . 

CIVITA-RETENGA terra di Abruzzo ulteriore, 
in diocesi dell' Aquila , dalla quale n' è distante mi- 
glia 15 , situata sopra di una collina , godend > da 
oriente, ed occidente due amene pianure. Nell’esta- 
te è un soggiorno assai piacevole , non così nell’ in- 
verno , per essere dominata da venti fieddi . II suo 
territorio da oriente estivo confina con Capistrana , e 
ìdavelli. Da mezzogiorno con Rocca- Pretura , e Bef- 
fi , Da ponente con Caporciano , e Sanpio. Da settea- 
tfione con Carapelle , e con altra parte di Capistrano . 
Vi sono cinque boschi chiamati Arcigno , Schiappi- 
no , Aspreno , Riali , e Piopico . Un tempo erano 
Tomo IV, E folti 

(r) Sign. Relev, r<ì, fol, 56,, in Lìb, 4. aotpm. Fct, 
Relev- 
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folti di qufrce i cerri , faggi , carpini , ina in oggi 
si ^ vanno n rendere a coltura. Vi è caccia di volpi, 
lepri , lupi , e simiimente di pernici , e di starne . 
Isella parte coltivabile vi si raccoglie frumento , vi- 
no , ed olio soprabbondante al bisogno de’ cittadini , 
j quali coltivano pure il croco , eh' è uno de’ loro 
capi di guadagno. Vi si fanno delle tele di lino, e 
di canape , ed anthe di lana, eh' è proprio lavoro 
delle donne . Vi si f^nno due bere all’ anno , una 
n 2Ìu?no, l’altra nella seconda domenica di set- 
tembre. Nel 1532 i suoi cittadini furono tassati per 
fuochi 98 , nel 1545 per 79 , nel 1561 ,per 113 , 
nel 1595 per 519 , nel 1648 per '115 , e nel 1669 
per 94 . In òggi ascendono al numero di 300 . Si 
possiede dalla famiglia del Pezzo . 

ClVlTA SAìSTANGIOLO città di Abruzzo ul- 
tra in provincia di Teramo, e in diocesi di Penne. 
Vedesi edificata in un colle di buon' aria , miglia 3 
distante àoS? Adriatico , e i 3 da essa città di Tera- 
;7.’o. Nel ir, 32 i suoi cittadini furono tassati per fuo- 
chi , nei 1545 per 45S ( accresciipento straordi- 
nario nel breve spazio di anni 13 ) , nel ici^i per 
' 451 , nel 1595 per lo stesso numero , pel 1648 per 
452 , e nel i 66 b per 345 . In oggi ascendono al nu- 
mero di 4411 , Il suo territorio dà agli abitatori 
tute’ i prodotti di prima necessità . 

Nel 1516 l’ Iiiiperador Carlo V si fece cedere 
da Guglielmo di Cray marchese di Arscot la baroni^ 
di Kocca-Guplielma dandogli in vece la città di Sanm 
tangiolo (i) , colla facoltà , che morendo senza ere- 
di potesse di quella disporre ìnter suos nepotes . 
Nell'anno 1521 il detto Guglielmo di Cray vendè 
detta città , collo stesso privilegio a Ferrante Ca- 
strioto per ducati 15000 d’oro ; su della qual ven-» 
dita esso Imperador Carlo V non solo v’ interpose 
il suo assenso , ma benanche si obbligò dell’ evizio- 
ne, 

(i) Qulnt. 25, fol. 261., 
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j»e , € diedegli il titolo di marchese (i) • Al detto 
"per fante sUccedè Criovanna sua figlia ^ la .cjuale si arn* 
inogiiò con Alfonso Caraffa duca di Nocera , al qua- 
le donò in dote la detta città (2) . Ne.l’ anno poi 
1597 si- vendè questa città , insieiire colle tene di 
Montesilvano, Moscaio^ e Vicolo, a D. Alfonso Pic^ 
colomini di Aragona coijie di Celano per ducati 117808 
per soddisfarsi i creditori di Ferrante Caraffa {3) . 
Nel 1648 si possedeva‘-da Paris Pinello. Jn oggi si 
possiede dalla famiglia Figliola . 

CIVlTA-SUPERiORli casale , ovvero sobborgo 
della città di Bojano . 

CIVITA-TÓMASSA terra in Abruzzo ulteriore^ 
diocesi deir Aquila , dalla quale città è distante mi- 
glia 6 , dalla parte di ponente , ed è propriamente 
nella Forania di Sassa» Si vuole» che la stessa fos- 
se l’antica Forala de’ Sabini, 3 miglia distante da 
Amiterno, facendone menzione Livio (4), ove parla 
del passaggio di Annibaie, e similmente Stratone 
e Virgilio (6): Casperiam^ue colunt , Forculosque , et 
fiumen Hanellae . E’ nei tempi normanni perduto 
l’antico nome di f or«/i , comwiciossi a chiannre «- 
vitate , o fiotta . Quando poi i feudi acquistarono 
uso maggiore nel nostro Regno, essendone stato pos- 
sessore un tal Tommaso , fu chiamata Civita di Top 
znaso , e finalmente CivitorTomassa . In alcune iscri- 
zioni i suoi antichi abitanti son chiamati Vicani For 
Tulani (7),. - 

^2 La 

(i> Quhìt. 51. fol. 317. 

(■q) Ass. in Qutnt. 48. fol. Q04. 

(3) Ass. in Quint. »8. fol, 243. 

(4) Livio lib. q6, 

(5) Strabene pb. 5* 

(6) Virgilio lib. 7. Mneid. * 

(7) Vedi Muratori Thesaur. Inscript. p. 1097. « 8. 
e 1098. il. I, Massonio nel Dialogo dell'origine dell'A- 
quila . 
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JLa sna situazione è sopra di un* emineaza di 
aria salubre , nelle cui radici dalla parte di iiiezzo«> 
giorno vi scorjcie uri fiumicello,o per meglio dire un 
torrente , formato dallo scolo delle acque delle vici- 
ne montagne , il quale si unisce coll’ alterno nelle 
vicinanze della città dell’ , Nel suo territorip 
vi sono le seguenti ville •• 'CoUelqirara , Casale di 
Pelizzqnq , Sandoroteo y c Santamaria di Fonte pia- 
tfura , 

i suoi abitatori, inclusi quelli delle dette yille, 
ascendono al numero di 134 . Nella numerazione 
del 1532 furono tassati per fuochi 46, npì 1545, per 
161 , nel 1561 per 81 , nel 1593 per Ip stesso nume- 
ro , nel 164S per 70, e nel 1669 per 45. Essi nell’ 
autunno , e per tutta ia primavera, si trattengonp 
Belle campagne di T^oma alla coltivazione de' campii 
pochi rimanendone pel proprio territorio , i quali si 
occupano nel trasporto delle legna da fupcp per Ip 
«ittà dell* Àquila , 

Questa terra un tempo andava col contado Aguir 
//rto.’Nel 1560 fu venduta insienie con Collepietra , 
Fiocchetta , Sanstefano, Scappliio , Sassa , -Roio , San-- 
Vittorino y e Rocca de cambio a Cammillo de Anto^ 
nello per ducati oopooj, In Oggi sì possiede dalla far- 
Jlliglia Franchi, 

CIVlTÀ\^ÈCCHIA terra in contado di Molise 
in diocesi di Trivento , distante da Campobasso it)i- 
glia 12, da IfUcera 45, e 18 da Trivento . Questa 
terra vedesi edi6cata sopra un alto mon^e di aria 
. buona , e già si sà , che la stessa voce Civita indica 
un'antica città distratta. Alla distanza di un miglio 
vi è il villaggio di , 0 dice il Galanti (2) , 

«he avesse fatto credere a taluni di esservi stata 1* 
antico Tiferaum, Egli però riflette , che fra Civita^ 
, vecr 

(t) Vedi Aquila.^ 

(2) NcH^ ’JDescrJz. del Contado ,di Molise forti, -l* 

SO* 
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veec^ia^ s Cìvltunova i vi è il fiume chiamato Darò- 
ne, e nel casale di Civitanova verso il 1760 dice di 
esservisi ritrovati gian numero di cadaveri, lampadi 
sepolcrali , monete, ed altro, il che dovrà far cre- 
dere, che colà fosse stata appunto Duronia città de' 
pannili* 

Nelle carte de^ bassi tempi trovasi appellata Ci- 
vitaveccla , e vetula . Ella andò col contado di Cam- 
fohasso . In oggi si possiede dalia famiglia ^ Ales- 
tandro de' duchi éi Fescolangianà, Vi seno tre mon- 
ti frumentarj . 

Nel 1532 gli abitanti furorto tassati per fuochi 
58 , nel 1545 per 63 , nel per 62 , nel 1595 
per 57 , nel 1648 per 44, e nel 1669 PC o® • 
ogjgi giungono al numero di 976 tutti addetti alla 
sola agricoltura, éd alla pastorizia» 

CI V ITELE A , terra in provincia di Otranto, in 
diocesi di Taranto , Nel 1595 tassata per fuo- 
chi 26, nel 1Ò4S per lo stesso numero, e nel 1669 

^IVITELEA, villaggio tìel territorio di Cagna- 
no in Abruizò ultra , iii diocesi dell' Aquila , i di 
cui abitatori ascendono al numero di 66. 

Nelle situazioni ritrovo CMta « 0 CìvìtelU 
(f Orvieto . tassata nel 1595 per fuochi 169 , rtel 
1648 pér Io stesso numero , e nel 1669 per no. 
Ora però non saprei distinguerla traile altre . Vedi 
Cagnano . 

Cl VITELLA , lina delle 5 ville di Verrico nel 
territorio della città di Montereale in Abruzzo ulte- 


riore • Vedi yionierealei 

CIVITELLA villaggio nel vicariato di Peschlo- 
rocchiano di anime 130 in circa. 

CIVITELLA. casale della città di Cerreto verso 
la parte settentrionale , ed alla distanza di 3 miglia. 
Vedesi edificaro a piè dì una collina, la quale è tut-^ 
ta circondata di castagneti ; produce ancora saporosi 

■£3 ftut- 
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frutti , e r aria vi è fcuona . Gli abitanti al nóiTlèr?l 
di 500 sono per la più parte addetti a tare carboni. 
11 parroco è di presentazione della casa Carrafat al- 
la quale si appartiene Ctrreto. 

CIVITELLA p'ALFlDENA terra in Aèruzza 
(ìteriore f in diocesi di Montecasino, e non già nella 
provincia dell’ Aquila •, come altri erroneamente la 
situano . Ella è fabbricata in luogo montuoso di buon’ 
aria, e trovasi distante da Sangermano miglia 30 in 
circa . Gli abitanti ascendono al numero di 470. La 
tassa del 1532 fu dr fuochi 36 , del 1545 di 41 , del 
1561 di 48 , del 1595 di 52 , del 1648 dello stesso 
numero , e del iddp di 37. La loro industria è Ta- 
gricoltura, e la pastorizia . Nel 1648 e 1669 vedesi 
tassata per questa terra, e di Hocca~lntromonii , Zé» 
- noti a Ci or le , 

CIVITELLA DELL’ ABBADIA terra in A- 
hruzzo ultra , in provincia di Teramo , e in dio- 
cesi di Penne. Ella vedesi ediiÌGata<in una pianura, 
ove godesi buon’ aria , distante da essa città di Tè- 
ramo miglia 24. Nel 1532 la sua popolazione fu 
tassata per fuochi 102, nel 1545 per 162, nel i^ót 
per 173, nel 1595 per 152, nel 1648 per lo stesso 
numero , e nel 1669 per i 6 g . In oggi gli abitatori 
ascendono a 1755 . 1 medesimi ritraggono dal terri- 
torio r soli generi di prima necessità , 

Il Re Ferrante nel 1463 investì di molte terre 
Giordano Colonna duca di Morsico, e Lorenzo Coloni 
na fratelli , per morte di Odoardo loro padre , fra le 
quali vi fu Civitella (i). Nel 1508 essendosi diviso 
Prospero Colonna da Fabrizio Colonna suo zio , tra 
le terre spettate al detto Prospero \\i\x Civitella {< 2 ) . 
Al detto Prospero succedè Vespasiano , ed indi /xa- 
bella sua figlia , alla quale succedè Vespasiano Gon- 
gaga Colonna duca di Saùionet* suo figlio . Nel 1 55S 

Mar^ 

( lì Quìnt, fol. 32. 

(si Quìnt. 8. /o/. 206. 
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%/IarCi.ìntomo Celebra, andando debitore dì Gìo: Glac»- 
nio Pionatello ndìa somma di ducati poco , donò i/t 
solutuni et prò solalo a Poesia Crocctamuro sua mo- 
glie le terre di Civitella , Morino , Capistrello , e 
Bosco Canale (i) . Nel 15^1 il detto Marcuntonio 
vendè col parto della ricompra a Giulio Caraffa le 
dette terre , con Meta , Bendenaria , e Rocca Ji vi- 
no , situate in valle Obritti provindae Aprutii ulrrs 
per ducati 2 cxdoo> li quali aveansi a pagare a Fran- 
cesco di Palma per la ricompra di Manupello ^ eh' 
'egli avea comprato con patto de retrovendendo da 
Margherita Chisia per la ricompra di Montepìano , e 
Rapino (2). Delli quali ducati loooo esso Giulio Ca- 
raffa ne pagò già ducati i4CX>0 alla detta Margheri- 
ta Chisia ( o Ghigi , come leggesi altrove ) , per U 
quali ottenne la cessione di ragioni (3). 

eiVlTELLA DEL TRONTO città in Ahruz- 
so ulteriore in diocesi di Teramo , dalla quale cit- 
tà è lontana miglia 8 e . . . dall’ Aquila, Si crede 
da alcuni scrittori , che fosse surta dalia distru- 
2Ìone di Belegra , come Gio‘. Giacomo Hofmann (4) 
Filippo Ferrari ed altri copiandosi l’un l’altro: 
Belegra oppidum Italiae in Piceno Ptolommaeo teste, 
hodie forte Civitella oppidum munitum Aprutii ulte, 
rioris , ad Sabinellì amnis riphm 6 mKJiaribus ab 
Acculo in Ortum . Da qualche antico castello , o al- 
tro distrutto luogo di fortezza , ebbe così certamente 
a denominarsi , coll’ aggiunto poi del Tronto , dal 
■fiume appunto del nome istesso . Un tempo que- 
sta città si ebbe per una delle più considerevoli , 
ma non cosi in oggi per la vicina piazza di Pe- 

E 4 ' sca- 

(1) Ass. in Quint, 48. fot, 264. 

< 2 ) Ass. in Quint. fol. Q37. > 

(3) Ass. in Quint. 60. fol. 15. 

(4) Nel suo Lexicon p. 166. ed. Id??. B^/sitea, 

(5) Nel suo Lexicon iO$, ed, Isenues 1677. 
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scara. Scrive il MaìzeUa (i) • Civlteììa terra malto 
‘forte per la natura del luopo , tt anco per le buone 
mura dalle quali ì intorniata , la quale terra si dife- 
se valorosamente da Monsignor di Ghisa , Sappiama 
da Facio (2) che gli Aragonesi non ebbero a durare 
che molta fatica ed industria per impadronirsi del 
suo castello ; il quale fu T ultimo di tutti gli altri 
del Regno , che venisse sotto il dominio di Alfonso . 

*557 essendo stata assediata da esso duca 
di Ghise generale di Enrico IH Re di Francia ^ col- 
legato con Paolo IV 1 sostenne per più giorni un vi- 
goroso assedio , mediante il valore di Carlo Loffredo 
figlio del marchese di f revico, e del conte di San- 
ta- Flore, il quale ricevè poi nn soccorso a tempo 
del Viceré Ferrante Alvarez di Toledo, duca di Alba f 
che vi andò con 22000 fanti , e 2000 cavalli , e fis- 
sandosi il cart'po in Giuhanova , ne discacciarono i 
Francesi dal Regno, ritirandosi \n Ascoli , ed il Vi- 
ceré nello stato del papa , ove s’ impadronì di An- 
garano , e - Filignano (3). 

Questa terra è situata ne’ confini del Regno in 
un alto mente, ove respirasi un’aria delle non insa- 
lubri , e tiene un territorio di molta estensione , il 
quale oltre del friuirento , vino , e frutti diversi, che 
dà agli abitanti , vi sono ancora de’ pascoli per l’ in- 
dustria , eh’ essi fanno di animali pecorini , caprini , 
e specialmente di quella de’ niajali . Vi sì ritrovano 
molte erbe n edicinali , e grossi non meno, che ec- 
cellenti tartufi. Non vi manca della caccia' di qua- 
drupedi , e di volatili ne’ luoghi macchiosi . II nume- 
io degli abitanti ascende in oggi a circa 1420. Nel 
15,2 la tassa de’ fuochi, insieme con S. Egidio^ fii 
di 5Ó7, nel 1545 di Su, nel 15Ò1 di 85O, nel 159^ 

di 

(i) Martella Ttescr. del Regn. p. ^61. 

(C) Fatti di Alfonso pag. 3^2. l'enez. 1579. 

(3) Vedf Padrini Teatri dt'piceri , tom. IX. p. 14^, 
seg. ediz. dei Cravitr , 
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yi 892, nel 1(^48 di 645* ® 73 1 * 

CIVITELLA m VERRIGO villaggie in A6fui-i 
20 ulteriore in diocesi di Rieti, distante à'M"‘ j 4 guì^ 
la miglia 16 in circa . I suoi 'pochi abitanti fanno^ 
una sola università colf altro villaggio’, appellato 
Colle di Verrico. Vedi Colle 4 i ferrico. 

CIVlTtLLA MESCER RAIMONnO terra- irt 
Abruzzo citeriore , in diocesi di Chieti , edificata 
sulla vetta di un picciol monte, in distanza di uh 
miglio all’occidente della . Daìì' A driatico 

dista miglia 10, da Chieti OQ , e da Napoli 90 iit 
circa. 11 di lei territorio confina con quelli di Fara 
S» Martino , Casali , Gesso , Torricella , e I^ama « 
Nel confine della terra del Gesso scorre il fiume 
Aventino, che ha la sua origine alle falde della M»*. 
jella, poco sopra la terra di Falena nel luogo detto 
Castelvecchio , o Coste S. Cataldo a distanza di iq 
miglia , e va a scaricarsi nel Sangro^ nel luogo deN 
to Taverna nova , dopo essere passato pure per li , 
territorj di Falena, Letto- V alena , Lama, Aitino, e 
di Casali . 

11 detto territorio di Civitella è tutto cretoso J 
e nelle vicinanze di esso fiume vi si scoprono molte 
vene di carboni fossili , e pietre di gesso . Dà po-' 
cbissrmo grano , e frumentone per non essere niente 
atto alta semina , stante la di lui montuosità, e spes* 
so le piogge ne pomn via tutto ciò, che vi si è se-^ 
minato. Gli alberi di querce, e di olivi vi alligna*» 
no bene, e specialmente le viti. I due prodotti dun-* 
que , che sono di profitto agli abitatori , consistonp 
in olio , e vino , che vendono in Fara S, Martino j 
Roio , Roselli ec. ■ 

Non vi sono boschi j e per conseguenza hannd 
lina scarsa caccia di lepri , e volpi ; ma dei pennuti 
ve ne sono, e specialmente di starne, pernici , mern 
li , iàcendo un capo di guadagno per alcuni di quei 
naturali. Vi si veggono molti rettili velenosi. 

Nd 
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Nel détto fiume vi si pescano delle trote , bar- 
bi y anguille , e piccioli capitoni . 

Nella numerazione del 1532 fu la popolazione 
fissata per fuochi 63 y nel 1545 per 68, nel tf^6t 
^er 8a, nel 1595 per 52, nel 1648 per lo stesso 
numero f e nel 1669 per 34 * In oggi gli abitatori 
Ascendono a 1300 tutti addetti all’ agricoltura , ed al- 
la pastorizia , allevando pòche pecore , e capre , sen- 
ia che avessero alcun' altra manifiittura . Le donne 
filano la lana, che hanrto dalle vicine terre di Fara 
S. Martino , Lama ^ Taranto i e Falena , ove esisto- 
no le fabbriche di pannilani , e così ritraggono qual- 
che poco di sostentamento per le povere loro fa- 
miglie. 

In questa terra risiede un vicario foraneo dell' ar- 
éivescovo di Chiedi ed un altro della badia di Let* 
^o-P alena nullius , 

ClULLINO . Vedi ZuUino . 

et 


CLANIO fiume . Vedi il volume separato . 

CLARAVALLE , o Chiaravalle , terra in Cala* 
bfìa ulteriore in diòcesi di Squillace , distante da 
Catanzaro miglia 26, e 10 dal mare . Ella è alle 
falde di un colle , ove respirasi buon’ aria , e tiene 
territorio atto a tutte le produzioni di prima neces- 
sità. Il Barrio scrive.* Claravalhs castellum cum lì- 
fiis optimis non cedentibus Alexandrinis (l) . I suoi 
naturali ascendono a circa 2320 per la maggior par- 
ie addetti alla coltura del territorio , ed hanno com- 
mercio con altre popolazioni, alle quali vendono le 
16 ro ioprabbondanti derrate. Hanno'ancòr l’ industri» 
de’ bachi da seta, e non vi manca caccia di lepri. 
Volpi y e di più specie di pennuti nelle proprie sta-, 
«ioni . 

V-' (ij D( iOtisu, et 5 it, QiUkr* fag, ^ 


Digitized by Google 



c C 

Nel mese di marzo del 1783 fu rovinata dal 
terremoto, e mi si dice di essere stata rieditìcata 
non molto lungi dall’antico suo sito» godendo poca 
Veduta di 1 mare (1) • 

La tassa del 1532 fu di fuochi 59, del 154^ 
di 73 , del 1561 dello stesso numero, del 1595 di (J94 
del 11^48 di 91 , e del 1669 di 67. 

Questa terra insieme con CaltnJa, e Cardinale i 
fu del .principato di Squillace conceduto da Alfoitfi 
so 1 r a Goffredo Borgos ^ 0 de Borges , SUO' genero! 
in contemplazione del matrimonio della sua figlia 
S ancia iT Aragona nel 1483, come meglio ravviserò: 
nell’ articolo Squillace . In oggi si appartiene all* 
famiglia Morelli Castiglione • 

c o 

COCCAGNA • Vedi Cuccagna • 

GOCCIOLI villaggio della città di Campii iit 
'Abruzzo ulteriore , abbondante di noci « Vedi Cam*! 
povallano . 

GOCCIOLI villaggio nel territorio di Campii •; 
Vedi Campii . 

COCCGRINO terra in Calabria ulteriore y ini 
diocesi superiore di Tropea , distante dalla detta cit- 
tà miglia 8, e . . ài Catanzaro. Non senza errore 
ei è chiamata da taluni casale di Tropea , essendo la 
medesima separata dal suo territorio. Vedèsi edifica- 
ta in luogo eminente di buon’aria, e tiene da 900 
abitatori. Nel 1783 soffrì molti danni dal terremoto» 
Non' vi è altra industria, che quella dell'agricoltu- 
ra , e della pastorizia . Si possiede dalla famigli* 
Malacrinis . 

COCINTQ promontorio in Calabria. Vedi il 
Volume separato * 

COf 

(t) Vedi Vivenzio t Star, àxdtemmoti di Calgirt 
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COCULLO ì O Cutuìlo , terra in AÌrusso ulté^ 
riore y in diocesi dì Solmona ^ miglia 35 distante 
dall' Aquila . Vedesi edificata irt un colle , ove gode- 
si una buon'aria, e tiene territorio, che dà agii abi- 
tanti del frumento , e del vino > confinando con Ga- 
gliano , e Castelvecchio < 

Questa terra è compresa nello stato di Celano , 
e si vuole, che colà fosse stato il termine dell'an- 
tico hazio secondo avvisano gli scrittori Marsicani y 
a' quali rimando il leggitore. 

Si vuole un luogo antico , leggendosi presso Siraa 
'ione (i) ; praeclarissimae sunt viae Appio y Latina et 

Valeria , altera in Sabinis usque ad Marsos 

In ea urbes Lati noe Valeria , C arseoli y Alba , et prò- 
pe urbes CucuUum oppidum • Ma io temo che diente 
avesse che fare la città accennata dal geografo detta 
Cuculoy colla presente terra. Nel catalogo de' baro- 
ni , che contribuirono come si vuole alla spedizione 
di Terra Santa sotto Guglielmo H se ne fa menzio- 
ne col nome Coeculum , Ecco le proprie parole, 
che ivi si leggono : "Rooerius de Celano sicut dixit 
predictus Comes ( cioè Rainaldo de Celano ) tenet in 
Balba Cocculum qaod est feudum 11 ! militum (2) . 

In oggi gli abitanti ascendono al numero di cir» 
ca 1200 addetti ali' agricoltura , alla pastorizia , ed 
al commercio di varj generi di vettovaglie , e nel 
primo giovedì di maggio evvi tra loro una fiera , 
ove concorrono molti de' circonvicini f>aesi . La tas- 
sa del 1595 fu di fuochi 19 , del 1648 di 224 , e 
del t 66 g di 176. 

E' degno a notarsi che S. Domenico ab. dell'or- 
dine Cisterciense y essendovisi rifuggiato dal distrutto 
monistero di Prata-Cardosa ci lasciò poi un suo den- 
te f che pra conservasi nella chiesa parrocchiale dì 

S* Egi- 

(I) Sfrabone Uh. 5. p. 432, ed, 

- (sj Vedi BorpcUi fag. ud, 
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KgìJlo , ad qufftì undìque rabidi canh morsu alio* 
rumque venenatorum dente offensi devote recurrunt , 
et tanti viri meritis sospitatem accipiunt , scrive il 
Teboni (i). Quindi si dice, che dagli abitanti le ser<« 
pi velenose non sono affatto temute, e non senza 
ammirazione de’ forestieri , che vi concorrono nel 
giorno della sndderta fiera , si veggono quei cittadini 
accompagnando processionalmente il dente del San- 
to, tutti avvolti di velenose serpi , senza che rima- 
nessero offesi da’ loro morsi , e finanche i bambini 
guerijiscgno graziosamente di quei rettili velenosi , ri- 
tenendoli poi in tutto il corso dell* anno nelle proprie 
case senza tema ninna (a) . Del snddetto Santo na- 
to in Foligno , ne scrisse la vita il cardinale Al* 
berico , jdata dipoi in luce da Ludovico Jacobello , 
secondo avvisa il suddetto Feboni, e pià altri anco- 
ra ne fecero onorata menzione nelle opere loro, che 
lunga cesa sarebbe Ora di qui tutte rapcorre . Qucstsi 
terra si appartiene alla famiglia Sforza , 

COCUMELLA , dicesi villaggio in terra d' (H 
trofltOf in diocesi di Castro, 

COCO^ZO monte. Vedi il volume separato. 
COCURCZZÒ , p Cocoruzzo , villaggio in terrai 
Lavoro, in diocesi ài Montecasino , distante 'da 


Sangermano miglia io in circa. E'" posto alle falde 
idi una montagna. L’ aria -che vi si gode è sana > e 

(i) Histor. Mar sor. Hb. 3. p. 076. ed, 1679, 

(z) In alciini paesi il veleno della vipera non à 
molto micidiale , e se vogliam credere le osservazioni- 
del dotto Ab, Fontana , non è tanto a temersi , coma 
finora si era creduto, una morsicatura di vipera di qua.,1 
Iiurque luogo, avendo assai bene calcolata la {.orza del 
veleno di quest? serpe , in ragione de’ corpi . Si ,è pur-i 
anche osservato che siffatta morsicatura ha talvolta sve> 
gliata appena una febbre, e dopo la guarigione, niento 
più agisce il veleno viperino nel corpo istesso . Ma iq 
crederei che anche ad' esso fontana sarébbegli dispis- 
jcium (U essejce moj[j;icatp da teftilq maledettf^ 
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gli abitanti , addetti tutti all’ agricoltura , ascendono 
al numero di 270 . Nella numerazione del 1 532 I3 
tassa de’fuochi fii di 13 , nel 1545 di 21 . nel 1551 
di 22 , nel 1595 di 23» nel 1643 dello stesso nuine- 
3:0 , e nel 16Ó9 di 17. Si appartiene in feudo al mo- 
pistero di ìAontec asino. 

. COGUANO . Vedi Collìano . 

COGLIANELLO. Vedi Colliandlo. 

COLACRAUIJE , villaggio nel piano inferiore 
della città di hioaesia m Abruzzo ulteriore y abitato 
da circa 30 individui. Vedi Lionessa, 

COLIANELLO , o Cogliunello. V^edi ColUano . 

COLLA , una delle 7 ville della terra di Sande^ 
'^ictrio in Abruzzo ultra , in diocesi dell’ Aquila , Ve- 
di Sandemctrio , 

COLLA , villaggio di San Tommaso Monelli , 
tasale della città di Scigliano in Calabria citeriqre , 
in diocesi di Martorano . Vedi Scigliano. 

COLLA villaggio nel territorio di Motta S. Lu- 
'da , dalla quale ne dista rniglia .6 . Vedi Motta Sm 
Lucia . 

COLLARALLI nna -delle quattro ville di Ra- 
Vicaro in Abruzzo ulteriore , in diocesi di Chieti y di- 
stante Ì 3 .\? Aquila miglia 23. Vedi Radicaro . 

COLLARANO , una delle 7 ville della terra di 
Sandtmetrio in Abruzzo ultra y in diocesi àd'C Aqtii-. 
’ia . Vedi Sandemetrio . 

COLLK , o Colli y terra in provincia di Capita- 
nata in diocesi di Benevento , situata in luogo mon- 
tuoso y distante da Lucerà miglia 20 in circa . Ella 
non ha molt’ antichità non avendola ritrovata in 
quelli monumenti , ne' quali son nominate alcune al- 
tre terre nelle sue vicinanze . Si avrebbero dovuto 
consultare le carte della metropolitana chiesa di Be- 
nevento per vedere quando per la prima volta si ri- 
trovasse nominata in quella diocesi y ma sono stati a 
pie negati alcuni mezzi per adempiere a tutte le 

par- 


Digitizod by Google 



C o 

parti di questo mio Dizionario. L'a sua popolazione 
nel 1532 fu tassata per fuochi 129, nel 1545 per 
s:)5, nel 1561 per 219, nel 1595 per 244, nel 164$. 
per 263, e nel 1669 per 185. 

Il territorio confina con Circello , Fojano , e col 
famoso feudo di Decorala , il quale si vuole che un 
tempo fosse ,stato abitato . Nel 1052 fu conceduto 
dal conte Nuòi/one al monistero di S. Maria di 
Dicorara , come dalf istromento di concessione, c 
donazione per gli atti di Notar Quilherto di Castel- 
magno ; e nel 1341 conceduto all’ Abate Catinese 
di quel tempo . {Si vuole che nella sua distruzione 
gli abitanti andarono ad accrescere la popolazione 
della terra del Colle , Quest’ epoca però è ignota , 
come anche quando fosse stato ridotto in commen- 
da , ed incorporato alla S. Sede Apostolica, che per 
lunghi anni ne godè la libera collazione. 

Nel 1792 fu però dichiarato con sentenza della Re-’ 
già Camera , Feudo in Capite a 'Regia Curia ; e nel 1794 
lo comprò D. Vincenzo Maria di Somma Principe 
della conl’mante terra del Colle in qualità di burgen- 
satico per ducati 61620. Il sullodato Principe sostie-? 
ne pero un forte litigio co’ naturali del Colle , i qua- 
li pretendono alcuni dritti civici sul feudo istesso j 
Le produzioni tonsistotio in frumento, legumi , 
e vino . Nelle parti macchiose evvi della caccia di 
lepri , volpi , e similmente di volatili . 

lo nell’ articolo Circello notai qualche possesore 
della suddetta terra del Colle. 

COLLE in Abruzzo ulteriore . Nel 1595 io ri- 
trovo tassata la sua popolazione per fuochi 75 , nel 
1648 per lo stesso numero, nel 1669 per 8j, e nel 
i737 per 67 . 

COLLE una delle 16 ville nel territorio di Uh-’ 
coir in Abruzzo ultra ^ in diocesi dell’ Aquila, edifi- 
(:a:a alle falde di una collina , che guarda ponente . 

^ 
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Ntffl» parte inferiore tiene terrltorj per la im|»gior 
parte seminatorj , con querce , olmi , e piante di 
Brutti . il numero (ielle sue anime ascende a circa 
gcXD . Vedi Lucoli . 

COLLE una delle quattro ville nel territorio di . 
Canili in Abruzaa ulteriore in diocesi di Teramo » 
IVedi Canili, 

COLLE , una delle i3 ville della terra di 'Bar- 
'fonano in Abruzzo ulteriore in diocesi deiry^^atVa, abi- 
tata da 52 persone . Vedi Faonano. 

COLLE, villa nel secondo Terzo ^ detto Sanvi- 
io della terra di Torninparte in Abruzzo ultra , iit 
diocesi AqW' A<juila , i di cui abitatori ascendono al 
numero di 124. Vedi Torninparte , 

COLLE , una delle cinque ville di Sassa in A- 
iruzzo ultra , in diocesi dell' Aquila , situata su di 
un picciol colle , distante da essa città àsVC Aquila 
miglia 5 in circa. Vedi Sassa. 

COLLE villa di Preturo in Abruzzo ultra , io 
diocesi deir Aquila . Tiene un laghetto , formato da 
un ruscello , in cui vi sono de' pesci iatrodottivi , 
pioè tinche, e rovelle. Vedi Pretura. 

COLLE , villa della terra di Pizzoii in Abruz- 
zo ulteriore , e nei ripartimento di detta terra, appel- 
lato Marrucci ^ Questa villa è chiamata pure Valli- 
ite Ila . Vedi .Pizzoii . 

COLLE . villaggio nel territorio di Cagnano ia 
AèruzK.0 ultra , in dieceù dell' Aquila di anime 23 . 
Vedi Pugnano f 

COLLE , villetta nel territorio di Borgopollefe- 
cato in Abruzzo ulteriore ^ in diocesi di Bieti . Vedi 
Borgocollefecato . 

COLLE , villa nel territorio di Sarete in Abruz- 
to ulteriore , in diocesi dell’ Aquila , Vedi Sarete , 

COLLE, una delle 3 ville di Paganica nel ter-, 
ritono della città di MontercaU in Abruzzo ulteriore . 
Vedi M ontereale . ^ 

"F COL, 


Digillzed by Googl 


COLLE» villa di V alle-C asfelhna . Vedi Valle- 
Castellana . 

COLLE » una delle ville di Vtrrico nei territo- 
rio della città di Monierealì in Aéfuzto ulteriore , 
Vedi Montereate . 

COLLEABIANO villaggio in Abruzzo uberìsre, 
60tto la giurisd:2Ìone deli’ abbaiia di Monte Samo ^ 
compresa nel vescovado di Montalio nerlo stato del- 
la chiesa . Questo villaggio situato in uh colle di 
buon' aria, trovasi distante da Cìviteìla del Tronto 
jniglia 2 in circa^ e io da Teramo. 11 terniorio d;\ 
a' suoi pochi abitatori , appena sorpassarfdo il nuivie- 
ro di 150, del frumento, vino, ed olio ^ e vi sono 
de’ pascoli, facendosi anche industria di animali. , 

COLLEALTO, villa di AmatrUe 'm Abruzzo 
ulteriore , Vedi A matrice . 

COLLE 4 LTO , terra in Abruzzo ultra, in dio- 
cesi in Asccli in Piceno . Ne ritrovo la tassa nel 
1532 per fuochi 18, nei 1545 pejr 38, nel 1561 per 
49, nel 1595 per 29, nel 1648 per 55, e nel ì 66 g 
per 12. 

COLLARMELE ,* o Colle Armello , terra in 
Abruzzo ulteriore, in diocesi de’ Marti, distante dalla 
capitale della' sua provincia miglia 24 , e 40 dal ma- , 
re Adriatico. La di Jei situazione, parte è in luogo 
jnontuoso^ e parte in luogo piano. Il di .lei territo- 
rio conlìna con quelli di Aielli , di Cerchio^ o Cir- 
chio , e col lago Fucino , il quale dà molto pesce 
agli abitatori di detta terra . Vi sono due montagne; 
una appellata Ventino, atta al solo pascolo degli anir 
mali, P altra denominata Ca/ia/e , promiscua tra detta 
terra, e quella di Gagliano , tutta vestita di figgi » 
e non vi si trovano che pochi lupi , 

I suoi abbitatori , che ascendono al numero di 853» 
si esercitano nell’agricoltura , ed in comprare , per indi 
rivendere altrove » fichi secchi , olive , riso , cd altro. 

Tomo 1 V> 




Jn cpgt questa terra si possiede da £>. Slsi» Sforzi 
Cesarint conte di Celano • 

■ Nelia numerazione del 1648 i suoi citjadini fu- 
rono tassati per fuochi Qoo , e nel i6dp per iii . 

COLLE ATTERRATO A BASSO, una delle tre 
ville nel territorio di Cartecchia in Abruzzo ulterio- 
re , in diocesi di 'Teramo. Vedi Cartecchia • 

COLLE ATTERRATO AD ALTO, una delle 
tre ville nel territorio di Cartecchia in Abruzzo ulte- 
riore , in diocesi di Jerartto. Vedi Cartecchia . 

COLLEBRINCIONT , villaggio in Abruzzo ul- 
teriore, in diocesi deir , dalia quale citta è di- 
stante miglia 3 . Vedesi edificato su di una collina 
circondata da monti • L>i popolazione , che 
ascende al numero di 315 persone , fa corpo con 
r Aquilana. 11 suo territorio dà grano a sufficienza. 
Vi sono poche vigne , ed alcune picciole selve in- 
fruttifere. Non vi manca acgua tanto per Toso de- 
gli abitanti , che dei bestiami. , , 

COLLECALVO, una delle 36 ville della citta 
di Monterejle . in Abruzzo filtra. Vedi Montereale. 

COLLOCA RUNO villaggio in Abruzzo nel n- 
partimento di Teramo , e in diocesi di essà citta , 
dalla quale n’ è lontano miglia 5 in circa . E’’ si- 
tuato In' luogo montuoso . 11 suo territorio dà agli 
abitanti tutto il necessario , appena ascendendo al 
numero di tao, addetti all’agricoltura, ed alla pasto- 
rizia . Vi si respira buon’ aria , e si appartiene parte 
alla mensa ves’coviìe di Teramo^ e parte alla famiglia 

'^^^^^q’iLLE-CASTAGNA , villa di Rocca Sanstefa- 
no in Abruzzo ultra-, in diocesi del? Aquila 9 Pro- 
priamente nella Forania di Piè la Costa. Vedi Koc- 

COLLE-CAVALLARI, Villa nel territorio della 
città ài Montcreale in Abruzzo ulteriore. V'edi Mon- 
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COLLECCHIA , villa nel territorio della terra 
<di forcella in Abruzzo ulteriore. Vedi Forcella • 

COLLKCILLO , villaggio nel territorio di Ca- 
<>nano , in Abruzzo ulteriore , in diocesi dell’ Atjaila , 
i di cui abitanti ascendono al numero di 206 . Vedi 
Cannano . ' 

COLLE-CORNELLR > villa di Amatrìce in A~ 
bruzzo ulteriore . Vedi Amatrìce . 

COLLECORViNO , b Colle Corbiho , terra in 
Abruzzo ultra y jn provintia di Teramo y e in diocesi 
à\ Penne . ^^edesi editìcata in un falso piano di buon' 
aria, distante da Teramo miglia 22. 1 Suoi naturali 
ascendono al numero di 16S0 . Nel 1532 furono tas- 
sati per fuochi 161, nel. 15*^5 per 198, nel 1561 per 
20S , nel 1395 per 197, nel 1648 per 190, e nel 
10(59 per 207 . Il territorio dà loro tutto il biso- 
gnevole > ' 

Nel 1458 si possedeva da Berardo Gasparo tPA- 
quino per successione di Francesco suo padre . Indi 
pervenne a Gto: Francesco cT Afflitto conte di Lore- 
to , al quale succedè Ferrante suo tìglio. Fu poi ven- 
duta sub basta S. C, ad istanza de’ creditori di esso 
conte , e rimase a Scipione Rovito ultimo licitatore 
per ducati 20C00 , pagandoli di danaro di Ottavio 
Pavese (i) . In Oggi si possiede dalla famiglia de 
Miro . 

COLLECRETA , villa di Amxtrice in Abruzzo 
ulteriore. Vedi Amatrìce, 

COLLE O’ ANCHISE terra in Contado dì Mo- 
lise ^ in diocesi di Bo;xno, lontana da Campohasso 
miglia 8 . Vedesi cditjcata sopra di un colle dì aria 
salubre , e racchiude da .circa 1^00 abitanti addetti 
all’ agricoltura del proprio territorio, ricavandone 
forano , granone , e vino .soprabbondante al bisogno . 
Tra le particolari produzioni vi è quell’ erba dalia 
quale ricavasi P indaco. Vi sono due badie ospe- 
^ F 2 - dille 

(i) Ass. in (ftiint- i6. fol. 238^ , ‘ 



dale y ed an lyogo pio . La tas$a de' tooi citfttdiiit 
nel 1^32 fu di fuochi 6 g , nel 1544 di iio , nel 1561 
di 8-7 , nel 1595 di Ì2 , pel 1648 per lo stesso mjr 
ipero , e nel 1669 di .67. 

In oogi si possiede dalla famiglia Fi 7 o«?;sr/no de-'^ 
duchi della Torre.' 

COLLE DELLA PIETRA, vili» nel territorio 
della terra di Mouuno, dello stato di Afri . Vedi 

’M.Oii.rJttO . ' ' ' 

' COLLE DELLA SPUGNA , villaggio nel irtc^r 
fjato di Ciccoii, di anime 50 in circa . ' 

COLLE DI CROCE in Coniac/o Molise . idei- 
la tassa de! 1532 si trova di fuochi 4, del 1545 di 
IO, del 1561 di Q3 , del 1593 di 43, del 1648 di 17, 
e "del ió6p di 34- ' 

COLLE DlMACINE terra in A^ruzzQ dira y in 
diocesi di Chieti . E’ situata sopra di un colle di 
«ria sanissima^ godendo di un ameno orizeon te, spe- 
cialmente verso il mare ajriatica , che 1’ è distantg 
miglia QO in circa. Da Chieti è lontana miglia 07, 
e da Soììttoha , Lanciano ì OrtQiìa y Vasto- Aimone ^ 
Castel di San^jQ, circa^ ao • Verso mezzogiorno i é 
ponente , alla distanza di quattro miglia , è circondata 
dalle montagne la Porrarj , e dalla Majeliay ricover- 
te per tutto giugno di neve , onde rende alquanto ri^ 
gido il clima nrlle' stagioni d’ inverno , e di pri* 
pwvera , '■ ' “ ‘ ' " 

J1 territorio confina da levante col ténimento di 
Faìiascoso , e di Moutene'{;ro (T uomo y da mezzogior- 
no colla stessa terra, e col feudo detto de’ Piìisi; dei 
ponente con quello di Taranta , e di Letto- Balena ^ ^ 
da settentriont- coll' altro di Lavia y e' di Tor,rtcella, 
Tutta la sua circonferenza è 'di miglia to. ‘Dalla par- 
;a di maestro è bagnato dal tinme Aventino ^ di cui 
dissi qualche cosa nell’ articolo di Civitdla Messere 
'Haimon.do • ' ' ' i • ' 

Nel dett^ ^eudo di eggoao gli avan- 
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iì di urt antico paese chiamato Lìscìo-PjÌjzìo . Que- 
sto Yeudo è contiguo all'altro della Custelleiti , che 
si appartiene al. duca de’C'ajc//' , e vi sono molti cer- 
ti , e iaggi . Ne’ luoghi aperti vi menano gli ai men- 
ti di esso duca. Vi si trova ntolta caccia di beccac- 
ce , starne, pernici , ed altri uccelli ? e similmente 
caprj , lupi , volpi, lepri , ed anche orsi. Ne' luoghi 
poi petrosi , non vi mancano vipere , ed aspidi 

Le produzioni sono quelle di prmia necessità , e 
quel poco , che sopravanza vendono nelle vicine ter- 
re. Vi è una fontana molto comoda a quei cittadini 
per la coltivazione degli ortaggi . Vi hanno introdot- 
to benanche le patate * Nel detto fiume vi pescano 
trote , ed anguille , 

Nel 1532 la sua popolazione fu tastata per fuo- 
chi 9*2 , nel 1545 pernii nel 1561 per 102, nel 1595 
per 131 , nel 1648 per 120, e nel 16^59 per 39. »ri_ 
oggi ascendono i suoi naturali a circa S40 addetti 
all’ agricoltura < ed alla pastorizia de’ proprj animali» 
Una parte di essi nel mese di novembre si porta 
nella campagna di P.o??ia a fare carboni^ . Le donne 
filano la lana, e tessono anche de’ panni per li mer- 
canti di Polena y e di Taranto. . 

Il possessore è 1 ). Domenico de’ marchesi Trn- 
smondi residente in Sòlmona> 

COLLEDIMEZZO , terra in Abruzzo diro ir» 
diocesi di Chieti, dalla quale città è distante 30 mi- 
glia, e 18 dal mare. Ella è fabbricata nella metà di 
un colle , ove respirasi aria salubre , circondata da 
tre altri colli , alquanto superiori , chiamati Butinof 
’Monierinelli , e la Montagna . 11 territorio confina 
con quelli di Moni (ferrante , Montazzoli , ed Atessa » 
Del solo grano ne fa superante al bisogno della po- 
polazione . Vi passa il fiume Sangro , che dà buone 
trote, cefali, anguille, barbi, ec. . Nel colle detto 
la Montagna , essendo tutto boscoso vi è abbondante 
caccia di lepri, volpi, lupi , e volatili di ogni sorta . 

*' Fa Que- 
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Questa terra è crtnlpresa nel contado di Mante 
OJerìsio. Nella numerazione del 153Ì i suoi citt^i- 
■ ni furono tassati per fuochi 66 , nel 1545 per 103', 
nel i5<5i per 124, nel I5g5 per 60, nel 1648 per 
40, e nel ió<59 per 2S . in og^i ascendono a circ«T 
030 addetti air agricoltura , ed alla pastorizia. 

COLLK DI PAGANICA , piccioi villaggio nel 
territorio di Sap^iovanni <Ji Faganica in Abruzzo ul- 
teriore , in diocesi di "Rieti . \ eà\ San^ovanni di Pa- 
• ganica • , . 

COLLE DI ROlO , villaggio in Abruzzo ultra y 
in diocesi AeVÌ Aquila., dalla' quale città n' è distante 
miglia 2. Vedesi edihcatò' sopra una collina di nudi 
macigni . 11 suo territorio confina con Aquila , Roio^ 
Foggio di Rolo , e SantjruJin.i . E’ abitato da circa 
04 famiglie tutte miserabili. Gli uomini sono addet- 
ti alia custodia delle pecore, ed- a coltivare quel po- 
co territorio atto alla semina di esteri possescri ; ■ Si 
appartiene in feudo alla casa Barberini di Rarria . 

COLLE DI'.VERRICO, villaggio Regio dello 
staro di Montereaìe , in Abruzzo ulteriore., in diocesi 
di Rieti r distante àttU' Aquila miglia 10 in circa . 
Vedesi situato in una colUna , ove respirasi buon’ a- 
ria, ed i suoi abitatori , che ascendono al numero di 
220, formano una sola università coll’ altra popola- 
zione del villaggio appellata Civitella di Ferrico. 11 
territorio è atto alle produzioni di prima' necessità * 
Vi sono de' castagneti , e non vi manca della caccia. 

tOLLEDOlNlCO , terra in Abruzzo ultra in 


provincia di Teramo , c in diocesi di Penne, edifica- 
ta in un colle di buon’aria, distante da essa città di 


Teraìiio miglia 7 in circa,. Nella 'numerazione del 
1522 i suoi naturali furono tassati per fuochi 17 » 
nel 154»^ per q 2, nel 1561 per 3 i , nel 1595 per 30 » 
nel ^ 1647 per 30, e nel \ 66 q per ao. In oggi ascen- 
dono a ptrea 3C0 , senza che avessero grande indu- 
'stria nella coltivazione dei lor 'terr/tprio » Si posse- 

-f> dcv4> 
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devn da Marcantonia .Lfognano jnsieme con Cermi- 
gnana(i)t In oggi si possiede dalla laiiiiglia Ahrcoit 
MtnJozza . 

COLLEDORO, villaggio in Abruzzo ultra iti 
provincia di Teramo, e in d«cesi di Penne , situato 
nel piano di una collina di buon' aria , distante mi- 
glia S in, circa da essa città di Teramo . Il suo ter- 
ritorio non è niente fertile , e gli abitatori ascendono 
gl numero di 225. Si possiede dalla famiglia W/ar- 
eon Mendozsa . ^ 

COLLEDORO? Casale della terra di Mosci ano ^ 
dello stato -di z/rr/ . Vedi M osci ano . 

COLLEDRAGONE villaggio di recente fonda- 
zione nel territorio di Rocca di Arce in diocesi di 
Aquino abitata da circa 7CX) individui . Vedi Rocca 
di ArcA. > •• • 

COLLEFARELLt i villa della terra di Tornin- 
parte nel Terzo di Sannicola in Abruzzo ìlhra , in 
diocesi Aquila, i di cui abitanti ascendcno al 
numero, di 43 < Vedi Tarninparte . 

COLLEFARELLl , una delle 7 ville di Kocca- 
•Éanstefano in Abruzzo ultra, in diocesi AeXl Aquila 
nella Forania di Pie la Costa • Vedi Rocca Sansie- 
fano 0 

COLLEFECATO < Vedi Rorgocollefecato , 

COLLEFEGATO , villaggio nel vicariato di 
Peschioroahiano , di anime 43 . Vedi Peschioroc- 
chiana . . 

, COLLEFIASCONI , una delle 7 ville di Rocca 
Sanstefanoin Abruzzo ulteriore ,\n diocesi Aquila 
nella Forania di Piè la Costa , situata in una colli- 
na. Vedi Rocca. Sanstefano , 

COLLEFORNI, una delle 7 ville di Rocca Sanr 
Stefano in Abruzzo ultra , in diocesi dell’ Aquila , e 
propriamente delia Forania di Piè la Costa, situato 
in una collina. Vedi Rocca Sanstefano, 

F 4' COL- 

(i) Vedi Ctrmignano , 
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COLLETRACinO , villarrglo di Aùn%tó uhrdf 
in diocesi dell’ Agitili , dalla quale città è distante 
miglia 4. Vedesi edificato in un falso piano , aver>» 
do da mèzzogicrno ufi torrente , il quale spesso de- 
vasta i saoi territorij per cagione delle abbondanti 
acque . Nel suo territorio , poco fertile a cagione del 
clima assai rigido , vi sono molte parti boscose , ed 
incolte , nelle quali si trova caccia di' lepri , e di vol- 
pi , ed altresì quella de'' pennati . I suoi abitatori 
ascendono al numero di laa . Essi son miserabili , 
non avendo altra industria, che'quelh della Custodia 
delle pecore . 11 detto territorio confina da mezzo- 
giorno con SantanJrea , e Foggio dì Santamaria , e 
da ponertte con Koto w Si appartiene- alla famiglia 
Tìaróerìni di Roma . 

COLLEFRACIDO , villa nel territorio di Sasm 
in Abruzzo ultra , in diocesi delf Aguila, situato so- 
pro di un colle molto alpestre , e distante da detta 
città dell' Aguila ntigìia 5 . Vedi Sassa , / 

tOLLEGENTlLESCO , villa di Amatrìce iti 
'Abruzzo ulteriore . Vedi Amatrlce . 

COLLKGlUDtO una delle quattro ville di Ra~ 
dicaro xd" Abruzzo u'tefiofe ^ in diocesi di Rieti, di- 
stante àiìC Agu’/a miglia 23. Vedi Radicaro. 

COLLK'lZZANl , villa della terra ixtRipahot^ 
Ioni, alla distanza di un miglio. Vedi Ripabottoni , 
CGLLELONGO terra in Abruzzo ultra , \n dio- 
cesi As' M.irsi , dalla quale città è distante miglia 36» 
e dal rnediterraneo miglia 40. Il di lei territorio 
confina con la terra Villa V allehnga , con la terra 
à"' OrtuccAio , e Lecce, e similmeate con Balzorano, 
Saagiovanni , Sanvincenzo , e JAorrea ( detto antica- 
mente Marrubio ), COI! Civita cf Afrtino, e Trasacco», 
Vedesi edificata in un falso piano , e tiene una mon- 
tagna chiamata Laguìce , un’ altra detta di CoUelon^ 
go , altra cliianKita il Malpasso , e iì Canale, ì:ì Cena^ 
patta, la Foesa-Lupara , la Fontanella ^ la Reglia , 

Iri- 
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Triiteró, il Cantóne Santocastro^ ìa} Piaggia , p'oto i 
\a F ore bietta Nelle quali vi sono degli alberi di 

faggi , querce , e vi si trovano , de' lupi , lepri , ed 
orsi , e tra i volatili , non vi mancatio beccacce « 
starne ^ e pernici , e similmente vi si veggono de’ 
rettili velenosi, ma in poca quantità < 

1 suoi naturali , addetti alla sola coltura della ter- 
ra • ritraggono tutto il necessario’, consistente in gra- 
no, granone, legumi, frutti ec*. 11 numero dei me- 
desimi in oggi ascende a 1321 tassati per fuochi 121 
Nel 164^ la sna popolazione fir tassata per fuochi 
jgp , e nel idèo per 154, 

Questa terra andava col contado di Celano , che 
Ilei 14^3 il . Re Ferrante concedè ad Antonio Fjceolo^ 
mini duca di Amalfi, Nell’anno 1572 Costanza PiC'^ 
colomini r \taàè a Giovanni Piecolomini ^ suo ziO le 
terre di Piscina , Venere , Ortucchio f Lescie , BÀre- 
gna i Sansebastiano , Asci , Cuculiò , Sperone , Colle- 
iongo , e Villa Collelofiocf {i) i Giovan Carlo Carine- 
do comprò poi la terra di Cellelongo , come anche 
la terra- di P'/Z/tr Collelongù, e terra di Godano (2) , 
al quale succedè Bartolommea sua figlia , che le por- 
tò poi in dote a Clemente Sannesio ^ con patto di 
pagare a Luerétia Cer/t/,-c/ .sua sorella due. 15OCO ( 3 ) 
per le sue doti . bi oggi si possiede da Cesare Pigna.- 
tello', coi titolo di Marchese. 

COLLEMACRONE una delle quattro ville del- 
la terra Regiq di SanlorenZo a Pinato in Abruamr 
ulteriore f\n diocesi Ili Aseoli in Piceno, Vedi Sanlo* 
remo a Pinato , ^ i. • . ■ 

C OLLEMAGGIÓRE , villag^o sei vicariatò ^ 

PesckhrMchiano f di anime 260* >• •'t- 

COLLEMARE , una delle '5 villtf di Poggio Stai* 

I faO 
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^amarla ifl Mruzzo ultra , in diocesi dell’ Aguìld 
nella Forania di Ffè la Cotta . Vedi Poggio SantC'^ 
maria, - 

COLLEMARINCy una delle 7 ville di Rocca-- 
Sanstefano in Abruzzo -ultra ^ in diocesi àoW'' Aquila ^ 
c propriamente nella Forania di Piè la Costa , situa- 
ta sopra di unr colle. Vedi Rocca-Sanstefano. 

COLLF.MASSO una delle 16 ville, che sono nel 
territorio di Civita-Reale in Abruzzi ulteriore. Ve- 
di Civita-Reaìe . 

COLLEMASSIMO villa della terra di Tornìn- 
’ parte, e propriamente nel di lei Terzo detto di San 
Nicola in Abruzzo ultra , in diocesi dell’ Aquila , i 
dì cui abitatori ascendono al numero di 53 . Vedi 
Tornìnparte . 

COLLEMUfUCCICT villaggio nel ripartimento 
di Teramo , alla quale città si appartiene in feudo , e 
da cui n' è lontano' miglia Yedesi in luogo mon- 
tuoso, vi si respira buon’aria , e il suo’ territorio 
è fertile nel dare frumento , vidi , ed olio. Vi è pu- 
te della caccia di quadrupedi ^ e di volatili , e gli 
abitatori appena oltrepassano il numero di 100 
addetti alla sola agricoltura/ ' c‘' 

COLLEMAZZOLINÓ , villaggio nel vicariato 
di Ciccoli, i cui abitatori ascendono al numero di 
circa 130. 

COLLE MORESCO villa nel territorio di Ama- 
Iricè in Abruzzo ultra. Vedi Amatrice . 

COLLEMUSCINO, villa della terra di Pizzoli 
fn Abruzzo ulteriore, e nel ripaftimento della mede- 
sima ferrtr appellato Maprucci . Vedi Pizzoli . 

COLLENASSO , villa di Amatrice in Abruzzcr 
itiefiore. V'edi Amatrice. 

COLLENOVERI , una delle 3S ville nel terri- 
torio della città di Montereale in Abruzza ulteriore, 
' ' yedi Monti tealè * 

COL- 
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COLLEPAGLHJCA , villa di Amatrice in Ahruz<* 
^ ulteriore. Vedi Amatrice. 

COLLEPASTA , villaggio in Abruzzo ultra, in 
diocesi di Ascoli in hiceno , la di cui popolazione 
nel I77t^ fn tassata per fuochi ii r Vedi Accumuli , 

CÒLLEPIKTRÒ , terra in Ahrazzct ultra , in 
diocesi deir Aquila , situata iir un monte assai sco- 
sceso. Il suo territorio confina con Sanbenedetto ,ì>ìa~ 
velli, e Capisttano . Vi è un querceto di circa un 
miglio, pochissime seno le vigne, le quali non ren- 
dono gran Irutto. Nelle parti macchiose vi si annidano 
volpi , lepri , lupi, e sonovi molti volatili* La natu- 
ra del territorio è molto sassosa , e per conseguenza 
niente fertile , Nel iss'Z i suoi naturali" furono tassa- 
ti per fuochi 48, nel 1545 per 70, nel 1561 per 78, 
nel 1595 per 68 , nel 1648- per 7f , e nel i 66 g per 
42 . In oggi i suoi cittadini ascendono al numero di 
340, tutti addetti all’agricoltura. 

Detta terra si possiede dai principe di Maraniy 
V. Fulvio Caracciolo . 

COLLEPIZZUTO* Vedi Settefratte nel Ducato 
di Alvito.. 

COLLEPORTONESCO , villa della terra di Tor- 
ninparte , e propriameiye nel Terso di Sannìcola , in 
Abruzzo ultra ^ in diocesi àtVC Aquila, abitato da 50 
persone. Vedi Torni nparte , 

COLLEPOSTA villa di Amatrice in Abruzzo 
ulteriore. Vtàì/ Amatrice , 

COLLERADIO , villa nel Terzo di Sanviio nella 
terra di Tornìnparte in Abruzzo ultra, in diocesi 
dell’ Aquila , abitata da 52 persone . Vedi Torma- 
parte . 

C OLLE-RINALDO villaggio Regio la Abruzza 
ultra in diocesi di Civitaducale a mezzodì della ter- 
ra di Borghetto . E’ situato in luogo montuoso, ed 
ì suoi naturali al numero di 250 in circa sono rutti 
addetti air agricoltura , ed alla pastorizia. Dall’ A- 

. qui- 
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ùulla é ciistàrite riilgUa ao,o pressi à questo tórno* 
COLLESANTOMAGNO tèrra in provincia di 
Terra di Lavoro in diocesi di Aqyino , lontana da 
"Roccasecca miglia a . Vedesi edificata in' Bn’ a^pra 
' montagna tutta esposta all’ occidente . La strada per 
Salirvi è 'quasi inaccessibile . La sua popolazione nel 
1532 fu tassata per fuochi 144 , nel 151^5 per t 66 , 
nei 1561 per 186, nel 1595 per 196^ nel i04<l per tSi, 
e Bel 1669 per 146. In oggi i suoi abitanti ascendo=« 
no al nùmero di 1IÒ3 incirca, tutti addetti alia solst 
agricoltura . 

COLLESALVO , villaggio della Retia città di 
Monreale di anime 780 in circa '; Vedi Moreale . 

COLLESECCO , villaggio nel Vicariato di Ait^ 
trodoco , di anime 290 . 

COLLESPABA , villaggio in A^ru^zO ultra , iti 
diocesi di AscòU in Piceno, la di cui popolazione 
nel 1775 fu tassata per faochi n < Vedi Aeeu- 
'muli . ■ ^ 

COLLETORTO , terrà in pfovincià di Capitanar 
tat in diocesi di Larinó , distante da Lucerà mi- 
glia 20 . Ella è situata sopra un colle , volendola il 
Tria così chiamata dalla tortuosità del medesìnio . Si 
Vuole da altti , che chiamata ^si fosse un tempo pute 
Colleforie ^ a cagione della Sua situazione^ in luogo 
ben munito dalla natura , ' oltre di esser poi tutta 
cinta di mura , e con una torre ben forte < Tiene un 
ampio orizzonte , guardando V Adriatico , gran parte 
della Puglia, e quasi tatti i paesi di tutti la dioce- 
si Lari/iaie. - 

Non vanta la detta terra molta antichità . Sì 
vuole , che fosse surta dopo la distruzione delia ter- 
ra* di Loreto , del casale di Suntalùcia posto nel di 
lei territorio , e poi da tempo in tempo accresciuta 
di popolo dalla distruzione di altre terre , cioè di 
’S. Vito, S, Elena, CasaUaltQ t Mdonìco ^ Mante- 
cali» 
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fvlvo y c Tonmcchlo • Si crede | che fosse stata così 
i*>rtiticata a' tempi di Giovanna l figHa di Carlo II 
di /Ì7»/ò,enon già edificata , come ha cieduto qual- 
die ndstro insulso scrittore , perchè qualora si voles> 
se surta dopo la distruzione di Loreto , pure sappia-» 
Ilio, che questa accadde poco dopo del 1256. 

11 di lei territorio cónfìna da oriente , e mezzo-* 
giorno coir antica terra detta di S. Pietro in Valle f 
da occidente col territorio di Bonefro , e da setten- 
trione COI) S. Giuìiano , e badia di S» Elena . il sito 
è molto qmeno, abbondante di acqua , ferace in da- 
re ogni sorta di produzione, e Tarla p molto sana. 

Nello stesso suo territorio, o ne' suoi confini vi 
exano i seguenti altri paesi , in oggi distrutti . Lorei 
lo , di cui se ne fa parola nel diploma tji fondazio- 
ne del nioj>istero , e badia di S. Efena fatta da 
aol/o , e LanJulfo principi Langobardi ì e pel cata- 
logo de’ baroni sotto Guglielmo il, ed in oggi tiene 
il nome di Vallone di Loreto (2) . Il casale di S. La-* 
<ja, che ora chiamino le A^ac^■/4/e , lontano da Co//e- 
iorto mezzo miglio . Sanpietro in Valle, ch'era si- 
tuato appuntò in una valle appellata Valle Fortore 
dal fiume Fortore, col quale confina da oriente ver- 
so Carlnntino.,t Celenza , àCl\ti diocesi di Volturara, 
da mezzogiorno col fiu/iie Cigno , da occidente colla 
discriitta terra di Ficaro/a , ed era posta tra S.Vito, e 
b'. Pietro in Volle , ed evui la suddetta Badia di S» 
Elena . Si vuole distrutta la detta terra nello scorso 
secolo (3) . Nel 14S4 il castello di Colletorto , insie- 
me col casale di Vtnifri si possedeano da Giuliana 
Boccapianula , ritrovandoci ordinato dal Re Ferran- 
te , che esso Giuliano potesse esigere sopra li paga- 
menti fiscali di detti casali tutto quello j che il Do- 
ga- 

fri Può leggersi questo diploma presso mons. Tria 
nella Memor. di Larino , lib, 4. cap. 10. §. /. />. 463, 

(Q) Tri a loo. cit. lib. 4. cap. XI, p, 5O3, 

^■3} Ttia J. c. p. 504. 
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ganisre di Puglia era per dichiarare per cagion de- 
gli erbaggi delli detti casali , dei quali crasi servita 
la Regia Corte (i) . Nel J532 l'imperator Carlo V 
]?er l«a ribellione di Francesco Uoccapi anula li donò a 
Davide Gherris ^ insieme col bosco di Sanvito (2), e 
nel 1533 gli concedè licenza di poter vendere, alie- 
nare cc. le cose predette (3) . Si trova memoria , 
che stando poi in potere di Alessandro de Corradis 
fu per sentenza della Regia Camera spogliato , per- . 
chè le medesime possedea senza alcun titplo (4) , e 
nel 1578 furonp vendute per ducati sopns a Lucio 
Poccapianula (5), il quale vendè la terra di CeUetor- 
10 a Carlo Gambacorta, nel modo stesso, che Tavea 
comprata dalla Regia Corte , che tuttavia possedea • 
nel 1648 (6), e la terra di Venifri la vendè a Pie- 
tro di Guevara , Monsignor Jria , non seppe che 
dirsi intorno a’ possessori di questa terra , e vedest ; 
eh’ egli avrebbe dovuto aver mano nel grande Archi- 
vio della Regìa Camera, onde la sua fatica fosse di- 
poi riuscita esatta in tutte le sue parti . Nel 1704 , 
fu comprata da Bartolommeo Rota patrizio di Cre- 
mona , ed ora si possiede dalla famiglia Pigna- L~ 
telli • 

Nel 1533 la sua popolazioné fu tassata per fiios*’ 
chi 137, nel 1545 per aao , nel 1561 per irg, nel 
1595 per 22H , nel 1648 per 231 , e nel 1669 per ai6 . 

In oggi i suoi naturali ascendono al numero di 3000 
in circa . 

COLLETTARA . villa nel territorio della terra 

- di 

<0 Commuti. }ol. i8d. 

(q) Q^int. 13. fol. 182. 

(3) Ass. Quint. ì 2 ‘ fol. 187. * ' 

(4) Appare da un processo , eh’ era fabbricato in 
banca di Squillante , e dal Quint. Jnvestit. 5. fol. 36. 
fin. 1578. 

{5) Cìt. Qkìiit. Investii. 5. 

(6) Vedi la situazione di detto anno , pag. 556, 
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idi Ct'vita-Tomassa in Abruzzo ultra , in diocesi dell’ 
Aijuila , e propriamente nella Forania di Sassa , ì 
di cui abitatori ascendono al numero di 102. La sua 
situazione è sopra di una collina . Vedt Civtta-To- 
viassa • 

COLLEUECCHIO , villaggio nel ripartimento 
di Teramo , in diocesi di essa città , alla cui mensa 
vescovile si appartiene anche in feudo ^ Vedesi edi- 
ficato sulla sponda del Vomano , di aria non buona , 
ed è lontano da Trrama da circa miglia 6 . Gli abi- 
tanti appena oltrepas^sauo il numero di 300 . tutti ad- 
detti alla olii vazione del territorio, che dà frumen- 
to, vini,' ed olio. Vi è della caccia di quadrupedi ; 
e di volatili . 

COLLEVENTANO , casale della terra dì No- 
taresco dello Stato di Atri in Abruzzo ulteriore» Ve- 
di ì^otaresco , 

COLLEVERDE , villa della città di Lionessa 
,iii Abruzzo ulteriore , de\ piano superiore. Vedi JLio- 
nessa . 

COLLE VIRTÙ', villaggio Regio sotto la giuris- 
dizione dell’ abbadia di Montesanto ^ unito al vesco- 
vado di Monulto dello stato della Chiesa . E’ lonta- 
no da Civitella del Tronto miglia 4 in circa, e 8 
da Teramo. Vedesi edificato in una collina, ove re- 
spirasi buon'aria, e trovasi abitato da circa ooo in- 
dividui , la cui industria consiste solo nell' agricoltu^ 
ra , e nella pastorizia, 

COLLI terra in provincia di Terra di Lavoro , 
in diocesi cC Isernia , situata in una collina , bagnata 
dal Volturno. Ella è distante da Isernia miglia 6 in 
circa , ed è abitata d^ 1300 individui , addetti all'a- 
gricoltura, ed alla pastorizia. Non vi si respira un' 
aria molto salubre, e vi è della caccia di quadrupe-, 
di , e di volatili . 

Da settentrione evvi una sorgiva di acqua , che 
irriga molti terreni addetti alla semina delle biade. 

Vi 
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Vi 6Ì fa del buon vino, che avanza il blaogno dell» 
popolazione, ma di olio niente bastevole . Mei dì d 
novembre vi si fa un mercato con molto concorso 
de’ paesi circonvicini , Si appartiene in feudo alla fa- 
miglia ’Carmigmno , 

COLLI , villa di Amatriec in Abruzzo. ulUrit^ 
re m Vedi Aaiatrife . • • v. ’ y ; 

COLLlANELLOy 0 CoglUneliof casale di Col- 
gano, 0 Cagliano, in provincia di Principato cite-r 
riare, compreso nel|a diocesi di Coma, 11 niedesimo 
è situato alle falde|^di un monte molto malagevole a 
salirci. Trovasi abirato da pochi individui Tutti ad<» 
detti alla coltura della terra,' . : , v. 

COL LI ANO , o Cogliano , terra in provincia di 
Principato^ dira, in diocesi di Coma, distante dalla 
detta citta miglia io . Vi è un monte fruiiientarÌQ , 
ed un ospedale . 1 suoi abitanti ascendono al numera 
to di cima 2600 per la massima parte addetti all' 
agricoltora , ed alla pastorizia. Commerciano le so- 
pì abbondanti derrate con altre popolazioni della proc 
vincia, e vendono specialmente nella fiera Salerno 
i loro animali. Questo paese è tra Appennini, T 
aria è buona , e vanta qualche antichità . La di lei 
popolazione nel 1532 fu tassata per fuochi 99 , nel 
1545 P« nel 1561 per 159, nel 1595 per 160, 

nel 1648 per 258, e Jjpl iódp pef 82 , Nelle dette 
situazioni è sempre però appellato Cogliono , e così 
Tintesi ancor io chiamare -da’ suoi naturali nel 1795 
che mi portai per quei luoghi,- ma V Antonini nella 
sua L,ucpnia lo chiama ^ che io ben volentie- 

ri ho voluto seguire, 

COLLICLLLE , villa di Atuatr.iie in Abruzzo 
ulteriore. Vedi Aritntdce, 

CÒLLICELLI , villaggio della Regia città di 
Ca?npli 'iti Abruzzo ultra. Gli abitatori ascendono al 
numero di .77, e sono fabbricanti di sedie di paglia, 
ie quali smaUisfpqo per, la provincia, . ^ ^ 

* COl^ 
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COLLICELLI f villaggio della terra dì Civitit^ 
reale in Abruzzo ulteriore . Vedi il suo Articolo . 

COLLIMENTO , villa nel territorio di Lucoliy 
in Abruzzo ultra y in diocesi Aquila y situata su 
di una collina in mezzo di una valle dirimpetto a 
ponente , e tiene d’intorno territorj atti alla semina, 
1 suoi abitatoti ascendono al numero di 544 . Vedi 
ZjUCoIÌ . 

COELINISTO una delle 5 ville di Fano ae:ì 
territotio della città di Montereale in Abruzzo ulter 
riore , Vedi MontereaU • 

COLOBRARO terra in "Basilicata y in diocesi di 
Anglona y e Tursi y distante da Matera miglia 35 io 
tcirca . Vi si respira un’aria sana, perchè situata nel- 
da sommità di un monte , ove vedesi il palazzo ba^ 
Tonale , che appellano il Castello . Le abitazioni di 
questa terra veggonsi ne’ due lati di esso monte da 
occidente, e mezzogiorno . La prima è tutta scosce- 
sa, e per l’altra vi si, va quasi in un piano , 11 di 
lei territorio confina da occidente con Senise y e lian-e 
f arcangelo y da settentrione, ed oriente con Tursi , e 
da mezzogiorno con Fayale , e Rotondella , median- 
te il fiume Sinni - Quella parte addetta alla semina 
dà a sufficienza il prodotto, e vi si coltiva pure del- 
la bambagia , la quale fa un capo d’ industria per 
quella popolazione . Vino se ne raccoglie molto pa- 
co , non cosi poi di olio . Nella parte boscosa vi si 
trova caccia di quadrupedi , e dappertutto quella de’ 
pennuti , secondo le loro stagioni . Tutta la popola»- 
zinne presente è di 15770 individui , per la massima 
parte addetti all’agricoltura , ed alla pastorizia. Non 
yi mancano de’ commercianti , e nella fine di luglio 
avanti al convento de’ minori osservanti vi si tiene 
una picciola fiera di varie merci , ed animali , e vi 
sono due monti frumentarj , non saprei di qual sol- 
lievo a’ poveri di quella popolazione . La tassa de’ 
fuochi sei 1332 fu di 345, nel 1545 di 245 , nel 

Tomo iV. G. 1^1 
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1562 dì 470, nel 1595 di 583 , nel 164S di 400, c 

del di i('tì r 

Nel 141^3 •questa terra si possedea da "Roberto 
Sansfvertno principe di Salerno^ al quale il Re Fer- 
rante confermò sulla niedesinia i .e in tutto il suo 
stato il mero , e misto impero usque ad mortem» 
Ne! 1497 la medesima terra fu donata a Rerardino 
Fodaìco maggiordomo deifillustre dirca di Calabria ^ 
avendola perduta Antonello Sanseverino per fello- 
nia (j) , ma r. acquistò di nuovo Roberto Sa/tseverì- 
no suo iiglio nel 1507 in virtù della capitolazione di 

E ace, nota agli eruditi , dandosi al Foderico in iscatn- . 
io la fcaronia delle 5erre (2) ^ Nel 1556 per ribel- 
' lione del principe di Salerno fu venduta a Fabrizio 
Pignatelli , col patto de retrovendendo , £ nel 1 558 
fu venduta per ducati 25000 JSleonora Cor7}ite{^), 
Passò alia famiglia P nel 1617 Girolama 

Caraffa vendè libere la detta terra ,a Carla Caraffa 
suo zio per ducati 40000,(4), e nello stesso anno vi 
ottenne esso Carlo il titolo d\ Pfiaeipe Nel tóig 
a’ 2 ottobre la rifiutò alla .detta P, Girolifma , coj 
titolo di Principato , e poi patto di pagare i duca- 
ti 40OCO a pionora Cicinelli madre della medesima 
per ragione delle sue ,doti ,(6). Nel idò.p era tuttavia 
della casa Caraffa, jn oggi perp si possiede dalla fa- 
miglia Donnaperna , senza titolo di Principato , 

CPLQGNA , villaggio di Salerno alla distanza di 
circa 3 miglia da d.e“a città,. E' situato in una pa- 
nura , e nel suo territorio vi si coltiva del riso . U 
detto territorio dà pure del frumento , del grano- 
ne, vini ; cd «Ij • yi .sono d?’ «sta^neti , p de’ quer- 

ceti , 

^l) Quìnt. 3. }ol. <167. 

(q) Quipt. to. fol 263. s^M 903, 

(3) Qutnt. imtr, q. }oL 24®. 

(4) Qaiaf- 57. fol. 222. / 

(.’i) Quìnt: 61. jol. 152. . 

Quiat. ft.efut. ^ Jot, 165. 
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iC'etì , e vi si trova della caccia. Gli alitanti ascen- 
dono a circa 140 addetti alla .sola coltura dd terri- 
torio . 

COl-OGNA , casale della città di Santagata dè' 
Goti in Irriruipato ulteriore, situato in un piano di 
buon’ aria , lontano dalla città niiglia''2 in circa , 
abitato da 3S0 individui. Vedi SantJgata de' Goti. 

COLOGNE , villa della terra di Giulia , dello 
stato di j 4 iri , abitata da circa 100 individui . Vedi 
Giulia . 

COLONASSO . villaggio della terra di Civlta- 
reale in Abruzzo ulteriore . Vedi il suo Articolo . 

COLONNEELA, terra in Abruzzo ultra in pro- 
vincia di Teramo, in diocesi di Campii . Ella si ap- 
partiene allo stato di Atri , che è Regio . Vedesi in 
alta collina, distante dal mare miglia 2 , e iS dalla 
città di yerriTTro . L’ aria , che vi si respira p molto 
salubre , e gode di un orizzonte sorprendente , do- 
minando gran parte dello stato pontificio. In quelle 
vicinanze yi fu la città di 7 >uento. C/Worre nelle sue 
lettere ad ^Attico fi |iiei-.zìone che Cesare da Fermo 
in castrum Truentinum venisse (i). Plinio (2) fa pure 
parola di .quest' antica città, scrivendo: Truentum 
cum amne , j^uod solum Liburriorum in Italia est ; e 
Strabane (3) avvisa iìnalmente : deinceps Truentum i 
et ejusdem nominip oppidum . Gli avanzi di questa 
città si veggono , dove oggi è una torre chianwt* 
Porto di Martino Secura , sulla sponda settentrionale 
del Tronto , jp sotto la terra di Colonnella , leggen- 
dosi sulla porta di detta torre una iscrizione , a tal 
oggetto innalzau sotto Caplo V. nel 1557. In que- 
sta 'torre oggi vi abitano alcuni soldati del tribuna- 
, le, e della dogana per impedire i contrabbandi j e 
nella detta terra vi risiede un ufìziale doganale , 
• G a per 

(1) Lib. 8 epìst. 18. 

(2) Hist. nat, l\b. 3. cap, 13. 

(3) Lib. 6. 
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per 1 ’ iiri0]isjfone delle merci. Si sj, <^e sotto Car^f 
V si fecero molte torri pel nostro liitorale , e questa 
su! Tronto data in custodia a Martino Secura vi fij 
ben situata . 

Si pretende , che sulle rovine stesse di Trutniq 
fosse nata Co/onn-l/a, Secondo il sentimento di più 
bravi architetti sarebbe un lyogo da costruirci una for? 
rezza per difesa del Regno. Alcuni son d’avviso, 
che pelja foce del Tronto vi si potrebbe fate tin por^ 
to , ma si è dimostrato niente più di questo inese- 
guibile . Poco lungi dalla det^a torre vi è la scafa 
per tragirare il gume , di ragione del Regio Fise;} 
allodiale di ^trì . 

Qli abitanti nel 1552 furono numerati per fuor 
chi 124, nel per 167, nel 1561 per aoo, nel 

1595 per 171 , npl i( 54.8 per 170, e nel 1669 per 14Ó, 
in oggi ascendono a circa 1350 . 

Dal catalogo de’ baroni pubblicato dtil BorrelU 
rileva , che questa terra si tenpa da’ fratelli Gu- 
gliflmo , e Giacomo Colonnella ^ ed era feudo di due 
militi (1) . l^on saprei quelli, che 1’ avessero dipoi 
posseduta sotto gli Anoìoìnì , giacché non mi riesce 
affatto, come vorrei, d» tutto osservare. N.el 13S3. 
a I agosto Carlo HI vendè alla università di AscolS 
jla terra di Colonnella , il castello di Vereto , con lai 
forre ad Tronturji , e Montorìo, per ducati 14000 , 
f:ol patto i che detta università dovesse ogni 39 anni 
rinnovare la compra, e pagare il rilevio (9). Nc4 
2463 Ferrante diè lorp molte frapchizie per. lo Re- 
gno , e nel J4<5/. P avea pure confermate le det- 
te terre (3) , e così anclje ce le confermò Federico 
nel 1498 (4) . Nel 1509 23 . Giovanni cT Aragono. 
Cpnte di Kipaforzq Viceré fece loto ^Itr^ confer- 

- 

(j) Borre! li pag. 105, 

,( q ) Quint. 3. fol. 185. 

<3) 5. fol. 6 <). 

^4) d. 4«. fol. 190. 
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ma (i)< Nel 1535 a’ <22 novembri Car/o V per ri- 
belliotre eommessa dagli Ascolani concedè la terra di 
Colonnella a BeneJetto Ror.?/« riserbandosi annui 
ducati 100 , sopra T entrate della medesima, che 
concedè a G'io’. eli Ardalas (2). 

Nel lóoQ fu acquistata da AndreaVlatteo Acqua'* 
viva duca d’ Airi t e principe di Caserta^ per com- 
pra fattane da Tarquinia Sifola per ducati ssco >■, il 
quale la vendè con altri feudi a Giuseppe Acquaviva 
arcivescovo di Tele per ducati 150CO0, e n'’ ebbe 
Tinvéstitura nel 1633, ma andò poi in patrimonio. 

Nel id^o fu venduta Colonnella a Diana di Capua per 
ducati 23131 (3). In oggi è Regia. 

COLÒSIMl villaggio della Regia città di Sci* 
glìano in Calabria citeriore , in diocesi di Martorano» 

Vedi S cigliano . ' 

COLLiCCIO lago. Vedi il Volume separato. 

COMERCÒNl , villaggio in Calabria ulteriore ^ 
in diocesi di hUcotera, della quale città"^è propria- 
mente casale , essendone lontano non più che mi- 
glia o. fc' situato in un monte, ove respirasi aria 
sana, e trovasi abitato da circa 320 individui. Ve- 
di Nicotera . 

CÓMIGNANO o Cumignano , e Comlgliano , 
casale della città di Nola , edihcato in lungo piano , 
distante dalla detta città miglia 2, e 16 da Napoli, 
abitato da circa 600 individui . 

La tassa del 16^8 fu di fuochi 45^, e del 165^ 
di 34 . Si appartiene in feudo alla famiglia MastriU \ 
li • Vedi Noia . 

G 3 CO- 

(1) TQuint. IO. fot. 39. 

(2) Quint. 2. fol. 319. Quint. I 4 - fof- 308. 

(3) Questa notizia l’ho tratta dalla Relazione dell’ 
attuario Scarola circa la separazione de’ patrimoni de’ 
duchi ài' Atri pretesa da D. Carlo Acquaviva , come ere- 
de de! burgensatico del penultimo duca d' Airi D. Ro- 
dolfo Acquavtva, 
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COMIGNANO uno de’ c 29 villaggi, che com- 
pongono la Regia università di Tloseto, situato iit 
luogo montuoso, di, aria sana, distante da Teramo 
miglia 24 , ed abitato da circa So individui . Vedi 
Roseto , 

, COMMULAXA , villa del Plano superiore della 
città di Lionessa in Ahuzto ulteriore. Vedi 
^ nesso r 

COMPARNI , casale della chtà di Mileto in Ca^ 
labria ulteriore , distante da Catanzaro miglia 52 in- 
circa , situato in pianura -, e racchiude da circa 500 
abitanti . Nei 1783 rimase quasi distrutto dal terre- 
moto . Vedi Mileto . 

CONACHIARA’, villa della terra di Pizzoìi in 
Abruzzo ulteriore t e nel ripartimento di detta terra, 
appellato Ka;o/o . Vedi PizzoH . 

terra Regia in Principato citeriore , in 
diocesi di Anialji , dalla quale città n’ è poco lonta- 
na , verso occidente ; e vedesi edificata in un colle 
sul mar tirreno, tlla vanta una remota antichità, 
derivando la medesima terra da una delle cinque 
citta, che avemmo sotto nome di Cosso. Fu co- 
lonia de’ Pamanii ed una delle XVIII , che pre- 
starono loro degli ajuti. T. Livia (i) parla de’ suoi 
abitatori , quando scrive: et ab altero mari Pontia- 
ni , et Paestani , et Cossiani. Taluni han confusa que- 
sta nostra Cosso, coll’altra dello stesso nome , situa- 
ta alle radici degli Appennini , che in oggi chiamiamo 
Coma . Pugglero di lioweden ne fa menzione , de- 
scrivendo il viaggio fiuto da Riccardo I Re d’ ia- 
ghilterra per la Palestina . , 

Alcuni pretendono , che il suo nome fosse derl- 
yato dalla figura appunto di una conca, qual’ è quel- 
la del di lei porto naturale j e gli antichi Amalfita- 

’ 

<i) T. Livio Itb. 27. cap, la, 

< r • 
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ni , anche celebri naviganti , ivi ricoverano i loro ba- 
stimenti « 

Nel t53'2 ascese il numero de’ fuochi a 30, nel 
1545 a 04, nel 1561 a QpjOel 1595 a 60, nel 1(548 
allo stesso numero, e nel 1669 a 43. Vedesi dunque 
di essere stata sempre scarsa di abitatori ,* e finan- 
che in oggi appena oltrepassano il numero di 1300. 

Un tempo essi erano industriosi nella navigazione, e > 
per conseguenza ricchi a segno , che faceano degli 
imprestiti allo stesso Sovrano in tempo di bisogno • 

CONCA terra in provincia di terra di Lavoro , 
in diocesi di Tiano , Élla comprende da dieci e pili 
luoghi , situati tutti fra cupe, valli , e selve , de’ qua- 
li i più considerevoli , sono Conca propriamente det- 
to forse dalla sua situazione , veiJeniilosi in luogo 
tutto avvallato ; ed evvi un monistero di Domenica- 
ni : gli Orchi in luogo piò elevato : CaiaìlU , e le 
Cave, il piò popolato degli altri. Presa tutta insie- 
me questa popolazione ascende al numero di 145(5. 
Nel 1532 fu russata per fuochi 264 nel 1545 per 315 
nel I5<5 i per ig6 nel 1595 per 322 nel 1648 si dice 
Conca, ed Orchi per lo stesso numero, e nel i(5(59 
per 287 . E’ distante da Tiano miglia 8 , le produ- 
2Ìoni del territorio consistono in vatj generi di pri- 
ma necessità, e in molte castagne, e ghiande . U • 
luogo è assai tetro, ed infelice, quale a me sembrò, 
essendomi poi trattenuto tra i Domenicani di Conca. 
Nelle parti boscose vi è caccia di quadrupedi, e si- 
milmente di pennuti di varie specie. Non vi è gran 
commercio tra quei naturali , addetti alla sola cam- 
pagna . ^ 

Nel 1419 si Tpossedea^da Giovannantonìo di Mar- 
zano Duca di Sessa. Nel 1467 il Re Ferrante a’ 17 
marzo ne investì Matteo dì Capua, con Falena , Fuf 
capatene, eh’ erano state di Antonio Condola ribelle, 
Montenegro, e Conca, ch’era stata di Fabrizio suo 

G 4 pa- 


Digilized by Coogle 



J 04 C O 

padre (i). Nel 1469 a’ 5 gennajo lo stesso Sovran» 
asserì , che il detto Mirteo avea ridotto quasi tatto 
f Abruzzo a sua divozione, e specialmente la città 
Adria i Atri ì onde in rinwnerazione di, tali 
servizj, della città gliene fece un dono (a). Nel 148C 
a’ 23 dicembre ne- fu poi investito Bartolotimuo di 
Copua per morte di esso Matteo , col titolo di Con- 
tado , insieme con Mortone , anche in Terra di Z.a- 
toro f e Falena collo stesso titolo , Gejja-, latto e 
Montenegro in Abruzzo citeriore . 

In oggi si possiede dalla famiglia Invitti , col 
titolo di Principato » 

CONCA , ovvero casale di Ccmca^ in Terra de 
‘Lavorai in diocesi di Venafro, situato nel fondo di 
Hna valle , circondata da monti . Da Venafro è di- 
stante miglia 3 , e da Napoli 45 . I suoi abitanti 
ascendono a circa 600 addetti ah’ agricoltura , ed al- 
la pastorizia . Si* appartiene alla famiglia Caracciolo 
de’ prindpi di Avellino . 

CONCA , villaggio della Terra di- Civitarealt 
in Abruzzo ulteriore. Vedi- il suo Articolo . 

CONCA, villa del Ripartimento di Amatrice , 

CONDOFORI , o Ccndofurii villaggio in pro- 
vincia di Calabria ulteriore , in diocesi di Bova , di- 
stante da Catanzaro miglia 130 in circa, e 4 dal 
mare Jonio. La sua situazione è tra’ monti Appenni- 
ni, e vi si respira buon’aria. Gli abitanti ascendo- 
no al numero di 1200 addetti all' agricoltura, ed al- 
la pastorizia, ed hanno qualche industria de’ bachi da 
seta . Nel lor territorio trovasi della caccia di qua- 
drupedi . e di volatili. In oggi si appartiene alla fa- 
miglia Buffo de’ Duchi di Bagnara r 

CON, 

(il Quitìt. 6. fot. 46, 

(2) Quifit. 6. fol. 43. 

( 3 ) Ciuiat. 7 . fol. 236 , "{ 
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‘ CONfiORlZZOLt , casale dello sfato di ìflontt^ 
corvino ia principato citeriore, in diocesi della ciì^à 
dì Salerno ,• 

CON.FIGNO , villa di Amatrice m Abruzzo' zf/- 
ieriore . Vedi Amatrice . 

CONFLENTl SOPRANI , casale di Martora* 
no, distante dal mare miglia o in circa. La siA 
situazione e alle falde di un monte , sertza orizzon** 
te, avendo dirimpetto il monte inventino, dov’è 
la conserva delle nevi . Alle radici di detta falda vi 
passa un fiunie detto Sassa , H quale mólto' danneg*- 
gia finanche le abitazioni di Conjlenti sottanì . Gli 
abitatori ascendono al numero di 68i . Vedi'Murr®«. 
rana • 

CONFLENTl SOTTANI casale di Martorano , 
•Ituato alle falde di un monte , le di cui abitaziórti 
smesso vengono danneggiate dal fiume Sasso . Gli 
aoitatori ascendono al numero di 0032, i quali uilip 
ti a qijelli di' Conjlenti Sopiani ascendono al ndmerQ 
di 2713 . 

Nella numerazione del 1595 queste due popolili 
zioni si trovano tassate per fuochi 196 . Non hanno 
territorio separato, e la loro industria è di racco- 
gliere cera , e mele Molti sono addetti alla 
brica de’ fucili , altri a far sporte e chi barili , 
che poi vendono ne’ paesi circonvicini . Vedi Mar* 
forano . 

CONIDONI , villaggio dello sfato di Briatìco in 
Calabria ulteriore ^ in diocesi di MiUio , distante d!i 
Catanzaro miglia 45. E’ situato prossimo al mar 
Jonro , e trovasi abitato da circa 250 individui . U 
territorio oltre del frumento dà vino , ed olio , e vi 
9 i coltiva pure qualche poco di bambagia . 

CONNEIANNE , o Condaianni '' tèrra in Caìa^, 
bria ulteriore ^\vc diocesi di Gerace ; dalla quale" cit- 
tà è distante miglia 6 . Elia vedesi edificata in uqf 
colle f ove respirasi un' aria itòn moItQ salubre. 
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La ritrovo tasSaW nel 1532 per fuochi net 
iiS45 per 397-> «el i55t per 156, nel 1595 per 198» 
nel 1648 per lo sfesso riorftero ^ e nel 1669 per 151 . 
In oggi fa di popolazioni circa aSo individui, addetti 
tutti all” agricoltura ^ 

Nel *783 fu rovinata dal terremoto , Le pro- 
duzioni del territorio consistono in frumento , vini , 
ed olj ; e VI allignano bene' i celsi per T industria 
della seta « 

Non senza errore si é chiamata dai nostri mo- 
derni scrittori Condaianni , non ritrovandosi mai con 
tal nome in tutte le situazioni del Regno. In oggi 
si appartiene alla famiglia Caraffa de’ Principi del- 
la Roccel/a » 

CONTADO DI MOLISE provincia del Regno. 
Vedi il Discorso preliminare . 

LONTRA , piccol casale della ferra di Latina 
in terra di Lavoro/ , in diocesi dì Cajazzo , ove respU 
rasi un'aria niente. buona . Vedi Latina* 

COTRADA uno de’ casali dello Stato di Forino 
in Principato ulteriore y in diocesi di Salerno . Vedi 
Forino , 

C9NTRADA DE’ COLLI, villa della terra di 
Crecchia in Abruzzo citeriore y abitata da circa 60 
individui . Vedi Crecchia « 

CONTRADE DI CACCIABELLA, ovvero un 
estensione di territorio confinante con blolay Saziano, 
Siricoyove vedesi una parrocchia sotto il titolo dell* 
Immacolata Concezione , abitata da circa 800 indivi- 
dui tutti addetti all' agricoltura . Vi si vede un bo- 
sco di circa goo moggia di querce , e castagni , ri- 
serbato per caccia Reale . Evvi pure un' altra con- 
trada detta di Vetraro de’ PP. Benedettini de' SS. Be- 
aedetioy e Sossio di Napoli y e la terza detta Piaz- 
zolla^ o volgarmente Cb^atiZffUay di qui parlerò al- 
Irove . 

CON- 

■ ( 


Digilìzed by Google 



! 


C 0 


lOf 


CONTROGUERRA , terra Regia In Abruzzo 
oheriort^ in diocesi di Teramo y dalla quale città n’è 
lontana miglia if circa , La sua situazione è presso 
il fiume Tronto , di aria molto grave, e dal suo ter- 
ritorio i suoi naturali raccolgono oltre del frumento, 
vino, ed olio, e vi sono ancora molti luoghi addetti 
al pascolo. Gli abitanti ascendono al numero di 2280 
addetti all’agricoltura, alla pastorizia, ed al com- 
mercio delle loro soprabbondanti derrate con altre 
popolazioni della provincia. Non vi manca la caccia 
di quadrupedi , e di volatili , e dal detto fiume si 
provveggono essi abitanti anche di pesca r La tassa 
del 1532 fu di fuochi 60, del 11^45 di 94, del 156C 
di g 6 y del 159^ di 138 , del 1648 di 90 ; e del 1669 
di 89 ^ 

Nel J480 «I possedeva da Girolamo di Pietro 
paolo Hanno dell' Aquila , il quale 1 ’ ebbe in dona- 
zione da Pietra Paolo suo padre (i) . Nel 1533 
Gio: Girolamo Acquaviva d’ Aragona la donò in jo- 
,luium y col patto de retrovendendo 3 Francesco Jfr- 
ra (3). Nel 1540 si trova memoria, che Gìo: Anto^ 
nio Acquaviva donò la detta terra in iscambio di 
annui ducati 2^0, col patto de retrovendendo sopra 
lè rendite di Caiamassima (3) . Questa ferra con 
Forcella e Tofano passarono in dominio di Luigi 
Cavaniglia marito di Lucrezia Rossa crede di Lu- 
crezia Caracciolo creditrice del patrimonio di Giosia 
II duca d' Atri in ducati 38393, come dalla rclazio^ 
ne de’ 4 luglio 1640 . A’ novembre esso Luigi 
Cavaniglia li vendè a Francesco Concublet marchese 
d’ Arena (4) , 

CON* 


(i) Quint. 7. fot. 313; 

(q) Quint. 7. jol. 35 1, 

(3) Ass. in Quint. 17. fol. Quint. 77. fol, Sajti 
(41 Vedi la Relazione dell’ attuario ' «iuta 

nell’ articolo Colonnella . 
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CONTRONE . Oiiesta terra- è urta' de’ IX siti 
Reali , in provincia di Principato citeriore , nnilius 
dioeeesii, esercitandovi la giurisdizione quasi episco- 
pale il di lei Abbate di nomina Regia. Da Saierrro 
e distante circa miglia 25 , e vedesi edificata alle 
falde del monte Alburno in faccia mezzogiorno^ ap- 
piè del quale circa un miglio di distanza corre il 
iiume evalore , su di cui evvi un bel ponte detto 
della Castelluccia ad ùn sol arco , che poggia- s» di 
due colline 

Il sud territorio non è di grand’ estensione . 
svile falde della montagna vi sono gli olmi , che pro- 
ducono buona manna. ^el piano, sonovi poi oliveti, 
che danno ottima produzione y ed i fichi vi riescono 
puranche saporosi . Noti vi manca caccia di volpi , 
lepri t e di varie sorte di uccelli . Il fiume dà agli 
abitanti similmente del pesce* 

I suoi naturali in oggi ascerrdono a circa toso 
addetti all’ agricoltbrà , ed alla pastorizia . Vi sono 
da 14 trappeti.da cavar olio, la quale derrata ven- 
dono in diversi altri paesi della provincia , ed al- 
trove . Nella numerazione del 1532. la popolazione 
di questa terra fa tassai per mochi 82 , nel 154^ 
per 122, nel 1561 per T48 , nel 1595 per 127, nel 
1648 per si8 , e nel. i 66 g per do * , 

Secondo avvisa 1 ’ Antonini (») ne’ tempi andati 
era edificata alquanto più in giù , dove sono i ve-, 
' stigj di alcune antiche fabbriche . 

L’ abitazione dell’ Abbate dicesl essere stata un 
tempo de’ Benedettini, f evvi pure, una casina Reale 
con de' giardini , qualora il Re vi si portasse a di- 
(rertiwento. 

CONTURSi , terra in provincia di Principato 
fiterioretìn diócèsi di da Salerno mi- 

eli» 

(t) N?1U $ua Iwwia fart^ a. dite, 2. aio. 
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glia , e 8 da Campagna. Ella essendo situata tr^' 
due fiumi il Seie , ed il Ne^ro , o sia T onagro , vi 
si respira perciò un' aria molto grossa • io non sa* 
prei come avesse scritto il Mozzella (i) di avere 
purificato cielo , quando le nebbie vi sono molto fre- 
gucnti , e nojose . 

.Questo paese si vuole molto antico , e dove fu<* 
r^no un tempo gli Vsentani , e che fosse surto sulla 
Saginaria, di cui veggonsi tuttavia diversi avanzi 
di anticaglie. 1 nostri storici si avvisano , che in un 
diploma speduo in beneficio del Principe di hìsigna* 
m jsi fa menzione di quell' antica città, ch’era in 
quei cóntorni , loggendosi : concedimus terram Contor- 
ti cum civitate diruta in eius tenimento ^ Si vuole 
poi dal suo cittadino Antonio Pepe (2) , che avesse 
surta la sua denominazione da Orso Conte àiConzaj 
ii quale nell' &40 andò in ajuto di Siginolfo princi» 
pe di Salerno, due guereggiava contro Radelchi Du- 
ca di Benevento . La sua situazione in oggi è in una 
collina .esposta a mezzogiorno un miglio c più so- 
pra , ove il Tonagro mette nel Sele> 

11 territorio è dappertutto ferace nel dare prò-, 
dazioni necessarie al mantenimento deU'uonw, spe- 
cialmente rii biade, vino, ed olio Non vi manca 
Ja caccia di quadrupedi , e di volatili di varie sorte: 
e qe’ detti fiumi , vi si fa qn’ abbondante pesca di 
trote, e di saporosissime anguille . 

Vi sorgono molte acque bituminose, e minerà* 
li, che servono alla guarigione di molti mali. Que,. 
‘ste acque s’ immettono nel Seie , e per lungo tratto 
petrificano le foglie, le erbe', gl’insètti, ed altro; 
ed è a notarsi che il bel ponte , che è sopra al Selfi 
detto appunto Ponte di Contorsi , molto comodo per, 
i passaggieii , è fabbricato propriamente colle p^ 

tris 

Mj.zzella pella pescrix'. del ^g«. 77.« 

^ la) Ds ornili vero ' officio . 
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trificazioni del Seie , e di quelle fatte dalle acque i 
che sorgono per lo territorio di detta terra . 11 Sig. 

U. Saverio Macrì , pubblicp professore di medicina » 
e storia naturale nella università degli studj, e noto 
abbastanza per le «ue opere , avendo analizzate le 
sopraddette acque (i), avvertì bene contro il senti- 
mento degli antichi (2), npn convertirsi in veri sassi 
i corpi, che vi cadono, yrtja che le acque del Seie 
essendo strabocchevolmente pregne di terra calca- 
rla , van poi a deporsi sopra i corpi , e in tal ma- 
niera loro si attacca^, che sembrano quasi impetrite. 

Sotto la collina di questa terra vi è un’ acqua 
molto impregnata di gas acido carbonico , o sia un* 
acqua acidosa chiamata di . Panra , 

per cui è assai frizzante al palato . Evvi pure un* 
acqua acidula epatizzata , 0 sia im' acqua impregna- 
ta dello stesso gas acido carbonico , e di gas idrp- 
gene solforato, la quale è in tinta quantità, che dà 
moto ad un motivo- Vi si ocserva un fenomeno, 
ed è di far ritrovare annegrite , 6n dentro le tasche 
di chi ci porta le monete di oro , e di argento ; fe- 
nomeno che fu osservato dal Santoli , e poi dal sud- 
divisato ISig. Macrì , Vi è bnalni.ente una mofeta 
chiamata da quei naturali la Tufara , ove muojono 
le pecore, i bovi, ed altri animali per le grandi 
esalazioni - che provengono da una vicina acqua mi- 
nerale impregnata del medesimo gas idrogene solfo- 
rato , il ' icui puzzo si estende ad una notabile di- 
stanza . 

Gli abitanti ascendono ,* circa 2800. Nella nu- 
merazione del 1532 la sua popolazione fu russata' 
per fuochi 274 , nel 1545 per 351 , nei per 4*4 

- ■ nel 

fi) 'Vedi il suo Saggio intorno pile acque minerali 
Ji Contarsi. Napoli in 8. 

(2) Si legga Strabene Lib. 5, Plinio Lib, 2. cap, 
J03. Silio f.ib. 8. V. 581, seq. 
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*el 1595 per 032 n»l 1648 per 217;'® nel x6ó0 
per 

Nel catalogo deVbaroni sotto li si 1 » 

riemoria , che Arnaldo de Contur so avea medietatem 
Contursi , che era feudo 11 nùlitum , et cum augu- 
mento obtuUt miliies IV {1). 

Tommaso Sanseverjno per morte di Antonio suo 
padre conte di Morsico fu assicurato a vassallis del 
contado di Morsico, delle Jjaronie di Sanseverino , fi 
del Cilento , e della città di Caiazzo , ed il magniii« 
co Errico idi Sanseverino .conte di Mileto , e di Hel- 
castro era suo suiFeudatatio tenendo 'Contursi (2) , 
Per le doti di Margherita nella somma di 32C00. 
fori ni , già fglia di Roberto Sanseverino, le furono 
obbligate Acerenza , AHano , C astelvr andiate , Rapo^ 
ne ,' in Rasilicata ^ Contursi , in “ Principato .citta 
ec. (3) . Luigi Sanseyerino .conte di Mileto i e di 
Belcastro si trova padrone delle terre di Balbano ^ 
Platano, Contursi, Postiglione, Controne , Ottati ,, 
Panduliano , Santangeh a Fasanella , e Bellisguar- 
do (;)) . Fu posseduta dalia Famiglia Pepi, ì di cui 
individui si distinsero molto nella letteratura, e nella 
magistratura (5) . Fu posseduta ancora dalla f^amìglia 
Gesualdo, come si .dirà altrove, e propriamente par- 
landosi di Venosa;, la .Oggi si possiede .dalla .femigli» 
Parisani Ronanni . 

Questa terra fu padria di Lucio Domizio Bruso^ 
nio . le di cui facezie , apotegmi , ed esempj in VII 
libri divisi, sono stati più volte riprodotti, ed in 
<>gg'i un tal libro ,è molto .raro . Niccolò Toppi (6) 

jior, 

(t) Pubblicato dal JSorrelli pag. 50. 

(q) Regesf. 1383. jol. 236. c/ 233. 

(3) Regest. 1382, et 1383. /o/. 64. e ijf, 

' (4) Regest. 1304. fol. 126. a U 

• (.5) Vedi il Mazzclla he. cit. 

(6) Bibliot. Napoletana pag. 199, 
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porta come prima edizione qujcllai ^»tta in Trancfort 
typ. Wolfangi Rìchteri 1600 , in 8. , ma nè meno 
può assicurare se fosse la prima quella fatta in 
ma per J'acobum Mazochii XV KaL septemhr. 
li^li vi nacque nel secolo XV . Vi nacque pure Marr 
cantonìo Terminlo^ che scrisse ^Apologia de' tre Segr 
gi ^ tinalinente Antonio Pepi , detto per soprannome 
Piperone , il quale scrisse De ornai vero rffieio , oltre 
di più altri soggetti menzionati da' nostri eterici , e 
tiblicgf afi . 

CONVERSANO , città vescovile suiFraganea di 
Jjari tra i gradi 41 io di latitudine, e 35 . , . di 
longiudine . Da Jrani capitale delia provincia è di- 
stante miglia 1? in circa, 16 dalla detta città di 
Rari, e 4 dal mare. Si vuole città molto antica. 
Sono varj i sentimenti inforno all’ etimologia del 
nome , e 1’ antichità la desumono da talune ysanze , 
le quali tuttavia sono in vigore presso il volgo , U 
più tenace a rilasciarle, e- che furono comuni di al- 
tre antiche popolazioni della Puglia. Paoloantonio de 
Tnesia natio di questa città alla meglio che gli riu- 
scì raccolse tutti que’ monumenti , e congetture per 
provarne T antichità i Ma egli affettò piuttosto ua’ 
erudizione estranea (i}% Presso uiuno antico scritto- 
re 

(i) L’opera che pose a stampa ha per titolo: ///- 
Stofiarum Cupersanorum Lih. 111. Mantuae Carpethanc).. 
rum. { cioè Madrid ) 1649. in 4.. primo de' sud- 
detti Libri parla .deir antichità di Conversano . In una 
memoria sUlla città di Conversano stampata nel volu- 
me del Giornale Letterario di Napoli pag. . . . 

a .... si dà una troppa antichità dall' autore della me- 
desima alla detta città. Mi dispiace di sentire anche a* 
nostri di talune stiracchiate opinioni hglie di quef fana- 
tisino , che regnava un tempo , quando erano molto 
abbracciate le visioni Anniane . Certa cosa è essere sta- 
to il nostro Regno abitato fin da’ tempi , che ^no a 
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re ritroviamo memoria di Convers^mo , e il volerla 
la Capra di Stral^one mi sembra molto capriccioso . 
Per essersi ritrovati ne' suoi contorni alcuni vasi , 
che dicono etruschi , si crede da taiuni , eh' ella fos- 
se sta.f.1 appunto dagli Etrusd edìticata . 

Ella è situata in lungo eminente , ' e vi si gode 
un’aria sana. Il suo territorio è atto ad ogni sorta 
di produzione , ed avvene pure qualche parte addet- 
ta al pascolo degli animali , de' quali se ne fa indu- 
stria. Vi si coltiva la bambagia. L’olio, e il vino 
sono buonissimi , e così anche le mandorle , ed ognal- 
tra sorta di frutti. 

I Saraceni apportarono molta rovina a questa 
città , certamente dall’ 841 all’ 876' quanto appunto 
essi dominarono in Bari (i). Nel 947 vi abitarono 
gli Unni, come dice Frotospata (2), e non prima 
oell’ XI secolo tini di essere il bersaglio delle scor- 
rerie de’ barbari , che spesso infestarono tutta quella 
contrada , siccome ci viene concordemente attestato 
da tutti i nostri scrittori , e da me in più altri luo- 
ghi di questa mia opera già ravvisato. In quelle in- 
cursioni rimasero distrutti i suoi casali appellati ; 
Castellane, Cimenta, C as aiolo , Barsenta , Ugnano, 
Giamorra ^ Sessano , Frascineto , Tavurra, quorum 

Tomo IV, H rd- 

noi ora del tutto sconosciuti, ma voler dare ad ogni 
luogo origine strana e capricciosa, per trovarsi seppel- 
liti nel suolo marmi latterali , qualche medaglie o qual- 
che vaso , non è segno sempre certo ed indubitato di 
esservi stata popolazione unica c di permanenza. I mar-» 
ini', i vasi , le medaglie , viaggiono cogli uomini, e irì 
ogni luogo del Regno, che si scavasse, raro molto riu- 
scirebbe il non rinvenirle,, 

(1) Vedi Erchemperto «.38. Protospata 4V an. 875. 

(2) Protospata ad an, 947. Vedi la nota del Carac~ 
dolo , 7 inm. sp. 
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ruinae scrive il Tarsìa (i) vix hodlerna luce super* 
sunt > 

■' 1 subì Conti sono celebri nelle nostre storie. Gof- 

fredo figlio di Tancredi fu Conte di questa città , e 
ne’ suoi diplomi intitolavàsi / Goffridus Eterni Ke- 
gis dispositione inclytus Comes, et Dominator Cuper- 
sani fa) . A Goffredo succedè Alessandro suo figlio > 
indi Koberto cognominato de Vasville , Roberto H y 
a cui succedè Ruggiero suo figlio , ed indi Bernardi- 
no ultimo discendente 'del suddetto Goffredo . Il sul- 
lodato De Tarsia (5) ne riporta qualche loro memo- 
ria . Passò da Galterio a Giovanni conte di Brenna , 1 % 
cui linea si estinse ben presto , e si acquistò dalia 
famiglia Lutzemburgio , ' che pure d>Jtò^ pochissimo » 
è 1 ’ ebbe * (j/ovj/?;;/ Borionio , dopo la cui morte l' 
ebbe Ludovico de Enghinea , ed indi Francesco Orsi- 
ni Duca di Gravina • Fu occupata da Giacomo Cal- 
idora . Passò finalmente a Giulio Antonio Acquaviva 
tf Aragona , Io rilevo , che nel 141^6 si possedea da 
Gio. Antonio del Balzo Orsino principe di Taranto ^ 
il quale avendo nel detto anno ammogliata Catarina 
sua figlia con Giulio Antonio Acquaviva , Ie donò in 
dote il Contado di Conversano, consistente in detta 
città , e le terre di Casamassima , Castellana , Turi ^ 
? Idoci , e il gasale di Custriglione ^ ed il Re Alfon- 

(1) Lìb. 3. eoi. 742. ì« Tìeìect. A. 

(2) Questo Goffredo mori nel noi. Vedi Lupo Pro- 
tòspada nel suo Cronaca d. an. Egli fu come un princi« 
pe’ assoluto , e fini di esserlo nel 1133. Vedi Falcone 
beneventano nel chronìc. ad an. II33. Telesino de reb, 
^est. Roger. Sicil. Reg. Lib. 2. caj?. 41. Dal ,ch. Pelle- 
grino chiamansi infatti Dynastae 1 conti di Conversane). 
Vedi Pellegrino nelle Castigazioni alTauonimo Cassine-r 
se ad an. ìi3a. noi. 44. 

" (3) Vedi’ il cit. De Tarsia Lib. 2. col. 707. D. in 
Dtlect. 

'IrL,. ... 
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an VI prestò il suo assenso (i). Nel 1481 gli succe- 
dè il di lui figlio Andrea Matteo Acquaviya , e ven- 
negli Ferdinando . Nel 1504 ritrovia- 

mo poi a’ 30 dicembre donato dall’ Iniperàdor C'ar- 
/o V ad /Indrea di Capua prò se et ^uìs heredibus ec. 
la città di Conversano , col titolo di Conte per la 
fellonia di Andrea Matteo , la città di Marsiconuovo 
per la ribellione del principe di Salerno ^ Ja mettà 
d: Tramatola , eoi feudo di S. Vennrra per la fello- 
nia del principe di Hìsigtiano (3). Passò poi di nuo- 
vo alla casa Acquaviva. .Nel 1555 Qio. Giròlpmo de- 
nunziò la morte di Gio. Antonio Acquaviva suo pa- 
dre (3), al quale il Re Ferdinando gli diede la fa- 
coltà di potere aggiugnere al suo cognome quello. x/e 
Aragonia (4) . 

Si vuole , .eh’ ella fosse stata eretta a vescovado 
da tempo molto antico f quanto è quello appunto di 
S. Pietro ., .che vi andò a predicare (5) . Io però m' 
immagino, ch’.ébbe ad essere molto posteriormente - 
Alcuni vogliono infatti , che la cattedra vescovile la 
vantasse dal secolo V , trovandosi memoria di Sim- 
plicio suo .vescovo nel 4S9 (< 5 ). In oggi la sua dio- 
cesi comprende oltre della .città , Alberobello , le- 
h^oci. Futi guano, Rutigliano , e Turi. 

Gli abitanti di Conversano ascendono al numero 
di 7500 in circa. Nelle situazioni del Regno ritro- 
vo le seguenti tasse: nel 1533 per fuochi 578, nel 
>545 8co, nel 1561 per 1043 , nel 1595 per 
1639 , nel ,1548 per 1740, e nel 1669 per 1405 . , 

H 3 .Nel- 

(l) Quint. ,00. Jol. 183. 

(3) Quint. 5. fol. 113. 

(3) Petit. Relev. ,5. fol. 3 r. 

(4) Vedi De Tarsia Lib. 1. col. 729 , che porta il 
diploma de’ 30 aprile 1479. In Delect, 

(5> De Tarsia loc. ctt. Lib. 3, 

. (6) De Tarsia Lib. 3. col, 742. A, in Dclect. 
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filò 

Nel i 6 go, 0 lógt quella popolazione fu quasi 
distrutta dalla peste, e prima aveà sofferti altri due 
contagi . 

Gli abitanti han commercio colle altre popola- 
zioni, alle quali vendono le loro soprabhondanti der- 
rate ; quindi in ogni settimana vi si fa un ricco 
mercato , e tre fiere all' anno ; una nel giorno di 
L^entecoste , la seconda in giugno , concessa da Gio: 
/ìniottio Orsini del Unlzot c terza nel dì 6 di 
loglio . ^ 

Vi si manipola un torrone, così gustoso, e delicàr 
to , che io r anteporrei molto a quello di fcV«eve«ro, 

Vi è il monìstero di S, Benedetso di molta an- 
tica fondazione, e molto ne parlano i nostri storici, 
la cui AbbaJessa esercita la giurisdizione quasi ve- 
scovile sul clero della terra di Castellana . Alcuni 
han credum essere una mostruosità il fare esercitarsi 
da una donna la giurisdizione sopra i preti di quel- 
la terra . Ma questo ministero delle donne è antico 
«ella chiesa cattolica, rilevandosi da S. Paolo (i); e 
sirT-it te donne venivano chiamate Ministre, siccome 
può ravvisarsi da Plinio (2) ^ ed erano per lo più 
vedove , giusta lo scrivere dello stesso S. Paolo (3) . 
Furono indi appellate Diaconesse { e sebbene nel Con- 
cilio Calcedonense si fosse detto : Dìaconissam non dcr 
^bere ante quadraoìnta annos ordinari, et hoc cum di- 
lìgenti proóatione (q) , npn deesi però intendere dell' 
ordinazione del presbiterato, siccome avvisa S. Epi- 
fanio (5) , sebbene erano tpa quelli , i quali venivanc» 
' an- 

(0 S- Pao’o eplst, ad Roman, cap. 16. v. i. Su del 
qual luogo però veggasi Francesco Fatable , e i critici 
Sacri tom. VII. 

( 2 ) Plinio Ltb. IO. epistol. éo. 

(3) S. Paolo t'p'tst. I. ad Timot. cap. f„ 

(4) Condì. Calcedcnens. qrr.carr. 15. presso 
iè, tom. 4, Condì. 

(Jj) S. P'pilanio £res:a 75, 
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annoverate tralP ordine chiesastico (i) j quindi leg- 
gendosi nel Concilio Turonense 11 : si invenlus fuerit 
fresbyter cum sua presbylera , e nel Concilio 
sioJorense : non licet presbytero in uno ledo post ac- 
ceptam òenedictìonem cum preshytera sua dormire (2)» 
non deesi certamente intendere , che le medesime 
fossero state Sacerdotesse , ma soltanto mogli di essi < 
preti, e la moglie del vescovo dicevasi Fescova (3). 

Del ministero delle Lìacon'sse he parlano pa- 
recchi eruditi (4). Fin dal secolo Xill ritroviamo 
simili giurisdizioni esercitate dalle Badesse di altri 
iTionisteri , cioè del monistero Quidburgense , o 7 >’rr- 
hrìgense , e Tetrocense (5) , e in più altri finoggi 
delle Fiandre , e della Spagna (6) * 

Questo monistero essendo stato- del tutto de- 
solato per !®'«^rrerie de’ battati (7) , nel 1CS5 fti 
rifatto, e nei *pS7 grandemente arricchito dal sud- 
divisato conte Goffredo (S) . Nel 1266 con bolla del 

H 3 Car- 

(1) Ifedi lo stesso S. Epifanió Icc. clf. 

(q) Concilio TnroneHse li, art 567. caii. 19. f Concia 
ita Autistodcrense an. 578. can, 21. presso 1 ’ Abtè tom, 
VI. Condì. 

(3) Cit. Concilio Titronetise II. can. ij. 

(/jj Vedete Giacomo Gotofredo in L, 27. Cod. Teod, 
de Lpiscop. et Càrie. Abramo Scultero neire/r/j/. di S, 
Taolo ad Timot. cap, i. nel tom. FU. degli Critici Sa^ 
cri. (Raspare Lieglero De Diaconts , et Diaconissìs cap. 
ifi. Maestagio Germanio de Sacrar, immunitat. Uh. 3, 
cap. IO. ?/. 35. Du-Pin nella Dipesa della Monarchia di 
Sicilia cap. 7. pag. 35. ed. Amsterdam 171 di’ 

(5) Vedi Innocenzo III in Cap. Ex f artes \2-depri.. 
vilegiis , Onorio 111 in cap. Dilecta 12. de Maiorit. et. 
obedient. Si aggiunga il cap. io. de poenit. et remiss. 

(6) Vedi Paolo Antonio Tarsia Ltb. 3. 

(7) Vedi una Bolla di Leone i//, presso Ughelti nel. 
cit. tom. 7 de Épisc. Convers. n. 5. 

(8) Vedi il iTTonumento presso VgkdH Ital. Sacr. 

t. 7. co/, 701. ed ilìi, ! , 
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Cardinale "Rodolfo Legato a laure in questo Regnoc 
di Clemente IV fu dato questo monistero alle mona- 
che Cisterciensi venute da Romania in questo Re- 
gno , essendo stata la prima Badessa Dametta Paleo^ 
ioga (i), e ne! 1274 • Isabella succeduta a Dametta 
esercitava la giurisdizione quasi episcopale sulla ter- 
ra di Castellana (3) > che poi tal giurisdizione fu 
confermata da S. Pio V con sua bolla de’ 4 agosto 
del i5<59 (3) , e susseguentemente da- altri Pontefici 
ancora. Molti litigj si sono sostenuti dal- detto mo- 
nistero per la’ terra di’ Castellana , e per la giurisdi- 
zione, che vi esercita tuttavia la sua Badessa, sicco- 
me può vedersi- dalle Lettere di Maria de Enguineo 
direste alla- superiore di quel luogo , e portata dal 
Tarsia (4)^ Questo iflonistero .ebbe le grande di- S. 
Benedetto di Foligtiano (5) ,- e di S.' Nicolò di Mo^ 
napoli . 

Nel detto monistero evvi un archivio , in cui si 
conservono carte del X secolo , le quali potrebbero 
somministrare molti lumi per la storia di quegli 
oscurissimi tempi ; ma qbeste al pari di tante altre 
diverannno piuttosto patrimonio di tarli che mezzi 
onde illuminarci della' nostra storia.- 

bJegli Abruzzi vi fu una terra , ch’ebbe Io stesso 
nome , e sotto Carlo li si possedei' dalla famiglia 
Carbone ( 6 ), 

^ Pres- 

(I) Vedi il cit. de Tarsia Lib. 3. col. 738. F. in 
Ddect. 

(q) II documento è presso Vghelli nell* Ital. Sacr., 
De Eptsc Cupersant n. io. 

(3) Questa Folla è portata- anche dall’ Ughelli loc, 

dt. 

(4) Lib. cf. col. 713. Si legga pure la Dissertazione 
Storica diplomatica in difesa di tal monistero stampata 
in Nap. 1761. in 4. dal fu Basilio Palmiert morto pok 
Caporunta del S. R. C. 

(5) Ughelli Ital. Sacr. loc. cit. «-il, 

(6) Regest. 1300. 1301. A. fol. 45. 
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Presso i nostri bibliografi può vedersi degli uo- 
mini illustri di questa città , ma a me basterà dir 
qualche cosa di Paolo /Intorno di Tarr/a. Egli lu uo- 
mo di molta erudizione. Venne ascritto alPaccademia 
degli Oziosi , e prese il titolo di S. Antonio di Cor, ver-* 
sano , e come proccuratore del conte di quella città 
si portò in I Spagna, ove fu ben veduto dal Re , e 
da tutti gli uomini dotti , secondo attesta Nicolas 
Antonio (i). Soffrì però un forte disturbo. Essendo- 
gli scappato nel suo Memorial politico un certo trat- 
to , che offese la Repubblica di Venezia , quella ne 
cercò 'soddisfazione al Re Filippo IV , il quale per 
compiacerla , 1’ esiliò nella città di Q'sddaljxara , e 
ne partecipò il motivo al conte di Conversano cori 
dispaccio riferito dal Tarsia nel Tumultos ec-pag* 17C. 
•Riguardo alle sue opere deest poi leggere il Ch. 
Francescantonld Sorìa, il (juale con molta critica e 
giudizio raccolse le memorie degli Storici napole- 
tani (2) . , 

, CONVINCENTI terra in Principato citeriore . 
Là ritrovo numerata nel 1532 per fuochi 23, nel 
1545 per Qi , nel i^ót per'aa , nel 1595 per iS , 
nel 1648 per ip , ma nel lódp non vi è tassa. 

CONZA città arcivescovile in provincia di Prin- 
cipato ulteriore sotto il grado 40 50 di latitudine ^ e 
33 di longitudine . Da Napoli dista miglia 65 per 
la trada di Salerno, e 1^5 per quella di Avellino » 
Da Montefuscolo trovasi poi alla distanza di mi- 
glia . . . . , e IO da Muro di Basilicata . Sotto gli 
Angioini era jn Justiciaratu val/is Beneventanae . 
Non v’ha dubbio che fosse una città antica , venendo 
^ittestato da diversi monumenti , che vi si sono disot- 
<eriati. Alcuni la situano tra Irpìni^m^ altri nel- 

H 4' la 

(1) Biblioth. Hisp. tom, Q. pag. 35<>. ^ - 

, (2) Memor. Storico-Criticht degli Storici Nspoletanì, 

l, a. pag, 585. se^‘. 
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la Lucania . Non vi è mancato chi tra i nostri ìneW 
tissinii scrittori confusa i’ avesse colla città di Cossa^ 
ch’era marittima, scrivendo Livio (r): et ah altero 
mari Pontiani , et Foestani , et Cossani ec, , che Oggi 
sarebbe Conca. Fin dalla mettà del VI secolo di "Roma 
ella era una città considerevole , sapendosi da esso 
Livio (2) , che Annibale dopo la frimosa battaglia di 
Canne ^ per tradimento di un tale StaTÙo l’occupò , e 
vi pose una guarnigione sotto la cura di Magone t 
riponendovi pure tutta la preda, ed i bagagli ; ibi 
praeda ornai , atque impedinientis relictìs , 

Ignoriamo però partitamente le sue vicende si- 
no a’ tempi àC Longobardi , sotto de’, quali fu la 
niedesiina una delle più forti, e delle più distinte 
loro contee . Nell’ &17 Radelchisio suo conte fu uno 
di quei , che uccisero Grimoaldo Starosaiz principe 
di Benevento , ed in suo luogo fecero Sicone di Spo- 
leto ^ ma poi pentitosi di tal delitto si fece mona- 
co in Montecasino (3). Nell’ 840 f/rro presedeva a’ 
Canzoni,, quando giurò fedeltà a Siconulfo suo cognato, 
e r ajutò ad occupare il Principato di Salerno (4) . 
Nell’ S4S il di lei conte fu ucciso da’ Saraceni , che 
aveano occupato il Principato di Benevento , insieme 
con Adelchisio suo nipote (r,) . Nell’ anno 975 t.an- 
duìfo zio materno di Gisulo I principe di Salerno 
eljbe dal detto suo nipote la città di Conza , ma ne 
fu discacciato, e poi di nuovo l’ ottenne (ò) . Nel 
1013 il conte di Conza ^ insieme con Vamf redo di 
Potenza conbatterono i Saraceni in V attillano , am- 
mazzandone molti i ma nel dì i di ottobre del 1014 
furono presi amendue . 

Nel; 

(t) Livio Lib. 27. cap, la» 

(2) Livio Lib. 3, cap. I. ^ 

(3) Vedi Erchcmperto ». 3. « 9, 

(4) Anon. Salernit. c. 72. 

(5) Chron. S. Trini/. Cavens. in d, an, 838» 

{61 Anon, Salernit. cap. i 6 ^. 
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'' Kella prima spedizione per Te:ra Santa , imo 
'de’ più distinti condottieri fu DuJo'MfCome di Ccnza* 
di cui fa menzione Torquato Tasso iella sua Gert^ 
4 aUmiM (1) : 

Dudon Jl^Conza e 7 Duce , e '^'etchs Jute 
Fu il giudicar di sangue , e d virtute 
di altri sopporsi a lui concodi furo , 

CK avca più cose fatte , e piùvedute. 

Questa città era ben forte nefe sue murajcnfr/- 
di sappiamo , che quando Carlo M. rimandò in Be- 
nevento QrimoaUo I , che lungo tarpo avea tenuto 
per ostaggio in Francia, fralle codizioni sotto del- 
le quali ne lo rimandò , una fu uella appunto dì 
fare abbattere le mura di Salerno di Acetenza , e 
di Conza (a). • 

Alcuni la vogliono fin da’ p’mi tempi della 
chiesa eretta a vescovado; ma norprima del X se-, 
colo abbiamo memoria de^ suoi vtcovi . Ella dap- 
prima fu suffragatrea di Salerno j i sotto Alessandro 
II , o Gregorio VII, come avvisti^ U g he! li (3), fa 
fatta Metropolitana . Le sue chiese ufFraganee sono : 
Lacedogna , Muro , Santangelo-Labardi , e Bisac- 
cia , chiese unite * La di lei dÌoc« comprende poi 
i seguenti paesi: Auletta , Andretta, Buccino, Cala- 
britto , Castelnuovo 1 Colliano, Cerino, Capasele , 
Contursi, Calitri, Colianello, Lavici , Oliveta, Palo, 
Pescopagano , Quaglietta , Salviteli, Senerchia , S» 
Andrea di Conza, Sangregorio, S. lenna f Trora\ 
Valva , e Vi etri di Potenza» 

M 

. (1) Torquato Tasso Lib. r. Stanz. 3. 

(Q) Erchemperto, Anon. Salernitan c. 12. I4. Leo 4 
ne Ostiense hh. 1. c. 10. Gattola Hist,iaw». A3, ftig, 
J7. Chronicon monaster, S, Sofhiac . 

(3) Nell’/ttf/, Sacr, 
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La città d: Coma è' stata più volte da spaven- 
tevoli terremoà rovinata quasi del tutto , e special- 
mente nel secnoX.- Alaftii dicono nel 990, altri nel 
978, e Itoti vi manca dii- dice nel 780. Nel dì 8 set- 
tembre del' fu abbattuta al suolo colla morte 
però di soli 30 c'ttadini (i)»^ I suoi abitatori ascen- 
dono in oggi a crea 1 100 . Nella numerazione del 
1530 la tassa fu.ii fuochi 153 , nel 1543 per i 83 , 
nel 1561 pet i3<,' nel 1595 per 74, nel 1648 per 
40 , e nel lóóg )ef 3^ . 

Vedesi editata in luogo eminente , ma il suo 
arcivescovo risiee in 5 . Menna, ov"* è anche il se- 
minario . Il ternorio produce quei generi , che sono 
di prima necessà , e vi sono alcune parti addette 
al pascolo degl animali f facendone i suddetti suoi 
cittadini anche industria . Non vi manca caccia di 
lepri , volpi, 'luf, e similmente quella di varie spe- 
cie di pennuti . 

A’ tempi nrmannT era feudo di XX militi (2) , 
le si avea dal ente Gionata (3) ,* sotto gli Angioini 
ritrovo Guglielìo Vicecomei Maldunensis padrone di 
Somma , e di Cma (4) • A Beltrando del Balzo fu- 
rono conceduti contadi di Avellino , Calvi , Lauro » 
e della città Aì'^onza (5). 

La città d Coma si possiede in oggi dalla fa-^ 
miglia Mirelli, 

Tir 


(1) Si rilev; dal monumento nell’ archivio della 
Regia Camera . t/x. 5. Ut, R. se. 6. n, 249. , che citerò 
anche in appresi. 

(2) Un feud,di 20 militi per quei tempi era mol- 
to considerevoh perchè a ragione di ogni qo once , • 
che doveasi pei un milite, la sua rendita dovea essere 
di 400 once , e T ducati 0400. , oltre che esso Cionatd 
per altri feudi c 1 Contado avea altri 32 militi . 

(3) Vedi Bercili loc. cit. pag, 65, 

(4) Regest.lQ'^'j. A. fol. 66, 

(5; I2781 D, folf Se. 
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Fu padria di Franeescantohìò Capponi accademi'* 
Cò ozioso , le di cui poesie sono in istima . Fu sep« 
.pellito nella chiesa di' Mater Dei, ove leggesi lunga 
iscrizione nel pavimento della niedesima , alquanto 
criticata dal Fasa/fo • 

E’ celebre^^sua pianura , che dalla' quantità di 
giunchi fu detf^^i Goplieto , o ' Quieto ,/ in uno de' 
cavi della sua gran valle. Nella medesima nel 1138 
vi fu edificata la chiesa del Salvutore , itf tal manie» 
re formato da esser capace da una banda di molti 
monaci , e dall’ altra di molte donne da professare 
Io stesso istituto di S. Guglielmo, Ne parla il Ma- 
ètllon (2) , e si dice , che sotto lo stesso fondatore 
giunsero al numero di 500. Vi fu poi edificato an- 
che un villaggio detto il Casale di SI Guglielmo , dì 
cui in oggi se ne veggono i vestigj , e fu infeudato al 
detto monistero Goletanoy oltre che al medesimo si 
appartennero diverse altre chiese (3) 

COPERCHIA, o Coverchia i piccolo e meschi- 
no casale della città di Salerno f dalla quale n’ è 
lontano miglia' 3 in circa. Vedesf in una infelice si- 
tuazione , abitato da circa looo individui,' misera- 
bilmente addetti all'agricoltura,' ed' alla fabbrica di 
tegole, che somministrano in altri paesi.- Il territo- 
rio dà poi poco frumento , vino , ed olio , e simil- 
mente castagne , e ghiande . Nelle carte > de’ bassi 
tempi è detto Coperda (4) .• 

-COPERSITO , Cupersita, o Crepassìto , terra in 
Frìncipato citeriore in diocesi di Capaccio , distante 
da Salerno miglia 32 in circa . La sua situazione è 

alle 

(i) Vedete le sue tenere intitolate : Lettere del Dot,* 
tor Semplice Rustici , al Sig. Dottore Rufo degli Urta* 
ni. Nap. 1783 in pag. 184. 

(Q) Annoi. Bened. t. 6 , p. 335. 

(3) Vedi Giordani nelle sue Croniche di Monttvtrgid 
eie lib, 2. p. 4x9. 

( 4 ) Regeet. i 344 * «f 45 * A fol, 4'?. et flog, ' . 
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alle falde di un monte, ed evvi bnon’aria. Il suo 
territorio è atto alle produzioni di prima necessità , 
e specialrnente il vino, e l’olio tra i suoi ^prodotti 
sono 1 migliori. Nel 1532 gli abitanti furono tassati 
per luochi co, nel 1545 23>*nel per 2^^, 

*5P5 PCf ^5> "sl K54S per 23 , e nel lódp per 
15. _ In gggi ascendono al numero di circa 450 ad- 
detti all agricoltura , ed alla pastorizia . Non v'I 
manca della caccia di lepri , di volpi , di lupi , ed 
anche quella di diverse specie di pennuti . 

Questa terra fu de’ principi di Sa/erno (1), ma 
èssendosi devoluta alla Corre per ribellione di Ànto- 
nello Sanseverinoy fu data a Michele Costa i in vigore 
pero ^ della capitolazione di pace, essendo stata re- 
stituita a Roberto Sartseverino figlio di Antonello., iti 
iscanibio furono dati ad esso Costa annui ducati 60 
sua vita durante sopra la Pescarla di Taranto , devo- 
luta per morte di Francesco Mata (c) . Nel 1535 il 
pnnciM di Salerno essendosi preparato alia spedi- 
zione fatta d^ Carlo V contro il turco, vendè Ca- 
saha ^epessitì , et Torchiare, et Rotini, a Gio: Fran- 
cesco Ruggiero, la cui famiglia possedè sino al 1^.62, 
coni è a mià notizia (3) , In oggi si possiede dalla 
famiglia de ConcUiis . 

COPERTINÓ, o Cupertirio , paese In terra d’ 
Otranto in diocesi, di Nardò alla disianza di miglia 
sette “alla medesima verso tramontana . Si vuole 
surta dalla distruzione de’ casali di Mollane, di San- 
ar ara y di CilUanò , o Sanv ito , a cagione 

delle scorrerie, de’ barbari , che spesso faceano ia 
quella provincia . Vi si gode uh’ aria mediocre , e 
tiene territorio molto fertile a dare tutte quelle pi o- 

du- 

<52. /ò/ Tps* 32. 8. /u/. 227. Quint, 

(2) Quint. 9. fol. Qoo. 

(ài 8. /o/. 227^ 
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Suzioni , olle sono di prima necessità al manteni* 
xnento umano . 

’ Alfonso Casiriotì uno de' suoi possessori vi fece 
un forte , e magnilico castello , come appare dalla 
seguente iscrizione: 

Domhius Alphonsus Castriota Marchio Trìpaldae Dum 

’Praefectusque Caesaris 
Ulustriutn Domini Anfonii Granai CaStriotae et Mariae 

conjugum Ducuta 

Ferandinae et Comitnm Cupertinì Pater Patruus et tacer 

Arcèm hanc 

4 d Pei Optimi Maximi honorem Caroli V Regie Impe- 
ratorie eemper Anguetf 
Statum Anno Domini M. D, XL- 

Tra i suoi abitatori , che in oggi ascendono at 
numero di vi sono stati di quelli di molta 

distinzione per santità di vita, e per letteratura . Io 
rimando il mio leggitore , se mai curioso ne fosse , 
air opere di Gèo- Bernardino Tafurit il quale rie fece 
elenco nella sua opera sulla città di Nardo , rimasta 
poi io parte MS., non avendone continuata 1 * edizione 
i1 P,Ca/ogierd nella raccolta degli OpuecoU, Nel seco- 
lo XVI vi s’introdusse una stamperia, già da me 
accennato in altra mia opera , segno al certo , che 
le lettere non vi fossero state affatto in disprezzo » 
checché dir si potrebbe in contrario , di essere stati 
di poca lieva i IjJ^ri colà impressi . La tassa de’ fuo- 
chi nel 1532 fu di 339, nel 1545 di 399, nel 1561 
di 515, nel 1595 di di I , nel 1643 per lo stesso 
numero ; e nel 166(1 di 512. 

11 Re Car/o I a' Angiò donò ad E/ridio de Spir 
fia milite Casalia Cupertinì at Carpìniani in Terrtf 
}ìy spunti (i). 

, Gualtiero da Brenna n' ebbe per qualche tempo 
il dominio , da cui passò alla faifiigUa Sanseverino , 

e nel 

’ (') Regest. 1273, A. fol, 78. « /, 
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« nel J402 "Ladislao la donò alla famiglia de Carls • 
Nel 1419 Maria contessa di Lecce Ja diede in dote 
a Catarina Orsini sua jìglia , essendosi ammogliata 
con Tristano .Chiarompnte ^ dal qual matrimonio 
nacque la celebre Isabella Chiaromonte moglie poi 
del Ile Ferrante. Nel ,1498 ne iojrpno padroni i 
L'astrioti per donazione del óeti^^erranre . Nel 
J S 57 comprato da Uberto Squarciafichi da Fi- 
lippo' II, e Livia ultima di quella famiglia portoila 
in dote a Galeazzo PineUi . Passò poi alla famiglia 
Tignateli i . 

COPPITO. , villaggio in Abruzzo ulteriore , in 
diocesi dell’ Aquila , e propriamente nella Forania di 
Sassa , .distante da essa città dell’ Aquila miglia 3 
in circa. Vedesi edificato in un falso piano circon- 
dato da xolline... 11 suo territorio lia miglia due di 
lunghezza, e uno, e mezzo di larghezza ,,sino ■alle 
radici di un monte .chiamato le Coste di Pettino , 
dalla parte di settentrione, ove confina con ^rischia . 
La natura del detto territorio è molto arenosa , e 
sassosa . A piè di detto monte vi si vedono pochi 
vigneti , ed alcune piante d; mandorle . Pa mezzo- 
giorno confina con Genzqno di Sassa , A levante col 
territorio dell’ Aquila . Da ponente con Preturo , e 
Sanvittorino, |n questa ^estensione di -territorio vi sì 
vedono .alcuni colli incòlti, e sterili. Vi è una te- 
nuta chiamata il Conte , e vi si vede pure un Lago 
dell’estensione di quindici coppe, nel quale vi si pe- 
scano soltanto rovelle . Le sue acque animano una 
cartiera , ed un molino , Questa tenuta è di Gaspare 
Angelini Aquilano , e la pescagióne pel medesimo è 
di suo dritto privativo . 

Gli abitatori 4 i Coppito ascendono al numero 
di 608 tutti lavoratori di .campagna . Vi è però una 
fabbrica di mattoni , c tegole , delle quali ne prove- 
dono tutti quei paesi circonvicini . Questa terra si 
possiede da D. Ignazio Cappa patrizio Aquilano. 
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COPRIATI . Vedi Capriati . 

CORACl SOPRANI , villaggio della città di 
Stigliano in Calabria citeriore » in diocesi di Marto^ 
rana. Vedi S cigliano . 

CORACl SOTf ANI , villaggio della città di 
Scigliano in Calabria citeriore , in diocesi di Marto^ 
reno. Vedi Scigliano • 

COR A TP . Vedi Quarata • 

CORBARA uno d^C3 casali della città di Ses* 
sa in Terra ^i havoro ^ distante da detta città mi- 
glia 2 . E’ situato sopra un colle , ove respirasi 
aria molto sana . il territorio non è niente fertile ir» 
biade, ma atto alle .vigne , .ed agii oliveti . Evvi un' 
argilla assai buona per formarne vasi da cucina , e 
gli abitanti son quasi tutti addetti a siffatte fabbri- 
che . 1 venditori di questo genere per invogliate i 
compratori , gl’ impattano della città di Sessa , ove 
peraltro affatto non se ne lavorano , ma essi inten- 
dono appunto della Corbara . In oggi gli abitanti 
ascendono a 210. Vedi Sessa. 

CORBARA , ò Corvaro, casale di Nocera de"' Pa- 
gani inferiore, che forma da se università separata. 
Nel 1648 fu tassata per fuochi 55,” e nel 1660 per 
^'3 . Vedi Nocera . 

CORBKLLINO, una delle 12 ville della terra 
di Fognano in Abruzzo ulteriore y in diocesi dell’ 
guila , abitata da 120 persone . Vedi Fognano. 

CORCOMELLO,o Corcomella , tetra in Abruz- 
zo ulteriore in diocesi de’ Morsi distante dalla città 
de]? A^ui/a miglia 25 in circa . Ella è situata in una 
collina molto alpestre , e il di lei territorio confina 
con la Villa Scurcola , Cese , e tCapistrello . Vi pas- 
sa il fiume iwjc/e , jl quale ha la sua origine da Ta- 
gliacozzo , .e cammina poi .verso K/Vri nello Stato 
Komano , Quésto fiume non produce pesce di sorta 
alcuna. Nella montagna chiamata Runfo vi è segno 
avere del ferro nelle sue vìscere . 1 suoi naturali 
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Bon Mono alt/a industria , che quella dell' agricoltui 
ra, consistendo nella sola semina di grani, e di le- 
gumi . In quasi tutto il territorio di Corcomello^ noa 
vi sono alberi fruttiferi. Nella montagna nominata 
ii Pao vi si veggono soltanto molti cespugli , 

Nel 1555 fu la sua popolazione tassata per fuo. 
chi 120 , nel 1648 per 146 , e nelJjpSó^ per do . In 
oggi i suoi abitatori ascendono al numero di 450 , 
anche tassati per lo stesso numero di 60 , non inclu- 
si quelli della s<ja villa detta di S. Sebastiano , che 
ascendono al numero di iSo, numerati per fuochi 20, 

J 1 Re Federieo concedè questa terra , insieme 
con Cella , Castello de jlurmne , Cesa , Canestro , 
Colle , Castelvetere , Ciaìta d' Antina , Cappadocia , 
Corbaro^ a Cappella , a Fabrizio Colonna in rimune- 
razione de^ suoi servizi, insieme con la terra di la- 
f^liacczzo j ed Albe , che poi ce ne fu conferma nei 
1516 (i). Si ha pure memoria di averla posseduta 
Ih casa Sorrentino , seu Malignano , in oggi si 
dal contestabile Colonna . 

CORENO , terra in provincia di Terra di Lavo- 
•fOy in diocesi di Gaeta, cinque miglia distante da 
Castrlforie , e 45 da Napoli , Questa terra è divisa 
in varie abitazioni , tutte fabbricate nella sommità 
di un monte di pietra calcarea , e circondato da al- 
Vie montagne, che impediscono del tutto la veduta 
del mare , e de’ fiumi . 

II suo territorio essendo tutto montuoso , non vi 
6Ì veggono, che soli oliveti e querceti. Non vi si fa 
affatto grano , o granone , a segno , che gli abitato- 
ri debbono provvedersene altrove ; e la loco indu- 
stria corwiste nel vendere la soprabbondante derrata 
di olio , ed in quella degli animali . In oggi si pos- 
siede dalla casa Carajfa . 

Nelle numerazioni , è sempre tassata unitamen- 
te colle Fratte» Vedi le Fratte f 

CO- 

(i) Qaint. 15. jol. 27. 
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CORIGLTANO città \nCalahrla c'terìore in dio- 
cesi di Kossano f distante da Cosenza inizila 3^ in 
circa, da Rossano, e 3 dal mare. F>a Leandro 
Alberti (i) la chiama Corlìano . Il Rarr’o (c) Cori- 
Itanum , e soggiugne, oppiJuni notile ac vetusrum , e 
i! P. Fiore (3) molto delirando al suo solito ne vuo- ' 
le indicare il fondatore, e dir cosa riguardo alla 
sua denominazione. Nel secolo XII esisteano nel- 
la detta Calabria citeriore , e in diocesi di Rossano 
la città di Viscano, e la terra di Torilliana • Se ne 
fa menzione in un diploma spedito dal Conte 
giero a favore del monistero di 5 » Maria del Patire , 
nel 1104, rapportato AviW' U ghelli (4). Tutt’ e due 
•rimasero distrutte sulla fine del detto secolo, o prin- 
cipio del XllI , non sapendosene P epoca con preci- 
sione, ma si sa solamente che. nelle loro vicinanze- 
stirse Corilliano detta dal fiume di tal nome , del 
quale ne fa parola Io stesso diploma; e quindi non 
prima de’ tempi di Carlo 1 e Carlo 11 , incominciò a 
sentirsi la detta città. 

Erano ancora più antichi di CorigUano due altri 
casali appellati Crepacore , e Latonia (f,) , come an- 
cora la terra di Sanmauro (ò) ; ma i suddetti luo- 
ghi , con quel di CorigUano surto dalla distruzione 

Tomo IV. £ di 

(i) Nella Dcscriz. d" Italia p. Q34. 

(e) Barrio De antiqu. et sit, Calabr. col, 318. C. in 
Delect. 

(3) Calabr. illustrata pag. ... 

(4) ItaL Sacr. t. p. Archiep. Rossortens, 

(5) Sono accennati nella bolla d’ Innocenzo III spiv 
dita nel 1198 a prò del suddetto monistero di S. Maria 
del Patire rapportata dM' Ughelli ; e ne fa menzione ' 
anche la cedola di Roberto del 1133 ntW Archivio della 
Zecca fol. 126. a t. Di Crepacore ne fa parola un diplo- 
ma di Carlo II , Regest. icp4. M. fol. 327. 

(ó) Sanmauro viene accennato dal detto diploma 
4,1 1104, e dalla mentovata cedola dì Roberto del 1I33. 
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di Vtscano , e *toriUlana , ne'' principj del secolo XV 
rimasero distrutti, non so per qual cagione, onde 
gli uomini degli accennati quattro luoghi uniti insie- 
me f.ibbiicarpno la città di Corigliano , che vedest 
al presente, la quale venne situata non già ov’era 
la prima distrutta , ma dentro il distretto di Crepa- 
• core , cosicché oggi le arme di Coriglìano sono ap- 
punto quelle stesse, che prip/ia apparteneano a Cre- 
pacare , cioè un cuore spaccato . Ella è situata in 
un colie, ma a cagioni del fiume, che Tè assai 
dappresso, non vi si respira un'ària molto sana . Il 
territorio produce tutto il bisognevole , e un tempo 
decanravansi assai gli agrumi . Il mare dà agli ani- 
tanti molto pesce , e le campagne abbastanza caccia . 
di pennuti . Il suddivisato Alberti, che loda pur il 
suo territorio, fu assicurato dal Martirano di esser- 
vi una buona miniera di argento. Il Barrio avvisa 
esservi una fonte di acqua , eh' egli appella nobile . 
Isella numerazione del 1532 la tassa de’ cittadini fu 
di fuochi 877, nel 1545 di 1023, del 1561 di 1175, 
del 1595 di 1453, dei 1648 dello stesso numero ; e 

del 1669 di 1325 . In oggi ascendono al numerò 

di 8300 . ' ' , • 

' Essi esercitano 1 ’ agricoltura , e la pastorizia , 

avendo molto commercio con altre popolazioni , al- 
le quali vendono le soprabbondanti derrate del pro- 
prio territorio . Un tempo aveano il privilegio della 
fiera. Sono industriosi, e non vi mancano di quelli, 
che professano le lettere . Possono vantarsi di avere 
avuti alcuni cittadini di molta distinzione, ma niu- 
no scrittore , che io sappia nella repubblica lettera- 
ria da farne poi una particolar menzione. 

. Questa città si possiede dalla famiglia Salluzzo 
originaria Genovese»' 

COftlGLlANO , terra in Otranto^ in diocesi 
della città di esso nome , dalla quale n’ è distante 
miglia 13 in circa. La sua situazione è in luogo 

pia-j 
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piano di buon’aria. Io non saprei dir cosa della sua 
antichità, jna può ella meritare un luogo tra i mag- 
giori della regione Salentìna^ essendo stata data alla 
Regina Maria da Enquineo , e a Gìo, Antonio del 
Balzo conte di Solerò suo figlio , e ve ne fu con- 
ferma insieme con moltissime altre terre, e città, 
i cui nomi sono così espressati nella detta conferma , 
cioè: civitatis Lidi y et Casalium cum titulo comi- 
iatus ac terrarum Meìanei y Carovinei ^ CORILI ANIy 
Bocche y Gagliani y Aquarice y et civitatis castri , cum 
casalibus , que sunt diete Regine , nec non , comitatus 
Soleti , terrarum S. Retri in Galatina , Carpi gnani , 
Scigliani , et Veglie in terra Hidrunti , ac Baronie 
Vici, Flamari , C ari fri , Castelli, S> Nicolai, Aqua- 
rie , Spitoletti , Montis Acuti , , 

S. Antimi, Vallate, Laquedonie , in principatu ul- 
tra, civitatis Lavelli in Basilicata , Minerbini , Al- 
tamure, et Loci Botundi in Terra Pari ^ ^ue funt 
dicti Joannis Antonii (i). 

Dal suo territorio oltre del frumento , si racco- 
glie ancora vino , olio , bambagia , con altri frutti 
di specie diversa. La sua popolazione ascende a cir- 
ca 2430 individui, a’ quali e a cuore P agricoltura , 
ed il commerciare le loro soprabbondanti derrate , La 
tassa del 1532 fu di fuochi Qor , del 15415 di 291 
del 15^1 di 392, del 1595 di 436, del 1648 dello stes- 
so numero ; e del 1669 di 448 . 

Vi nacque Andrea Peschiulli in dicembre del 
1601 , il quale si acquistò molta fama colla sua eru- 
dizione , e col poetare assai espressivo , ed elegan- 
te . Egli soffrì indicibili imbarazzi , e persecuzioni , 
che r obbligarono di andare ramingo in Corfu, in Ve- 
nezia , in Roma , e in altre parti , ove diedesi per- 
altro a conoscere sempre per uomo di distinzione . 
Morì nel dì 9 gennajo del idpi di anni 90» Domeni- 

I 2 co 

(1) Fase. 95. fol. 156. 
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co di Art^eUs'{\) ne distese parti tamente la sua viu 
con un esatto elencò delle qpere, a cui rimando per- 
ciò il mio leggitore . 

CORlGLtÀNO uno de’ 23 casali della città dj 
Sessa , ili Terra, de C ivoro, distante da detta cittì 
miglia in circa , situato in luogo montuoso, ma di 
buon’ aria . Il terreno è poco fertile , mi molto atto 
per gli olivi » castagni , e querce . }. suoi abitanti 
ascendono a circa 450. Vedi Sessa. 

COR IO, villaggio nel territorio di Pentèdattilo , 
situato alla distanita di 4 miglia dalla detta terra , 
prossima ad pn vasto bosco, e in una pianura, che 
termina verso oriente col fiume dì Sanhremo . Vi si 
veggono abbondantemente i fichi d' India. Questo *• 
villaggio coir altro di Melèto , eh’ è poi alla riva del 
iparÈ , fanno di popolazione 610 individui . Vedi 

rentidattilo , ' ' i 

CORLETO , o Cornèio , terra in provincia d 
Principato citeriore in diocesi di Capaccio , distante 
ila Salerno miglia 3(5, e 3 dalla grossa terra di S. 
Angelo a Pasanelh . Questa terra , che dicesi anti- 
ca , e che ancora mostra essere stata ben fortificata 
dalle torri , che vi sono intorno , come dice lì' Anto^ 
nini (2), vedesi in un monte, ov’ è buon’aria, e 
Tiene territorio molto atto al pascolo degli animali*, 
ed alla semina . Nelle carte aragonesi è detta alle 
volte anche Cometa , Cernito , e Corleto . I suoi abi- 
fanti ascendono al numero di 1300. Nel 1332 furo- 
no tassati per fuochi 130, nei 1545 per 193 , nel i5Òt 
per 184, nel 1595 per 178 , nel ló/fi per 154, e nel 
1(5(59 per 66 . . 

Nel 1457 fu data da Ferdinando al Capitano 
'Roberto Sanfeverino ^ colle terre (li Campora , Persa- 

noy 

(5) De Angehs Vite dd Letterati Salenùni , fari. I, 
FfS' H 3 * 

is) Nella Lucania D/fc. s. in p. 2i2. 
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'Albantlia^ Filetto, e Rojc/^rto . Nel 1501 per 
ribellione di Gio. Francesco , d.i Federico furono con- 
cedute 3 Ferrame (T Aragona fratello del Re (1) . 
Nel 1507 in forza della capitolazione di pace la 
riebbe la famiglia Sanseverino (2) , ma nel 15^18 di 
nuovo per lo stesso delitto , ne venne privata • Nel 
1530 la comprò Cammillo Pignatello conte di Ror- 
reìlo, ma di nuovo la riebbe la famiglia Sanseveri- 
na , e la vendè poi a Michele di Scria , con 
pora^ e Filetto {3), per ducati 15200 • Il Serici 

nel 1531 la vendè per ducati 8cco a Pippo Arcamo^ 
ne (5), col patto de xetrovendendo . Nel 154S cedè 
il dritto a beatrice Zurlo (o) . Nef 1551 gli succe- 
dettero i fgli Cammillo , e Lucw di Tocco (7) . Nel 
1559 Lucio Tocco vendè Cometa a Marcello Pesca- 
ra, a raglrne del 3 x per cento (8). Nel 1562 la 
vendè ad Andrea Cosca al 4 per ico (9). Nel 1597 
Costanza Conclubet madre di Scipione Cosca la ven- 
dè 3 Lucrezia della Marra vedova di Fabio ?Aar- 
chese per ducati 13500 (io) . Passò alla fimiglia 
Castelli, In oggi si possiede dalla famiglia Cape- 
ce-Galeota • 

CORLETO , o Cernito Per f /cara, terra in lìasi- 
lìcata , in diocesi di Tricarico, distante da Matera 
miglia 42. Vedesi edificata in un monte, ove respi- 
rasi buon’ aria , e tiene territorio , che fa ottimi 

l 3 vini 

(1) Quint. '26. fol. 165. 

( 2 ) Quint. 7. Jol. 

(3) Quint, 4. jol. 123. 

(4) Quint. 26. fol. 240. 

(5) Ass. in Quint. 25. fol. Q03. 

(6) Ass. in Quint. 25. fol- 292* 

(7) Vetit. Relev. 5. fol, 94. 

(Ò) Ass. in Quint. 47. fol. 269. 

(9) Ass. in Quint. 57. fol. 2f,o. e Quint. 76, /, 3Q. 

(ro) Ass, in Quint. 22. fol, r 8. 
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vini , ed eccellenti olj . Vi sonb delle partì addette 
al pascolo degli animali , di cui si fa industria da’ 
suoi cittadini , fn oggi il loro numero ascende a cir- 
ca 3gOD . La loro industria consiste nell’agricoltura, 
e nella pastorizia . Commerciano con altre popola- 
zioni della provincia, e fuori , le soprabbondanti der- 
rate ^ e i loro latticinj . Nel detto territorio vi è 
della caccia di lupi , lepri , e volpi , e di più sorte 
di uccelli nelle proprie stagioni . La tassa del 153'» 
fu di fuochi 57, del 1545 di 109 , de! 1561 di 157 
del 1595 di 225, del 1^48 di 377, e del 1669 
di 179 . Si appartiene alla famiglia Rìarìo . 

CORNAcCHIANO villaggio sotto la giurisdi- 
zione dell' abbadia di Monifsanto , unittx al vescova- 
do di Montalta dello Stato Romano^ E’ distante da 
Clvitella del Tronto miglia 2 , e 10 da Teramo . La 
sua situazione è in un colle , dove respirasi im’ aria 
sana, e trovasi abitato da circa 150 individui , tutti 
addetti, all’ agricoltura , ed alla pastorizia ^ 

CORNELLA NUOVA , villaggio di Scaj in A- 
bruzzo •, ài anime 60 in circa. Vedi Scaj, 

CORNELLA VECCHIA , villaggio nel Vicaria- 
to di Scaj in Abruzzo. Vedi Scaj. 

CORNELLE , villa di Amatrìce^ in Abruzzo ul-, 
ieriore . 

CORNELLI , casale di Allignano in Terra di 
Lavoro f in diocesi di Caiazzo , che cogli altri di 
Sanniccola , ed Agnoli Ili, fanno anime Ó20 in circa. 
Vedi Aìvignano . 

CORNI A , casale dello stato di ìAontecorvìno , 
in diocesi di Acerno . Vi passa il fiume dello stesso 
suo nome. Vedi Montecorvirio . 

CORNIA fiume . Vedi il Volume separato , 
tORNlLLO NUOVO , villa di Amatrice in A* 
bruzzo ulteriore . Vedi Amatrice . 

CORNILLO VECCHIO, villa di Amatrice itx 
'Abruzzo ulteriore , Vedi Amatrice , 

COR, 
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CORNITO . Vedi Corùto . 

■ CORNO, terra Regia in Caìahrìa cUrrìore, com- 
presa nelle diocesi di Cosenza , Ella è situata in luo- 
go montuoso distante da detta città di Cosenza mi- 
glia 6 in circa , e trovasi abitata insieme con Lap- 
pano da 600 individui tutti addetti all’ agricoltura , 
ed alla pastorizia . Le produzioni del suolo consisto- 
no in grano, e vino. La tassa del i53'2 fu di fuo- 
chi 1B9, del 1545 di 068, del i^di di 320, del 1395 
rii 271 V nel 1648 di 206, e del 16Ó9 di 1S8, sem- 
pre unitamente con Lappano . 

CORNUTI , terra in provincia di Principato ci- 
teriore ^ in Diocesi di Capaccio, distante da Salerno 
miglia 45. Si vuole , che questo luogo fosse stato 
cosi chiamato dai Comicolarii , c\\z vi ebbero a stan- 
ziare in tempo de' Romani , i quali venivano così 
detti dal corno che portavano sull' elmo . L' Antoni- 
ni ha molto parlato di questi Cornuti (i), sull’auto- 
rità del PanciroU , e del Rainesio . vuole, che 

lino al 1423 detto si foss^ quel territorio Castro-cor- 
nuto . Avvisa di più di essere stato il luogo mede- 
simo abitato da' Lanoobardi (2) , e di esservi stato 
fino al- 1679 la chiesa intitolata S. Maria de' Lon- 
gobardi. In oggi questa terra è chiamata il Vallo. 
Éd è più credibile che la denominazione di Cornuti 
fosse ella derivata dalla sincerità del lor cuore, det- 
ti perciò dapprima Cori-noti , ed indi corrottamen- 
te Cornuti . In tutte le numerazioni trovasi però ap- 
iari Cornuti, La tassa de! 1732 fu di fuochi 44 del 
1346 di é6 , del 1561 di 77, del ifiQ5 di 98, del 
1648 dello stesso numero ; e del 1609 di (*7 . In 
oggi i suoi abitanti ascendono 3240. Essi eserci- 
tano l'agricoltura con profitto, prodncendo il lor 
territorio grano , granone , vini , buoni ortaggi , e 

I 4 so- 

li) Nella sua Lucania part. 2. disc. 5. pa^. 321. 

(q) Lo Stesso part. I. dìsc, 8 , pag. 122. not. (,). 
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sonovi pure de’ c.i'tngneti , qiierie , per T ingrasso 
de’ m’jali . In questa terra vi sono molte concerie 
di pelli , il che rende a quei naturali non poco gua- 
dagno. 

Francesco Imperato piglia delle molte sviste par* 
landò di quelli , che la possederono , e come fosse 
poi passata sotto il dominio della S. Casa deW An'~ 
nunciata di Napoli (i). Nel 14S2 si prestò 1’ assen- 
so alla donazione fatta in emphyteus'im da 'Roberto 
Sanseverina principe di Salerno in beneficio di Gios 
Pinario del suffsudo detti dclli Cornuti ; ma in al- 
cuni notamenti leggo altrimenti , cioè delli Cornuti 
in Gassano sito in pertinenza di Diano {pi). Nel 1614 
il duca di Montelione vendè a Giacomo Zattara Io 
Stato di Novi per ducati '47000 , e traile moltissime 
terre vi erano li Cornuti (3), che poi glielo rivendè 
nel 1Ò15 (4]. Nel 1628 ritrovo però memoria che 
Cesare Zattara vendè lo Stato di Novi al dottor 
Giulio Maitrillo avvocato fiscale col patto de retro- 
vendendo, che spettava agli eredi -del duca di Monie^ 
lione, per ducati 45750 (5). 

COROGLIANO fiume . Vedi il volume sepa- 
rato . 

CORONELLO , o Coronelle, una delle venti- 
cinque ville , che compongono lo stato Regio di 
"Falle-Castellana , in Abruzzo ulteriore, in diocesi dì 
Ascoli in Piceno. Vedi V\ille-C astellana . 

CORICO 1)1 SANGIORGiO, uno degli otto ca- 
sali delia terra di Sangiorpjo in provincia di Princi- 
pato citeriore , in diocesi di Salerno . Vedi Sangior- 
gio. 

COR- 

(1) Discórsi intorno alP origine , t stato dell' An^ 
nunz'iata di Napoli, fag, 53, 

(2) In comm. 6 . pai. 160. a t. 

(3) Quint. 54- -^0/ 85. 

(4) Quint. Z' 5 -,fol. 60. a t. 

(5) Ass. tn Ojunt. 78. fui. I45. a t. 
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CORRACCIONI , villaggio nel territorio di C«r 
guano in Abruzzo ulteriore , in diocesi dell^ Aquila | 
abitato da loo persone. Vedi C a guano . 

CORROFOLI , terra Regìa delio Stato di Atri 
in Abruzzo u/fcr/ore , e propriamente nel ripartimen- 
to di Teramo , dalla quale città n' è lontana rhiglià 
IO» La sua situazione è in un colle bagnato dal 
mare ) vi si respira buon'^aria, e il suo territo- 
rio dà agli abitanti tutte le produzioni di prima ne-t 
cessità . 

Nel 15S2. La popolazione fu tassata per fuochi 
io8> nel 1545 per 141, nel 15(51 per tfió,nel 1595 
per 143 , nel 1648 per 130, e nel 1669 per lòB. 
In oggi il numero de’ suoi naturali ascende a circa 
2000 . 

CORSANO, o Cursanoytà anche Cotzanoy terra 
in provincia di Otranto , in diocesi di Alessano, Ella 
vedesi edificata sopra di una collina di buon’aria-, 
avendo il orare a distanza di miglia , . . , ed altret- 
tanti essendone distante da essa città di Alessano » 
1 suoi naturali ascendono al numero di 650 » addetti 
alla sola agricoltura , vivendo coi prodotti , che rac- 
colgono dal lor territorio, consistenti in frumento, 
ed olj . Nella numerazione del 153(2 i suoi cittadirti 
furono tassati per fuochi 771, nel 1545 per 92 , nel 
a5di per 119, nel 1595 per 146, nel 1(548 per 146; 
e nel i 66 q per 116 . In oggi si possiede da Dome-*, 
nico Capere . 

CORSANO, o Couzano , fu data per disabitata 
nel ib 6 y . Questa terra era in Principato ulteriore ^ 
e dalle numerazioni de’ fuochi si rileva di non ave- 
re avuta una scarsa popolazione . In oggi non sa- 
prei , che dirne . 

CÓRSA NO, casale dello sfato Ai Tramonti i 
Vedi Tramonti , 

(.ORTALE, uno de’ quattro casali di Mayda ini 
Calabria ulteriore , in diocesi di Nicastto , distante 
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da MayJà miglia 4, da Catanzaro 14, e da! martf 
Jonio 18 • Vedesi edificato nel monte chiamato 
> guardandosi il mar Jonìo . Il territorio confina 
con quello ài Girifalco , à\ Marcelli nara , di Vena y 
ai Jacurso ^ di Castelmonardo ^ e Sanvito. La natura 
del medesimo^ è di una terra asciutta e rossa , es- 
sendovi molti luoghi montuosi, e pochi atti alia 
coltivazione . Vi sono non però degli arbusti, e de- 
gli oliyeti, che danno buon frutto, e non vi manca 
la coltivazione degli ortaggi . Da qualche tempo vi 
hanno introdotto la semina delle patate, delle quait 
la gente di campagna ne fa il pane . Vi sono i bo- 
schi chiamati Parise , e Carri , ne’ quali vi è molta 

chiaSat? ® ^ Nella collina 

cniamata Tolopa evvi una miniera di terra rossa 
buona pei*^ la pittura ^ 

. I suoi naturali ascendono a( numero' di i 6 ^o 
in Circa , addetti alla coltivazione de’ loro terreni , 
e a^a pastorizia • Essi sono industriosi, e com- 
mercianti , e non vi mancano degli artieri , abili 
f manifatture ^ che sono più necessarie al co- 
modo umano . Allevano^ parimenti i bachi da seta , 
poiché nel loro territorio vi allignano assai bene i 
celsi mori , 

. - pravissimi , e letali furono i disastri di questa 
intelice casale nel 1783 accagionatigli non tanto dal 
5 febfcrajo di detto anno , quanto 
qi^li del dì cS marzo , avendolo ridotto a lacrime- 
voe devastazione. Quivi' i terreni si avvallarono, 
e 1 suolo Si riempì di lunghe, e mostruose fenditu- 
Jiiottrono da circa 580 individui , essendosi 
gli altri appena salvati colla fuga . Nel riedificarlo 
poche case hanno innalzate sulle rovine dell' antica 
loro padria , e le rimanenti le hanno edificate più 
verso r altura del monte . 

CORTiCELL A } casale dello stato di Vìtulano , 

io 
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in provincia di "Principato ultiriore y in diocesi di 
Htnevento , Vedi V'itulano» 

CORTICELLl . Vedi Curùcdll . 

CORTINO , uno de’ q 8 villaggi y che formano 
r univeJsicà di Roseto • Vedi Roseto» Nel territorio 
di questo villaggio è stato incluso quello di un altro 
villaggio distrhttoy chiamato Zingano , per cut porta 
il peso di un fuoco all’ anno alla Regia Corte . 

CORVACCHIANO, una delle quattro ville , che 
contiene la terra di Ahbatemozzo , o sia Villa Verru-^ 
ti in Abruzzo ulteriore ^ in diocesi di Teramo» Vedi 
Villa Verruti . 

CORVARA , o Corbaro del Conte, terra in A-i 
bruzzo ulteriore, e propriamente in quella di Tera- 
mo, in diocesi di Casaurià, distante da Teramo cir« 
ca 7 miglia, é i2 dal mare, e a dal Veschio» Ella 
è situata sul monte Aquila verso settentrione in luo- 
go scosceso « Il suo territorio confina da mezzogior- 
no colla detta terra del Feschio,e di Fietranicoy da 
ponente con Capistrano , da settentrione con Forca 
di Renna, Rrittoli, e Civitaquana y c da Oliente col** ^ 
la terra di Cugnoli , 

Net 1595 ", eh' è la prima numerazione , che lO 
ritrovo, fu tassata per fuochi 44, e nel 1669 per 53. 
In oggi ascendono gli abitatori al numero di 456 
addetti alla coltura del lor territorio, ed alla pasto- 
rizia . Essi raccogliono tutto il necessario dalle loro 
fatiche , ma niente evvi di particolare per quanto 
io sappia . 

Fu della casa Colonna per rimunerazione del Rp 
Federico i come verrà occasione di meglio parlarne 
altrove , e prima era stata delia casa Orsini . In ogg» 
si possiede da D. Giuseppe Valignani . ' 

CORVARO , villaggio nel vicariato di Peschiti 
toc chi ano ^ di anime 160, Vedi P eschioroc chiana , 

COR VALLONI , villa di Goriano delle valli in 
Abruzzo ulteriore, in dioccsi òsXC Aquila» Vedi Gor 
riano delle valli , .COR"; 
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CORVATELLO del castella di ì'erJtorie , uno 
tìe’ villaggi nel territorio della città di Lronessa in 
Abruzzo ulteriore^ abitato da circa go individui, e 
propriamente nel piano superiore. Vedi Lionessd . 

CORVINO, villa di Valle Castellana. Vedi Val-» 
'is Castellana . 

COSCIANO villaggio in Abruzzo ulteriore in 
provincia di Teramo^ in diocesi di Venne ^ edificato 
in una collina, ed alla distanza di miglia otto in 
circa da essa città di Teramo i Egli è abitato da up 
persone tutti poveri bracciali , ritraendo dal lor ter- 
ritorio i soli prodotti di prima necessità < In og<JÌ 
si appartiene in feudo alla famiglia Alarcon Men- 
dozza . Io non ho potuto affatto ritrovare alcuna 
memoria di detto casale . 

COSENTINO, o Cuseniina^ terra in provincia 
di Principato citeriore , in diocesi di Capaccio distante 
da Salerno miglia 30 , ed uno in circa dal mare . 11 
barone Antonini (i) è d’avviso, che di questa terra 
trovasene fatta menzione in un diploma di Rug<;iera 
tiglio di Roberto , con cui restituì ad Alfano, ed al- 
la sua chiesa Salernitana tutti i beni , che gli era- 
no stati usurpati , ed anche questo picciolissimó ca- 
sale . 

Vedesi edificata sopra un^ amena collina guar- 
dando il golfo di Salerno, ed ha all’ intorno le terre 
delle Zoppi, Perdifumo , S. Niccolò de Capoorassì, 
Ortodonico , Montecorvini , i Fornelli, ed il castello 
dell’ Abate . La detta collina ha ne’ suoi lati due fiu- 
mi , uno appellato il Rivoscello , il quale va a sca- 
ricarsi nella marina di S. Niccolò , e l’ altro è detto 
A' Agnone^ che nasce ne’ due monti della Stella , e 
di S. Maria a Parete . 

. Il suo territorio è atto alla semina , ed alla pian- 

taj- 


(i) Nella suà più volte citata Lucania » 


\ 
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Iflggione degli ulivi , e dei fichi, che fanno la mas-» 
«iiin industria di quella popolazione di circa 300 in- 
dividui. La tassa del 1532 fu di fuochi 51, del 1545 
di 67, del 1^61 di 79, del ispidi b7, del 1648 di 
*5 , e del 1669 di io. 

Nel suo territorio vi fu un tempo un'altra ter'» 
ricciola, della quale veggonsene tuttavia i ruderi 
ciiiainato i Montanari , dove nasce appunto il sud* 
detto Rivoscello . 

Il consigliere Giuseppe Borgia prese molto a 
iTiigliorare rjuesta terra facendoci molte ficaje , ed 
oliveti , e CI fece una chiesetta sotto il titolo di S> 
Francesco Borgia, affin di potersi somministriure il Sa* 
ero ciborio agli abitanti, giacché prima doveasi portare 
da un’altra vicina terra, e vi fece aprire la doga- 
nella del sale , come dalla conclusione dell’ arrenda- 
iTicnto del dì 8 maggio 1761 . In oggi si appartiene 
alla famiglia Of«//io,che 1’ acquistò per ducati 6500. 

COòLNZA , città Regia arcivescovile in Cala* 
iria citeriore, e capitale della medesima sotto il gra- 
do 34 IO di longitudine, e 39 23 di latitudine , Élla 
è distante dal mediterraneo occidentale miglia 18, dal 
.Ionio verso oriente miglia 40 , e da Napoli 170. 
Quesia città è antichissima . Se si leggono i nostri 
storici , si rileva, che fosse stata edificata di Brezio, 
figliuolo di Erco/e, dal cui nome furon poi appellati 
hrezj , e non Bruzj , come corrottamente chiamaro- 
no in appresso. Essi citano a lor favore il geografe» 
Siraione (i), che scrive; supra has urhes mediterra* 
riea/n Bretii. occupant , et silva picis ferax optima est 
Bretiana dieta ^ costando ancora da alcune monete , 
pelle quali è scritto BPETTHflN (^2) . Io non vò 

passar, 

(1) Strabene Lìb. 5. 

(2) Vedete Tommaso Pogllese nel suo Lib. Advsr^ 
tus propositiones ìtonnullas Dominici Surrento , pag. at. 
p 22. stampato da Niccolò Abri 1701. 
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passar oltre, ricordando alP erudito leggitore, come 
diversamente si fossero chiamati i Bruzj (i), e quali 
;fosscr® stati dapprima i loro confini , e quando am- 
pliati gli avessero (2) , per vedere se Cosenza fosse 
stata città de'* Lucani , e poi passata nella regione 
de’ Bruzj , quando dilatarono i loro conlini , Queste 
due popolazioni furono limitrofe , ed è molto diffi- 
cile indagare , secondo i varj tempi le loro confina- 
zioni . Cosenza presso gli antichi scrittori alle volte 
è posta ne’ Bruzj ^ alle volte ne’ Lucani . Livio Ai 
mette tra i Lucani (5) , scrivendo : Consentlam ex 
Lucanis ..... cepisset ^ ma altrove avvisa il con- 
trario : eadem aestate in Bruti! Clampetìa a consule 
vi copta : Consentia et PanJosia , et ignoblles aliat 
civitates , voluntate inditlonem venerunt (4) . Tolom- 
meo e Plinio (5) , la mettono ne’ Bruzj . Si avvisa- 
no taluni , che quella città avesse avuta origine da 
lucuni vili pastori , quali furono appunto de’ Lucani 
i Hruzj (6) : ma io lascerò ad altri siffatte ricetr 
che; poiché qualunque fosse stata la sua origine, ella 
è così ri mota, che deesi stimare per una delle più 
antiche , e delle più rispettabili del nostro Regno , 
chi imandola Io stesso Strabane città principale de' 
Bruzj (7). M><T/)owoA/f Twv BpsTTtuv . Da’ Greci è 
detta Kwv(T£VTia e Kwtrfvrta, e da’ Latini Consentia, 
e Cossentia (8). Filippo Cluverio {()) è d’avviso, che 


non 

(t) V- r Antonini nella Lucania Disc. 8. 

(2) Rogadei nel suo Saggio, pag. 316. et stqq. 

(3) Livio Llb. 8 c. 24. V, Ltb. 23. cap. 30, 

(4) Lib. 29 -.C- uìt. ■ 

(5) Vedi ^vio Dee. 3. Lib. 9. cap. 23. Plinio bist. 


natur. R- cap. 

[ 6 ) Vedete il cit. Antonini nella viz. Lucania .Disc, 

4 * 39 - ( 0 .- 

(7) Strabene i/o. p. 

• (8) Ne’ mezzi tempi Cosenza fu detta Constanzia. 

Giuseppe Morisani , De protopapi s cap,XI.pag.iq2-not.{'2%), 
(9) Cluvetio Ital. antiq. Lib.\, cap.ifj. pag.i^xB. 
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^lon molto lungi da questa città era l' antica Panda» 
sìa , traendolo dagli antichi scrittori latini , e così 
onche l’erudito Cristoforo Cellario Ji). 

Ella yedesi intanto edificata in una valle cinta 
da sette colli « qual' è in oggi il suo emblema, e 
bagnata da due fiumi, cioè il Busento , ed il Grati ^ 
amendue famosi presso gli scrittori , come andando 
avanti si ravviserà . L’ aria , che vi si respira , non 
è molto salubre. Vi si vedono de' buoni edificj sa- 
cri , e profani , tra i quali la sua Cattedrale (2), e’I 
palazzo, ove risiede il governo dell’intera provincia. 
Seno molti i monisteri di religiosi di amendue i 
eessi . Vi è un magnifico ospedale , ed anche un orfa» 
notrofio per gli esposti di tutta la provincia , situato 
nel monistero de’ Teresiani, Vi sono le Regie scuo- 
le sostituite a quelle degli espulsi Gesuiti , per la 
pubblica educazione . Vi è il sedile chiuso per la no- 
biltà della medesima città , che poi facilmente si 
apriva a tutti (3). Vi esiste un monte, ove con- 
corre la povera gente a pignorare i loro arredi y 
tanto di essa città , che de' suoi casali . 

II suo territorio è molto vasto , e confina da 
settentrione con quello di Montalto , e di Rende, Da 
occidente con quelli di Marano , Cerisano , Carolei , 

' - 

(i) Cellario Geogr.'antì^. Lib.Q. Cdp. p.^<ì6. 

(0) In questa chiesa fu seppellito il figlio di Errico 
Re d’ Inghilterra leggendosi in una Cronica in dialetto 
Siciliano dall’anno 624,3 *492: Lo Imperaturi Fidirico 
sindi andau in tamagna^ et prisi ud altra muglieri fi- 
glia di Re di Anglia , et in quello anno prisi lo figli» 
de lu Re Herrigo , e tinnilu tanta in carceri finche fo 
morta a Marturanu , e sepultu in ecclesìa di Cusenza . 
Kella Raccolta del Terger t. i. pag, 88. Si vuole nell’ 
anno 1234. 

(3) Moltissimi parlano della nobiltà di Coteaz» i 
(Vedi la mia Bibliot. Star, e topogr, pag. 40. 
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TPiume fredJo , e Lago . Da mezzogiorno collo stato 
<ii Nicastro , Taverna, e Tirioli . Da oriente tìnal- 
jnente confina colla terra di Sangiovanni in fiore, 
^isignano , ed Acri. Questo vasto tetritorio è fera- 
ce in dare ogni sorta di produzioni al mantenimen- 
to umano. Plinio (i) ne decanta assai i suoi vini, e 
così anche il dotto Andrea Bocci (d) . Abbondante 
|3escaggione ancor si fa da quei naturali negli accen- ‘ 
rati due fiumi . I medesimi sono molto celebri nel- 
la storia. 11 Crati, che Vitruvio lo mette in Lucania, 
Lucaniae Crathis , e parla della proprietà delle sue 
pcque (3), e così anche Ovidio (4J: 

Craihit , et hìnc Sybaris vestris conlerminus ovis 
Electro similes f aduni , auroque cafillds. 

jcon più altri scrittori (5) , nasce ne’ monti della Sit 
'la , e passando per mezzo di Cosenza , va a scari- 
carsi nel mare ad oriente nel luogo, dove già fu Si- 
bari , come si vuole . 11 Busento è pur celebre , per 
esservi stato seppellito nel suo alveo •‘Jeo(/o/-/co Re 
de’ Goti (d) . 

In questo stesso territorio è compreso il cele- 
fcratìssimo bosco , appellato la Silo di Cosenza , par- 
,te montuoso , e parte piano , di una molta conside- 

ra- 

{1) Plinio : verum longtnquiora Italiae ab Aussonìq 
mari non careni gloria Tarentina , et Serviliana , et Cnn- 
sentiae genita vina. Lib. 14. 6. cap. 16. Vedi Lib. 16, 
2 "- 

(0) Bacct ; De vmis Italtae "Lib. 5. p. 031. 

(3) V. Vitruvio , Lib. 8. cap. 3. p. 320. ed. Lugdu- 
n't isdfi. 

' (4) Ovidio , Mctamorphoseun Lìb. 15. 

(5) Ne parla pure Licofrone in Alex. , Metagone 
presso Ateneo , I.ib. 6. e Galeno nel libro de bonitate 
fqu. Sybarìj Fljivìos 7’iros ingeneraiivos jacii . 

^6) Vedi Paolo Diacono, 
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rabile estensione . Il medesimo quanto è orrit»ile 
neir inverno per le continue nevi, altrettanto è pia- 
cevole nell'està. Vi corrono il Coracf , il Nero, il 
Sauto, e’! Moccone , pieni tutti di ottimi pesci. 

Kon vi manca caccia di oj^ni sorta , ed in molta ab- 
bondanza ; vi sono eccellenti pascoli per gli armenti, 
e vedesi dappertutto ricco di alberi di pini , di abe- 
ti , de“ quali annualmente se ne fanno de’ grossi im- 
barchi, tanto nel mea/iterranfo , che nel Jonio de’ pez- 
zi più grandi, e da’ più piccioli se ne cava la pece. 

Vi sono stati sino a 20 forni pel lavoro della pece 
nera, coll’ annuo frutto di looco cantaja , e cinque 
forni di pece bianca , ascendendo per ogni anno « 
circa 750 cantaja , oltre dell'olio di -pece . Annual- 
mente ancora vi lavorano 10 seghe di tavole , 
ognuna delle quali manda fuori 2cxxx> tavole 1’ anno, 
e tutte diece 200000. Il Nì'ftì , ed il Crati fanno j , 

naturali confini di questo vastissimo bosco . Il pro- 
dotto della pece si affitta dalla Regia Corte per an- 
nui ducati ( 5 ooo . Vi si fa pure il catrame , e ’l tere- 
èinto . Vi sono molti rettili velenosi , tra i quali gli 
aspidi , e quelli , che chiamano guardapassì . AH’ in- 
torno tiene i seguenti paesi. Acri , Apri gli ano , Bue- 
ehi oliera. Campana , Cerenzia, Caccuri , Cotronei, 
Celico , Castiglione di Cosenza , Mancane , Mesuraca, 
Lazzi, Longohucco ^ Policastro, Figline, Pedace, 
Pietrafitta , Spezzano , Spezzanopiccolo , ScìgUano , 
Scmgiovanni in Fiore , Sanpietro di Guctrano , Ro^ 
gli ano , Taverna , Verzino, Zagarise ep. 

Questo boscp è celebre fin dall’antichità . Già 
fu di sopra accennato, che Stradone {\) si avvi- 
sò , eh’ era appellato Sylva Bretiiana proceris arbori- . 
bus , et aquis recenti^ut refecta* Ne fa pure parola 
Virgilio (2j r 

Tomo iV. K . e si- 

lo Strabene Lib. 6. p, \io, 

, ( 5 ) Virgilio Lib. XII. JEneid. vers. 715. scq. 


Digitized by Google 



yic velut ingenti Syla , summotjue Taburno 
Cum duo conversts inimica in praeita tauri 
Froutibus incurrunt : pavidi cesitrg magtstrì , 

Stai pecus omne melu mutum, mussantguc juvencae , 
Quia pecari imperlisi , yuem tota armenta scquuntur . 

e similmente Sallustio ( 0 , e Vibio (a). 

Vi sono bastanti indizj di esservi nelle viscere 
di quel territorio benanche delle miniere di oro , di 
argento , e di piombo (3) ; ma ad onta delia benefi- 
ca natura si sono siffatte ricchezze quasiché sempre 
disprezzate presso di noi. 

La pece , che si fa in questa parte del nostro 
Regno , è certamente delle migliori , che possa far- 
ai altrove . Trovasi infatti decantata da Columel- 
ia (4) , da Vegezio (5) , da Galeno (6) . da Paolo E- 
gineia Jij) t da Ezio (8), da Dioscoride (9), scriven- 
do ; pix privatim sicca vel spìssa prohatur , quae 
ferva pinguisque est , odorata , resinosa , et leviter 
rutile , talis Lycia } et Hrettia est { conjuncta tst 
simil picis et resinar natura. Plinio finalmente (io) 
«cri ve : pix in Italia ad vaso vino condendo maxime 
prohatur Brettia, fit e picea resina .... Picis duo 
gènero spissum et liquidum : spissarum utilissima 
medici nae est Brettia J quoniam pinguissima ultras’- 
que praebet utilitates ^ e in altro luogo (l|); oleum 

in 

(0 Sallustio . , . ^ 

(2) Vibio J)t Nemorìb, 

(3) Vedete Andrea Baccio loc. eh. 

(4) c: Glumella Lib, lO. c* 2 o. 

(5) Vegezio Lib. 4. veterinariat . 

(6y Galeno Lib. 2. antidatar, 

(7) Egineta Lib. 3. de art, mcdend, 

(é) Ezio Lib. 15. 

(9) Dioscoride Lib. I. 

(10) Plinio Lib. ló.. c. XI. 

(11) Lo stesso Lib, 15, cap, 7. 
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ta Italia /ìctìtium pìcìnum dietum fuit , eum coque* 
tur , velleribus suprahalìtum ejus expansis > atque <rjr“ 
pressìs, probatum maxime e Brettia resina, est enim 
pinguissima , et resinosissima . 

Sotto Roberto nel 1 333 questo bosco fu confi- 
nato, e da tempo in tempo si è dovuto molto bada- 
re di custodire i suoi confini. Le più fresche memo- 
rie sono del i 65 ^ 1721 1755 e 17 . . . essendo an- 
dati da Napoli ì tavolarj del S. C. a riconoscerli , 
e vi sono specialmente le relazioni del tavolario 
Giuseppe Galiuccio del 1731, e del Vecchioni del 1755 
colle loro piante , avendovi apposti i nuovi termini 
di fabbrica , colle lettere S., cioè Regia Sila, al 
numero di 107 (i) . Ultimamente ancor si presero 
varj espedienti per evitare le usurpazioni . 

Il detto Re Roberto concedè questo bosco a Michele 
de Cantano militi et mag. Curine magistro Rationali , 
con altri beni (2), e sono esistenti alcune altre car- 
te di concessioni fatte sulle rendite di questo bosco 
a parecchi altri personaggi . £ efò basti per riguarr 
do alla celebre Sila , 

Quando la città di Cosenza avesse avuta poi la 
cattedra vescovile , io non lo saprei accertare al mio 
leggitore . Si vuole il primo suo vescovo Palumbo 
nel 599 , a cui S. Gregorio scrisse delle lettere (3) . 
Non saprei con precisione ancora indicare quando 
fosse stata fatta Metropoli . Nel 1057 fu annoverata 
da Stefano IX fralle suffraganee di Salerno s Se Lupo 
Protospata scrive : anno 10^6 caepit regnare Regina 
praedicta Theodoreni Augusta , et obiit Petrui 

Archiepiscopus Cusentìae, è certamente errore di quel 
cronista; se pure non vogliasi dire; che fosse stata 

K 3 fatta 

ft) Vedete gli atti della Reai Soprantcndenza pres- 
to r Attuario de Laurentits . 

(0) Regest. 1337. A. fol. 16. a t, 

(3) Lib, 7. eptst. 47. 
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fitta Metropoli per quei tempi dal Patriarca di Co- 
stantinopoh , al quale fu soggetta . 

Tra i suoi Arcivescovi ve ne sono parecchi as- 
sai rinomiti nelle nostre istorie (i) . La sua diocesi 
è molto vasta . La città di Cosenzi tiene in oggi 
da bi casali . Francesco Grano fu censurato per aver 
cantato di questa città : ’ 

Tot re^it ha,ec numero { sic fama est) oppila Coelo 
Quot lustrat gradcbus longam sol aureus , annum» 

ina forse a torto , perchè in un diploma della Re*r 
^ gina Giovanna T dei dì ì agosto 1345 > dieta 

easaiia ultra numerum trecentenum (2)» Quelli , che 
esistono , non tutti sono nella diocesi di essa città , 
esseodòvene molti , che vanno nelle altre diocesi di 
Martirano , e di Tropea , Alcuni dei nostri storici 
han fatto 1' elenco di tutti questi casali , ma con 
tanta diversità, che riesce del tutto difficile averne 
da esji contezza , sì per riguardo a’ loro nomi , sì 

per 

(i) Per opera del suo Arcivescovo Bartohmmto Pi- 
frnatelli fu disotterrato il cadavere di Manfredi presso 
il ponte ['akntlno sul fiume Calore in Benevento da 
quella fossa estemporaneamente fattavi da’ soldati di 
Carla I , c trasportato poi presso il fiume Verde senza 
alcun funebre apparato. Di quella fossa in 6e«ei^e«/o non 
se ne vede in oggi verun segno , nè quelle vestigie de!- 
j? quali parla jl Vìpera han che fare colla sepoltura di 
Manfredi , essendo la' medesima le reliquie di una forte 
torre fattavi nell’antichità per difesa del ponte: sicco- 
me ben riflette \\ eh. Stefano Borgia nelle Memor. ìstor, 
di Benevento , tem, 3. fag. 047 seg. no(, (i) . 11 fiume 
Verde è lo flesso , che il Carigli, tr.o , come si ha da 
Pietro Diacono, c ineglio ravviserò altrove, e forse il 
luogo della seroliura fu Cepparano . 

(2; Regest. 1345, lett. A. foL po. a t. 
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per rispetto al loro numero . Io intanto per et^Itare 
la stessa confusione, metterò in nota partitamente 
tutti i luoghi della diocesi Cosentina : Agosto , casale 
di Apri gita no , Altavilla . , Altilia , Apri gitano con X 
casali , i cui nomi sono stati da me notati nel suo 
articolo, Helsito , Castiglione ^ Celico , Casale, Cri^ 
bori, Cellarà, 'Cuti, Carpanztno, Carolei , Ltrissno y 
Casaletto, Casignanò casale di Aprignano, Corte, ca- 
sale «di Aprigliuno, Castelfranco , Dipignano , Donnici 
soprani , Dannici sottani , Domanico , Jpiavttto , Fe- 
roci. Figline, Fuscaldo , Gnmalio , Grupa, casale di 
Aprigliano, Guardia , Guarno, casale anche di Apriglia- 
no, Lago, Lappano, Lorigliano, Intavolata, Motta y 
Mannetto, Macchia, Macchisi, Magli , Mungane y 
Marzi soprani , Marzi sottani , Majone , Malito , 
Mendicino , Montalto , Marano , Principato , Pedali- 
na , casale di Aprigliano , Paola , Pedace , Pento , 
Pietrafitta, Pelròne, casale di Aprigliano , Piane, 
Paterno, Pulsano, Parenti, Tianoni , casale di Apri- 
gliano , Ragliano , Rende , Rovella , Rovito , Sanòe- 
nedetto , Sanpietro , Spezzano grande. Spezzano pic- 
colo , Sansisto , Scalzati , Serra , SantippoUto , San- 
stefano , casale di Aprigliano , Sanstefano , Sangio- 
vanni in Fiore, Sanfili , Sanvincenzo , Sanlucido > 
Trenta, Turzanoy Tessano, 't'' erti ci Ili , Vaccarizzo , 
"pilla della castagna « Pillu degli Espulsi > Zup- 
pano . ^ 

Io mi do a credere , che molti di questi paesi 
da qualche tempo in quà avessero benanche mutato 
il lor nome, ed altri si fossero distrutti, con esser- 
ne surti de’ nuovi. Un tempo tutti gli annotati luo- 
ghi passarono per casali di Ccnsenza , ma in oggi 
molti sono separati , ed infeudati , come si vedrà 
ne’ loro articoli . Sotto il Viceré Medina furono tut- 
ti venduti , ma il Collaterale nel dì 50 agosto del 
1^46 decretò doversi restituire al Regio demanio 
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per la transazione fatta tra i medesimi , e il Fisco 
nel 1596 e 1631 . ^ _ 

Questa città soffrì delle devastazioni a tempi 
di Annibale , e poi sotto i Qoù , quando questi fe- 
cero le loro scorrerie nel paese de’ Bruz} . Si dice , 
che quando fu presa da’ Goti vi morì Alarico , e fu 
seppellito nel Busento col suo ricco 'tesoro , come 
già di sopra accennai , e a lungo si parlerà nel vo- 
lume separato . Sotto i Saraceni , non furono da meno 
le sue disgrazie , essendo stata messa da quei bar- 
bari ora a saccheggio , ed ora a combustione. Abrai- 
mo loro Re , si dice , che nell’ entrar che fece nella 
chiesa di S. Pancrazio rimase morto da un fulmine , 
il che accadde nel 902 . Nel 1004 vi ritornarono 
altra volta i Saraceni , e la posero _ a fuoco » ed a 
sacco , secondo avvisanó taluni scrittori . Ma Cola 
Aniello Pacca (r) nell’anno IC09 scrive così: Codio 
grandissima neve per la quale seccarono tutte le 
olive f e morerono pisce nel mare' y et altri animali » 
e li uccelli , et in questo anno li Saracini pigliarono 
la città di Cosenza rompendo il patto Ivone de Car~ 
tasiocho . Quando la Calabria fu data col titolo di 
duca a "Roberto Guiscardo dal Pontefice Niccolò H in 
J/Icl/i nel 1059 j descrivendo le conquiste fatte dai 
detto duca avvisa così il Pugliese (2) : 

Gens Carìatensis perturbata Duce reverso 

Non^obstare volens lUi se dedtt , et urbem . 

'Fune Rossana potens , COSSENTIA FORTIS IN AR- 

MIS, 

Tum quoque dives opum Geracia subditur illi 

Et subjecta illi sit pene Calabria tota 

Passò di poi al suo figlio Ruggieri , come appare 
da Goffredo Malaterra (3) scrivendo •' anno ergo mil~ 

(il Nel t. I. della Raccolta del Pellicia pag, 8. 

(q) Lib. 2. 

(3, Lib. 4. cap. 17. 
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lesìmo nonaf>estmo primo "Rogerlus dux cantra Con~ 
senti nos diu reheìles inJignatus , exercitu ab ornai A- 
pulia coa iunato fratre BoemunJo setum accepto ipsos 
mense majo obsessum. Molto memorando per questa 
città fu P anno 1461 , allorquando fu presa e sac- 
cheggiata da Roberto Orsino facendone questo qua- 
dro Gio'. Gioviano fontano (i): i cittadini attoniti 
per P improvisa sciagura , e gettando via le armi , che 
avean prese per contrastar l’inimico, si ascondeano, 
o fuggivano nelle chiese , ove si erano salvate le 
donne, i fanciulli, e i vecchi inutili a quell’eserci- 
zio . Onde lo strepito era tale e siffatto per lo rom- 
pimento delle porte , per il piangere e gridar di 
Unti, e per il correre delle genti , ora in questo, ora 
in quell’ altro luogo, che Paria nc risonava d'ogn’in- 
torno . L’ Orsino avea in quel tempo rotte le porte 
della città , nella quale entrat’ i cavalli , vi accorse 
anco di subito tutto l’esercito. E quivi non avendosi 
alcun riguardo a cose sacre o profane , si vedeano 
rapir le vergini , spogliar le madri , dalle braccia 
de’ proprj padri tirar per forza i bambini, e in fine 
usar centra* i vinti de’ quali tutte le piazze abbonda- 
vano, tutte le maniere di vituperi, e di keleratezze, 
che si possono immaginare, nè lasciando indietro 
verun termino di crudeltà, e di disprezzo; e talora 
avveniva , che i medesimi vincitori troppo avidi di 
preda , volgeano il ferro verso di loro stessi , men- 
tre questi si sforzavano di torla di mano a questi 
altri . Trovandosi in questa maniera presa Cosenza , 
e mandata a sacco con tanta calamità e rovina , vi 
caddero allora medesima terribilissime piogge ec. 
I terremoti P han pure recato gravi danni da tempo 
in tempo , e specialmente quello dello scorso secolo, 
ma forse traile città delle Calabrie , ella è stata la 
meno danneggiata in simile avvenimento. Ne! dì 13 
novembre dei 1435 vi moti Luigi III d'Angiè. 

K 4 La 

(i) De bello Neapol, lib, s. 
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La sua popolazione nel la ritrovo tassa-* . 

ta per fuochi 1243, nel J345 per i 6 p ,6 , nel 1561 
per 1751 , nel 1595 per 23bb , nel 1(^48 per lo stes-* 
so numero, e nel i 66 g per 1850. In oggi i suoi 
abitanti ascendono a circa 8750 , oltre i forestieri . 

I Cosentini sono industriosi , e commercianti . Le 
loro manifatture , non si riducono però ad altro | 
che alle' sole seterìe, e rozzi panni di laria. Vendo- 
no poi le soprabbondanti derrate agli abitatori de* 
paesi vicini non meno , che altresì a quelli delle 
provincie limitrofe, e lontane, facendone tuttogior- 
no degl’ imbarchi nelle marine di FuscalJo , Paola , 
Sanluciclo , Amantea , e Fiume-freddo < In ogni sab- 
fcato vi è mercato , ove concorre della gente moltis- 
sima. Vi sono due fiere all’anno, cioè il i maggio, 
e’I dì r5 luglio. Nelle loro negoziazioni adoperano, 
il rotolo di once 48' per certi dati generi , come 
del salame , fichi, carne, jxrsce, olio, formaggi, 
carboni ec- , per altri poi è quello di once 33 . Ri- 
PLiardo alle misure son del tutto simili a quelle di 
Napoli . I bachi da seta erano un tempo un’ in- 
dustria assai profittevole per i Cosentini y ma in 
oggi ella è molto decaduta, sì per lo commercio in- 
terrotto , sì per essere fuori moda il vestir di seta , 
secondando ognuno le vertigini del secolo, che deesi 
vestire la lana benanche ne’ giorni canicolari. 

Infiniti privilegj sono stati Conceduti alla città 
di Cosenza ànGiovanna I, Filippo HI, dal 1381 
al i^bS . I medesimi si trovano stampati in un volume 
in foglio , e così anche si trovano pure impressi al- 
tri privilegj, ed esecuzioni concedute a questa città, 
da me riportati altrove , e perciò mi astengo di qui 
trascriverne i loro titoli (r). Fralle città ch’ebbero 
il privilegio di zecca , deesi annoverare benanche 
Costnza m 

Que- 
ll) Vedi la mia Èibliotioa Storica, e topografica 
^n. Cosenza, 


Digitized by Google 



f 


t 0 tgs 

Questa città può vantarsi non pòco di aver dato aJ 
mondo letterario molti valentuomini , che fecero alla 
patria , non meno che a tutta la nostra nazione sonv 
ma gloria^ e riputazione. Muzio della Cav»? suo cit-* 
tadino scrisse un volume di notizie intorno alla cit- 
tà di Cosanza < con molta lealtà , e schiettezza , e 
nell’ ultima delle sue parti parlò partitamente di tut-* 
ti quegli uomini, che pejr arte, o per lettere si era- 
no resi illustri. Quest'opera, che contenea le noti- 
zie sino al- 1642 fu di sommo ajuto al marcheso 
Salvadote Spìriti , puf natio della medesima , a for- 
mare le Memorie degli Scrittori Cosentini , Stampa- 
te in Napoli nel in 4 . Ifopo le penne di que- 

sti due letterati, a me non rimane altro, che accen- 
nare soltanto i nomi di quelli , che nacquero real- 
mente nella città , valendomi delle fatiche di esso 
Spìriti , senza perdere di veduta gli scrittori forca 
si , i quali tutti diedero per Cosentini anche taluni « 
che nati erano in certi paesi della sua Diocesi . Ac- 
cennerò dunque i loro nomi, il tempo in cui fiori- 
rono , ed in quali facoltà si distinsero , rimettendo- 
mi per le altre notizie della loro vita aj suddetto 
Spiriti , che scrissq^ tali memorie con giudizio , c 
fungi da ogni (pikovarpiat 

Telesforo di Cosenza , e non Teoìoforo ^ fiorì nc 4 
secolo XIV . Egli scrisse un libro di profezie intorno 
a’ Papi , ed allò Stato della Chiesa ne’ tempi avveni- 
re , parte del -quale fu pubblicato dal celebre Mura- 
tori \ e presso il GolJasto (<i) ne abbiamo un 
compendio storico degli J'c/j-mèdeUa Chiesa. Ne par- 
lano di questo profeta ii > Papeorochio (3) ^ e 1 ’ Oudi- 
m (4)> Niceolà TeUsio si vuole autore di un poetrut 

itti 

I ^ 

(1) Muratori Antiqu. Ital. v. 3. pag. 949, 

(2) De Menare fi t. Q. pag, 139. 

(3) Act. SS. Mail noi. 7. pag. 139. 

(4) De Script, Eccles, tom, 3. pag. 2217^ 
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latino in lode di Venezia ^ e fiorì verso il ma 

la vera padna anche s' ignora . Bernardino Hernardà 
uomo di gran nome , il quale morì in Napoli nel 
*5®9 * Pirro Cicala , fu pontaniano, e ne abbia- 
mo 1 SUOI Poemata stampati nel 1504 . Aulo Giano 
P frusto, VI nacque nel 1470, e morì nel 1534. 
Oltre delle sue opere già impresse , ve n’erano del- 
le inedite nella libreria di S. Giovanni a Carbonara 
di Napoli , Gto: Batista Martirani è molto lodato 
da et. Leandro Alberti^ che lo conobbe nel ir.26 
quando visitò le Calabrie per la sua descrizione d' 1~ ' 

lalia . Bartolo Quattromani . Galeazzo di Tarsia vi 
nacque nel 1476 . Gioì Batista et Amico nacque nel 
J511 , e scrisse de mota corporum Coelestium . E<»!i 
mori in Padova nel 1538 di armi 07 . ' 

Antonio Serra fu ignorato dal diligentissimo 
marchese Spiriti, siccome fii detto altrove (i) , e 
pose a stampa : Breve trattato , che possano fare ab~ 
Sondare li Regni et oro , e et argento. Nap. 1613 in 
4 . Libro veramente rarissimo , e da farci gloriare 
per essere stato il primo a trattare una materia 
molto interessante , quale è quella della moneta , e 
da oscurare la gloria al Lock , al Melon ec. Nicco- 
lò Salerai nacque nel 1493, e ne abbiamo le Sylvae 
stampate nel 154^ 4* Antonio Telesio nato nel 

1482, e morto_ nel 1542 , fu uno de’ più chiari 
oratori , e poeti de’ suoi tempi . 11 Tiraboscki (a) 
vuole che fo«e nato un po prima , opponendosi al 
marchese Spiriti , e ne avrà ragione . Pietro Paolo 
Parisio fu giureconsulto di gran nome, nacque nel 
*453* s morì nel 1543* Francesco Franchini fii 
un colto verseggiatore . Morì in Roma nel 11^54 di 
anni 59 . Antonio Porta fiorì a’ tempi di Leone X e 

di 

(i) Vedi il mio Saggio sulla Tipograjia del Re^no. 
fag. 168. /a - t. » 

(a) Terni. 7. pari, 3, pag, 9&0t £d. Napo/» 
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di Adriano VI, ne abbiamo a stampa "Romitypion p 
Roniae 1524 in 4. Bernardino , e Coriolano Martin 
rani sono assai noti nell’orbe letterario. 11 primo 
morì verso il 1557, e il secondo verso il 1558* 
Giannantonio Pantusa morì nel 1562 e lasciò in istampa 
molte opere, le quali attestano la sua dottrina . /yna- 
zlo Sanbiasi mori nel 1693 di anni 77, egli coltivò 
molto 1 ’ astrologia giudiziaria . Gaetano Argentò dal 
marchese Spiriti si vuole nato in Cosenza , ma egli 
nacque in uno de' suoi villaggi . Francesco Manfredi 
fu poeta molto elegante . Domenico Zigari stampò in 
Napoli nel 1717 Formata varia y tralasciato anche 
dal chiarissimo marchese Salvadore Spiriti , il quale 
nacque nel dì 12 novembre del 1712, e morì in Na- 
poli da Regio Consigliere il dì q 9 marzo del.ipyò 
di anni 64 (i). Dell* opera , eh’ ei pose a stampa de- 
gli Scrittori Cosentini di sopra accennata, ne die- 
de un giusto giudizio 1 ’ Ab, Zaccaria (2), e senza , 
niun' adulazione può dirsi un’opera bella, erudita , e 
dilettevole ; non son da meno le altre sue opere , es- 
sendo stato uno scrittore felice nella prosa, e nel ver- 
so . Si avverte per ultimo , che il celebre Serafino 
Biscardi non fu di Cosenza , come vuole esso Spiri- 
ti , ma di Altomonte, siccome fu da me altrove ac- 
cennato (3). 

Gio. Valentino Gentile morì per man di boja j 
come uno degl i Antitrinitarj , e sedusse pure Gio- 
seffo Venanzio Negri pur Cosentino , e che sarà fa» 
cilmente quello stesso , che Girolamo Cardano (4) » 
mentre lo chiama illustre professore di greche lette- 
re in Milano , avesse avuto anche fama di uno so- 

len» 

(1) Vedi Soria Memor. degli Storici napoletani « 
fag. 568. 

(2) Zaccaria Stor. Letter. d’ Ital. t. 3. pag. 476. 

(3) Nelle mie Memor. degli Scri/t. Legai, tom. li 
pag. 1 22. 

(4) Cardano Ve subtilitate , Lib, 19. pag* ò8s« 
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Jcnilissimo sfregone. AdrianrGuglìelTìio SpaJjfora nnc-* 
que nel 1496, e morì nel 1586 in Napoli . hgli fii 
un famoso ricercatore di antichità , e conservatore 
de' Quinterniont del grande Archivio di Napoli nel 
1536 (i). Gio, Francesco Scagliane famoso dottore, 
con errore si dice originario di Aoersa , essen io 
stato veramente natio di Cosenza fa). Agostano Do- 
tto scrisse : De natura hotninis Libri 11. Basii eae ex 
officina Frobeniana 15S1 in 4. Basta dire essere usci- 
ta quest’opera da toichi di Frobento per accertarci 
della sua eccellenza: officina Frobeniana , scrive E- 
tasTjio (3) , nulla alia est vet accuratior vel Unde plus 
honorum exeat codicum , Bernardino Bambini vi nac- 
que nel 15U3 e morì nel 13&S, egli fu un buon dot- 
tore (4)* Bernardino Telesio nacque nel «509, e morì 
nel 1583 . Questi deesi certamente considerare per 
uno de’ più felici ingegni del nostro Regno , essendo 
stato un leggiadro, ed eccellente poeta, e Simil- 
mente un profondo e sottile filosofante . Le sue ope- 
le sono di già note tra i dotti ^ avendone con mol- 
to giudizio parlato il marchese Spiriti {5). Ci volle 
il coraggio del Telesio per iscilotere il giogo del fi- 
losofare di quei tempi , e far guerra ad Aristotile . 
Il Tiraboschi vuole però più temerari di lui Girola- 
mo Cardano y e Giordano Bruno ^ e infatti essi par- 
vero destinati a mostrare col loro esempio fin dove 
possono giugnere le forze non meno , che 1’ abuso 
dello spirito umano . Sertorio Quattromani nacque 

nel 


(1) Vedi Spiriti Memor. degli Scritt. Cosentini p. 78. 
seg. e Toppi De Origin. Tribunal. Lib. Q. c. 5. pare. 2 . 

(2) Vedi il cit* Toppi Lib. 4. c. 1 . parf. 2. De orig. 
tribun. 

(3) Vedi Erasmo Lib. 2. epist. i. ad Leon. X. 

(4) Vedi le mie Memor. degli Scritt. legai, t. J. 

(5) Spiritì loc. cit. p. 83, à 
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pel 1541 ; e morì nel 1605. Ne jcrisse la vita il ch« 
E<rtZio . F rancfscantonio cf Villico fu eccellente poe» 
tn'^. Alcuni suoi sonetti si leggono nella Raccolta dì 
Rime de ir ab. Acampara stanipata nel 1701 in 12. 
Flaminio Parisio fu Vescovo dì Bitonto , e morì 
nel 1Ó03 (i). Gio. Batista Ardoino fu pure elegante 
poeta , e le sue poesie furono stampate dal Cacchio 
nel 1590 in 8, siccome Cosmo Idorelliy e similmen- 
te Ottavio Caputi^ e Scipione Pascali, che ne scris- 
se la vita ficcalo Amenta , Filippo Pascali fu UH 
buon giureconsulto de' suoi tempi (2) . Vincenzo Via 
fu uomo di somma erudizione, come mostra il suo 
Libro de carnium abstinentia, Lugduni i6t8 in 8 (3), 
Paolo Bombini nacque nel e morì di anni 67. 

Lgii fu dotto verseggiatore , ed elegante scrittore di 
prosa (4) . Francesco Sanbiasi fu Gesuita, nacque nel 
I<^b2 , e morì nella città di Mankquin (5) nel 1649» 
Ferdinando Stocchi nacque nel 1599, e morì nel 1661, 
Kgli è noto per la sua dottrina, e per la celebre cor- 
beìlatura fatta al Cu/i , ‘siccome già da me fu detto 
altrove (6). , ^ 

Fin dal primo secolo, che s'introdusse Parte 
tipogratìca nella città di Cosenza vi *fu, aperta un? 
Stamperia , come di già avvisai nel mio Saggio ti- 
pografico (7), essendo un attestato della coltura, eh' 
esser vi dovea nella città medesima . 

Non debbo ora omettere di accennar qualche co- 
sa 

(r) Vedi le mie Memorie degli Scritt. Legali , t. 3, 

(21 Vedi lo stesso toni. 3. pag, . . . 

(3) Vedi il Marchese Spintf nella citata opera 
pag. 132. 

(4) Spiriti , pag. 14 ^* 

(5) Spiriti , 147. • , 

( 6 ) Vedi l’ Articolo Calà nelle mie Memorie degli 

Scrittori Legali. f 

(7) Lag. 107. 




Dfgitized by Google 



c o 


1^58 

sa della rinomata accademia Cosentina . Venuto da 
"Roma il eh. Aulo Giano Parrasìo a Cosenza sua pa- 
dria tutto storpio dal male delle gotte , in quel poco 
tempo, che vi visse, essendo morto nel 1534,00011 
già nel 1553, come dice il Morert (t), rincorò i suoi 
concittadini allo studio delle amene lettere , tenendo 
eovente nella propria casa eruditi ragionamenti, Do- 
f>o la di lui morte , Bernardino Telesio il filosofo , e 
Sertofio Quattromani, la fecero poi prosperare . A quest' 
Accademia non fu dato ninno capriccioso nome , se- 
condo l'usanza di quei tempi, avendola futa il Qi/ar- 
tromani giudiziosamente chiamare 1 ’ Accademia Co~ 
ventina (a) . Ma nel 1591 essertdo stato eletto Arci- 
vescovo di Cosenza Gio. Batista di Costanzo , il qua- 
fe mostrossi gran protettore della medesima , prese- 
ro i suoi accademici dal suo casato il nome di Co- 
ntanti, L’impresa fu un desco, in cui erano effigia- 
ti VII colli, colla luna in istato di andar crescendo, 
coll’ epigrafe : lìonec totuin impleat Orbem , 11 solo 
oggetto però di quest’ accademia fu la poesia , sic- 
ché videsi quasicchè subito decadere dopo i primi 
«empi della sua fondazione , e quelli di Scipione Po- 
scali ) di Pirro Schettini , e da qualche altro elegan- 
te e dotto scrittor di poesia . Ella dunque era quasi 
del tutto estinta quando Muzio Caselli imprese con 
grande^zelo di ravvivarla , e rimetterla nell" antico 
suo splendore (3) . A dire però il vero , se videsi 

rav- 

(1) E’ un errore del Morert , avendo noi un epice- 
dio di Niccolo Salerni pur Cosentino in morte del Par- 
rasio , e stampato in Napoli nel 1536. in 4. traile poe- 
sie di esso Salerni presso lo stampatore Gio. Sulzbac. 

(Q) Vedi la Pita di Sertono Quattromani scritta 
dall’ Egizio , e premessa alle opere dello stesso Quat- 
tromant. Nap. 1714. in 8.. 11 Giornale di Venezia, tom, 
52, art. 9. 

(3) Vedi Salvadore Spiriti Mem. degli Scritt. Co- 
sentini , pag. 172. 
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ravviv:ire, non acquistò certamente mai quel suo 
grido primiero, anche perchè non sì ebbe l'accor» 
texza di fare scelta di soggetti , e in poco numero 
onde poterla sostenerla decorosamente , ma il nume» 
IO fu grandissimo, e quasi tutti i Cosentini furono 
accademici, ognuno schiccerando versi per metterla 
in ludibrio . 11 sostegno di un' Accademia dipende 
assolutamente dal giudìzio del suo principe . Il mar- 
chese Spiriti , come giudizioso nella Brieve contezza 
intorno alt accademia Cosentina , che va premessa 
alle 7nemorie degli Scrittori di quella città , si la- 
menta molto del suo istituto , e che non solo la poe- 
sia avrebbe dovuto essere il suo oggetto , ma bensì 
quello di coltivare in generale tutte le altre scienze 
utili, e necessarie# Son pochissimi i talenti da riu- 
scir poeti, mentre che tutti verseggiano, non così 
quelli da profittare in tutte le altre facoltà dello sci- 
bile , non isdegnando una continua applicazione (i). 

COSTA casale delia Terra di Sangiorgio in pro- 
vincia di Principato citeriore y in diocesi di Salerno • 
Vedi Sangiorgio, 

COSTA, villaggio nel tenimento della terra di 
yirìenzo in provincia di Terra di Lavoro, Vedi A- 
rienzo . 

COSTARELLA , casale dello stato di Sanseve» 
rino , in diocesi di Salerno. Vedi Sanseverino • 

COTiGNANO. Vedi Cutignano . 

COTRONE, o Crotone y città Regia e Vescovi- 
le suffraganea di Reggio in Calabria ulteriore y sotto 
il grado 39 10 di latitudine , e 3S 8 di longitudine. 

E' dir 

(1) Vedi il mìo Libricciuolo intitolato: ?reve con- 
tezza delle Accademie istituite nel Regno di Napoli, il 
quale ha bisogno di qualche riforma , onde spero ripro- 
durlo in fondo di questo mio Dizionario assai accresciu- 
to di più altre notizie , e riflessioni su delle (nostre mo- 
derne Accademie. 
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E* dist.inte da Catanzaro miglia 4^ , e da T^apoU , , 
La medesima vanta un’ antichità ntolto rispettabile , 
Gli eruditi non convengono intorno all' etimologia del 
di lei nome. Essi hanno involto puranche nella fa- 
vola i nomi delli fondatori al pari di più altre città 
del nos'ro Regno (1). Presso gl’ istessi antichi leg- 
giamo favolosi racconti intorno alla sua fondazione ^ 
Strjl'one dice , che fu edificata da Miscello coll’ aju- 
to di Archio mandato da Erco/<* sopra di un' altra 
città, ch’era stata edificata dagli Enotrii; Aiunt ve- 
ro itT 7 !ul Drìphos venisse Mysctìlum , et Archiam 
consìsltarum oraculum , deum autem respondisse, u- 
rrum ehperent divìtìasne ; an sanitatem . Archlani 
ipiiur eìegisse divitìas , Myscellum vero sanìtjteni ^ 
igilur alterum concessum conJere Syracusus , alteri 
ciiteni Crolonem\ et sane contigisse y C rotordanas tjui-r 
deri sic incolere salubrem urhem , ut dixunus , Syra- 
errsas vero et divitiarum evectas , ut ec. (2) Uvidio{^'^y 
ne fa menzione ne’ seguenti versi ; 

Divrs ab Oceano bobus Jove natus Iberis 

J.ittora felici tenuisse Lacinia cursu 

Fertur ^ et armento tener as errante per herbas , 

Jpse domum magni , nec inhospìta tecta Crotonis 
latrasse , et requie longum relevasse laborem , 

Atque ita discedens , aevo , dixisse , nepotum 
Hic locus urbis erit , promissaque vera fuerunt . 
Nani fuìt Argolico generafus Alemone quidqni 

My 

(1) Gli autori die parlano molto della fondazione 
dì Cottone sono Alberti nella Descriz, di Jtal, pay. 210, 
Jlarrio de antiqu. et sit. Calabriae , Filippo Ctuverio 
ìib. 4- cap. 15. Gio: Batista Nola-Molisi , Cronica della 
citti di CotrcnSy Ltb. I. cap, 6 . j. 8. Fiore Calabria lU 
lustrata , pag. 223. seg. 

(2J Strabene Lib. 6 . 

(3) Ovidio Lib. Metamorpheseuin y in fr. 
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"Myscelìus , iìlìus (ìììs acceplìsstmus aevì • 

Hunc super vn^umbens fressum grjv/tate soporìs 
Clavìger alloquitur J LapidoiOS AEsarts undas 

Nuvfgtjt Joniumì Lacedaemonìumq. , Taremum 
Praeterit, et Sybarim , Saieatìnumq. , Neaethuntf 
Turiaosq. , sinus , Temesenque , et Japygis arva: 
Vtjcq, , pererratis , quae speciant lìtora ^ terris , 
Invenit AEsarcl fot alia fiumi n;s ora , 

Ni’f procul hinc tumulum ^ sub quo sacrata Crotonìs 
Ossa tegebat humus ; jussaque ibi moenia terra ' 
Condidit , et nomen tumulati traxit in urbem. 

Si dice che Crotone avea le sue mura di circui- 
to 12 miglia , con un ben grande , e forte castello , 
e vi passava il fiume Efaro , Livio scrive (1): urbs 
Croio murum in circuita potentem duodecirn millia 
passum habuit fante Pyrri in Italiam adventum y post 
vast'tatem eo bello fact.im vix pars dimidia habitar 
batur ; Jlumen , quod medio oppido fluxerat , extra fre^ 

quentia tectis loca preter fl'bnt muros 

et arx Crotonis una parte imm 'net mari , altera ver- 
' gente in agrum sita tantum naturali quodam munita f 
postea, et muro cincia qua per aversas rupes ab Dìo- 
nysio Siciliae tyranno per dnlum fuerat capta , Sap- 
piamo da Diodoro (2), che vi erano delle buone piaz- 
ze , e grandiose fabbriche . Kbbe un bel porro , in 
cui tennero i Cotroniani un’ armata navale , siccome 
rilevasi da Laerzio (2) t Polibio X^)y Petronio Ar- 
bitro (15) , Erodoto { 6 ) i e Livio (7) , i quali si av- 

Tomo IV. L vi- 

(1) Livio Lib. 24. cap. 4. 

(2) Diodoro Sicolo la Biblìoth. 

(3) Laerzio nella vita di Formione. , 

(4) Polibio Lib. IO. 

(5 Petronio Arbitro y cap. 76. 

(61 Erodoto l ib. 4. cap. 8. 

(7} Livio , Lib. 4. de Bello Punico • 
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visano pure poncord.emente del valore de* Coironesi, 
f dei e loio forze inaiittirne . Il Costanzo (i) scri- 
ve , che Q.'acomo d' Aragona pon 50 galee venne jn 
questa cut.i , e nel suo porto trattenne per inolto 
teo.j^o la sua fiotta . 

Nell’ antichità furono ancor celebri i suoi tempj, 
come quello di Ercole ad avviso di Tambhco (5) ^ 
di Cerere (3), di Giunone Larinia (4), di Greve O- 
mario (5), di Apollo, di Ì4arte , delle Muse ^ della 
Vittoria r Si vuole, che fossero rimasti distrutti dal- 
le var;e scorrerie , e saccheggi , che la detta città 
ebbe a soffrire da tempo in ternpo di nazioni nemi- 
che . Si dice, che molto aveane scritto Ca'nillo Lu- 
fijero arcidiacono della cattedrale di essa città nel 
1523 ; che il Nnhmolisi [6) molto si querela di a- 
vere improntato quel MS. al Carmelitano Girolamo 
Salviati , e che non glielo avea mai più restituito . 

^Più 

fi) Costando làb. 3. foU 6. 

(C 1 Nella ftta Ji Pilj^orfl. 

{3, Valeiin Massimo Lih.S. cnp. 16. opulenùsstmoq.', 

Sivitjs tarrt fr>qu >it r venerati ( cioè Pitagora ) post 
mort'm domum tjus Cere rs ^.icrartum frcit . 

4) Pi'Usania Lib. ó. CiiCione Lib. 2, de hroent. I 
Cortoniat! chiamarono il famoso Zeust per dipingere 
cij-sto tempio, e quell’artefice in Crotone dipinse la 
I'<iro re'ebrata Eicna , onde cantò il crande E|'ico di 
Peprarr in celebrando la bellissima Olimpia: Oaiit. II, 
d...7Z 7.'- 

£ Josse. costei stata a Crotone 

Qjtando Z.uSi t' immagine far volse , 

CA por dptKa tul tempio di Giunone ^ 

E tan', h.tlc nude iiuUme accolse] 

E che per farne una in perfezione , 

Da chi una parte, e da phi un'altra tolse , I 

Ni n avea da tor oltre , che costei , . 

eh tutte- le bellezze erano in lei , 

(5) Folib'o L b s. histor. 

(6j Nel loc, cit. Lib. I. cap, jO. p»^, ^4. 
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Pii altre fabbriche vi furono di molta distinzione, 
che il tempo edace ha consumate del tutto , potendo 
il curioso leggitore consultare jl suddivisato Nolamo- 
lisi ^ che partitamente descrisse le piazze, i detti 
tempj , come anche i riunii , le fontane , i torrenti , 
i monti , i colli , oltre di aver puranche portate del- 
le iscrizioni , delle monete , de’ bassi rilievi ec. 

Non v’ ha 'dubbio di essere stata una delle più 
celebri città della Grecia rin dalla sua anti- 

chità,' e per eccellenza fu indicata sotto nome di 
città. Quindi il dottissimo Mazzocchi (i) Jfa^ue 
sicuri Hom.i per excellentiam Uj\BS vocahatur ali^e- 
que clàrissirnae civitales m eunidem tnodum ; sic 
haec de qua agimus xar' KQK.TA i. Q. URJiS 

ah Japy gibus coaditorihus , ex Chananaea profu gis 
vocata fuit . 

Si congettura , che il fiume lUa , o Trionte, fa- 
cea confine del territorio Crotonese da oriente, e da 
occcidente la città di Teritu , oggidì detta Nucera 
di Castiglione t fabbricata dagli stessi Crotoniati , in 
una pianura ; ma altri vogliono , die si estendesse 
sino a Cleto, oggi Pietra Ma/a. 11 NolamoUsi esi eli- 
de però grandemente il territorio antico cii Crotone, 
Volendo , che nella Calabria citeriore occupava quel 
fratto’, dove oggi sono Colopizzati , Co/aciti , Bnc- 
chigliero , Cajnpana , detta un tempo Cohserna , Ca- 
riati, Crucoli , Ciro, o Ipsirrò , U mbriatico , detta 
àhticamente Jiistaccia, Verzine, o Vergine, ove era- 
no miniere di arjgento , S>Gio: m fiore, Ciuga , Bel- 
^tdere , Mifiapezza , Montespin lli , StrongoU , con 
altri casali ^ e nella Calabria ulteriore, Squilijce , Ca- 
tanzaro , Taverna, colli suoi casali , la Sellia , X'ga- 
garisi , Casalnuovo , Crcpano, Belcastro , Mesurjca , 
O Mesurga, Policastro , Crotonei , Santaseverim , S, 
Mauro, Scandale, Cafri, coti altri più piccoli luoghi, 
t • 'La I Cro- 

(l) In Tabu!, Heracl. fag. 31. 
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I Crotonlaù sostennero valorosamente molte guer- 
re , onde la loro fama è grande presso i Qreci y ed 
i Latini saittori, ma andarono poi sempre a soc- 
cumbere alle forze neii.iche •' E in fatti la loro cit- 
tà fu presa da Dionis^ ài Siracusa dopo lungo asse- 
dio y che la pose benanche a sacco , come fu di so- 
pra accennato sull' autorità di Livio. 11 Re Pirro 
calando in Italia, chiamato da* Tarantini prese, e 
distrusse la città di Corrane (i), 

1 'Romani dopo vprj assedj , puranche la prese- 
pe C^) indi ad anni 6o dalla distruzione fattale da 
Pirro, Essi vi dedussero una colonia, nel 5^8, o 
54;; , scrivendo Livio (3) ; Tempsam item et Croto- 
pem eivium Romanorum Coìoniaf deJuctae , Tempii 
pus ager de lirutiis raptus erat Brutli Qraecos expu- 
lerant Crolonem Qratci habebant , Triumviri C, Ot- 
lavius , L. E,milius Ppulus , C, Lettorius Crolonem , 
Tempsam L, Cornelius Merula deduce erunt . Nel 55^ 
ci fu poi dedotta altra Colonia, come da Livio (4) si 
jileva . Fu presa da Annibaie , siccome abbiamo dal- 
lo stesso Livio (5) , il quale si avvisa , ohe i "Bru^j 
militando sotto di quel generale , che avea determi- 
nalo di prendere Reggio , e Locri, e mettere a sac- 
co , ed a fuoco, e poi dopo la presa , non vi ajj^ 
portò niuna rovina, si congiurarono essi B^mJ (dj, 
e presero Crotone, ipa indi venne occupata da’ 
taginesi , del castello in fuori: Quindi Silio (7): 

ìnch 

(1) Polyb. lìh. I. Livio cit, Uh} 54 

(Q) Vedi Eutropio Lib. 9. Frontino Lio, 7. delti 
itrafn^emmi militari. 

(3) Livio hib. 04, cap. 3.' 

U) L16. 34. cap. 4j. . ^ 

(5) Livio L'b. 14, 

(6) Scrive Livio: £rutii fremtba/tt . latita Bbegiam 
ac tocros , fjuas urbes ditfpturas dettinavtrant 

(tas POE NI reliquistent , fc, 

(7) SiI»o Lib. , 
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*ftìée Thaìatnib ìf vaiti ànimòta Tàrtnto 
jAutonium laxart fvgtitii , ftateftcit a'micaS ‘ 

Alta Croton vortas ^ Asdtristfue ad barbara jttssa 
ThespiaJuifi docuit subrìiìttére tùlhi Hepotes . 

l ^Romani afldafono Jn ajuto d«’ Cotromati , e dopo 
VHtìe'szioni co' Cartaginesi in tjuelle vicinartze , Co- 
me pòò Vedersi presso Livio (i), la licuperatono 
dalle Mòro mani. 

.Ti* Abbiamo don poche autorità , le quali ci atte- 
staoo''di essere stata la città di Crotone una delle più 
belle, e delle più ricche dell’ Italia . Basterà per tut- 
te quella "di Cireroiie i'ì) quando scrive l Crotoniatae 
inondarti cuiti fiortreat tStftmbus 'cOpiis , et in Italia 
cutn in primis beati Humerarentur * Avvisa Plinto 
Locri s , et Crotone peitilerttiam nutti^Uarrt f visse ^ nec 
allo terraematu laboratum adnotatum est , Polibio (4) 
la iHMTHifa con liiolta lode • Palerio Massimo (5) la 
dice ricchksiim , 'Onde quel verso in sua lode ; 

V rbi antlgua Croio tùtum Celebrata ptr OrbetK , ' 

a ■ •.* ^ 0* y 

Si dice , che qoesta città della Maglia Orecia 
Ifitfovaodosi nel più salubre clima della medesima 
flacone quel provetbio K/idtwvtfs vyititpo * , cioè pii 
pano eke Cottone , «econdo avvisa Strabone (,6) . l 
suoi abitanti erano dòtati' di somma forza 4 e^aU 
mente , che dì fattezza di corpo , quindi rfacmie l’ al- 
tro proverbio, che t ùltimo irà' Crqtowati ^ e il pri- 
mo tra gli altri Greci] secóndo K) stesso Sirabone . 
■ \ \ 7 ‘ ^ %: 

ti'» Livio Lib 9 ^iv ^ ' ‘ '' .*• 

M (9) Cicerone Ltb^ ^ Ùioiààrf ' ■ 

' (S) Minio Ltb, 9* capi 

(4) Polibio Lib. IO. ' . . ' . 

- C 5 ) Ltb. 8 caP, 16. . i...,., ■ it 

(6; Vedi $tratK>DC Lit. é. p. 161. aj.Màsil. 
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C'icfTone (i) zzktSìSr%ct\v^\Xr9tcnii^t\e^multvm vm^i- 
bus corpnrum viribus e/ìgMta/e..am(:^stetfru^t , at- 
^ue hanestìssimjs ex ^ymnico certMÙne victorias jo- 
mum cum maxima Jstide retoierunt f ti fJianigi Ales- 
sandrino (2) glust.imente chi;imojia città iliustre per 
felici corone . R«/a • Jo .espone co>ì ^ 

Laeta Crotonis oppidj , qude fainam pugìlum^merue- 
re foron/j . Io .otì do j a credere che hetronìo Arbitra^ 
nel suo Satyr/con ', perciò ficesse '""un, mal .carattere^ 
della città di Cottone, che pilette ; bocc3 ad un 
uoiTto di campagna ': Uà mi àp^pìtes si, ar^otiaT‘ 
tores estis mutate propositutri yjil’udgue yitae pf,ie-i 
sìdium quaerite , Sin^ autem Mr^aniares notae Jio-j 
mines sustinetis semper pìenii,n y rect^ ad^ lucfum^ 
carri tis . In hac en'tn urbe non^iiit^rofum studia 
lebrantur , non eloqu^ntia locupi non frugali* 

tas , sancùque>mores>laudibus.ad_ dtactu.en proveniunf % 
sed quo'cumqvf: homines\in hac ur^^^idetHtis-,, scito^ 
te in du.is partes esse df vispa ^ynam, i cftpfautqt,p ^ 
aut captant . Videbitis , Uppidum tamquam in pe- 
stiler^a, eampos-, in quibu^ ^nihil a't\ud^est f>i^iC' 4 fl- 
davera, quae lacerantur , aut corvi, qui facerant (3), 
Ma senz» nitui dubbio non deefi .attribuir' ques(ji sa- 
tira ne’ìtemp.i antichi. m'- ; v 

a Le. monete, che batteropto , , sono ben.-noferUglB 
eruditi, nella quali si Jegge , KPOTilNirv e. 

KPOTflNlATAN. (4)- L’ erudico «JU» Giova nnantonitt 

. ')• M ■ .'l 'jf. , . j ’ ■' I ■ ;£"*rn 

/ . A-' ■' ^ '/•><:: ì 

(i) Cjcerone./5e ipwntion. 

, io) Dionigi Alessandrino ITf/jotyijj p.'m. 

(3) Petronio Arbitro- n*el suo Satyricon . 

(4) Vedi Marco Mayer nel suo raro libro intitolato: 
Regno dì Napoli descritto per «tfdirjjSiii .o iioffe 11717. 
pag. 14. n. 6 . 7. 15. i«lt.Vedl\ affcher.Óomenico Ma)>nan 
Brutt. Nutr.'ism. tav. CXIIl.^ «j 3. LXl¥. CXV. CXVl. 
CXV'II. ec. Nel 1787 in uno scavo vfdno la cattedrale 
di Ccnversnnv tu ritrovata una mònet». di argento , es- 

7: • . \8i iui onodwT'2 .U-sen- 
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Catsiito pubblicò una DìltttiJazìoné sopra una mone- 
ra rdi argento, avendo nel dritto nri' Aquila , che 
ghermisce una testa di montone , e nel rovescio un 
tripode , con due frondi di lauro a sinistra , e l’ epi- 
grafe a destra 9FO, cioè KPO ( Kporuv ) (i) * 
Questa moneta' si conservava dal fu D Giuseppe V ai- 
to i uomo di gtan letteratura, e medico di Camera 
del noistro Sovrano 4 1 nostri storici , e scrittori di 
nutnit^tici a darci iind spiega di queir emblema , 
noni si 'erano affatto impegnati, s-cconie fece il dot- 
to Casiittoi Egli per \'' Aquila in atto di gheriiiire 
un montone, vuole < che indicasse appunto la loro 
fortezza, di corpo j essendo queir uccello presso gli 
antichi simbolo della robustezza (2)j onde Orazio (3); 

j*ortes creanlut fortitus , et ionis r ' 

r . ' EiV in iuventis , est in jequis pàtrum 

Uirtus : nec imkellem feroces 
* Progénerant Aquilae columbam < ' . 

e i Locresi < che in fatto di fofzé emulavano i Cro* 
loniati loro limitrofi simboleggiarono nelle loro me- 
nete anche un’aquila, che rapiva'und capra (q)* Pas*t 

L 4 ■'•sa 

sendovi da una parte un uomo nudo armato di ‘saette, 
e in atto di tirarle coll’ epigrafe IfiriXlN , e nell'altra 
parte la testa di Giox>e coronato, e coll'iscrizione 01 iO 
flOS KPOTONJATOS , Deus ful^uratqr Crotfjtiiata ^ 
Questa moneta si appartiene ad Jppone , antica città 
nelle vicinanze di Cotrone , ma' rilevasi che i Cotroniati 
u.savano nelle loro monete anche il Giove fulminatore, 
da’quatt l’ebbero ad adottare gli altri pofioli vicini • 

(i) Nel Giornale Enciclopedie, di Napoli ( Febbra- 
io 1785. pag, ò 6 i 

(Q) Plinio Lib. IO. c. 4. Buftbri Star, naturi degli 
Uccelli , t. li p. lor. . ,1 

(3) Orazio Lib. 4. Od. 4. 

(4) Magnan. t, LXT'll. ri. Qì il, t*, 3 . J* 

LXX. ». I. è- « 4 - LXXir. ». tì. 
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sa poi ad ispiegare il simbolo del tripode S\ Apoììo, 
e mostra, eh' esser potea, perchè la detta città fos- 
se stata feconda di prodi campioni , e di vincitori 
illustri ne’ giuochi di Grecia . Si sa , che i tripodi 
erano il premio ordinario di quegli Atleti , e con 
essi erano dichiarati servi di Apollo , e distinti per 
la loro assistenza (i); quindi lo stesso .Orazio (2): 

Donar rm tripodas praemia fortium < t ■ 

Graiorum . . . ■ ' 

I vincitori dedicavano questi trif.odi nel tempio di 
Apollo in memoria della loro virtilt (3). L'autore 
dell'Inno a Mercurio,, che attribuiscono ad Omero', 
scrive , che si vedea nel tempio di Apollo Delfico 
una quantità TptnoScct itspiìiakkeas (*)) • Propone un 
altro sentimento riguardo al tr^xide , ed al lauro 
sulle monete di Corrane , cioè di essere stato quel j 

Dio tutelare della città , o che volesse significare il 
culto di Apollo IperSoreo , che noi diremmo Setterr- | 

trronale y prestato io' Crotoniari , onorando la memo* I 

ria di Pitaj^ra, che stanziò tra loro per lungo tent- i 

po . Quel filosofo , secondo Aristippo Cireneo faceasi ' 

chiamare Apolline Iperèoreo , perchè diceva il vero , 
come l'Oracolo di Apollo Piiio‘{t^). Ne abbiamo un 
luogo di Kliano : A/jiroreA-i^s ’Keyu wiroTtiiv Kporoi- 
vtetTov rov Tlifìayopav AtroKKu/va-'T'itspfietov ntpo- 
rceyOptvteSat : Aristetiles refert Crotontatis Pytha- , 

8 ^ \ 

(1) HaJrian. lun. Antmadv. Lib. 2. c. 3. Pausante ] 

Eltac. Lib 5. p, ,65. Achaic. Lib. 7. pag. 209. Maeotic, 

Lib. 9. p. o'òg.‘ 

(2) Orazio Lib 4. O.f. 5* 3. ' , 

(3) Vedi Erodoto Lib. i. cap. 144. Pausania loc.cit. | 

Plinio lib. 34 c. 3. 

(4) Omero vers. 179. , 

\ò)'Dìo^. Laertio , Lib, 8. p. 486. 488. 491, 
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’geram AfoìUnem Hyp^rlforeut^n eognàminart (i) ’ 
onde tra le altre monete Crotoniate accanto al tri- 
pode vedesi la gru (2) , uccello , che molto ammira** 
va Pitagora , come maestro della vita umana (3) . 

Si vuole, che Aristotele avesse scritto un libro 
della "Repubblica Crotoniata , che il tempo edace 
non ci ha fatto pervenire . Si dice che veniva gover- 
nata da 3tio Senatori , o , loco , secondo scrive il 
suddetto Valerio Massimo'. Enixo Crotaniatarum stU‘ 
dio a Pitagora petierunt , ut Senatum eorum^ qui mil- 
le homiuum numero constabat eonsiliis suis uti pa- 
teretar . 

Questa città del nostro Regno deesi riguardare 
specialmente per la scuola, che vi tenne il famoso 
fittala (4) , dalla quale uscirono poi tanti celebri 
uomini seguaci della sua dottrina, e che fecero sen- 
tire le voci della Filosofia , e il gusto delle buone 
arti all* Italia, e a tutta VUuropa . Specialmente' Ip- 
pone da Reggio, Empedocle Agrigentino , V cello Lu- 
cano, Timeo da Locri, Arehìto-Tar amino , e Filolao 
Cratonese (5). 1 Crofoniatì. si distinsero ancora ne' 

giuo, 

(i) F.ltsno Variar, bisfor. tìB. g. c. s6. 

(0) Vedi Alciato £mb/. 17. 

( 3 ) Magnan. Tav. QXIV. n. 1 fi. 4. 6. 7 9, Tav. 
CXV. n t. 3. 5» CXVl. n. 5. 7. i. 9. 10. CXVII, n. 3* 
5. 8. so. jg.' 

(4) Cicerone in più luo^i delle sue opere parla di 
quel celebre uomo, tib. I. Tuscul, Lib. 4. eod. in Lae^r 
Ho, de Senectut. tc. Plutarco in Numa , Plinio' Lib. 36, 

'5> Di Pitagora gran filosofo dell’ antichità , c de’ 
woi illustri discepoli il pubblico ne avri di breve i Io« 
IO ]/Oetici rispettivi Ricrattì con delle erudite , e sensa- 
te annotazioni del mio veto amico Sig. D. C<rr»j/>ie Ar- 
chidiacono, il quale aT gusto della poesia accoppia le più 
belle cognizioni della stona letteraria greca non meno 
che latina, lo annunzio con piacete siffatto lavoro, per 
esser sicuro che recherà della gloria al suo autore, ed 
alla Nazione. 
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é'uochl olimpici , come. , nominato da 

tesone , di cui scrive Teocrito (a); * 

< Uudà<ìU4‘ Crcionem pulphrct clvitàs atquè"7Ìacintus' 
JU orientale Laciniuni oibi quiJem pu^ll t ,. i 
rieson octuaginta solus cpmedit panes { . . ! 

Wic et Faurum a monte duxU capieris ^ - ‘ ~ 

Ungula j et dedit Amitrillidii ,r ,,, ■ - 

ancora famosi cajjitapi j ^cqme Ari-^ 

stoFjide ^ Leonimo , Seleto ^ che fu anche” legislatore 
de Crotoniau , Chjone , Foligregip eo de' Cfuali spes- 
so ne ritroviamo memoria presso gli antidii scritto, 
ri, e similmente dì moltissimi filosofi > avendone 
fatto catalogo gli scrittori Calabrési ^ . , 

potete di Antonia CffP> 
i‘gli* ribelle di A//onsa^,t, d' Aragona posto tut- 
to il nervo delle sue forze , ma il Re 1 ’ assediò , e 
iinairnente la, prese , nori senza inteliigeriza di Bar- 
tolo CerasariQ di Sorrento , che il Ceniì&ha lo avea 
creato capitano , e igovernatore della “medesima , 
mentre erasene andato ^n Catanzaro (3) , Il Re vi si 
trattenne, e le concedè il privilegio del Regio dema- 
nio il dì y dicembre del i4.^;Sr , qual, privilegio fu poi 
Confermato dal Re suo, figlio nel i4t;8 * 

Nel <483 le concedè altre grazie, e privilegi , e si- 
milmente II , Federigo <T Aragona nel 1407,- 

Ferdinanda d' Aragona nel 1505 , Fetdinandó il Cat- 
tolico nel 1 la Regina Uiòvanna d.t\ t<i7 , Car- 
lo V nel 1530, e nel dì n marzo dèi 1531 la detta 
Città dono ad esso Imperadóre d«cati 3000 a ragione 
. di 


(t) Vausania nel lò^ 

(2) Teocrito Ec/og 4. 

(3) Vedete Barto'lommeo 'Facio,- F/ftfr di Alfonso 
Lib, 8. pag. 34<;, tradotti dal Mauro ed. Uenet. 1579. 
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éi nrlini undici l' uno , secondo avvisa il Nolamcr 
lisi {ì). Ma questo scrittóre avrebbe dovuto pub- 
blicare le carte de’ bassi, tempi jtpparfejiemi alla sua 
padria , qualora' avesse voluto rendere più utile la 
sua fatica y avendola fatta consistere nel ricetcare 
soltaaio le antiche sue memorie « t t • 

. Ar'Nicola Kuffar conte di Cjtaftzara fu concedu- 
to, ih marchesato di Cotnne (t2)tSi ha notizia, che il 
Jke ìFérdìjianc/t^ 1462 restituì vA Antonio de Cen- 
tèl/es* di Ventiaiiglia ribelle di Alfonso suo padre, la 
città di Cotroné, col titolo di marchese t 1» quale si 
tenea dal principe di TarantOy e similmente la città 
di col titolo' di. conte y la città ’di.Jia/i- 

tjseoerìna 7 e le tetre ài JAesuraca'i T^occahernntda , 

"Roccaf alloca , Policastro f Uriolo la citià di Beltà-- 
iiroy col titolo di conte, la’ baronia di Crcpane , e 
Zaòarise i e' ìx tciis dì (rirjtigliaao , che teneasi oc- 
cupata dal principe di Bisignano-, e da Maia Bare- 
se, Gl^ concedè ancor» le terre di Tiro, Meliico, e 
la baronia di Castello Minardoy cum nwttis , seu ter» 
rts Montissorìi '^ì et Montismsst ^ et Foìiae ^ simil- 
mente Je.terre di‘ Rorarnoi, 1», baronia di Lucido^ 
t fàome&eilo y‘ Castelvetere^^e Hìrpccr//!* ,■ che si tenea- 
0O^'da^Ga/<’0/fo de_ Baldasemo ^ gli dodo BadolotOy, e 
Molta de h CucMoi , cJie''iorOBO -di Luigi de Are» 
m’jj'la bamniàidel Bìaneo-y 1»; ‘terra di Bruazano % 

‘ cvm Mottis Boèaiini C Bandure , et Crepacere ec-\ Ma 
chi mai crederebbe ,* che..àh' 'suddetto Antonio in ri- 
compensa del perdono' oueoutoi. b di una cosi laiga 
donazione f si' fosse di nuovò «ibellÀO. ^a*esso per- > 
dinando netta celebre congiura de^'fearohb? Quindi 
gli vennero tu'rttf le suddette ■ città 1 e’ terre confisca- 
te, 'eia ciuà rfi: Cotro/revsi ridusse nel Regio demar 
31 - nio , 

(j) Vedi Nolamolisi Lib. r.'C.'.33', della: tua Croni- 
ca , Vedi Qp/fff: z 6 . fot. 113,. i •/ 

(Q) Re^ist. 1350, B. fol. .ai. a t. 57. a U , 
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nio. Nel 15,6 f.| \eiztA X Ftrrant è d' Aa stri a Kel 
ri 2 marzo dd ir, 3, il Cardinal Co/bnMd.' confermò 
.iivi detui citta il Regio demanio in nome della Ce- 
«ria Majesta ,-c pagò alla Regia Corte i suddetti 
«cudi .3000 (i) . - -, 

Circa il tempo quando fosse stata^eretta a Ve- 
Kov.tdo , lèggiamo presso Ughtlii (q) essere anti- 
cniiSimor ma non' saprei sr quanto egli pretende-. 

rcde , che S. Diontgi Areopagita fosse stato illpri- 
mo suo- Vescovo , citando i versi di Batista Manti- 
nella vita di esso Santo; ■ , 


Jàm ntrtis A ulani ‘Vadtns fretà ptoxlmd tàrsunt 
Feriff ad Hidruntum ^ Borea spirante Tarentam s 
Labi tur , appatetque Croton ec^ 


Niun’ altra memoria si ha poi de' Vescovi di questa 
citta , che di F/av/o nel 537 -.sotto Vigilia papa. la 
oggr Ja sua diocesi comprende soltanto AprighaneU 
lo , e Kapanicefafo . . ^ 

Il eh. Bamo(5> descrive elegantemente quel suo 
terrnotio, e le produzioni del medesimo» le cui pa- 
role non ispiaceia ak mio leggirore di averle sotto 
gli otChi ^ Solum hoc quoque felix est et amoenum » 
et ampium , uon vastis rupibus , non staguìs impedì* 
tum , seJ 'aut campestre est , auì amoeuìs colìibus di* 
stinctum t Cerealium inaudita faecunditas ac boHìias » 
Afva insuper locave herbida sunt et pascua armento» 
rc/7i gregumqUe pabulis accomodata ^ cingitur et urbe 
vtvis ah perspicuts fontibus et hortis irriguis. In mo* 
lenJis frUgib. pistrinis utuntur . Fit hic simi lago tri* 
niced ac globuli proòarissimi , rrc fgUna opera non 
vulgaria^ Fiurtt et vina clara. Nascitur in Crotonia* 

IO 


(t) Qui nt'. 'i 6 . foU 113. •- . 

f2) Ughelli , Ital. Sacre t. col. 50$. 

(3) Bstrio loc. cit. coi. 304. D. in Deieet. 
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10 agro rubrìca jahrìUr ^ et capparet laudatìssimi 
Fit sesamo et gossipium . Oritur et hetb-t > quae mu- 
sirìcem fuadit , de qua alibi diximus . 

Nella nunierazione del^ 153? i suoi naturali fu* 
roitb tassati per fuochi 850» nel 1545 per nel 

«561 per i3q 8, nel 1593 per 803, nel 164S per 
700, e nel 1669 per 446. In opgi ascendono al nu- 
mero di . Vi sono delle famiglie di distinzio- 
ne, Oltre dell’agricoltura, vi si esercita la pastori- 
zia, ed evvi bastante commercio con altre popola- 
zioni della provincia, e fuori, alle quali vendono 
quei naturali gli avanzi delle loro derrate , Non vt 
mancano per ultimo nella citu\ varj, e d'''^rsi luo- 
ghi di piet^ per soccorrere i bisognosi delia mede* 
sima , 

COTRONEI, terra in Calabria ulteriore, in dio- 
eesi di Santaseverina • Si vuole molto antica, e secon- 
do scrive Già: Batista Nola Molisi U), fondata da’ 
Cotroniati . Ella è situata in una amena collina, che 
guarda l'oriente, e il mare Ionio. Ea distanza , che 
tiene da Sa/ìtaseveriaa è di miglia 8 incirca, U sua 
territorio è fenile di pascoli , e di alberi fruttiferi , ed 
atto paranché alla semina delle biade. 11 medeiimo 
si estende in una montagna , c viene bagnato dalla 
parte meridionale dal liume Tacina , e dq settentrio- 
ne dal Nell , che fa termine alla Calabria ulteriore i 

11 clima è temperato, onde gli abitanti sono di ot-, 
lima salute, 

Nel 1595 quella popolazione fu tnssut^ per fuo- 
chi 65, nel 1648 per 30, e nel lódo per < 5 o . In 
oggi ascende al numero di 1380 individui , addetti 
eli' agricoltura , ed alla pastorizia . Questa terra si 
possiede dal principe della fiocca, 

COTRUFIANO , 0 Cutrujìano , terra in pro- 
jyincia di Lecce , in diocesi di Otranfo , dalla qua- 
le 

(l) làb. I. caf. 13. 
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le citta e distante miglia i6 , La sua situazione è 
in luogo piano di buon’ aria , ed è abitata in oggi 
da ir 12 individui . La tassa de’ fuochi del 1530 fj 
di 74 , del ii5rj5 xH 87 , del i^6i di loi , de! 15^3 
“1 P 7 > , del t6sjg dello stesso numero; e del 1600 
di 85, I! territorio, pltre del frurjiento , dà pure 
Vino, ed olio. , . J ‘ 

‘ * SOVERCHIA . Vedi Coperchia . 

^ feudo rustico , un tempo abi- 
tato' (ij ■ presso la terra di Apice in hrincipato 
^tenore , m diocesi di Benevento ^ che non ho vo- 
lino tralasciar^ di' notare in questa mia opera per 
stato un luogp di residenza dell’ Imperador 
Federico II, vedeiidosi tuttavia i segni di un ampio 
edihcio; e in fatti quando egli stando in Me!fi,‘ch~ 
te la nuova dell'elezione à' I nnocemio IV, tosto di là 
partitosi , portossi presso Bfnevento da dove spedi 
^basciadori , e scrisse lettere apud Beneventum 
^ ^ Jttnci ( ovvero Ja/ìi come è più verisimile ) 
primae Jnc/.^ il £he bastantemente conferma non es- 
sere m citta , ma nelle sue vicinanze , e non altri- 
dirsi, che nel suddetto Covante. 

Non sono molti anni , che vi fu ritrovato una 
scoJtura a basso rilievo creduta T immagine di Fede- 
rico , e porzione della medesima nella parte supe- 
riore Msendo stata trasferita in Apice ìn casa de' flar- 
. ’ nuale avendola poi donata al eh. Stefano Bor- 
5^ D* niettere nell’atrio del palazzo consolare 
Benevento colla seguente iscrizione 


'AtJA- 

(I) Vedi Borgia nelle Memorie ìstoriche di Beneven- 
P t* 3* P3g‘ 84. 94. in not. 
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AN.AOLYPHUM 

AD LEONEM CURANTEM REPERTUM 
BENEVENTUM TRANSLATUM 
VIRISOUE ERUDITIS 

IN ATRIO CONSUr.ÀRlS palatii dedicatum 
A STEPHANO BORCHIA RECTORE PONTIFICIO 
A. MDCCLXIII. 

Nè lasciò cH far poi incidere il detto marmo col!» 
suddetta ifCiÌ2Ìone, e pubblicare nella sue Memorie' 
istoriche della citià di Benevento (i) . E ben riflette 
che le lettere 1. F. B- R. sono di scalpello posterio- 
re messevi per indicare esser questa T immagine del- 
V Jmperador Federico Baròarossa, quandoché sulla vol- 
gare opinione vi si dovea incidere il nome di Fede~ 
rico )I , e non già I, che non lu in queste parti giam- 
mai , nè vi ebbe dominio ancorché violento ed usur- 
pato. Se la detta testa indicasse però la testa di 
esso Federico 11, io ne rimetto 1’ esame a chi è inol- 
m impegnato a dilucidare le cose Fridericiane , 
CpZlNlANO • Vedi Cutignano , 

C R 

CR.4CO, terra in Basilicata ■,\n diocesi di Tn- 
farico , distante da Materu miglia 24 incirca . Vede- 
Si edificata in un colle , ove respirasi un’ aria sana', 
e il suo territorio dà agli abitanti oltre del frumen- 
to, e legumi anche del vino, e della molta bam- 
bagia , Vi sono delle parti addette al pascolo degli 
animali , facendosene qualche industria da’ medesi- 
mi , e i formaggi vi riescono di ottima qualità « 
Non vi manca della caccia ne’ luoghi macchiosi di 
Volpi , lepri , e quella de' volatili di più specip nel- 
ie proprie stagioni . 

- ... - Nel 

c. 

(i) p'/. Tom. 3. pag. 221. 
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Nel 1531 la sua popolazione fa tassata per fuo- 
chi 343 1 nel 1345 per 507, nel 1561 per 518, nel 
•595 P®*" 4^» ‘<^48 per 339, c nel 16C9 per 

aai • In oggi ascendono i suoi abitanti a circa auco. 

Ella andò col contado di Chiaromontf , possedu- 
ta dalla famiglia Sanseverino , In oggi si appartiene 
in feudo con titolo di Ducato alla famiglia Fero’.ira, 

grate fiume. Vedi il volume separato. 

CRATEJA, fiume. Vedi il volume separato. 

• CRECCHtÓ, terra iti Abruzzo citeriore in dio- 
cesi di Ortonumnure , distante da Ckietì miglia 12, 
6 da Lanciano, altrettanti da Ottona, t 5 dal mare. 
La medesima è situata nel pendìo d> un colle. II di 
lei territorio confina con quelli di Ottona , Trisa , 
Arielli , Canata, e Tolla, È’ bagnato da un fiumi- 
cello appellato l’ Arielli , che trae la sua origine dal- 
ia terra appunto di Arielli, e ritiene una tal deno- 
tnin.vzione sino al mate di Ortona , dove si scarica . 
A dritta di detta terra vi scorre un altro piccol ru- 
scello chiamato TUfago , c' e , parimente nasce nel 
suddetto territorio di Arielli , ed in poca distanza si 
unisce col detto fiumicello A\ Arielli . Le produzioni 
del territorio consistono in frumento , vino , ed olio , 
li quali due ultimi generi scarseggiano , e soltanto 
so alcune ann9}:e cogliono soprabbondare al bisogno 
de* suoi abitanti. 1^ caccia consiste in pochi lepri , 
9 volpi . La pesca ne' detti * fiumiccHi è di poche 
anguille . 

-Questa terra comprende sette ville , cioè ; Vìa^ 
piana. La Selva, Villa Cantalo, V iUabacìle , V illa 
dei tette dolori , o sìa Catino , Villa Santeusanio , 
polle sue pertinenze , Contrada de' Colli . 

La popolazione di detta terra è di anime 845 ; 
alia quale upife le .altre delle sue ville , ascende al 
numero di 1881 abitatori . Nel 1532 fu tassata per 
fyophi 66 , nel 1545 per 75, nel 1561 per xi4> nel 

>595 
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*595 P®* *55 • Nel furono tassati per fuochi 
475 > e nel 1669 per 140* 

, , 1 niedesimi son tutti addetti all’ agricoltura , ed 
nlla pastorizia, 11 loro commercio è molto ristretto 
in poche vettovaglie, ed animali, che vendono ne' 
mercati di l,anctano, Ortona , e di Chìeri . 

In oggi si possiede da J). Cummillo de "Riseis 
della terra di Sfierni per compra fattane da D. Gae- 
tano et Ambrosio de’ principi di Martano, ^ .• 

... CRtPACDRK » o Precacore , terra in Calabria, 
ulteriore, in diocesi di Gerace , La sua popolazione 
ascende a circa 4S0 individui , La tassa de' fuochi 
del 153S fu di 79, del 1545 di 115, del 1561 di 114, 
del 1595 di 50, del 164ÌJ dello stesso numero ^ e 
del 1ÓÓ9 di 21 , r, , 

Questa terricciuola vedesi edificata in luogo 
molto alpestre , ove respirasi buon’ aria , e trovasi 
alla distanza di miglia 22 dalla città di Qerace , 0 } 
5 dal mar Jonio- f^el 1783 fu rovinata dal terre- 
' moto , 

...Il suo territorio fa molto grano , lini , e vi al-?, 
'lignano molto bene i celai per l’industria de' bachi 
da seta. In oggi si appartiene jn feudo alla famiglia 
Franco con titolo di Baronia , Un tempo si appar- 
tenne al contado di Contojando . Nel 1554 Giovanni 
Manelli, che n’era conte, la vendè’a Roberto Sguar- 
ciafito per ducati ^411 3 15 (i), col patto di ri- 
comprarla { ma nel 1569 Vincenza Marcello 1 ^ 2 ) la cedè 
3 Tommaso Marcello, al quale* vendè p4re>ia détta 
terra per .ducati i2Gpo, f , ' 

L’ stata da tutti .creduta una follia del. Bar- 
rio (3), e già di chi lo ha ciecamente seguito, ii.sse- 
rir Mancamente esservi stato in Calabria ulteriore la 
Tomo IV, ' . .... 7. . , / ,^ittà 

.‘VI .V . -v; .>•) 

(I) 40. /oL 113. , 

(21 Ass. in Quitti. j8, /o/. 60. ... j . ' .^) 

(3) De antiqu, et sit- Caiaòriae ^ • 
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città d! Sfima , e nel luogo appunto dove in oggi 
yedesi la terticciuola di Crapacore; e ciò forse scris» 
se per onorarla della, nascita del famoso Pitagora ,, 
detto di Santo da (i) , La padria di questo 

gran filosofi è veramente incerta . È* pure un error 
del Mi'ijfet i-) volerlo nato in Toscana , e più è la 
svista dal canonico Campi (3), che lo vuol natio di 
piacenza , quasi che Piacenza fosse stata al mondo 
per, que' tempi , E’ vero il dottissimo Maffei si ap- 
poggiò alle autorità di Eusebio, di Cienn-nte Ale^f 
sanàriao j di Porfirio , di Laenio , e di Svida , ma 
questi autqri lasciano indecisa una tal quistione . 
Eusebio (4) scrive , che da taluni veniva creduto di 
Samo , vei ut aliis placet Tusous orai f e soggiugne 
che altri lo credeanq ancora di Siro , o Sirio : nec 
desunt , qui Syrum eum , vel Syeium fuisst disant . 
Dice poi Clemente Alessandrino quello stesso , che 
detto avea Eusebio (5). 

CREPOLI , villa nel territorio di Scoppito in 
Abruzzo ultra, in diocesi Aquila , e propria- 
mente nella Porania di Sarta , abitata da venti- 
na di persone. Vedi Scoppilo, 

CRIBARI <, casale di Kegia demanio della città 
di Cosenza, dalla quale ne dista poche miglia , situa- 
to in luogo alpestre di aria niente buona , e per cui 
sono soggetti a delle gravissime infermità , come 
avvenne specialmente ne| 1^94 . In oggi è abitato 
da circa 140 bracciali . Vedi^Core/iza . 

CRICHl , terra in Calabria ulteriore in diocesi 
di Catanzaro , dalla quale città è lontana miglia 6 , 

sua situazione ò in mezzo a due fiutili , onde . 

r ari^ 

Si « ■ > 

' ■ (i) l.exìc, V. PytagorflS, 

- (?) Osservat. letter. T. IV. 7?. 

(3) Memorie storiche di Piacenza , t. p. 38, ’ 

(4) Praep. pvfingei. Ijò. io. cap. 4, 

(5) J.ib. I. a tram. 
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r aria è resa molto umida dalle loro esalazioni . Il 
di lei territorio dà il bisognevole a’ suoi naturali , 
che ascendono a circa < 5 Bo,e si possiede dalla fami» 
glia Baretta . Ella è surta nel corrente secolo. 

CRlSCI , casale della terra di Gio/a in provin- 
cia di Terra di Lavoro y in diocesi di Telese . Vedi 
Gioja . 

. CRlSCI , villaggio del lenimento di Arìenzo in' 
Terra di Lavoro , in diocesi di Santagata de' Goti , 
Vedi Arieazo . ' 

CRISMA , terra in Calabria citeriore . Ne ritro- 
vo la tassa de' fuochi nel 1545 per 24, nel 1551 
per 22, nel 1595 per 36, nel 1648 per lo stesso nu- 
mero, e nel lOòp per 28. Nel detto anno 1ÓÓ9 ne 
avea la portolania Maurizio Moles . 

CRISPANO, aU'oricnte meridionale dì Aversa, 
da cui è distante circa 4 miglia , e 6 da Napoli 
E’ situato in luogo piano, e vi si respira un'aria 
buona a differenza della più parte degli altri luoghi 
dell’ Agro Aversano . II suo territorio è fertile in dare 
grano , granodindia , lino , vini nsprini , e gelsi , per 
alimentare i bachi da seta, ed altri frutti . Gli Cris- 
panesiy niente amici co’ Caivanesi, che gli sono li- 
mitrofi, ascendono al numero di 1325, e per la mag- 
gior parte sono addetti al mestiere di vaticah" , com- 
prando specialmente de' pollami in diversi luoghi 
per poi rivenderli in questa nostra Metropoli . Essi 
cono alquanto industriosi nel commerciare alcune 
derrate, ma nulla hanno di manifattura da rammen- 
tarsi , eccetto, che la coltivazione de* campi. Que- 
sto paese è posseduto dalla famiglia Buffo de’ prin- 
cipi di Scilla . Nel 1648 la sua popolazione fu tas- 
sata per fuochi 130, e nel 1669 per 109 . 

Nel 1479 il Re Ferrante la donò ad Antonio di 
'Altsscmdro celebre dottore (i). Nel 1499 per mor- 

M 3 /te 

^1) Quint, 7. /ol. 103 , 
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te di AntonÌQ senza iigli il Re Federico la do» 
nò al dottore Antonio di Genafiro (i). Nel 1556 C«- 
sarf di Gennaro , ed Antonio SUO tìglio asserirono , 
che ave.inu venduto , col patto de retrovendendo 3 
Gio\ Batista VenitQ , e cederono il jus luendi erede 
di Marcantonio Pepe (9). JNel ,AndronicQ Cava!- 

niella comprò quetto casale da Antonio di Genna- 
ro (3)f Nel 1563 lo vendè a Diorigrade Nucera (4). 
Ncj 1557 essa Dipnora lo yendè a Catarina Carac- 
fio/a (5) . Nel 11595 fu venduto a Stefano Centurione 
per ducati 23COO (ò) . Nel 1599 Stefano lo yendè a 
Pietro Basurlo per ducati (7). .Fu poi com- 

prato da Gio: Vincenzo Caraffa ' fp) . Nel 16 >6 esso 
Gio: Vincertzo lo vendè a S^nzig de Strgia per do» 
pati 21C00 (9), 

CROCAVIA , villaggio dello Stato di Giffoni in 
Principato citeriore^ 'C propriaipente nplla sua uni- 
versità à\ Valle e Piana, Vedi tyiffonif 

CROCE-FRANCOLISI in terra di Lavoro y in 
diocesi di Calvi, dalla quaje città è- distante miglia 
3 e 22 d''i Napoli, La sua situazione è. sopra di un 
nionte di buon'aria, ed i suoi abitanti ascendono a 
circa 120 addetti alla sola agricoltura. Il possessore 
è il principe di Cplobrang di casa Carafa 

f CROCIFISSO, villaggio nel territorio di Galli- 
poli in terra ^Otranto, distante da essa città miglia 
3, iq circa, Vedi Gallipglit : 

• I - CRO- 

' (t) Quint IT foì'.fff. ■ 

(2) Quint. 45. fol. 298. _ ^ ' 

(3) Qpitlf. ÓO. fol. 183. ' ~ 0 ■ ; ' • 

- Ì4)~Ass. in Quint. G. fol, 4.''- ’ 

(5) Quint.., fot. q 6 . ■ . 2 :.;i ' r, : 

(6) Ass. in Qj»/«r.! 18. v/o/.'SB . 1 •• ' ' 

. , (7) Ass, in^Quinf. 23.; y ' . -. .vi'.. , 

.. ( 8 ) Quint, 33, fol.:.i6'ì. 

(9) Quint. 88. fol. 240. 
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CROGNALETÒ i ùrio de’ o8 viliaggi j che for- 
mano r università di tlóseto i situato in luogo. mon- 
tuoso. Vedi "Roseto i 

CROPA , fiume iti Càlàhià ulterlorè i liel ter- 
ritorio di poi castro t Vedi il volume separato . 

CROPAM i terta in Calabria ulteriore, in dio* 
cesi di (atatìzaroj dalia quale città ne dista miglia 
i8 , e 6 dal Joniot Ella è situata in luogo mòntuo- 
80 , q gode di tin’ aria sana ; 11 territòrio è atto alle 
produzioni di ogni specie j e gli abitatori ascendono 
al numero di circa 1150* Nella liumetazione del 
15(^2 là tassa de'* fuochi fu per 558 , nel 1545 per 
737) nel 1561 per Sc3j nel 1595 per 458 j nel 1548 
per 562 j e nel 16O9 per 171 i In òggi si possiede 
dalla famiglia Piofé 1 

A 5 giugno del 1623 vi nacque tì/o: f iotei il 
quale fattosi Cappuccino scrisse diverse operejespe-» 
ci.almente delld Calabria illustrata, in tre volumi * 
de' quali 1 soli due primi furono posti a stampa do-, 
po la sua morte avivenutà a i dicembre del 1683 di 
anni do. Il secondo volume è molto raro stampata 
nel 1743 iti fi Angioló Zavarràrii (1) con molto giu- 
dizio avvisa di quest’ opera ; Opus hoc ingens far- 
tago est , nec inutilém futuris Scripioribus dé rebus 
Calabris rhatetiam ptatbéns . 

• Vi nacque pure traridesco Grana , che scrisse 
Dé situi laudibusqué Calabriae, deque Atochae Nym~ 
phae Methamorphosi poema. Romae 1670 in 8 . 

Questa torre, andava col contado di Belcastró , 
e fu posseduta dal celebre Antonio Centelles mar- 
chese di Cùtroné (2) , per ribellione del quale il Re 
Fetrantd là Concedè a Costanza Air alos , duchessa 

di FrancaHiila > là quale donò poi àd Alfonsa et A^ 

M 3 i/o." 

(i) Biblioth. Caldhf, pa^, 171. 

(a) Vedi Cottone i 
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valos suo nipote (i) nel 1533. Passò al'a famiglia 
Spinelli {-ì ) , indi alla Sersale (3) , e poi al mag. 
Pietrjr.tonio Ferrao (4) • 

CROPOLATI , 0 Cropalati^ come scrivono i 
calabres.! , terra in Calabria citeriore ^ in diocesi di 
Rossano, distante da Cosenza miglia 40. Ella è si- 
tuata quasi in pianura , avendo d'intorno molti mon- 
ti, e il di lei territorio produce tutto il bisogne- 
vole . 

La tassa del 1532 fu di fuochi 136 , del 1:^45 
di 289 , del 156» di Q97 , del 1595 di Q09 , del 1648 
di ipoi e del 1669 di gì. In oggi è abitata da cir- 
ca 780 individui addetti quasi tutti all’ agricoltura . 

Il Barrio fa menzione di talune naturali produ- 
zioni del suo suolo (5) . 

Si dice essere stata de" Britti dì Cosenza, i quali 
avendola perduta per delitto di fellonia , fu data dal 
Re Lailis/ao alla famiglia Buffo, e nel 1571 alla fa- 
miglia Gui ndaccio . Finalmente passò alla famiglia 
Borghese con lo stato di Rossano . 

CROlilA, terra in Calabria citeriore, in diocesi di 
Rossano, distante da Cosenza miglia 34 incirca. La sua 
situazione è in luogo alpestre, e molto malagevole. 
Il territorio dà non però agli abitatori del frumen- 
to , vino , olio , e legumi • La tassa del 1^32 fu di 
fuochi 16,), del 154(5 di 2 0, del i5<^i di 231 , del 
1595 di 152, del 11^48 di lOO ; e del lóóg di 88'. 
In oggi i suoi naturali ascendono a circa 480, ad- 
detti all' agricoltura. Non vi manca della caccia 
di quadrupedi , e di volatili nelle proprie stagioni . 
Ella si appartiene in feudo alla famiglia S. Bìasì , 
con titolo di Ducato. 

CRO- 

(1) Quint. 19. fol. 142. . 

(0) Quint 86. fui. 168. 

( 3 ) Quint. 98 . fai. 67 . 

(4) Quint. 86. fol. 176. 

(5; Barrio De gnti^u. et sit, Caiabr. lib. 5. 
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Crotalo t 0 Crotalo ^ /lume * Vedi li volume 

imparato . 

CROVACCHIANO ima delle quattro ville* 
che formano T università di Villa-P'erruii t' Vedi 
V ili e fruii i 

CRUCCOLI y o Crucoli * terra in Calabria eite^ 
riore in diocesi di U mbriatico t In latino la dicono i 
Calabresi Cfucolum t ovvero Charocolum (i)j Élla è 
distante dal mare circa miglia 4, ed altrettanti da Ci- 
ro , ovvero Ipsietò . Da Cosenza poi 70 , e vedesi 
edificata in luogo assai tnontuoSo* itia di buon'aria* 
godendo la veduta del Jonio . 

il suo territorio coniina con Cariati * timbriati- 
co ^ colla terra di Scala, Ciro, e col mare < Tutto 
il suo perimetro è di circa miglia 16 . Vi sono pa* 
recchi boschi , che chiamarlo Ac^ua déìli Lupi , tlat* 
timolino i Principato , e Sthirifo , lielli quali si trova 
molta caccia di cinghiali, caprj , lepri * porcispini * 
volpi , e galli selvaggi . I pennuti pure vi abbonda- 
no nelle proprie stagioni , e vi si veggono de' ret« 
tili velenosi. 

Le produzióni di olio , Vino * grano * sono so- 
prabbondanti al bisogno della popolazione , che ven- 
de ne' paesi circonvicini * ove più bisognano le 
dette derrate < Gli ortaggi non mancano al propria 
uso * oltre di altre erbe atte molto al cibo dell’ uo- 
mo * che naturalmente produce quel terreno. 

Vi si vede un castello con quattro tetri . A 
qualche distanza evvi una villetta chiamata la Tor- 
retta , di cui a suo luogo si parlerà , e circa un mi- 
glio dall^ abitato una casina dell' utile padrone dei 
feudo w 

Il rotolo , ciré usano è di ohee4fl, là caraffa del 
vino di once 24, e quella dell' olio è di libbre undi- 

M 4 ci 

I 

(i) Vedi il Barrió jDs ànti^u. et sii. èalabr. col. 30#. 
D. in Deleett 
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ci per ogni milliro , cosi chiamartelo quesW misura 
che fa once 132 < 

li procaccio passa per questo territorio, e rile- 
vo dalla Mappa di tutti li Hegj procacci stampata 
nel 1794 inbjdi dovere il possessore somminist/are 
due soldati . L’ odierno numero de’ cittadini è di 
I400 é Nell' anno 1532 quella popolazione fu tassata 
per fuochi 145, nel 1^545 per 196, nel 1561 pèr 234, 
nel i59fj per 236 , nel i<54b per lo stesso numero; e 
nel i 66 g per 146. 

'Raimondo Gentile di Calabria possedè questa ter- 
ra (1) . Ora si possiede da Hitcolò Artialjitani , col 
titolo di marchese. Nella situazione del 1(^4^ ritro- 
vò tassato per questa terra £)ic»o Malfetano , e nel 
1Ò69 Domenico Malfetano f e Carla cC Aquino per 
la sua portolania. 

CRUGNALE , villa di Ainatrice in Abruzzo «/- 
teri’ore t Vedi Amatricei 

CO 

CUBBIA , villaggio della Regia città di Mon- 
reale, di anime 420 incirca. Vedi Monreale. 

CUCCAGNA , casale della Regia città di Capuat 
situato in quella pianura, gli abitatori del quale , 
insieme con quelli di Casanova , ascendono , come 
già dissi , al numero di circa 5784. Nulla ho che 
dirci di particolare . Vedi Capua . 

^ CUCCARO ) terra in Principato citeriore , in dio- 
cesi di Capaccio , distante da Salerno miglia 54 in- 
circa . Si vuole antica, ed è io un’amena situazio- 
ne sopra di una collina , guardando il porto di Pali- 
nuro , la Molpa, parte del porto Pihonese,\e famo- 
se isole Enotridi , Strongoh , con alcune altre dell’ 
Eolie. Dalla parte di oriente ed occidente, era un 

tem- 

(0 Regest. 1333. 23 . fot. 36. <t t. et 34. 
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tempo tutta murata , e da quella di tramontaria aveji 
da passo in passo delle torri , i cui ruderi tuttavia 
si osservano < bulla cima tenea un castello in oggi 
del tuffo diruto . Sotto Gioi>artr.a I tenendolo uni 
fi incese vi si custodivano alcuni Ungheri prigionieri 
del partito del Re Imi gì . Domenico GravìAa (i) scri- 
ve : et quidam Galtus qui potenfer conjliclaiferat si- 
militer juit larceratus , Hic dominabatur in Ffinci- 
patu quandam tertam nomine Cucheri , cum Castro , 
sive Icrte/itio , in quo trai carc^ratas Malispirtus et 
tres banderai Kegis , ad cujus Contcie'ntiam cum hoc 
per^éerUsset slatini concessit dicluni forteliiitim , et 
1 rram Stephano tìringit de fami/ia , et cónsan giti ned 
ìpsius Fa/vodae ec. Sotto Guglielmo il Jiùono vi fu 
carcerato , e poi fatto anche morire i Giovanni conte 
di Sinopoli nel rt^g complice della congiura dontra 
r arcivescovo di Faiefmo , cancelliere del Re j e la 
sfanzu dove sfitde il medesimo ,• ancora in oggi la 
chiaiiiarfo Camera del Conte' (a) ^ 

La medesima terra tiene molti casali , conser- 
vando anche in oggi la giurisdizione criminale sopra 
M assicelle,- Sanmarino , Sarinazario , éd Eremiti» li 
Clero di Cuccaro avea il dritto di fare il Parroco 
nd casale dèlie ìdassicelle d Futani i e Montano, Vi 
fj in piedi fi rito greco sino tempi di . .w . . < 
Bonito vescovo di Capaccio^ Il monisfeto de’ Fran- 
cescani vi si vuole edificaro da Varia di Loria fi- 
glia di Buggìero, che altri chiamano Maria (3). Il 
P. Ridolfo tassiano (4) , è di contraria opinioife , 

ma 

(1) Nel tOrrf. Xll. Rer. Ital. Script, del Mura, 
tori . 

(2) Vedi Falcando, c \ Inveges negli Annali di 
Fahrmo J, ami. 

(3/ Vedi y Ammirato nella {amiglia Diano , e Cam^ 
panile nella famiglia di Loria. 

(4) Nella Stona della Religione Serafica , tib, S/ 
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ftia é di .ibbracdarsi quel che dice il nostro ^nto» 
nini fi). 

Il territorio di questa terra è inolto esteso , e 
ferace insieme di tuttociò , che serve all’ umano 
mantenimento. Le castagne,- e le querce vi sono iij 
, gran copia' , e tutta quella parte opposta a mezzo- 
giorno è ricoverta di annosi olivi , da’ quali cavano 
ottimo ed abbondante prodotto , Nello stesso suo 
territorio evvi quel tanto decantato bosCo chiami- 
to della Brucai Comincia da una Valle a distanza 
di circa un miglio dall'abitato, e giugne sino alle 
antiche mura di , e quasi tutto piantato di 
elei, pel cui mezzo vi passa pure un tiumicellot 
che nasce nelle colline di Serrameizana • Lo stesso 
bosco ha molta antichità. Egli era appellato di Ve^ 
liti, ed tCManì di Palinuro consegrato. Lucani s enini 
peste labarantihus tespondii or acuitimi Manes Palina- 
ri esse placandos ; qaamobrem non procul a Velia , et 
remus ei dederunt et Cenotaphium (a) . Se ne fa pa- 
rola da Cicerone (3), e in um donazione fatta da 
Guaimaro IV principe di Salerno al monistero de’ 
Benedettini di S. Barbara nel 1035 presentato negli 
atti del S. R. C« in banca di Lavianot tra i monaci 
della Trinità della Cava, coll’università di Novi, e 
suoi casali , e portato benanche dal eh. Muratori (4) • 
Questo stesso bosco ha data poi la denominazione a 
due' altre terre , cioè Castellammare ^ eSanmauro, 
dette amendue della Bruca , come di sopra fu già 
notato » , 

Nella numerazione del 1532 furono tassati i suoi 
naturali per fuochi , riel 1545 per 153, nel 1561 
per 163, nel 1595 per 164, nel 1648 per 1I5, e 

nel 

(t) Nella sua Lucania, disc. 6. pag.yp). tJ. 1745* 

(Q) .Servio nel Ltb. 6. JEneid. 

(3) Lib. 7. epist. QO. 

(4) Nelle sue Antiquit. Italie, med. ati>. Disserti 46- 
»el t. IX- col. 735. ed. 1776. 
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nel per' 54 ,• separatamente da’ detti casali . In 
o^gi ascendono a circa 950» per la massima parte 
addetti air agricoltura , ed alla pastorizia. Tra essi 
evvi qualche commercio, a cagione delle soprabboa- 
danti raccolte, che ritraggono dal proprio territorio. 

Non debbo tralasciare la notizia di essere stata 
padria di Gabriello Altilio vescovo di Volicattro , 
tra i letterati uomini , certamente del prim' ordine . 
Un moderno sciocchissimo scrittore ha detto di esser 
nato in Altìlia casale di Cosenza* \\ Fontano San» 
nazzuro, lo Scaligero, ne parlano con molta stima. 
11 Tofpi , non ne seppe la padria , ma lo chiamò 
Lucano (i). Giovannantonio Sergio avendo chiesto il 
barone Antonini della vera padria di questo nostro 
gran letterato, gli mostrò una lettera scritta dal me- 
desiiTiO, a noiar Nicola Laviano in Cuccare^ colla 

3 uale ringraziandolo di alcuni presciutti mandatigli , 
ieea di aver veduta ancora la nota della spesa fatta 
delia rifazione della casa paterna , e eh' egli sarebbe 
venuro da Poiicastro a starci due settimane , ed 
avrebbe veduto, se d’altro c’era di bisogno (2). El- 
la è certamente un bel monumento per assicurarci ^ 
dove avesse avuto i natali codesto celebre Fontania- 
no . Nella stessa terra nacque poi Francesco di Ada» 
mo consigliere di Ferrante , e poi nel 1 480 vescovo 
di Isernia (3) ? ed Antonio Bonito elemosiniere di 
Ferrante I , e poi vescovo di Montemarano (4) . Rug» 

giero 

il) Toppi nella PiBliot, ÌJapoUt- Ne parlano anche 
il Taf un negli Scrttt. del Regn, di Napoli, t. part.>2. 
pag. 093. t. 3. part, 4. fag. 349. c il conte Mazzue^ 
chelli negl) Scritf, Italia , tom. t. part. t. pag. 535, 
Vedi Fontano , Carm. pag. 67. 

(Q) Vedete 1’ Antonini nella vxs Lucania , disc. 6 . 
340 - ”of- {21 . 

(3) Ughelli Irai. Sacr. t. 6 , col. 504. 

(4 U-^helli /tal. Sacr. totn. 7. col. 672. e t. 8. col, 
491. ed. Roman. 
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f»ieta JìLitida medico di é3so Ferr.JUtf (i)i PI tiro Fu- 
sco (2) giureconsulto di grari nome vi nacque pure 
a' 6 seuembre 1038 j e morì in Napo/ì a’ 2 aprile 
1703 da Regio Consigliere , cogli ortori della nobiltà 
ilnpoletatia i Vi nàcque Arialmertte GiUséppe Anfanirii 
a’ 14 gennajò del id93 , e morto poi in QiugUana 
nel dì 6 gennajo 1765 di anni 82* autore delli Di- 
scorsi' sopii la Lucania (3) < 

Nel 141^ Si possedea dal padróne di Lipari i 
Nel 1463 l’avea.in {c\lòo,Èarrìaba Sariseveririo conte 
di Capaccio (4) . Nell’ aririo 1498 il Re FeJctico la 
diede a Èfringario Caraffa , con tutti i Suoi casali > 
èd anche colla terra di Mapjìanó (5) . Nel 1509 il 
detto Beringario ammogliò Giulia sud figlia coti 
Cammillo Pignateìli figlio di Fttore conte di Mon- 
idione Colla dote di ducati loocò assegnandoli li 
terra di Jovi , e Novi , Mugliano , Cuccaro tc, iÓ)* 

La detta Giulia nel .1523 succedè ■ al padre (7) , 
e nel 1338 a lei succedè suo figlio duca di Monte- 
lione (8). Nel 1558 il Re Filippo cortcedè in feu-» . 
do ad Ettore l’ignaidli la portolania , pesi , 6 
misure nelle terre di Cuccaro , e di Magliano (9) é 
Nel 1648 , e 1669 » se ne trova possessore Ce- 
sare Zattard > còri /oV/o i Novi f e Magliano , sicco-* 


(i) Vedi Afflitto Decis. 383 - 

( 9 ) Vedi le mie Memorie degli Scritl. Legali i. q. 

pag, 6 ^" 

(3) Vedete il Soria nelle Memorie degli Stòrici Na- 
'poletani t. i. pdg. 41. 

(4) Quint. 3 fol. 21. Quint. 29. fol. ÌÌ7. 

(5) Q^iur. II. fol. II. 

(6) Ass. in Quint. 9. fol. 49. 

(7) Petit. Relev. 2. 

(8) Petit. Relev. 4. 

(9) Quint. 47. fol. 2 o 4 < 
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n>e appare. daHe'.^itijajioni del Regno di detti. anni. 
In oggi si possiede dal principe di Cantala di pasn 
fappacoda , ». ■ \ 

CVCCVLLO, Vedi Cocculio, ' _ " 

CUCCIANO , terra in provincia d» Prìncìpatg/^ 
ulteriore , in diocesi di lienevento , poco lungi dn 
Montefuscolo. E' abitata da circa 7J0 individui,, ad- 
detti all’ agricoltura . U territorio produce biade 
vino, olio, e castagne, Non vi manca la caccia, 
e sonovi de’ 'rettili velenosi , Il luogo , ove vedesi 
edificata è motaoso ^ e T aria , che vi si respira f 
non è delle insalubri.. Questa terra è un aggregato 
di più rioni , p piccioli casali , avendo però una 
sola parrocchia, < . ^ 

CUCUMOEI » 0 Cocunioitf , terra di Otranto , 
Ne ritrovo la tassa nel 1532' per fuochi 24, nel 
1545 per 43 , nel jsói per 49 ,■ nel 1595 per 59 , 
nel 1648 per 50; e nel 1669 per. 30, 

CUGNANO , terra in Otranto y ritrovo la tassa, 
nel 1432 per fuqchi.41, nel 1544 per 30, nel 1561 
per. (56, nel 1595 .per 67, nel 1643. per lo stesso 
numero, e nel 1669 83, . . ' 

-.i CUGNQLI , terra in Abruz 7 .Q ulteriore in pro- 
VNieia di Teramo^ e in diocesi Penne. La sua ab- 
tgtzione è. in' un colle di buòo?af in 1 e ‘dista da detta, 
città di T’erdwov'tniglia 30 a un ,-dippresso . I suol 
naturali in oggi ascendono a 780 . Nella numerazio- 
ne; del i533,fotono' tassati per fuochi 0* *545 

per 104, nel. 1561- per 133 ^ nel 1595 per 52',-. nel. 
1648 per 40; e -nel i66y per ,53'.!' il lor tertitorio 
produce tutto il bisognevole. -e’ da isoantninistrarne 
anche a? paesi limitrofi , ' * ' ' " <•>5 

Nel 1451 Antonia Profeta essendo morta senza 
figli , istituì erede Giovanni di V alienano suo marito 
in tutti i beni, che aveva jp/jf/jflrsrrer neHa' terra 
di Qu^noliy giusta jl tetritorio di - Cmrd^/w/nsy di 
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^ndravaiH ) , e di Alano , e nelle terre «icora , seu 
casali di Farahone,e Santatroce , ae\ìe pertinenze di 
CiviteUa i e nel feudo di Cfppagatti , giusta il ter- 
ritorio deir Oliveta , mediante il fiume , e nel 
feudo ) seu territorio di V allelonga ^ giusta il terri- 
torio della Fara di Bucriotto di Pescara, e di Vali- 
gnano , le quali cose la sopraccennata Antonia , suS 
pìgnore,^ certo modo, dum vixit , tenuit et posseJit 
Quindi il Re Ferrante donò, e concedè al medesimo' 
Giovanni quanto eragli stato donato dalla moglie, 
non ostante , che niun dritto aveva la detta Antonia 
d' istruirlo in detti beni ; ma nulla di meno lo fece 
in contemplazione de' meriti del medesimo, conce- 
dendogli il tutto in feudum , aJ rationem , viddicet 
de unciis 20 prò uno integro militari servitio , come 
cosa spettante ad esso Re (i). Nell’ anno i46t a’ 17' 
aprile si trova, che il Re Ferrante donò all’ univer- 
sità di Civita di Chieti in rimunerazione de’ di lei 
servizj diverse terre, e feudi, traile quali quella di 
Cugnoli , e di Andravano disabitata j e dicesi devo- 
lute per la ribellione di Francesco de Riccardo (2). 
Nel t^òs 1 ’ università di Chieti vi ebbe litigio con, 
Jacoèutio di Rainaldo de Canale, che poi si con- 
venne , mediante una transazione (5) , e continuò 
detta università a possedere detto ' feudo . In oggi 
si tiene in feudo ■ dalla fimiglia Leognani Ferramo~ 
tea . 

CUMI , fiume in Calabria ulteriore, detto an- 
che MeJama . Vedi il volume separato . 

CUMIGNANO* Vedi Comìgaano , * 

CUPA*, uno de’ Q3 casali della città di Sesta in 
ferra di Lavoro^ distante da detta città miglia 2 dal- 
- - ^ ' la 

(i) Quìnt. 00. fot. 37 . ' 

( 9 ) Vedi Catignano , t'aeri &c. 

(3) 4 ss, in Quint, 2. fol, Jgd. 


I 


Digilized by Google 



C u 191 

la ijarte di occidente. Vi si respira un*aFÌ3 non mol- 
to sana, e il terreno è fertile in vino , 'olivi , e 
querce . La sua popolazione è di circa 560 indivi- 
dui , Vedi Sessa • 

CUPANl , villagoio, ossia quartiere della Regia 
eittA di Scigìiano in Calabria citeriore, in diocesi di 
Martorann , di anime 270, Vedi Scigtiano * 

CU^'K.LLO , o Villa Cupello , una delle \fi vii** 
le comprese nel territorio di Civita-Keale io Àbrusf 
zo ulteriore in diocesi di Rieti, Vedi 1’ articolo Ci- 

vitarRerle . *' 

CUPONE , uno de’ io casali della terra di Cerro 
in provincia di terra di Lavoro, in diocesi di }dan- 
tecasirto . Vedi Cerro • 

CURINGA , uno de' quattro casali di ìAayda in 
Calabria ulteriore, in diocesi di Nicastro, lontano 
da Catanzaro miglia 24, e dal mar tirreno miglia 5 
propriamente dal luogo detto mezzapraja . tigli è ‘ 
edificato tra i monti in un piano alquanto inclinato 
li suo territorio confina all’oriente inclinante al setk, 
tent rione, ed in distanza di due miglia, con un mon-. 
te , chiamato la Contessa , della circonferenza di mi**’ 
glia IO in circa, coverto di faggi , il quale è prò** 
jniscuo tanto a Curinga, che a tutto lo stato di Mey- 
rla . Confina inoltre col territorio di Momisoro, e 
di CastelmonatJo , egei Filadeljia, dalla parte di 
mezzogiorno, dall’occidente col territorio di Acco^ 
nia , e da settentrione con quello di Mayda • 11 sito 
di questo casale è su di una pietra fragile, e in buona 
parte anche cretoso . L’ aria che vi si repira è molr 
to sana. Abbonda di buone acque , e le produzioni 
vi riescono assai bene , specialmente quelle del lino, 
e del vino . Molti luoghi sono qd4atti pure al pa-j 
scolo degli animali . 

Dal suddivisato monte chiamato la ComtesM nau- 
see un fiume chiamato Terrina, il quale divide il 
territorio di Curinga da quello di Accadfstf .e dopo' 

i\ 
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11 COMO di migHa IO in circa si scarica nel hao ap- 
pellato Mocata . Nelle sponde di detto fianie vi si 
vedono molti plataoi , e sipiilmente vi si trovano molti 
granelli di allume.. 

Nella contrada chiamata /lo'osshi evvi una mi- 
niera di Colo rosso atto alla pittura, ed alla medici- 
na. Un miglio distante dall’abitato, nel luogo chia- 
mato Kiz^a, scaturisce una ceri’ acqua, che hall 
proprietà di esser? antacida. 

Gli abitanti ascendono al nuniero di 3010 in 
circa addetti all" agricoltura , alla pastorizia , ed al 
commercio delle loro derrate, che vendono ad altre 
popolazioni, consistendo in frumento, olio , formag- 
gio , legumi, e vino, il quale è molto generoso. 
Vedi May da. 

Nel dì ct8 marzo dell’anno 1783 questo paese 
fu quasi'del tutto distrutto dii terremoto . 
f-, ■ CURSEOMNIUM , terra in Otranto , e in dio- 
^si della città di Otranto . Questa retta in tutte le 
attuazioni del Regno sino a quella del 166^ è notata 
col nome di già accennato , da qual tempo in poi , 
t detta semplicemente Carsi . Vedesi edificata in 
luogo piano di buon'aria, distante da Otranto miglia 
g. Nel 1532 fu tassata per fuochi 130, nel 1545 
per 150, nel 1561 per 167, nel 1593 per 238 , nel 
164S per lo stesso numero, e nel 1669 per 140. In 
oggi gli abitanti ascendono al numero di 705. Il suo 
territorio y oltre del frumento , dà pure vino , ed 
olio. Si appartiene in feudo alla famiglia Caracciolo 
.con titolo di Principato f 

CURSI • Vedi Curseomnium . 

CURTl, casale della Regia città di Capua, dal- 
Ja quale ne dista due miglia in cirta . 1 suoi natu- 
rali ascendono presso a 1300. Riguardo alle produ- 
zioni si potrà consultare rarticolo Capua . 

CURTi} villaggio nel territorio della .città del- 
ja Cava» t > 

CUR- 
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Ct'RTI , casale della terra di Gìoja in provìn> 
eia di Terra di Lavoro y in diocesi di Telese . Vedi 
Gìoja . 

CURTICELLE » casale dello stato di Sanseve- 
Tino, in diocesi di Saìfrno , ed abitato da circa 1^5 
individui . Vedi Sansevtri no . 

CURTORI , casale dello stato di Sansrverìno y 
in diocesi di Salerno % Questo casale unito con Mon- 
ticelli fa di popolazione 210 individui . Vedi Sanse- 
. verino . 

CUSANO, in Terra di Lavoro% in diocesi di Te- 
lesey distante da Cerreto, ove risiede il Vescovo, mi- 
glia 4 in circa . Questa 'terra vedesi editìcata alle 
radici del monte, che chiamano Mutri , ed è altiesì 
circondata da altri monti , respirandosi un' aria mol- 
to fredda. Sono assicurato, che il detto Mairi si 
covre di nevi prima d'inverno, f cittadini ascendo- 
no al numero di 3-roo , i quali oltre dell’ agricoltu- 
ra , e della pastorizia , esercitano pure rozzamente 
il lanificio . 11 territorio fa buone frutta , oltre del 
frumento , e vino necessario alla popolazione ; e vi 
si trova della caccia nelle proprie stagioni. Nel 1532 
ì suoi abitanti furono tassati per fuochi 135 , nel 

Psr i9‘ , nel i<^6t per 130, nel I5y«; per 301, 
nel 1Ó48 per 311; e nel i66y per 472. 

Nel 1448 si possedea da Gio: de Sanf ramando 
conte di Cerreto , essendone stato investito da /Al- 
fonso 0 Nel 1467 il Re Ferrante la vendè a Garzìn 
4 e Vera, col parto de retrovendendo (1). Nel 14“» 
la vendè a B'tista de Clavellis per ducati I20") (2j. 
Nel 143^ esso Batista la permutò con Alvignano , 
ch'era del conte di Fondi Onorato GiUiano Nel 

Tomo IV0 

(1) Qnint. 4 fot. fo8, 

(Q) Quint. 7. fot. IQ4. 

(3) Quint, 7. fol, 976, 
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1508 "Ploramonte Gaetano }a vendè a Vespasiano Ca~ 
ionna conte di FonJi (}), Nel ic 30 Prospero Colon- 
na duca di Ffa/etto la vendè a Raìnaldo Carrafa 
detto Carrafelio per ducati 4'’oo (»). Nel 1540 com* 
prò le seconde c tuse (3) . N ?1 15^2 Rainaldo Car- 
rafa la vendè per ducati 9500 (4) a GioiVìnrenzo del 
Ittfoy il quale n?l Ii68 la vendè poi a Sorrel/o Ori- 
glia per ducati iicxo {5) f Nel 1584 il detto Sur- 
rello la permutò con Ferrante Monsolino » il quale 
gli donò f aicchio {6), Si possedè poi dal Reggente 
Rerardino Barrioaovo , e vi ehpe il titolo di mar- 
cliese , essendogli stato permutato , avendolo prima 
sopra Cervinara (7). L^odiemp possessore è il mar- 
chese di Lione. 

CySAll. Vedi Lifosatì. 

CÙSCIANO f villaggio in Ahruizo nel ripart!- 
tìiitento di Teramo , e in diocesi di Peone , Égli è 
editìcato in luogo eminente , ove respirasi un'* aria 
sana , e trovasi abitato da circa 030 individui , tutti 
addetti ald agricoltura . Il medesimo è distante da 
Teramo circa miglia 8 , e si possiede dalla famiglia 
Alarcon-ÌAendhXta de’ marchesi di Valle. 

CUSOLhTO, CasoletOy o (?ojó/^ro, terra in Ca- 
labria ulteriore , in diocesi d' Oppido » dalla quale 
città n’è lontana miglia 6 in circa. Questa picciola 
terra « essendosi del tutto rovinata nel di 5 febbrajo 
17S3 dal terremoto , è stata riedificata a poca distan- 
ga dell'antico suo sito in una pianura denominata il 
Qpcciuolo (8)> ove non respirasi un' aria molto sana, 

a ca«> 

(1) Ass. in Quint. 8. ^ol. io6- 

(2) Ass. iu QutnL ^ Jol. tifi» 

(3) Quint. 15. fol. 31D. 

(4) (luint. 60. fcl. 8r, 

(5) Ass. in Quint. 73.^. l?!, . . . 

^6^ Quint, 30. Sol. « 22. _ , ' 

(7) Qu'n’t, 3'3. l l 132. Ass, . 

(8, Vedi 1! eav. p. Grò: yiv(XMiQ, Sfor. tremuoti 
(fi Caìftbria, t. |. fag. 198, 
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a cagione delle cattive esalazioni «fi alcuni laghetti, 
che tiene ne’ soni contorni. Si vuole, che il suolo, 
ov’ ella vedesi edificata fosse stato un teu po seno 
di mare , siccome fu specialmente avvisato dagli ac- 
cademici di Napoli di scienze , e belle lettere, allor* 

, cliè visitarono la Calabria , in occasione del sud- 
detto terremoto (i). 11 territorio dà agli abitami al 
numero di 3CX3 in circa tutte, le derrate di prima 
necessità . Appena è nominata dal Barrio , dai Ma- 
rafioti , dal f iort . La tassa della di lei popolazione 
del 1532 fu di fuochi 44, del 1545 di 49, del 151^1 
di go, del 1^95 di 91 ,del 1Ò4Ó di rolV , e del ibbg 
di pi • 

Nel I4!7 il Re Ferrante la donò al mag. Va- 
Irritino Claver per ribellione di Petrucci , o Mahrii 
di Calabria (^2) f e nel 1474 gli concedè la facoltà di 
poter portare le ncque del fiume Bardana vicino al 
casale demaniale di Gemano per uso di molino (3). 
Nel 15Ò7 Paolo Spinelli e Cornelia Claver ^ ven- 
derono a Giovanni Buffo . (4) . Nel 1 57:; Fabrizio 
Buffo la vendè per ducati 1 5000 a Gio: JiJtisra Ser- 
Sale (5). In oggi si appartiene alla casa Pranzo y con 
titolo di principato . 

CUTI , casale di Begio demanio della città di 
Cosenza in Calabria citeriore , distante da detta città 
tiiigiia 7 in circa , situato in luogo alpestre ma di 
bui^n' aria ..1 suoi abitatori ascendono a circa 1075- 
Vtdi Cosenza. 

CUI iGNANO , villaggio in terra di havoroy in 
diocesi di No/«, distante da Napoli miglia 14. E' 

' N 2 . si- 

\ 

(l) Vedi l* Istoria del terremoto di Me s zitta , pag. 

(a) Qnifit. 30. fol. 167. 

Qbittf. yj. fol. 165W 

{4, Quittt. 67 fai. Itll. 

(5) Azi. ili Quitti, bp. fol. 109. 


Digitized by Googic 



è situito in una perfetta pianura lontano dai monti 
,di Rocca- Kaino/q circa un miglio. Il territorio con- 
liina con quelli del castello di Cicc(arfo,e della terra 
di Campasano . Questo territorio vedesi ben coltiva- 
to da' quei naturali, che ascendotto al numero di 
145 . La sua parocchia i sotto il titolo della Concai 
zivae . i»i possiede dal duca di Mqrigliano , 

CU rO^ ELLA . Vedi r«tiriv//a . 

CUXRQ , o Cutri , terra in Calabria uluriore , 
in diocesi di Santaseverina , dalla quale città è di- 
stante miglia 12, ed 8 da estrone. Vedesi edificata 
in luogo mo'.to eminente , per (ui iit tempo d' inver- 
po si soffre un freddo assai sensibile , specialipente 
quando spirano i venti settentrionali. V Alberti (1) 
parlando di questo paese scrive: Cutro, così Jal vol^ 

. go noni-nato in vece di Clutrone , cioè freddo , per 
esser posto sopra un alto monte, che di continuo è 
. corpbattuto dai venti , cascandoci assai pioggia , onde 
fiesce il luona freddo et gelato . Altri pero voglio- 
no , che si fosse detto Cairo, abbreviato da Cotror 
ae, come abitazione fondata dagli antichi Cotroniati, 
essendo in luogo , che necessariamente dee transitarsi 
dalia parte meridionale per andare in quella cit- 
tà (2). Non si ha poi memoria dellq sua fondazio- 
ne. 

Il suo territorio è ferace nel dare ogni sorta di 
vettovaglie , e vi sono ottimi pascoli . Il Barrio (3) 
scrive ; eqt et Cutrum castrum cum linis non vulgà- 
ribut , et agro pascuo , qc tritici , et aliarum frugum 
feraci. Hic opera figliaa fiunt. Il Mazzella (4) dis- 
?e lo stesso ; Catto > ^he abbonda di nobili lini . 


fi) Nella Descriz. eP Ita!, fol. IQI. a t. 

Gin; Batista Noi amolise //A. i. c. lO. a 
(3! Pe antiq. et sit. Calabr. col. 273. F. in pdecU 
^4) Nella Pescrìxf del Rsga- pag- i ': 
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iffel 1532 ì *uói abitanti furòriò tassati per .fuo- 
chi 315, nel 1545 per 628 , nel i^ói per <538 , nel 
>695 P^*" Sfesso fuihiero , e 

nel 1(^69 per 395* In, oggi ascendono al nuinero di 
1832. Vi è una collegiata di 20 canonici* 

Nel 1370 formava parte dello Stato di Gjo: / 4 /r- 
i/rea Caraffa conte di Santaseverina , in Oggi pelò si 
possiede dalla famiglia Filotnarini de’ principi della 
"Rocca * . 

GUTRÙFIANO . Vedi CotruJjarfo, 
CUTUFELLA , casale della Città di Btlcatiro 
in Calabria ulteriore E’ situato in un aprico colle in 
mezzo di una pianura , distante dal mare 5 miglia , 
e QO da Catanzaro. Nel suo territorio si fanno i mi- 
gliori grani , e gli abitatori ai rtuifterp di eco in cir- 
ca son tutti addetti alla coltura delle caitipagne * 
Vedi Belcastro i ove parlai del territorio in genera- 
le , e delle sue produzioni . 

CUZZOLI t casale della Regia città di Capua. Nel 
privilegio del Pontefice Alessahdfo IH si fa menzio- 
ne della chiesa di S. "Erasmo àc Qazoli , che certa- 
mente era il casale di Gazali j indi corrottamente 
detto Cuzzoli * In oggi è quasi del tutto distrutto * 
Gli abitatori risiedono in una tenuta del monistero 
di donne monache di Maria di Capua , chiamata 
la Stérza de/C Abadtssa , che un tempo si apparte^ 
oca alla famiglia Caprio , e similmente ih un' altra 
masseria dei Lanza patrizj capuani ^ la quale è chia'‘ 
mata la Mstsseria delie rfttla. ■ > 


3 da- 
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D AFINA ' , 0 Difffìnàj casale della città di Tropea 
in Calabria ulteriore yS propriamente nella sua 
diocesi superiore, abitato da circa 500 anime. Vedi 
Tropea y dalla ouale città è lontano- 3 miglia , situato 
in un colle di ruon' aria . 

DAFlNA', o Daffinìi f vì\\nog\o in Calabria ul- 
teriore in diocesi di Mileto , distante da Catanzaro 
miglia 5 in circa . La sua sitiuzione è in luogo 
montuoso , ma il tertitorio è atto alla semina , ed . \ 
alla piantaggione degli ulivi, e de* gelsi . Gli abi- 
tanti ascendono a circa 200 , ed è di pertinenza alla 
famiglia Moncadj y de’ principi di Calvaruso . 

OAFINACKLLO, casale della Regia città di 
Tropea y e propriamente nella sua diocesi superiore, 
in Calabria ult-riore y abitato da circa loo individui. 

Vedi Tropea , dalla quale 'è distante 3 miglia, situa- 
to in collina di buon' aria . 

. DAPREl?SA . Vedi Depressa. 

DARASI. Vedi Arasi. 

DASA , casale cjdla terra di Arena -"m Calabria 
ulteriore . Nel suo territorio si fa ottimo vino, e 
similmente olio , come di già avvisai nell’ articolo 
Arena. Egli gode buon' aria , i suoi abitan*i ascen- 
dono al numero di circa 1:50 addetti all' agricoltu- 
ra , ed hanno qualche industria de’ bachi da seta • 

La sua distanza da Catanzaro è presso a miglia 50* 

Vedi Arena , 

DAVOLI , terra in Calabria ulteriore y in dio- 
cesi di vSyjirV/acr , distante aa Catanzaro miglia 24,6 
3 in circa dai nraie . Ella vedisi edificata in una 
sii unzione non molto felice , poiché cinta da ognin- 
torno da momi , che vi fanno respirare un’ aria mol- 
to grossa , La sua popolazione nel 1530 fu tassata 
pei, fot/chi iC4,rel 1545 per i&o,nel i§<St per 197, 
nel 1595 per 236, nel 1^45 , per lo stesso numero; 

e nel 
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« nel lóSg per 151. In. oggi ascendono i suoi abi- 
tanti a circa 3000 , ed oltre dell’ agricoltura , alla 
quale sono essi tutti applic.iti , fan pure qualche com- 
mercio di seta . Le soprabbondanti derrate vendo- 
no in altri luoghi della provincia , per riportarne i 
prodotti , de* quali son privi é Ne’ luoghi macchiosì 
evvi della caccia di quadrupedi , e di volatili . A 
questa terra nel 1783 fu recato qualche danno dal 
terremoto « 11 suo possessore è il principe di Sa- 
tri a/io , 

D E 

DF.COLLATtJtlA , casale di ìAotta Santalucia ^ 
in Calabria citeriore 4 ' 

OfcLlCETO , terra Regia in provincia di Ca* 
pitanatai'in diocesi di Bovr/K> , distante da essa cittì 
miglia 3 in circa dalla parte di mezzogiorno , e q 
da Atcàli tra mezzogiorno e levante * Questa terra 
è detta talvolta corrottamente anche lliteto . Nelle 
carte Angioine è chiamata Delcitum, e nelle Arago- 
nesi Dellìcito . Nella sitbazione del 1648 Delleciio « 
e nell’altra del i66g De/«ro , e nelle precedenti De~ 
lecito <■ £1^ ha qualche antichità, ma io dòn ho ve- 
runo monumento per assegnare presso a poco l'epo- 
ca della sua fondazione . Vedesl intanto editica- 
ta in una' collina quasi in tfiezzo a due valli, ove 
respirasi un’ aria sana ^ e sono assai buone le acque 
potabili . Nella parte pià alta di detto colle vi si 
vede un castello, che ha per tre lati un sassoso perf- 
dio di accesso difficilissimo , è che la domina ciap- 
pertutto* 

Il suo territorio dà il bisognevole agli abitanti, 
e traile sue produzioni son quelle del vino , c deli’ 
olio • Tiene due boschi ne^ suoi confini , urto detto 
il Macthione tra ponente e mezzogiorno , dell’ esten- 
sione di carra 9 ,* e versore quattro , e 1' altro ap- 
pellato Tremoleto t Ve n'* è un terzo dentro il suo 

N 4 ter- 
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rirorio chiamato Vaile in Vincoli , o Valle Imòria* 
ooli y tra mezzogiorno e levante di circa undici car* 
ra , in fine del quale sta situata la casa de’ PP. Mis- 
sionarj della Congregazione fondata da monsignor 
Alfonso di Llguoro , vescovo di gran fama , detta del 
SS. Redentore, d’Stante dall’abitato circa un miglio, 
di pessima^ strada nell' inverno . In oggi il numero 
de’ cittadini ascende a quello di 3800 in circa , ad- 
detti per la maggior parte all’ agricoltura , ed alla 
pastorizia, facendo qualche industria di animali vac- 
cini, e pecorini ;ed hanno a cuore anche quella del- 
le api , il cui prodotto abbondante in qualche anno, 
non è degl'inferiori dd Regno . Smaltiscono i loro 
soprabbondanti prodotti in altri paesi della provin- 
cia , donde ne riportano poi ciò , che lor manca , 
Nel 1532 fu tassata quella popolazione per fuochi 
131 , ne! 1545 per 326, nel 15^1 per 386, nel 1595 
per 4S 2 ,, nel 1648 p* cpS , e nel 1669 per Q56 . 

Vi è un ospedale per i pellegrini , ^ alcuni* 
monti di maritaggi , alcuni de’ quali appartengono 
però a famiglie particolari. 

Sotto Carlo l di Angiò ritrovo , che alla famiglia 
de Caprosia le furono donate le teueMontùilaris, et 
Dfliteli in Capitanata (t'« Albeuse de Caprotia ^ 
trova di essergli stato anche donato la terra di De^ 
liceto (2). Indi fu corteeduta a Berardo di Sangior» 
gto (3). Ilari a de Sus contessa di Sontangelo, madre 
e balia di N'ccolò de Jamville conte di Santatigelo 
ebbe litigio col detto Berardo di Sangiorgio padrone 
di detta terra (4Ì . (dentile di Sangiorgio , che dicesi 
Vominus Baronie Deliceti ne fu spogliato , e fece»! 

una 

(1) Regest. 1293. B. fol. 45. a t. ' 

(Q) Regest. IQ74. C. fol. 186. 

(3) Regest. 1283. B. fol, 9. 

(4) Regest. 1319, U. lol. 196. a t. 
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Oftft ransa clamorosa per lo riacquisto (i) • 'Bttitdét* 
lo Azaroli Teb^e in concessione, i'sieme con Ca- 
st eiiua io, e la me'tà <fi Monte- Ilare L'ebbe pu* 
re in feudo la famiglia dì Sangro (3) . 

Nel 14(^3 il Ke Ferrante 1 dono ad Pie- 

cohmini J' Aragona , duca di Amalfi suo i&vorito il 
contado di Celano irt Abruzzo , e Celle , c De» 
Uerfo in Capitanata (4). Nel 15OJ il Gran^Capitand 
Consalvò d.i Cordona , confermò ift nome del Pe 
Caltolito urrà tale investitura ad Alfonso Piccolomi* 
ni (1^) , e non Vi è Velicetó* Ma nel 1496 si posse^ 
dea da G/c: Batista Piccolomìni secondogenito di essa 
Antonio, che tuttavia avea nel 1512(0). Nel 1587 filf 
apprezzata per ordine del S. ó , e poiché rendei 
annoi ducati * 4-.9 i alla /agione del 4 per looy 
l'apprezzo fu di ducati 51267- i » ii (f). 

Si acquistò finalmente dalla famiglia Mifobalii f 
e per morte senza etnìe in gtado di Cesate Pasqua^ 
le Mitahalli principe di Castellantta , si devolvè al 
Regio Fisco a' 4 febbr:. jo del i70ìo . 

Kbbero il dritto queJK di Dfliceto' di pascere iii 
Santagata di Catpttartata (6). Ritrovo memoria che 
r università di Ascoli Cercò sepat arsi dal territoriò 
di Delictur, e di Ponteatbaneio (9) . 

IIKMANIO è ano de' 7 ferzieri di Titano in 
Terra di "Lavorò* Vedi Tiano, 

CENAMI villaggio un tempo della dbrra' di S&- 

retof 

fr) Regesf. 1381. fai. 40. 

(Q) Regest. 1400. A. fol 35. 

( 3 ) Mavz. 74 . Cast. I. 1455 . 

(4. Quint. Q fai. ri3. Vedi Celano* 

(5) (fuint. 5. fai, 5, 

(6) Quint. 1 1. fot. 44. r. 

f7) Qìiint. Refut. 0. fot. 23. 

(8) Regest. 1308. D. fol. 186. « t* 

(9) Regest. Ì304. D. fot, 98^ 
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ttto , iti oggi distrutta , in Calaérta ulteriore \fi 
cesi di Mi/eto . 

DENTALO fiuiliicello in Abruito cilerioret Ve* 
di il Volume Separalo . 

DENTECANEj o meglio , casale del* 

la "Pìetradefusì in provìncia di Vriticipato alteriotet 
Nelle carte Angioine è chiamato , e non 

già Dentfcanum (i) e cosi anche nella carta-, che con- 
tiene la confina zioné della diocesi Beneventana da me 
altrove citata è detto Castrum Venticani (a)j Quin* 
di ho creduto sempre un errore' di quelli , i quali 
appigliandosi alla denominazione dei volgo scritto lo 
avessero in latino col D , senza consultare neppure 
taluni de^ nostri storici , che anche in Italiano lo 
scrissero bene colla lettera V . E inflitti Scipio- 
ne Bella Bona (3) scrive così : Non distante da To- 
roniano nel luoco hor detto V enticano , e per corrotta 
fa\/ella Dentecano , si ‘stima che sia stata la Città di 
Sannid t dalla quale pigliò la denominazione tutta la 
"■ Provincia , t habitatori di quella chiamati Sanniti , é 
la lor origine ne trassero gli Lucani . Son troppo no- 
te le prodezze^ e glorie di queste genti • Distrutta la 
Città , fu nel suo suojo edificato Un Castello in quel- 
la parte apunto , al parer aC alcuni , dove vinti trionfi 
ricevuti da suoi habitatori vi erano stati cantati , e 
dal numero del canto de quelli , Vinticano abiamato , 
hor destrutto ^ vi è solo una chiesa in piedi , ed il 
luogo corrottamente chiamafo , Dentecano . 

Non altrimenti si avvisò il P. Francesco di Fran* 
ehi deir oggigiorno estinta compagnia (4): la prind- 

pale 

(1) Regest. 1305. A. fol. 303. a t. 

(q) Io r ho voluto notare sotto la lettera D, per- 
chè in oagi cosi è chiamato dal volgo . 

(3) Ragguagli della Città di Avellino , tib, I. Rag. 
a. pag. 7. 

(4} Nel suo Avellino Illustrato ^ p. ifiS» 
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j>ale Cìitì, della Sannìa , che alla provincia latta diè 
il nome , e ditesi ivi situata , ove oggi appena son 
poche ahi fazioni col nome di Dentei ano corrotto dal 
nome Venti cane con cui i Sanniti si Gloriavano di 
aver ivi cantato venti trionfi di varie battaglie ^ e cosi 
anche é chiamato dal klaitrallo , daii' Ab. Angiolo 
Maria d^AmatOy ec# Il solo IJ. Michelangelo Lupoli ^ 
in oggi Vescovo di Montepelcso (i), latinizzando i! . 
nome di tal paese, lo scrisse Dentecanum , assegnano 
do la ragione , eh* essendo surto ne’ tempi bassi bw 
sognava usarlo in latino .come usato rìnviensi presso 
gli Scrittori degli stessi tempi (i) rispondendo al P. 
Ambr asini di S, Pietro a Cesarono , che gl Telo criti* 
cò . Ma egli avrebbe devoto rinvenire appunto qual» 
che xrittore de’ bassi tempi , che così detto 1’ aves- 
sCf il che non fece affatto, e qualora fosSegli riusci* 
to di ritrovare, sempre le cane avrebbero attestato 
il contrario j poiché in esse trovasi sctiuo P'enti* 
eanum • 

' Il suddetto Ambroiinì affettando poi latinismo 
avrebbe desiderato, per quanto detbo congetturare dal- 
la lettera -del Lupoli , che si avesse dovuto scrivere 
Dens Canis f ma ciò non se gli porrebbe accordare y 
poiché vai molto bene la ragione , eh’ essendo un pae- 
se surfo Be'* tempi di mezzo , deesi scrivere siccome 
lo ritroviamo appunto nelle carte di quei terrpi . 

1 due sullodati scritrori di Avellmo avrebbero 
volato dare ad intendere di essere stato colà l'an- 
tico Samio . Alcuni per verità credono di esservi 
stata una città di tal nome Samwum , o Samnia, fa- 
ceisdone toenzione Paolo Diacono scrivendo, a ^ua to^ 

ta 


(1) Nel suo Iter Vtnusinum p. 74. 

(2) Vedi V Addenda , che fece esso Lupoli, ovvero 
Risposta alle prsttnzìont del P. Ambrosiui, Nap, 13. m»g- 
gio 1793. 
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k ta provincid (»mmÌHainr (f), e in urt diplònta pòfj 

I tato AaVÌ' U ghelli (a) puf si legge: un4e oritur fiu- 

r Vium V ulturnum locus qaod dicitur Samne , Nel CVò- 

f wVo di S.P'iHctmo aVóittirnà si ha: in loco Sommai 

in fnibus Benevenfanis * in altro diploma (^) si leg- 
- ge poi : in jontibus Samniai ^ loco ubi dicitur uà 

Cerrum . Questo fa vedere essere incerto il luogo di 
. tal città y se mai è vero di estervi stata, deri- 
vando alcuni da tuttaltro II nome <H Sannio * o de^ 

' Sanniti « 


Maria Santoli.( 4 ) pretende che il noltid 
; di Dehiecane l’avesse surto dal Console Ventato scri- 

vendo! vicunt vulgo oppellatur Dintecano f orsan à 
, Dentato Console , cuius in loco ilio , cantata fuit v/- 

ctoria : ma da me stimasi un indovinello solito far- 
si da coloro , che far vogliono da eruditi» La tradi- 
zione per ultimo , eh’ evvi tra quei naturali , che il 
Ipr paese per essere stato governato da venti vec- , 
chioni, appellato si fosse Venticane , ai pari delle al- 
tre suddivisale opinioni^ sembra pure tutta fantastica» 
Noi non abbìanlb niente di certo per assicurare 
intorno alla sua fondazione, e perchè sórgendo ne* 
mezzi tempi , dato gH avessero il nome di Ventiea- 
*4 contorni spesso si scavano ruderi di 

anttche fabbriche , monete ^ ed iscrizioni , indicando 
appunto essere stato un luogo di rispettabile antichi- 
tà . Il Sigi t). Dionigi Pascucci mi ha somministrà- 
- te le seguenti tre iscrizioni ritrovate nel suo terri- 

I ‘ . torio » portandone anche altro il Gruttro i 


tx 

(l) Lib. Xì. càp. 9. 

g ) Tom, 8. col. 35. 

) Murator. S. R. I. t. l. pirt. i. p. 4(1 r. 

(4) De Mephetis , et vali ibus Annanti p, 691 
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CASINEIA F • 

SECVNDA QVE 
VIX. AN XXV 
CASFN PVDES 
CONIVGI FEC, 

Lo stesso signor Pascucci mi assicara di avere 
scavato in uno de' suoi fondi un cammino tutto di 
creta , il quale dovea condurre dalla montagna della 
Serra per lo corso di circa due miglia l’ acqua in 
Vénticane . Sul Calore , che gli fe confine , si vedono 
gli avanzi di un ponte . 

V Nella venuta di Lautreck fu del tutto distrutto , 
pccetp la 9ola B^dia di S. Maria j come si dice , p 

quan* 
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quando incominciò a risorgere {orse In 1oo|^ iivtt» 
so dall' antico , fu pure da taluni chiamato Campana- 
riello dall’ antica ^torre fampanaria ^ ch'eravi rima- 
sta , e come tuttavia appellasi da qualcheduno, e Den- 
lecano , ov’ è la taverna , e pagavasi un tempo il 
dritto del pasco . il medesimo vedesi in oggi edi 6 * 
cato vicino la Regia strada di Puglia in una amena 
pollina , ove godesi btion* aria , e trovasi distante da 
Montefuscolo miglia 3 , da Benevento é ) p da Napo- 
li 39' 

11 suo territorio confina con quello di Pietradt- 
fusì , col fiume Calore^ che ló divide da quello di 
Mirabella , e confina ancora col territorio della Tor- 
re delle Nocelle , per cui mi si dice di aver soste- 
nuti clamorosi litigj per la confìnazione suddetta , 
ora colla sua università , ed ora col di lei possesso- 
re Principe di Montemiletto , 

E’ fertile il suo terreno in grano, in vino , e in 
altri generi, i quali soprabbondando al bisogno della 
popolazione, vendono ad altri della provincia. Gli 
abitanti sono dediti alla fatica, ed alla negoziazio- 
ne , ma di temperamento assai rissoso . 

li P. M. ^ Amato Mastrullo (i) è d'avviso che 
Petricone Caracciolo possedendo la terra di Sicignano 
in Principato citeriore , e issn già in Basilicata co- 
me dice per isbagiio, nel cui territorio il monistero 
di Montevergine vi possedea il feudo del Galdo , il 
detto Caracciolo fece una permea col medesimo dan- 
dogli il casale di Venticane per lo suddetto feudo del 
Galdo nel 1300 (u) , che per quei tempi era qu;:si 
distrutto, e gli cede ancora il ius del pasco. Perve- 
riiuto intanto detto casale ad esso monistero l' Ab. 
Guglielmo IV lo riedificò , e fecgvi la chiesa di S» 

Ma- 

(r) Relazione della Madonna di Montevergine , pag- 
J9Q. seg. ovvero Montevergine Sacro. 
i 7 / Cita il Reg. 1381. M. fol. S{. 
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Maria, che fu poi sotto nome (ji Abbadia, e l’Aba- 
te , che eleggeasi da quei monaci esercitava la giu- 
xisdÌ2Ìone civile, e spirituale in quei pochi naturali, 
che vi erano. 

Dal detto anno che fu edificato il moni- 

stero di S. Kfarh di Venticane al 1378 non trovasi 
nrenioria di essi Abati , ma poi fu dall* Ab. 

10 (t Apice , creato da Urtano VI rassegnato all’ Ar- 
civescovo di Benevento, lo ho memoria che Ma- 
ria dt Venticane fu grancia di S. Sofia di Beneven- 
to (i) . Da altra memoria che possedè ancora molti 
beni (7), ed in oggi è stata dichiarata Regia. 

Nella venuta di hautrech^ come fu tutto distrutto 

11 detto paese eccetto la chiesa e parte del monistero, ‘ 
furono applicate l'entrate della medesima alla Biblio- 
teca Vaticana, affittandosi per annui ducati 7CO, a* 
tempi di esso Abate Amato Mestruilo , il quale fiori 
nello scorso secolo. 

Nel territorio di Venticane vi fu un casale de- 
nominato di Venticle posseduto da Americo de Sus 
nel 1308 (3). 

DEPRESSA, Dapressa , e Dupressa , terra in 
provincia di Terra di Otranto, in diocesi di Castro, 
distante òvl Lecce miglia 30 in circa, e 6 àzCastro, 
Ella è situata in luogo piano . 11 territorio è atto 
alia semina , ed alla piantagione delle viti , e degli 
ulivi . Nella situazione del 1532 fu tassata per fuo- 
chi 4, del 1545 per io, del 1561 per 17, del 1595 
per s5 , del 1648 per 41, e del 1669 
oggi gli abitanti ascendono al numero di 190 , ad- 
detti all'agricoltura. La medesima ti appartiene itt 
feudo alla famiglia Galloni, 

P l 

(1) Vedi il tom. 9. pag, 963, 

(2) Cit. Rig: 1^09. foì. 324. 

(3) Cit. Reg. 
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DIACONO, casale àiGìffoni in Principato titt» 
riore m Vedi iiiffoni . 

DIAMANTK. terra xnCol^brìa fiteriore, in dio- 
iCesi di Sanmarfo y distante d^ Cosemo miglia 54. 
E' situata in una penìsola in luogo piano > aprico , e 
xleliaioso , che viene quasi la sua estremità dal ma* 
rt, 11 di lei territorio ponfìna da levante con ììtlvt- 
dere y da tramontana con Cirellay e dalla parte su- 
|)eriore con quelli di Buonvicino . Vi passa un liume. 
che nasce appunto in una montagna dì essa terra di 
Jinonvicino y che chiamano Serapollo , sei miglia di* 
stante dal lìiamante , 11 detto territorio ò molto ri- 
stretto^ Vi è nn pipciol (roseo del principe di 'Bel- 
vedere alla distanza di circa un miglio .dall' abitato . 
|.e produzióni consistono in olio , poco vino, di ot- 
tima qualità , che in Napoli si ha in niolro pregio , 
je vi sono molti celsi per l'industria, che hanno quei 
parurali di nutricare i bachi da seta , Gii agrumi vi 
allignano ancor bene. 11 mare dà agli abitanti quan- 
tità di alici ; ma il tìume per la sut rapidità non 
produce pesce di sorta alcuna . Non essendovi bo- 
schi, non vi è caccin di quadrupedi» eccetto di quel- 
la di pochi volatili. 

Gli abitanti ascendono al numero di 1400 in 
circa. Nel i($4S furono tassati per fuochi 50 , e nei 
x 66 g per < 5 y . Le famiglie , che vi abitano son qua- 
si tuttp forestiere . 

Si possiede dalla famiglia Carafa de' Principi 
(li Belvedere . 

DIAMANTE fìume. Vedi jl Volume separato y ^ 

DIANO, città in Principato citeriore y\a diocesi 
fapaccioy distante da Salerno miglia 48 in cir- 
ca (1). Costantino Gatta nelle sue Afemnne topografi- 

ché 

In tutte le situazioni del Regno ^ sempre chia- 
ma» 
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tke (j.Mla Lucania parlò di questa città , e della sua 
Valli, prevenendo \' Anioni ni -, per cui se ne lagnò 
^Icemente nella sua opera (r) , ed appena furmò 
poi un discórso sulla Valle suddetta, indicanuo di 
passaggio, e brevemente tutti quei paesi ,che le sono 
all' intorno. A me cade qui in acc ncio dir quoiciie 
'cosa di questo Vallo , con qudu distinzione , che 
amendue gli’ accennati scrittori non fecero , il primo 
perchè autore 'di poca leva , T altro non ostante di 
più critica , a bea intendere le cose di geografia an- 
tica per illustrar la Regione Lucana, non fu sempre 
eguale nelle sue ricerche, onde' rimaner contento il 
leggitore in tutta la sua estensione. 

U Vallo di Diano è Certamente un luogo nella 
detta provincia, quanto delizioso, e vago, altret- 
tanto ferace di pro^zìoni. Dopo salite le montagne 
della Ferrosa , e traversando per lo ponte di Cam- 
pestràno la catena de* monti della Folla , s incontra 
quel Vallo, distante da Napoli miglia 66 • Da’ detti 
monti della Polla egli si estende da occidente ad 
oriente sino a quelli di Casalnuovo , e vedesi circon- 
dato dalle altre montagne di Diano , Sanoiatomo , 
Paduta , Atena , e Sala ; formando una pianura del- 
la lunghezza di miglia ' 30 , e 3 in circa di larghezza. 
Dalla detta parte di oriente vi entra i\Tanaoro,dM 
chiamano il fiume Negro , da sotto la terra di Ca- 
cai nuovo, il qanle facendo un corso tortuoso per quel- 
la pianura , viene finalmente impedito il suddet- 
to suo corso dalle lunatagne , che sono all’occidente 
di esso Vallo, Queste acque tutte riunite si aveano 
aperto un cammino sotterraneo per alcuni forami del 
monte della Polla, chiamati Crive da quei naturali ; 
uscendo poi a distanza di due miglia da una g|Ot- 

lomo IV, O ta 

. • • 
mata Terra. T Gatta, 1 ’ , e qualche alt'j s;tir- 
tote, la decorarono rol titolo di Ciuà. 

(X) Lfteattia , fari, 3. dite, H. fag. 51^; , 
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tA (0 del monte della Pfrtosa , formando il fium# 
di Aulftta , con istraordinario rumore . Questo feno- 
meno è' menzionato da riinio {<ì) , ma evvi errore 
nel suo testo , leggendosi , che il fiume dopo T im- 
mensione , ne usciva lungi acrxiO passi . Le Crive 
non capaci però di ricei'ere tutte le acque del dette^ 
fiume , di altri ruscedi , . che vi sono nel detto pia- 
no , e più quando si accrescevano dalle pioggie , ca- 
gionavano spessi allagamenti , con occupare l’esten- 
sione di icx,co moggi di territorio , e talvolta per 
lo corso di otto mesi deh’ anno. Siffatti allagamenti 
e ristagni , produceano gravissimi danni a’ seminati , 
e faceano respirare un’ aria niente sana agli abitanti 
delle terre di Diano , Atena , Polla , Santarsenìo , 
Sanrufo y Sangtacomo , Sassona ^ Buonahitacolo , ìdon- 
tesano , PaJula , Sala , che montano al numero di 
circa- .^ocoo , e specialmente a quelli di Diano, Pol- 
la , ed Atena , lasciando terreni nell' estate tutti pa- 
dulosi , 

Si vuole , che nell* antichità si fosse tentato 
1’ asciugamento del Fallo di Diano , che chiamavano 
Campo Attnate, Nella fine dello scorso secolo, e nel 
principio del cadente, si tentò pure una tal’ opera, 
e sempre invano , non ostante , che adoperati si fos- 
sero valenti architetti, per ritrovare i mezzi, onde 
la detta pianura liberata si fosse da detti allagamenti, 
c ristagni di acque . Ella era però serbata al nostro 
provvidentissimo Sovrano pERDlNANDO IV di 
condurla a fine peij sollievo d* quelle popolazioni , 
avendone dato 1* incarico all’ ingegnere Carlo Polito, 
che vi è felicemente riuscito in un’opera molto glo- 
riosa ed dtjl^ ) e per tanto tempo invano deside^ 
rata , 

Tutto 

(l) Questa grotta secondo le misure , che si pre- 
sero da Leandro Alberti , ha di altezza pai. 5'3. I « d} 
largezza 30. 

(9; l^liniq Hift. natur, hb. 9< r«/’t 
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Tutto l’operato dal detto architetto, è stato 
con brevità, e chiarezza esposto da! Si®;. Marchese 
D. Niccolo Vivenzio [u \'\n oggi Luogotenente della 
Regia Camera , e a renderne perpetua la memoria 
a’ posteri , compose benanche la seguente iscrizione 
da collocarvisi propriamente nella nuova strada Re- 
gale, che io non, istimo fuor di proposito metterla 
sotto gli occhi de' miei eruditi leggitori : 

FF.RDINANDUS . IV. 

RHX . OrxlMUS . fT . PROVlBENTISSIMUS 
.JIGKOS . A . CLIVO . PIANAE . AD . MONTBM . POLLAI! 

GRAVI . CORNO . CORKUPTOS . ET . INACCKS80S 
FOSSA . PER . MILLIA . PASSUUM . Il 
XKCTAQ . AOVERSOS . PER ..MONTES . ET . SAXA 
INGENTI MOLIMINK . DEPRESSA 
QUA , EXUNDANDlS , XANAGKl 
ET. CIRCUMSUROENTIBUS . lUGIS. PILABENTES . AQUAE 
IN . SUBIECTAM . VALLEM . PROFLUEKHNT 
PALUDlflUS . EXSICCATIS . FERACISSIMOS . REHniniT 
''iNCOLlSQUK . REOIONUM . ABKIS . SALUBKITATEM 
RESTITUTT 

curante . NICOLAO . VlVENTIO . K.SCl . ADVOCATO 
MAGISTKO . ET . MAGHI NATORK . CSHOLO . POLLI» 

• AN . MOCCXCVl 

Premesse tali notizie , conviene di soggiugnere 
qualche cosa particolarmente di essa città . Llla è 
in buona situazione molto munita dalla natura , e 
dall’. me; quindi è rinomata per l’assedio postovi 
da Felerigo j4ra^ona , contro il principe di Saler- 
no , Antonio Sanseverino , che tanto in detta città , 
che nel di lei castello crasi fortificato , e non la po- 
tè pigliare altrimenti , che a patti , come rilevasi 
dalle capitolazioni al numero di col Datum in 
nostris felitiius eastris cantra Diunum die Xyjl, 

O 2 de- 

(i) La sua Rslaziont fu stampata in 4. 
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dtcembrlt MCCCCXCVUf da me (nervate , per cgi 
^ecsi correggere il b;rrone Antonini y che vuole 1 as» 
aedio degli Aragonesi nel principio d?l secolo >^V 1 » 
Della sua antichità, e su quali rovine, fosse sarta, 
ne parlò molto il suddivisalo Gatta % 3 cui rimando 
il leggitore . 1,’ aria non più mal sana e gua^Sta vi si 
respira , come un tempo , per ragion dell asciuga- 
ipento già fatto , ed è fertile il suo territorio nd 
dare ogni sorta di produzione. Gli abitanti in oggi 
ascendono al numero di 4300 . Essi esercitano non 
infelicemente 1’ agricoltura , ed anche la pastorìzia . 
Hanno del commercio con altri paesi della provincia, 
pve vendono il sopravanzo dellé loro derrate . Nella 
numerazione del >532 , la tassa de’ fuochi ia di 
1223, del 1545 di 1241, del di MS® > 

*595s ® ignota, del 1648 di 150» e del 1009 

di 128 , sempre con Sanrufo , e casali . 

Qqesta città col suo Stato , fu posseduta dalla 
famiglia Sanseverino • Tontniaa» Sanseverino essendo- 
ne stato spogliato da l,adislaQì la riebbe il di 9 
gennijo del 1417 ( 0 , Ad intercessione di esso Tom- 
maso ottenne la sua università il privil^io della 
Tifra die Assifmptioais lì. M- f a atto giorni (2), 

Passò al principe di Jùéoli , e poi alla famiglia Ca- 
racciolo , Nel 1Ò06 Giq' batista Caracciolo marchese 
di Hrienaa vendè la città libere a Giovanni Villano 
marchese della Polla col feudo di Petroae , con o- 
gnaltro dritto, e scafa- di Sastano (3). Nel 1609 U 
riiiuiò esso Giovanni a Qio: Villano .svio nipote tìglio 
del primogenito colli suoi casali (4l;coel ids'', esso 
Giovanni oessipnariq la ritiutò a '^ranceteo VìlUn» 

suo 


(1) H.egest. 1417. fol. 423. a t. Vedi S.‘-gest. tsof, 
fof. 97. a t. Regesf. 1345. 4. fol- 149. 

(3) Regesf. 1333. 1333. foi. 351. 4 f. 

(3) Qiànt, 33. M IV- 

( 4 ; 4^f. ia Qumt. J- f, • . j. 
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suo ft’atello (i) . Questa famiglia essendo andata in 
patrimonio , fu comprato lo Stato di Diu/io dal Con- 
testabile Colonna principe di Satinino , e da questi 
nel 1651 fu venduto al Reggente Carlo Cala (2). 

Questa terra può vantare qualclie suo naturale 
di distinzione in medicina , e in giurisprudenza • 

DIANO , casale di Martqrano in Calabria cilt* 
riore. Vedi Martorano . 

DIANO, uno de' VII quartieri della Regia cit* 
tà di Scigliano* Vedi Scigliano. 

DlGLlOLA . Vedi Vogliala * 

DlMMlNlTl , villaggio di Catana in Calabria 
ulteriore in diocesi di Reggio , dalla quale città è 
lontano miglia -f in circa. La sita situazione è in 
ana collina , ove respirasi un’ aria sana , e «rovasi 
abitato da aoo individui . Questo villaggio si rovinò 
dal terremoto del 1783, di cui parla il Sarcone (3)1» 

Si possiede dalla famiglia Caraffa de^ principi 
della Roccella» Vedi Catana* 

DIPIGNANO, o Depignanoy casale della Regia 
città di Cosenza in Calabria citeriore , a distanza di 
ihiglia 5 dalia medesima . situato in luogo mon- 
tuoso , ma di buon' aria, ed è abitato da circa <2CX}3 
individui . 11 territorio dà del frumento , del vino f 
e vi allignano i gelsi , facendo gli abitanti industria 
de’ bachi da seta. Vedi Cosenza. 

Hel 1533 fu tassata la sua popolazione per fuo* 
chi 157» nel 1545 per ooSk, nel 1561 per 309 , nel 
* 5 S*& 1 *^ 4 ^ pcf lo stessa numero , e 

•el tóég per 377 < 

diso,, o Disio, tetra irt provincia di Terra 
^Otranto , irt diocesi della città di Castro, dalla 
quale n' è lontana miglia a in circa , e od da Lecce* 

O 3 La 

(I) Quìnt. Refat. f. fot. 183. 

Co) Vedi le mie Memorie degli Scrittori legali , art. 
Cali . 

(3) Storia del tMmtnta di Messina , gag. 4331. 


\ 

\ 

0T4 I) I 

Li sua situazione è in luogo pianò di buon'aria, è 
il territono. oltre del frumento, dà ancora vino, 
olio, bambagia, e frutti di piu sorte. Nel 1532 i 
suoi natura i furono tassati per fuochi 8 , nel 1545 
per 28 , nel 15^1 per 37, nel 1595 per 84, nel 
1^48 per 108; e nel i6sp per 152. Si appartiene 
ailr famiglia Possi. Ritrovo memoria di un tal 
l\ict:olò de Fran.o possessore della ^medesima , e di* 
cesi IJominus casalis Disii in Hidr. (t), e mi dò a 
credere essere stata perciò casale di Castro • Vedi 
Castro . 

DO 

DOGANA-NUOVA uno de’ casali dello stato di 
Serino in f^rincipato ulteriore in diocesi di Salerno • 
Vedi Serino , 

DOGANA-VKCCHIA uno de’ casali , che for- 
mano lo stato di Serino in Principato ulteriore iti 
diocesi di Salerno. Vedi Serino. 

DOGLiOLA , o DigUolas terra in Abruzzo ci~ 
teriore in diocesi di Chieti. La sua situazione è den- 
tro una valle circondata da tre vicine colline , dì 
aria non buona , appena scoprendo un po dell’ v4t/r/a;- 
tico verso oriente , dal quale è lontana miglia 12, 
e '14 diila città del Vasto. Si suo territorio confina 
eoo Ripjlda da oriente, die n' è distante 4 miglia, 
con Palinoli da occidente distante tre miglia , con 
lufiPi da mezzodì, che 1 ’ è distante un miglio , e 
da settentrione con presa distante tre mi- 

glia . Vi pam il fiume Tripno , che ha la sua orì- 
gine da Caoraiotra , e da Vafto^rardi . Vi è un pic- 
cini bosco chiamato il Piano. La caccia di lepri , 
vo'pi , e volatili non è molto abbondante ; e il det- 
to fiume produce barbi , e schiami . 

1 suoi 

(I) Regest, 1308. E, fol. 305. a t. 
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t 9 uoT naturali aseendono a circa 550 tutti ad- 
detti alla sola coltura del territorio, dal quale oltre 
il bisognevole, ricavano grano soprabbondante , da 
venderlo altrove , n\a la massima industria è quella 
della coltivazione del riso , Valendosi delle acque del 
suddetto fiume Trigno , che dista dall’ abitato da cir- 
ca un miglio . , . j- 

Nel 1533 quella popolazione fu numerata per 
fuochi 53, nel 1545 per 64, nel 1561 per fo, nel 
*505 77 * 1648 ,pcr . • j c nel 1009 pec 15 • 

Si dice , che fin dal 1140 n'era padrone il mo- 
«istero di J. Angelo in Cornacchiano per donazione 
di IJgone di Grandinati. L’ebbe poi Gentile Trogi- 

sio {l) . . . ,, . 

Nel idoi Lodovico Bozzati vendè libere d Dioni- 
sio Sanfdice la terra di Dogliola per due. <5ooo (2) , 
il quale nel 1603 la vendè ad Ascanio di Astolfo di 
Celema per ducati »5CO (3). Francesco Astolfo figlio 
del medesimo la vendè ad Jnnico d‘ Avalos mvchese 
di Pescara per ducati 6000 (4). Nel lÓQg il detto 
marchese la vendè a Girolamo del Barone p« duca- 
ti 10000 (5) . In oggi si possiede dalla famiglia 
ìAariì . 

DOMA villaggio nel territòrio di Amatrice in 
Abruzzo ulteriore . Vedi Aviatrice . 

DOMANICO , terra in Calabria citeriore , irt 
diocesi di Cosenza , dalla quale città è distante mi- 
glia 4 in circa j vedesi situata in luogo alpestre, ma 
di buon'' aria . l sud naturali nel 1533 furono tas- 
sati per fuochi 113 > nd 1545 per i3t , nel 1561 
per 143 > nel 1505 p«r i8d, ne! i<^48 per . * . , e 

- r> . nipl 


Co Regest. 130?. C. fol. 65* 
(3) Quint. Q 5 . fol. 31 1. 


ttitf DO 

nel tó 6 g per 104. Irt oggi ascendono a circa 1000* 
Si possiede dalla famiglia MenJosza Alar con , L' irt» 
dflstria de' suddetti naturali è quella dell’ agricoltu» 
ra ; e vi si fa pure quella di allevare i bachi da 
seta . 

DOMICELLA , casa’e della terra di Lauro in 
Terra di Lavoro , distanté da Napoli miglia 15 1 e 
IO dal mare della Torre. E’ situato in luogo alpe- 
stre e montuoso . 11 territorio confina con Qarbona» 
ra, e Casolla, amendue casali della stessa terra di 
Lauro. Le produzioni consistono in ottimo vino, e 
saporose castagne» Il numero degli abitanti ascende 
a quello di 764, parte addetti all’agricoltura , e par- 
te al trasporto di vettovaglie . Vedi Lauro » 

DONNICI-SOPRANI , casale di Regio Demanio 
della città di Cosenza, situato in luogo alpestre di 
buon^aria, c distarne dalla detta città miglia 4 in 
circa . 1 Suoi abitatori ascendono presso al numero 
«li 540 addetti alla cultura della terra » Vedi Coserà 
za. Nella numerazione del 1532 insieme con Don» 
nici-Sotiani , i suoi abitatori furono tassati per fuo- 
chi 151 , nel 1545 per 233, nel 1561 per 232, nel 
*■395 >'24 • In oggi ascende la sua popolazione 

coll’altro detto Sottant al numero di anime 1153 . 

DONNICI-SOTTANI , casale di Regio Demanio 
della città di Cosenza , dalla quale è lontano miglia 
4 in circa , situato in luogo alpestre , e montuoso , 
ed abitato da Ò13 anime . Vedi Cosenza. Nel 1638 
si rovinò per ragion del terremoto , come avvisano 
gli scrittori Calabresi, tra’ quali anche ì"* Amato (i). 

DORIA , ovvero Oria, terra in Calabria cito- 
riore in diocesi di Cassano , quattro miglia distante 
dalla città verso il mare. E’ situata nella porta del 
famoso feudo di Gaddella , in una pianura circonda-, 
ta da acque stagnanti , e per conseguenza T aria è 

mol- 

(1) Amato f Memorie di Catanzaro lib, 4. f. ài 5. 
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fftoito mal sana < £l!a è una terra di fresca fondazio* 
ne faua dalla Marchesa Oria * 

La sua popolazione è dì circa anime 400 , che 
Aon hanno altra applicazióne > che quella deU' agri- 
coltura . 

DRAGONARA , o Bragonatla , ella era una 
picciola città vescovile in provincia di Capitanata f 
suffraganea di Benevento (i) ^ Leone Ustieme (Q) av- 
visa , che Hoiano , o Basilio Bugiano , o Bugiano « 
siccome lo chiama il Pugliese (3) Catapanus Graeci 
Jmperatoris editkò verso il ini8 , o 1005 secondo» 
altri , Troia nella Dan/ùa , indi ne’ Frentani Drag<r‘ 
nara , teremuola , Civitatef ed altri luoghi , et tJl 
cifcumpositis tetris habitatores eonvocans , Ferdinait- 
do Ughelli scrive: Dragonaria esigua terrae Laborii 
civi/as fuit episeopali tamen dignitate Celebris a Co* 
tazana Apuli^ie Praeside a-dijìcata circa annum Do“ 
min. 1005 (4). 11 primo tuo Vescovo, di cui trova- 
sene memoria, fiorì verso' ii 1061, Ella fu poi man- 
data in rovina dall' esercito ài Innocenzo IV (g), co- 
me anche Fiorentino , città pur vescovile edificata 
verso il 1015 secondo il sttddi vi sato Ughelli (d) , e la 
città di Flagrile, o Fragelley e la sua chiesa in rn- 
ralem archipre.bytetatum redacta fu unita a quella 
di Sansevero 4 Fu infeuda tq ad Antonio Banasìo (7) , 

ed 


(r) Vedi SarneTIi ne' Fessovi, $d Arciv. Mento, 

(2) Ostiense titb. 2. c. 50. \ 

(3) Pugliese lib. 1. ^ 

(4) Sacr. t. 8. col. 394. ' 

(5) Vedi Matteo Spinelli nel suo Cronico nel? an- 
rio i2f,5. 

(d) Cit. torn. 8. col. 407. E’ d’avvertirsi la svista 
deir Ughelli , il quale mentre scrive secondo la tradii» 
zicme di essere stata edificata questa città nel lOif a* 
porta il primo Vescovo /gnizzo noi 969; 

(7) Regest. 1381. fol. 179. 
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«3 anche alla famiglia Sangro (i) , ed ebbe il privi- 
legio del mercato (2) . . 

• DRAGONE , o Dragoni , terra in provincia di 
Terra di Lavoro, in diocesi di Cajazzo, à^Wa. quale è 
distante miglia 7, e 28 da Napoiì . La medesima 
comprende IX piccioli casali j i cui nomi sono: Mur^ 
cianofrrddo , Majorana di Monte , Sanmarco , Asole- 
tini. Casa-folla , Chiajo , Sangiorgio, Lontano, e 
Tribolischi . Ma propriamente gli ultimi sette, for- 
mano la terra di Dragone , giacché Mnrtiano- freddo, 
è parte della caccia Regia di Montegrande , e Majo- 
rana di Monte nelle situazioni del Regno sì trova 
sempre tassato cosi Dragoni , e Mayrano , come a 
suo luogo si ravviserà un po meglio. Gli altri sette 
casali sono tutti posti alle radici de' monti Cotnéul- 
terini , oggi detti di Dragone . 11 Chiajo , e Satigior- 
gio sono di buon'aria, non così i rimanenti. Tutta 
la popolazione insieme ascende ad anime iqco in 
circa . Nel 1532 furono tassati quei naturali pef 
fuochi 180, nel 1545 per. 255, nel 1561 per 229, 
nel 11^95 per 180, nel 1648 per 135; e nel 1669 
per 155. Dalla parte boreale hanno il (lume Voltur- 
no . Il territorio dà loro tutto il necessario , e vi si 
fa buon vino, ed eccellente olio. Essi commercia- 
no co' paesi vicini le loro soprabbondanti derrate , e 
sono addetti all'agricoltura, ed alla pastorizia ; e 
fanno similmente qualche poca seta. Nelle sue mon- 
tagne vi nascono diverse erbe medicinali, 1 pascoli 
sono eccellenti , ed ottimi vi riescono Ì formaggi 
vaccini , pecorini, e caprini. 

Nel suo territorio evvi tradizione di esservi 
Stata Un’altra terra detta Coluni tra i boschi di Ma- 
jorana di Monte , essendo nella sua distruzione gii 
abitanti andati nel detto casale di Majorana ^ ed an- 
che 


(i") Mazzo 74. tass. L I4gt. 
(3) Regest, 13CÓ, I. folt 203. 
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che tm altro castello detto delle Temine , aitnato 
negli stessi boschi . 

Fu posseduta dalla casa di Marsano t e a 

richiesta di Tommaso di Marsano ebbe il privilegio 
del mercato (i). Per delitto di fellonìa la perdè Gio: 
Francesco Tuffo di Marzano principe di Rossano » 
che tenea pure Francolise, t Crispono , e dal Re 
F frdin'ando fu venduta a Pasquale Diasgnarlon conte 
di Alìfe, e suo guardaroba, e castellano del Castello 
nuovo di Napoli, per ducati sacco (a) . Nel 1541 
Antonio suo discendente , che dicesi Garlon, la vendè 
ad Isabella di Martino, La famiglia Origlia la coni* 
prò dalla Regia Corte (3), e similmente Castrum 
Raye . Passò alla famiglia Acquaviva. Nel 1603 
Matteo Atfuaviva principe di Caserta donò inter vi- 
vos a Pascale Coloni due pezzi di terra siti nel ca- 
sale di Mairana in pertinenze di Dragone, uno detto 
Starsa, di moggi ta , 1 ' altro lo Giardino^ di moggia 
3 , col peso d'un annuo paro di campanelle da spar- 
viero (4). Nel 1627 si vendè da .Andrea Matteo 
Acquaviva , Dragone , ed Alvignano colli loro casali 
in tetra di Lavoro a Giulio Cesare Capece per ducati 
52000 (5) . Li casali di Dragone , li ritrovo così no- 
minati in uno notamento della Regia. Camera, Moy- 
rano , Sanrpauro , Santocario , Corte di S. Maria > 
Chiari, oggi Chiajo, Trivosicei , (Tribolischi),Ter» 
20 di Mezzo , Aschettino , Sanmarco , Sansebastiano , 
e Sanpietro (ò) . in Oggi si possiede dalla famiglia 
Gaetani , 

DRA- 

(1) Regest. 1306. t. fol. flos, 

(2) Quint. 2. fol. ». 

(3) Rsgest. 1406. fol. 336. 

(4) Qutnt. 30. fol. Q07. 

(5) Quint. 60, fol. 186. Ass, tn Quint, i, , 0 68, 
fol. 141. 

(6) Dici. quim. fol. 60, 
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DP.AGONÈ . Vedi . , ' 

DRAPJA , casale della Regia cittì di Troreà 
in Calabria ulteriort , e propriamente nella sua dio» 
cesi superiore, distante 2 miglia, situato in col- 
lina di tmon'' aria , e gli abitatori ascendono al nu- 
mero di 600 tutti addetti al trasporto di varj generi 
per quelle provincie limitrofe. Vedi Tropea, 

l>ROSI , casale di Melieucca del Pridtaió in 
Caìtthria ulteriore , io diocesi di Mileto . Nelle nu- 
merazioni del Regno trovasi sempre unitamente tas-* 
sata la loro popolazione . Ritrovo in un diploma di 
I Carlo Illustre col datutn Néapoli akno 1323 die 14 
februarii VJ indici, , che 'Bartolomrruo di Capua , e 
i/largherita di Laatia conjugi possedendo Terranova ì 
af Casale Joke , in Calabria ultériore , gli erano sta- 
ti occupati alcuni llioghi , e tra quelli si dice •• Casaf- 
te Brasi eum terris possissionibus neritoribus vassallis 
iuribus iurisditt ioni bus siturii ei pasitum iatef tersi- 
• torium Terrenave possessìombus domir.ii etHsdem terre 
Undifue eircumdaiurh (i). Gli scrittori Calabresi av- 
visano essere una terra di fresca fondazione. di- 
stante da Catanrafo miglia 70, e trovasi situato in 
tana pianura di niente buon' aria < Grandi rovine mi 
«'dice avergli cagionate’ il terremoto del 1783. Le 
produzioni del suo territorio sono frumento , ed olio . 
Là tassa de' fuochi nel 1533 insieme con Melicuccd 
fu di 318, nel i5i|5 di 537, nel 1561 di 665, nel 
1595 di 1174, nel 1648 dello stesso numero , e nel 
1Ó69 di 75C. In oggi quella di Brasi è di circa 400^ 
e r altra di Melicucca di 500, vai quanto dire di 
essersi molto scemata di quella, che era un tempo. 
Brasi è infeudata alla Religione di Malta ^ non cosi 
la terra di Melicucca * 


D U 
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DUCENTA in Terra di Lavoro , ia diocesi di 
Averfa , situata all’occidente della medesima, ed al- 
la distanza di jiiezzo miglio in circa, E una terra 
bastantemente antica, trovandosene memoria in un 
diploma di Sicardo principe di Benevento , spedito a 
favore de! famoso monistero di Volturno nell an- ‘ 
no 833,' in cui si legge ; ab uno Intere via antiqua 
que venit de Ducenta ec, (i) , Le produzioni del suo 
territorio consistono in grano , granone , vini asprU 
ni , e canapi , le quali derrate commerciano in Nar 
poli y ed altrove « L'aria, che vi si respira è tra le 
migliori dell’ agro Avertano , 

La sua popolazione è di 934 anime , Nel 104S 
ia tassa de’ fuochi fu di 1^0, e nel 1669 di i $o. 

Nel 1603 fu venduta da Antonio ìAariquez a 
Ludovico Bacca per ducati fzco (2), Nel idob esso 
Bacca la vendè a Ferrante de Folgore per duca- 
ti 7020 (3). In oggi è posseduta tuttavia dalla stes- 
sa L miglia Folgori col titolo di Marchese f 

DUCENTA, o Ducenta, siccome la ritrovianw 
sempre appellata nelle carte de' bassi tempi^, e in 
Terra dì Divoro , in diocesi di Santagatu de' Goti » 
dalla quale città è distante m<gl >3 4 circa, e QO 
da Napoli, Vedesi in una pianura, non molto lungi 
dal Volturno , che lo tiene a ponente , respirandovisi 
un’aria molto insalubre, sì per la vicinanza di esso 
£mne , sì per le cattive esalazioni delle acque , spe- 
cialmente in tempo di està , che il vento vi porta > 
sì per ultimo a cagione degli estesi boschi di C4- 
ia22o , i quali essendo superiori , impediscono total- 

meq- 


(i) Vedi il Cronaio Voltvrfftte' pressa il Muratori , 
S. R. F. t. I. pag. 386. 
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mente la rinnovarione dèli’ aria^. A tutto ciò si ag- 
giugne benanche i molti ristagni di acque , produ- 
cendo delle spesse, e dense nebbie, a renderli iinan- 
chè in alcuni tempi assai micidiale . 

Il suo territorio, contìnante con S, Agita, Ba- 
gnoli, Fratso , Solopago , e Mehzznno , dà delle bia- 
de in gran copia, e di buona qualità, il vino è mol- 
to debole, eccetto di quello, che si raccoglie dalle 
parti pià arenose. La caccia evvi in abbondanza di 
pennuti, e di quadrupedi, che spesso escono da' bo- 
chi di Caiazza . Le vipere , e gli aspidi sono fre- 
guenti a vedersi nel detto territorio. 

Gii abitanti in oggi ascendono al numero di cir- 
ca 250. Vendono i loro prodotti ne’ paesi liniitt*ofi, 
ed anche in Caterta, z Madaloni . Nella numera- 
zione del 1532 la tassa de’ fuochi fu di 29, del 1545 
di 26, del 1561 di 22, del 1595 di ib, dei it>4b 
dello stesso numero, e nel 1ÓÓ9 non fu affatto nu- 
merata . 

Questa terra fu infeudata alla famiglia de Va- 
sis (i), e poi, alla Soliaco (2J , di cui si è fatta pili 
vcflte parola negli antecedenti volumi . Ludovico de 
'Roheriis (3) , che dicesi miles M. C. magister fia- 
lionalis (4), ed indi Castellano Castri Casertae 15) 
la possedè con la Torre della città di Caserta , come 
dal diploma del dì 11 dicembre del 1283 . Avendo 
però rassegnati questi feudi in mano del Re ci ebbe 
in compenso annue once d’ oro 162(6). L’ebbe poi 
di nuovo da Carlo il , poiché da esso Sovrano fu 
incaricato nel 1309 da Giustiziere della provincia di 
liarr di porre i confini nel feudo suddetto per evi- 
ta» . 

(i) Taso, 44. fol. 1B8. 

( 0 ) Fase. t. joL iq8 

(3) Regesf. 1095. A, fol. Q23. 

(4) Regist. 1283, B Jil. 29. 

(5) Cit. R’gest. 1283. B- fol, 77. 

(6) Fol. 512. 93. 
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tare le controversie co' paesi limitrofi (i). Fu con- 
ceduta benanche a TKoberto cU H^rvilla (a) . L’ ebbe 
pure Guglielmo de X'' anJemonte ('5) . Ne fu padrone 
similmente Filippo de V illaculdana (4) , che renne . 
ancora altre terre , ee medietatem Latini , et GuaUì ; 
e Gualtiero de Sangro (5) lo ritrovo anche padrone 
della medesima. Il mio leggitore potià dare un’oc- 
chiata all’articolo di Caserta, ove ritroverà di aver- 
la pos'seduta la famiglia Gaetano {6). In oggi gì pos- 
siede dal mcrchese £). Antonio Corsi Fiorentino. 

DURAZZANO, terra Regia in provincia di 
T'erra di Ì.avoru, in diocesi di Sant agata de'Goti. L.l 
medesima è una de’ nove siti Regali . Comprende il 
Casale grande, distante dalla terra un quarto di mi- 
glio , Cervino un miglio e mszzo , e Forehia tiene 
la stessa distanza da esso Cervino , che la chiamano 
pure Forehia di Cervino . La sua situazione è sopra 
di una montagna , all'oriente della quale evvi un al- 
tro monte più alto , e (T intorno sonovi delle colli- 
ne , talmentechè Durazzano , ed '\\ Casale grj»Jf-r~SQ~ 
no quasi in una specie di valle , che forma il mente 
Longano , e 1 ' altro , che non ha nome . Cervino 1' è 
a mezzogiorno, e Forehia è in piano. Da Napoli è 
distante 15 miglia la terra di Durazzano , ,ifl cui vi 
si vede un antico castello , che serviva di abitazione 
a' principi di quel luogo , ed ora è destinato per Is 
residenza del Regio governadore . Alcuni credono, 
che fosse l’antico Orbitanum. 

Il suo territorio fa buon grano , non così il vi- ^ 
no 1 maggiori prodotti consistono in canapi , e ci- 

reg- 

(1) "Poi. 94. a t. Vedi Regest. 1309. B. fol. 

(2) Fase. 7, fol. 55. Fase. 44. foi. 175. - 

(3) Fase. 4^. fol. 15. del 1269. 

(4) Fase. Bo. il pr 'tmo fol. 150. 

(5) Regest. 1310. e 1311, A , fol. 6, 

(6) Regest. li 95. D. fol. 05. 
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reggie* 0> olio se ne fa pochissimo, tsa riuscìreb*' 
be di buona qualità. Nella montagna vestita di ca- 
ftagpi , olmi , cerri , ep. evvi molta caccia di volpi , 
lepri , con qualche caprio ancora , e cervo ; e tra i 
pennuti vi sono le starne , e le pernici , Le vipere 
si fanno spesso vedere per quel territorio , I suoi 
cittadini haa commercio con Madaloni , Caserta y 
Santagata , ed altri paesi , ove vendono le loro so- 
prabbondanti derrate . Hanno qualche industria di 
animali pecorini, e caprini, che oltre del latte, che 
vendono altrove , fan pure del formaggio . 

In Oggi la sua popolazione è di circa 
>Jel i533f fu tassata per fuochi 114, nel 1545 per 
COI , ftól 1561 per 349, nel 1595 per 413, nel 16^8 
per 3^5» ® nel 166^ per 327 , sempre però co* suoi 
accennati casali . 

Questa terra chiamavasi un tempo Orìzano , sic- 
come :hiatt)olla il Re Ladislao nel 14 -9, allorché la 
Vetidè a Gio: Cicinello per ducati 3500 d* oro . Passò 
poi a Baldassarre della Ratta conte di Caserta , e 
di Alessano y come dall’assenso del 1427. Nel 1429 
da esso Baldassarre fu venduta a Giacomo della Rat- 
ta suo fratello-, e nel 1444 il Re Alfonso gli conce- 
dè il mero e misto impeio (i). Fu poi divisa all’u- 
so Langobardo (2) • Nel 1401 Antonio della Ratta 
pe fu investito da ferdinando , insieme col feudo di 
Cervino già nel suo territorio (3) , Nel 1494 addì 20 
giugno Alfonso II gliela confermò (4) , e di mano in 
mano vi ebbe altre conferme (5). Nel 1535 Gio; Co/n 
della Ratta la vendè a faicrezia Caraeeiola per du- 
cati 

(1) In Quint. divers. a. fol. laa. 138. 69. 5J. 54* 
62. 104. • 

( 2 ) Quint, divers. Q. fui. 66. 

(3) Qui»/, divers. a. fol. 54. 

( 4 ) Quint. dtvers. 9- fo(. *, 9 . 

0) divers, a- fol, §7» 
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cati 6^C0 CO > patto de retrovendendo. Nel 153(*> 
la detta Ltttreiitf 'vendè a Gio: Caracciolo de Catanea 
annui ducati 300 (a) sulla medesima. Nel 1539 pas- 
sò a Qio‘ di Bologna per (lucati 8500 col detto feu- 
do (3) , Nel 1549 fii venduta a Paolo Spinelli (4), il 
quale nel 1553 la vendè a Francesco <T Aquino (5) , 
e nel 15^7 vendè alcuni capitali alla sua universi- 
tà (6). Nel 1559 da Girolamo Caraffa fu compra- 
ta per ducati 15000 (7) . Passò a Federico Tomacel- 
la (8) nel 15^2; e nello stesso anno a’ 19 novem- 
bre la vendè a Beatrice Aella Ratta per ducati 
X3000 (p) , alla quale succedè Antonio Loffredo suo 
bglio(io)« Nel 1Ó16 fu interposto il Regio assenso 
alla véndita fatta dal detto Antonio di èssa terra di 
Durazzano e casali , a Dr'tf/iut Loffredo sua sorella per 
ducati 56000 (il), la quale nel 1617 la vendè libere 
ad Antonio Gargano suo marito per la stessa som- 
tna (12), il quale tuttavia n' era in possesso nel 
1659 (13)» Nei 1749 divenne Regia. 


Tomo IV. P E B 

(i) Ass, in Quint. 9. fol. 283. 

(а) Ass. in Quint. IO. fol. Qf, 9 . 

(3) Ass- in Quint. 9. fol. 224. 

(4) Quint. 86. fol. 6 . 

(5) Ass. in Quint. 39. fol. I. 

(б) Quint. 46. fol. 49. 

(7) Ass. in Quint. 51. fol, 95. 

(8) Quint. 96. 

(9) Quint. 96. fol. 294 - 

(10) Quint. 96, fol. 296. 

(11) Quint f 57. fol. 69. a t. 

(12) Quint. 58. fol. 7. a t. 

(13) Vedi la SitMsionc di detto anno» pag. 11 3 . 
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E BOLI , o Evoli , città di grazia in Prìncrpat^ 
citeriore^ in diocesi della città di Salerno « dal- ' 
la quale n" è lontana miglia 17 in circa di buona stra- 
da . iii vu le , che dopo U totale distruzione di 
Ficenza metropoli de’ Picentini , che ancor oggi 
volgarmente Ficenza si appella, accaduta nella guer- 
ra sociale, ovvero Italica •, o Manica t nel 66 % 
di Roma (i), quelle popolazioni per sottraersi dal- 
le persecuzioni de' barbari andarono a ricoverarsi 
su del monte , che in oggi Monte cT oro si appella y 
e dove veggonsi le reliquie del castello di Evoli ^ 
Corneille {ji), ed Àbramo Ortelio['^ si avvisano , che 
Tolo/nmeo nelle sue tavole geografiche pubblicate nella 
città di Alessandria in Egitto negli anni 14O di no- 
stra salute, avesse fiuta menzione di Evoli, forse 
dall' etimologia della dizione greca rv fiuKos , botta 
gleba, ma questo è sogno de’ summenzionati scrit- 
tori, Alcuni pretendono, che i popoli Eburìni no- 
minati da Plinio fossero appunto quelli di Evoli (4). 
Arduino dice di no , perchè ponendo Plinio g\\ Ebu^ 
rini di là dal Sete nella Lucania , non potea inten- 
dersi di Evoli , situata di qua dal Selt nell’ antica 
Campania. E’ vero, che alcuni sull’autorità di Pom~ 
ponto Mela (5) dilatarono i confini della Lucania sino 
al promontorio di Minerva , includendo il Seie , Pe- 
sto , i Picentini % opima Lncaniae loca ; ma un tal 
sentimento non è affatto approvato dagli uomini di 

em- 

(l) Vedi Ploro dt belio Sociali Lib. 3. cap. 16, 

(Q) Dictionaire Vnivcrsel geogra-fique , et bistarique , 
imprime a Paris 1708. 

(3) TSesaur. veographic. 

(4) Plinio Hist. natur. Uè, 5, ttaf. JÌÌ. 
tS) Mela Ub. 2, cap. 4. 
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erudizione. Tn un'antica iscrizione , che è nella chiesa 
parrocchiale di Evali si legge soltanto,' non corrose 
dalle ingiurie del tempo le voci : POh’ULl EBU- 
RtNI (i). Filippo Cluvfrio (2) concorre nel senti- 
mento, che gii Eburini fossero quelli di Ebolì ^ che 
vuol situarli ne" Vicentini , non già tra i Lucani , 
secondo Plinio , il che è certamente un errore dì 
queir erudito scrittore. 

Marco Filerò Filiali natio di Campagna , che 
visse nel secolo XVI , ed ebbe nome di buon anti- 
quario , traile sue lettere familiari stampate nel 
1545 > avvene una diretta a Girolamo Julianis di 
Evali , o come egli dice Ehorino, e nella medesima 
racconta , che ritrovandosi in Venezia in un codica 
antico scritto tutto in caratteri langobardi avea ri- 
trovato la notizia , che distrutta la città di Picenza 
nella guerra sociale, alcuni popoli della medesima 
chiamati Eburones erano passati ad abitare nella vi- 
cina sommità di un monte , che sarebbe appunto 
l'antico castello di Eboli . Fra Simone da Bologna f 
che vivea nel 1370 nella sua cronica, non ancor pub- 
blicata , e spesso citata dal Behrano nella Descrizio^ 
ne di Napoli , si dice , che Eboli fosse staro c^asale 
della città di Campagna , e che Roberto Guiscardo 
avesse incominciato ad ingrandirlo, e nelle sue cam- 
pagne accampato poi per T espugnazione di Salerno, 
e fondata finalmente in Eboli l’Abadia di Sanpietro^ 
e poi il tempio di Sanmatteo di Salerno , L' U ghelli 
anche dice io stesso (3). Ma questi non sono, che 
frisi racconti; avvegnaché fin dal riqo Eboli era 
ragguardevole, come appare dalla carta rapportata 

P 2 dal 

O) Vedi Beltrano , Descriz. del Regno di Napoli . 

(2) Cluverio Ital- Anttqu. Lib. 4. caq. 6. pag, 1191. 

(3J Ital, Sacr. tom. VII. col. 646. et 647. edtz’ 

. Aon. 
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dai Summonte (i), e dismembrata dal Principato di 
Salerno . Fremesse tali cose intorno alia sua origine, 
fa d’ uopo venire alla descrizione della medesima . 

Kiia (è situata in una collina, poco men che 
piana , circondata al di sopra da colli dilettevoli , e 
da fertili monti, ed amenissime coUine ; nulladi- 
meno vi si respira un' aria niente salubre , e special- 
liiente nella stagione estiva, e in tutto l'Autunno. 

Il suo territorio, che si estende per più di 4P 
miglia, da oriente confina col celebratissimo Je/r,di 
cui avrò molto a lungo a parlare altrove : da occi- 
dente colf altro fiume , appellato di Bittipa^lia , e 
anticamente Tusciano , e ritiene un tal nome , ove 
col Seie s’imbocca nel mare (2): da settentrione con 
la montagna di Santerasmo , la quale divide il suo 
lenimento da quello delia città di Campaona , Egli 
è atto a produrre buoni vini , ed eccellenti olj. Vi 
sono delle estessissime difese , in faccia al mare, 
ove si nutriscono gran numero di vacche , bufali , 
cavalli, pecore, porci ec. , le quali un tempo erano 
foltissimi boschi di querce ghiandifere, e cerri an- 
nosi, e nel i74d fu bruciato il bosco grande, ch’e- 
ravi rimasto. Gli armenti però in tempo di estate 
sono assai tormentati da una razza di mosconi | on- 
de (3) : 

Kst lucos Stlari circa , ilicìbusque vlreniem 
Plurimus Aìburnum volitans , cui nomea Asilo 
Romanunt rst ^ Oeslron Grafi vertere vocantes ; 
Asper , acerbi sonane , quo tota exterrita sylvis 

DìWugiant ar /penta 

Non 

(1) Summonte Istoria del Jlegno , tom. 1 . fag.^ 6 ^. 
prima edizione . 

(2) Ove il Seie s’imborcava al mare era il porto Al- 
burno, differente dal monte del nome jstcsso , onde 
lotcìlio I 

Quatuor hinc ad Stlari flumen portumque Alburmurr , 

(à) Virgilio , Georg. Ub. 3. v, 146. segg. 
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Non molto lungi dalle sue antichissime mura vi 
scorre anche un torrente, chiamato Telìegro . 

Si vuole che avea sotto di se trenta villaji'"i , 
che poi distrutti , tutti gli abitanti andarono a vive- 
re in Eboli t fondando il corpo della città, che ora 
si vede . lo però non saprei affatto accertare il mio 
leggitore se realmente un tempo racchiusi avesse 
nel suo territorio i suddetti trenta villaggi. Il eh. 
Franchi (i) si appigliò francamente all’ antoriù del 
citato Corneille nel suo Dizionaire univ:rsal gfogrj- 
phiquty nel quale si legge: etite ville avoit som elle 
Irenie villages , apres la ruine Jet guels leurs Habi- 
tans formerent le Corps de Ville ec. Se i nostri sto- 
rici però, che dice il Franchi scritto avessero di 
Eboli con poco esatto criterio , e rimarchevoli ab- 
bagli d’istoria, citando a tal proposito il Jieltrano, 
Piero Antonio So^a,e W Mazzella ^ non dovea molto 
credere, che gli esteri poi scritto avessero del no- 
stro Regno con criterio , ed esattezza d’ istoria , e 
vieppiù (Jovea badare che lo stesso Corneille , e 
hruzen la Mart,niere, pur da lui citato, altro non fe- 
cero che versar col paniere gli errori in quegli arti- 
coli , che il Regno nostro riguardano. 

Non mai ha potuto rinvenire i nomi di questi 
trenta villaggi nel territorio EboUtano, nè tampoco 
notizia veruna dellf loro distruzione, ed epoca- dell’ 
accrescimento della città fatta da’ loro abitanti . Ba- 
sterà il dire, che un tempo Bbolì fa sede della Re- 
gia udienza della provincia di Principato citeriore ^ 
e Mafino Frezza (■2), dice, che meritava una catte- 
dra vescovile . 

Fittro da Eboli , Che vìsse sotto il Regno dell' 
^ 3 ^ Iiif 

c 

I» 

(t) Difesa del Prineipi et AngrI , è Duca di Spóli , 

pag. i 8 . , 

(2) Frezza, De tuiffeudit , l»ib. t. in Jf». de P^cviti:. 
et Clvital. Atiin. " 

• * « tu/ 
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Imperadore EmVo VI (i) cantò cosi della sua padria'; 

Est prnpe non longè lufonìs inutile castrum 
In quo furtivi Militis arma latent . 

Est prope dulce solum nobìs satis utile semper 
Ebolus , aspirans quod petit urb.s hcnor . 

Loda poi i suoi concittadini per la fedeltà usata 
verso l’ Imperatrice Costanza 

Ebole vi per e am, memori tibi lance rependam ' 
Pectoris affictus quae meruere boni , 

L’ Imperador Federico II vi avea de’ boschi , e 
difese riserbate al divertimeijito delle cacce Reali . 
In un Registro del 1239 (-) nell'' Archivio della Zec- 

leggo : Quod in defensis Curije nostre F-buli qui“ 
dam Ebulenses cantra mandatum nostrum temere sunt 
venali . Nel 1114, era feudo di un tal "Roberto di 
sangue normanno (3), Nel catalogo de’ baroni pub- 
blicato dal Borrelli si legge : Roberrus JUìus Raalì 
ticut dixit tenet villanos XV et cum augmento ob- 
tultt militem 1 (4): Indi siegue la nota degli altri, 
che ve ne teneano degli altri al numero di XlV. 
Uopo la morte di Federico II fu in dominio di 
Giordano Lancia cugino del Re ^Miakfredi , e suo ca- 
pitan-generale , al cui padre Salvano, Carlo ( dP An- 
già avea fatto recidere il capo insieme' con Corradi- 
no (^j. Sotto Carlo 1 Yu in dominio di Ottone di 

' ' ' Tuz- 

^ . T/ . V „ V j ' i - ■ 

(i) Vedi il Poema difesso Pietro da Eboli foU 34. 
« 35 - 

to) Poi. 53 a t. , . . _ , 

{§) Vedi SuifiiTionte he. cit. 

(4) Fag. 59. seg. ^ u\ 

(5) Regesti 1Q74. Lrtt.' B.‘ fot. PìiY. a t. Tutini ne* 

Gran Contestabili . ‘ J 
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Tuzzìaco Gran-Giustiziere del Regno ? e venne con- 
fermata la concessione nel 1294 da CarloM (:), Di 
questa famiglia ritrovo più individui-, come di Fi- 
iippotto de JucziaLO Ritrovo dippiù , che Fi- 
lippo de Tucziaco , 'che io credo lo stesso , che il 
suddetto Filippotto , tenne in feudo anche Isernia 
Mode , Sanpietro in Otranto (3) , ed ottenne il pri- 
vilegio di fare il mercato nella terra di RhoH nel 
giorno di mercoledì (4). Nel 1370. si possedeva da 
Filippo Imperadore di Costantinopoli , despota della 
Romania ed Aeaia , e principe di Taranto (5) di- 
scendente di Carlo \\i. Roberto»} dice, che la conce- 
dè a Carlo duca di Calabria , e fin dal 1345 Giovan- 
na 1 investito ne avea Roberto de Caèi-nnis Gran 
Siniscalco del Regno , il qaale dichiarato reo di fel- 
lonia per la morte data con altri al Re Andrea ma- 
rito di essa Regina ricadde alla Regia Corte. Quin- 
di la stessa Regina ridusse al Regio domanio , e nel 
diploma vien nominata la terra di Eboli , e circo- 
scritto il suo sito circonvallato di mura , non punto 
differente da quel , che in oggi veggiamo (6) . Di- 
cesi , che intorno a quella terra sorgeano aite mura, 
e torri cum insigni Castri forteliciot cRe il territorio 

P 4 era 

(i) Regest. 1308. < 1309. Litt. C. fol. Or. Tose. 35. 

47 - ‘ . ^ 

(0) Fase. 38. tl 3. joL 34. 41. a té 

(3) Fase. 67. fol. 36. 4 /. , 

(4Ì Fase. i. fol. 14. 

15) Abbiamo un Diploma di esso Filippo col datum 
Acerris in absentta Protonotarii Curie nostre anno Domi, 
ai 1370. die i'}. Februarii octave Indici. Imperli etPriii. 
cipatus nostroTum anno Sento, in un antithissiitio pro- 
cesso intito'ato ; Proeessus inter Patronales terrae Ebuli 
et universitatem dietae Terrae , fol. 160. e .164. , ripro- 
dotto anche in istainpa dai celebre Carlo Franchi nella 
citata Difesa del Duca di Evali, pag. 35. 

(6) Regest. 1345. titt. S. foé, 95. a /, < 
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Ej»H ebbe n guisa <!i Sovrano i Pegistrì dì tutte le 
»ue scritture , le quali passarono poi nel grande Ar- 
chivio della Regia Camera» 

. Nel dì 17 marzo dei fu poi conceduto a 

RoJerico Gomez de Silva conte di MiletOf o sia 
Ruiz Gomez , ed esecutori ato a’ 94 aprile . Questi 
s’ intitolava Principe di Rho/i . Poco pelò possedè 
questo feudo, avendolo venduto a' 9 settembre del 
1 5<<7 a liiccolà Grimaldi Genovese , che vivea nel 
•d05 (i), e il Regio Assenso di tal vendita fii cse- 
cutoriato all' ultimo luglio del 15Ó8. Passò Énalniea* 
te alla famiglia iJcria de’ duchi d Andria, 

Nell’ agro Ehohtàno vi furono molte tenute feif* 
dali all' uso Langobardo , siccome ho rilevato da di- 
versi not amenti esistenti nel grande Archivio della 
Regia Camera , e più da’ Regj Quinternìoni , i quali 
potrebbe il mio leggitore consuiuie , qualora voles- 
se informarsi delle famiglie , che lo ebbero , o per 
altra cagione, di controversia per privati ioteres- 
si (9) . 

Vi si osservano delle buone fabbriche , più mo- 
nisteij di religiosi , ed uno di monache claustrali « 
due ospedali , e non vi mancano alcune opere di 
pietà , onde sovvenire i cittadini bisognosi . 

Gli Ebolitani commerciano con altre popolazio- 
ni del Regno , alle quali vendono le soprabbondanti 
derrate del lor territorio, ed i prodotti de' loro ani- 
mali . Vi è la Dovano , e mercato in ogni settima- 
na, come di già fu detto di sopra. 

L’ industria delle bufale è antichissima presso gli 
Ebolitanì , e sappiamo , che fin dal 1300 Filippo 
Imperatore di Costantinopoli concedè il vasto terri- 

lOr 


(1) Quint. 35. fol. 19. a t. 

(9) ^ÌHt. 98 . fol. 9 f, 9 . e fot. 907. Quint. 39. fol. 
144. Qiànt. 45. fol. 43. Quint. ,4. fot, 135. Quint. 69, 
fol. 163. at. Quint. óg. JoJ. i 6 o. Quint. 54. /òf. S4. 
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torio dell' Attnosola a’ naturali di quella terra pef 
r industria suddetta. Fra i Jatticinj , sono siate sem- 
pre decantate le provole , e quindi i venditori delle 
medesime nella città di Napoli spesso burlano i coiti- 
prarori , impattando quelle di altri luoghi per le sa- 
porose di Eèoli . 

Traile famiglie Abolitane , vi sono di quelle ben 
provvedute di beni di fortuna . 

Nella numerazione del 153Ì2 i suoi naturali fu- 
rono tassati per fuochi 549, del 1545 per 662, del 
*561 per 895, del 1595 per 648» del 1648 per 6oc, 
e del i<^<$9 per 355. In oggi ascendono a circa 4800, 
ma vi sono molti forestieri , che la rendono assai po- 
polata, qual io la vidi nel 1795. 

Da E^oli si è fatta una strada, la quale passan- 
do per lo tcnimento di Campagna , e deile terre dell* 
Oliveta , Valva , Laviano , che sono di Principato ci- 
teriore , portandosi avanti per lo tenimento di Ca- 
stelgrandine , e della città di Muro di lìjsiìicaia , giu« 

f ne sino ad Atella , e a' piani di Puglia . Questa 
uon' opera per impegno del marchese di Valva ^ già 
prossima a terminarsi , e di cui avrò più altre volte 
occasione di parlare , ed indicare quanto si è dovuto 
fare per condurla a fine, mi basterà per ora qui ri- 
portare soltanto l'iscrizione innalzata nei luogo don- 
de appunto quella comincia scritta dal Sig. Marche- 
se D. Nicola Vivenzio Luogotenente in oggi della 
Regia Camera delibi Sommaria : 


1 

FER- 
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FERDTNANDt/S . IV 

SICtLlAKVM . RKX PROVI DENTI SSI MUS 
HINC . VSQ . AD . ATBLLAM . LUCANORVM 
PER . M . PP . XLVII 
BXClSiS . MONTISUS . COMPLEXI9 . AEQVATISQ . VALUEVS 
ET . QVA . ITER . TORRENTI VM . IMPETV 
AC . FLVMINIBVS . INTEKCLVDEKETVR 
rONTIBVS . INIF.CTIS 

PER. INVIA . ET . INACCESSA . Vi AM . NOTAB1LEM . FECIT 
DISSITASQ . INTER . PROVINCIAS . COMMERCIA 

EXPEDIVIT ^ 

CTRANTE . VIRO . SOLERTISSIMO 
InSEPHO . MAKCHIONE . DE . VALVA 
REOlS . CVBICVLARIO 
AN . MOCCXCVIt 

EMì può vantare parecchi personaggi i i quali 
da tempo in tempo illustrarono la ld»o padria pef 
mezzo della le tterat ora . Io accennerò i nomi de’ pii 
celebri « non potendomi gran &tto dilungare , a ca» 
gione del vasto argomento , che ho traile mani . 

Il suddivisato Vieifo da Eboli vi nacque nell» 
fine d'et secolo Xll , onde scrìve nella sua opera ( 0 : 
Dufce iolum , • . EMvs. Egli scrisse un poema sto* 
lico in versi elegiaci , rtel quale vi narra le guerre 
accese frali’ Imperadore Errico VI Re di questo Re- 
gno, ed il Re laneredi per la conquista del medesi- 
mo, dall’anno 1189 al 1195, ® presentò poi questa sua 
ferrea ad esso Imperadore nel 1105. Si vuole che 
questo codice dalla biblioteca di Giacomo Bongarsia 
passò ajla pubblica di Berna , della quale essendone 
custode Samuele Engel, fu il primo, che l'avesse 
posta alle stampe con sua prefazione , e note , col 
titolo t Petri de Ebulo Carmen de' mahbus sieulis et 
rebus inter fìenricunì VI Rom. imperai, et Tancre^ 
dum saeealo Xil gestir, Berna 1746 in a< 

11 P. 


(0 £ib: r.' ». 4O4, 
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TI P. Agostino df Cup/ti onorò molto la Rd{« 
gione de’ Minori Osservanti colla sacra sua eloquen- 
za , e col suo Poema Sacro intitolato : Caterina Mur- 
tirizzata stampato iti t^jpoU nel 1593 in 4» ove ve- 
desi anche il suo Ritratto, tpji senza dubbio si pio- 
cacciò gran nome colla predicazione , e fu il fonda- 
tore della Chiesa in Napoli detta àsW' Ospfdaletto . 

Verso latine del secolo XV 4 o principio del XV f, 
vi nacque pure Prospero Caravifa , il quale si acqui- 
stò molta fama nell’esercizio del foro 4 e tra quelli 
del suo mestiere per le opere legali , che in altro 
mio lavoro letterario furono accentiate (i) . Morì poi 
nella sua padria verso il 151)0. 

Il P. Gherardo degli /àngioli vi nacque nel dì i <5 
dicembre del 1705. Venuto in Napoli di anni 10 
andò a scuola degli oggi giorno espulsi Ignaziani, ed 
indi apprese la giurisprudenza, che esser dovea ca- 
po di sua professione. Ma nel 1728 essendosi rin- 
chiuso nel collegio de"' Cinesi , indi a 12 mesi vesti 
abito religioso nell’ Ordine de’ Minimi di S. France- 
sco da Paola a' 24 dicembre del I7’:9, e dopo di 
aversi procacciata somma gloria per la sua eloquen- 
za , morì a 3 giugno del 1783 . Le sue orazioni $0- 
no state più volte riprodotte , con alcune sue scelte 
rime. L’avvocato lì. Piacenza Ambrogio Galdi fe- 
cegl’ innalzare a sue proprie spese nella chiesa sotto 
il titolo di Santa Maria della Stella di Napoli una 
lunghissima iscrizione, e quattro anni dietro pose ben- 
anche a stampa : Elogio del padre Gherardo degli 
Angioli Ebolitano de' RK, Frati Minimi di S. Fran- 
cesco de Paola. Napoli 1798 in 3 . Mi dispiace chd 
si trovò morto il medico Tommaso Fasano perchè ne 
avrebbe parlato di questa. i$crizioi\e colla solita sua 
critica al pari , che di tutte le altre esistenti nella 
chiesa istessa , nelle sue Lettere altre volte da me 
citate. 

K L 

(1) Memor. degli Scritt. legali t, i. 8X4. 
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ELCE y uno de’ 2 8 villaggi , che formano la Re- 
gia nniversità di Roseto , in Abruzzo , e propria- 
mente nel ripartimento di Teru’no, dalla quale città 
è lontano miglia 24 , abitato da circa loo individui 
addetti all’ agricoltura , ed alla pastorizia. 1! luogo 
è montuoso, e vi si respira buon’aria. Vedi Ro“ 
feto . 

ELCE , villaggio in Abruzzo ulteriore > in dio- 
cesi di Penne y distante 16 miglia da Teramo, situa- 
to in un colle, ove respirasi buon’ aria , ed è abita- 
to da circa uSo individui. Si possiede dalla fami- 
glia Castiglione , col titolo di baronia . 

E N 

KNOTRIDI isolette rimpetto a Velia, Avvisa 
Strabane (1) che aveano un buon porto, ma il baror 
re Antonini nella sua Lucania (2) sembra che se gii 
Opponga a molta ragione. Plinio (3) scrive: Cantra 
Vrliarriy Pontia, et Iscij , utr aeque uno nomine Chno- 
triJes , argumentum possessae ab (RnotriU Italiae ; 
et cantra V tbonem parvae y quae vocantur Ithactsiae , 
Vlysfis specula t 

E P 

EPISCOPIA , terra in Basilicata compresa nel- 
la diocesi di Anglona , e Tursi , distante da Matera 
miglia 50. Vedesì edificata tra gli Appennini y ove 
respirasi aria non insalubre , e propriamente sotto al 
monte delia Teana , in una pianura, ad occidente 

del- 


(1) Lib. 6. p. 252. t. 1. Edit, Amst, 

(2) Part. 2- Dìsc. 13. 

(3) Lib, 3. cap. 7. in fin. 
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della quale passa il fiume Sìnni, su di cui vedasi 
un antico ponte assai mal tenuto. Il suo territorio 
da oriente confina colla suddetta terra di Teana , Ma 
occidente con Foluattro, da settentrione con Castei- 
saraceno , e da mez20giorno con Chìaromontf . 

Le produzioni consistono in grano, granone , 
legumi , vino, ed olio , ma non molto avanzano il 
bisogno della sua popolazione , che ascende in oggi 
a circa 1550 individui . Oltre del]' agricoltura , vi si 
esercita benanche la pastorizia , non mancandovi de' 
buoni pascoli per gli animali vaccini , o pecorini . 
Ne' luoghi macchiosi evvi della caccia , e nel detto 
fiume vi si fa della pesca . 

Un tempo fitcea più numero di cittadini , dì 
quello che fii al presente . Nel 1535 la tassa fu dì 
fuochi 143,- nel 15^15 di 178, nel 1501 di 005, nel 
1595 di Q47 , nel 1648 di 230, e nel 1669 di 67 . 
La peste del 1656 fu fatale per quella popolazione , 
e nel 1737 appena fu di fuochi 52 . 

Poco distante dall' abitato eravi un monistero di 
Colonetani y il quale soppresso nel I7c,d, vi è rima- 
sta la sola chiesa intitolata S. Maria del Piano ser- 
vita da un romito, ed in ogni anno vi si fa una 
fiera dj varie merci , ed animali , nella sua festivi- 
tà , eh’ è alli due di luglio. 

Non senza meraviglia vedesi una gran pietra 
al disotto di questa terra, che si sostiene su di tre 
punti. Alcuni pretendono, che dalla medesima presa 
avesse la denominazione facendola derivare dal gre- 
co, che altro non vuol dire Gran-Sasso . Questo sas- 
so da' paesani è detta la Pietra di Ciamparrlli . 

La possedè la famiglia Sanseverino de’ Principi 
di Bisif>nano , e sappiamo , che il Re Federico tra i 
feudi , che confermò a Berardino Sanseverino , vi fa ap- 
punto la delta terra (i), e poi Ferdinando della Por- 

tM 

(1) Qfo’a/. ii.fol. 154. 
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/« la còmprò dal detto Berardino Sanséverìno (i), e 
hnalinente la famiglia della Porta la vendè pochi an- 
ni sono a quella di Brancolassi della città di Tursi, 
ritenendosi però T antico titolo di Marchesato . 

£ R 

ERCHIA è un casale della terra di Malori di 
quà di Cìtara, abitata da circa loo individui tutti 
addetti alla pescagione, ed hanno l'industria anche 
di. sitare le alici ed altri pesci, che poi vendono ne- 
gli stessi luoghi della Costa di Amalfi , in Salerno y 
ed altrove . In certi tempi dell' anno cKOno alla pe- 
sca con certi legni chiamati p alane htsielli , e portano 
in Napoli a vendere il pesce a prezzi mercatissimi 
a' nostri incettatori, i quali rivendono a lor voglia, 
e quel eh’ é peggio , che ritrovano sempre pronti i 
compratori . 

ERCHIE , o Herchie , ed anche Hyerchie , ter- 
ra in Otranto , in diocesi della città di Oria » dalla 
quale è distante miglia 7 in circa , Ella vedesi in 
luogo piano di aria non insalubre, e il territorio à 
atto a tutte le produzioni di prima necessità . Gli 
abitanti ascendono al numero di circa 900 addetti 
all'agricoltura. Nelle numerazioni de’ fuochi si tro- 
va tassata nel 1532 per fuochi 6 g , nel «545 per 
lo stesso numero , nel 1561 per 24 , nel 15^5 per 
52 , nel 1648 per lOi ;enel 1669 per 137. Nell ul- 
tima del 1737 fu di fuochi 151 . In oggi si appar- 
tiene in feudo alla famiglia Laviano de* marchesi 
del Tito , 

ERCOLE , casale della Regia città di Capua in 
Terra di Lavoro , 11 medesimo per la giurisdizione 
spirituale si appartiene alla città di Capuane per la 
temporale a quella di Caserta . Si dice , che la sua 

deno- 

(I) Quint. 38. }ol. 168. , Quint. 43. /o/. i3f . 
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denominazione T avesse presa dai tempio di Ercole , 
che era appunto in quella pianura, ove vedasi. al 
presente esso villaggio , con una parrocchia sotto il 
titolo di Sanvito Martire (i). L’epoca paio della 
sua edificazione , come già fu detto altrove , dcesi 
certamente fissare ne' tempi langobardi , al pari xli 
tutti quegli altri villaggi, che sono nell’agro Caser- 
tano» E' poco distante dalla Torre di Caserta , Atitn 
in oggi Caserta- nuova, per la Reggia, che vi è sta- 
ta edificata . 

Fu padria del Cardinale Giulio Antonio Santoro, 
di F rancescantonio suo fratello Arcivescovo di San- 
t aseveri na , e di Pao/o Emilio Santoro lor nipote 
Arcivescovo Cosenrino, molto noto ne’ fisti della 
letteratura. Egli nacque nel 1560, e in Tloma fece 
i suoi studj sotto la direzione del suddetto Cardina- 
le suo zio , il quale mandollo finalmente in Pisa , 
eh’ eravi ima" fioritissima università di studj , ov’eb- 
he maggior campo di profittare nelle scienze , ed a 
coltivare i suoi vivaci talenti. Nel dì 7 luglio idi7 
fu creato arcivescovo di Cosenza , a’ oo novembre 
del 1623 fu trasferito all’ Arcivescovado di Urbino, 
ove morì poi a* 4 agosto del 1635 75* 

tempo, che fu commendatario dell’ Abbadia di Car- 
bone in Basilicata scrisse Historia monasterii Carbo- 
jtensis ordinìs S» Basilii , con molta dottrina , ed 
eleganza di strie (2). Il Boccalino (3) lo chiamò Ta- 
cito novello, ed infiniti altri autori parlano di lui 
con quella stima dovuta al suo gran merito (4) . Le 

altre 

(1) Vedi Granata nel suo Santuario Capuano , t. 2. 
p. 19. e nella Stona civile di Capua , 1. 1. Ho. I. pag. I7. 

(Q) Vedi Carbone , 

(3) Trajano Boccalino , Ragguag. di Parnaso eent, 2. 

(4) Vedete T Ughelli , Ital. Sacr. t. 2. col. 804. et 
p. col. 265. Michele Monaco , Sant, Capitan, p, 30j. £o- 
genio , Nap, Sacr, p. sfì6. 
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altre sa* opere sono riferite da' ms‘rt hUtlio^'^an . 
-Se vogliasi dir credenza ni Topo: (1), egli volle 
inertere ostacnìo .1 qualche suo ulteriore avanzuiiicti- 
ro , allorché domandato da Urbuno Vili cosi mai 
direbbe di lui nelle sue istorie, rrsp->set Li verità 
hfitifslmo PjhfyW che poco piacendo ad esso Hon- 
tetìce,/u iJg;o/ie di /‘/r»'/ perdtre il cappello Car.li- 
ruliz io . 

• hK.ClJLKO, Fromontorlo . Vedi il volume se- 
parato . 

EK.EniTA f terra in Principato citeriore, in 
diocesi di Capaccio, distante da Salerno miglia ^5, 
L’ situata in luogo di niente buon'aria. Il teni 0- 
no dà a’ suoi abitanti , che ascendono presso a 25C4 
quell - ptoduzion'' , che sono di prima necessità. 

Nel 15^2 la tassa de’ fuochi fu di 12 nel 15:45 
di 17, net 1561 di 20, nei di 28 , n.-I 1641! 

di -23, e nel id'Sp di uo . In quella del 1737 si tas- 
sò la sua popolazione per fuochi 31. 

Nel 16 '8 fa intetp.'sto 1 ’ a'senso alla vendi- 
ta firane d^l S. C..a BaUassare Perrotta per duci- 
ti bSo6 (u>. 

EREMITI , casale delf-a terra di Cuccaro in 
provincM di Principato citeriore esente da giurisdi- 
zione Vescovile, ma sotto queiia del capiro’o Vati- 
cano di Honij . ’Vedi Cuccaro. Questo casale è si-* 
tu tto alle fa le delia montagna chiamata Cav.i'b:r.i , 
lontana dal mo? miglia 7 , e di Salerno ni'giia 
in ciica, e rr ivid abitato da circa 130 individui 
meschini coltivatoli di campi. 

U suo territori > confina da levante con q'.ie”r> di 
Castin^t'Ur , e Cu. caro come anche d.i ponente , e 
coll'a’iro di S/lanJia, da 'nezzog‘orno col territorio 
di Sannazzario ^ e da seitenirion* similmente collo 

Tor?u !V. • Q stes- 

(1) Tooni B Vi- t.ig. Q^i. 

(9; Qjiinl. 40 JoL iw.. a t. 
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Stesso di Ctiffara t Vi passa yn torrpnt* , cht si «yj» 
Sce col ^uine di Cuccato chiamato Fiume Rosso , « 
coll'altro di Montano detto del latmpro y che va ad 
imboccarsi alla marina della Molpuf 

Si possiede dalla principessa’ d’ Angrì , la giurisr* 
dizione criminale d i Centoia y e i} civile s misto da) 
barone ternario del Buono, 

La tassa del i5.';2 fu di fuochi del 1545 di 
IO, del 15Ó1 di Q?, del 1595 di at , del idaS di 21, 
e del ì 6 Hg di 0, £ccetto defi’ ultima situazione, nel» 
Je altre è scritta fjeremltì , 

ERMLO monte, Vedi il y glume separato, 

ERNOj P Irne, <iume » Vedi li Volume 9 
fatte . 

% % 

pSARO , O Isari , fiump in Culabrìn citeriore t 
Jffasce nelle montagne di Sanfagatg. Passa per Rog^ 
piano , e si scarica nel mare di Ca^*9rtg, V*d* il 
tume separato , 

ESÒPK monte iti Cglahrig uluflore , Vedi il 
Volum' separato , 

ESPULSI , Qyillq Jegìi Espulsi , villaggio it| 
falahria cireriore, ir| diocesi di Cosens(f di anime 540 
in circa, E’ situato alle radici d> un monte tra gU 
Appennini, distante da Cosemg ipiglia 19, qve re- 
spirasi buon’ aria , ? il suo territorio produce tutto 
c ò , che bisogna a} sostentamento de’ suoi naturali . 
Va annesso allo stato di Montglto , biella situazione 
però del 164^ non si nomina tra i cabali , nè tam- 
poco il Fiqre fa mpugione d> guesto villaggio » Vedi 
M-ontalfg , 


FA 
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FaBALIO. Vedi Fava/e, 

FABR.ETTO dicest casale di Cosfnzg, ■ 

FABRIZIA» Vedi OW 4i Fabriziata % aliat 

li Brunuri . 

.FAKTO, o Faito y picei ola. terra in provincia 
di Capitanata » in diocesi di Troia , distante dalla 
detta città da circa miglia 6 * Ella è situata in luo- 
go montuoso, e l'aria, che vi si respira non è del- 
le insalubri. In oggi gli abitanti ascendono al nume- 
ro di ii^oo addetti alla coltura del territorio. Da 
una bolla di Pio V spedita a'?i gennajo del i^66 
sistente nell' archivio di Troia , appare che furono 
dismembrate le chiese di Cr//r , e Fatto dalla chie- 
sa di Castelluccia ^ alle-}/lag<>iore , ed erette in par- 
rocchie , giacché prima la detta terra di Castelluccia 
vi solea mandare due rettori , e due economi cura- 
ti . La detta bolla fu spedita ad istanza del Cardi- 
nale Scipione Kebibba commendatario della chiesa di 
Troia , e nella suddetta bulla gli abitanti di Ctllt , 
e Faeto diconsi provenzali ; dunque è facile il cre- 
dere che queste due terricciuole fossero surte ne'tem- 
pi Angioini . 

La tassa del 1532 fu di fuochi 48 , del 1545 
di 73, del 156» di 78 , del 1595 *4" * 

ignaro. 

Questa terra fu della baronia dì Vallemaggiore i 
insieme colle altre due chiamate Castelluccia y e Cel- 
le , delle quali gii altrove feci parola , Quindi tutte 
e tre le ritroviamo alle volte nelle situazioni del 
Regno coll' aggiunto appunto di V atle~maggiore , La 
de'ta baronia il Re Ferrante nel 1462 la concedè ad 
/i/ifonio Pìcealomiai ' cC Aragona duca cC Amalji , e 

Q a suo 
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Sun f:cncro , insiems collo stato di Celano. Nel li^if 
ritrnvindosi poi in potere di do. Bjtista ticcolo’- 
mini mirchesJ di Uelicito insieme con Giuria Enfi- 
gutz sua in >glie vendè le dette tre tene, Uebceto ^ 
t'asjlnuoi’o i e fendo di Tert'-vero ^ a iììacomo Hocco 
per ducati uooo co! patto di ricomprare (i) . Nel 
1532 la detta Viaria Enriquez madre , balia , e tu- 
trice di Antonio Pic^olomini cT Aragona figlio pri- 
mogenito di esso Gio. Batista , denunciando la morte 
d i marito, doiianHò investirsi soo figlio delle ac- 
cenn te terre di Valle- maggiore (2) , Nel 1562 fu 
Venduta una tal baronia 3 Marcantonio Pepe per du- 
cati 17000 (3) con patto di retrovenderla. Nel 1563 
fu poi venduta hhere ad Emilia Carata alla ragione 
del 4 per 100 >4;, la quale essendo morta nel 1571 
Ferrame Carac.ialo suo figlio denunciò la morte , ed 
ofFeise il rilevio per la detta baronia (5), e nel 1572 
il detto Fe rante la donò ad Emilio suo primogeni- 
to per contemplazione del matrimonio contratto con 
Vittoria de Silva (^). Passò, finalmente alla casa di 
Capua , e per la morte di Bartolommeo di Capua 
principe delia Riccia senza erede in grado , divenne 
Regia la b ironia di Vaimaggiore, 

FAGGK, villaggio delio stato di Cìcoli ^ in A- 
hruizo ulreriore , in diocesi di Kietì^ abit.ato da cir- 
ca 130 individui , Vedi Cicali. 

Faggi ASO , cabale di Santagata de' Goti , in 
Principato, ulteriore poco distante da detta cittì , si- 
tuato sopra un colle, ove respirasi buon’aria, e tro- 
vat^i abitato da cUca 560 individui addetti all’ agri- 

coU 

(i) Ass, in qu'nt. 17. fol. ido, < 

( 3 ) Petit. Reiev. 3. i 25 . 

(3) Quint. 60. Jol. 44. 

(4 Aff. in Qjiint. 63. fol. I, ■ , , 

(r,) P tit. Rslev. tO. jol. J, 

(0/ Quint. 514. jol. 230, 
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coltura , ed alla pastorizia. KelP articolo à\ Santa- 
gatd de Goti si parlerà in generale delle produzioni 
di quel territorio , e dclP industria e commercio di 
quegli abitatori . Vedi Santjg^ata de' Goti . 

FAGGIASO in Terra a Otranto , in diocesi di 
Taranto^ dalla quale città n' è lontana miglia 8, e 
40 iq circa da Lecce, Questa terra vedesi edificata 
in luogo piano, ove respirasi buon’aria, e trovasi 
popolata da icoo abitatori . La tassa del 1533 asce- 
se a fuochi i8c, del 154»^ a 192 , del 1561 a 5C0 , 
del 1595 a loB , del 1648 allo stesso numero, e nel 
1 66 g a 1 23 . 

Il suo territorio, oltre del frumento, da pure 
del vino, dell'olio, e del cotone. 

FAGNANO, terra in Abruzzo errore , in dio- 
cesi deli' . Ella contiene 12 ville, parte in 
colline, e p^rte in piano, appellate Castello con 70 
abitatori , Gioie con 2(5 , Calvello con 64 , Opi con 
74 , Frascata con 76 , Termine con 70 , "Ripa con 
SOO • e queste sono in collina , PedUiano con 200, 
Colle con 53 , Corbellino con 120 , Sasckio con 
45 , e Vallecupa con loo , che unite insieme lei 
dette popoLizìoni formano *il numero di circa i2co 
individui . 

La distanza, che hanno dall’ Aquila , è di circa 
miglia 12, e dal mare 40. La coonnazione del ter- 
ritorio da oriente è con Fontecchle , Bominaco , e 
Tossi, da mezzogiorno con Campana, eStiffe,e con 
Koccadimezzo , e Terranera ^ da occidente con Sonde- 
metrìo , e da settentrione con Prata e Sannicandro • 

Vi sono diveisi laghi , e specialmente quello 
d’ 0 ;^i, di Termine, e l’altro appellato di Bavac- 
etìio, che secca nell' està ^ e in nessuno vi dico- 
no esserci alcuna sorta di pesce . Da mezzogiorno 
vi corre il fiume Aterno ^ in cui vi pescano barbi , 
squami , rovelle , gamberi ec. 

Q 3 Nd- 
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Kella sna momagna sonovi delle parti boscose y 
e vi si trovano lepri , volpi f faine, ma nè meno iit 
snolto numero. Vi è poi della caccia di varj pennu- 
ti . Il terreno è sterile dì sua natara y producendo 
poco grado , legumi , e vi coltivano del croco . Le 
vigne dan pure del poco frutto • Ne'' mesi estivi vi 
si veggono de'' rettili velenosi . 

1 naturali attendono solo alP agricoltura . Nel 

quella popolazione vedesi tassata per fuochi 161 
nei 1545 per 045, nel 15Ó1 per 299, nel 1595 per 
309, nel per 302, e nel lódp per Q57. in oggi 
si possiede dalla famìglia Alessandri patrizia Agui- 
lana « 

FAGNANO , terra di Calabria citeriore in dio- 
cesi di Sttnmarctì f distante da' Cosenza miglia 30 in 
circa, e io dalla marina di Cedrare * Si vuole che 
anticamente chianiavasi Castel di Malvito. Vedesi edi- 
ficata alle falde di un monte verso levante circondata 
da var} altri monti . 11 suo territorio è irregolare y 
confinante con Cedrato , con Matviia e S» Catari^ 
na , con la terra di ‘ lóf;gi , Sanlaurò , Santnarco y 
e Guardia , Nelle parti montuose , le acque piova- 
ne non avendo il libero scolo y formano nel P in- 
verno alcuni laghetti , chiamati de’ Vozzillì , de?* 
Dueuotnirà f delle Tr'ifoglierte ^ il Fondante^ del Fra- 
sca , delli Ciraselli ec, , de’ quali nell’ està non sec*' 
Catto, però il Fondente, quelle delle Trifogliette, e 
delle Crfaselli . 

Dalle dette parti montuose hanno origine alcuni 
fiumicelli i uno detto delle Falmite , P altro il Sànn 
marco , il terzo Cajafo , il quatto Cannatello ec. , i 
quali danno qualche poco di pesca. 

Vi si fa della semina di frattiento, e sonovt 
delle piantaggioni di ulivi , ed altri àlbefi fruttiferi , 
con varj vigneti y nelle partì pià adatte, essendo poi 
il rimanente quasi tutto occupato da alberi ^fvag- 

gi. 
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gì t Quifidi flòrt ti ftiattc^ la CaCcift di tfaprj « volpi t 
lèpif , ccn più sorto di petiOuti * 

La sua popolazione oltrepassa il numero di iSoó 
individui ; e sì possiede dalla famiglia tirtao -de’ 
principi di Luzti . 

PAIANO, ovvero Palazzo di P’o/dno j villaggio 
in Principato cittriottiìti diocesi di »Sa/er/7o , distante 
da detta città miglia p itt ciica* Vi si respira un* 
aria niente sana, essendo situato in pianura, abitato 
da circa 3C0 individui , K' addetto aila Badia. setto 
il titolo di S* Ptntdtuoi 11 territorio è atro alla se- 
iiìina, ed alia piantaggione delle viti, ed altri ^béri 
fruttiferi . 

PAICCHiO, terra in prot/lncii di J’erra di Ld- 
Vortf, in diocesi di Ttltst^ distante da Cerreto t ove 
risiede il suo vescovo, miglia 4 , e 30 da Napoli , Élla 
Vedesi edificata in luogo montuoso , ove respirasi 
buon'aria, e tiene il territorio feitile nel dare agli 
abitanti tutto ciò, che bisogna al proprio mnnteni* 
mento , Si vno'e antica , m.a niuno monumento ab- 
biamo, eh'' ella esistesse fin da' tempi di Faéio 
tiftiO , secondo una volgare tradizione < 

La medesima é un aggregato di più dasali , oV« 
vero Quartieri , il principale de' quali si appella 
Fontana VéLthia * 

Nel 14.^3 si possedeva da Gioi/^nni de Sanflay» 
ntundo conte di Cerreto* Ne! 1467 il Re Ferrante 
avendo nel suo Regio demanio questa terra col ca- 
sale di Massa , la Vendè Col patto de rritovendenJó 
a Fietrò Cola dé Alessandro presidente della Regia 
Camera per ducati 500 , col feudo detto ancora lo 
Cottiscano (ij. Nel 14^9 fu venduta poi al suo fn?g- 
giotdomO Giovanni de Monzoria {1) , Nel 1594 dài 
S. R« Ci fu venduta per ducati iSocó a Ftanttuo 

<2 4 Ai^. 


(1) Quint. 5. fot. qogi 
W Qjfint* 7 « ìoU 60* 
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Antonio de SijJio (i) . Nell' anno i(?i2 nel di 
serfembre si pres ò il Regio assenso alla vendita 
f.im dal-a Regia Camera della detta terrd a Gatrie- 
It k-artino , per ducati 20100 , cerne dall' offerta di 
Salv.ìtor Manzo da me letu: qual vendita tu fetta 
ad istanza del Regio Fisco cieditore di Ferrante 
J/Ionrorio Regio Ooganie e della Regia Dogana di 
Fog’tt per i molti debiti contratti con esso Fi- 
sco (2) . Nel i6zf nel dì 7 luglio esso Gabriele la 
lifiutò a Fi f irò suo tiglio (3) la cui discendenza 
tuttavia n' è in possesso , col tito'o di Lucuto . 

' p suoi naturali ascendono ai numero di circa 
J40') . La tassa de' fuochi del i5-;2 fu di 137, del 
*545. ‘^9 s *5'* >9’ ) del •'■,95 di 214, 

dei> 11^45 dello stesso numero; e del 16*^9 di 247. 

Vi nacque il dì 6 di dicembre de! 1701 il ce- 
lebre Niccolò'Jì Martino, il quale condono in Na- 
poli nei sotto la curi di Angiolo di Martino 

suo fratello , avendolo il suo gennofe destinato all’ 
esercizio del foro, raccoman dandolo a Gaetano Argert- 
lo Reggente di Collaterale ; n>a egU volle vestire 
abito cleiic-aie nel 1717, sebbene il dì 5 febbra^a 
del 1730 prese la Laurea dcttorale , e dal Viceré 
Cardinale Allan gli fu confeiiti per d\spaccio U- 
cattedra di matematica . che covriva Agostino /?- 
r anf, essenti stato presce to aila carica di Presi- 
ri me di Camera. D' Cor^q il! fu destinato per 
hegr et ino d' Imb 'Sciata al princ'pe di òanntcandro 
inv'rto a Filitf o V per ministro straordinat io.. Nel 
1744 fe ritorno in N /fiok , e venne d'chiaiato pro- 
f sso^e primario dell' Acc idemia militare di Arti- 
glierìa , che lo stesso Car/o HJ avea nel medesimo 
anno eretta. Nel 1754 fu destinato direttore deii'Ac- 

‘ . ca. 

01 Quint. 33 . /n/. 133. 

(3) Qji'ttt. 4 '-,. /f/. C44 a t. 

i'òi 0;c!iir. 61. Jol. 10^. « 
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caHpmia de' Reilt Corpi d'ingegneri , e de' Guar- 
da-Marini. Nel dì 4 ottobre 1760 fu prescelto an- 
cora per direttore della Reai Paggeiia . Morì il dì 
8 dicemb’c del Una brevissima vita ne scris- 

se il P. M. Froncfsco •Saverio Gr.injta Carmelitano 
la quale vh premessa a' nuovi elementi della Teorìa 
del e Dìire posta a stampa dopo la morte di esso 
J/jartiro da! di '1 i nipote Giuseppe di Mortine In- 
gtgnerc <* •'aoidinaiic , e Tenente aggregato, Uopo- 
li {7P0 ir S. 

FAHO. Mone nel territorio di Vito Eguense, 
fi vuole r ;.nttcft Gauro , \eà\ il volume separato. 

FAjFTl , una delle cinqpe Ville nel tcnimento 
di Ceì/ino , una delle terre dello stato di /ìtri nei 
lipartMiiento di Tera}?,o. Vedi Cellino. - 

FA IV ANO di C imitile, casale nn tempo dell», 
città di Nola in Terra di Lavoro. Presso i nostri 
scrittori si trova appellato Eaihano ; ma nelle carte 
della Camera lo trovo chiomato pauciano. La sua 
situazione è in pianura , distante dagli Appennini 
miglia 2 , da Napoli 14 , e da Nola non più di un 
n'iglfo . Il territorio conbna con Cimit le, Campata- 
no, Cicciano, Conn furiano , e Gallo, ed è molto fe- 
race in grano vino bianco , e rossa , che poi ven- 
dono ad altri il so| ravenzo i naturali del luogo. 
Nel 1(548 la tassa de' fuochi fu di <56 , e nel 1669 di 
3(5. In oggi ascendono gli abitanti a c6o tutti ad- 
detti all' agricoltura , ed all' industria de' bachi da 
seta. 

Nel T578 fu venduto a Felice Fiorillo, insieme 
con Tredici , per ducati 7^<-0, e con una Starza an- 
cora di moggia Q18 fi). Marcello Fiorillo lo vendè 
poi a Giulio Antonio Acquaviva conte di Casetta 1^2). 
la oggi va colio stato di Marigliam» 

FAi, 


(i) Qutnt Instrum. 5. fol, 76, 
{2; Qjmt. ilO.^ol. 67. 


A 



Digilized by Google 



dso F A 

FA IVANO, o Faiéuno, casale éella terra di 
lAari aliano i onde per distinguerló dall'altro di C/- 
itiìtile , lo appellano F^aìvana di Marìg/iano . tigli é 
situato iti luogo piano*, poco lungi dalia Regia stra- 
da , distante da Napoiì miglia it « e 3 da Noia 
Verso occidente . Il territorio è molto atto alla se- 
mina , e gli abitanti ascendono a cirea oSo tutti 
addetti alla sola agricoltùra « Vedi Mariglìahot 

FAIZZONE , villaggio nel territorio di Aniatri» 
et in Abruzzo ulltricre^ Vedi Afnuiricé • 

FALCHI , villaggio nell’ a^io Captianó dalla par* 
te di Roma, abitato da eirca 060 individui i tutti 
addetti all' agricoltura . Egli è in pianura , e Vi si 
respira un' aria poco Sana * t)elle produzioni del sud* 
lo, già ne parlai in generale nell'articolo Caput* 
Ì>a d istanza da Napòiì^ è plesso a miglia qO * 
iFALCIANO f villàggio in Tèrra di Laiforo irt 
diocesi di Cari/ioiii t di caì tt'è distante miglia 3, F.' 
situato' alle falde del monte Massico , e il territorio 
produce del vinoj olio j e similmente del grano* gra* 
none * e legumi t Gli abitanti ascendono a &50 irt 
circa addetti alla sola agricoltura . L' aria , che vi 
sì respira rton è delle sane . Questo villaggio è com** 
preso nella Contea di Carinola , che si appartiene 
alla famiglia Grillo . Vedi Carinola (i) . 

FÀLGIANO * villàggio Regio in Tetra di Ld- 
iford irt diocesi di Caserta , poco lontano dall’ altro 
detto la Totrèi dove oggi vedesi la Règgia» E' po* 
sto in pianura , e il suo territorio è fertile nel dare 
ffvmer-to * legumi , vino , ed altro * Gli abitanti 
ascendono a <^go addetti all'agricoltura « In questo 
villaggio risiede in oggi il vescovo di Caserta, 

FALCONARA, terra irt Calabria citeriore, irt 
diocesi inferiore di Ttopea, Ella fu ediiìcata nel ter* 
tifork) di Ftume^Freddo * tra gli Appennini , distan* 

tf 


(l) Tarn. 3, pag, 17^* 
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fe dal mare eirta 2 miglia , e in luogo di buon’aria « 

Gli abitanti sono Albanesi , e in oggi ascendono ^ 
circa i55;0 addetti all* agricoltura , ed alla pastori- 
zia , ed hanno ancora industria de' bachi da seta . Ln 
prima tassa a me nota é quella del 1545 di fuo- 
chi ^7, indi del 1561 di 70, del 1595 di i-32 y nel 
1640 di 135, e del tl>óp di 140* Il suo territorio 
dà grano , vino f ed altre derrate necessarie al vive- 
re dell' uomo. Vi è della caccia di quadrupedi , e di 
volatili , ed il mare gli provvede di pesce in abbon- 
danza . 11 possessore è il marchese di Valle-Vlen* 
elotzm k 

FALERKA , ferra in provincia di Calabria ci- 
teriore , in diocesi inferiore di Tropea . 11 P, Fiori 
la chiama casale della terra di , ma io la 

ritrovo tassata separatamente da detta terra nel 1649 
per fuochi- 32 y e nel per 57, 'e nell^ ultima 
del 1737 per 74W Questa terra adunque vedesi edn t 
fìcata nella sommità di un monte due miglia distan- 
te dal mare ^ abitata in oggi da circa 1C40 indivi- 
dui . II suo territorio da olio y ed ottimi vini , e si 
appa/frene in feudo alla casa Aquino ^ 

Falerno monte, vedi ii Volumi sèpafalo * 

' Fallascoso terra in provìncia di Abruiié 
titefiàre^ compresa nella diòcesi di Chieii . La me- 
desima è posta iif un colle circondato da tre monti 
guardando da settentrione il mare Adriatico alla di- 
stanza di miglia 18 « Da Chieii è lon^na miglia 3C$, 
r aria y che vi si respira é salubre per quanto dico- 
no gir abitanti istessiy che ascendono al numero 
di 560 La tassa del 1^32 ascese a 33, nel 1345 
3 35, del 156» a 4t , del 1395 a 30 , del 1^48 aHo 
stesso numero y e del \ 66 g a 32. Nel 1^37 a 29 , 

II territorio* Cottfinra con MòMenigrd^ Colledlmacine « 
e Torricelìa, e dà frumento, legumi , e vino. Vi è 
delia caccia nelle parti macchiose di pochi lepri , e 
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di colrnibi, e tordi. Vi si vedono ancor» de'rettiJi 
Velenosi . ^ 

Nel 1480 si possedea da Cola di Annicch no fn- 
fieme colla terra di homha . Nei 15', 4 per ribellio- 
ne di Antonio di Annicthino , e di dio. Bernardino 
li-iccio di Lanciano f 1^ lliiperador Curio V ; vca con- 
ceduta detta terra insieme colle altre di Itnna d' 
Jio/no , e Santapolli/tare a Pirro Colonna (1) , la di cui 
moglie Catarina de Medici nel i^iji »iip|5licò esso 
Imperaciore , die per la morte del loarito, era espe- 
diente vendere le dette terre in benefìcio delle fìglie« 
che avea rinv.sfe , e le venne accordato (■2) . Nel 
1504 si tassa Fatrizio V ali fonano per la detta terra 
e di Penna (T Uomo in due. 5. 3. 16. 

FALLQ, terra in provincia di Abruzzo citeriore 
in diocesi di Chieti , distante da questa città mi- 
glia ... e dal mare 24. Elia vcdesi fondata in una 
collina» che termina in una val'e per dove scorre il 
iiu me Ji’arr^ro . 11 medesimo confina da levante a mez- 
zogiorno coi feudo di Pilo , col feudo di SanmartU 
no , e colla terra di Borrello , da prrnente verso set- 
tentrione coWì Civita- Lu parelio f e da settentrione 
verso levante con Montelapiano , o J' illa Santama- 
ria . Le produzioni consistono in grano, gianone, e 
vini di ottima qualità , che formano la massima ne- 
goziazione di quegli abitanti . Di tdio poi se ne 
raccoglie qoanto basta a' cittadini . Scarseggia di cac- 
cia , e il fiume Snngro dà molle anguille , capitoni , 
barbi , e trote . Gli abitatori addetti tutti all*. agri- 
coltura ascendono a circa 500. la loro tassa nel 153» 
fu di fuochi 33, così anche nel 1545. nel 1561 di 49, 
nel 1591 di 40, del 164S di 49 , e del 1669 di 45. 

Nel 1449 era in potere della famiglia Caldola, 
Mei 14^6 il detto castello insieme cpn Civita Bcr- 

(il Quitti- 30. Jol. 6 ^. 

(n) Qmnt. 40. fol. s>7. 


» 
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Ttlìa , , Vìììa dì Sjnt t.-narìa , Mofìteìapìano f 

Cjst^lh delli Giudici , e Pescoioslanzo di Abruzzo , 
Gii^lio/iési « e Sanmarlino di CapiunaTj , Motto/.i dì 
Terra cT Otranto y Montepeloso di Basilicata , e Frat- 
tapìciiola in T^ft-a di Lavoio , si teneano dalla Re- 
pi iia Giovanna mop.ie di Ferrante prò suis ìunbut 
(iot.ilibusy la quale le ceuè poi nel 15 >7 al Re Cat- 
tolico suo fratello, in iscatrbio di altri luoghi (i). 

Il detto Re la concedè poi a Fabrizio Colonna (a), 
il quale la vendè insieme con Monielapiano , Villa 
Sama Maria, e Castello delli Giudici, ad Andrea Ca- 
raffa col patio de retrov adendo (^) . Passò poi n Ma- 
rino Segura , ed indi a Giuseppe Tocco , o 2 'eco . 

Nel 1592 venduto ad istanza de’ creditori di Al- 
fonso , e Giuseppe Zocco per ducati 2270 a Gaspare 
Castiolione (4). Nel tóco Orazio Castiglioa* la ven- 
dè libere a Tiberio cC Ugno per ducati 3200 (c;). In 
oggi si possiede dalla famiglia Caraeciolo de’ principi 
di Santobono . 

FANO villaggio nel territorio di Montereale, e 
propriamente nel Quarta S. Loreifzo verso ponente , 
che comprende altre cinque ville appellate Colhnsi- 
to. Capo/ uno, Lonaro , Piè di Co(le di Fano , e Vi- 
cende . 

FANO A CORNO, terra in Abruzzo Teramano^ 
in diocesi di Penney distante da Teramo miglia 9 
in circa . Ella vedesi in luogo montuoso , vi si re- • 
spira un’ aria sana, e trovasi in oggi abitata da 130 
individui addetti alla pastorizia, essendo il territorio 
quasi tutto per uso de’ pascoli . Nella situazione del 
)532 ne ritrovo la tassa de' fuochi per 43, del 1545 

‘ per 

(1) Quint. t-^.fol. 143. 

(2) Quitte. 16 fol. I. Vedi Afessa, 

( 3 ) Quitti, li. fol. 92 . ' 

(4) A ss in Quitti. 12 . fol, 215. 

(5) Ass. in Quint. 23. fol, ìù 6 , 
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per 6 o, del i5<5i per 87, del 1595 per 58 > del 1648 
per lo stesso numero, e del ió6p per 44, ma in tut- 
te le siiddivisate numerazioat trovasi col nome di 
Fano Adriano. E’ facile il credere, che avesse sur- 
to un tal nome dalla dedicazione di qualche tempio 
innalzato ad Adriano. 

FANO TROIANO villaggio in Abruzzo ulterio- 
re in diocesi di Penne , e propriamente nel riparti- 
tnento di Teramo , dalla quale città ne dista mi- 
glia 12. E’ nel circondario del Gran Sasso A" Italia ^ 
detto Monte Corno, e trovasi abitato da 750 indivi- 
dui, addetti quasi tutti alla pastorizia. Si appartiene 
9lla famiglia A/arcon Mendozza. 

FARA FILIORUM RETRI terra in Abruzzo 
fiteriore , sotto la giurisdizione dell’abate di Monte- 
casino, distante da Chieti miglia S in circa , Vedesi 
edificata su di una collina in mezzo di una valle , 
ad oriente della quale Corre il duine jForo , che na- 
sce circa un miglio distante dall' abitato , ad occi- 
dente corre altro picciol duine , che si unisce col 
primo, e tutti e due danno agli abitanti delle an- 
guille , e de' barbi , e pavetòle , In oggi è abitata 
da circa i4tx) individui addetti ali' agricoltura , ed 
alla pastorizia , La tassa del 1 532 fu di fuochi 59 , 
del I54<^ di 6 i , del 1561 di 66 , del 1595 di 9S ) 
del 1Ó48 delio stesso numero, e del i66^ di 73, 

11 suo territorio condoante con Casacanditella , 
Sanmartino , Pretoro, Roccamontepiano , e Rucchia^ 
etico , dà del grano , frumentone , del vino , dell'olio, 
p degli ortaggi , e specialmente cipolle. Sonovì delle 
parti addette al pascolo degli animali , ed evyi cac- 
cia di quadrupedi , e di volatili . 

Vi è dell'acqua in abbondanza, ma appena ani- 
ma una cartiera , ed una valchiera . Tra i suoi na- 
turali non evvi qualche altra industria , o inanifat- 
m» dii meaziooare t 
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Questa t<rr® è no«ninata nel catalogo de* hato»- 
ni , pubblicato dal dotto Borrelli , in cui si legge : 
QJfriiius Abh-ts Sancti Cbementif in BisfarU , qut 
rst in Cornitntv Manupel/i ft/iet in 7 ’ete Faram (i). 
Quando, e perchè dato 1 * avessero l’aggiunto di Fi- 
liontm Petri , non saprei per ora assegnarne ragio- 
ne al mio leggitore , 

Nel 1446 si possedea da Francesco dr 'Riccardis 
di Ortona . Dal Re Cattolico fo conceduta a F^tbri- 
fio Colonna. Nel fd?3 Raimondo di Cordona la ven- 
dè a Qabrifle Barone col patto de retrovendendo per 
ducati 3000 (2) • Fabrizio di C‘fF^f » Isabella Gal- 
larana tonjugi asserirono di tenere per titolo di aga 
giudicazione per causa delle doti d^ essa Isabella 
fatta a Michele Casta suo socero , la terra di Fara 
fitiofum Petri , Petruro , e Penna , col peso di re- 
trovenderle ad Ascanio Colonna per ducati 7000 , per 
li quali furono vendute da Fabrizio Colonna a Gio; 
Batista Spinelli conte di Cariati , per retrovenderle 
nd esso Ascamo (31 . 

FARAGONfcl. Vedi Faraone, 

F^RAONF. , o Faragone, terra in Abruzzo ul-, 
terinre nel ripartimento di T franto, nella diocesi di 
Montaho. Fila è situata prossima al fiume Salino , 
che le c^iona niente buon' aria , c trovasi distante 
da Teraino da circa p miglia, 

11 territorio dà agli abitanti alcune produzioni 
di prima necessità, e tiene dalle parti addette ai 
pascolo degli animali . Vi è della caccia di quadru- 
pedi non meno , che de’ volatili nelle proprie sta- 
jgipni . 

i suoi cittadini Qop oltrepassano il numero di 

500 

(0 Vedi Borrelli, pag. 134, 

(2) Qutnt. 20. fol. 54 

(3) 4 i*. in Qjttvf. p. /al. 
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500 non avendo altra industria, che Tagricohurat e 
la pastorizia . 

La tassa de’ fuochi nel 1532 fu di 33 , nel 
I15415 di 47, nel 1561 dello stesso numero, nel i59<3 
di 55, nel 164S dello stesso numero, e nel idóp di 
62 , e io tutte le dette situazioni eccetto dell’ ulti- 
ma , è serietà Furugone . Si possiede dalia famiglia 
Tuia di T tramo , 

. FARAONI, uno degli 6 villaggi di Alvlgnano 
*n Terra di Lavoro , in diocesi di Cajjzzo, abitato 
da S15 individui, uniti però agli altri villaggi di 
FerigTtano e Caprarellì . Vedi Alvigoaoo . 

f ARA-SANM -iRTlNO, terra Regia in Ahruz~ 
zo c/Vcr/ore , distante da Polmoni miglia 18 in circa. 
Ella è una badia nullius sotto il titolo di S.i/tr?iar ti- 
no in Valle di nomina Regia, esercitando la giuris- 
dizione quasi episcopale , anche sopra la te'ra di 
■ Pennipiedimonte , e sopra 132 altre chiese, cioè 19 
in essi terra di Sanmartìno , 14 nelle diocesi di 
Solmona^ una in Lanciano, e ^6 in que'la di Chieti,. 

Questa terra è sita nel circondario della TA i)el- 
ia , d ove respirasi buon’aria, e tiene il territorio, 
dà frumento, vino, ed olio . Vi s no delie parti 
, boscose , .ed addette al pascolo degli ammali , i di 
cui cittadini sono addetti all’ agricoltura , e alla pa- 
stura. In oggi ascendono al numero di 2000 in cir- 
ca. Li tassa de’ fuochi, nel 1532 fu di 113. nel 
1545 di 12*5, nel di 152, nei 1595 di vói , 

, nel 1Ó48 dello stesso numero, e nel ióóq di 94. 

Si dice esser stata conceduta da CrejindfO tàglia 
di CredinJeo conte di Chieti fin dii 1044 a* PP. He- 
ntJeltini della valle di San /urtino , confermata dal 
Papa Glorio all’ Ab. di quel monistero . Nell’ elenco 
de’ conti di Chieti fatto dal nostro laborioso Teriamo 
Spinelli, duca S Attiro non avvi affitto menijria 
di un tal conte, e sebbene, io mi ricordo di aver ri- 
trovate alcune mcmoiie appaiteaenti a questa terra 

A 
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dcf’ ‘empi di mezzo , nel mettere lasieme la mìa 
Optra nelle luràitudine delie iiiie carte, da quelle 
di'jiraziataoiente disperse . Ho peiò rinvenuto sol- 
tanto ,• che essendo insorto litigio tra il capitolo di 
S. Pietro di Romj con Gio. Filippo VjJi^n^no , i cui 
maogiori possederono molti feudi , nel dì 3 giugno 
del 1579 fia decretato dalla Regia Camera della Soin- 
miria , che il detto CasteUo della Fara S. Martino 
spettava cum eius hommibue et ‘lurisdictione civili 
tantum ad éb>atiam J- Martini, inter montem et suc~ 
cesuve ad dicium Capitulum cui dieta Abutia est an- 
hexa , Ritrovo pure che la causa fu attirata in Ban- 
ca di Sarnetano, Avrei dovuto aver tempo per ritro- 
vare questi, atti , onde rilevarne altre notizie. 

Nel 1584 esso Filippo Vaiignano vendè la giu- 
, risdizione criminale a Melclvorre RevigHone con tutti 
gli altri sotti dritti, che ci aveva per due. 400 D.(i),_ 
ij quale Melchiorre nello stesso anno asseti che il 
détto denaro era stato del surriferito Capitolo di S. 
Pietro di ^oma, e perciò che al medesimo tali drit- 
ti spettavano (i) . 

Io avrei voluto indagare il significato della voce 
Fara , onde vedere T origine di questa terra : ma 
avendo consultato alcuni vocabolarj di voci barbare 
non rinvenni ne' medesimi veruna traccia , eccetto , 
che nel Hierolexicon di Domenico Macri , il quale 
avvisa essere una v(jce Longobarda significando ge~ 
nerationes , e talvolta presasi pure./jrv substantiis et 
honis jamilìaribus . Egli ciò attesta su di due luoghi 
di Paolo Diacono . 

Non mi sovviene ora di aver letto nel catalogo 
de' baroni pubblicato dal ìiorrelh , questa terra col 
nome di Fara S, Martini j ma soltanto ritrovo tra 
i miei notamenti questi due luoghi del catalogo istes- 

Tomo IV, R sa: 

(i) Ass. in Quint. i.fol. 078, 

(9) Att* Ì0 Quint, 1. fol. s 89> 


Digilized by Google 


I 


05? ' FA 

so; Nel primp si dice: Odorisius Abhas Sancii Ciev 
mentis irj Piscaria que est in Comitatu ìAqnupellì re- 
net in Tete Farqm , et Insulam quod est. feudum I 
pvlitis (i) ; e nel secondo/ Prepositus Sancii- Ster 
phani de Acese tenet in Tete Forum et F arezalqm et 
Tomirezum quod est feudum ÌI militum ec. (2) . Mi 
do dunque a' credere che in quella estensione di ter? 
ra essendosi edificato dipoi la chiesa sotto nome di 
J. Martino, non saprei in quali delle due, si fosse 
appellata la Fara di S. Martina, cioè la* possessione 
di S. Martino , e susseguenternente anche il paese , 
fhe ritenne lo stesso nome di origine Fangobarda . 
Sia però ciò detto di passaggio lasciando agli erudi- 
ti delle cose de’ mezzi t:empt di meglio interpetrarc 
siffatto yopabqlo , per adattarlo alla denotninazione 
di quella terra, e ali" altra ancora pur chiamata Fa- 
ra Filiorum Petri , 

FARI) ELLA , casale della terra di Chiaromonfe 
in provincia di Basilicata, in' diocesi di Anglona, e 
Tursi, distante da detta terra miglia 3, e 54 da 
Matera , E’ situato in una picciola valle ;i suoi na- 
turali ascendono a circa 1030, tutti addetti all’agri- 
coltura , per ritrarre il proprio sostentamento , e fan 
pure qualche industria de’ bachi da seta . Hanno un 
monte frurpentario sotto il titolo di S, Antonio. Ve- 
di Chi iromr.nte . 

PARINOLA , terra Regia in Abruzzo ulteriore, e 
proprianiente nel fipartimenta di Teramo, in diocesi 
di Atri, e Penne, Non senza errore viea da altri 
chiamata Farindola, poiché in tutte le situazioni del 
Regno è potata sempre col primo nome, e simil- 
mente ne' Regi Quinternioni . EHa trovasi edificata 
ih un monte , ove respirasi buon" aria , ed è lontana 
da Teramo miglia in circa^ 11 territorio dà del 
•• ' ■ icM- 

(i) Borrelli 134. ^ 

^9) Lo stesso c'tt. pag, • 
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frumento , e del vino , e sonovi delle parti piantate 
jdi querce. Vi è della caccia di lepri, volpi, e di 
più sorte di pennuti . 

La sua poptolazione nel 15^2 fu tassata per fuo- 
chi \6o , nel 1545 per ibi , nel 1561 per 225, nel 

*595 *^ 4 » * 4 * * ‘ 53 » 

e nell’ ultima del 1737 per 256 . In oggi i suoi abi- 
tanti ascendono 3 1920 addetti all’agricoltura, ed 
alla pastorizia, commerciando il sopravanzo delle 
loro industrie con altri paesi della provincia . 

F ARNETA , terra in Calabria citeriore, in dio- 
cesi di Anglona, e Tursi, la cui popolazione nel 1505 
fu tassata per fuochi 27 , nel 1648 per lo stesso nu- 
mero, ‘e nel \66^ per 13 . In oggi i suoi naturali di 
origine Albanese , ascendono a circa 30J • La distan- ' 

za, che tiene da Cotenza è di miglia .50, e 12 dal 
mare. Si possiede dalla famiglia Pignone del Carret- 
to de’ principi di Alessandria . 

FASANI , casale della città di Sessa dalla parte 
di occidente , ed alla distanza iji miglia 4 in circa , 

Non gode di molta buon’aria, ma il suo territorio ' 
è molto atto alla piantagione degli ulivi , e delle vi- 
ti * Vi sono de’ querceti per )’ ingrasso de’ niajaii , e 
non vi manca caccia dì lepri, e di volpi, e di più spe- 
cie di pennuti nelle proprie stagioni , e specialmente 
nell’ autunno quella de’ tordi , Gli abitanti ascendono 
al numero di circa 230 tutti addetti alla’ sola agri- 
coltura , ^ al trasporto delle derrate del lor terri- 
torio . Vedi Sessa . 

FASANO, Fagiano y Fasciano, co;l diversa- 
mente nominato nelle carte , è una terra in provin- 
cia di Bari , in diocesi esente , edificata in lungo 
piano di buon' aria , distante da mig ia 3» in 

circa , e 3 dal mare adriatlco . il su r territorio è 
atto a tutte le produzioni di prima necessità , e tro- 
vasi abitata da 7600 individui. La tassa del 1532 

R a 
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fu di fuochi 53 J , del 1545 di SS 9 » del ì^ót di 
356, del 1595 di ÓS 9 '» *<^48 di 844, c del tóóp 

Tra gli abitanti di Fasano vi sono delle fami- 
• glie , i di cui individui si esercitano nelle arti libe- 
rali , non vi mancano gli artefìci per ciò che neces- 
sita al comodo della vita , e i rimanenti si trovano 
addetti all'agricoltura. Vi sono di quelli, che nego- 
giano i prodotti del territorio con altre popolazioni 
del Regno; ed hanno due monti di maritaggi . , 

Questa terra ha qualche antichità , ma non ho 
jnonumento per indicare presso a poco 1’ epoca della 
•ua fondazione ; e si appartiene in feudo alla Reli- 
gione dì Malta . 

Goffredo Normanno primo conte di Conversano 
(di6cò vicino la citià di Monopoli un monistero in 
riva ai mare, in onor di S. Stefano f e lo dotò di 
molli feudi, e giurisdizioni, e delle terre di Puti^ 
gnano . Fasano, del feudo di ò'. Angelo, e casal di 
Casaholo , dismembrandoli dal suo cpntado di €on^ 
versano, e vi chiamò i benedettini . Nel 1175 Ales- 
sandro ili spedì F^lla , colla quale confermò tutti 
gli acquisti fatti , e su gli csempj di Papa Pascale , 
« Cti'estinn, jO dichiarò sotto la protezione i'ontilicia, 
concedendo ali' Abbate Palmieri l'uso della Mitra,' 
ed esentò il monistero al> omni fugo et exactione tam 
epìscoporum , quam seculanum , e fece aggregare all’ 
Ab. la giurisdizione Vescovile, confermandolo Ales- 
sandro 111 (i). Errico VI Re di SiciLa nel ripò 
cel confermò : ipsumque monasttrium cum univenis 
tenimentìs , possessioni l'Ui , et pertincatiis suis , V3. 

cam Castello , Puplinianì , Casabuie , Casale Sancte 
Marie dt Pauo in nostre Maiestatis protectione reci- 

pi- 


(i) Vedi Acta prò /Erario tetrae Fqsaai f, 9. liti. A» 
tt f* IO. litt, B. 
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p!mus re. (i). Nel 1317 Glo. XXIl lo corteedè alla 
Religione di Multa (a). Nel 14Ó5 VerlmanUo I IS 
confermò a Batista dì C^ua ^ e Bali di b* 
fano suo intimo Consigliere . 

FASCIANO. Vedi Fasano. ... ... 

< FAVALE, terra in Basilicata , itì diocesi di ' 
Anslona i e Turii > distante da Materà miglia 40 in 
circa , e due dal mare > Ella è situata in un^ code « 
il suo territorio è in buona parte boscoso; Vi passa 
il fiume Sinni , é vi si trova molta caccia di » 
volpi , c di uccelli . Confina da oriente cott Koton- 
della 1 da mezzogiorno con Novara^ > da occidente 
con Sangiorgio ^ o sia Stato di Noja , e da setten* 
trione col detto fiume . La sua pojDolazione ascende 
a, circa iioo, tutt’ addetta all'agricoltura, ed alla 
pjstorizìa. La tassa de’ fuochi del 153- fa di fflo~ 
chi '204, del 1545 di 2Ó0 , del 25<^i di 14^ , del 1595 
di 60, del 1Ó48 di 37, e del 1ÓÓ9 di 39 . 

Nel 1444 si possedea da Lionetto Viy acqua iigUo 
di Pantaltone Vivacqua di Oriolo , la di cui moglie 
Macella de Rocca essendosi vedovata cedè tutte le 
sue ragioni che rappresentava su di detta terra, ai 
di lui figlio Lionetto (3). Da Boterto Sansev^tno-m 
anche posseduta (4), e poi da Oiar. Michele de Mor- 
ra (5) , che per la sua ribellione gli fu sequestrata 
nel 1333. Nel i ‘;47 Marcantonio di Morra vende ad 
Alessandro Capacela annui ducati 170 sopra di detta 
terra (6). Fu coi posseduta da Verdello Galeota co- 

K 3 , , 


(I) Vedi il Processo per l’Abbate D. Saverio Ada- 
mo nella Reai Camera, jol. dp. , , 

(Q) Ascanio Centomani nel 1?39 pubblicò una dotta 
Scrittura contro il Bali Fr. D. Andrea dt Giovanni Lora- 
mertdatario di S. Stefano^ 

(3) Quint. primo fol. 45. 

(4) Quint, 30 . fol. 83. 

(r.) Quint. 3, foli 331. 

(6) Quint. 04. /o<. 230 . 
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me appare nel 1577 dalla vendita che fece di annui 
ducati 720 a Scipione Galiuccio (i) , ad essa liberati 
e venduti dal St C. ad istanza de’ creditori di Gio'. 
Michele Morra suo figlio* Nel iddp si possedea da 
Fahrizio Marra , come dalla situazione di detto an- 
no insieme con Prestinace il)»' In oggi si possiede 
dal cavalier D. Girolamo Vlloa de’ duchi di Laurié 
col semplice titolo di baronia . 

Nel suo territotio vi era il feudo di Radiano ^ 
che nel 1^60 Marcantonio de Marra cedè a Ferrante 
Capere il }us gli competea di ricomprare detto feudo 
da Giulia di Morra (a)«- 

FAVALE, o , ferra in Calabria citerio* 

re, appartenente però alla terra di Rotonda, o Ro- 
lonplelld , come dice il P, Fiore (4 ) , non saprei se 
in oggi esistesse ^ o sotto qualche altro nome , che 
indicar non saprei al leggitore , sebbene Rotónda è 
in Basilicata , come a suo luogo si ravviserà, onde 
temo, che il Fiore, avesse alquanto esteso i confini 
delle Calabrie. 

FAVAZZiNA, villaggio in Calabria ulteriore 
in diocesi di Reggio , e propriamente ;tel territorio 
di Scilla , abitato da circa 350 individui . E’ prossi- 
mo al mare. Non l’ho ritrovato presso gli scrittori 
Calabresi. Alla sua parrocchia va annessa l’altra villa 
di Solano circondata da boschi , come a suo luogo 
meglio si ravviserà; Vedi Scilla. 

FAVELLONE, dicesi casale di fir/nr/co dagli 
scrittori Calabresi. 

FA VISCHIO , una delle 4 Ville nel tenimento 
della terra denominata la Posta , dalla quale n’è di- 
stante un mezzo miglio , in Abruzzo ulteriore . Vedi 
la Posta . 

F E 

(i) Ass. in Quint. 97. fol. 187. 

(Q) Pag. Q45. 

(3) Ass. in Qjtinf. x-j. fol. Q47. 

(4) Fiore , Calabr. tllustr. pag. 349. col. 1. 
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FFXIGNE * Vedi Figliné . . .. 

FKLITTO, o FiMto, terra, in provmcia di 
Principato citerioré , in diocesi di distante 

da Salcrnó miglia 34 in circa, ed è abitata 
individiii addetti all’ agricòltiira , ed alla pastura. La 
tassa dd 1533 fti « 1 * luor*!* ? ‘ 54 ^ à 
del 1561 di lOgl,' del 1595 di ioti del 1648 di 95, 

e del ioód di 40Ì , , , . 

Questa terra è situata id luogo Jttolto alpestre 

prossima al fiume Calore. 

fa però del buoii vino, tiene delle parti addette all à 
semina < è delle, altre ancora boscose i ov è della 

*^^'^^'L'tto Carlo I d’ Atisiò fd venduta unitamente 
eolia terra di Lucolo , in oggi distrutta ^ per once 
80 ad Adamo Uourier , forse .lo stesso di qutìlo , 

che nel ledS era vicereggente jn Xn//« dello stesso 

Sovrano i Si appartiene ora in feudò alla famiglia Ca- 
ra#*! de’ pritìcipi di Sahlórénzo < . . ^ 

’ FELLINE* o Felltnà, terra iri provincia di (> 
irantó, irt diocesi di NWd, distante dalla d«ta citta 
miglia i8 In circa,- e^.^da Lecce i Ella ^ sita m 
luogo piano , e vi si gode buon afta , secondo dice 
il T afuri (i), e il suo territorio e atto ad ogni spe- 

'^QueTta'^tèrricciùola è rinomata riell^ antichità per 
lo suo famoso Ninfeo, A cui avanzi a ci 

ca un miglio e nie=rzo. dallSbitato * Ih c^ 
Ionio Galateo rie diede una {fecola, ‘ P. 

.scrizione nella di lui òpera^Xe rim I > 

Marciano (o) , ed il Tàsselli ^ gj 

m Tafuri.I/À <ì.cap.uU. delta sua Storia di Nard'o. 
(0) Nella sua Geografia di Terra d 

\3) Tasselli néll’/jror. dt Uuca , lib. 1 . cap. 
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_ Si vuole , che SancataUo vescovo di Taranto . 
prima che si fosse portato in queila città , si trat- 
tenne per piU giorni in questa terra , e convertì ,!la 
«ttolica Religione quegli abitatori, siccome avvisano 
Barlolommeo Moroj,f,c<ì altri, 
riferiti dall AK CatalUo Antonio Cassinflii nella vita 
di detto Santo (i) . 

Nel 153- la tassa de’ fuochi fu di 40, nel n;44 
di 7d, nel 1561 dt 138 , nel 1,^95 d' 1S5 , nel J48 

a- abitatori 

ascendono al numero di circa 30 - , tutti addetti all’ 

agricoltura, ed alla pastorizia. Ella si tiene in feu- 
€0 dalla famiglia Scategnl . 

FELLONE. Vedi Moti , fellone . 

. .F>*^N0CCHIT0 , o Fiaocc/vto , terra in pro- 
vincia (il Principato citeriore , in diocesi di Capa<clo 
distante da Salerno miglia 30, abitata da 370 indivi- 
dui . L posta in un colle , e il territorio ÌFa del buon 
vino, ed olio. La tassa dei 1532 fu di fuochi oj . 
del 1545 dello stesso numero, del it(5t di 21 del 
'595 di 41 , del 1648 di iS, e del i66a di re.’ F’ 
una traile molte e meschine terrlcciuoie di quella 
provincia . ’ 

Nel itfoS possédendosi da Dezto de ConeWo fu 
dal medesimo venduta a Vittoria de Concilio ner 
° ''^SP ^ 24 dicembre succedè Càm~ 

cogl si possiede dalla 
Cluvìo co] t'tolo di bsTOntet 

t EMINA-MORTA, era una terra in provincia 
di Lapitanata , la cui popolazione nel 1504 fu tassa- 
ta per fuochi 32, e per lo stesso numero nel lóah • 
ma nella situazione del i6<5q fu data per disabitata 
dalli numeratori, insieme col casàle della Procina. 
Livitella , e Magliano , 

FE- 

(I) Nel -/ré. 0, cap. pag. k8. 

(5) Quint. 42. fai 4. 

(3) Relev, 3. fof, 538. ' ” ' ’ 


Digilized by Cooglc 


F E 0^5 

FERÉNZUOIA , o Fìrenzuob, in provincia di 
Capitanata etto migiia distante ài Lucerà . Fr. Lean- 
dro Allerti (i), che scrivea nel 15C5 in circa avvi- 
sa, che qu sta terra era male abitata, anzi rovina^ 
la, ed era famosa, perciié ivi morì P Imperadore Fe- 
derico Il (2) . Io però non la ritrovo nelle situazio- 
ni del Regno, e specialmente in quelle del 1532, 
che secondo '(Alberti avrebbe potuto tuttavia sùssi- 
stere. Ho voluto non però accennarla nel mio JD/z/o- 
notio per la suddivisala morte accadutavi di uno 
de' nostri Sovrani veramente di gran nome. 

FELLA , terra in Calabria citeriore abitata da 
4(5 c individui . 

FERMO, o Firmo f terra in Calabria citeriore y 
in diocesi di Cassano , distante da Cosenza miglia 
56 , abitato da circa lOco individui di origine Al- 
banesi . Li tassa del 1545 fu di fuochi 42, del 1561 
di 38 , del 1595 di <23, del 1648 di 32, c del 1669 
di 65. 

11 territorio è atto alla produzione di tutte quel- 
le derrate di prima necessità al mantenimento dell’ 
uomo, e non ci manca ancor della caccia di varie 
specie di pennuti , Si possiede della famiglia Gra- 
masio . 

FERNUCCIO, dicesi casale di Cosenza» ’ 

FEROCI, casale della Regia città di Cosenza. 
in Calabria citeriore, abitato da circa 240 individui. 
Vedi Cosenza , 

FEROLRTO di Nicastro , terra in Calabria 
ulteriore, in diocesi della città di Nicastro, da citi 
n' è lontana miglia 4 in circa, e 15 da Catanzaro. 
Si, vuole antica dagli scrittori Calabresi, e rovinata 

an« 

fi) Alberti nella sua Descrizione d Italia , fot. 053. 
Vedi Riondo, Lib. 7. histor. 

(c) Vedi De Curbio presso il Muratori negli S. R. 1 , 
tom. 3. pag. 592. 
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incora dagli Saraceni , per cui mutò poi P antica sfli 
situazione, avendola i suoi tiitadini circondata di forti 
muraglie f e cori un castello, che tutto predominavi • 
per difetidersi in occasione degli assalti nemici . 

Il terrembto del 1033 fu fatale per questa ter- 
rà i avendola del tutto rovinata , col suddetto castel- 
lo, che fu poi ristorato; e Si pensò digli abitaiiti 
di riedificare la loro padrià nel piano in fortiia qua- 
dtata f ma taluni norì volletò lasciar P antico sito y 
rredilicartdo le lóro abitazioni Sulle abbattute rovine, 
e così dal detto tempo fimase divisa in Feròletó sot- 
tana , e soprana , 

Il P. Fiore (i) scrittore siricròrió ci avvisa, cha 
pel corso di anni 5Ó divenne Feròletó Sottana popo- 
latissima , e di accontàre famiglie nobili , e ricche i 
Si chiamò là nuova terrà F éroUio-cultuta . 

Il territorio è ampio , e vi corrono piu ruscelli, 
«he lo rerldofto fertile in biade, in ortaggi,- in lini; 
e vi SI fa pure olio , virii generosi , e quanto altro 
può servire al mamanimento degli abifaoti i 11 Bar- 
fio (2) , il ÌÀaraJìoti (3) ne decantano a ragione là 
fertilità.' Le sue montagne sòn tutte albefafe, e vi 
si trova della caccia di quadrupedi , e dì volatili . I 
suoi fiumi danno delle trote i e delle anguille , coti 
altre sorte di pesci .- / 

, . In questa terra vi nacque ìAaiteo Colaàeio , che 
fu buon gramatiSo de’ suoi tertipi . 

Gli abitanti di tal terra divisa in due partì , 
come di già fu detto , presi insieme ascendono a 
circa 800. La tassa del 153Ì fu di fuochi 67, del 
1C.AC, di 4Ó0,' del inòt di Sa?, del 1593 di 108, 
dei.1048 di 300;' e del i 66 g di. 181 ^ 

Ri- 

(1) Fiore nella sua talabr. illusir. pag. ìq6. 

(^2) Barrio , De antiqu- et sit Calabr. 

(3) Marafìott nella sua Gronic 4 di Calabria , libi g. 
joì. il 9. 
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ftìtrovOy che Carlo I la donò a Ludovico de 
Hoyre con Agtllo , che nori saprei se fosse la sud- 
detta terra , o l’ altra detta Feroleto della Chiesa (i). 
Lo avvisa anche il diligentissiino Ferrante della Mar- 
ra (2) scrivertdo , che Èrficai di Roerio figliuo- 
lo dì Ludovico gran Giustiziere del Regno di Sicilia 
possedè per successiorte FetoUta in (.alabria . 

FEROLETO, o F^rolitó della terra irt 

Calabria ulteriore , iti diocesi di Miléto , distante da 
Catanzaro miglia t>ó incirca* Dal P. "Eioré (3) si dice 
Villaggio di Freiizano , perchè faceano una stessa 
università di 150 fuochi a’ suoi tempi, e eh’ erano 
piccioli Castelletti * Io però ritrovo nelle situazioni 
del Regno , e fin dal 1 532 sempre tassato Feroleto 
della Chiesa < e mai Fteieztano i il che mi dà a so- 
S(rettare di essere stato questò casale di Feroleto , e 
non già Feroleto di Freiezzana . 

Fio dal 1197 dall’ Imperadore Frrlco'S(\ fu do- 
nato alla chiesa di Meisinat come avvisano il Fie- 
ri (4) InVeges (5) ,• ed altri , e quindi è , che nelle 
dette numerazioni del Regno fu denominata della 
Chiesa per distinguerla dall’altra terra di Feroleto f 
che appellarono di N i castro f come già fu detto. 

La fertilità del territorio è assai decantata e 
specialmente dal Barrio (6) y scrivendo : cum vino y 
et oleó darò , et ficis laudatissiniis , quorum magnut 
fit nuriierus . SuM iti hoc agro sylvae glandiferae , et 
castaneta aJ porcos aléndos apportunOe , Il citato P. 
Fiore accenna di essere le acque sulfuree , e ferri- 

f ne . Il paese è situato In luogo piano, e l’aria non 
molto salubre <r 

Lz 

(i) Regest. lOfr. A. fai. 61. 143. 208. 

l2) Discorsi delia famiglia della Marra , pag. 93, 

(3) Fiore , nella Calabria Illustr. pag. 141. 

(4) Firri , not. 20. fol, 326. 

(5, Invcges , tom. 3. Ann an, 1197. 

(6) fiarrio, De antiqu, et sit. Calabr, 
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La tas*.1 del 1531 fu di fuochi C41 , del it;45 
di 302, dt^ 1561 di aBo', del 1595 di dei 1648, 
di lob ; e del 1669 di 106 • che vederi , che 
a" tempi del Fiore era molto mincata la sua popo- 
lazione , e in ogffi non oltrepassa il numco di 700 
individui tutti addetti alP agricoltura ; ma non è ba- 
stante alla coltivazione del territorio. Nel 1703 po- 
che case rimasero in piedi Val terremo o . 

Il famoso arcivescovo Antonio de hi^narnine nel 
1531 la donò a Cammillo PignatelU conte di Borrel»^ 
lo, col. peso di scudi 100 annui; da qual tempo 
sempre è stata in possesso 'la sua discendenza de' 
duchi di Mantelione . 

FERRANDINA , città in provincia di Basili- 
cata in- diocesi di Acerenza . ft.Leunlro Alberti Bo- 
lognese (i) erra a partito volendola edificata da 
Ferrandino figliuolo di Alfonso II, e quindi i suoi 
copiatoci CortieilU , e ìAartmiere , poiché esiste un 
monumento in una lettera di Federigo <T Aragona 
del 1499, nell'archivio della Regai Camera (2) f 
dalla quale si rileva , eh’ egli 1' avesse fatta edificare 
e non già Ferrandino , facendo ciò vedere quanto 
avessero gli esteri scrittori parlato a capriccio delle 
nostre cose , e quanto condannabili coloro , che in 
preferenza de’ nostri, informar si vogliano della sto- 
ria Napolitana dagli Oltramontani . 

Nel convento de’ frati Domenicani si legge an- 
che la seguente iscrizione: 

Fkdkkicus or Akaoona PRiMti?t>s Altamorak Do* 

AnDRIAE ClVlTATEM HANC CONSTKUXIT TUKRIBUS 
OrNAVIT MURIS ClNXlT PATERNO DUCTUS AMOKK 
VeKKANOINA VOCAVITi 

£ nel 


(1) Nella Dèscrlz. et Ital. 

(2) Comun. >3t. Regis Fiderìci an. r499- fol. 114. a (. 

. i 
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E nel palazzo del pubblico si ha quest’ altra; 

jp. Princeps Altamurae I)ux AnJriae ìifgn't 
Admiratus Locumtrnfns generalis eivitatem 
A sa/o CDilruxit moro cinxit 
Turritus ornavit et paterno ductus 
Amore peirgndina vocav'it MCCCCLIV^ 


Alcuni han creduto, che i cittadini di Oggìano ^ 
dopoché fa quasi distrutta dal terremoto , fossero an» 
dati a popolarla, citandosi i seguenti versi; 

I H S 
Ferrandina 

ìdova civiras condita super vivas 
Casuenti 

F*rr andina vocor „ placido suh colle locata 
Ugg;ani quondam magna ruma fui. 

Urli nova nunc sum , nec parvis vircumdata murity 
• Ornine serpentis condita namque fui , 

Me geminar vallea faciunt inanimine factam 
. Casuenti laevam poUitur hostis aquae, 
ìion timea Turcas , magno nemore mentes: 

Tutatur Princeps , condiior ipse mei 
Compressit. Gallos Cymhrosque in bella furente» 
Vadique qui forti milite cinctus adest ; 
ìvafn meus serpens; superabit carde draconem , 

Fit cadet a dextera Principia ill( mei, 

F. F. F, F. f. F, 


.Ma quando Oggiano fu danneggiata dal terremoto 
crasi già edifìcata Ferrandina,t Federico intanto vi 

fece 


I 
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fece passare gli O^ffianesì per renderla sempreppni 
■popolata pel desiderio , che avea onde .farla città 
cospicua e vescovile , c(^nje dalia sopra* allegata let- 
tera chiaramente si rileva (i) . 

Questa città vedesi edihcata in un colle, ove 
godesi buon’aria , distante dal mare di Taranto mi- 
glia 20, da Materu 14 in circa, e da Napoli 120. 
J1 territorio dalla parte di oriente e settentrione con- 
fina col fiume Basento ^ e. dalla parte di mezzogior- 
no ed occidenré , coll* altro detto la SatanJrella . 
Dalla pnrte orientale , e meridionale col teiritorio di 
Bisticci, e da ponente a settentrione con quella del- 
la SalanJra . 

Vi sono diversi boschi , cioè Uca del Ponte , la 
"Macchia,, Isca del CarrotTfmone % e similmente i 
Rondoni , M-vnteplano , ep. abbondanti di alberi sel- 
vaggi. Nelle parti piane dello stesso territorio visi 
semina grano , e bambagia , di cui se ne fa molto 

eom- 

(i) Oggiano nel preteso diploma di Giacomo del l. 
novembre iqió, col quale donò all' Ab. del inonister* 
ài O^nissanto il casale di Puritano, si dice; accessimus 
ad ecclesiam et CenobtHm omnium Sanctoruifi , quod non 
lon^e a civifate Ogeani fonstructum est. E’ pure questa 
città di Opgiano non ha mai meritato l'onor di città , e 
quindi è da credersi foggiato un tal diplòma. 11 solo 
Alberti’, che nel 1525 visitò le nostre prpvincie , scri- 
ve : Ferrandina Castello fatto da Ferradino fgliuolo di 
Alfonso II Re di Napoli , essendo Buca di Calavria , 
appresso il luogo ov' era Oggiano avanti sommerso, e 
rovinato dal terremoto. Ma questo è falso. Mìi Ferrane 
dina fu costrutta ov* era Oggtano , e fu nelle vicinanze 
di Saponara, e Afarsicovetere , nè si ha memoria di e^ 
sersi rovinata da terremoto. Di Oggiano ne fu investi- 
to Federico cf Aragona dal di luì padre 3- agosto |487* 
V" il Processo ttsi Sigismondo Cardiano col Regio Visco, 
ove si legge questa" concessione _ nd Grande Archivio 
jj^lla ^cca . 
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pomnicrcio ; nia in alcune di queste parti, la terra è 
assai argillosa, e per conseguenza infruttifera . Nel- 
le parti collinose si veggono estesi yìgoeti , ed olive- 
ti , il cui prodotto foripa jl massiino commercip, e. 
guadagno per quella popolazione, essendovi 35 trap- , 
peti , Vi sono de’ pascoli , e trovasi pur delia caccia 
di caprj , cinghiali , cervi , lepri , martore , porci- 
spini , ed altre specie, e sirnilmente de’ volatili . 

1 suddetti tìumi danno ^elle anguille , ed altr} 
pesci di poco “buon sapore . Gli abitatori in oggi 
ascendono a circa 5000 addetti per }a massima par* 
te ah’ agricoltura , ed alla pastorizia . H^nno un 
ospedale, e due monti frumentarj, La maggior par- 
te delle donne sono occupate a tessere una certa tela 
rii bambagia e lana chiamata felariMna , eh’ è d£ 
grandissimo spaccio per gli abiti de’ PP. pomenica- 
ni. Della bambagia come se ne fa rn copia nel t’ifr* 
fitorio , ne vendono altrove non lavorata. 

La tassa de' fuochi nel 1532 fu di 379 , nel 
1545 di 4Q9, nel 1561 di 686 , nel 1595 di 1031 , 
riel 1646 di 1120; e nel 1669 di 1009. Nell’ultimo 
del 1737 di 838 , vai quanto dire essere stata sempre 
una città assai popolata, 

Nella prammatica fatta dal Re Cattolico , colla 
quale rivocò le concessioni fatte da Federico rfalb 25 
luglio 1501 , traile altre concessioni evvi quella fatta 
a Berna conte di detta terra, Quindi nell’anno 1505 
a’ 4 aprile psso Re Cattolico concedè questa terra a 
Bernardo Capr ì oh , conte di Copertina, contrario del- 
la Regina Giovanna sua figlia (i)* Al detto Bernardo 
succedé*^af/a Castrioto , ed essendosi suscitato forte 
litigio , se mai detto feudo appartenea dipoi ad An- 
tonio Granao Castrioto, fu deciso dalla Regia Catneril^ 
pon avere un tal dritto ^2) , 


Nel 


Nel 1556 il Duca (C Alba cedè ì! drino di ri- 
comprare, che aveii la Ke<;ia Corte da Isahdla Vìl- 
lamari principessa di Salerno la ten:^ di Montal- 
hano , e da Fabrizio Pìf>aate!li la terra di Fer^ 
randina , a Garzia di Toledo^ per prezzo di duca- 
ti 120000 (1) . 

FERRARI , uno de’ 22 casali della città di 
Montecorvino , detto Curale di Acerno ■ V^edi Montf 
corvino. Questo casale è bagnato dal fiume Cornia. 

FERRATO, casale di Alvilo in Terra di Lavar 
ro i in diocesi di Soni. Vedi Alvito, 

TERRAZZANO, terra in provincia òS’Capita- 
nata, in diocesi di Bojaao , poco distante da Campo-^ 
,' situata in una collina, ove respirasi buon’ 
aria. Ella è situata sul confine, tra Capitanata , e 
Contado di Molire , e uq tempo era anche su questo 
di terra di Lavoro. E’ circondata da mura con sette 
torri , e tiene verso occidente il suo castello . Nel 
circondario delle sue itfura sonovi tre porre, cioè di 
SanraccOf del torrione^ e del piano , Francesco de 
Santis suo cittadino pose a stampa: Notizie istnri- 
che della terra di Ferrazzano, detto anticamente Fer- 
raniino nel Sannio (2). Egli s’impegna a dimostrare, 
che si fosse chiamata anche Firenzuola , e ben di- 
versa da quella, ove morì l’ Imperador Federica II 
nel 1250; ma se ciò fosse vero , io non ho nè vo- 
glia, nè tempo da mettere ad esame . Il Mazzella 
anche la chiama Perensano , o Ferensuola . Il libro 
del de Santis può dirsi di contenere le memorie de’ 
cittadini di essa terra, con poche notizie , che pre- 
mette tratté da’ notai della sua padria . Nelte car- 
te de’ mezzi tempi > e chiamata faraczaaum , e Fe- 
rficzanum * . . 


(1) Quint. ìnstrum. 2. fol. 262. F. Quint. 85. fai. i. 

( 2 ) La prima Edizione fu nel 1699. *** 
riprodusse molto accresciuta nel 174K 


■% 
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sVi si sono rifrovate alcune iscrizioni , che indi- 
cano essere stato un tempo abitato il luogo da qual- 
che popolazione nell’ antichità rispettabile . Elle Lno 
le seguenti: 

, D. M. S. 

L- Pompo 
Secvndo . Pv 
Ero . nvLcissiMO 

ftARCiANA . Marcel • ’ ' 

LA. FILIO. carissimo 

Constanti . Neratior 
‘ " Villico 

Potenti . Neratiorvm 
Cellario 

Porinrs. lati . et. ixmvs 
Patri . et - vratki 

Testamento 

Elevthea . L . Ad . . . . 

Db ; svo . HS . Cvcv . . , , C 

> 

che potrebbesi leggere: Eleuthea leg.wit Ustamenf 
addi de suo hoc sepulchrum curavit vivins condì fieri . 

Oppidi . £. 

Q; F. Gallar 

cioè Opptdl Mdes Quinti pabii , Galhte. 

' 11 territorio è bastantemente esteso, e in un 

processo citato dal de Sdntis (i) se ne rileva la con- 
fìnazione^ e dice esservi stato un tempo. nove casali 
i cui nomi erano Santandrea esistente ncl 1373 , e 
vi fu ritrovata questa iscrizione: "* " 

Tomo IV» S 


■ • • 


»74 


. F » 

, , . , 14, p>vpijuvs . M. f ♦ 

.... Tekttv^ 

Aygvstali^ 

|] secondo di Sanbartglgmni ^ } f vi s| fitrOVÒ 
St^^tro mani^q 

P. M, 

Tit”ae . Mf II5f' 

Firmiiae , > 

Heheknivs . M F» ' 

, .... Il , Ivt^ANVf 

.... mi . M . iia 

, , , . , lou. SqROKIS . CA1VI9 
SlMAB , 3f 

f ’ 

II terzo Tifili Cerniti presso un vicolo detfo Pietrn 
CQfbara , ed un fonte appellato la Ponte dellq Coda , 
11 quarto li Colli , 0 Sanrrioftino ; il quinto In 
V'rnentina , jl sesto le Fornn , il settimo le CoJac» 
càie f r ottavo p Amfidola f e il nono d?l SSt Sgf* 
yadore . 

Il suo territorio d^ .agli abitanti tutte le derrate 
di prilla necessità , le quali sopravanzano anche al 
proprio bisogno, ghe poi vendono altrove. Vi sorge 
un'' acqua minerale , che 1 ipedjci prescrivono per alf 
cune indisposizioni , ‘ . , 

Vi è della cacgia ne’ luoghi macchiosi, di lepri, 
volpi, e di varie specie di volatili nelle proprie 
stagioni , In oggi i suoi cittadini per la più parte 
sono addetti all’agricoltura,, ed alla pastorizia, cd 
anche alla negoziazione di vettovaglie con altre po-* 
polaziofii della provincia, 

,La tassa del 1532 fu di fuochi 219, del' 1^45 «ii 
572 , del 1561 di 256 , del 1595 di 9i , del ><549 di 
90 j e del idiSp di 52, e in quella del 1737 P^'' ®°'‘i 
30 . Vedesi dunque quanto fosse niaucata ia sua po- 
pò» 
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polazione , Non posso perciò credere affatto, che il 
numero de^tli .abitanti ascendesse a quello di i^oo, 
e più siccome notasi da qualcheduno ; mr piuttosto 
a- quello di circa ^oo . Il Klazzella (i), che scrii'ca 
nel >(Soo in circa, qon so come ne porta la tassa- 
di 25Ó fuochi , cioè la stessa del 1561 . La peste 
del 165Ò la spopolò quasi affatto. 

borro Carlo I di Angld fu conceduta a Quglrel~ 
tuo Gt/iiaco (3) detto anche di Gunat (3); sotto i-arlo 
Il fu poi posseduta da ^Hovanni de Landò di Capua 
per parte Joanne de Luparia narus sue (4; . Filippo 
Sant angelo la comprò nel 1373 (5). Nei 1451 passò 
a Pao 'o Sangro . v* 

Nel 14-5 Gìooannella di Molife moglie di Al~ 
idrico Carafa conte di hdarigliano ebbe 1 ’ investitura 
di questa terra per morte di suo padre (f>) . Nel 
1479 il Re Ferrante avvisando di avete acquistate 
molte terre per la libellione di Cola Mo.nforte conte 
di Campol'asso , vendè Ferrazzano a Paolo di Molise 
col patto de retroMendendo (7). Nel 1498 AV'erico 
Carafa divise le sue terre a’ suoi tìgli, tra le quali 
er.u i quella di Ferrazzano , e ne ottenne 1 ’ assenso 
dal Re Federico (8). Nel 1346, Girolamo Carafa la 
diede in solutum a Francesco Molet in soddisfazione 
di pleggeria (9) . Nel 1547 , il detto Girolamo la 

S <2. per 

(l) Mazzella nella Pcscriz. 'del Rfgno di Napoli 
fag. 316. 

(5) Rcgest. 12Ó9. 06. a 't. Regest. l’ìS^, C. fot, 

105. e 126. Rcgcst. T 574 - B. fol. 206. 

(3) Regcit. iQer,. A. fol. 33. a t. 

(4) Riiicst. 1343. C., fol. 173. Rigest 1343., /-'/• 
33 - 54 ec. 

( 5 ; Fase. Ó3./a/, 7 . 1382. £*1333 fai. 61. a t. 

(61 Qutnt. <). fa>. iip. , o O19. 

( 7 ) Quint.^\). fai. qc ; 8 . 

(8) Qjiiììt.' c). lai. 134. i 

(9) Ass. in Qj^tint. l'ì. fai, 422. (t 3 ^ 5 . 
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vendè poi a Qip\ Bptìtta Ravaschiero (i). Nel T555 
per sentenza di magistrato fu assegnata a Marcello 
Carafa , ma poi venduta smÀ hasta a Maria Cnspano 
contessa di T rivento (2) . Nel 1566^ alla detta con» 
tessa succedè Faf>io d' /iflitlo conte di Tnvento suo 

(3) I il quale la vendè a pranceico di Lucia 
per ducati 10000 } la qual vendita fu ratificata da 
Gio: Girolamo suo figlio (4) , Nel 1593 succedè Dr'a» 
na di Lucia (5^ , figlia di Claudio , che nel 1^00 , 
mediante i suoi tutori vendè liiere la detta terra al 
Pottor Scipione de Curiis Regio Consigliere (ó) , e 
vi ebbe il titolo di Conte come dall'iscrizione sul ca» 
stello del 1619(7). Ne fu erede la principessa di Cas^ 
fano , che si ammogliò con Gaspare tP dragona nel 
1623. Ottavio P'itagliano la comprò nel 1629 . In 
oggi si possiede dalla famiglia Pettiti con titolo di 
Baronia . 

FERUCA* casale Regio in Calabria citeriore in 
diocesi di Cosenaa , distante dalla medesima mi^ 

f ;lia 12 abitato da’circa <250 individui, E' posto in 
uogq ntontuoso di buon'aria, e il territorio d.à del 
frumento, vino, e legumi, Nelle parti' macchiose 
ovvi della caccia, >. 

FERRUZZANO villaggio in Calabria ulteriore.^ 
In d>c>cesi di Geract ^ distante dal mare miglia 5 in 
circ.a , e 24 da detta città di Gerace . E’ situato in 
un monte , ove respirasi buon’ aria , e dal territorio 
si raccoglie del frumento , del vino , e dell* olio . 
Cìll abitanti ascepdPhQ P cjrcq 600 ^detti all? sola 
' agri» 

(i) Ass. in Quìnt. c5t fol. 67. 

(3) Ass. in Quitti. 41. joL 106. , 

(3) Petit. Relev. 8. fol. 

(4) Ass. itt Quittt. "iof. fol. 57. 

(5) Petit, flelev. 16. fol. . . 

(6) Quinty Qtì. fol. QQO. 

(7) E* portata del He Sanfis fag. 170, 
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dgrifcoIttirS , tua liàiiho benanclie 1 * itìciu Stria d(?* bachi 
da seta* Net 1763 questo villaggio fu agguagliato al 
«uolo , secondo avvisa il cavalier Vivfnzio (1)* 

FEUDO DELLA CERRA , o deh' Acerra * La 
tassa del i53a fu di fuochi S4 , del 1545 di 92 , del 
1561 di 86, del 1595 di 69 , del 1648 di 50 j e del 
i66g dello stesso numero . Nell' ultima numerazioni 
del 173"? fu di fuochi 41 . 

tEUDO CELLI CAStELLANI Iti Aéruzzo «• 
teHoi'et Nel 1648 ne ritrovo la tasSa de’ fuochi per 5, 
e nel 1669 per 9 . E' detto anche Vìila Castellana t 
in diocesi di Chitti , e se mal non mi ricordo si ap-< 
partiene a' PP* Filippirii di Roma . 

FEUDO DEL PILO^ detto Gluliopoli , in A» 
bruzto citerióre in diocesi di Chieti . Nella situa* 
zione del 1648 è detto semplicemente Feudo del Pi- 
lo , e la sua popolazione è tassata per fuochi 14, e 
nell’ altra del 1669 si avvisaj ch’era detto anche G/«* 
ìiopoli , e vedesi tassato per fuochi 25. Questo feu* 
do è nelle vicinanze della terra di Fallo * Vedi 
Fallo * 

FEUDO DI GANZANO in Abruzzo ulteriore * 
Ne ritrovo la tassa n^l 1595 per fuochi nel 1,648 
per lo stesso numero, e similmente nel 1669» 

FEUDO DI VALERIO VALIGN ANO, in vii* 
la Malignano , iti Abruzio citeriore « Ne ritrovo la 
tassa nel 1669 per fuochi Xl* Nort saprei in oggi dir 
cosa della sua esistenza . 

FEUDO DI VIANO , 0 Pilla Pid>id, ìrt Abruz^^ 
to citeriore , in diocesi di Chiéti * K’ coftlirtahte Colla 
terra di Filetto , ed è posseduto da’ fratelli Domeni* 
co , e Fabrizio Frigerio, Vi abitano da circa 50 in* 
dividui addetti alla coltura di dtiel terreno della stes* 
sa natura e fertilità di quello della confinante terra* 
e sono anche sotto la giurisdieiòtié della medesima' 1 

s 3 - Ve- 

li) itot. de* ttemuotl di Calabrii , /. f * p* às8. 
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Vedi FUftto. Nella situazione del ir^g^ la tassa At 
di fuochi- XI , e per lo stesso numero nell’ altra del 
164^; ma in quella del lóóp non fu numerosa la 
sua popolazione , giusta il decreto della Regia Ca- 
mera de' 9 luglio 1667 . Vedi la detta situazione 
pag, 91 , 

FI 

FIAME una delle cinque ville comprese nel vil- 
laggio di Ciarelli. Vedi Cìarellì . 

FlAMìGNANO, o Poggio Popontscò f villaggio 
in Abruzzo ulteriore f in diocesi di Rieti , distante 
dall* Aquila miglia 00. E’ abitato da circa qoo indi- 
vidui addetti all’agricoltura, dando quel territorio fru- 
mento , vino, legumi, e sonovi de’ castagneti , e 
queiceti . Vedesi edificato in luogo montuoso, e vi 
si respira buon’aria. Si*possiede dalla famiglia 
beri ni . 

FlBRENO fiume. Vedi il Volume separalo. 

FICHIERI una delle ventiquattro Ville nel Di- 
stretto della città di Campii in Abruzzo ulteriore^ é 
propriamente nel ripartiniento di Teramo . Vedi 
Campii . Morge ec. 

flGGlA, uno de’ casali della Terra della Posta 
in Abruzzo ulteriore. Vedi Tosta. 

F’GGJNO , villa nel territorio di Bacugna t iti 
Abruzzo ulteriore y ili diocesi di Rieti. Vedi Ha» 
cugno . 

PIGINO, una delle cinque ville del castello <H 
Baccugno in Abruzzo ulteriore , in diocesi di Rieti, 
Vedi Baccugno , la Posta ec. 

FIGLiaRINO , uno de’ casali della terra di A- 
rienzo in Principato ulteriore y in diocesi él Santa go- 
ta de' Goti . Vedi Arienzo . 

FI- 


f 
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FIGLIKE s casale della Regia fcittà di Cosema » 
hi Calabria citeriore * È' sitU.ito tra gli App’iinini » 
distante da Cosenza miglia 6 in circa* e vi si respi- 
ra buon'' aria Gli abitanti ascendono a 850; tutti 
addetti air agricoltura * ed alia pastorizia t Hanno 
qualche industria de** bachi da seta^ allignandovi bene 
i gelsi i Vi è Caccia ne** luoghi macchìosi di lepri y 
troipi , e di pennuti nelle proprie stagioni t 

Tofnmaso Acéti * annotatore del ìiarrio * Uomo di 
erudizione * il quale vi nacque il dì 24 ottobre del 
1687 (i), scrive così della sua patria: Fuit blim 
Filltnum iìlusttium Viroturh tcaiebra semper fecan~ 
da seJ pToh dolor ! Sive tetraemotibus , sive pesti- 
lentiis , sive bellorutti incohimodis > aliisque ttmporuiit 
injuriis y et qubd pejus est , intestinis cìbiurtt dissidiis^ 
plutimutn a prisco splendore defedi : tum monumen- 
ta y quae niagnam historide materiartt posteria suppe- 
ditare potuissent scriptorutti inopia periere • L’erudi- 
to marchese Spiriti graziosamente dice , che questo 
sarebbe stato un parlar proprio di chi avesse ragio- 
nato di Sparla * di Siracusa , Atené * Corinto , e dì 
altre città rinomate * delle quali per le addotte ra- 
gioni * non ne rimane * che il nome . Ma il suo paesi 
tanto non meritava • Lo stesso Aceti vorrebbe fare 
Suo compatriota il celebre Cardinale Pietro Paolo Pa- 
risia ^ ma nelle mie Meritorie degli Scrittoti Lega- 
li (3), bastantemente dimostrai di esser falso, dopo 
del eh. suddivisalo marchese nelle additate sue 

Meritorie , 

La tassa de’ fuochi nei 1532 fu di 368 , hel 1345 
di 573* del 15Ó1 di 683* nel' di 024, nel 1648 

S 4 per 

(1) Vedi Sarta, Mctncr, degli Star. Hàpotct. Art. 

Aceti . . . ^ 

(2) Spiriti* Msmor, degli Scritt, Cosentini^ pag. 43^ 
àot. ( 1 ) . 

ij) Tom. 3, p. tq, 
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per lo stesso numero, e nel 1^69 di 539 > .« nell* 
ultima del 1737 di 264 , e crhiamasi Feligm forse 
per errore • 

FIGLIQLA, uno de' 28 villaggi dell'università 
di J\oseto , V'edt Roseto, 

FIGLIOLI , casale dello stato di Montuoro in 
provincia di Principato citeriore . Vedi Montuoro . 

FILADKLFIA, città in Calabria ulteriore y in 
diocesi di Mileto. L'antico suo nome fu Castelmonardo^ 
da un antico castello, che avea nel suo mezzo , edifì” 
cato circa l'Vlli secolo quando l'Italia era da’ barbari 
bersagliata , e le popolazioni per isfuggire i saccheg- 
gi di quelli , nelle alture de’ monti si rifuggiavano . 
1! dì 28 marzo del 1783 essendosi rovinata del tutto 
dal terremoto , risolverono i cittadini di riedificarsi 
alyove la desolata lor padria , e dopo molti esami si 
elessero un luogo più sicuro e piano , laddove pro- 
priamente appellasi il Piano della Gorna, dandole il 
nome di Filadelfia , che vuol dire Amor fraterno. Ella 
vedesi dunque edificata nel piano di un ameno colie 
posto allato un monte, che va ad unirsi agli Appena 
nini , ed è nell' istmo più angusto d ' Italia tra i due 
golfi di Squillare, e di Santeufemia . La sua distan- 
za da Catanzaro è di miglia qo , e 15 da Montelia» 
ne. Il Tirreno io tiene lontano miglia 4 , e 12 1 ' A- 
driatico . 

La medesima gode di un bell’orizzonte. Da 
oriente guarda gli Appennini, da mezzogiorno il 
lungo tratto della Calabria sino alla Sicilia , da po- 
nente Stromboli, e il Tirreno^ e da settentrione il 
monte suddivisato. L'aria che vi si respira è sanissi- 
ma. Tiene acqua in abbondanza e di ottima qualitày 
essendovi nel giro de) colle 7 fontane , e vi corrono 
ancora due piccioli fiumi , onde potersi inaffìare le 
sue campagne • 

11 suo territorio è fertile nel dare ogni sorta di 

vet- 
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vettovaglie «c quanto altro possa essere necessario al 
inantenitnento dell’ uomo . Tiene tre selve di quer- 
ce , sugheri , e faggi , con pii!) altre sorte dì albe- 
ri selvaggi, da poter somministrare legname per gli 
editici, ^ fuoco. Non vi manca la caccia di pili 
specie, e pesce ancora, che somministra il più vi- 
cino mare a' suoi cittadini , ■ • 

La forma di questa nuova città è quadrata , ri- 
partita in quattro rioni, avendo nel mezzo una larga 
piazza di giro palmi s 28 o > ed ove leggesi la se- 
guente iscrizione : 

tTROlNAMC© IV Rege R P. A. 

ITEKATIS AN. MDCCLXXXIII TEKREMOTiavS 
CaSIROmONARDO a FVNnAMENTIS DELBIÓ 
OKno eoPvlvsove 
PAVCIS omissis CIVIBVS INCOLVMIS 
(iVOD ^KLIX FAVSTVMeVK SIT 
HlC PVBLICI rONCILII OECH. XVI. KAL. MaI 
NoVaM SEilEM VIXIT 
Ac NOVVM VKÉI INDIdIt NOMBH 
Philabelphi A 

Loco stNOVLlS BAIO OEClt. AEBIU 

s 

Ne’ iati di questa jJiazza Sono iatte diverse òpé- 
fe pubbliche , cioè il palazzo baronale , la casa della 
giustizia , le crrcerl , ed uria locanda. 

Essendo la città divisa in una croce gréca vien 
perciò, ad avere quattro vie maggiori della larghez- 
za di palmi , dalle quali sono divisi i suddetti 
quattro noiti! , e' veggonsi quattro porte, urta deftà 
itiarittima , perchè mena al. mare , 1’ altra, che con- 
duce a ì/ionteìeone, si è ditta Vibonen^e ,\^ terza che 
guarda i munti, la dissetò Montala, e li quarta finat- 
inenre Catacensé, perchè si va a Calamaro, In ogtiUifa 
di queste porte vi han situate una iscrizione , e le al- 
tre 


èh r r 

tre picaole vìe > c!ie veggortsi poi Ira tirt e<ÌificiO)e 
Faltrij* h.r ciascuna la larghezza di palmi qc . 

Chi desiderasse Urta più hiiniua deScriziofte di 
questa nuova città, potrà leggere F operetta di Élìa 
Sarao (i) Colla pianta ictiogratica in fondo della ine* 
des i ma 4 

'La pophiazione di •Casietnionafào ftél ijso fil 
tassata per fuochi 123, nel 1545 per 
per qo8 , nel 1595 per 237, nel 1648 per 2-?o , e 
nel i 66 g per 177. In tutte queste situazioni sempre 
fu detto Castelmonardo . In oggi gli abitatori di Fi* 
laddjìa ascendono a circa 3ttco . Essi prima della 
distruzione della padria avennó Urt costume alquante 
aspro, e fazioso, il che piu ora non vedesi (c) 4 
Tra i ì/ionardesi vi sono stati parecchi uomiiii 
di lettere ^ basterà però accennare Gio. Atttonia Val*-, 
loì^e i il quale fiorì nel secolo XVI, e pose a stampai 
Z,e oscurissimi satin di Persia , colta chiarissima spO- 
tizione , con diversi capitoli interposti 4 é con Id ite- 
ra oripine dì due case illustrissime Colonna , e Pi- 
gnatello , Neap, apud Joseph Cacchium 157^ in 8? e 
vi nacque ancora Gioì Andrea Sarao che fu vescovo 
di Potenza i il quale a Cagione della sua erudizione, 
doveasi da me qui rammentare 4 

Avvisa il P. Fiore (•^) , che CasielmoUardo iù 
posseduta da’ Signori Ruffi di Catanzaro dall’ anno 
i2po ^ che poi il Re Ferdinando nel 1469 la donò 
al duca delle Frezze ^ il di cui nipote Antonio , ncWtL 
venuta di Lautrech seguitando 1 ’ arme francesi ne 
Venne giustamente spogliato , e dato ad Ettore Pi- 

gna- 

( 1 ) Ì)e' terremoti , e delta nuova tiladelfia in Cala- 
bria Conientario. . In Napoli 1785 * ttt 4 . 

' (q) Si legga il bel componimento poetico posto 

in fine dell’ accennato Comentario t - 4 

(3) Nella sua Calabria illustrata , pag. 128. 
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ffnaullì duca di ìAontelione (i) dall’ Impefador C«r* 

10 V . 

FILANDARE , è uno de’ villaggi , ovvero yuar- 
litri di Messiano in diocesi di Mileto , distante da 
Catanzaro maglia 50. Vedesi edificato in luogo pia- 
no , ed abitato da circa 8cO individui* Vedi Ì/Lté- 
siano , 

FILETTA, oFf/errrf, terra in provincia di Prirn 
ctpato citenore, in diocesi jÌ Salerno y dalla quale 
città è lontana miglia 10 in circa. Ella vedesi edifì-'^ 
,cata in un colle , ove l’aria è buona, e il territorio 
fa del vino, e dell’olio, tìli abitatori appena ol- 
trepassano il nun ero di QOO addetti meschinamente 
all’agricoltura. La tassa del 1533 fu di fuochi 33 « 
come anche del 1545, del 1561 di 52, del 1591, di 
ri7 , del 1646 dello stesso numero, e del 1669 
di c,3 . Si possiede dalla famiglia Uoria Panfili di 
Roma . 

FILETTI, 0 Riletto, terra in AÉ/ruzzo ultt^ 
TÌore , in diocesi dell’'v 4 yu; 7 <T. La distanza , che tie- 
ne da quella capitale, è di miglia < 5 , e dal mare 36 . 

11 suo terriiorio confina con Peschio-magoiort da 

mezzogiorno, da settentrione con Assergi, da occi- 
dente 09 aPaganica,t Camarda,c da oriente con 
risei ano * Da questa stessa parte tiene un piano di 
circa un miglio e mezzo , ove vedesi un lago, det- 
to appunto di Riletti , il quale non produce aleuti 
pesce . ^ 

Le produzioni Consistono in frumento , vinó , 
mandorle, e noci. Vi è della caccia di lepri , star- 
ne , e pernici . Mi avvisano di esservi molte vi- 
pere . 

Gii abitanti ascendono al numero di ì 6 o ^ fi 
molti si portano a lavorare nella campagna romana, , 
ed altri hanno l' industria di comprar olio ne' paesi 

della 

(I) Vedi Capobianca neU*Istor,di Monteliens, cap.y. 
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«Iella provincid . Le donne filano la lana , è i lin{ 
per farne delle tele , 

La tassa de’ fuochi nel 153CÌ fu di 23, nel 154^ 
dt 36, nel 1561 di 4S , nel 1595 di 63. nei 164^ 
dì 60 i e nel 1669 di 70. Si possiede dal duca Di 
Alessandra Cafarelli Romano i 
FILETTO. Vedi 

FILETTO terra in provindia di Aèruizo citf 
flore in diocesi di Chieii , Vedesi edificata in una 
collina godendo di un vago e spazioso orizzonte ^ e 
di un’aria insieme molto salubre. Dalla parte di 
oriente guarda il mare adriatico distante la migliai 
da mezzogiorno la montagna del Marrone a distanza 
di miglia lOt e finalmente Chiefl a quella di mi* 
glia .9 in circa. .. r 

Il territorio confina con Orsognd , GuarJiagrile . 
Sanrhartino f CasacanJirella f e feudo di Viano < E’ 
fertile in grano , granone , sopravanzando ai bisogrio 
delia popolazione, non cosi poi in olio , d vino, che 
ne produce bastevole -all’ Uso civico* 

In oggi gli abitanti ascendono al numero di 1080 
addetti alla sola agricoltura , ed al trasporto della 
vettovaglie» La tassa del 1332 fu di fuochi 31 , del 
*545 di 35, del 1561 di 53, del 1595 di :;i , del 
1648 di dS , e del i 66 g di 3S * Si possiede da D« 
Antonio Fiore Giuliani col titolo di baronia . 

FILETTO, villaggio nel territorio di Aniatrici 
In Abruzzo ulteriore . Vedi Amatrice . 

FILIGNANO. è un casale ndovamertte costruito 
da’ coloni delle selve in pertinenze di Venafro^ ab’> 
tato da circa doo individui , e sino a pochi anni ad* 
dietro ricevevano i Sagrariienti dal Parroco di detti 
città , ma poi vi costrussero una chiesetta mantemi* 
ta dalla duchessa di Atripalda* Vedi VtnafrO . 

FILOCASTRO , o Motta-FHoeastro ^ terra iit 
Calabria ulteriore, in diocesi di Nicastro. La voce 
Motta già indica la sua situazione essere in luogo 

de* 
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elevato, come dissi altrove. Da N/Vo/cra ' è- lontana 
presso a miglia 6 , e trovasi abitata in oggi da cir-i 
ca 570 individui . 

La tassa del i53'3 fu di fuochi 433 , del 134% 
di 5ÌJIS , del 1561 di 548, del 11^95 di 582 , del 
1(54') dello stesso numero , e del ió<^9 di 4B5, e nell* 
gluma del 1737 di 388. Val quanto dire essere man- 
cata la sua popolazione forse per ragione del terre- 
moto del 1783, che la rovinò tutta (il. 

Gli scrittori calabresi ce l' indicano per uria ter- 
ra nobile, con quattro villaggi , chiamati Limljde ^ 
Cavano, Mandar adoni , o Mandraone , e Sannìcola de 
l^egistìs , che dapprima fu abbazia de’ Cisterciensi 
edificata da Ruggiero (2). 

Il territorio dò agli abitanti frumento, vino, ed 
olio , Vi allignano bene i gelsi , e tra essi vi è per- 
ciò l'industria (ji nutricare i bachi da seta. Si pos- 
siede dalla famiglia Rignatelli eP Aragona , de’ duchi 
di Montelione . 

Fi LOG ASO terra in Calabria ulteriore, in dio- 
cesi di Mileto , distante da Catanzaro miglia 42 iri 
circa , situata in luogo piano , e abitata da '4^0 in- 
dividui . La tassa del 1532 fa di fuochi 60 , del 1^45 
di 74, del 1561 di 83, del 1595 di 128, del 1648 
dello stesso numero, e del léó^ di 62, 

In alcuni antichi notamenti 1 ’ ho ritrovata col 
nome di Motta-Fìlocasii , vai quanto dire, che l’aoT 
tica sua situazione ebbe ad essere in luogo elevato , 
don altro indicando la voce Motta come dissi altro- 
ve . Ma si sarà scambiata con Motta-Filicastro , 

Gli scrittori Calabresi parlano brevemente di 
questa terra unitamente colla confinante chiamata 

(1) Vedi il Cav. Vìvenzto nella Star, dd terremoti 
di Calabria t. t. p. j86. 

(2) Vedi Marajiott Uh. 2. cap, i6, , e il V. fiore 
pelle Qalabr. tLlustr. f. 13S. teg. 
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Panagta» 31 avvisano, che la sua denominazione 
ifjsse da Amabilis casa. ^ e di esservi stati in quei 
contorni due villaggi, uno detto tSaaro/io/r/o , e ral>. 
tro Stefaaacoli , 

11 suo territorio produce grano, vino, olio, ed 
altro . Non vi manca della caccia , e qualche rettile 
velenoso > 

Nel 1507 il Re Cattolico donò questa terra a 
garello Caraffa figlio di QaltQtlo in iscambio della 
città di Terranova , U quale esso Qaleotto avea com- 
prata dal Re ptderica , c U detto Re Cattolico aven- 
docela tolta , e donata al gran Capitano, In oggi sL 
possiede dalla faniigda hiuffo de' principi di ScUla , 

FIMIASO è un villaggio in provincia di Prin- 
cipato citeriore y in diocesi di Salerno y abitato da 
è<rca , . , individui . Rrpet? la su i origine da un. tal 
Virniano feudatario nominato nel catalogo de’ baroni, 
pubblicato dall’erudito Carlo Borrelli Ix) , U eh. 
Carmine Fimiani, morto Vescovo di Nardo nel 1799» 
e un tempo mio maestro , riprodusse questo ca- 
talogo, ed in una sua annotazione (2) scrisse; prope 
RoccJfn in Principatu citeriori { qiioJ nunc populo- 
sum oppidum dacatus est familìae fiuvascAeriorum ) 
dimidio fere a S. Georgio milliario y pogus bene ve- 
tus y matorum meorum patria y sì'us est Fimiano c/r- 
ctus y quem baroniae iure nunc }/lardanì tenent , Sarà 
così . 

Mi si permetta in grazia della verità qui so*-- 
giugnere , che il suddivisato Fimiani non riprr^dasse 
il detto catalogo sull’originale collazion.tto, con.c di- 
ce il Martucci (3) , ma riprodusse la copi a del sud- 
divisato Borrelli , 

Fl- 

, fi) Pag. 5(5. 

{2) Pag. i6o- 

(3) Cit Ragionamento intorno al pieno domhtio sui 
feudo di Angìona , pag, 5. §. 4. 
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. flNOCCHlTO . Vedi FenoecUto. 

FlQLl » villaggio in Abruzzo ulteriore^ nel ri» 
partiiTienfo di Teramo, distante da* detta città ipt-» 
glia 18 t £' situato in luogo montuoso di buon'aria, 
e trovasi abitato da circa Cloo individui , addetti 
all'agricoltura, ed alla pastorizia. Si appartiene in 
feudo alla Mensa Vescovile di Teramo, Questo vij-» 
laggio è unito all’altro chiamato Forno, 

FIRMO. Vedi ferw, 

FISCIANO , villaggio dello Stato di Sanseverì-* 
ffo in Frincipato citeriore , ir\ diocesi di Salerno, La 
sua denominazione si vuole dall'ottima aria, che vi 
si 'gode, essendo situato in un colle. Il suo territo- 
rio è atto alla semina , , ed alla piantagione , Vi 
sono de' castagiieti , 'vigneti, e querceti , Non vi 
manca la caccia , e gli abitanti ascendono al nume» 
fO di circa ic8o , Vedi Sanseverino , 

PITALE . Vedi Fluii, 

FITILI , casale della città di Tropea^ alla di- 
stanza di due miglia , che dal P. Fiore è chiamato 
Fitale ^ abitato da circa 200 individui. Vedi Trq- 
pea, ■ ( 

FIU( 3 NI, uno de* villaggi ó\Cagnano in Abruz-, 
20 ulteriore , in diocesi dell’ Aquila , abitato da cir- 
ca 250 individui, Il territorio e irrigato daJl’/ 4 rfr/ro, 
Vedi Cannano . 

FIUMARA , villaggio nel vicariato di CicoU io 
Abruzzo ulteriore, in diocesi di » abitato d» 

circa KX) individui. Vedi Cicali,, 

FIUMARA I)I MURO, o Fiumara de' Mori, 
terra in Calabria ulteriore, in diocesi di Ftgp,io, 
distante dal mare miglia 5 , 

Il territorio confina con quello di Scilla , con 
quello di Colonna , ed altri luoghi , e da occidfjnte è 
bjgnatd dal n.are dello stretto di Sicilia. Tra il suo 
territorio è quello di Ca.laana , da oriente od occi- 
dente scorre un liume , che ha la sua origt’.ie dalle 
. moB- 
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montagne denominate li Matarazzi ^ Mahmenti , e 
dicono pigliare il nome di Fiumara di Muro dalPab- 
bondanza de* moti , o gelsi negri , i quali molto 
bene vi allignano in quel territorio. 

Verso il mare l’accennato territorio è fertile in 
vino, canapi , frutti , ortaggi , agrumi , e i cittadi- 
ni al numero di 1500 sono industriosi , e commer- 
cianti le loro soprabbondanti derrate . Nel loro mare 
vi ^nno la pesca del pesce-Spada , oltre di più altre 
aorte di pesci di eccellente sapore. 

Ella è piantata al capo di una lunga valle fra- 
mezzata per lungo da un fiume. Si crede la Cenb 
di Stefano Bizantino (i) > 0 Cenisio dal fiume, o pro- 
montorio fe/JzVe , e che poi avesse mutato il suo no- 
me > in* quello di Fiumara dì Moro , per T abbondan- 
ga di sinatte piante , le quali a' tempi dell' Alber- 
ti (2) formavano una selva . Così dice anche il P, 

, Fiore (3J , e prima di lui il dotto Barrio (4) . 

11 suddivisalo P. riprende poi il l/. arato- 

li , che dice (5) essere un avanzo della Colonnella 
detta Reggina i perchè la Colonna , o Colonnella Re- 
gina , non era un’abitazione, ma una semplice tor- 
retta, o specola, posta Reggini , come, confine 
delle loro, città , come rilevano da Strabane ( 6 ) : Co- 
lumnella^ turrem exilem super f reto prò confinio loca- 
verunt , cui e regione turris posita est , quam Ftlori 
nuncupànt. 

Questa ferra soffrì terribili danni dal terremoto 
del 1783 f ed è stat^ in oggi riedificata parte nell' 
, an- 


Ir) De urbìb. et popul,' 

( 2 ) Descriz. <f Ifal. pag.^\%. a t. ed. Venez. 1581 , 

(3) Calabr. tllustr. pag. if, 1. 

(4) De sit. et antiqu. Calabr. Itb. 2. 

(5) Nella sua Cronica iib. l. cap» 98, 

$irabone iib. 5. 
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afifico sito , e pgrfe nel suo villaggio denominato il 

Campo . 

La tassa de’ fuochi insieme col casale di S Ro- 
berto, nel 1532 fu di O57, nei 1545 di 799, nel i5<>i 
d4 bi4, del 1495 di 7119 , dd 11^48 dello stesso nu- 
meio, e nel io6y di 772 . 

Nel 141Q questa terra si pnssedea da Gi’glifimo 
Huffo (i). Nel 1480 il Re Ferranti! la vendè a Ber- 
toldo Carrnfa (2}. Diana Caraffa portolla in dote a 
Vaolo Ruffo conte di Sinopoìi insieme con Calanna > 
e passo delia Catana (3). Nel 1609 si trova poi 
venduta dalla Regìa Coite insieme con Calanna , e 
passo della Caton-t , a Vincenzo Ruffo per duca- 
ti iOCOt O, dopo la morte però di Alfonso di Fratf 
cesco (4), che tuttavia si possiede dalla sua discen- 
denza de’ duchi della Jiagnara . 

Piumata , villaggio dì AmatrUe in Abruzzo 
ulteriore . Vedi Amatrice . 

FIUMARKLLA Ul SANQUIRICO . Fiume in 
'Basilicata , Vedi il volume separato, 

^ FIUMARKLLO. Vedi Signme. 

FIl’ML , traile terre del contado di Celano , e 
baronìa di Carapelle ■, >t\xtay^C\ questa tassata nel 
1590 fuochi '30, e proptiamente nel contado di 
*Aibi * 

FIUME ni SANT AGATA , in Calabria ulte- 
riore nel territorio di Reggio. 

FIUME- FR^innO , fiutpe. Vedi il volume se- 
parato. 

Fiume FREDDO, Terra in provincia di Ca- 
labria citeriore y in diocesi inferiore di Tropea . Ella 

Tomo IV. T si 

(1) Quint. 9. fol. 336. 

(2) Qumt. 9. Ijol. 2H5. 

(3) Ap, de jò, maggio 1519. in Oniaf. S9. fol.JAQ, 

(4/ Quint. 38, foL iO^. 
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si yuole antica , im nluno monutpento ^ riuscito di- 
rinvenire per attestare la sua antichità , .eccetto di' 
alcuni ruderi di fabbrica , che additavano i paesani 
per confermarla. Dall’essere di qualche riguardo ne’ 
tempi angioini > ci fa credere vantar la medesima 
- fondazione antica . 

Sta editicara fra gli /Appennini in luogo molto 
elevato, e delizioso» godendo la veduta del mare, 
della Sicilia , e deìì'' Etna. Dall' oriente tiene l’altis- 
simo monte Cocozza, dall’occidente i} tirare, e^da 
mezzogiorno, e settentrione due fiumi , dal principa- 
le de’ quali chiamato FrfJJo^ prese la suddetta terra 
la sua denominazione. Vedesi cinta di mura con due 
porte , e poco lungi dal recinto istesso altre due vi 
si vedono fortificate con balpardi , che appellano le 
Golette, fatte edificare da’ marchesi ài ^larcon itt 
memoria della vittoria ottenuta nella Goletta in Bar- 
ieria , secondo avvisano glj scrittori calabresi . Tie-, 
ne ancora un forte castello, e vi sono più moniste- 
ri. Vi fu eretto nell’antichità uq monistero di C/r- 
sterciensi sotto il titolo 4‘ S- Maria di Fonte Lau- 
reato , a cagione degli abbondanti lauri, che un tem- 
po erano nella sorgiva del Freddo , 

Il suo territorio è^fertile iti tutto ciò, che ser- 
ve al mantenimento dell’ uomo , e vi è della caccia 
ancora di lupi , lepri , caprj , volpi , cinghiali , e di 
più specie di pennuti nelle proprie stagioni . Dagli 
'accennati due fiumi si prendono de’ pesci di quegli 
abitanti, Starido questa terra prossima al mare, gli 
abitanti oltre dell’ agripoltura , e della pastorizia, si 
applicano qncora al trasporto di .yarj generj con le- 
gai da tràffico , e ricavano gran profitto dalia pe- 
sca , che vendono jn Cosenza , e in altri luoghi della 
provincia. 11 suddetto monte Codazzo produce molte 
erbe mediciriali , che similmente vendono ad altri j 
ed hanno 1’ industria finalmente de’ bachi da seta . 

Nel medesimo territorio vi nasce dell' ecccii^n te 
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'Tripoli, Il eh "Linneo (i) non ignorò dt^ esservene 
nel Regno , e forse ebbe ad intencere di quello ap- 
punto della Calabria, 

L’odierna popolazione accende a circa 3310 in- 
dividui . Nel 1532 fu tassata per fuochi 502 , nel 
1545 per dip, nel 1561 per 9.7,. nel 1595 per ypp, 
nel 164S per 920? e nel 16(^9 per 508 , vai quanto 
dire di essere stata molto più popolata , che noif lo 
è al presente .. 

Nel suo territorio furono edificati i due casali , 
uno detto Falconara , e i’ altro Longobardi , li quali 
in oggi sebbene sotto di uno stesso utile padrone , 
formano università separata . Ve n’è pure un altro 
a distanza di un niiglio chiatjiatp abitato 

da 720 individui. 

Qui cade in acconcio , prima di accennare 
quelli , che 1’ ebbero in feudo', dare al mio leggitore 
la notizia della diversa qualità de’ fegdatarj , ch’e- 
rano nel Regno ^ avendomi additato il mio più vol- 
te lodato amico Signore Varo un' informazione delle 
rendite d* essa terra di Fiume freddo , nella quale si 
dice: Judex Thomasius iuratus et interrogatus si scì“ 
ret in eadern terra aliquos fomites baron^s et feudata- 
rios ultraniontanos et latinos tam gallicas puam prò- 
vinciales et regniooìos seu gallispanos quoslihet alias 
qui terratn et fenda in capite a Regia Curia teneant 
tam ultra feuda quarti infra , et annuos redJitus et 
proventus ipsorum et in qnibus (onsistent per partes 
ft membra ec (2) • 

Non ho potuto però rinvenìfe posteriormente 
pn qualche monumento , che mi avesse additata la 

T S ' . di- 

(0 Syst. natur, t. 3. fag. 202. 

(0) Fase. 73. joL 66. I.a stessa notizia si ha poi 

Informazione di Castigìiont, e del Casale di Pittai 
rfUo . Qit. Fase, 73, jol. 66. e 67. 
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distinzione di sifF:itti feudatari • co’ nomi diversi dì 
già a"cennati nella suddetta informazione . 

^e! 1201 si dice eh’ era in possesso di Sìmone 
JAamni stra , quel.o smesso, che fondò il iiionistero 
de’ I- ìoTÌacensi ; indi la famiglia Agiiatci,e nel 1284 
dicono trovarsene in possesso Giovanni individuo del- 
la medesima. Nel 141*1 Pietro Paolo da Viterbo^ e 
^naiiuenre l’ Imperador Carlo V la concedè a Ferdv~ 
riandò Ala'con con titolo di marchese della Volley 
ja cui figliuola Isabella la portò in dote a Pietro 
Gonzalez de MenJozza Viceré nelle Calabrie , 

tlUMK GRANDE in Calabria citeriore. Vedi 
il volume separato. , 

ElU.VlICELLO in Calabria citeriore. Vedi il vo- 
lume separ ito . 

FlUMlGMANO , villaogio dello Stato di Cicolly 
in Abruzzo ulteriore, in d ocesi di Rieti, abitato di| 
circa 4ÓO individui • Vedi Cicali , 

FI. 

FLAVETTO,-' casale della Regia città di Co- 
jenza in Calabria citeriore , àbitata da circa 510 in- 
dividui , tutti addetti all’ agricoltura , Vedi Co- 
senza . 

FLOCCO, villaggio nel territorio di Bosco-Re- 
gale, di cui niente ho che notare , e potrà perciò il 
leggitore riscontrare l’ articolo di caso Bosco-Re- 
gale . 

FLORIANO, villaggio della città di Campii iti 
Abruzzo ulteriore, situato negli ultimi contini, il 
quale insieme con Santomero fa di popolazione q6o 
individui . Vedi Campii. 

FLDMARl , o Flumeri , terra in provincia di 
principato ulteriore , in diocesi di Trcvico , distante 
da Montefuscolo miglia t< 5 . Questa terra sebbene in 
una -situazione non bassa, pure non gode di un' ana 

mol- 
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lìlolto buona ^ a cagione dellè acque, che tiene nelle 
sue vicinanze. Traile . produzioni del suo tèrritorio 
sono decantati i legumi . 

Gii abitanti ascendono a circa i6'6 per la mag- 
gior parte addetti alP agricoltura , ed alla pastura * 

Le tassa del 153(2 fu di fuochi 231 , del 1545 di 24"!, 
del di 193, del 1395 di 150, del i 6 ^h anche 

di 150, e del 1669 di 

Rilevai da alcune' carte j che i médesimi avea- 
no il dritto di pascere nel territorio della terra di 
Viìlanovaj detta anche Pulc/ifrino , e vi ebbero grani 
liiigj col marchese, e comune della medesima. 

Fu distrutta da Guglielmo Duca dì Puglia per- 
chè i suoi naturali nel 1123 ammazzarono TUccardo , 

Églio di Guarino y che n’ era Signore (1) . Nel I46t 
fu presa da Ferdinando, ^ 

Se mal non mi ricordo di questa ferra fu natio 
Antonio Melchiori , o almeno uno de’ io suoi cano- , 
nici , che fu assai in istima per lavorare orologi . 

Nel di 8 settembre del 1694, questa terra soffrì 
moltissimi danni dal terremoto essendo cadute dat 
100 case ^ ma un solo cittadino .vi restò morto , se- 
condo ho rilevato dal pii volte citato libro sistente 
nell’ Archivio della Regia Camera , ove sono anno- 
tati tutti i danni , che patirono i paesi Principaià 
citeriore , Principato ulteriore , e Basilicata , per ca-^ 
gione di detto terremoto (2). 

, Si appartiene in feudo alla famiglia Caracciolo 
de’ duchi di ySanvUo, ed è una baronia, che compren- 
de anche Castello , Sannìcola ec. 

FLUMERI. Vedi Flumari 1 


t 3 • F O 

(1) Falcone beneventano in Chronió, , - 

(2) Camsra 5. iitt, H. se, 5. a. 34^, 
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FOCE i villaggio attinente alla ferra di Foggiò 
Santamaria in Abruzzo ulteriore , in diocesi deir A- 
quila . Vedesi situato tra due colline piant.'.te di 
querce < e castagni, e vi passano due torrenti . 11 
territorio confina con Tornìmparte , Lucoli ^ Roccò 
Sanstpfa/io , e Civita-Tomatsa . Gli abitanti ascendo* 
no a circa 6a , i quali si portano in Roma per 
coltivare que’ campi. 

FOGGK , villaggio in Abruzzo ulteriore ^ in dio- 
cesi di Rieti , distante dalT Aquila miglia 20 , ed 
abitato da circa 130 individuili 

FOGGIA , o Fogia (i) , citt'r Regia in provin- 
cia di Capitanata , m diocesi di Troja , distante da 
Luterà Jii'glia .... da Sansevero j S> , e da Napo- 
li 90, sotto il grado 41 , 33 , di latitudine, e 33^ 
id , di longitudine. Giace, in mezzo di una estesa 
pianura. All' oriente ha il mare, e all' occidente il 
fiume Cervaro. A mezzogiorrto” guarda i monti della 
liasilicata , già parte degli Appennini , e a setten- 
trione , la MaieUa Itegli Abruzzi. 

Si vuole sarta sulle rovine A\ Argirìppe , detta 
dapprima Afgyroh'phiurti , poi Argiri/ a / e finalmen- 
te Arpi , quasi del tutto rovinata"' a' tempi di Sfra- 
bone (2) scrivendo quel gcogtafo, Canusio cioè ed 
Argiripa , le quali pet o èrano delle maggiori che fos- 

se- 
ti} Avéndo letta l'opera del Canonico D. Pasquale 
Manerba , iniito’ata : Mimorte sulla origine della citti 
di f'ogia , e sua maggior chusti , c^tia breve notizia 
della invenzione ed af.partzione dell' antichissima imma- 
gine di Maria di', detta Icona V etere Nap. 1798. in 4., 
ini persitasi che meglio era scriverla con una sola g 
«tante l’etimologia del nome, che riferirà da qui a 
poco ; che col g doppio , siccome si c finora da tutti 
praticato . 

(S) Vedi il Discorso Preliminare ^ gag, 50. seg. 
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sero in Italia , come si può conoscere chiaramente Ja 
circuiti loro i dove ora sono delle minori , Paolo Gio- 
vio (i) anche la disse nata dalle rovine di Arpi . 
Alia distanza di miglia 6 veggonsi infatti alcahi ve- 
stigi di qdeir antica città verso Mànfrédonia . Un 
documento del iaò8 nell’archivio capitolare di Fo- 
gia si legge : Cum civitas Fogiianae in loco ubi quon- 
dam famosissima civitas Arparùrn fuisse cónstructa 
credatur : et quae olim fuit domina gehtium , quae 
krbs incuria , vel pèccaiis exigèntibus cetnitur desola- 
ta , digaum esi , et a iure discrepai^ ut civitas Fogi- 
tana quasi heres ^ et filiti tam iure poli , quain Jori 
locum supradictae civiiatis Atparum possideatf et sùae 
sUbiectum sìt dlctitìni ; 

11 nome di Fogia Io derivano taluni da Fo« 
veis ^ l’uso delle quali tuttavia è in pratica da quel- 
la popolazione (o) per conservarci le loro vèttova- 
glié . Ma il Sig. Cariohico Mdnerha (3) dopo di aver 
detto qualche cosa della città di Arpi , e della suà 
distruzione , va indagando perchè gli Arpesi nel co- 
struirsi la nuova città riori avessero serbato 1^ antico 
dome, ma dato j’ ^Vesserò quello di Fogia i Egli è 
di sentimento y che gli Arpesi avendosi prescelto il 
luogo per la nuova città più basio del loro agro y 
dove vi erano delle acque pantatiose , e cOrtiechè nel- 
le carte de’ mezjii tempi liioghi di siinil fatta Foya y 
e Fogiae dalla voce poyvv furono détti , cosi i me- 
desimi dalla ddnomiriazione del luogo y Fógid dissero 
ta nuova lOrò città (4) • 

T 4 .il 

(1) Giovio lib. 4. delle saè istorie foL 162. in fin, 

(2) Vedi Marino J'rezza de sùbfeUd. n. 21. Girola- 
mó de K.os \6 , Select. jur^ obs. pati. 2. cap. 85. hum. ii. 
Ageta nella Decis. Feudat. Rubr. 4. i>is. 5. litt. F. fol, 
245. Moles pari. 2. De Doha. Men. Apùl. §. 5. ii. 8. 

(3) ideila cit, opera cap. I. 

(4; In greco dp-iiaval soa dette le gtegge de'bovi ; 

' quin- 
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Il Sig. D. Ciro Sav.rio Minervino ertila sui 
ramente recondita erudizione in'erperra nei luogo di 
IJcofrone qual esser dovea quei degli Auso^ 

nj , dopo i sentimenti del AelJeno, del M -ursio^ del 
Cantero, e del Patterò, ne' rispettivi luoghi delle lo- 
ro eruditissime opere, ciré che quella voce di Lieo- 
frane legger doveasi , e quindi non dover 

altro significare, che Fosso, o la , o come di- 

cesi da’ suoi Pugliesi la forava, la Foggia ^ quindi 
presso la Fossa era Argirippa , Lampe, od Argano, 
dove edificatosi di poi la nuova città, dalla natura 
del luogo Fogia fu denominata . 

Fa d’ uopo qui trattenerci alquanto intorno all’ 
epoca , eh' ebbe a nascere Fogia . La città di Arpi 
nel 3»4 esistea , poiché nel conci Ho tenuto in Ar/es 
v’intervenne ParJo Vescovo di Arri {'2), e lo stesso 
canonico Manerba la vorrebbe esistente sino al seco- 
lo XI, e da una carta di Fuggien duca di Puglia^ 
colla quale dona alla chiesa di Bari locum qui vaca- 
tur S> Maria eie Fasta cum omnibus suis pertinen- 
ti is , curii hoininibus ehjiciis rebus stabihbus ec. ri- 
leva che. fosse stato il tempo di essersi traspiantata 
da Arpi quella popolazione nel luogo detto Foya . 

. Nel 1048 si vuole presa da Drogane uno de’ pri- 
mi capitani Normanni , Nel 1072 , o 1079 (3) Ro- 
berto ^auìscardt avendo pre;sa Trojam et omnes terras 
vicinas,^9\ congettura assai bene, che anche di Fo- 
gia ebbe ad impadronirsi. essendosi impadro- 

nito 


mindi per essere il luogo molto adattato al loro pasco- 
lo , ebbe a sortire il nome la città istessa di Arpe , e 
perciò anche Fogia figlia di quell’ antica città fece un 
bue per insegna . 

(1) Dell' Etimologia del Monte Volture, pag. 185. 
not. (LL , 

(2) Vedi Coleti Addlt. in Ital, Saer. Ferd. UgbcIIi 
t. io. col. IO. 

(3J Chron. lib. 3. cap. 16. 


< 
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ftfto di tutta la Puglia vi fu per conseguenza 
benanche Fogìa ■ £' Imperador l eJeruo 11 vi fissò 
h sua residenza, e si dice che vi avesse fatta ap- ' 
pone la seguente iscrizione (aj •? 

Sic Fkibekicvs Caesaìi fieki ivssit vt VKBS SlT 

FneOIA KEOALlSi 

SeDESQVK IVCLVTA IMPERIALIS A> O. MCCXTIII. 

Kel ì'2'3'2 vi fece costruire il castello, siccome av-* 
Visa Kìccardo da Sangermano (3) . Vi edificò pure 
un magnifico palazzo non molto lungi dalla maggior 
chiesa , giusta lo scrivere di Saha Malaspina (4)^ 
In auesso edificio nel 1230 vi ricevè i messi del 
Papaie nel 1C40 vi tenne poi il 'generai parlamento 
co’ baroni del Regno , e vi ospitò l’ infante di Co* 
trìglia (5). Il luogo , ove fecesi questo palazzo ap- 
pellavasi la Pfschtria . Vi edificò ancora più altri 
edificj , che lo stesso Saba Malaspina chiama demos 
valde pulchras . Il siiddivisnto TUccardo da Sanger- 
mano y avvisa che essendo una volta calato in Puglia 
comandò ut thfsauri Ecelesiarum ad ipsum apud Fo^ 
giam deferantUT 4 

Fa meraviglia leggersi presso alcuni scrittori 
che i Fagiani dopo di essere stati onorati dal sag-* 
gio Imperadore colla sita residenza , e dopo di aver 
ricevuti tarli altri beneficj, avessero potuto incor- 
rere nella taccia di menomato zelo verso del me- 
desimo , ond’ebbe più a richiamarli all’ ubbidienza 
per mezzo della forza. Egli è lo stesso Riccardo da 

Saru> 

(i) Falcone Éenev ad af(. ifsn. et 1139. 

(q) Vedi Coda Disc. della Retata Dogana ec.ptg.i^ 
tj) Vedi Riccardo da Sangerm. dd. ann 
(4) Nel suo Ctonie, ia d.art. IQQ2. In Csteta , Nea» 
foli , Aversa , et Fogia iussu Caesaris Castetla firmane 
tur fag, S05. della Raccolta del Verger, 
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Sanoermano (i) clié ci Hi serhati anche questi fvo- 
tizia nel *230 del suo crònaco , a cui diesi pre- 
stare tutta la fede i Le sue parole son queste: 

Quàedum Apuliae civìiates scilicét civitas A/aricum j 
Surtetùs Severus, C usale- novum i et Foot.i venerunt ad 
niandaiùiìi Imperatoris, quae stèì antéa febelles exti~ 
terant , et redeunt ad niercedem suam. 

Se è vero che Federko a’ 25 novembre i . t 
si partì da Cdstel del Misnté per la volta di Lue-era^ 
6 che il dì 29 seppesi in Giòv^nazzo eh’ esso trdVa- 
vasi inferrilo > e ai primo di dicembre era peggiora* 
to come avvisa Matteo Spinelli (2) , noni so come si 
potesse lo stesso Imperadore nel illese istesso trova* 
te in Foffia i e quivi fare la spedizione di quel 
privilegio a*favore della chiesa di /'atti , che leg* 
^iamo presso Hocco Pifri (3), tanto più che Popla non 
è nella via, che da Casiél del Monte mena in Lucè^ 
ra f è ìò Spinelli diligente scrittore di questo illtimd 
viaggio dell’ Imperadore , noti avrebbe taciuta questa 
• gita in Fo*/ii 14) » 

Essendo stata occupata dalle armi pontificie 
dopo la tìiorte dell’ Imperador pederico , oppure da- 
tosi volontariameiite in m'ano de' papalini , com’ è 
più facile il credere , Manfredi l’assediò e la ridusse 
a divozione non senta sUoi gravissimi danni (5). 

Nel 1258 lo stesso Manfredi Vi si ritirò , é vi 
tenne solenni Curia universi s citrd pàrtunl JyàSeti 
Stobilibus et baronibus convocatis (6) ^ Vi emanò mol- 
te 

(1) Ricc. da Sangermano cit. Chron. 4. aw.p-ro-, 041. 
nel t. 4. della Raccolta del Porger , 

(а) Giornali plesso Muratori S. R. I. /. 7. col. toC'ji 

(3) Sicih Sact. t. 2. p. 777. 

(4) Vedi Redi Sepolchri p. 89. nota (n) . 

(5) Saba Malaspina Histor.Sicul. apud Cdrusiitm t.l. 

7 «7- 749- - , . 

(б) Lo stesso loc. cit. pàg. 759. 
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ié leggi j e vi si coronare . Lo stesso scmtore 
Saia Malaspìna ci lasciò un picciol dettagli» delle 
feste fattevi in quell' occasione ^ quindi stimo a pro- 
posito trascrivere interaótente : De diversis paftihus 
diversorum gentrum patidìu festiva convenìunt , luderf 
tium choros , et agmìna distmctitì purpurata loetìjì- 
cat \ quamplures ibi régérentur horiore cinculi militiaé 
nonnulli magnijìcantut txcellentium fascibus dignità- 
tum : dies totUs solemniter agitar , et post diei cur- 
sum , flanimìficis facibus bine inde lucentibitsi ponde- 
rosa cera coacervata compagine , iti agone ludentiurrt - 
covertitur ifox in diem 

W Re Carlo I d’ Ahgiò impadfonitosi del Regno' / 
fissò benanche per qualche tempo la sua sede in quel- • 
la città . Vi edificò un bel palazzo a modo di for- 
tezza , e poco lungi dalla città vi edificò una villa 
con un vivajo e nel luogo detto il Pantano vi ten- 
ne la stia caccia riserbata ; e vi ebbe un’altra villa 
con cappella Reale edificata nel 1269. Esiste un bel 
monumento nel grande Archivio della Regia Zecca 
di tutto qùel che 1 ’ accentiate Sovrano possedè nella 
città isfessa , e suo contorno . Ì 6 ne trascfiveiò sol- 
tanto quelle parole , che fanno al proposito : Item 
palacium Pantani Fogie in quo sunt damus quamplu- 
res et pantanum eque circumdatum moris in quo non- 
nulli dayni cuius termini suis Jinibus circùtndantur' 
iuxia quoti pai et per liUras i. Regie Maiesiatis vi- 
delìcet ab Una patte iuxta fines Fogie a medio limi- 
te iuxia ter ras domine Margarite de Marzano et us- 
que ad paìum seu terminum lapideum ubi scripta sunt 
arma Regia'' et ab inde per viam qua itur Fagiani ad 
S, Laurentium usque ad viam qua itur ad vineas Fo- 
gie per vineam U nonis Siri Leonis et per V’arti 
it sa m usque ad curii m don:. Rogerii de Tane redo et 
ab inde usque ad canut Salicis -iuxta fines hominiiin 
Fogie y concluJens Salecem ipsuiii utque ad limitum 

aque 


Digilized by Google 


So 3 J? O 

aque penJentis site iuxia vineam Atnerucì (i); 

Nel 12^4 nel mese di gennaio vi morì esso Car^ 
lo I, COSI leggendosi nella (genealogia di esso Sovra- 
no: Die dominico VJl Ìanudrìi aetat, An. LX Jutus 
i\ex Carolup prinius obiti Fogiae in Apulìa , et tran- 
slanirn futi corpus eius Neap. et sepu/tum in maiori 
Ecclesia Neap. (a), il che avvisa pure il nostro 
Angiolo di Costanzo (3) . 

E’ da norarsi che nella veriuta di Corradino nel 
^egno essendosi posta iri movimento tutta la Puglia 
di sua naiura mobile dice il Colennucci (4), e per es- 
sere lacerata e maltrattata da Guglielmo Landa da 
Parisi , che la governava in nome di Carlo J cP An- 
gio , s’ incominciò a ribellare mentre esso Sovrano 
era in Abruzzo, e traile città vi fu anche Fogia , 
che rimase bentosto saccheggiata e rovinata dal sud- 
detto Guglielmo Landa', o 

_ Ne’ tempi Angioini questa città era divisa per 
noni chiamata Putagia , cioè: Pittagium Palatii 
dall abitazione del Re . Pittagium S. Thomae dalla 
chiesa di S. Tommaso del Gufo . Pittagium S. Ma~ 
>^ 3 pgÌ 0 t chiesa. Pittagium C ambii dal luo- 
go de negozianti (5). Pittagium Maniaporci , e Pit- 
iagium S. Angeli (d) . 

_ 11 Re Ferdinando I cT Aragona nel 1480 stando 

in Fogia convocò un generale parlamento coll’ in- 

ter- 

(i) Fase. 83. Jo/. 103. . li Pantana di Fogia si te- 
nea in feudo in Capite Regiae Curiae da Cario duca di 
Calabria . Passò poi ad Errteo Tristaimo , e rìnalmente 
alla famiglia de Cubatiis . Regest. 1329. A. fol. 64. 

(2 )Si ha nel tom. i. della Raccolta del Perger 
pag. 167. 

(3) Costanzo Storia- del Regno di Napoli pag 
sd. 1710. I 

\.b) Lsb. 4. p. T30. ed. J'en. 1613. 

(6} Vedi il èit. Fase. 83. 
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tervenfo di tufti i baroni e prelati, per disporre una 
spedizione contro i 7 urchi dopo la celebre presa di 
Otranto fatta da’ medesimi (3) . Nelle turbolenze eh’ 
ebbe E-.rdtnanJu co’ baroni del Refjno , in quella fece 
alloggiare il suo esercito , come nreglio può ravvi- 
sarsi presso Cammiilo Porzio (4). 

Questa città essendo stata dipoi in qualche sta» 
to di languore per le continue guerre, e per esser 
rimasta quasi' distrutta dal terremoto, come a suo 
luogo si dirà, ha ripigliato nulladimeno in oggi l’an- 
tico suo lustro, e splendore. 

E’ indubitato che fin da’tempi Svevi ed Angioini 
divenne una delle principali ctttà commercianti del 
nostro Regno. Vi fu if fondaco Regio, leggendosi nel 
suddivisato inventario di Carlo 1 it Angiò . ìum pa~ 
latfolum unum tdifìcalum in fundico Cune situm iti 
petacio iS. T home iuxta plateaui pUpUcam ec. , e si- 
milmente l’oficina del cambio, leggendosi nel mede- 
simo invertrario : Iteni Casalen. unum situm in pit- 
lagio Cambii ec. dicendosi nell’ età di mezzo Catti’; 
/"um il luogo medesimo , ove esercitavasi . Della 
floridezza di questa città il suddivisato con 

molta intelligenza delle catte del nostro Regio Ar- 
chivio della Zecca ha rilevato nella più volte da me 
citata sua opera , e specialmente nelle brevi annota- 
zioni al detto Inventario , che giudiziosamente ha 
pubblicato in fondo della medesima . 

Vi si ammirano ottimi edificj , tanto sacri, che 
particolari . Scarseggia però di acqua , e il caldo 
nell’ estate reca molto incomodo agli abitanti , ed è 
pernicioso a’ forestieri . 

La 

(3I 11 diploma è presso Terdinando Vghelli nell’ 
Ital. Sacr. t. 9. col. Q50. et Q51. 

(4I Nella de' Baroni ediz. del Gra- 

vtsr 1769. 
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La medesima è molto popolata. La tassa del 
1153$ fu però df fuochi <257, del 1545. di 366, del 
1^61 di ói 3 , del 1593 di looo , del 1Ò48 di 1479) 
p del 1669 di 1165. In oggi i suoi naturali ascendo^ | 

po a circa 17000 oltre i forestieri , che in certi tem- ) 

pi delP.aqno montano a più altre migliaia, per esse- I 

fe la detta pitta T emporio della negoziazione. ] 

I cittadini spno industriosi ^ ed hanno un esteso 
eommercio colle proyincie limitrofe , -donde nasce a ] 
ragione la loro ricchezza . Vi sono delle famìglie di ! 
molta distinzione , sia per la loro aritichita , sia per- 
chè ben provvedute di beni df fortuna . Questa citrù 
è nello stato di floridezza, Vi si esercitano tutte le 
arti, le quali avrebbero soltanto ad avere un certo 
raffinamento e perfezione, 

Fogia può chiamarsi il più ricco granaro della 
Puglia , il più esteso magazzino de’ formaggi , e del- 
le l?ne , eh’ escono dal Regno per essere le più atre 
alle fabbriche de’ migliori pastori , che ci portano poi 
gli oltramontani . 

L’ industria degli animali , e specialmente di 
' vacche , pecore , cavalli , è molto considerevole . 

Le razze de’ cavalli pugliesi sono in molta stima nel 
Regno , ma non men per le loro bellezze , che robu- 
stezza e brio , anteporrei le calabresi . 

Le confetture, ed il torrone di mandorle erano 
assai decantate , perchè soddisfacenti i più delicati 
palati de’ nostri golosi. ' 

Non yi manca della caccia, avendo un picciol 
bosco , ove annidansi caprj , cervi , e più altre spe- 
cie di pennuti , secondo le proprie stagioni , 

La fiera, che vi si fa dal dì 8 maggio, sino al 
giorno 20, ella è invero una delle più ricche, e per 
cagione di uno straordinario concorso de’ merendanti , 
e di altri infiniti compratori , e venditori ^ che v’ in- 
tervengono dalle vicine piovincje . 
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Il suo territorio è di Soo corra , la cui metà è 
addetta alia semina, e 1' altra al pascolo degli ani- 
mali . Nel corso dell’ opera mi verrà occasione di 
mettere sotto gli occhi de’ leggitori la spiega delle 
voci Carro , vtrsure cc,, e che estensione di terra con- 
prendessero . 

K' celebre la sua Dogana , di cui conviene ac- 
cennarne con massima breyità qualche cosa , poiché 
1 ’ argomento , che ho traile mani mi obbliga di sem- 
pre restrignermi . ‘ 

Fin da’ tempi D.omani ■, la Puglia avea uber- 
tosi pascoli, e fuvvi l’uso di menarvi gli armenti 
nell’inverno, e nella state nel (i)> ^d una vol- 

ta nel 5ÓÓ furono tanr’ i pastori , che vi calarono , 
che fatta pna sedicioné , il pretore Postumlo vi andò 
per debellarli ; ìfiaonus motus servilis eo anno in Apu- 
Ha fuit . Ln Postumius Praetot' cui Tprtaium provine 
eia evenerat magrias pastorum conjurationes vindica- 
vit : ad duo hominum rrullia dapinayit ^ e seguitò 
tal uso anche sotto i Cesari (0). Sotto i I aigokirdi 
sursero le voci 'Er 6 atieo , Escaticp , Glandatico ^ per 
dinotare i dritti , che rappresentavano i Sovrani so- 
pra ! campi agresti , ed incolti (3) , Sotto i Nor- 
inannì si ritenne lo stesso dritto , che andò sotto 
nome di (4). Nella costituzione, Magistri 

V. 

(i) Vedi Varrone Vib. 2. c. i. De Re rustie. Livio 
Lìb. 39. ' ^ 

(2 . Vedi ;I Sigonio , il Buìengero , il Bur manna De 
vcctigal. Rep. Rom. e Giu. Eineceio Antiij. roman. in Ad- 
penJ. Lih. 1. c. 4. il 6. 

(3) Cammino Pellegrino dove parla, Histor. Princip. 
Longobard. , dell' Estensione del Ducato Beneventana , e 
Muratori nella Dissertaz. 19. , 

(4) Vedi Falcone Buwventano presso il Muratori 
S. R. J. tom. 5. 
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Camerarìt (i) si fa ‘parola tra gli altri dritti fiscali 
del Forestaggio . QclojfreJo Beneveiitano (;) ci assicu- 
ra la vecchia costumanza di riscuotere per conto del 
Re la Fida di tutti gli animali , che dalle Regioni 
più fredde portavansi a svernare nella Puglia er fst 
ibi ita orJinatum de consuetudiri'" antiqua , quod quan- 
dumcumque intrat grex oviuni ab iliis rtmotis et fri- 
gidis purtibus , veniens in territariuni alieujus civita- 
tis , debet dare certam quantitatem pecuniae baillvo 
civìtatis , qui est ibi loco Regis Apuliat. Questo Oi/o» 
fredo t di cui parlai abbastanza in altra tuia ope- 
ra (3) , fu molto inteso delle, costumanze del nostro 
Regno . 

Quindi nelle infeudazioni s'' introdussero quelle 
formule, cum fidis , diffidis , plan/s , pascuis , nemori- 
bus , herbagiis , per dinotare appunto la iranslazio- 
ne , che i Sovrani ficeano de’ loro dritti i.» persona 
de’ feudatarj , e da queste formoie trassero dipoi i 
nostri forensi gli argomenti legali della competenza 
del dritto della Fida jure feudi anche ne’ territorj 
appadronati (4) . Inutili altrimenti sarebbero state 
le dette espressioni adoperate sempre costantemente 
nelle investiture, qualora non si volesse intendere, 
che il dritto , ed il dominio su gli erbaggi apparte- 
nevano al Sovrano , 

'■ Sot- 

(i) L'tb. I, tit. 6j. Dohanas autem tam terree, quam 
tnarts , forestagia pUiteatua , passagia , et alia firn ve- 
lerà jura , quam nova Cunae nostrac nastrar um fi lei tum 
JiJeicammittere poiennt , vel locare, prout meltus fisci 
nostri praf'Ctibus viderint expedtre . 

(Q) Odotredo /;/ Les. I. Cod. De pascuts publicis . 

(3I Menar . degli Striti, Icgaf tam. \. pag. jc8. seq. 

(4) Vedi Antonia Capice , Invistit, jcud- xk cum. pia- 
nis . Cammino de Curie, Dtvers. Jcud. fari. 2. cap 
fi. 79. Fraapesco Hocco, Respons. V., ed altri moln^* 
$imi , 
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Sotto gli Svevì , non si alterò gran fatto la ra- 
gion fiscale su de* pascoli , còme può rilevarsi dalla 
Costituzione di Federico, colla quale stabilì e?so Le- 
gislatore, che trovandosi gli animali a pascere nel 
mndo alieno, se abbian recato danno anfratti , o al’- 
ìe parti coltivate , di questo solo poter pretendere il 
compenso dal proprietario del terremo , ma che il 
prezzo dell'erba si appartenga a clji rappresenta la 
ragione universale de' pascoli in quella contrada (i). 
li celebre Luca di Penne (a) si avvisò molto bene , 
che i pascoli, e gli erbaggi si appartenevano al Fi- 
sco, i)ò possono godersi da' privaci ^ sen^a ua' espres^* 
sa concessione del Principe, , 

Gli Angioini conservarono pure illeso un tal drit- 
to alla Corona , il che chiaramente appare varj 
capitoli di Carlo /. <f Angiò (3), e da’ riti dello Re- 
gia Cambra compilati nel Regno di RoSerto , o di 
(Giovanna I , leggendosi individualmente la Rubrica; 
de Jure a fid^ ciirae herhflgii, pascuorum, gìatjdium^ 
et similium^ (Quindi Marino Freccia, il primo scrit- 
tore del Foro , che guidata avesse la sua opera co’ 
lumi della storia, ci fa certi di avere riscontrati 
donimenti autografi , da* quali appariva , che fin 
dall’età di esso Roberto la Regia Dogana delle pe- 
core esisteva in Fogia , come in luogo riputato 
sempre piò adatto di ogni altrq alla sua buona di- 
rezione (4L 


Tomo IVf 


Non 


(i) Consiit. Cum per partes Apuitae , tit.de Animali- 
bus , in pascuis assignandis . 

(?) Luca di Ferme In L. quicumque Coi. de Fundis 
limitrophis. Vedi Andrea d’ Isernia sulla Costit. quan- 
do coeteris , tit. de ceteri^ , cd jl Rcndella De pascuit 
difgf forestis , cap. 3. ^ 

(3) Vedete i Capitoli, de Magistrìs Foresteriis, Cap. 
guod boves , sirte campartis. Cap. d? statuendo Massarios 
divites ec. 

(4) i're?cia de SubfeuJ, lib. 0, auctorit, 46. ii. 12. 
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Non sappiamo però qual jfosse stata la vera po- 
lizia, o per dir meglio il tiaeccanisnio , col quale re- 
golavasl P esercizio di questo dritto del pascolo ni? 
c:\nipi della Puglia, tanto d:ì Komani , che da^nostri 
antichi Sovrani, seppure non vogliam dire', che lino 
a' tempi aragonesi / altro non si fosse riscosso , che 
un vettigaie da coloro, che venivano spontanea meli- 
le a condurre gli animali ne' detti pascoli. 

Alfonso dunque di Aragona pervenuto al sogHo, 
avendo ritrovato P erario in desolazione , pensò di 
richiamare P antico dritto del vettigaie per coloro , 
che' doveano per necessità condurre 1 loro bestiami 
in Puoìia in tempo d'inverno, e sebbene nel primo 
parlamento tenuto m, Napoli nel 1442 il baronaggio 
traile altre grazie chiesto’ io avesse;? che sta tolta 
fogni gabella , e solutione de b^sttarnenio con grosso, 
tomo minuto , e tanto domito , tomo non domito , e 
che ogni barone come altra persona f che avesse erbag- 
gi in Puglia li possa vendere è contrattare a chi ti 
piace ^ se condo era polito in tempo di }\e J^anzilao , 
egli ben si avvide' della loro malizia , avegnafcchè 
dalle trascritte parole' della'chlesta grazia , si rilev» 
bastantemente, che i jpadroni de'territorj non erano 
dispotici dell' erba , che vi nascea i'àltrimenti , come 
cercarlo in grazia di poterla ad altri fidare ? La* se- 
conda cosa, che per avvalorare la loro supplica , non 
nominarono affatto l'epoca òt' Normanni, de’ò'vfv/, 
e de' primi Angioini , ma bensì quella molto infelice 
del detto Ladislao, vai quanto dire del tempo, in 
cui introdotti pi exano tanti pregiudizj contro il Fi- 
sco , profittando della distrazione, nella quale era 
quel Principe , attento Io stato suo pur troppo com- 
passionevole, e ben noto a coloro , che versati sono 
della storia flel nostro Regno. 

Alfonso ", sebbene avesse per allora accordata 
questa- grazia sotto condizione però di rion potersi 
alterare il prezzo degli erbaggi , fissalo eh' ebbe il 

' suo 
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«uo Regno, fece un dritto proibitivo quello di fida- 
re le pecore gentili in Puglia , e così accrescere il 
suo Erario (ij. Egli rese forzosa e necessaria la fida 
di detti animali delle provincie alla Regia Dogana. 
Distinse le st agioni dell’ anno tra )’ inverno , e Ja 
state . Disegnò nel centro della Puglia un tavoliere, 
colle sue confinazioni capace al pascolo di quegli ani- 
mali , eli’ eran soliti di portarvisi nelle dette stagio- 
ni. Ma il tempo edace non ha fatto a noi pervenire 
partitamente tutte quelle determinazioni, che alfon- 
so cerramente ebbe a farp nell’ istituzione di tal Ta- 
voliere . 

Egli a tal opera incombenzò "Francesco Monilu- 
ier (2) suo alunno nel. 1445, ^ commise di far 
convenzione co' pastori ée\i' Abruzzo y t àeWn Puglia y 
di e.satic jurpetun mente obbligati di condurre i loro 
armenti nell" inverno in Puglia , e pagare otto scudi 
veneziani per ogni cento pecore, franchi di passi, 
scefe , porti ec. 

Per lo cammino dagli in Puglia furono 

disegnate tre strade , dette rrarruri, larghe ognuna 
passi sessanta, ( vai quanto ciré di palmi 420, es- 
sendo il passo di Puglia palmi 7 ). Furono assegna- 
te le Posie , o sieno riposi ne’ luoghi detti lo Sac- 
clone, la Montagna dell'Angelo , e le Murgicy chiama-, 
te dipoi Pyfposi generati della Dogam . 

Per formare il Tavoliere , si ebbero ad include- 
re molti territori de’ particolari, con varie determi- 
nazioni , per non far sentir loro il danno ne' terri- 

V 2 torj 

(1) Vedi Ffoles D: Doha. Menae pecuJum Jpul. 
§. tt. il. , e Dominicis Stato Politico ed Economico 
della Dogana dc{la Mena delle Pecore di Puglia Nap, 1781. 

(2) Alfonso lo destinò per primo Doganiere , colla 
provisione di settecento ducati , e colla facoltà di nasco- 
lare 1000, pecore r Vedi Freccia De subfatJ. lìb. 2. « 
Cariò Tappia nel primo Libro de’ suoi Commentar) in 
Kubr. et L. alt. {>. de Constitut. Priticip, «. 5,8. 
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torj medesimi . Sotto "Ftrdìmndo essendo molto cre- 
sciuta r industria delle pecore nel \a^(<q , noti bsstan- 
do gli erbaggi ordinarj alle pecore di tutte le Loca- 
zioni, bisognò di aggregarci altri terreni di partico- 
lari , chiamati dipof erbaggi straordinari e poiché 
andò una tale industria sempreppiò ad' aumentarsi , 
si fece la terza aggregazione di altri territòri chia- 
lìiati' R/jtorr straordindr} insoliti. Fin da’ detti rem? 
pi sursero tanti litjgj per le cQrrisponsioni da farsi 
a’ ^etti padroni de’ fopdi , che' diedpro, è tuttavia 
danno' oceasiòni a’ Professori dèi Foro napoletano di 
:\rricehire difendendo i lojo dritti . 

Sotto Alfonso il Tavoliere era capace non più di 
pecore goooo , che a ragióne di scudi veneziani otto 
per cento , veniva ad esigere annui scudi 72000,00! 
peso però di' annui ducati 980Q di estaglió dovuto 
a* padroni delle terre aggregate . 

Il Tavoliere 'a’ tempi di Alfonso fu diviso in 
quarar^tatre porzioqi > dette Jjocazioni . òggi però son 
ridotte a ventitré, le quali hanno i loro nomi par- 
ticolari t eò’ loro rispettivi ovili appellati Pox/e . I 
nomi delle tnedesimè son presi da* diversi padroni, 
che vi stabiliscono le loro pècore. 

Sotto Ferfinando per la nuova aggregazione de' 
territorj , si assegnarono a’ padroni de’ medesimi al- 
tri dùcati ^555. ’ " t 

Il Mazzella (i) ci avvila che nel 1592 ìt^Puglit^ 
vi calarono 447149Ì pecore , ed animali grossi géo«^ 
de- quali animali la Regia Corte h’ ebbe il pagamen- 
to di ducati Ò22173, e grana 70, dalla qual somma 
tolti ducati sS(^ 49>«2.I2 per i pagamenti degli er- 
baggi fatti a’ particolari con elemosine fatte a' povere 
et altre spese ^ restarono per la Regja Cotte ducati 
241264.05. 

n 

(tì-Nella Descriz. del Regno pag. 308. 
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Il Tavoliere h una pianura dunque, che, per lun- 
ghezza incomincia da Torre- maggiore , e giugno fino 
ad Aniria , e per lafghezza da Tro/a , fino ad Ari- 
gnano, formando il perimetro di miglia looo. Quel- 
la parte destinata al pascolo è di carra 9733 . Kon 
è di un^ soia qualità. Le Poste y che circondano Po» ' 
già .y Oria, Aseoli , Cirignola , sono di ottinja qua- 
lità , le Poste di Castiglione y Lesina , ArignanOy 
Procina , e Guardiola verso tramontana , e quelle di 
Salpi y e di Trinità verso mezzogiorno, sono ricc- 
verte di certe fratte chiamate Stingete , che le ren- 
dono iri buona parte nocive alla pasture ; le Poìte 
di Cavéy di Andria y di Canora y e dì altri luoghi 
della Puglia Peucezia , dette le Murgie , sono ter- 
reni asciutti , petrosi , e disadatti al pascolo , e in 
niun modo suscettibili dell' aratro . 

Al Fisco rende annui ducati 380OCO. Una volta 
fu progettato al Fisco di censuare l’intero Tavolie- 
re , che a ragione di ducati 50 il carro , sarebbe 
ascesa la rendita ad annui ducati 580000 . I depurati 
generali dei Locati della Dogana di Fogia , si oppo- 
sero , im in seguito delle proposizioni fatte al Reai 
Trono da. D. Luigi Targioni , nel 17S7 fu risoluto 
r affitto sessennale come può vedersi dal dispaccio 
inserito nel Giornale Letterario di Napoli Voi. 6 ^ 
pag. 43, e già indicato all’articolo Andria. 

Ne' tempi di Alfonto la Regia Dogana di Fogìa 
si reggeva nella citta di Lucerà y altre volte in Ser- 
ra-Capriola y e in Sanmartino (i), nondimeno nel 
14ÓB Az Ferdinando I fu trasportata di nuovo in es- 
sa Pogia . 

Dopo della Dogana di Fogìa sarse dipoi la 
Jàoganella ^ la quale nel 1650 fu assegnata al Re di 
Polonia , e Duca di Neuturgh in compenso delle an- 
nualità di un rilevante credito . 

Va La 

(1) Vedi \6 Istruzioni di V. Pietra di Toledo n. 3 
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La città di Fogia fin da’ tempi di Alfonso , ed 
indi da' successori Sovrani ha meritati infiniti privi- 
]egj e grazie , le quali impossibile ora riesce di po- 
terle anche in accorcio annoverare; Nuliadimeno ri- 
marrà contento il leggitore di sapere le seggenti co- 
se . Nel- 1303 Carlo IL assegnò a Foberto come Du- 
ca di Calahrid le città di Venosa , Potenza y e Sessa 
in iscatiibio di Troiay Lucerà y e Foola (i) con suo 
diploma dato da Fogia nel di 14 gènnajo ri InJ, 

Ella è stata sempré di Regio demanio, e il Re 
Ferdinando il Cattolico a’ ló iebrajo del 1507 le con- 
cedè 17 privilegi- (2)^^ e il Gran-CapitanO altri al 
numero di 24 nel 1504* (3), confermati da Federico 
d'' Aragona nel dì io marzo 1488 (4) ,, e finalmente 
Carlo V nel di 26 febbrajo 1533- datum Bono- 
niae 

Sarà sempre itiemorando per quella città il gior- 
no 20 marzo del 1731 , quando circa l(f ore p-J di 
quel giorno, da orribile scotimento di terra, rimase 
quasiché tutta distrutta ed abbattuta , colla morte di 
parecchi suoi cittadini , come vien ravvisato da Ste- 
fano di Stefano nella sua Ragion Pastorale , ed ulti- 
maménte dal suddivisalo Canonico Manerba (6), a’ 
quali rimando il mio leggitore. 

Per compimento di questo artico'o converrà di 
notare per gloria de’ Fogiani , che nell’ anno 1797 
vi si trattenne per molto tempo il nostro Sovrano 
FERDINANDO IV con tutta la sua Regai fami- 
glia , ed anche la fa nostra Principessa Maria Cle- 
mentina d’ Austria figlia di Leopoldo JU moglie di 

S. h. 


(ì) Regest. 1303. et. 1304. B. fol, 13. at- 
(0) Qiiint. 29 fol. 047. 

(3 Ctt. Quint. 29 . fol. 245 . ^ 

(4) Detto Quint. 29. fol, 251, 

(5) Quint. 30. fol. 53. 

16 ) Nel cap. 5. 
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S. A. R. Francesco al!or:i venuta da Germania' sposa, 
del medesinio . In sì fausta occasione vi si fecero 
delle pubbliche feste con moke composizioni poeti- 
che, ed iscrizioni, che in Napoli poi fiiron poste 
benanche .a staiupa. Nella sua maggior chiesa sorto 
•il titolo di kS’, Maria Icona Veiere dichiarata Cappel- 
la Palatina , seguì la benedizioac deiì'e fauste loro 
'nozze il dì q 8 giugno del suddivisato anno verso la 
ore 14 da Monsignor Spinelli , allora veirovo di 
Lecce, e in oggi Arcivescovo di Salerno , eoa molta 
pompa e magnificerrza . 

Di questa chiesa avendone per altro molto par- 
lato il suddivisato Signor Canonico Manerèa , pur 
non deesi da me qui brevemente notate qualche 
particolarità in grazia de’ mici eruditi leggitori. Si 
vuole dunque editìcata da Koéerto GuiscarJo , e poi 
abbellita da GupUemo II , come d.ili’ iscrizione sulla 
porta-: ÀNNO' DOMINI MCLXXll. M. MAUll 
n.V. HOC OPUS INCEPpJM EST , non altro 
indicando le due lettere iniziali che Eennante P'ii- 
lielmo , C\ie quel primo Normanno avesse edificata 
si congettura dall’avere benanche edificata la chiesa 
di Sanlorenzo aeh'' Arpano y che poi diè nome ad un 
casale del nome istesso , detto però Sanlorenzo in 
C armi ninno , il quale essendosi poi distrutto, la po- 
polazione passò in Fogia , e nella sua chiesa le re- 
liquie ancora di Sanlorenzo , che donate avea il det- 
to Rotiecro , leggendosi nell’ ostensorio iV. Z-at/rM/ttr# 
in Carm. R06; Dux D, A. Cl'jLX» Da’ Normanni 
poi , e da’ successori nostri Sovrani alla chiesa Fa- 
giana furono fatte diverse donazioni, e un prelato 
indipendente, e molti privilegi ancor conceduti. In 
questa stessa chiesa si venerano le ossa de’ Santi 
Guglielmo , e Pellegrino padre e figlio , protettori 
della ntedesima. 

Notasi ancor davvantaggio di esser natp in Fo- 
fiìa nel i 63 i Celestino Galiani , Egli fattosi rejigio- 

V 4 so 
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so Ctkitino si acquistò molta fama per mezzo del 
suo sapere, e dell’ esercizio delle sue cariche, alle 
quali venne giustamente innalzato e in Kottia , e in 
hiapolì , Nella Sapienza in ..Roma, sostenne la catte- 
dra di storia ecclesiastica . Clemente XI lo esercitò 
molto in argomenti matematici e tisici , e fecegli 
scrivere un trattato su del Cotto , che poi non pose 
a stampa; e volle* che fosse Egli matematico eletta 
per le acque del Reno, del Po , e delle Chiane , e del , 
Tevere* La sua CoPgregazione lo elesse procCurator 
geiiefale presso la S- Sede, e dipoi presidente gene- 
rale , e nel terzo anno di questa presidenza fu crea- 
to Arcivescovo di Taranto, e dopo Cappellano niag* 
gioie ed Arcivescovo di Tessalonica . Egli badò mol- 
to per lo buono regolamento della Università degli 
studj di Napoli • 11 Re Carlo Bortone lo elesse Con- 
sigliere , gran Cancelliere deU'ordine di Sancarlo,e 
Prefetto del Tribunale misto , e seco portello nella 
spedizione di Vellétri . Il Galidni fu certamente un 
uomo del prim' ordine , e tiiorì in Napoli liel 1753 
di anni 72. 

. FOGGI , terra in Calabria citeriore in diocesi 
di Sanmarco abitata da circa 300 individui . 

FOGLIANISI, di questa terra non me ne ritro* 
vo altro traile mie carte , che la sola numerazione 
de fuochi, cioè del <532 di 166, del 154*^ di <àio, 
del tc^ói di 246, del 1595 di 301 , del 1^48 di 290, 
de! i66g di 237 , e del 1737 di 241 . A me non è 
convenuto di sospendere l’ edizione dell’ opera per 
appurare qualche notizia di qUesta terra dì Principe* 
to ulteriore , 

FOGNE, Foona , o Ponga ^ casale di Laurino 
in Principato citeriore iti diocesi di Capaccio, distia- 
te da Salerno miglia 38 . Non so quando se ne fos* 
se separato. La tassa più antica a me nota è quelle 
dti 1595, che fu di fuochi 66, del 1648 anche dello 
stesso numero , e del 1669 di 2t » Nelle due situa- 
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zioni del Regno ^ che abbiamo a stampa è scritta 
ponga, e dal Volpi è detta Fognla in line della sua 
Cronologia de Vescovi di Capai do. 

La situazione è in falso piano, ove l'aria dico» 
no noti essere delle insalubri , e il territorio dà del 
frumento, e del vino^ ì suoi naturali in oggi al na-< 
mero di 650 sono addetti all' agricoltura , ed alln 
pastorizia. Ne' larghi macchiosi evvi della caccia. 

FOIANO, terra Regia in provincia à\Capitana~ 
ta, in diocesi di Benevento, distante da Lucerà mi- 
glia co. Ella vedesi edificata in luogo tutto cinto da' 
nienti , ove respirasi un' aria non molto salubre. 11 
suo territorio confina da mezzogiorno con Cifeello , 
e tiene di estensione da circa itcoo tomoli , atto 
però alla semina delle vettovaglie , e non vi manca- 
no de’ vigneti, e frutteti , e delle porzióni pjantafe 
di querce , e di certi . In alcuni luoghi però è pe- 
troso, cretoso, e lamoso, al pari di altri paesi , 
che sono nelle sue vicinanze. Vi si trova della cae> 
eia di lupi , lepri , volpi , e similmente di più sorte 
di uccelli nelle proprie stagioni s 

La tassa del 1530 fu di fuochi ii<2 del 1345 <K 
ido del I5<5t di 16^ del 1595 di 153 del 1648 ^ . . .» 
e del i 6 ('g di . . . In oggi ascendono .gli abitatiti a 
circa 155C per la massima parte addetti all'agricol- 
tura , ed alla pastorizia ; e siihilmente al trasporto 
delle loro sopr abbondanti derrate, che vendono altro-* * 
ve . Vi è uno spedale , ed un monte frumemariq . 

Sotto i Normanni eslstea questa (bìra col nome 
di Fuganum. Nel più volte citato Catalogo de' baro- 
ni , che contribuirono sotto Guglielmo fì, se pure è 
vero, per la spedizione di Terra ^antat si legge: 
Dominus Nicolaus Dragò tenet Puganutn qutul eoi 
faudum l militis (i) . Nella tassa fatta Qel 1447 da 

me. 

(2) Vedi Barrclli , fag, iga* 
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me citata altrove (0, si dice Foplartum . La mede- 
sima fu poi conceduta forse sotto gli /Ingìoini, o 
prima , ’locchè ora non potrei accertare al leggitore, 
alla Badia di S. Maria de Gaudo in Mazzocca , sic- 
come leggo in piò notamenti nell’ Archivio delia Re- 
gia Camera , ritenendosi la Regia Corte soltanto il 
mero ‘e misto impero , siccome appare dalla conces- 
sione, che ne fece poi il Re Ferrante nel 1458 a 
Gufvara di Guevara, tanto sopra la detta terra , che 
sopra ancora Sanbartolommeo in Galdo , e dall’inve- 
stitura similmente, che ne ottenne Francesco Corra- 
fa per morte di Alberico suo padre ,• non essendo 
consistito in altro, che nel solo nieio e misto impe- 
ro sulle terre suddette. Nel 1532 la detta giurisdi- 
zione criminale avendola perduta Alberico ^ tìglio di 
esso Gio, Francesco per delitto di fellonia, l’ Impe- 
rador Carlo V confermò l'utile dominio di esse ter- 
re alla dettai Abbazia (2) . Apparteneva ai Gesuiti , 
per i quali ora ne ha la giurisdizione , e poche ren- 
=ifite la R. Azienda di Educazione , 

FOLCARA , villaggio nel territorio di Civita- 
"Reale in Abruzzo ulteriore * Vedi Civita-Keale . 

FONDI , città vescovile in Terra di Lavoro ne’ 
eonfini del Regno , esente da Metropolitano , di- 
stante À3. Napoli miglia do, àtc Gaeta 16 incirca, 04 
■dal mare, ma per l’Appia di 9. Trovasi sotto il 
•grado 41 30 di latitudine, e 30 di longitudine. 
£’ Alberti (3) e il Mazzella (4) la mettono qo mi- 
Tglla distante da Terraclna , ma ella non è infatti 
che presso a 13 Per cagione delle abbondanti acque , 
«he sorgono dappertutw il suo territorio vi si respi- 
ra un’ aria niente sana, e pàr che Jo indicassero ab- 
lMst;inza i volti stessi de' suoi abitatori . 

• Que- 

(i) Nell’ Articolo Baselice . 

(o) Quint. 5. fol. 12 ì6. 

(3) Alberti nella Descriz. <t Italia fot. 37. 

(4) Mazzella nella Dcseris» del Regno , p. 8. 
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Questa città è situata in una pianura circondata 
ria monti e da colline, eccetto -quelia parte, che è 
bagnata dal mare . Si veggono gli avanzi delle sue 
mura con quattro porte, e con delle ispesse torri , e 
fossati. Ella può vantare una rimota antichità, ma 
non dobbiamo attaccarci all’ immaginazione di taluni 
scrittori , volendola edificata da Ercole , onde dap- 
pj^ma chianàata si fosse Erculea, allegando la favo- 
la, che allora quando Firco/e uccise il famoso Ladro- 
ne Cocco , i suoi bovi in Fundo Latii Cavitantes re- 
cuperavit (i), o la seguente Iscrizione: 

HERCVLl INVICTO 
SACK. 

'FL’NDAN 

*• L. GAVIVS.'L. F. LEVA 

C. VALER IVS FELIX ‘ * 

• , PATR. PEG. SVA. P. 

poiché si sa abbastanza , che il culto di Ercole fif 
comune nell’antichità a molte nostre popolazioni, e 
ritrovare marmi di simil fatta è molto ridicolo at- 
tribuire Ercole per fondatore di città . Dalla suddet- 
ta iscrizione può rilevarsi soltanto , che fosse stata 
Municipio ; e infSlti lo conferma Livio (2) scriven- 
do ; De Formianis Fundanisque municthus , et yirpi- 
naiibus C- V alerius Tappus iribunus plebis promulga- 
pit ut iis suffra^iis Latio ( nam ante sine suffragio 
haluerant civitatem ) essrl , Huic rogationi quatuor 
tribuni plebis quia noti' eX auctoritate Senatus ferre* 
tur ^ cum intercederent , edoctì papali esse , non lie» 
patus jus , suffragiuTti quibus velit impartiti destite- 
runt incoepto . Fogatio periata est , ut in Sniilui 
tribù F ormi ani y et Fundaniy in Cornelia Arpinates 

/et» 

(i) Giovanni Carnet. De orìg. uri. Italf 

(2; Livio dee, 4. Itb. B, cap, 23, . ' 
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ferrent i atifue iti lui tribus tutti prifjium ex Valerli 
plebiscito censi sunt . M. Claudius Martellus censor f 
forte superato T. Quintio y lustrum condì dii: censa ci- 
vium capita CCLVIIL milUa CCCVllU Lustro per- 
fecto consules in provincias profecti sUnt ; e Festa , 
che scrive: participes ontnium ierum ad mtinus fun- 
oendum una cum Romanis CiviBus y praetér</ue de suf- 
fragio ferendo , aut magistraiu capifindo f siculi ftte- 
runt Fundani Farmiani Cumaài • Fu anche Colonia 
ad avviso di Frontino (i). 

Nell’ antichità si apparteiinp alla regione degli 
'Ausoni y e maiaraente si crede da taluni , che fosse 
surta sulle rovine dell’antica Mamurrai nominata da 
Orazio y e da Plinio (a)^ sebbene altri meglio pre- 
tendono, che fosse stata dove vedesi Itri - Fondi y, 
e Martvnurra ethttvìno fiel tempo istesso , e non 
sappiamo ^uaii delle due fosse di più antica fonda- 
zione. ' Di Fondi óltre di Livia , ne parlano ancora 
Cicerone (3) , Sveteniò (4) , Pomponio Mela (5) , To- 
iòmtneo nella narfàzione de41e città mediterranee del 
Lazio j , Scapa , ÌAivre^vii tioKuvia, 0ev$oiy e bilia 
Italico (6) in que’ versi; , ^ 

Sinuessa tépens , Jluctugue sonorum 
Vulturnum : quasque evertere sìleniia Amyclae 
t'nndiquey et regnata Lama Caieia y domusque, 

e negli antichi ìtinerarj alicora se ne fa menzione • 
Stefano fìnalitiente pur là nomina ^l^svJ'a. Conviene 

. però 

(i) Frontino de Cotoniis. Fetidi, Oppi dum muro du- 

Irtum ager ejus jussu Augusti veteranis adsigHatus , 

(Q) Vedi il Discorso Preliminare p. 19. 

<3) Cicer, Lib. ad Attic. Ep. 6. 

(4) Suetoniò in Tiber. cap. in Galba cap. 4. 

(5) Mels ii^. S. cap. 4. . 

(ó) Silio Lib- 8. 
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però trattenermi alquanto su questo punto di antica 
geografia , indagando il sito di questa antica cittiì 
distrutta , e se fosse anche esistita , avendo taluni 
posto in dubbio , se mai nel Regno ella vi fos.«e sta- 
ta. Oraiio (1) descrivendo il §uo viaggio da 
per la la .Appiu , dice : 

Fundos Aufidìo Lasco Praetorc libenter 
Linquimuà , insani riJentes proemia scribae • • • • 

Jn Mamurrjrum casti dnnde Urbe manemus , ' 

‘Murena praebente domum , Capitone culinam . 

Posterà lux ori tur multo oruUssima ; namqu^ 

Plotius y et Varius Sinuessac , Virgiliusque 
Occurrunt , 

Or partendosi da Terracina , dovè passare per Fon- 
di , continuando la Via Appio, ed indi salendo per 
lo Castello d’ irr/',’ scender dovette in Formio, ove 
si fermò stanco i/i Casa dell'amico Murena, per ri- 
pigliare il suo cammino verso Minturno , e per Sin- 
vessa verso Capua . Se Orasìo partitosi da 2 'erracinn 
fermato si fosse, dice H Pratilli , nella città di 
Mamifrra , cinque miglia di quà da Fondi , non ci 
avrebbe dovuto giugncre stanco , non essendo da 
Terracina molto distinte , nè la via era disagiata, 

A stancarlo dunque contribuir dovette la salita deL 
monte d' tiri per circa miglia 3 > ^ 5 per andare a: 
Formio, ch’ era la parte malagevole della Via Ap-, 
pia. Voirebbe dunque, che fosse Formio Mamurr 
deir , avendo il poeta satiricamente così chia 

mata per essere stath padria di quel Mamùrra cele- 
bre per i suoi vizj, che fu prefetto de’ fabri sottq 
Cesare , e l’oggetto della bile di Catullq siccome 
notò dottamente Lavino Terenzio.. 

A me. 

i 

(0 Orazio Liò. 1. satyr, 5. 
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A tne sembri però , che il FratìlU si fosse allu- 
cinato nel censurare 'C Alberti, avvegnacchè, lo stesso 
Orazio (i) chiama Formia città di Lame, detta pri- 
ma T estri gonia, e preso io avea da Omero (2): 

lì,(lSofta.T\^ iy-ofjL£iOx Aotjtxs airù TtroXierpov 

'Iii\sT!tX.ou Aaiepvyoviifv • 

I^el settimo giorno giunslmo a J^estrigonia , gran 
città , ed abitazione del fi.e Lama. Come dunque do- 
vea poi lo stesso Orazio chiamarlo altrime-oti , secon- 
do la sua idea , per togliere da quelle vicinanze la 
detta antica città ? Ma evvi di più . Alla 'distanza' 
di cinque miglia non vi sono le rovine di un antico 
tempio, e di altre anticaglie, le quali indicano ab- 
bastanza di esservi stata un' antica città , e qual’ al- 
tra fuor di quella di Mamurri , nominata d ii poeta, 
esser dovette ? figli avrebbe dovuto colla sua erudi- 
ziene rintracciare il nome di qualche altro antico 
luogo, onde oppoisi con più ragioife Alberti , e 
quanti altri sono stati seguaci della sua opinione , e 
forse la più verisimile , e nlFatto non condannabile , 
tra quelle per verità, che non son poi niente ab- 
bracciabili. 

Nella ribellione fatta in Priverno d?I suo citta- 
dino J'itruvio V acro , dice Livio (2) ^ che furono 
spediti i consoli L. Papirio , e Plancia , il primo 
contro i Privernesi, ed il secondo contro i pondani, 
e che essendo uscito aifincontro il magistrato, pose 
in veduta la loro innocenza ; e quindi non venne 
loro fitto alcun oltraggio , e che avessero anzi ri- 
portala molta lode della loro fedeltà. 

Tuttavia esistono \vtPondi monumenti della sua 
i graa- 


<i) "Lih- 3. Ode 17. 

(2) Omero Odtss. lib, X> 
(3; Livio Lib. B, 
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grandezza , e magnificenza . Dalle iscrizioni portare 
dal Gruferò (i), dal Muratori (0) , e dal Vratilli (3), 
si rileva , che vi fosse stato 1’ anfiteatro , e il cir- 
co , le cui rovine appajono dalla porta , che guarda 
il castello d’ Uri ; lamentandosi fi tutta ragione il 
citato Praù'U , che per la poca cura de’ naturali , 
era per perdersene in breve la memoria, scavando 
quei miserabili avanzi di antichità per coltivare il 
terreno, e servirsi delle iiietre , e de’ marmi , e de’ 
mattoni. Si dovrebbe eliminare dal nostro Regno 
una siffatta baibarie , che si pratica quasi dapper- 
tutto , essendone agche io testimonio , come ravvi- 
serò altrove. Per riguardo della fiimosa Via Appiani 
che vi passava , fu ritrovata la seguente iscrizione 
innalzata a un Tavolarlo della medesima colà set 


pel] ito (0; 


e^ 


nis 

(1) Orutero /o/. 167, 507. e iot6. 1019. .1078. 

(2) Muratori tom. c. Inscript. cl. 9, pag. 659. n, c. ' 
3 - 

f3) Fratini della rs.i Appia Ub.n. c. <j. , pag. 133, ' 

(1) In una mia Dissertazione intorno agli Arckitet- 
ù e Tavolar), chi scrissi per oppormi ad un sacccntua- 
zo , il quale della presunzione a\'ea ben tre terzi , disprez- 
z:mdo il nobile loro esercizio, citando il luogo di Mar... 
siale lib. F. ep 57. scrivendo ad un certo Lupo che vo-,. 
lea essere istituito circa la professione d’ abbracciarsi, 
dal figlio: 

Si duri puer ingenì videtur 

Traeeonem facias , vel Architectum . 

oltre della difesa che feci giustamente per siffatta pro- 
fessione , raccolsi ancora de’ detti monumenti dell’ aq« 
tichità innalzati a professori. 
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DIS MAN 

SATVRNINI L. F ' 

FAVETI . 

' grABVLAR . VIAE APP 

L.\T ; ET FLANJ 
. O. H. S. S. 

MARCIA PROCULA 
MARITO DULCISS 
ET SIBI ET SUIS 
H. M. P. D. H, N. S. 

Fostexior mente vi si sono ritEOvat.! altri avanzi 
edifici da confermare serapreppiù essere stato ii| 
loogo di molto riguardo e riputazione. Sono assicura'* 
te di esservi scoverto un grande edificio , che credono 
de' pubblici bagni, la cui facciata verso itiezzpgiornp 
he di lunghezza 90 palmi , e vi si vedut\p ancora 
iptere molte camere , che j Greci chiamavano yoi^pav 
e i Latini frigida lavorio i Mi si dice vedersi anco- 
na la piscina, detta da' Greci , con più 

Altri avanzi di fabbriche. Vi furono altri tempj de- 
dicati a Giov^t jp ad Apollo y e più mqgqi/iche ville 
di aliti illustri personaggi , 

Ne’ tempi di mezzo , a cagione delle incursio- 
ni di popoli stranieri , e specialmente de' Saraceni 
. neir 845 , ebbe a soffrire terribili devastazioni (i) * 
Nel 1534 fu poi altra volta rovinata da Ariadeao 
Barèarosea Capitano di Solimano Imperadore de' 
Turchi , e menò in ischiavitù t suoi cittadini , ec- 
, ceno della principessa Gonraga , ed altri pochissi- 
ZMf y e se per le terribile allagamento ‘accaduto nel 
3638 , specialmente in quelli terreni « che chiamansi 
Xo P/flfle, obbligati non si fossero i Fondarli di do-^ 
Dare due quinte parti de’ terreni medesimi , che si 
ipoisedeano in quél luogo compenso dflle gravissi- 
me 


(i) Leone Ostiense tib. 


Digitized by Google 



F O 

f»e spese di circa ducati 4COO0, fute nel 1640 per 
lo disseccamento di tutti que terpeni resi incolti , e 
riceverti di acque al duca di MeJutJ l>os Torres , 
che ebbe in dote lo stato di Fondi da D, 4 nna Ca- 
raffa principessa di Stigliano , sarebbe al certo in 
oggi questa città rimasta benanche priva di abU 
tatori . 

Si vuole , che fosse stata patria dell’ Imperadore 
Sergio Galèa : ma Svetonio (1) scrive ; natus est in 
villa colli superposlta , prope Terracinam , sinistro- 
rum Fundos petentihut y ed altrove (2) scrive; in op- 
pidi Ftindts moranti r 11 Mazzella (3) ^ par che scri- 
va bene ; caminanJo per il camino verso Formie alla 
sinistra si troya Villa C astello t di cui trasse origine 
Galèa Imperadore Romano, Lo stesso AVero«/o (4) 
scrive : Tiberium quidam F“'>‘bis natum esfistimave- 
rant. Si dice esservi anche nata Livia Augusta avo- 
la di Tiberio Cesare , e similmente fu padria di Mi- 
nucio Proconsole poi in Asia , sotto l' Imperio di 
Adriano (5) . Finalmente vi nacque Sotero Romano 
Pontefice , che sedè sulla Cattedra di Sanpietro an- 
nF 7 , mesi 1 1 , e giorni 18. 

Non si sa perchè avessero gli antichi Fondarti 
innalzata Ja seguente’ iscrizione a Domìzia : 


•^omo IV. X _ ' DO- 

(i) Vedi Svetonio in Calbe cpp. 4. 

(0) In Galèa cap. 8. 

(3J Mazzella nella Dsscriz. del Regno , psg. 9. - 

(4) In Tiber. cap. 5. 

(5) Vedi Eusebio Histor. Eeeles. Lib. 4. cap. 8. 1 
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domitiae 

PAVTINAK SORORI 
IMF. CAESARIS 
TRAIANI HAORlANI- 
AVG. 

FVNDANJ 

* P. P* 

E’ facile però il credere , che fatto avessero pe» 
auliche benefizio , che n’ ebbero a riportare f 

In tempo delle persecuzioni de cristiani i *i oh 
ce, che vi fossero stati molti martifizzati . 

Il territorio di FonM è molto decantato nelratw 
tichità, e Vitruvio (t) loda il vino: SeJ amm^ver^ 
tinius apud insulam Leshon vmum proti rum , Mae» 
aìam xaroXasitau/iQviTXw , /rem Lydiam meUtony^i- 
cìliam mamertittum t Companìam, faUrnum , zn l er- 
raeina « ^dis ca'cubum , relìguisque laczs plunbus 
innu’iierabiir multitudine stntra vini virtutesque pro^ 
ere tri ec. Lp stesso S’ ha da Strabone tu) : QonU'z^zn 
Cajetano sìnui est Caecubam cui adjacet ur bit tundt 
in Aopia via . Tota h iec ora praecìpua vina gemervi ^ 
Similmente Pimio (3), fa ipenzione dell’ agro 
fuéoy e Marziali (4): 

Caecuba Fundanis g.enerotq , coquuntur Amyclis f 
Viti^ et in mqdia nata pqlqd* yif‘^ ? 


Ma 


5 


(1) Vitruvio 7 )e Arebifecf. Lìb. 8- eàp. 3. 

(a) Strabene Geograf. Lib. 6 . 

(3) Plinio Histor. natur. Lìb.^. ca^. 95 - Taq. 
. làb. 14. cap. 6 . 

(4) Marziale XIII epigr. 95. 
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Ma fn altro laogo scrive (j): 


S «3 


Hate FunJana tulit felix autumnus opimi 
Expressit npisttitn C onful , et ipte bibit . 

^ in altro (q) : 

Caecuba siccenluf ^uaeque annue coxit opini 
ConJantur parvo fusca Falerna vitrQ • 

Ed altrove : 

Ebria Salina fit. saepe , et saepe Falerno . 

Non aiti post niveam Caecuba potat aquam . 

Ne fa nienzione anche Orazio (3) , e Dioseoride (4), 
scrivendo : Coecubum vinum et dulce est et Albano 
Crassius { e fìnalmente Columella (5) r neque dubium 
est , massici surrent ini eque et Albani , atque caecubi 
agri vitfs omnium ^ quas terra sustinet , in nobilitate 
vini prìncipiis esser In oggi i vini fondani non sono 
in pregio, tanto per il lor sapore , quanto perchè sog- 
getti a corrompersi facilmente. Alcuni hanno molto 
disputato intorno al vero sito, che produeeva il famoso 
Cecubo. Ma si sono molto ingannati quelli , che cre- 
dettero, che una simile produzione si facea nel pia- 
no , leggendosi presso gli antichi agro caccubq , Un 
tal vino appellavasi dal nome del monte, e agrore- 
tubo s’ intese quella patite del detto monte , che dal- 
la salita d'itri distendesi verso il mare di Sperlonira 
sino alle vicinanze di Gaeta» 

Il detto territorio è ampio , e molto atto alla 
semina delle biade , ed alla co’tura degli ortaggi • 
Vi si fanno buoni frutti , e 1 * olio è assai dolce. Vi 

X <2 lo- 

fi) Marziale Ltb. q. Epigr: 40, 

(0) Lib. iQ. Epigr. 17. 

(3) Orazio Lib. i. OJ. 20. Lib. 4. Od. 16, 

(4) Dioscorìde Lib. 5. io. et 11. ! 

(5) Columella Ds re rustica Lib. 3. cap. ' 
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sono ^e* pascoli f e fanno qualche industria di ^rin^a 
li . Le pioduzipni , che apportano però maggior uti- 
le a quella popolazione son quelle del grano , e del 
vino. Traile pietre vi si trova dell’ Alabastro . Le 
parti incolte son piene di mirti^ e di lentischi , che 
molto servono per ìa concia de’cuoj , e ne ritraggo- 
no guadagno. Vi sono de' boschi , delle selve, nelle 
quali trovasi caccia di lepri , volpi , e quella altresì 
di varie specie di pennuti . ^ 

E' celebre il Lago di Fondi presso Amicft anti- 
ca città distrutta (i) . La sua lunghezza è circa mi- 
glia 9, e la sua larghezza ineguale. Vi si h una 
ricca pescagione di anguille , pia non dappertutto , 
a cagione delle sorgive di acque sulfuree, é piùierd- 
li , óve non possono affitto nè generarsi , nè vivere 
per. poco quegli animali. Plinio parla di questo La- 
go: deinde facu^ SpeluneaCf Incus Fu/danus t Cajet^ 
portus ec. . ' t. 

. Da Foffcf/ alla distanza di 4 miglie è il ik- 
moso p^sq di Poftella f ove il nostro Sovrano 
ci tiene un presidio di soldati in una fortificazione 
eseguita in questi ultiipi tempi , per invigilare su 
quelli, che entrano, o escono dal nostro Regno, ed 
indi ad un miglio, è il confine del Regno, nei luo- 
go detto f Epitaffio^ ove vedesi un presidio di soldati 
del Fap.<i. • • , .v,’ 

Fondi è uno stato , che contiene ; CampoSmeUt 
ÌAoniìcelh , Lenola , Sperlonga marittima , e /fri , e 
le stesse terre comprende pure la sua diocesi , ec- 
cetto però d’ /tri, eh' è in dipeesj di Qaeia . A mez- 
zodì , da Fondi lontanò 3 miglia sopra di un colle 
vegjgonsi gli avanzi di un paese chiamato Vetere , il 
qujle diede nome alle abbondanti acque nascenti al- 

■ jg 

(il Gli avanzi di quest’ antica città veggonsi nel 
tenimento di Fondi nell’ angolo occidentale del salto 
tra il lago e il mare. 

(S) Plinio Histor. natur. lib, 3. cap. 5. 
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ìe sue radici; Spesso , nelle carte si fa menzione dì 
questa terra, e credcsi la sua distruzione non 'molto 
antica . Alla distanza di 5 mi;>lia veggonsi anche gli 
avanzi della ditrutta terra di Acqujvlva sopra un 
monte a settentrione di FonJi . Udla Villa ìi San- 
magno , di Aménti e di Manteiifgro , luoghi simil- 
mente distrutti j se ne parlerà negli articoli henolay 
e P astenni , 

La popoiaziòiie della città ascénde à circa 4'rSo« 
La tassa del fu di fuochi 393, dei 1545 di 382, 
del 15^1 di 3C2j del I595 di 335, del 1648 di 197, 
é del 1669 di 188; 

Vi è uno spedale j e soriovi pure due monti di 
iharitapgi per le pòvete donzelle; 

Ne' mezzi tempi, sono celebri i suoi Tìuchi j e 
specialmente negl' mfelici tempi dell’ . Si 
vuole , che nell’ 884 il Ducato Fondano era di già 
passato sotto il dominio di DociSile I ìpato di Gaè» 
tà (i)i che regnò dall’ 875 .al qo< 5 ; E’ impossibile di 
tessere la serie di detti Duchi j e Consoli di essa 
città, stantecchè le notizie si sono involte nèlla cras- 
sissima oscùrìtà,' e dispersi del tutto i monumenti. 
Nel 994 si trova Bernardo figlio di Lèoné , insieme 
cori Crescèmió figlio di Cféscenziò i Duchi ; é Consoli 
di Fo/iJi i e nel XVt arino del loro Ducato ebbero 
per compagno Giovanni figlio di Marino y e viveanO 
nel XXX; della lóro Signoria (2); II. detto Berharda 
sposò O^d figlia di t,andonè^ conte di Svéssa (3); la 
quale viveà nel détto anno 994 (4) ; Leone e Maii- 
nò signoreggiavano nell’anno IV dèi Regno di Òtto- 
ne ImperadOre irt ìialid (5) e Marino era liel suo 

X 3 Do- 

ti) Vedete il P. Federici Degli antichi Duchi di 
Gaeta , pag. 65* . . . 

(Ù) Monum. in Muratori .L R. l. t. S-pag.^qq. {J) 
(3) Vedi il cit. tuogo ,7 '■ 

(4 Stemm, Princip. tàrigoL gr. 4. «, ri. 

i5) Vedi GattOla iìistor. Cassia, t. pag. lid. (c) . 
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Ducato neir aiino XVIll di esso Tmperadore (i)<~ 
Giovanni figlio di Leone fu Due» di FoHJi (a). Nel 
IC72 Gerardo , e Leone furono Consoli (;) , Gerardo 
sposò Lahìnra (4I • Nel detto anno ritroviamo anche 
Littofreda Duca di Fondi (ij), il quale lasciò al mo- 
nistero di Montecasìno ( 6 ) ; omnia quantum mihi 
pertinuit de paterna vet materna parte in terra l'un- 
dona, idest dé ipsa supraicripta Civitate^ quae dici- 
tur Funtdi et de^ /iquaviva Castello, et de Castello de 
Valle de Cursa , et de Castello de Ambrise , et de 
ipso Castello de Campu de ’M.elle t et de ipso Castel- 
lo , qui dici tur V eterea , et de ipsa i scara , et de 
ipsu lAonasterio , qui vocatur S. Archangefu ♦ de oni- 
ma , et in omnibus • • * < ef de ipsa suprascrìpta 
Piscara , qui esie videtur ad S. Anastasia ec. ma Una 
tal donazione non ebbe poi il suo effetto , avvegnac» 
cnè niun altro rnonumento ci attesta , che il monn 
stero di >dmtecasino avesse mai posseduto la cittì 
di Fondv,;^tl^ castelli menzionati nel diploma (-»). 
Questo Littofreda si vuol natio di Fondi figlio di 
Marino, e di Ringuarda (8), e vivea nel X. anno 
della sua Signoria (9) . Nel 1117 si nota Leone Con- 
sole di Fondi, uno de' baroni, di Roberto Principe di 
Capua (io), e preso a tradimento insieme eoa Pietro 

' i suo 

(0 battola cit. t. 3. p. 114. Col. a. t/ghelli lui, 
SttCT. t, 5. col. 1501, e 150Q. 

(Sì) Lo stesso i. 3. p. Jio. col. 

(3) Lo stessa f. I. pag. i^p. col. t. 

(4) Lo stesso t. I. pag. 259. col. 1. 3 . 

(5) 1,0 stesso nelle Accesion. pag. 280. 

(6) Leone Ostiense , Ltb. 3. cap. 39, 

(7) Vedete il P. Federici, Degli Antichi Duchi, é 
Casoh , 0 Ipati di Gaeta , pag. 543. 

(8) Gattpla t. 3. >/. i8o. col. a. pag. i8t. e, i. 
Ostiense al. t. 3. cap. 39. 

(9) Lo stesso t. 3. p. 180. c. 3, 

(10) Lo stesso t. 3. pag. J39. col. a. 
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ino figlio ^ ìiiceardo , cognoltiin'ato fgiutJd , fu 
j^osto in libertà da Ottaviano suo fratello y e dall' 
Abate di Montecasiho nel 1123 (i). 

Sotto Giigiieimo 1 si ha itiemorii di un tal R/<> 
• taHo Conte di Fondi nel Regesto pubblicato dal Bor^ 
relli • Sotto Roberto è celebre nella storia Onorato 
Gaetano anche conte di Fondi (c). > 

Dopo la pace del ttOfj tra Ferdinanda il Catto^ 
lico i è Luigi XII Re Ai Francia ì e>sendo rimasto 
jrd esso Ferdinando tutto il Regno di Napoli, venne 
tonfermato !ó stato ,di Fondi , e quello di Traeito n 
Froipéto Colonha , la citi discendenza possedè sind 
ni lóSc. e rimase estinta la linea nell'ultimo Duca di 
TAedina lai Torres , fe Principe di. Stig/ianó Nicola 
de Gujtjiam Quindi nel. dì 6 .ottobre dell’ accennato 
anno Carlo li lo concedè ad Errico Conte dì Man- 
tfled- ip ricompétisa delle speSe durate irt condurre 
dal Falatinato, a Madrid la sua vconda moglie 
ria di Nuemhurg , h(lorto però esso Carlo 11 ^ e suc- 
ceduto alla Moharckià di Spagna Filippo Vj fu di- 
chiarata nulla la concessione. di detto. Stato di Fondi 
al Conte Errico di ìAansfled , perchè creduta moìtO 
eccessiva , e nel 1701 fu apjsrezzato co’ suoi cinque 
èasali dagl’ Ingegneri Camerali fa/flrò, e NaucUrioi 
coll’intervento del Presidente Carofalo, e del fiscar 
le Serafino Biscardi nel di 3 giugno , per ducati 
dò i . Ritrovo però , che fi/eonora ligi ia di 
Errico di JÀansfeld , essendogli succeduta nel idi8 
vendè questo stato, a' aà giugno del 1700 a D. Odo- 
Htio di Sangro i ed esecutoriaia tal vendira nel dì ai 
giugno dei 1721 (3) t i etti eredi són tuttavia nel pos^ 
sesso 4 

X 4 Pri^ 

6) Leoile Ostiense .Ir'A. 4. cap 8à. . 

(a) Vedi S. R. 1 . del Muratoti t. XV. eoltìri%Aib.%, 
l3) QuinU Q30. fol, là». 
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Prima di chiudere il presente articolo,- non vCM 
glio tralasciar di notare di essersi in questa città ad 
istanza della Regina Giovanna I, radunati i Cardinap 
li scismatici contro il Papa Ur(>ano V Napoletano 
Arcivescotro di Bari i chiamato Bartolommeo Piana- 
no, e vi elessero t Antipapa Clemente VII a' 34 feb- 
brajo del 1^78. , ^ 

FONDI, Lago di Foitdi.VtAi il Volume separa* Oi 
FON DOLA, casale della terra di Formi cola, il 
quale insieme colf altro detto Cavediari, fa una sola 
parrocchia di anime 313. Vedi Formicola é 

FONTANA , casale d’ Ischia , unito coll’ altrd 
di Serrano. La sua situazione è nel monte Epomeoi 
ed è abitato da circa faci individui < Nell’articolo 
Ischia si rileveranno tutte le particolarità , che sono 
nell’ Isola medesima. Vedi Ischia , Serfsna , ec. 

FONTANA in 'Terra di Lavora compresa nella 
diocesi di Sofà. Questa terra in oggi Renia* Vede*» 
si edificata ingiungo eminente , ove respirasi aria sa- 
na, ed è distante da hìdpoli miglia < ... Si dic«f 
aver presa la sua denominazione da un fonte , che 
vi erày tuttavia vedendosene anche al presente i suoi 
vestigi . ^ 

Non si^può assegtiare coti precisione l’epoca di 
questa terra. On istromento, che citano del 1143 
stipulato nella medesima, fa certamente ^vedere , eh!* 
élla molto tempo prima anche esistea . 

Presso "Riccardo da Sangetriiana trovasene mC» 
moria nel I339 in occasione di essere stata occupa- 
ta dall’esercito Pontificio scrivendo: Comes Campa» 
niae cum militari et pedestri exercitit super SòfaM 
vaditi illam ad opus Pupae recipit . . . . y y recipit 
etiani Arpinum , et Fontanam * 

Nel suo territorio è compreso quello della di- 
strutta terra di Castella Zappone , o Zappone , tra 
Arce., e Fontana f dove oggi chiamano la Madonna 
dello Zappone, o Zapponi. Tempo fa vifurit/o- 
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Vdta una lapide , pubblicata da Pasquale Cayrà nel 
1796 nella sua Dissfrt azione di Preseli i (i) , e ri- 
prodotta dall’ Ab. Ferdinaridtì Pistilli (:) nel 1798. 
Non si può dubitare dell* esistenza di questa terra 
avendone noi diversi monumenti riportati dai Gai'* 
fola del 1097 (3), del 1159 (4) ^ del n88 (5)^ del 
1216 '6)1 ^ ^ ^ 

Tra quei naturali corré là tradizione di esservi 
stato un tempo un vuicanoì laddove appellano lai 
Fossa del mont^ . l\ sullodatò Sig. Pistilli la > crede 
molto falsa i poiché ei dice non aver affatto ritrova- - 
to in quel monte segni di materie vulcaniche , che 
anzi In pietra tutta essere calcarea. Ma al pari di tut-, 
to il rimanente degli j 4 ppenninii non avremo a con- 
siderare essere stati quei monti , che tante eSploSio* 
ni vulcaniche ; e dove più , dove meno, sonosi poi 
benanche manifestati i villcahi istessr . Le acque sul- 
furee 'e minerali che in abbondanza vi scaturiscono 
dove chiamano le Catene , Sono segni al certo di fer- 
mentazioni vulcaniche , checche in contrario lo stes- 
so scrittore , attribuisce a pensar volgare w 

Da* rottami di fabbriche diverse si cdngekurà 
esservi stati un tempo de* pubblici bagni . Questa 
bell’opera si pensò da Gdetana liuoncompagni , che 
avea in feudo là terra di Fontana^ di rimetterli^ 
ma sconsigliatamente non venne quella eseguirai per 
non avergli voluto cedere il luogo quella universitàt y 
a cui si appartenea 4 

\ 

(0 .... . . - 

(Q) Nella Descrizione Storico-filológicà delle anti- 
che e moderne città, e castelli accosto a'Jiumi tiri , et 
Fibreno pag. 96. 

(3) tom. I. p. 150. 332. 334 * 335. 

(4) Tom'. I. Pag. 338. 

(5) loc. c/’r. 340. 

Loc. cit. p. 349. 
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I] territoiio di questo paese è atto alla settlìnii 
éd alla piantagione delle viti . La popolazi< ne oltrer 
passa il numerd di 200O . La tassa del 1533 fa di 
fiiochi 73, del ,1545 di 81, del 15Ó1 di ió8 « del 
1505 di 133 , del 1Ó48 dello stesso numero, t del 
i 66 g di 133* 

FONTANA-RADINÀ , casale delia città di Sessd 


in Terra di Lavoro , e propriamente nel feudo di Tor- 
talJo i detto volgarmente Torraglie , cqnie meglio 
si ravviserà nell" articolo di Sesta . K* situato irt 
luogo montuoso, vi si respisa un'aria sana, e ^1 suQ 
territorio produce olj , e buoni frutti t i)a Sess'a è 
distante niiglia 3 , ed insieme còli' altro casale chia- 
tnato \\, Paoli, che gli è discosto un miglio, fi di 
popolazione 173 individui , tutti addetti alla sola 
agricoltura . . ~ 

Sotto Ladislào a Xjtorgìa forraljo si Ita lìièi 


moria essere stati conceduti i c 3 s 3 .\ì Fontone-TloJine 


et PauU in territoHo iStrwJC ó) • Vedi Sesta 

.FONTANAROSA j terra \n ,Princìpato uìterìoré, 
in diocesi di Frigento, udita all' , distante 
da Moniefuscolo miglia 9, e 28 dal mediterranep . La 
sua situazione è in luogo alpestre, ma di buon'aria, 
e il suo territorio contìna da oriente con la terra di 


Gesualdo , da mezzogiptno con Paterno, da occiden^ 
te con Santangelo alt Esca, \ e da settentrione coii 
Mirabella t Produce ottime biade , e vino, che mol- 
to sopràvatizano ai bisogno della. Sua popolazione, 
che ascende a circa 3.300 » Vi è della caccia ne’ Ìùo- 


ghi macchiosi , e lion vi mancano de' rettili ve- 


lenosi . f i 

'La tassi del 1532 rii di fuochi 137 , del 1544 
di Idi del 1561 di iy3,--del 1595 di 314, del 
deild stesso numero, e del 1669 di 309 ^ . 

L' in- 


(i) Regtàì, 1390. È. fot. 73. a /. 
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f L* industria dì qnei naturali è T agricoltura , e 
la. pastorizia ; ed han cominercio colie altre popola* 
2Ìoni della provincia, a cagione della smaltitnenta 
del loro frumento , e vino < Non hanno nìuna madi^ 
fattura, contentandosi di vivere rozzafneme . 

Questa terra la ritrovo infeudata a Barto/ommé» 
di Fonianatosa (l), ed indi a Boberio (a) . Plha Ji 
Gesualdo tra le molte terre j la possedè benanche (3 • : * 
Indi ne ritrovo pure padrone Leonello di Gesual* 
do ( 4 )< 

L odierno possessore é il Principe di Montemìlei*^ 
lo di casa Tosco, Questa terra Si vuole antica , ma 
appena ne abbiamo memoria ne' tempi notmanni* 
Fra i privilegj de' suoi cittadini vi fu quello di ave* 
dt^ascua coiTimunim tum Crlpfa-Mainarda (5) • 

FÒNTANA'VKCCHIA , uno de' più grandi Ca- 
sali della terra di Eaìtehio^ in provincia di terra dì 
Lavato j in diocesi di Cerreto, alla distanza di ut} 
mezzo miglio , abitato da circa ooo individui . Vedi 
Faìechìo, 

FONTANEXXA, villaggio Reggio in provincia ^ 
^brutzo citeriore, in diocesi àiChieti, a miglia di- 
stante dalla città di Pescara , Egli è situato in ùà 
colle di aria sanale trovasi abitato da circa aao in- 
dividui , tutti addetti all' agricoltura , e sotto di ua‘ 
Vicario dipendente dall' Abbate di Pescara. 

FONTANF.LLE, casale di i^er/eo. Vedi terìnòf 

FONTANELLE , villaggio nel territorio della 
aittà di Teano situato in una collina , e distante da 

det'* 

(r) É:gesf. t32'u. A. fol, ff. 

(3) Regest. 1393. fol. 38. Fase. 3. fol. 034. Fase, 
35. fol. 13. a t. Fase. 40. fol. 107. a t. Fate, 67* 
fot. 37. a r. 

(3) Re^est. <333. A. fol. 37. a ti 

(4) Rigesf. 1415. fol. 350. a t. 

(5) Fei^est. J3off. È, fol, ^33. d t* 
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X suoi naturali ascendono al npmero di cirf^ 
ca 790, a' quali uniti quelli della sua villa appellata 
di Sqrpiq abitata da circa uoo Ultri individui ^ for« 
n)ano quello di 990 t Essi sono industriosi , addetti 
air agdipoltura , alle fabbriche di pelli « di candela 
di sevo, che sono eccellenti, |e quali cose commeirr 
ciano pon altri regnicoli e forestieri ancora. < 

■ La tassa del 1539 fu di fuochi 103, del 1545 
di Qoo, del 1561 di 222 , del 1505 di 263, del 164^ 
di 2^, e del i6<?9 di 215. ?i appartiene ^la fimi* 
glia Corvi di Soimona . 

FONTE DEL CAMPO , villaggio nel territo- 
rio dì Accumoli in Abruzzo ulteriore , Vetji Accv^ 
moli . 

FONTELIBERTO , Vedi Vilh fontehberto , 

FORCA Di VALLE , terra in Abruzzo ulteriore^ 
f propriamente nel ripartìmento Teramo in dio- 
cesi pi Ferme. £’ posta in una collina di buon’aria, 
distante da Teramo miglia 8 in circa . Gii abitanti 
ascendono a lòo poco ritraendo dai territorio niente 
atto alla coltivazione , 

Nel 1532 la tassa de’fuophi fu di 43, nel 1545 
55 t di 7^ , nel 1595 di 59, nel 1648 

dello stesso numero, e nel i66y di' 16. E’ posse» 
duta d^lla fimiplia Alarcon MerUozza , 

forcella DI PENNA , così appellata per 
distinguerla dall’ altra chiamata Forcella Jel Conta- 
do , o deli* /49fi//<2 , è una terra Regia in provincia 
di Abruzzo ulteriore , nel ripartimento di Teramo , e 
compresa nella diocesi della stessa città , da cui ne 
dista miglia 6 . 

Nel catalogo de’ baroni, i quali contribuirono, 
come si dice . sotto Gugl'eìttio H alla spedizione di 
Terra Santa si legge : GuiJo episcopuS Aprutii c/ixit 
fuod te/iet in Aprucio Teramurri et Sancti Benedictumt 
tt Forcellam , et Caprisicum et Lavaronem et Ri- 

fUTTl 
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jpam , , tt Tofontum , et quoddam tenimenlum in San* 
fto rinviano et collem vetulurn et Maianum cum suo 
tenlmento et quoddam ttnimentum in Montorio , et 
in Benne tenti Lucurn ^ue slcut dixit sunt feudo X 
rmlitum ec. (i). Ella e situata presso il fiume Fo- 
muno , e trovasi in oggi abitata da circa ^oo indi- 
vidui • Nel 1 533 la .sua popolazione fu tassata per 
fuochi 40, nel 1/545 per 93, nel 1561 per 79, nel 
1595 4'^ i nel '1648 per lo stesso aumero, e nel 

l 66 g per 03 , 

FORCEl<LA , villa di "Rocca-Sanstefano in Abruz- 
zo ulteriore, in diocesi dsW' Aquila , 

FORCELLA del Contado , terra in Abruzzo ul- 
teriore in diocesi della città dell' Aquila , dalla quale 
è lontana miglia io in circa, e 50 dal mare. Vede- 
3Ì edifìcata in luogo alpestre , e sassoso . Il terri- 
torio dà poco frumento , nè meho sufficiente alla 
popolazione, che ascende a cisca 700 individui. Ab- 
ponda di boschi , denominati Montecalvof Siva, Foce, 
ec. ne' quali evvi molta caccia di lepri , volpi , lupì| 
e non vi mancano anche g.li orsi . Vi si ve^no pu- 
re delle piolte vipere, 

11 suo territorio confina da oriente con Pizzoli, 
da mezzogiorno con Scoppito ^ Civita-Fomassa , e 
Trituro. Da ponente con Antrodqco, e da tramonta- 
na con Cagno, ' 

L” industri} de' naturali è quella di hi legna , 
e trasportarle nella città àcW Aquila , 

Questa tprra per distinguerla dall’ altra dello 
stesso nome, e nella provincia istessa, nelle situa- 
zioni del Regno, eccetto delle due stampate, è chia- 
tnata Forcella del Contado , e in oggi anche Forcella 
deir Aquila, La tassa del 1533 fu di fuochi 39, del 154^ 
^i 43, del 156^ di 6^, dei 1595 di 73, del 1648 di 

< 5 *? 

(1) Borrclli * 34 i 
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■ , e del idd9 di 107 . Si possiede dalla famiglia 

Anxonelli patrizia Aquilana. . ‘ 

f ORdtLLK villaggio nel territorio di Amatri- 
te in Abruzzo ulteriore. Vedi Amatrice f 

FORCELLETTQ , una delle cinque ville nel 
territorio di Scoppito in Abruzzo ulteriore, in diocesi 
dell’ Aquila , abitata da circa 30 individui Vedi 
Scoppito r 

FORCELLO , una delle ville di V alle-Castellana 
in Abruzzo ultepiorrs in diocesi di Ascoli in Piceno-, 
FORCHIA , in 'terra di Lavoro ,» in diocesi di 
Santagata de" Qotf . E’ casale della Regia terra di 
ùufazzano situato sul pendio di un monte distarite dq} 
mare m^gli# 15, e 5 da Santagata de" Goti , Il suo 
territorio è attOi^alU semina delle biade , ed alla 
piantagione de^li olivi, e delle ciriegie , che vi rie- 
scono assai, saporose f come anche deifichile sonovi 
delH vigneti, facendo gii abitanti al numero di 
8co commercio di tutte le suddette produzioni. Vaa 
pure raccogliendo fiori , e specialmente le viole per 
le spezieriè di Napoli . 

TORCHIA JJl ARPAJA, casale della Regia 
terra di Arpjja In provincia di Principato ^lteriore , 
in diocesi di San,iagatn dd Goti , distante dalla det- 
ta tetra un miglic# in circa. Si vuole che fosse piì^ 
antico della stessa Arpaja, perchè Leone Ostiense , ove 
parla di Caudio, fa menzione soltanto di Forchia, 
Il suo nome venne da Fufculae e Furclae detta poi 
pe’ bassi tempi , e come leggiamo nel Capitolare dt 
iiarlelchi principe di Benevento, Furculum {i) , e talr 
volta trovasi pure Forcle . H suo territorio è tutto 
scosceso, ed è abitato da circa 930 individui . Nell* 
articolo Arpaja io notai molto intorno a questo suo 
casale , e -dell’ industpq ancora de’ suoi naturali' . 

\ Quiq- 

(0 Pratilli nell’ //«tur. Frtncip, LaagobarJ. tom. 3. 
fag. 317. 


^ o 

Quindi per evitare le ripetizioni , rimando il leggi» 
tor$ all' articolo suddetto . 

FORENZA » terra in provincia "di Basilicarf f 
in diocesi di V enosa , ò\sX^1\^e da Matera miglia 42, 
e dal mare Ai B^^rUtta migliasi, situata in luo- 
go montuoso , e quasi nel mezzo del suo territorio 
confinante da oriente con quelli di "Palazzo , Gema- 
no , &AyAcerfnza ; da mezzogiorno con quello della 
distrufta terta^tdi Casalaspro e coll'altro di Logope^ 
sole ^ da odèidente coi bosco delia terra di "Rìpacan- 
^(Udq, e versoj tramontana col ferritorio di Venosa • 

Ia maggior parte di q^uesto territorio è tut- 
to montuoso , e sonovi quattro boschi depomioali 
Sangiuliano , che si appartiene alla menu vesc^ile 
di Venosa , il Bosco grande , la di fes a^ ci Sanm/irti- 
no, e l'altra detta delle Scìmie,^^ abbondano, di , 

3 uerce , e certi . Ne' medesimi * trpvasi^ella caccia 
i caprj , volpi , melogne , lepri , e di piif ^tre spe- 
cie di quadrupedi , e di volatili > e rettili v^enosi . 

Le produzioni consistono in grano, granone ^ 
vino, legnmi , che soprayanzanp il 'bisogno d?|la po- 
polazione, composta di circa 4700^dividui , addetti 
all' agricoltura , ed alla pastorizia, Commerciano an- 
cora di salami , e di legnami con altre popolazioni 
della provincia e fuori , ed ihannr) .introdotta pure 
la piantagion degli olivi , che certnmentè recherà lo- 
ro molto vantaggio. 

Vi passano due fiumi il lìradano , e la Viumn- 
relljt phe producono anguille, ed altri pesci. 

La tnssa del 1532 fu dì fiochi 39^, del 1543 di 
412, del 1561 di 600 f del 1595 di 717, del 
dello stesso numero, e del i 66 g di 38b. 

Questa terra fu compresa nel principato di Melfi, 
•he fu posseduto dalla famiglia Catacdolo per la cui 
ribellione, l'Imperador Carlo V,* nel 1531 donò, e 
foncedè ad Andrea Boria , il quale eoa permesso 

flf!'’ 
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dello stesso Imperadore donò poi a Marcantonio cTO- 
ri 3 del Carretto suo figliuolo in contemplazione del 
matrimonio contratto con Giovanna di Leyva figlia 
di Antonio Lewa, principe di Ascoli, 

Fi )R ESTÀ , è un villaggio in Terra di Lavoro 
da circa a miglia distante da Sangermaào y e si pos- 
siede dal mon [stero di Montecasino , E' situato alle 
falde di un monte , e tiene territorio atto alla semi- 
na , ed alla pitntagìone . Gii abitanti ascendono al 
numero di circa 400 addetti tutti alla sola coltiva- 
zione . 4 ^ 

.* FORIA, terra In Principato citeriore. In dioce- 
si (distante da Salerno miglia 50. Ella ve- 

desi edificata in un colle, ove l’espirasi buon'aria, 
e il suo territorio è molto atto alla ‘semina , ed alla 
piantagione degli olivi . Tiene delle parti addette 
al pascolo degli animali, ma scarseggiano alquanto 
di' acqua. Gli abitanti ascendono al numero di 400, 
non conoscendo altra industria, che l'agricoltura e la 
pastura. Il Barone Antonini (i) loda anche i suoi 
terreni, descrivendo brevemente i luoghi circonvici- 
ni , e la mofrtagtia detta Antiìia , ove un tempo vi 
furono abitazioni, e vien cosi ricordata dal Rota: 

Teque etiam Antìlie passis, te maestà capillis , 

Quam Fan crudiit,, susceptam Molpide nythpha , 

Ln tassa della sua popolazione nel 1532 fu di 
fuochi y nel 1545 di 35, nel 1561 di 31 , nel 
1504 di 35, nel i<^4S dello stesso numero, e nel 
1669 di 42. Si possiede dalla famiglia Alliata de' 
principi di Villafranca , 

FORINO, terra in Principato ulteriore compresa 
nella diocesi di Salerno, distante da Monte/useelo mi- 
glia id in circa , d"* Avellino 5 , da Salerno 12 , e da Na* 

Tomo IV, y poli 

Kl) Lucania , pari, a. disc. 6. pag. 347. 
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poli 14 . Questa terra è un aggregato di X casali , i 
quali vengono chiamati ; Casadamato « Casalicchio » 
CasjUicreia , Castello , Celzi , Contrada , Ospedale y 
Tahzza ,• Vozzo , e Fetruro . Ewi però luogo che 
appellano propi 'amente Forino prossimo a Falazza y 
Tutti detti cas-iii sono a piccioln distanza tra loro, 
fuorché To^zo , e Casalicchio , e veggonsi edificati in 
luogo piano, dappertutto però circondati da monti , 
che appellano Piana, Fetrarolo, "Romola, palìeso y 
Batuncollo , Salto , e la Costcf di Sannicola y dé' qaiii 
il più grande è la Piana . . ^ 

Non si può con certezza dir cosa'^intorno’ all’of 
rigine di sua fondazione i ma è facile il credere es- 
sere surta la medesima ne’ tempi Langobatdi (1) , an- 
che perchè ewi tradizione , che sia antica chiesa 
quella dedicata a S. Michele da sopra Falieso , ove 
vedesi anche una grotta , ed ognuno sa che ì'Archan- 
gelo S, Michele stato fosse il juinclpale avvocato di 
quella nazione , siccome io già dissi altrove (2). Nel- 
le carte Angioine sempre è detta Castrum Formi (3). 
Donde mai presa di poi avesse la sua denominazio- 
ne, non oso affatto di secondare P altrui sentimento, 
quale è quello di un luogo abbondante di fiori . Da 
sopra Sannicola vedesi un diruto castello, opera de’ 
mezzi tempi . » 

II suo territorio confina con Montuoro , Lauro, 
Braci fjlìano , Mònteforte , ed Avellino . Non è ab- 
bondante di sequa ; .e quella che viene dallo scolo 
delle suddivisate montagne , va a scaricarsi sotto la 
Costa di Sannicola , L’aria, che vi si respira non è 
insalubre , Tutta la parte piana del medesimo è ad- 
detta alla semina del frumento , e alla piantagione 
/ delle 

(1) Vedi Scipione Bellabotia ned Ragguagli della etiti 
dì Avellino , pag. 42. 

(Q) Artico). Caserta . 

(3) Regest. 1305. F. Jol. 50. a t. Regesf, 13/J5. 46, 
'A. fol, 129. < 
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delle viti , e di altri alberi fruttiferi. Le montagne 
tutte veggonsi pur ricoverte di certi , querce , e ca- 
stagni , che negli anni fertili molto profittano alla 
popolazione. 

Evvi chi dice che i Forinosi y sieno niente o 
poco pratici dell’agricoltura, e nel tempo stesso an-, 
che poltroni , perchè molto fidano alla Provvidenza, la 
quale se dà loro buona raccolta di frutti selvaggi 
han che vivere , alrrimrnti restano miseri e bisognosi 
sino alla nt^ova licolta. A buon conto vorrebbero., 
che tutto il lor territorio anche montuoso si riducesse 
a coltura . Ma errano molto questi novelli Legisla- 
tori agrarj . U t territorio non è certamente dapper- 
tutto atto alla stessa produzione, o per quelle, che 
essi immaginano senza saperne la natura . A me seia- 
bra, che fossero stati giudiziosi anzi che no questi 
abitanti , i quali avendo analizzata la natura del 
suolo in ogni parte del medesimo vi hanno adottato 
ciò, che meglio era per produrre. In quelle parti, 
che han vedute atte alla semina , e alla piantagione 
delle viti, o di altri alberi fruttiferi , lo han fatto, i 
e con molta avvedutezza rimasero boscoso il rima- ' 
nente , ove senza coltura ritraggono ricchezze quasi 
in tutti gli anni , e quindi son sicuri , che non po- 
tendo sempre rioscire ubertosa una raccolta, vanno 
a supplire colle altre al proprio mantenimento (ri. 

Traile produzioni naturali io debbo annoverar 
quella di un fango , che per la sua grandezza , e del 
peso sino aio, e 12 rotoli , e per l’ esquisitezza 
del sapore, diffidi cosa è rinvenirla in altre parti 
del Regno e fuori ancora , checché di quello del ter- 

y « . ri- 

(i) Il Regio Bibliotecario signor D. Antonh V«r. 
rotta , mio grande amico , con una poetica sua comoo- 
sisione pigliò difesa del'a sua padria, c de' naturali del- 
la medesima contro di chi volle biasimarla a torto . 
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ritorio di ‘Rlmitù dica Qìovannantonio "Battana (i). 
Da' Forinesi è appellato Gallinaccio , e infatti poco 
differisce il syo sapore da quello di un petto di puK 
lo. Nasce alle radici de’ castagni , 0 in quella pqrw 
del tronco , che va a marcirsi specialmente ne' mesi 
di ottobre, novembre, e dicembre (2 • 

In oggi i Forinesi ascendono al numero di 430O» 
Nel 1532 furono tassati per fuochi 508, nel i54j)per 
<37, nel 1561 per 573»«el 1595 per ^93 , nei 1048 
per 650 , e nel 1(^69 per 343, Mancò di fuochi 370 
forse per la peste del iÒ5<5. Oltre all’agricoltura, 
esercitano puranche la pastorizia, ed è un capo di 
guadagno l’ ingrasso de' majalt , che vendono a' ne- 
gozianti per macellarsi altróve , 

Sotto gli Angioini si ha memoria che "Romano 
de JìliisUrsi de urbe marito di Anastasia de Monte- 
forte prò unciit o8d obbligò le rendite di Nola, 
Monteforte , Atripaldu , e Forino (3) . Raimondo 
Orsino padrone anche di Hola nella conferma , chi* 
ebbe de’ suoi feudi , vi fu anche Forino , Sotto il 
Re Ladislao nel 1405 donò ad istanza del conte 
Niccolò Orsino con privilegio del di 15 novem- 
bre dell' accennato annodai collegio della SS. An^ 
jtunziata di Noia la facoltà di presentare il retto- 
re , o curato alla parrocchia! chieda di S. Maria a 
Marti gnano nella terra di forino , ed in quella di 
S. Nicola dell' Atripalda (5). Il Re Federigo iT A- 
ragona donò Questa terra a Giovanni CicinelU , il 
quale la vende poi q Avario Cecere , Nel 1604 fu 

suba- 

(i) "Pungorum agri Arìminentis histor, Tav.XXXlV 
spieg. pag. 68. ‘ 

(3 Questo fungo in ogni anno inandavasi in dono 
a mio Padre da D. Giuseppe Natale natio del luogo. 

(3) 1307. C. fot. 39. a t. 

(4) Regest. 1419. e 14CO. _/c>/. 61. 

(5) Vedi Remondmi, Star. Nola». /. |. pag. 325. 
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Ibbastafa dal S. R. C. ad istanza de' creditori di 
esso Mario morto a’ 6 giugno del idoj (i), e restò 
ad estinto di candela a Gio:Vinctnzo Ecidio per. du- 
cati 43&00 da pagarsi da Oitavio Caracciolo (il) « In 
dicembre del 1609 il detto Gio\ Vincenzo Ecidio la 
cedè ad esso Ottavio Caracciolo per lo stesso prez- 
zo (3)* il quale essendo morto nel dì a aprile del 
161 1 gli succedè Fabio Caracciolo suo figlio (4) , c 
s’ intitola principe di Fotino, la cui discendenza tut- 
tavia è in possesso .della medesima i 

Ritrovo j che nel 1617 il detto Fabio diede in 
ervphyuusim a taluni naturali del luogo un bosco 
feuJ.de denominato della Signoria (5), 

Questa terra ha prodotti alcuni uothini di di- 
8trn»ione. Giandomenico Gatto vi nacque nel seco- 
lo XVI , e fu un buon dottóre* Egli pose a stampa 
un'opera col titolo: Tractatus de credito, di cui io 
parlai altrove (6). Cesare Fanelli y oFinelli, fu pu- 
re natio di questa terra , ed Andtea di Leone t che 
commentò le pistole di Cicerone y e scrisse su i ter- 
remoti di Calabria del 1783. 

Non debbo tralasciare per Compimento di que- 
sto articolo notate , che per lo territorio Forinese ' 
pas.sava il Celebre aquidotto , che da Serino veniva 
in tJapoli , e in Pozzuoli f siccome ho rilevato dal 
Discorso del Tavolario Pietro Antonio Lettìeti sul 
corso dell^ aquidotto istesso a’ tempi del Viceré Pie» 
irò di Toledo, che pubblicherò per intero in fondo 
deir articolo , avendolo esattamente estratto 

d;' manoscritti del celebre Èolvito sistenti nell’Ar- 
chivio de’ SS* Apostoli di Napoli « • 

V 3 FO- 

(l) Petit. Relev. i. /u/. 45. 

(O) Quint. 30. fol. 273. 

(3) Qi//wr. 40. yo/. 143. 

(4) Petit. Relev. 3. fai. 32. 

(5) AsS. iti Quiiit. 58 fai. II. >5. 

{6} Mtmor, dt^lt Scriti, Legai, t. 3 * f. 65. 
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FORTO , terra Regia nell’ Isola é* Ischia . E* 
d'avviso Francesco Je Siano (i) che il nome di Fo- 
rio potrebbe derivare dal greco ^opos , ferax , essen- 
do indubitato che a fronte di ognaitro luogo deir 
isola vedesi più atto il suo territorio alla coltura j e 
ferace nel dare le produzioni . 

Questo paese è ancora il più popolato dì tutti 
gli altri dell’ isola istessa , ascendendo in oggi i suoi 
naturali a circ i 8ojo . il lasolìno (2), e Giannan- 
àrea et Aulisio (3) , dicono che i suoi naturali son 
morto coraggiosi • Cili edificj son tutti situati sopra 
una lingua di terra , e sopra due spazioai seni di 
mare , uno tra essa e ta Punta del Caruso di Zaro , 
e r altro traila medesima , e il Promontorio delt Im- 
peradore . Non vi mancano delle buone rade , e ^ si 
vede pure un porto incominciato per comodo de’ lo- 
ro legni d.i traffico . Oltre delle produzioni del ter- 
ritorio , vi si fa della buona, e ricca pescai Vedi 1 ’ 
articolo Ischia. 

FORLf , o Fuorli , terra in Abruzzo citeriore 4 
e non già in Provincia dell’ Aquila , come notasi 
con errore da altri , in diocesi della città ^ Isernia, 
dalia quale n'è lontana miglia 7 incirca. Ella è si- 
tuata sulla schiena di un colle , al cui fondo scorre 
la Vantra della natura de’ torrenti , avendo la sua 
origine dal monte detto di Sanmartìno , e si sca- 
rica nel Volturno . 11 clima è temperato . Vi sono 
delle buone acque , e vi si trovano vecchi , non es- 
sendo rara l’età di cento anni. Donato Milano enea 
il 176^ vi morì di anni 127, e secondo avvisa il 
Liheratore (4) pe'r tristezza conceputa da che un di 

lui 


(i) Bretfi e succinte notiate et Ischia ec. p. 71. 

(Q) lasolino , i-h. 2. cetp. 36. 

(3) Aulis'.o, lib. J. cap. 2. 

(4) Vedete Gtuseppe Liberatore nel suo Ragiontm 
meato sul Piano di cinque miglia, pag. 164. seg. 
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lui Vecchio figliuolo si oppose ad uri iiovello matri- 
monio , cui crasi egli accinto ^ 

Gl’ individui ‘di questa terra ascendotio a circa 
ocoo . La tassa del 1532 fu di fuochi, no , del 1545 
di 134, del 15-^ t di 129, del 1595 di !>7 , del 1648 
dello stesso numero, e del i66q di 66. 

Il territorio dà agli abitanti grano granone , c 
vino, ma non in molto abbondanza j essendo di naturi 
cretoso, e soggetto alle laniature. Vi corre un altro 
picciol fiume , che chiamano p.io y le cui acque ani- 
mano de’molini. Non vi manca la caccia di lepri, 
volpi, e di più specie di pennuti . Traile industrie 
di quegli abitatori evvi pure quella del mele* 

Si appartiene iti feudo alla famiglia Cataffa de’ 
Duchi di Treietto . 

FORME, terra in Abruzzo ulf Priore i in dio-* 
cesi de’Mar^r, distante AsW' Aquila miglia 20 , e dal 
mare < 5 o . Vedesi edificata alle radici di Un monte 
in un falso piano, e il suo territorio confina coti 
Santa Jona , Ovindoli , Rovere , Rocca di mezzo , e 
in promiscuità con Alba , Viasta , ec. Gli abitanti 
ascendono al numero di 380 tassati in oggi per fuo- 
chi 32, addetti alla coltura del territorio poco ferrilo 
in biade , avendo Un monte , che chiamano Ciccurel- 
lo , nudo di alberi all’ iritutto * L’industria maggiore 
è quella di comprare olio ^ e rivenderlo altrove, 
usando le misure dell’ Aquila. Questa terra è posse- 
duta dalla famìglia Contestabile Colónna col titola 
di Conte . 

FORMICOLA , ovvero la Èaronìà dì Formico^ 
la , terra in Provincia di Terra di Lavato , in dio 
cesi della città di Caèiizzo , dalla quale è lontana 
miglia 8 incirca dalla parte di occidente, ed altret- 
tanti da Caserta . Ella vedesi edificata in una beri 
larga valle , che vien formata dal monte CalUcoìit 
dall’austto, e dal monte Ma^^iofe , o Sansalvadoré 
dall’occidente, e dal Lrebolano da borea ^ e da una 

y 4 bas- 
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bassa, e picciola collina appellata VLoniicello dal? 
oriente • 

Si vuole da taluni , eh’ ella" <fee vantare la sua 
origine dal’a fumosa città di Trrbolj, assai nota agl» 
antirhi scrittori (t), e il vino del suo campo detto 
Trebolano (a)- ma è molto disputato il vero sito dì 
quella città. (3). lo però abbraccerei ben volentieri 
l'opinione del Pellegrini t il quale fu valente ricer- 
catore delle memorie della mezzana età , onde ave- 
re ritrovato un luogo appellato , e Treglia , 

derivato appunto da Tribola % che è in' quelle vici- 
nanze , ed è anzi casale in oggi di Formicolìi , co- 
me si dirà. E'vero, che dalla somiglianza de' nomi 
non sempre possiam dedurre una sicura illazione di 
essere surto qualche paese sulle rovine di altro anti- 
co luogo i ma sapendosi per attestato di Livio, d\ Pli~ 
nio , e di altri , che Trebola era appunto in quel luo- 
go della nostra Campania, e lo indica pure Poli* 
bio (4) parlando di Annibale , descrivendoci gli adi- 
ti della Campania'. Anaìhal exerciium e Sannio per 
angustias Eribiani collii drducit , castra ad Voltur- 
num omnem ponit, qui dictos campos dividit ec. dot- 
tamente il Pellegrino corregge quell' in Tre- 
balani . 

lo non saprei indicare quando fosse mancata la 
città di Trebola, e incominciata a sorgere nelle sue 
vicinanze Formicola , e ’i suoi cabali. Non ignoro 
tolrantu , che fin da’ tempi di Guglielmo li ella era 
una baronia , e dicessi baronia fenicuti , Mi pia- 
ce 

(lì Livio Lib. IO. cap. i, 

(2) Plinio lib. 14. cap. 6. 

(3) Vedete Sanf elice il dovine nelle /7ete alla Ctfwr- 
fan. di Antonio Sanf elice , pag. 1^6. seg. ed l’j'ìó.e Cam- 
mtllo Pellegrino nella sua Campania , Dtsc, 2, fag, 430, 
seg. ed. 1771. 

(4) Polibio, Lib. 3. 
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et trascrlvefe le pròprie parole, cJje ti leggono nel 
Hegesio del igci pubblicato dal Borrelli (i); BA* 
BOÌilA FEÌ^lCVLl Vxor Bhilìppi de Capua sicut 
dìxit Joczolinus tenet Strangulagalìum quod est /ea- 
dxim 1 militis et tum augtnento obtulit mìlites 11 
T homasius de Fenicu/o dixit quod demanium suum 
de Feniculo est jeudum 11 militum et de Terresusm 
feadum 11 militum et de Castello Fotone jeudum L 
militis et df Fellpsa feuéum W militum et in Valle 
Gaudii f(udum I jnilitis et de Trièus palatiis jeudum 
11 militum Una sunt de jtudo Liemanii predìcii Tho“ 
masti mìiìtfs X et augmentum ejus miìites XLV • Urta 
'inter jeudum et augmentum obtulit milites XXVili 
et servientts XV et halìstariutn 1 . 

Isti tenent de eo Wilìelmus de "Rampano j sicut 
’dixìt tenet de eodem Thomasio Fontem quod est jeu» 
dum III militum et de Casaltore jeudum I militis 
et cum aa amento obtulit milites Vili et serviente» 
X Una demani j et servitij praedictì Thomasij cum 
augmìnto sunt milites XXXII et servientes XXIV 
Raùl Jilìus lugoljì dixit quod tenet in Valle Gaudi j 
jeudum l militis et dimidij et cum augmento obiisa. 
iit milites 111. 

Nel Contado Casertano vi fu pure una terra def^ 
ta Formica y che posedea ManasseofCà era feudo di 
un milite (c). la quale non deeai confonde! e colla 
suddetta Baronia, 

Non potrei indicare al leggitore partitaftiente 
quelli tali luoghi, che esisteano a' tempi di Gugliel^ 
•»!o II ; ritrovo soltanto una inenioria %otto "Boberto ^ 
che la detta Baronìa consistea in Castro Fellusii , Ca- 
stro Feniculi , Castro Poti , Terrieusii , Turri Pula- 
tii , Casali PanJarani , Campare , del feudo q. Ro- 
sarii de Molims ^ cum Casale Vallis in Ctrvinaria % 

et 

(i) Regest. noo. A. pubblicato 97 , 

(g; Ijorrelli pag. 




F cr 

Castro Montìsmìletì (i)» Id o®;r;ì però non com- 
prende tutti gli accennati paesi ; ma soltanto Formio 

co'suoi casali j e CaJteZ/o déo/i Schiavi f Sasso f 
e Pontelatone . 

I casali di Formicola sono situati fra il mezzo- 
giorno , e r occidente alle falde degli accennati mon- 
ti , i cui nomi sono Fondala , e ■Cavallari , c\\s insie- 

- tne fanno anime 313, casale ào' Mèdici , e Lautuni » 
unitalnetite di anime 268» Al di sopra di questi ve 
n' è un altro detto il Casalf di Cro^t , il quale ap- 
partiene alla stessa Baronia, ma è irt diocesi di 
Calvi * 

La detta Terra co' quattro primi casali fa di 
abitanti numero 1864. La tassa del 1532 fu- di fuochi 
190, del 1545 di 279, del 1561 di 322, del 1595 di 
508, del 1(548 di 350, e del 1669 di 342 sempre co' 
suoi Casali 3 e nel 1737 di 353. 

E' da notarsi , che talvolta la terra di Formico- 
la è detta Turris Feniculi (2), forse da un’antica 
torre , che esisteva in mezzo della medesima', di 
cui tuttavia se ne veggono le fondamenta , e mi si 
dice essere stata diroccata nel principio dell' antipas- 
sato secolo é 

II territorio è fertile nel dare frumento , vino , 
e frutti. Vi si veggono degli oliVeti, ma non ne ri- 
traggono molto fruito , a cagione di essersene avve- 
duti quegli abitanti da poco tempo in qua di essere 
il loro territorio benanche atto ad una tal pianta- 
gione. Nelle pianure verso oriente vi sono li Rea- 
li Boschetti , ove si nutriscono ì Fag<;iani • 

Il detto territorio è diviso dalla parte di orien- 
te da quello di Caiazzo, mediante il' Rivo di Conca, 
e dal Volturno t, dall’occidente confina con Pietrame- 
iara , c Gliardo , da mezzogiorno è chiusa la detta 

Ba- 

(i) l\eccst. 13*4, C. /o/. 75. 

(2j Quint. Squarciasi 1491. Jc'. 82. 
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liaronté dal Monte Callicola , ora detto di Gtrusa* 
Itmme , e Valumbara , 

i Formicolani oltre dell’ agricoltura esercitano 
puranche la pastorizia , allevando vacche, pecore, 
capre , c maiali . Hanno delle negoziazioni in Ca~ 
pua, Caserta , hiapolif ove vendono le loro joprab- 
bondanti derrate , e varie sorte di frutti , che incet- 
tano anche altrove, per poi rivenderle nelle dette 
città t 

Per riguardor de’ possessori di questa Baronìa j 
già fu accennato di sopra a chi trovavasi infeudata « 
il’ difficile di averne posteriormente la serie ne' tem- 
pi Svevi per sino agli Anp;ìoini , Ritrovo, che sotto 
Cariò l Kmanuello Freapane de Ùrèe fu padrone del- ' 
la medesima (i),' il quale nel dì 3 gennajo l'ìg^ (a)f 
la vendè a Tommaso De Aquino (3) , il quale ten- 
ne la detta Earcnìa per anni dodici , di’ essendo 
feudo di due militi , egli contribuì sempre per un 
solo (4), del che fu accusato, e ne pagò la pena» 
Deesi però intendere , che la sola terrà di Formi- 
cola era feudo di 2 militi , e non già la Baronia i 
siccome abbastanza rilevasi dal Uegesta pubblicato 
dal Borelli di sopra trascrifro. Tommaso de Marza* 
no ne fu anche padrone , avendosi notizia di essere 
sacceduro al di lui padre , che la possedè insieme co’ 
castelli di Dragone, Baia , e Sasso (5). Fu infeudata 
benanche a Fabrizio de Baronessa , U cui succedè 
Marino ne' feudi ancora di Tele'se , Terrecusa , Forra 
di Palazzo y col feudo S. Ianni seu Viiulani (6) . Na 

ti- 
fi) Psgest. 1274. B fai. 200. 

(2) He^est. 1290. D. fot. 120. 

(3) Vedete i Re^est. 1090. e 1093. A. jol, 94. Re.* 
gest. 1304. 1305. F. fol. 184. a t. Regcst. 1307. B, foìt 
'217. a t. 

(4) Regest 1300. e 1301. S. fol. ipd. a t. 

<51 Rigest. 1306. A. fol. 129. a t. 

(d) Cà. Quint. Squarcias. 1451. /e/. 82. 
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ne del suddetto fiume produce del frumento . I suoi 
naturali fan molte uve passe, vedendosi per tutte 
quelle campagne de’ forni , onde taluni avvisano, che ^ 
presa avesse 1’ odierna denominazione . Vi si fa del ' 
mele, ma non di buona qualità . Gli oiiveti danno po 
chissimo frutto , niente sufficiente alla popolazione . 
La tassa de’ fuochi nel 1532 fu di 76, nel 1545 di 0i 
nel 1561 di 106, nel' 15913 di ii7,nel 1048 di rio, e 
nel 1009 di 8/^. In oggi si possiede da D. Car/o Car» 
migliano col molo di marchese . 

FORNELLO, Villaggio dello Stato di Cieoli^ 
in Abruzzo ulteriore ^ in diocesi di Kieii, abitato da 
circa 250 individui . Vedi Cicoli , 

FORNlLLIjO Fornelli ■,tetT\\nTrinctpaio cittn 
riore y in diocesi di Capaccio^ distante da Salerno mi- 
glia 44 incirca, abitata da 150 individui, a' quali 
vengono amministrati i Sacramenti da una parocchia 
comune alle altre terricciuole di Cosentini y e Zoppi , 
Ella vedesi edificata in una collina , e il territorio 
produce buoni vini ed olj . La tassa de’ fuòchi nel ; 
1535 fu di 15, nel 1545 di 18, nel 1561 di 24, nel 
1^95 di 16, nel 1648 di 22, nel 1609' di 14. La 
tiene in feudo la famiglia Landulfo col titolo di 
baronia . 

FORNISCO , una delle ville della Regia terra 
ò\ y alle-i astellana in Abruzzo ulteriore y in diocesi 
di Ascoli in Picfno , 

FORNO , villaggio in Abruzzo ulteriore nel ri- 
partimento di Tera/no, da cui n’è distante miglia 18» 
La sua popolazione è unita a quella deH’altro villag- 
gio chiamato jP;W/, avendo una sola parocchia. Vedi 
Fioli . 

FORO , Fiume in Abruzzo citeriore , nel terri- 
torio di Fara FìUorum Petti , Védi il volume se-, 
parato t 

FO- 

/ 
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FORO PICCOLO , fiume in Abruzzo citerióre 
nel territorio di Miglianico , che nasce dalle radici 
della Maiella • 

FORTORE*, o Frentone, fiume* Vedi il volu- 
me separato. 

FOSSA , terra in Abruzzo ulteriore , in diocesi 
ielV Aquila, Ea sua situazione è in luogo montuoso, 
distante dal mare miglia 36 , e dall’ Aquila 5 . Il 
territorio confina da oriente con Cazentino, da mez- 
zogiorno eoa Ja/trewamo , framezzando un monte in- 
fruttuoso , e nudo , Confina ancora con Poggio , Pi- 
renza, Sungrégorio^ Onna, e Monticchio , Tiene una 
ben lunga e larga pianura atta alla semina , ed alla 
piantagione . Dalla parte di Monticchio vi corre 
r Aterno . Nel detto territorio vi si veggono delle 
vipere, e molti rospi. Le produzioni consistono in 
grano, granone , canape , e lino . 

Gli abitanti ascendono al numero di 550 in cir- 
ca. Non riconoscono altra industria , che T agricoltu- 
ra. La tassa nel 1532 fu di fuochi 54, nel 1443 
42, nel 1461 di 85, nel 1595 di 121 , nel 1648 di 
107 , e nel 1669 di 100 . Si appartiene alla famiglia 

barbieri . 

FOSSACECA , terra in Contado di Molise , in 
diocesi di Trivento , distante da Campobasso miglia 
9. Il Signor Galanti (i) , dice bene, che il noine 
corrisponde al sito locale . Questa terra esistea ne* 
tempi normanni , ma non sappiamo l'epoca della 
sua fondazione , se pur non vogliamo dire esse- 
re surra sotto i Langobardi . In rggi è abitata da 
2C50 individui . La rssa de’ fuochi nel 1532 fa 
di 123, nel 1545 di 153, nel 1561 di 183, nel 1595 
di SC7 , nel 1648 di 185, e nel lòéó di 1Ó7. L'in- 

du- 

(i 1 Galanti nella Deseriti, del Contado di Molise, 
f<*e’ 59 * 
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du5trÌ3 è; ,r agricoltura , e la pastorizia , Vi è un ' 

monte frumeniario , che soimninistra a’ poveri colo- 
ni quel grano , che lor bisogna per la semina , Vi 
si fa anche del vino , e del formaggio , che vendono 
altrove , Nel suo territorio è il feudo di Castel- 
luccio . 

£’ difficile tessere la serie di quelli , che 1' eb» 
bero io feudo , non avendosi una distinta notizia 
de’ possessori "tanto di questa terra, quanto delle al- 
tre dello stesso nome . Ad ogni modo qui noterò i 
nomi di essi peudatarj , che furono padroni di Fos- 
saceca ne’ tempi Angioini, Foierto di Fossaceca ne fa 
padrone (i), e in una carta di Carlo I d' Angiò si di- 
ce , che possedeva esso Foberfo la detta terra di 
Fossaceca' prope Zurlanum (o) , Ugone de Fossaeeca 
anche possedè questa terra (3) . Ritrovo sotto il Re 
Foberto , c.)\t tra’fratelli tutti col nome di N/eo/a,il 
primogenito de’ quali n’era in possesso (4). Gìovan- '' 
ni Zurolo l’ebbe pure in feudo , insieme con Andret- 
ta (5). Carazolo Berdisca anche si trova di aver pos- 
seduto Castrum Fossecece {6 , Giovanni Caracciolo ne 
fu pure padrone (7) • Petrillo FiscicelU , detto Zu- 
folo , la possedè sotto Foberto (8) . Foberto Prata de 
TAfano la comprò dalla Regia Corte (9). Si ha me- 
mo- 


(il Fasc. 'j. a t. Fasc.^i. fol. ^6. a t. Fate, 

50. jol. 48. a t, 

(2) Regest. 1276. e 1077. A. }ol. 59. Fase. ^7. fol. 


(3) Fase. 9. /o/. 149. Fase. 87, fot. 730. 

(4) Regest. 1333. et 1334. l^.fol. 83. a t. 

(5) Fase. 48. fol. 148, 

( 6 ) Fase. 65. fol. 278. 

(7) Fase. 92. fot. 188. a t, 

(8) Regest. '1379. G. fol. lofi, a f« 

19) Regest. W^.'fol, 48» 
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1578 vendè le dette terre ad Allegra de Taxis per 
ducati <J 30 -o(i)> col patto di retrovenderle alla Re- 
gia Corte. Nel 1585 ritrovasi , che Antonio de Xora 
vendè possacela Ubere a Gaspare Castiglione per du- 
cati goo'j ('j) . Nel mpo fu subastata ad istanza de' 
creditori di Orazio Castiglione ■, e rimase a Giuseppe 
JAelucci per ducati 6600(3). Nel 1600 esso Melucci 
la vendè a Gio: Francesco de Raibeis suo genero j>er 
ducati 70CO (4), 

FOSSACÈCA , terra in provincia di Principato 
ulteriore, in diocesi di Benevento, Ne ritrovo la t «• 
sa del 1532 per fuochi 50, del 1543 per 5^ , d> l 
1561 per 75, del 1595 per 81, del 164S delio stes- 
so numero, e del i06p per 35 . Nell' ultima del 1757 
insieme con. Terranova per 40 . Io ho voluto notarla 
piuttosto col nome di Fossaceca ^ che con quello di 
Terranova, non potendosi ritrovare nelle carte della 
Camera alcune memorie sotto il nome moderno , 
eh’ è propriamente Terranova-Fossaceca, 

La sua situazione è in luogo montuoso , l' aria , 
che vi si respira dicono esser buona , e comprende 
questo luogo quattro villaggi , o casali co’ nomi di 
Arpaise , Pasquarelli, Preti, e Rossi. \ loro abitanti 
insilarne ascendono a circa 120:^ addetti tutti alla col- 
tura del territorio , che dà del grano , del granone , 
e 4el vino, ed evvi pure un monte frumentario, al 
pari di tutti gli altri del Regno per sovvenite i bi- 
sognosi coloni . Si possiede dalla famiglia Leonessa de* 
principi ò\ Sepino , 

FOSSACKCA , terra nella Provincia di rena di 
Lavoro , \n diocesi ^Isernia, dalla quale città è lon- 
tana miglia 12. Ella vedesi sotto le falde di un alto 

Tomo IV, Z injn- 



monte, e bagnata, dal fiume Sava, che nasce a poca 
SUI distanza, il territorio produce buoni vini , tichi, 
ed erbaggi . Le sue coliine sqn tutte coverte di uiivi 
e di querce. Vj si raccoglie del molto grano, e gra- 
none , che vendojio poi altrove i suoi naturali, i 
quali han pure qualche industria di animali porcini , 
c pecorini . Non vi manca della caccia di lepri, e di 
più sorte di volatili . In oggi il numero degli* abi- 
tanti ascende a circa icbo , addetti ali' agricoltura . 
ed alla pastorizia. Nel 11,32 fu tassata la sua pop^ 
Jazione per fuochi 43, pel 1543 per 44 , nel ic,pt 
per 45, nel 1595 per 43, nel 1648 per lo stessp 
iiumèio, e nel 1 0^9 per 25. In quella del 1737 si 
porti poi per 314; vai guanto dire, che nel corren- 
te secolo ebbe molto a crescere . Sj possiede dalla 
flinigiia Gaetiino de' duchi di Lattrenzano , 

FOSSATILLO , villaggio di Cannano in A6ruZ‘ 
zo ulteriore, in diocesi Aquila , abitato da circa 
210 individui . 

FOSSATO, dicesi casale di Taverna, non essen- 
done lontano che circa un miglio , abitato da circa 
èco individui addetti all’ agricoltura , ed alla pastori- 
zia . 11 terremoto del dì 5 febbrajo del i78sgl' 
molti danni , essendo situato su di un còlle . Vedi 
Taverna, ove si parlerà delle produzioni di quel ter- 
ritorio , e deir industria in generale di quella popo- 
lazione. 


FREDDO, fiume. Vedi il volume separato. 

FRAGAGNÀNO , in terra à'Otratifo, in diocesi 
dì Taranto, Questa terrà è distante da Lecce miglia 40 
in circa, e da Taranto 12. Vedesi edificata in luogo 
piano, e non vi si respira aria insalubre. 11 suo ter- 
ritorio dà del grano , e dell' olio. Gli abitanti ascen- 
dono a circa 700 . La tassa del 1532 fu di fuochi 
i"}, del 1545 dello stesso numero, del 15^1 di 105, 

’ , del 
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del 1595 di 96, del 1648 di 133, e del itfdp di 73* 

Jìi possiede d.illa famiglia AnrooUetta , trovandone 
memoria dalla fine del secolo XVI. 

FRAGNETO L’ABATE , detto anche Fragni^ 
iella , terra Regia in Provincia di Frincìpato ulterìo~ 
re, in diocesi di Benevento. Nelle situazioni del Re- 
gno è chiamata Fragnito delC Abbate , o deW Abadia, 

£lla è in sito ameno , e vi si respira un’ aria sana , 
e trovasi distante dalla città d* Benevento miglia 6. 

Si vuole edificata nel 1033, e fu appellato Far» 
nitum Totonis , Eriierto Normanno conte di Ariano 
la donò poi a S, Sofia di Benevento , e propriamen- 
te nel 1099 essendo allora Abbate Madel/no (i)» e 
fu detto Castellum Farniti nella bolla di Callisto I( 
del 1120. L' Imperador Carlo V nel 1519 confermò 
tutti i privilegj , esenzioni , feudi ec. che avea det- 
ta Abadia in persona dell’Abate Francesco Gara pro- 
tonotario Apostolico 1 e perpetuo commendatario del- 
la suddetta Abadia, e traile terre, eravì quella di 
Eragnito della provincia di valle Beneventena (2) . 

Il suo territorio è molto atto alla semina , ed 
alla piantagione . Non vi manca della caccia di lepri, 
volpi , e di più specie di pennuti , secondo le loro 
stagioni. Gli abitanti addetti quasi tutti all’agricol- 
tura, ascendono a circa i8dc. Nel 1532 la tassa fu di 
fuochi 62 , nel 1543 di 6ò,del 15''! di 52, del 1593 
di 77, del 1648 di toi , e del i 66 q di 94. Nel suo 
Jterritorio vi è un feudo appellato Botticello.’ 

FRAGNETO-MONFORTE . Vedi Fragneto» ' 
Monteforte . 

FRAGNETO MONTEFORTB , così è chiama- 
ta questa tepra in tutte le situazioni del Regno , ec- 

7. 2 cet- 

ili Muratóri , tom.i. Dhsert. V. Vedi Borgia nelle 
Mtmor. istorich. di Benevento, tom.'^.pag, 82. «v/. (l). 

(q) Exequutor, 9. fol. 104. 
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cetto in quella del 1648 , eh' è detta Moafarte . E* 
eliiamata benanche ^raineta (i) . Io leggo però nel 
catalogo de’ baroni pubblicato dal Borrtlli (2) : Barr 
tholomeus de Monte Forte tenti de feudo Quilelmi 
Sancii Fraymundi guod tenti de eodem Comìte scilicet 
Frunitum quod est feuduru 1 miliiis et cum augmen- 
to obtulìt niilites II . Ecco dond’ ebbe a derivare la 
denominazione di Fragneto-Monteforte , c poi dal se? 
colo XVII detta Manforte. Ella appartiene alla Pro? 
vincia di Principato ulteriore , ed alla diocesi di Be- 
Bevento , dalia quale citta dista miglia 6 in circa « 
Non è inoito felice la sua situazione . Il territorio 
produce il bisognevole , e trovasi infeudata alla fi- 
inigiia Mo'’>ulta, col titolo di Queato. Non vi man? 
ca della caccia < e gli abitanti ai numera di 2200 
sono per la piò parte addetti alla sola agricoltura. 
Nel 1532 la tassa de' fuochi fu di 90? nel 1545 di 
125, nel I5ÓI di i 3<5, nel 1595 di 157, nel 1648 
di 315 ; e nel ió6g di 121 . 

Nel dì 31 gennajo del 1133 ritrovandosi in do- 
minio di Buone Pinella fu preja e saccheggiata dal 
ponte Bainolfo . 

FRAGNITEI-LO . Vedi Frnzneto V Abbate. 

FRAINO, o Fraine^ terra in Abruzzo citerio- 
re t in diocesi di Chieti^ distante da Agnone miglia 
IO, e da Chieti 40 ^ da Napoli 80, e dal mare 18 . 
La sqa situazione è in un colle, ove respirasi buon’’ 
aria. Il> territorio dell’ estensione di circa 3400 ro- 
uipli, dà frumeqto, legunqì , e vino", e vi è della poca 
caccia. La tassa de'fuqchi del 1532. fu di 78, del 1545 
di 88 , del 15^1 di 99, del 15913 di 62 , dei (648 dello 
stesso numero , p del di 88 . In oggi ascendo- 
no 

« 

(i) Vedi Borgia, Mtmor. i storiche Benevei^to , tom. 

S* 

(s) Pag. 37. 
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ilb i itìbi natiirali a circa 1150, addettf alP agricol- 
tura , ed alla pastorizia i II lor commercio è colla 
città di /Ignone i ove. trasportano qualche sobrabbon- 
dante derrata, e specialmente quella del vino, ascen- 
dendo negli anni fertili la ricolta a iqoo salme, o- 
gnuna di 150 caraffe di once 36. Fan pure qualche 
industria di animali avvisandomi che il suolo pro- 
duce delle ottime erbe , e vi sorgono acque ouonis- 
tinte . 

li territorio confina con Torreèruno e Carunehio 
verso oriente , da occidente con. Kocc^spinalvfrì , e, 
da mezzogiorno con Castiglione Messer-Marino . 

Vi sono dne piccioli boschi , uno verso mezzo- 
giorno detto le Vicenne , e 1 ’ altro a settentrione ap- 
pellato la Difesa destinati al pascolo degli ani- 
mali . 

Vi è a qualche distanza un picciol fiume , avert- 
do la sua origine nel tosco degli Abeti nel tenirhen- 
to Castiglione circa 4 miglia, il quale si scaricò 
nel Trlono » il medesimo non dà altro pesce chb 
barbe . 

Questa terra si appartiene alla Simiglia Carat- 
dolo de’ principe di Santobpno m 

Le donne vestono un' abito assai vago , a, segno 
che va stampato per mostrare a’ forestieri le bellez- 
ze delle diverse fogge di Vestir del Regnò. 

FRANCÀVILLÀ , città di grazia in. Provirici» 
di ferra d’ Otranto ,.\ti diocesi di Qrìa dalla quale 
città n’ è lontana miglia 3 v e 14 dal golfo Taranti-- 
noi Vedesi edificata, in un’ampia pianura, Ovc'fe- 
spirasi buon’ aria.. Non si può assegnare con preci- 
sione l’epoca della Sua fondazione. Sotto .i Norman- 
ni abbiamo notizia , che tra i militi di Taranto , vi 
era un suo cittadino. Qoffridus .de Prancavilla sìcut 
invehium est in qaaternionibùs Curie tenet inTaren- 
to feudum dimidii mìlitis et cum engmento obtulit 

Z > ■ - . se 
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se ipsum ad custod'iam maritìme (i)< Non così poi i 
difficile indagare P etimologia dei suo nome. Dall’es- 
servisi chiamati coloni pet la coltivazione del terri- 
torio , con eserttarli da qùalunque contribuzione y 
ebbe certamente a sortire tal nome da quei primi 
abitatori , che vi furqno invitati. 

Cataldantonio Atenislo Carducci va molto errato' 
intorno alla fondazione Francavllla, scrivendo 
nella dedica fatta della sua traduzione del poema dell’ 
Aquino a D. TAlche/e Imperiale già possessore di 
questa città col titolo di Principe i 

Da un cervo orìgine , j' è ver , anch"' ebbe 
il bel paese, ond' hai gran titolò J 
Dal vicin popolo ck' altra s decrebbe é 

e nelle annotazioni, dice che circa Panno 1310 Filippà 
cC Ansio Imperador titolare di Costantinopoli , e prin- 
cipe di Taranto, dove iit quel tempo risedeva , nel 
mese di settembre essendosi portato a caccia in Ca- 
savetere , villaggio distrutto in Francavilla , nn tal 
Elia Morrese presso la villa del Salvadote avendo 
saettato un cervo, che bevea in urt riolo, la freccia 
in véce di colpire la belva, si retrocedè a mezz'aria 
contro delP arciere , il quale attonito corse dal Prin- 
cipe per raccontargli il prodigio , e che avendo 
fatto scavare nel luogo, ed in un vicino roveto tro- 
vò una grotta con lina greca immagine di nostra Si- 
gnora , detta di poi S- Marid della Fontand, che oggi 
si venera in Francavilla in un magnifico cappellone, 
ed ivi il divoto principe vi fabbricò una decentissi- 
ma chiesa cingendo la veneranda grotta con grate di 
ferro. Nel 1310 quel principe cominciò poi la fabbrica 
della collegiata cento passi lontano dalla villa del 

Sab> 

(1) Vedi il Catalogo de’ Baroni pubblicato dal Borm 
rtlli , fag. 24. 
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Salvador f , dove vi fu trasportata la sagra im- 
macine ; e parche concorreanp d' ogni tempo le gen- 
ti ad ottenere molte grazie, il principe osservan- 
do la grari divozione de’ popoli > publilicò per quei 
contorni i che donava a chi volea venire a fab- 
bricare vicino a detta villa comodità di poderi gratis 
per dieci anni franchi ed immuni di ogni peso, onde 
Jll luogo fu dato il nome di Francavilla. Dunque se- 
condo il Carducci si crederà di esser surta questa città 
nel secolo XlV . Ma poteasi contentare delle sue eru- 
dizioni di alta antichità intorno a Taranto , e non 
iscriver cose de’ mezzi tempi , di cui n’ era affatto 
digitino. Luigi Tasselli (i) scrive: Taccio di Fran^ 
cavilla risorta da quei terrazzani di Tirea rovinata 
Secondo r opinione del nostro Salinaro quali arrivaro- 
no ad habitare in quel luogo i dove trovata una rjiira- 
kòlosà imagine di Maria Vergine , a contemplar ione 
di essa furono fatti franchi y et immuni dal principe 
di Taranto ^ onde Francavilla si dissi, E in altro 
luogo scrisse (2); Tirea città ì situata poco distante y 
dove hoggi sta Francavilla prova ne"' suoi opuscoli il 
Padre Salinaro , ma rovinata ih tutto dalle disgra» 
ile i suoi cittadini sparti e distesi qua et in la per 
molto tempo y i loto posteri poi uniti in quel luogo y 
dove fu trovata f imagine della Heata Vergine for- 
marono Francavilla y prova il medesimo autore. 

In oggi ella è un luogo rispettabile di quella 
provincia , ,0 vogliasi riguardare la sua pianta col 
nutfiero de’ monisteri di amendue i sessi , o degli 
edifici de’ particolari , tra i quali il castello circon- 
dato di largò e profondo fosso,' o la sua grande po- 
polai one , o il ceto de’ galantuomioi forniti di ogni 
buona coltura , o per ultimo le diverse martìfatture 
de’ suoi artigiani , che andando ovanti laran tutte da 

Z 4 me 

(1) Antichità di teuca gag. 227. 

(2) Loc. cit, gag. 2 li 5, 
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me ravvisite* La sm maggior stradi appellata \'ìm^ 
periale fu lastricata colle, pietre dell’ Appia , che an- 
dava direttamente per Oria (i). 

Questa città secondo appare dalle numerazioni 
de’ fuochi , è stata sempre molto popolata . K in- 
fatti nel 1532 la tassa fu di fuochi 7Ì3, nel 1545 di 
768 , nel 1561 di 836, nel 1595 di 994, nel 1648 
dello stesso numero, e nel 1609 di 1170. Wel 1737 
fu tassata per 1237. La presente popolazione è di 
circa 12000 individui. 

Traile manifatture evvi quella in prima della 
concia àe'cuoj, la quale reca del molto profitto a que- 
gl’ industriosi cittadini. Evvi l’altra de’ panni ni , e 
delle calze , e di questi lavori se ne fa un estesissi- 
mo commercio per lo Regno. .L’altra de’ tabacchi 
di non minor guadagno , manipolandosi con qualche 
arte ed attenzione . Quella però de’ vasi di creta 
merita della molta lode per la singolarità de’ lavori. 

Vi è un Ospedale per soccorrere i poveri nelle 
loro indisposizioni , ed Un monte di pietà onde sov- 
venire quei cittadini nelle loro indigenze. 

11 territorio è fertile in tutte quelle produzioni, 
che servono al mantenimento dell’ uomo. Il medesi- 
mo è molto atto alla semina , ed alla piantagione 
degli ulivi , e delle viti , i di cui prodotti riescono 
eccellentissimi . Vi allignano pur bene tutti gli altri 
alberi fruttiferi , e gli ortaggi per uso della popola- 
zione . Vi si coltiva della molta bambagia, che poi 
.lavorano diversamente, e vendono ad altri . Visi 
fa pure dell'ottimo mele ; e il torrone coperef che 
compongono con mandorle , è similmente molto ri- 
cercato , perchè soddisfacente al palato de’ golosi . 

Riguardo a’ possessori ritrovo le seguenti notì- 
zie. Goffredo Noha terzogenito di Guglielmo Bftrone 
fu assicurato da’ vassalli Casrlis Nohe , Francavilla 

ae 

(0 Fratini Dilla Via Appi* tib.J^ cap, 7. pag. 486. 
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lac tentthenti quod dlcitur vulgarittr Crucis Asshi sot*» 
to Carlo lilustre (i)« 

Filippo tìglio di Guglielmo Lantoglietta, e Dato' 
cT Altomare asserirono che Francavtlla era stata con^ 
ceduta a' parenti , da Filippo principe di Taran- 
to (a) . 

Giacomo Lantoglietta cambiò col principe di Ta- 
tanto Glo: Antonio del Balzo Orsina ) Francavìlla co 
casali de Salve, e Marzano , e lOO once di dena- 

ro (3) . . _ , ^ 

Guglielmo Ì,antoglietta fe dividere la baronia di 
Francavtlla, B.oJìanO, e Ortizano da Oria ed Ogen- 
xo (4) . . 

Finalmente fu posseduta dalla fatfiiglia Imperia^* 
/e, e per morte di D. Michele Imperiale , divenne 
Regia . 

FRANCAVILLA, terra in Abruzzo citeriore, 
diocesi di Chieti , da'la quale città è distante mi- 
glia 8, e non molto distante dal mare del FjjW. Ne 
p^la r Alberti (5) , e il PaciccheUi (6) . Alcuni la 
chiamano Frentavilla (7) , volendo che fosse surta 
dalla distruzione di Frentano capitale de’ Freniani 
mq questo non è altro , che un pensar stravolto de* 
nostri storici (8) . Ella vedesi edificata in un colle y 

qua- 

(r) Hegesi. t. fol. 5Ì. ^ 

(q) Regest. 1335. /^. ind. Ù. fol, l8a. a t. et fol.' 
155- « f- 

(3) Regest. 1455. Otss. I. mazz, 67. 

(а) Regest. 1415- fol. 43- ^ '• 

(.«j) Alberti Descriz- d* /tal. fot. 505. 

(б) PaciccheUi ne’ suoi y faggi , tom. 3. pari. 4. fol. 

324. 

(7) Vedi Lacio Camarra , De Theat. antiqu. itb. »» 

cap. 4. pag. 55- , , - . 

(8) Vedete Monsignor Tna, Memor. della citta ai 
tarino , Uè. J, cap. 1. s. 5. < Cap. 7. ri. 19. 
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musi nel mezzo di due fiùmicelll , uno chiamato 
Fora, l'altro AUnto , ove respirasi un'aria sin.», 
éd ha belle , ed amene vedute i 

n suo territorio conti na colle terre di K/p.? , Mà- 
j^Uanicò i Foiiteihìaro , col feudo di Sansìlvestro , e 
colla villa di Santacecìlia . Egli è quasi tutto pian- 
tato di olivi i ma ci sOrio de’ vigneti , é delle parti 
addette alla semina delle biade , molto però ristret- 
te . Non vi abbonda la càccia . 

Gli abitanti ascéndono a circa ; La tassa de' 
fuochi del 1532 fu di del 1545 di q 68 , del 

1561 di 343, del 1595 di qi4j del idqS di 189, e 
del 1669 di 238 i 

Tra i medesimi non vi è della molta industria , 
i^i sono tre mionti.friimentarj , poiché appena com- 
merciano le loro .soprabbondanti derrate , e special- 
mente quelle dell'olio con alcuni mercanti della pro- 
vincia, che poi straregnanoi 

Nell’ anno 1446 questa terra era in Regio de- 
manio . Nel i^ot à di 27 aprile il Re FedeFcn , 
fnolto lodaridò Costanza di Avalos de Aquino contessa 
di Acerra y le donò la medesima , con ampia giu- 
risdizione (i); Nel 1504 a’ io di marzo tiella P'illd 
di .Medina dal Campo , Ferdinando il Cattolica \è con-~ 
fermò la detta donazione con tutti i privilegi , e giu- 
risdizioni i che 1' erano state accordate dal suo pre- 
decessore , e decorandola benanche col titolo di D«- 
taio (2) i Nel 153.3 la detta Costanza intitolavasi pe- 
rò principessa di Francavilla ^ la quale nel detto an- 
no espose a Carlo V di voler donare ad Alfonto <C 
Avalos (f Aquino principe di Montesarchio suo nipo- 
te tutte le terre , eh' essa possedeva nel Regno , il 
èhe ottenne , giusta 1’ esposto , che fece ad esso ln»-‘ 
péradore (3) * Alla detta Costanza successe dunque 

M- 

(i) 3. jol. 31. 

(5) Q^uint, 4. fot. 31. 

(3) Quint. B. fol. 6 . 
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'Alfonso . Nel i6o2 ìsaBelld cT Avaio* ritrovandosi 
oppressa da debiti paterni , cercò di vendere alcune 
terre, per soddisfare i creditòri , tra le quali vi fa 
quella di Franca\filla , che comprò G/o: Batista Ca- 
raccìolo marchese di Volturarci per ducati 25Ò00 5 sen- 
2a titolo di Principato {i) . Nell’ anpo i6o9 il detto 
marchese la vendè a Consalvo dì Palma (2) •' Nel 1648 
ne ritrovo pnsseditrice Isabtllà <t Avalos de Aqaind 
marchesana di Pescara, e Vasto ìCq\ titolo di Princi- 
pessa. Ini òggi tuttavia si possiede dalla stessa fami-' 
glia tC Avalos • , , 

FRANCAVILLA , terrà in Calabria ulteriore^ 
in diocesi di Mileto, distante Catanzaro circa mi- 
glia so t Fila vedesi edificata quasi in un piana » 
ove non respirasi un’ ària insalubre , e il suo terri- 
torio è atto a tutte quelle produzioni di prima ne- 
cessità i II Barrio (3) , e il ìAarafioii (4) molto de- 
cantano la fertilità di <juel suolo . Fra Leandro AU 
berti (5) fa pure menzione di questa terra . La tas- 
sa del 1532 fu di fuochi 145, del 1545 di 171 , del 
1561 di 178, del 1595 di 190, del 1Ó48 di 170, e 
del ié(5p di 81 V In oggi i suoi naturali ascendono' 
presso al numero di 19OO per la piti parte addetti 
all’ agricoltura , ed alla pastorizia , vendendo altro- 
ve le loro soprabbondanti derrate , e fanno qualche' 
indostria de’ bachi da seta.1 Vi è una fiera nel di 13' 
di dicembre . Dal Padre Fiore si vuole padria di 
Gior. Matteo Milfto , che altri attribuiscório all' altra 
Francavilìa di Calabria citeriore . 

Questa terra fu posseduta dalla famiglia Sil^à 
spagnuota , e in oggi dalla casa Alcantara Mendoàzd 
de’ duchi deVC Infantado c 

Nef 

(i) Quint. 29. fol 9.' 

' (2) Q»/»r. 42. jol r. 

(3) Bar rio De Aòtì^u. et sìt. Calabr, lìb, 2.' 

' (4) Marafioti, Lib. 2. cap. 23. 

(^) Alberti, Descriz. d' Hai, pc 208. a té 
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t^cl di C4 marzo del 1783 si rovinò dal terrd- 
hioto fatale per la Calubrla ulteriore , siccome può 
leggersi presso il Cav. I). Giovanni Viveniiò nella 
sua Storia Jé' trertwoti delia Cala bri z (i) . i 

FRANCAVlLLA , rena in Calabria citeriore, ili 
diocesi di Cassano-, è situata alle falde di. una raon- 
t ugna > in luògo scosceso , ma gode buon’ aria j II 
suo territorio da tramontana e greco confina con quel- 
lo di Cere Aiata , da maestro con quello di Civita, é 
per gli altri lati col Cassanesè , ed il medesimo ter- 
ritorio è quasi tutto, o per la massima parte in luo- 
go piano. La sua popolazione ascertdè a 844 abitan- 
ti , e soho tutti dediti alla coltura de’ campi , 0 
molto industriosi . Forse un tempo era certamen- 
te maggiore la loro industria perchè è chiamata 
ftopulata dall’ Accademico Ritirato, neli.i Storia MSi 
di Cosa antica e. nuova , ovvero Cassano antica , e 
moderna. Essi fanno abbondanti raccolte di gra- 
no i granone , bambagia j e fichi secchi j che ven- 
dono altrove ^ Ne’ luoghi macchiosi si hanno mol- 
ti lepri ^ e volpi $ nia scarseggia di volatili tutto il 
territorio , eccetto che i tordi in tenipò d’ inver- 
no . Questa terra è distante da Cetssano 6 ' miglia j e 
n’è padrone I>. Lui^i Sèrra duca di Cassano, 

La medesima forse fu edificata dal principe di 
Bìsignano ^ perchè nella situazione del 1595 si dice 
Casale di Francavilla dèi principe di Bisignano tassa- 
ta pet fuochi 72, nelle altre situazioni poi^l 1648, 
e i 66 g , è detta solamente Francavilla , tassata nel- 
la prima jjer fuochi anche 72 , e nell’ altra per 40 . 

FRANCAVILLAj terrà in Provincia di Basili- 
cata , in diocesi di Angioma , e Tutsl j lontana da 
Màteta miglia 40 i Questa terra vedasi edificata in 
un colle , ove respirasi una buon’aria , non molto 
lungi dal fiume Sinni. Si dice essere nel tenimento 
di Chiaremohie \ nu è nel dominio della Cettosa di 

San- 

(1) Tom. t. pag. Ì45. 
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Sannicola , che ne dista un miglio , fl di cut Prior? 
pro-tempore sì ne intitola barone , coila piena giu- 
risdizione. 11 territorio non è molto fertile , ritraen- 
done i naturali, che in oggi ascendono presso a 1780» 
appena ciò, che abbisogna di frumento, e di vino 
per loro alimento, La tassa del 153? fu di fuochi 
136, del 1545 di X14, gel 1561 di iió, del 1595 di 
190, del 1648 di 13S , e del iddp di Ó9 . Questa 
terra andò anche collo stato de)!’ illustre principe di 
Bisi^nano (1). 

FRANCHE , o Franchi, terra Regia in provini* 
eia di Prìmipato citeriore, in diocesi di Lettere , di- 
stinte da essa città circa due miglia , e non molto 
lungi da Gragpaao. Ella è situata in luogo macchio- 
so , vi si gode buon' aria , e trovasi abitata da 300 
individui , 11 suo territorio dà dej vino , e dell' olio, 
Ne ritrovo la tassa nel 1532 di fuochi 19 , nel 1545 
di ah, nel i5At di 30, nel 1595 di 46, nel 1048 
di 40 , e nel 1609 di 58 , 

FRANCICA, terra in provincia di Calabria 
teriore , in diocesi dj Mileto , lontana da Catanzart^ 
miglia 50 in dica, e 3 da Mileto . 

Questa terra è situata in luogo piano, avendo il 
territorio molto atto alla semina, ed alla piantagio- 
ne degli ulivi , 1 cel$i vi allignano ancor bene , e 
perciò tra i suoi naturali vi è l’industria de’ bachi 
,da seta , e tutti gli altri alberi pur vi fruttificano , 
e vi nascono naturalmente molte erbe medicinali , 
delle qi^ali poco, o niente sou conosciute dagli abi- 
tanti , al pari di ognaltro luògo del Regno . il suo ' 
cittadino Gabriello Barrio (a), loda grandemente le 

prò* 

(l) Vedi Quint. 3. fol. 271. Quinf. io. fol. 248. 
Quint, ló. fol. i44 a t. Quint. 3Ó, fol. I. Quint. 40. 
jctl. C19, ’ 

( 7 ) De antiqu. et sit. Calabr. pag. 198, E. in Delect. 


Digitized by Coogle 



produzioni "di quel suolo , cd indi i successori spril- 
|tori delle Calabrie, 

In oggi è abitata da circa 8op individui , essen- 
do mancata la sua popolazione a cagione specialmen- 
te del terremoto del 1638 . La tassa de' fuochi del 
1532 fu di 359, del >545 di 454, del 1561 di 476, 
del 1595 di 396, del 1648 di 250, del lóóp di 236, 
e del 1737 di >4t . 

Secondo scrive il Barrio hic circiter anrio Chri“ 
Iti M. P. VI. magna Gqllorum strqges edita eftt e lo 
«conferma il Marafioti (i) ; Quindi il P. Fiore (2) 
porta opinione, che da questa battaglia avesse sorti- 
ta la sua denominazione , mutando 1’ antica , che 
non seppe, e detta si fosse Francica perchè fondata 
da Francesi f 

Avea quattro villaggi Pongqdi , Mutari , Cala- 
mita , c Sàncostantino ^ i quali nel 1783 caddero in 
uno sfacciume indistinto e generale (3) . Questa ter- 
ra si rovinò anche dal terremoto del tòsp. 

Verso il >510 vi nacque Qabriello Barrio com’e- 
gli stesso avvisa parlando di quel meum natale so- 
lum, uomo di molta erudizione, è per la sua opera Dt 
Sita Calabriae può chiamarsi a cagione il ~Plir\io , o 
lo Strabane delle Calabrie. Il Signor Sofia ne ha for- 
mato jjn bell- articolo nelle sue Memorie storico- criti- 
che degli Storici napoletani (4) , a cui rimando il 
curioso leggitore. E’ da notarsi che i forestieri chia- 
mano la padria del nostro autore Frqnciscq , e per- 
ciò egli talvolta è detto Frandscanus, invece di Frtttt" 
cicanus . 

Fu padria ancora di Giulio Cesare Commercio 
famoso medico sotto Filippo II siccome avvisa An- 
gelo Zayarroni (5). Io 

(1) Lib. 2. cap. 15. 

(2) Calahr. illustr. pag. 140. 

(3) Vedi Sarcone >yror. dì terreni, di Calabr.pag.%^. 

(4) Tom^ I. pag. 61, seg. 

|S) Biblioth. Calabr. pag. loo. 
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Io non parlo de' suoi possessori , percliè andò 
sempre questa terra collo Stato di Mi/etoyil cui ari- 
ticoio potrà consultare il leggitore . 

FRANCO, tìume. Vedi il volume separato. - 

FRANCOL-ISCO , una delle 16 ville nel terri- 
torio di Lucoli in Abruzzo ulteriore, in diocesi del- 
Y Aquila, situata alle radice di una collina, ed abi- 
tata da circa 120 Individui, Vedi Lucoli . Nel suo 
territorio vi Sono vigneti . 

FRANCOLISE , o Torre di FrancoUse , sicco- 
me é notata in tutte le situazioni del Regno ma io 
ho voluto riportarla sotto di questa lettera , per esr 
sere in oggi così comunemente chiamata . Questa 
terra è nella provincia di Terra di Lavoro in diocesi 
di Calvi distante da Napoli miglia q 6 in circa. Ve- 
desi edificata in una collina , e tiene la Regia stra- 
da , che porta ]a Roma non più che due miglia lon- 
tana . Ella gode di un esteso orizzonte , e trovasi 
abitata da <250 individui . Nel 1532 la tassa de’ fuo- 
chi , fu di 164, nel 1545 di Q04 , nel 1561 di 153 , 
nel 1595 di 148 , nel 1648 di 50 , e nel i< 56 j 
di 78 . 

Quel monticello , ov’ è questa terriccluola , tro- 
vasi molto decantato dagli antichi , sì per i suoi vi- 
ni , sì per le acque minerali , che vi sorgono , peir 
chè compreso nell’ agro dell’antica Calvi, E infatti 
anche in oggi i territprj di Pignataro ^ di Sparanisi , 
di Franioli^e ,' e Montanaro producono ottimi e ger 
nerosi vini . Se però avessero inteso propriamente 
gii antichi per i vini Caleni anche questi degli ac- 
cennati contorni , non si può con certezza afFerr 
mare . ' 

Riguardo alle acque minerali una sorgente si 
trova lungo il fiume Savonese poco distante da que- 
sta, e propriamente nella parte sinistra del nuovo 
condotto chiamato Formale per le acque da macina 

, de’ 
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de' moHni fitti dal possessore Principe di Caramani- 
fa t ed altra sorgente è dirimpetto alla taverna deli- 
la medesima terra a sinistra della Regia strada det- 
ta il Cantatone , ove le donne imbiancano i pannili- 
ni (I). Le medesime acque sonost sperimentate assai 
giovevoli per l'idropisia, dissenteria , e debolezza di 
Stomaco . 

' Il Re Carlo I cT Angiò la donò a Simone di Mon- 

teforte conte di Avellino (a) . 

FRANCUCCIANO , villaggio nel territorio di 
Atnatrice in Abruzzo ulteriore. Vedi Amatrice . 

FRASCARA, una delle XII ville, che contiene la 
terra di Fagnano in Abruzzo ulteriore , in diocesi 
dell' Aquila , ed è abitata da circa So individui . Ve- 
di Fagnano • 

FRASCATOLI , casale della terra di Mjrigìia~ 
\ fio in Terra di Lavoro , in diocesi di Nola , distante 
da Napoli miglia io in circa. Egli è situato in luo- 
go piano, ed il territorio confìna col casale di Casa* 
ferro , e di Scisciano . Gli abitatori ascendono a 153 
tutti addetti all'agricoltura. Vedi Marigliano. 

FRASCINETO, terricciuola in Calabria citerio* 
- re, in diocesi dì Cassano, e casale della città di Ca- 
atrovillari , Ati cui ne dista circa due miglia. Gli abi- 
tatori 9ono albanesi ai numero dì 1300, e n'è padrone 
la famiglia Spinelli Cariati . Fa reggimento separato , 
• c non ha ristretto particolare . La sua situazione à 
in una pianura , e propriamente sotto le falde del 
famoso monte Apollo , o Pollino , di cui io già ac- 
cennai qualche cosa nell'articolo CastrovUlari. L’aria 
è molto incostante, per essere dominata da tutti i 
irenti, e quanto soffre di freddo nell'inverno, altret- 


(i) Vedi Mattia Zona , Antica 'Calvi cap. 9. 

(fi) Regest. 1269. fol. 104. a t. Regest, 1271. M. 

M 34 
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tanfo è il caldo nell' estate . L' industria de' suoi 
abitanti è la coltura de' campi , e la pastorizia, mi 
con poco profitto, a cagione della sterilità del terre- 
no. Vi nascono molte erbe medicinali , e specialmen- 
te il ixrapullo , ovvero piperna , e la Salvia , della 
quale se ne fi conto anche in Napoli , per essere la 
più efficace di tutte le altre del Regno. Questa terra 
e distante da Cosenza da circa miglia quarantadue . 

FRASSO , terra in provincia di Terra di Lavo~ 
fo, in diocesi di Santagata d^Goti, distante da Na- 
poli miglia Q 4 . Si vuole , che un tempo 1* avessero 
appellata Terra-Colombina . Ella è posta sul pendio 
di un monte chiamato Santangelo molto alpestre , e 
petroso . 11 territorio confina da oriente con Vitula- 
tiQy e Tocco y in diocesi beneventana, da mezzogior- 
no con Santagata , e Dngenta , da ponente con Me- 
lizzano , e da settentrione con Solopaca , in diocesi 
di Cerreto . Da levante tiene due montagne dette 
Pìetrosola e C<trdito , che attaccano col Taburno . 
Alle radici del Cardito alla distanza di un miglio da 
Prasso vedesi un villaggio chiamato Nunsignano , I 
detti monti son vestiti di cerri , faggi , e querce . 
Quella parte del territorio addetto alle semina , è 
chiamata la Prata, 1 vini , e l'olio sono di ottima 
qualità , Vi nascono dell' erbe hiedicinali , special- 
niente nelle parti montuose . Non vi mancano de' 
pascoli , e vi si fa perciò industria di maj ili , peco- 
re y capre ec. Vi sorgono molte acque , le quali uni- 
te poi insieme animano alcuni molini , e finalmente 
si scaricano nel Volturno . Dalla parte occidentale si 
vede una sorgiva , le cui acque sono prescritte da' 
medici per talune indisposizioni . Si trova molta 
caccia di lepri , volpi , caprj , cinghiali , lupi , e si- 
mil mente di pernici, starne, tordi, ed altri uccelli, 
pelle proprie stagioni . I rettili velenosi spesso si 
.veggono pel detto territorio . 

V odierna popolazione di Frazzo , col detto vil- 

Tomo JF, A a lag- 
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faggio I ascende a circa jódo . I Frassfsì sono indu- 
striosi , e commercianti. Kssi vendono lini, formag- 
gi , cuoj , che comprano anche altrove , per varie 
parti del Regno , e sino nella Romagna, siccome mi 
avvisa il presente Vescovo di Santa^ata 1 ). Paolo 
Pozzuoli . La tassa dpi i53'2 fu di fuochi 115, del 
1546 di 117, del 1561 di 171, del 1595 di 157, del 
ij54& di 172 , e dei i6<59 di 1S8 . 

L’ ha in tenuta la famiglia Spinelli de* Principi 
di Sangiorgio , dalla famiglia Dentice de’ Principi dì 
Sanvito degli Schiavi , 

RRATTA-MAQQIORE , Regio casale della cit- 
tà di pjapoli , dalla quale n’ è lontano miglia 5 in 
circa, e 4 d' /ìyerfa , e trovasi sotto la giurisdizione 
spirituale della medesima . Kgli è situato in una pia- 
nura molto amena , e vi si lespira un’ aria perfet- 
tissima , 

Non si sa l' epoca della sua fondazione , nè eoo 
precisione qqando si fosse incominciato a chiamare 
coir aggiunta di Maggiore, Nella più volte citata 
carta di Carlo l (T Angià, nella quale si fa menzione 
de' casali di Napoli esistenti fin da’ tempi Svevì y 
trovasi semplicemente chiamato fra/rj (i) , è nell’an- 
tico Cedplare , che contiene la tassa de’ pagamenti 
dovuti alla Regia Corte da’ villaggi di Napoli, an- 
che si dice Praefa (2) . 11 Chiarito (3) cita un’altra 
carta ancora celebrata in Napoli a’ 9 settembre del- 
la X indizione nell’anno XV dell'Impero di Costan- 
tino PorJiTogenita (4) , iiella quale viepe puranche 

chia- 

(i) Regest. 1968. 0, fot. 36. a t. 

' (2) Meglio si ravviserà questa Carta nell’ Artic. 

poli . 

(3) La Carta , che cita il Chiarito nel suo Cementa 
sulla Costituz. di Federico li pag 158. è nell’Archivio 
di S. Sebastiano segnata CCCXXXXV . 

(4) Costantino VI Forjiro.genita figlio di Leone il 
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chiamato semplicemente Fracta. Egli ««tesso cita poi 
una carta ceiehrata a’ t3 gcnn^jn del iiS? , nella qua- 
le vi legge * Phìhpfius ^uriUa venJit Domino L,it“ 
dulfo Capuano terrum in loco Fractt m-ijorit (i) . E 
p'JÌndi ne' diplomi di Roberto (a) , di Car/o duca di 
Calabria (3) suo figliuolo, e di Ladislao (4), sempre 
leggiamo il detto aggiunto per distinguerlo dall" altro 
casale dello stesso nome nell'agro Avertano, di cui' 
si parlerà da qui a poco . Ne' Regj Quinternioni è 
chiamato Villa di Frattaimaggiore pertinenze di Nj- 
poli • 

Mi sono alle volte ritrovato in disputa tra al- 
cuni eruditi intorno a’ fondatori di Fratta , che la 
vorrebbero una qualche colonia de’ Misenati , sì per- 
chè nel volgo tutta si sente la gorga disgustosa di 
quella popolazione , sì anche perchè quell’ industria , 
che hanno i suoi naturali di fir funi , suol essere 
specialmente delle popolazioni , che vivono nelle ma- 
rine , e sapendosi di essere anche antica tra loro » 
conferma , che portata 1’ avessero da quei primi loro 
fondatori. Io però non ho niuna certezza per confer- 
marlo. e ne lascio ad altri l’esame. 

1 Frattesi per quanto io sappia sono industriosi 
nel commercio delle .loro produzioni, ed abili molto 
nel maneggio degli affari , onde riuscire mai sempre 
ne' loro impegni • Ella è dunque una popolazione di 

A a 9 Tee- 

Sag^io nato in Constantìnopolì nel 905 sali sul Trono 
A' Oriente di anni 7 nel dì ii giugno del 91 1 e morì 
nel di 9. novembre del 959. di anni f,4. c di Regno 48. 

(1) Chiarito he. cit. pag, 158. La carta dice , che 
esiste nell’ Archivio del /nonistero di S. Marcellino nel 
Fase, segnato L. C. 

(a) Regest. 1333. et 1334- D. fol. <2^6. 

(3) Regest. 1309. C. fol. 98. a t. 

(4) Regest. 1393. et 1393. fol. 103. « t. 
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T erra dì Laverò attiva , da profittare lalle altre delf 
agro Aveisano , e vi «ono molte famiglie ricche noti 
meno , che di qualche riguardo , contando benanche 
alcuni individui coltivatori delle scienze. 

Nel casale di Fratta vi sono de’ buoni edificj, 
e delle buone piazze. Vi si osserva una certa coltu- 
ra quasi tutta della Capitale > e neirautunno vi è con- 
corso di vrllegianti , essebdo amene le sue campagne * 

La ^miglia "Ruggiero di Napoli ebbe la confer» 
ma di annue once co sopra la bagliva di Cpserta ^ 
Torre del Greca, e Frattamaggiore (i). Nel 1550 1 q 
scannaggiq di questo casale si possedea da Antonio 
Cìcinelli (2), e vi fu qualche pezzo d| terra dato iti 
feudo dalla Regia Corte , poiché ritrovo , che ne) 
1548 a’ IO d> marzo Scipione de Antinqno donò ad 
Alessandro suo figlio tutti i bepi , che tenea in jat» 
dum a R. Curia (3). 

11 territorio è molto atto alla semina di ogni 
sorta di vettovaglie, ed alla piantagione, I vini pe- 
rò vi riescono leggierissimi > 1 celsi vi allignano pur 
bene, e tra quei naturali si fa qualche industria de* 
bachi da seta . La maggior rendita per^ del detto 
territorio è quella delle fragole (4) , che vendono in 
gran copia nella città di Napoli, ne' mosi di maggio ^ 
e giugno , e specialmente ad una classe di cittadi- 
ni , che si chiamano Ricaftieri a prezzo più alto 
di quello , pbe poi questi rilasciano a' comprato- 
ti , perchè i medesimi le inspppano cosi 
mente di acqua , che perdono del tutto il loro «apo? 

w, 


(j) Hegest. 1392. it 93. feti. ioa. 

(2) £x. 24. fol. 038. • 

(3) Ass. in Quint. <26, foL 49. 

(4) E perciò cantò il eh. Bernardino Rotai 

Rine factus Summa arbuteos ; bine TracHia tirft f 
Hittc Politi cerasos , fragrarne Fraiìa Jerat . 
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té i rioii Tiieiló i thè 1’ odore assai grato , e piacevo- 
le < Questa classe di uomini in Napoli sagrifica a 
man franca a’ suoi illeciti guadagni il ceto de’ galan-, 
tuomini . 

In questo casale nel \ 6 gi vi nacque Michelan^ 
gelo Patricelli , e morì poi da canonico Arcidiaco- 
no della chiesa Aversana nel 1^64 di anni 73 . Egli 
fu uomo di somma erudizione, avendone scritta la 
vita Michele! Arcangelo Lupoli, in oggi vescovo di Mo«- 
iepeloso , stampata in Napoli nel 1788 in 4, ove ve- 
desi anche il suo ritratto . Orazio BiancarJi fu pure 
natio di questo casale , il quale se non si distinse per 
una gran letteratura, fu però pubblico professore nel* 
la Regia Università degli studj di Napoli ^medico di 
Carlo ili Borione, e finalmente protomedico del Re- 
gno < Fu padria ancora di Vincenzo Lupoli vescovo 
T^lesino , di cui parlai in altra mia opera . Ma piò 
gloria a me sembra avergli recata la nascita del cele- 
bre maestro di Cappella Francesco Durante l’unico, ch6 
giunse alla perfezione del contrappunto , e di coiin- 
porre a più voci la musica di chiesa • Poche note 
nelle sue opere, e grande afmonia< Egli moiìinr^4- 
foli nel i7^d di anni 70, e diede al mondo i seguen- 
ti allievi , Cioè il Pergolese f Sacchini , Ttaieita , Josef , 
Guglielnii f Piccini , Speranza , Finarola , ed altri • 

Questo casale fu venduto nel 1630 , ma que^ 
cittadini si ricomprarono per ducati 3i4Òoflel iÓ3<2, s 
dopo un lungo e strepitoso litigio, che diede motivo 
ad un goffo poeta chiamato Nicola Capasso di scri- 
vere un mal fatto poema , intitolato : Vendita e ri- 
aortlpra di Fratta- maggiore , poema in 8 Canti , il 
quale rimase poi inunoscritto , ed incompleto nella 
Biblioteca di D. Gennaro Frongillo , professore ne’ 
Tribunali di Napoli . 

FRATTA-PICCOLA, casale della città dìAversOf 
dalla quale n’è lontana miglia 4 f.e da Napoli men di 
-«ei . Questo casale P avremo certamente a credere 

A a 3 sur- 
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surto dopo Fralta-migoìorei ma nfWi pOtrtfi affatto' 
assegnare l’ epoca , poi. hè non mi sono imbattute» 
mai in qualche monumento , che me T avesse indi- 
cato. Ne'la più antica carta citata dal nostro Antonia 
Chiarito (i), celebrata in Napoli a’ 5 gennajo del- 
la IH indizione nell* anno XXXVIF dell’Impero di 
Costumino Porfirogeneta , e nel XXIV di Romano, e 
per conseguenza nel 942 , vi si legge la permutazio- 
ne di alcuni poderi seguita fra il inonistero de’ SS# 
Sfrgio , e Bacco, Teodoro ,.c Sebastiano con Forine 
canno, e Giovanni fratello, commorantes in loco (ful 
nominatar Fractuìa pictola Massa Atellanat, dal che 
riflette il suddivisato , eh' essendosi creduto, 

che dal'a distruzione di Atella , surti ne fossero sol- 
tanto i villaggi di S. Elpidio , corrottamente dira- 
mati S. /frpino , e di PcmigHano T Atella ^ doveasi 
aggiugnere anche surta dalla stessa distruzione Frat- 
ta picciola, come già riievavasi dalla sua rarissima 
carta , e berte sta : ma non badò che dalla sressa 
carta si potrebbe rilevare , Che Fratta-piccola ebbe 
a nascere dopo A'v Fratta-maggiore , perchè nella det- 
ta carta si chiama Fraetula , diminutivo di Fratta ^ 
e forse qu ando incominciò a dii .si Fratta-maggiorg 
r antica , ebbe a sorgere la Piccola nell’ agro Atella-- 
no o ad acquistare almeno forma di paese. Mi si 
porrebbe soltanto rispondere , che nella suddivisata 
carta si chiami Fraetula piczola , ond’ è che Fraefu- 
la indicar volesse lo stesso, che traefa, altrimenti 
perchè aggiungerci 1’ aggettivo di piczola : m a a chi 
non sono ben note le imiaroprietà di lingiKi ne’ tem- 
pi di mezzo ? 

Questo casale vede.si in luogo piano , ove respi- 
rasi buon’ aria , e tiene il territorio atro alla semm-a 
di ogni sorte di f'^umento , Imo, canape ; ma il vi- 
no è molto leggiero al pari degli altri dell’agro #4yer- 

'aoi- 

(t) Mei cit. suo Coment!}. 
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éaho. Gli abitanti ascéndono a circa 1006 addetti all' 
agricoltura , ed al commercio , vendendo ad altri le 
soprabhondanti loro produzioni . Nel 1643 la tassa 
de’ fuochi fu di 117, e nel i 66 g di 130; 

A Pietro Marerìo fu fatta l'investitura viìlarum 
Pini et Fratte piezole (1). Si trova anche padrone di 
queste ville Magister Petrus de Venusio (2). 

Nel »5d7 a' 7 giugno il Re Cattolico asserendo* 
che la Regina Giovanna sua sorella, la quale fu mo- 
glie di Ferrante I tenea assegnate per sua camera le 
città di Mortola, Mbntepeloso , BucchianicOf Atissa ^ 
Archi , Civita-Borrello , Kosèllo , villa iS*. Maria , 
Pesco-Costamo ^ Guglionese , S, Martino, FRATTA^ 
Piccola cc* le diede in iseambio la città di Castel- 
lammare di Siabia (3) . Nel 1522 a’ 20 dicembre 
ritrovo j che Catarina da Bologna, Troyano,e Ludo- 
i/ico Borzuti * venderono a Scipione de Antinofo la ter- 
ra di Fratta-piccola (4) < Jn oggi si possiede dalla 
famiglia C orafa de’ conti di PoUcastPo. 

FRATTE , uno de' Tefzieri della Regia città 
di Castellammare di Stabia * appellato propriamente 
delle Fratte. Egli è di qualche antichità , volendosi , 
che il Re Roberto fondato vi avesse le due Cappel- 
le» <ina sotto il titolo di S. Stefano Protomartire , e 
l'altra sotto il titolo di S, Giovanni Evangelista i 
Onesto Terziere , insieme coll’ altro chiamato le Bot- 
teghelle fa di popolazione da circa peci individui ad- 
detti all’agricoltura * ed al trasportò di varj generi di 
vettovaglia , di legnami j ed altro * Vedi Castellam- 
tnate di Stabia i 

FRATTE, o Le Fratte, terra iri Provincia di 
terra di Lavoro , in diocesi dì Gaeta , distante da es- 

A a 4 »a ' 

(1) Èegest. 1327. et 1328. A, fot. 63, 

(2) Fase 87 fol. ór. 

(3) Qaiiit. 9. fol. 143. 

(4) Quint. ar. fol. 19Ì. 
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sa città miglia ... e da Napo/t 47 . E* situato stJ» 
pra un gran sasso un miglio distante da Careno ad 
occidente , circondato da alti monti , ma da solo 
mezzogiorno guarda il mare, che Tè lontano circa 
9 miglia . Neir alto del paese evvi una torre di pie* 
tre quadrate • Le sue montagne sono vestite di uli** 
vi , e nella pianura $ che tiene vi si fa ìa raccolta 
di grano > granone , e vino « Si crede , che nelle sue 
vicinanze fosse stata la città di Leopoti , rammenta- 
ta fino dall’anno 945. L’erudito V, G:o: Batista Fe- 
derici monaco Gassinese in unà sua laboriosissima 
òpera (1), creuè dapprima, che la terra delle Frat- 
te fosse stata appunto la città di Lfopoli , poichi 
lesse nell’ Ostiense (2) , che fossero non molti distanti 
da essa terra due grandi Leoni di pietra , li quali 
servirono' sino a’ tempi di Desiderio Abbate di ÌAon~ 
tecasìno di termine , e per segnare i limiti del terri- 
torio de’ Frattesi , e di quello di esso monistero di 
ìdontecasino . L’ ignoro Gassinese presso il Pellegri- 
no (3) anche fa ricordo di questi due Leoni . Ma 
una carta del mese di febbraio del detto anno 
dissipò una tale idea, e congetturò altrimenti, cioè 
di essere stata Leopoli nelle vicinanze di Traetto , e di 
essersi anzi nella sua distruzione unita ad essa terra^ 
e perdendo la sua denominazione , rimase solamente 
quella di Traetto. 

Nel 1482 il Re Ferrante vendè ad Ofazio Gae- 
'tano conte di Fondi la terra delle Fratte, cum Tur- 
ri Garrilani , cum jure passus, teu scafaggii per du- 
cati lOOOÓ (4). 


^ (i) Begli antichi Duchi, € Consoli, 0 ipati dtlU 

* diti di Gaeta , pag. 95. 

(2) Ostiense hb. 3. cap. 13, 

(3) Hi star. Langobar. pag, 105. n. $. 

(4) Quint. 9. Jol. 344. 
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Kelle situazioni del Regdo questa terra è sem^ 
pre tassata con Careno . Nel 153Q si tassò per fizo-i 
chi 366 , nel 1545 per 475 , nel 1561 per 515, nel 
1595 per 567 , nel 1648 per lo stesso numero , e nel 
1669 per 300. In oggi è abitata da circa 2700 iftdi- 
Videi , per la massima parte addetti all' agricola 
tara . 

Vi nacque FaSia Otùnellì , lettore di dritto et-' 
vile nella oniversità degli studj , e si distinse verso 
la mettà del secolo XVI trai giuristi Oommeilfo, che 
tra i verseggiatori di quella stagione . fu membro 
deir Accademia degli Ardenti , e deli’ altra de’ Se^ 
reni . Per essersi detto nella sua opera legale da me 
portata altrove (i) Fractensis. il Toppi lo fece natio 
di Fratta-maggiore ^ così anche il Tafuri copiando il 
primo ; ma se avessero amendi» data un’ occhiata 
alla sua opera legale, avrebbero rilevato la vera pa- 
dria , qual si fu quella delle Fratte nelle vicinanze di 
Tramo 4 Assai cene il Chioccarelli ehiamolio perciò 
Traectensem(2) , 

FRATTOLl, uno de' 28 villaggi dell’ universi-; 
tà di Roseto , Vedi Rosela* 

FRATTURA , terra in provincia di Aérusio citf^ 
riore r in diocesi di Solmana . Malamente è situata 
da altri ireila provincia dell’ Aquila , dalla quale cit-- 
tà è lontana da circa miglia 40. Ella è fabbricata in 
luogo montuoM , ed abitata: da 500 individui , che 
altro non riconoscono , che la sola agricoltura . Lai 
tassa del 1532 fu di fuochi 59, del 1545 di 69, del 
1561 di 90, del 1391 di pd , del 164S dello stesso 
numero, e del 1669 di gd . il suo territorio è poco 
fertile . 

Questa terra fu infeudata all' uso Langobardo , 

aven; 

(i) Mìmorie degli Scritt. legali , tota, 9 , p, J03Ì» 

(2j Ve illustr. Script. 
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avendosi memoria , che nel 14(^8 il Re Ferrànt* in- 
vestì Placido y e Lacìo di Sangro per morte di Cola 
di Sangro di certe parti di essa terra, indi' nel ' 5 fs 9 
Kìirolamo del Tufo marchese di Lavello t e Beatrice 
di Sangro sua moglie venderono a Catarina de 'farri 
le XI parti j che ad essi conjugi spettarono delle 
XlV della terra di Frattura con tre parti della mon* 
ia^a di Chiarano (i) . In oggi si possiede dalla fa- 
miglia Mormilé de' duchi di Carinaroi. 

FRESA. Vedi Frtja di Lanciano y « Frisa-Grari- 
dinaria, ’ 

FRIGEKTO, Q Fricénti y città iti provincia di 
Ffifieipato ulteriore , unito il suo vescovado a quel- 
lo della città di Avellino , dalla quale ne dista mi- 
glia i8 in eirca , da Montéfuscolo 9. da Beneven~ 
lo <21 > e dal mare di Salerno 33. II luogo ov' è 
questa città si appartenne zg? Irpini colonia San- 
nifi . • 

S’ inganna l’autore dèlia Tavola Corografica 7 r<J- 
ìiae meda aevi (2) asserendo di essere paulo supta 
tArianum XllI ni, pass, à Benevento y t la sbaglio 
pure dicendola poco distante da Ariaho y quandoché 
è presso a miglia 10 1 

Si sono egualmente inganinati taluni Crederla la 
Fratuolo di Tolommeo, che scrive: Hirpinorum urbes 
eunt Aqùi Ionia i AbelUnum y Aeculanum y^ Fratuo^ 
lum (3). Egli è certo, che nè di Fratuolo y nè di 
Frigento ritroviamo qualche memoria presso altro 
scrittore i i 

Non vi mancano aticor di quelli , thè la vorreor 
bero surta sulle rovine dell’ antico Ecolano . Il chi’ 
Eilippo Cluverio è di avviso così : primo Mculanurn 

( sic 

(i) Àss. in Quint. Qr. fot. 254. 

^ (Q) presso il Muratori negli i". R- I, t. X. p. 084* 

(S) Tolommeo //Ó/3. àC\\' Europa , tav. FI, 
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( sic eiiitÉi scrìbert-fum ) hoJie vocatur FTtlOÈNTOi 
oppìdum epistopale XX circittr millia a Benevento 
disiituih (i) ? il quale fu poi seguito da altrJ, e spe- 
cialmente da Vincenzo Ciarlanti (2)» C da Scipione 
Jìeìlaéona (3). Il donò Cristoforo Cellario (/() però 
niente decise di questo punto di antica gec^ra- 
fia (5Ì. 

Vi si sono ritrovati molti antichi marmi , i 
, quali k) qui rapporteiè tutti per serbarli alla poste- 
rità , e che sonò bastevoli per irfdicare esser stato 
un luogo di molta distinzione del nostro Regno. Non 
saprei però se tutti se gli appartenessero , oppurff 
parte de' medesimi, vi fossero stati trasportati , sic- 
come anche si avvisò bene il Ftatìllì . La primi 
iscrizione è innalzata ad un celebre coriJuttiero di 
cocchi sotto Domiziano f il quale fu più volte pita 
miato r 


0 ; 

(r) C’averio l/a/. antica. Ii6. 4. tàp. t. pag. laoj 
ed. LugJunt 1624. 

(Ql Memorie del $ a nnìd l'tb. , . . càp. Or. 

(j) Raguagli d' Avellino lib I. Baguagl. 4. p. Qt. 

(4) Cellario , Geograph. antiqn. l. 9 . c. 9. p'. 87Q. 

(5) Alcuni han confuse le due città Ecano . ed E- 
ciano , o Ecoìana , come il Cluvetio , il Trattili , il Mu-^ 
ratoriy Ann. d' Ital, an. 419. Monsignor Lupoìi neir/nrf 
Vtnasinum art. Mcuianum ec. 11 dotto làtca OUtenio , 
Annoi, in Ital. antiqu. Eluverii , pag. 271. ed. Rom. 
1666. scrive: Ecana civttas fuit ohm ubi nunc est- Tram 
in , il che per àltrò si esaminerà meglio altrove ; cd 
Echino fuisse oppiJum illud , cuiiSs vesti già maxime àpm 
parrnt haud p'roeu! Mirabella * quod medio deindt atV0 
Quintodecimum appUlatum futi . L> c. p. 27^ 


Digitized by Coogle 



Q * CÈPimd niceriO 
AUFUSTIANO 
INVICTO AURÌGATORI 

IN FACTION VARÌs PLU 
RIES AGITATO SEMPER 
VlCTORl AB IMP. DOMI 
TIANO AUG. CAES. PLU 
RIES coronato PRE 

mIsq. frc. AUCTO Pi s 
VIX. ANN. LXIV. M. IIL 
LUCILIA APPULEIA UÌ^OR 
MAR. B. M. FECi (i) 

# 

Ecco poi tutte le altre* 

d 

Di M 

PIAE TORTAE 
CASTAE 
OMESSIUS 
GEMINUS 
, CON. B. M. P . 

a 

PANI Mercurio sac* 

CLAUDIUS OFELLIUS 
LUPERCUS 
PRO VOTO (a) 

Q. 

(i) i*cri2ione i riferita dal Pratili } , Della 

via Appìd y lìb. 4 eap. 4. »<**>■, 46-3. 

(SJ Q^'ata è portata benanche dallo stesso Pratili* 
loe, eiU 463. 
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Q. CORNEUUS , Q. F. STE 
CORNELIA , Q. L. UXOR 
Q. CORNEL. Q. F. MAX. f 
CORNELIA . Q. F. TERTIA F, (i) 

•6 

D. M 

f*ft«A...»» TRE 

E. l 5 l 

T. A. F. O. QUI 
VIKIT . ANN 
XV. M. VI 
VITURIA 

I. P, f. S, MATER (3) 

* 

D. M 

SALLUSTIAE 

bApreólae 

SALLUSTIAE . D. EX 
TRA . F, B. M. (3) 

C, 

(1) Fu pubblicata nel Giorpal. Enctcloped. di Nasa- 
li . Giugno 1785. pag. 68. còlle annotazioni di Mif/iele 
Arcangelo hupoli , in Oggi vescovo di Monteptloso . 

(2) Si legge nello stesso Giornale del cit. mese 
fag. po. Si dice conservarsi in casa dell’arcidiacono D. 
Carmtpe Pascucci natio di Erigento . I due ultimi versi 
secondo mi è stata mandata dal dotto D. Eabio ^iampo, 
fi leggono cosi ; 

VITURIA MATER 
S. R F. «. 

ciop sepulcTvm posuit jilio suo. 

(3) E* nello stesso Giornale, /». pfl. Si dice essere ii| 
casa d) V>. Francesco SdVifio Flammia della pitfà istbssa . 



F R Slj 

lì 

yWNI FILIO (j) 

»3 

, . . . BOVIUS N 
ET M. L. HILARUS 
MAG. AUG. 

VIAM . STRAVIT 
U)NC, P. LVlI 
P. D. 

»♦?»•*»? (?) 


*4 

R. P. IRPINAE 

lUcyNpps 


>5 , 

R, P. AECULAHENSIUIVI 
ì6 

C. LOLLIUS N. F. FECIT SIRI ET 
N. POLXIO N. F. PATRI. ET ENNÌAE M, F, 
fAAjRl 


E» 

fi) In lettere cubitali in una gran pietra secpndo 
mi avvisa il Sig. D. Fabio Ciampo . 

C3) In una Colonna milliaria. lunga paini, p, e lar> 
ga palffl. s i . 


» 
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18 

fUL . . . . , 

CONS , . , , 

P • 


*» 


M* N 


VFI 


F . R 


VF I 





Queste quattro pietre eomponeano ut) sepolcro 


so 

C. TREBIUS C, F: 

GAI . NEPOS , lUR . 

;UR. D. O. 

SI. N. I. T. A. BI. F. C, P, N, A 
QUA . F, S. A. 

D. Q. I. OVATr 

RT. (I) 


•V. 


Altra 


(i) V? stata ritrovata ultimamente sepondo mi av- 
vi» lo stesso Si£. Ciaitffo , 


I 
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Altra memoria non si ha presso gli eruditi , che 
nel V secolo della nostra Kra il suo vescovo S. Mar- 
ciaao , fu eletto nel 441 da Leone, 1 , non trovando- 
si poi notizia di altro suo vescovo, che nel seco- 
lo XI (i) , e propriamente nell’anno 10B2 di Engel- 
Uno f che intervenne da testimonio nella donazione 
del conce Ruggieri fatta alla Trinità di Venosa , on- 
de dice male il Pratilli sino al secolo Xll (2). 

lo non saprei come per lo corso di VI secoli 
non ritrovasi poi memoria di altro vescovo Frigen- 
tiao , o almeno sino al 937 quando rimase rovinata 
dal terremoto ad avviso di Leone Ostiense (.3) , che 
scrive : de Ariano et F ricento partem destruxit ; ma 
bensì nel secolo XI come già dissi . E' lo stesso S. 
Marciano non so , come fosse stato vescovo di que- 
sta città , quando avvisano gli storici , che il nome 
di Frigento surse sotto i LangoSardi , tra i quali il 
Bellaiona. Forse è a dirsi, che ebbero ad essere 
sotto nome di Ecolanesi , e non di Quintodecimo di- 
strutta nel secolo VII . 11 Pratilli (4) vuol riconci- 
liare questo punto di erudizione , ma io non saprei 
ben mettere in chiaro , e spero , che altri vogliase- 
ne intrigare ed esporci questo punto di storia con 
quella chiarezza, che sarebbe desiderabile. 

Ella si trova chiamata dagli scrittori Frequen- 
tami e Friquentum j e talvolta A/rigentum (5) . Il 

Tomo IV, B b mio 

(i) Vedi Ughellt, Jtal. Sacr. tom. 6, col. 416. tdiz. 
fioman. 1663. 

(Q) Della Via Aj>pia lìb. 4. caf. 4. pag. 462. 

(3) Ostiense , Ho. a. cap. XI. 

(4Ì l-oc. cit. 

(5) Francesco Guicciardini neW' Istoria d Italia ^Ub. 
3. pag. 254. ediz. Friburgo 1785. t. I. chiama questa 
città Frangete: I Francesi nel tempo medesimo si erany 
accampati a Cir celle propingui a dieci miglia a Bene- 
vento, appresto a' quali accostatosi Perdhtandn a quat- 
tro 
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mio amico Monsignor Michetangelo Lupqlì (i) vor- 
rebbe derivato il suo nome a popuìi frequentia . Ma 
io non saprei qual frequenza di popolo ebbe ad es- 
servi, e per qual cagione onde poi surto avesse tal 
nome ia città istessa . Traile bizzarre etirnologie 
poi che vuol dare il Sig. Torcia aMuoghi del Regnoi 
evvi quella di questa dittà , che la vuol derivare 
dalle Fresso/e di Ansanto appellate Vql di Fricenti 
per lo Tirreno Osco ^pvyo j giacché in più luoghi 
fermenta, e frige . 11 nostro Niccolò Amenta a tut- 
ta ragione pose a scherzo siffatte cose ne’ suoi gra- 
ziosi capitoli (2), contro di siffatti finitici. 

Talvolta questa città è detta pure Frecentum 
nelle carte dell- Archivio deila Regìa Zecca , e in più 
altri notamenti posteriormente fatti , che mno nel 
medesimo, e così anche da taluni de’ nostri storici . 
Élla poi tanto per le guerre tra gli Angieìfii , ed 
Aragonesi , che per li continui terremoti essendo ri- 
masta quasi disfrutta, fu dal pontefice Paolo 11 3' 7 
maggio del unita alla chiesa di Avellino, aeque 

pri net paliier , ' Testzndoyì in piedi la sua Cattedrale 
«otto il titolo della B. F ERGINE , e di S, Marciano , 
Que- 

tro miglia si pose a Campo a Frangete di Monteforte , 
il qual luogo , perche era ben provveduto , non presero 
al pftmo’ a ssaldo . In tutta la storia del Guicciardini , 
ì nomi delle nostre citta , e terre j sono scritte assai 
male, ed è a notarsi, che anche presso Giovio si alte- 
rano i loro nomi. Egli chiama Fngcnto, Progetto, e 
nelle annotazioni poi all'opera del suddetto Guicciardi- 
ni non sono da meno sconciati , e variati di sito . 

(1) Nel suo Iter Pcnusinum pag. 84, 

(2) Secondo il pensar dello stesso Torcia i vovi 
battufi e cotti in padella, che noi chiamianò frittata, 
potrebbe anche derivare dall’osco fpvyo'i Queste è si- 
mili altre stravaganti erudizioni abbiamo intese uscir di 
bocca de’ nostri moderni antiquari . 
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Questa città non è molto lungi dall.» fimnsa val- 
je di Anyjnto, chiJinita da’ nastri scrittori Mofeie 
di An^uàto , della quale io parlerò a lungo nei vo- 
lume separato, e vedesi edilùcara sopra un monte tra 
i gradi 40, i3 di latitudine, e , 7 di longitudi- 
ne . Il suo territorio confina da oriente con Caòtflloy 
di me^rogiorno con Pileria, da occidente con 
situlJa y e con (.rrottanvnxrda , e da settentrione tie- 
ne un gran bosco appellato appunto d\Fr ^ento ,Q di 
Migianoy a! di sotto del quale evvi i! fumoso lago 
di Ans.into, Ttttne quattro casali, uno detto de'^jrc- 
ci , il secondo degli Angioli , il terzo Sturno , e il 
quarto Barone , 

Le produzione del suddetto territorio consistono 
in frumento , castagne , e vino . Non vi manca la 
caccia, specialmente nelle parti boscose , di lepri, 
lupi , volpi , e quella ancora di più specie di pennuti 
secondo le proprie sragioni . Un tempo mi dicono , 
ch'era maggiore. Nel territorio Frigentino vi sono 
delle cave di gesso, di macra , o terra rossa; e del- 
le molte sorgive di acque . Vi pas?a pure il fiume 
Iripaldoy il quile si scarica poi nel Calore. 

I Campi Taurasini y che dall’autore del libro De 
Ilmitibus son chiamati A^ft Kclanensis y erano vici- 
nissimi a Frigento (i), e la cui ampiezza è descrit- 
ta pure da Livio (2) . Vi è disputa tra gH eruditi 
intorno a questi campi , riguardo al luogo non meno, 
che alla lezione degli antichi . Il Cluverio (5) vuol 
correggere L. Floro (4) , Paolo Orotio (5) , e f ron- 
fino j ne' quali leggendosi ; in Campis Ausl- 

B b 2 nìs , 

(i) Vedete il Pellegrino, Disc. I. pag.^^ fd. 1771. 

(2> Livio Vd. 40. 

(3) CIuv'tìo loc. cit. p. 1201. 

(4) I- Floro, Uib- I. cap. j8. 

(f,) Ltb. 4. cap. 2. 

^ 6 ) Frontino, Ds stralag. ìdb, 4. cap. t. 


nis f egli dice dovere stare in Campis Tauraslnif . Egli 

f >erò è ripreso da Cristoforo Cellario (i) : Ma pii 
uoghi di Livia (2) , fan vedere errore i luoghi degli 
altri scrittori , scrivendo Ager publicus popoli Ri- 
mani erat in Sumnìtibus , qui Taurasinorum ec. chec^ 
chè altri legger vorrebbero Tauraainorum, 

Gli abitatiti ascendono in oggi a circa 2400, 
buona parte de* quali è addetta all' agricoltura , alla 
pastorizia f ed al trasporto, e negoziazione delle sp- 
prabbondanti derrate, non avendo però niun' altra ma- 
nifattura degna da rammentarsi . Vi si fanno soltatjr 
. to ottimi salami porcini , e saporosi latticinj vacci? 
ni. Riguardo a' pesi, e misure non vi è cosa da no? 
tare essendo simili à quelle di Hapoli, eccetto la ca« 
raffi del vino, eh’ è di once 42 . Vi è un monte 
frunientario fondato dal vescovo Latilla per sommi? 
n’strare la semenza a’ coloni poveri . 

La tassa de’ fuochi nel 1532 fu di 61;, nel 1545 
di 95, nel t5fii di ii8 , pel 1^95 di 138, nel 1^45 
di 143, e nel \ 66 g di 88. Nell'ultima poi del 1737 
fu di 124* . Il che fa vedere esser stata sempre 
scarsa di abitatori . è a dirsi che ciò fosse avvenu? 
to dalle disgrazie che le recò non solo ìa mano nemi- 
ca. che altresì quella della natura. E infatti tali 
sono i terremoti del 986, o 987 , e l’altro del 
p88 , o oSy ( 3 ) • Scrive Romualdo Salernita^ 
wo '4) : Civltas quoque frequentus pene] media ceei^ 
dit ; ed indi: clrcumivi et perambulavi civitatem , et 
nullqm iny ni habitatorem nìsì quondam lupum . Se 
poi abbiasi a credere al prezza avvisa; populosn 

di- 

(0 Cellario he. cìt. 

(q) Livio Lih. 40. cap. 38. 

(3) Leone Ostiense tìb. <i‘. cap. 0. Ciarlante' Memo- 
rie del Santsio , pag. 

(4) Presso Muratori Itegli S. R. I. tom. V. col. 990, 
(5) De sùbjiudis , 
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'àìvrsqué fult , sed terremota in anno pB (5 prostrata^ 
ut Hostiensis in cronicis scribit, ac belli injuria penl- 
tus desolata , habitatonbusque vacua ìntuentd>us se 
pruebet inconstantis foriunae exemplum . L’ Ab^ite 
Magnati (i) ci assicura dell’ altra rovina recatele dal 
terremoto del 1686, e mi dice il suddivisalo Signor 
Ciampi , che cadde pure il palazzo vescovile, e cen- 
sito per poche grana dal vescovo Brancaccio per noti 
più riedificarlo. Quello poi del dì 3 settembre del 
1694 fatale per tutta la provincia di Principato ul~ 
ieriore , dovette pur recar qualche danno a questa cit- # 
tà sebbene non ho ritrovato niuno notamento rielr 
Archivio delld Regia Camera e per conseguenza 
j* a credere ,di pòco momento • £ finalmen- 

te nel 1734 pur soffrì molti dantif . 

Nel ik secolo i Saraceni le recarono molte ro- 
vine , e. nel 1496 fu presa da Ferdinàndo d' drago- 
na , e posta a fuoco ed_ a sacco (2) , e l’ antica piati- 
ta conservano i Signori Ciampi della citta istessa 
del 1509 della capacità di moggia 8 ^ . 

Nel 1137 vi fu il Pontefice Innocenzo It, e \lm~ 
perador Lattario Secondo scrive Paolo Diacono (3) • 

Nel 1049 vi fu piire S. Leone IX (4) , e iti tempo 
della guerra tra Manfredi, ed il Pontefice, in questa 
tittà « trovò il generale Ottavio degli Vbaldini (5). 

La diocesi Frìgentina comprende i seguenti pae- 
si . Casali , Fontanarosa j Gesualdo;, Grattami narda , 
Jjocassano , Uirabetla , Paterno , Rocca-Sanfelice , 
Santangelo alt Ésca ^ Sanmango , T aurati , e Villa- 
maina , de’ quali si parlerà distintamente ne’ loro 
xispettivi articoli; 


(i) Magnati. Notizie isioriche dd fremùoii ,pag.26s. 
(q) Vedi il Gùicctardino , il Giovio , ed altri • 

(3) Chron. Casi», lib. 4 t:ap. • fag^ 107. 

(4) Vincenzo Magnati jéag. 366. 

(6) Vedi Muratori Annoi, d Ital. 
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Questa città fu infeudata aHa famiglia (ìesualJoi 
Ritrovo memoria, che i conjugi Giatomo di Capua^ 
c Roòerfa figlia di Nicola QesualJo ne furono padro- 
ni (i)* Ritrovo pu;e , che fu della casa Fìianpieri 
co! ritolo di baroni? (3) . In oggi si possiede dalla 
casa de’ principi di Avellino» 

Farà molta gloria a Frigenfo In tutti i tempi il 
Signor D. Marciano di Leo natio di essa città pel 
suo poema intitolato : Il tempio della Sapi“ma , a 
sia r uomo disingannala ^ t. 5 in b, Nap. 179,, colle 
annotazioni di D. Antomo Capalde . Un tal poemi 
compreso in tre parti , suddiviso per canti , è certa- 
mente una delle più degne produzioni , o va gliasi ri- 
guardare la sublimità de’ pensieri y egregiamente 
condotti, o la felicità del verso, o il profondo sape- 
re sparso dappeitutto, da guidar l’uomo daddoveio 
alla vera sipienza, ed alla felicità sotto gli auspicj 
sacri della Religione. KgU l’autore vi sostiene il de- 
coro della poesia , e tutte le sue bellezze , e non già 
quella sola mediocrità , che non sì comporta dagl’ in- 
tendenti di siffatte niviterie. Le annotazioni poi del 
Signor CapalJo nario di H'sd^cia , sono anche scritte 
con molta erudizione e buon senso, onde semprep- 
più tendere l'opera suddivisara di molto p'^egio , e 
tome un monumento glorioso de!]a nostra lettera- 
tura . 

• FRIGNANO MAGGIORE , in Terra di Lavoro, 
in diocesi di Ave^sa , dalia parte settentrionale della 
medesima, ed alla distanza di un miglio. Qiest» 
terra è molto più antica della stessa cinà di Averta, 
e si vuole che fosse stata nel domìnio del Principato 
Capuano. Se ne fa menzione in un dip'oma di Pan^ 
dolfo 1 , e di Landolfo III principe di Capua deiran- 
no 

(1) Regest. 130^. H. fol. 255., et qSo. 

(2j Rigest, 1382., et IÌ3. 169. 
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no g 6 /^ riferito dal Muratori (i),* e dal Pratìlli (2), 
col quale i detti principi donarono al ttionistcro di 
S. l'incemo a Volturno parecchie porzioni di terra. 
Quindi lefjgranio nel detto diploma traile altre por- 
zioni : prua ih loco Fisa . . . alia in loco in terra 
F lance,.,, alia in capa S, Arcangeli ,. m . alia de 
leherole..,, aha de Aprano,,,, alia de Casalu- 
ce,.,, alia iti loco S, Marxellini . , , . alia in Fer- 
runiano pictuló in Ferruniano majore , • , alia de Pcf 
rete ec. 

E’ situato ili luogo piano di aria non troppo buo- 
na, a cagione delia vicinanza dei Clanioi e il suo 
territòrio fa produzioni al pari di tutto il rimanente 
dell* agro aversano I suoi abitatori ascendono a 
1892 addetti per la maggior parte alla coltura de' 
terreni i lo non ho cosa di particolare a notarci. Si 
possiede dalla famiglia Eboli di Castropignano col 
titolo di marchese i Nella situazione del 1648 fu tas- 
sata per fuochi 240» è del 1669 per 176. 

, FRIGNANO PICCOLO j in Terra di Lavoro, \n 
diocesi di Aversa, Situato in luogo piattò dalla parte 
settentrionale di essa città, éd alla distanza di circa 
tre miglia i Io già nel precedente articolo citai il 
diploma del 964,10 cui vieti nomiiiato, onde credcsi 
avere maggiore antichità della stessa Aversai Per la 
vicinanza del Clanió vi si respira un' aria molto in- 
salubre.- Gli abitatori ascendono al numero di 1775 
per la massima parte coltivatori di caifipi . Niente 
ho pure, che dirci di particolare . Le produzioni 
■del suo terreno non differiscono da quelle di tutto il 
rimanente dell’ agro aversarto. Si apparrietie in feudo 
alla famiglia Pallavicini , Nella situaziorie del 1648 
fu tassata per fuochi 126 ,• e del 1669 per <57. 

B b 4 tRlO- 

(l) V. Muratori Scrip. Rer. Ital. t. i. p. 460, 

(2j Pratiih t. 3- Hist, Princ, Larigob. 'Disssrt. dt 
Liburia , 


Digitized by Google 



F R 


392 

FRIOSINI . Ritrovo questa terra tra quelle del 
contado di Mareri e Collealto , tassata nel 1532 per 
fuochi 23 , nel 1545 per lo stesso numero, nel 15^1 
per ati , e nel 15^1^ per 19. 

FRISA DI LANCIANO > terra in Abruzzo clte^ 
TÌore , in diocesi della città di Lanciano., dalla quale 
n’ è lontana miglia 2, e 4 dal mare* Vedesi edifica» 
ta in luogo piano, e il suo territorio confina con 
quello della stessa città di Lanciano, di Arìelli, di 
Crecchlo , di SantapoUinare , e V illanova •L'k sua po^ 
polazione è di 9Ó7 individui tutti addetti alla sola 
agricoltura. Alla distanza di un miglio vi è una vil- 
letta chiamata abitata da circa 150 in- 

dividui unita alla parrocchia di frisa . Nel 1^48 la 
tassa de’ fuochi fu di 71 , e del lédq di 74. La tas- 
sa portata da! , il quale statUpò la sua ope- 

ra ne! trtoi s' è di 55 . Nell’ ultima situazione del 
*737 ^ tassata la sua popolazione per fuochi 67 . Si 
possiede dalla famiglia Caccianini. 

FRISA-ORANDINARIA , tetra in Abruzzo ci- 
leriore , in diocesi di Chietl . La distanza che tiene 
da Chieti è di miglia 40, e dal mare 10* Il suo ter- 
ritorio confina da oriente con Santelia, da occidente 
colle terre di Dofflio/a , e di PalmoU , da mezzo- 
giorno col fiume Trigno , detto così perchè si forma 
da 3 torrenti. Vi sono varj boschi di querce, e vi 
si trova delia caccia di lepri , volpi , lupi > e di più 
sorte di volatili . Oltre del frumento , e vino , ba- 
stevole per la popolazione, vi sì coltiva il riso, e 
di questo se ne fa commercio con altre populazioni . 
Era uno degli 8 feudi , che componevano 1 ’ antica 
baronia di Montefcrrante , che con molti altri feudi 
portò in dote madama Maria di Sangro nel 1421 a 
Marino Caracciolo sopranominato Scappuccino secon- 
dogenito deir antica casa de CaracdoU di Martina y 
e furono : Santobono , Schiavi , Fraine , Frainelle f 
Castelguidone , Orta , Santangelo , Villanova y Poco- 
■ bua-. 
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luonó , Monieferranle , "Rocca delV AbBate , Sansihe* 
atro , Carunchìo , Colltrotondo ) Roecaspinalveti , L«- 
para , Calcasacco y Penney Tremulo y CaccavonCy Tor-‘ 
rebruna , Guardiabruna j Castiglione y Cerretano y hur» 
rello. Moro y C elenca , co' casali , S, Gio'. in Guallo , 
IPalmoh y Acquaviva y Raìtello y Castel del Giudice ^ 
Civita-Burreiia y C arcamo y Carpineta y Montesorbo y 
Rojo , e Falda . De' tre figli y Tiberio primogenito 
formò lo stipite dell'attual casa Suntobonoi Ettore: 
secondogenito derivò la casa di Marsicovetere ; e da 
Sergianni terzogenito la casa di Celensa et Avalosy • 
da que-sta 1’ altra della Villa . 

Questa terra fu poi posseduta da altre famiglie , 
e si ha notizia , che nell’ anno lóip ad istanza de' 
creditori del già morto Giulio Gesualdo fu subastata 
i« tempo , che la possedeva isabella Gesualdo princi- 
pessa di Venosa y e rimase a Cesare Caracciolo di 
Muzio per ducati pooo > cum primis > et seeundis 
causis y et aliis juribus (i) . 

11 balio Caracciolo la vendè a Domenico del Ne^. 
grò per ducati oiooo . 

Nella situazione del 1533 i suoi naturali furoii 
tassati per fuochi *83 , del 1545 per 008 y del 156» 
per 254, del 1555 per 133, del 1648 per 89, e del 
\b6g per 64 . In oggi i suoi naturali ascendono a 
circa 760 addetti alla sola agricoltura y non arvenda 
niun’ altra manifattura y 

FRISOLONE , 0 Frosoìone', Vedi Frusolone* 
FRUNTI , terra in Abruzzo ulteriore , di cui ne 
ritrovo le seguenti tasse. Nel 1532 fu di fuochi 67, 
nel 1545 di go , nel 15Ò1 di 92, nel 1593 di 64, 
nel 1648 di 44 y e nel 1669 di 63 , e nell' ultima 
*737 *i* 7* • Ignoro in quale diocesi fosse com- 
presa , o quale fòsse il di lei stato presente . So che 
andava compresa collo Stato di Montorio , che fa 
posseduto da Luigi Camponesco dell' Aquila y il quale 

(1) Qutnt, 60. fol. 199. 
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essendo morto nel 1457 senza fip.U , il Fe Alfonso 
T.e investì Pietro Lo/io de C nmponisco dèli' Aquila. 
istessa (1). Nella inoltifudirie delie carré, in cui Ja- 
vór,o , fa eh’ io talvolta srharrisco talune notizie i 
il che potrà solo intendere chi è avvezzo nelle ri- 
cerche di simil fatta . 

FRUSOLONE y terra ih provincia di Contado di 
‘Molise, ih diocesi di Tiivento, distante da Campo- 
basso miglia 12 j ed altrettanti da Isernia i 11 luogo 
fieli’ antichità si appirtehne ai Sannit- i Si vuole, 
che fosse surta da Fa/su'a , e di trovarsi perciò qual- 
che volta appellata fursolone {i)i Vedèsi edificata 
in luogo montuoso , ove respirasi un’ aria saria y e il 
suo territorio è atto anche alja semina delle vetto- 
vaglie y ed alla piantagione de’ vigneti , da' quali ri- 
colgond ottimi vini y e soprahbondanti ; 7 iene otti- 
ini pascoli , e per conseguenza fa eccellenti formag- 
gi , e saporóse carni . Per mezzo del paese passa un 
picciol hume , da cui he hanno del poco pesce; Ab- 
bonda di ortaggi avendo quei terreni hequa a suffi- 
cienza . In esso territorio vi sono i seguenti feudi : 
Arcani , Albaneta , htllarena > Hollità , Camportaìe , 
Montepagano , i "Monti y Ve'ina , Roccaimperiale , 
Sangiovanni , Santaganito , Santangeló , V illabrunà , 
é Valledurante un tempo detta anche Valletta (3) . 

In questa terra vi sono 6 beneficj , tre badie , 
due monti frumentatj, molti monti di maritaggi per 
le povere dohzelle y uiiq spedale y ed lina commenda 
di Malta 

^ Gii abitanti ascendono a circa ”;880 . Vi si eser- 
cita bene T agricoltura , la pastorizia , e non vi man- 
cano di quegli ancora , che lavorarlo forbici y tempe- 

fini, 

(i) Qu’/nt. 00. fol. 300. 

(Q) Vedi il Ciarlante nel'e Memorie del Sannio . 

(3) Vedi l’Avvocato Galanti mWì Descrìz. del Co» 
tado di Molise , fag. 52, 
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rin? , ed altri stromentì niente spregevoli. Hari com- 
mercio con altre popolazioni limitrofe , e fuori , alle 
quali vendono le loro soprabbondanti derrate y o le 
descritte loro manifatture^ Tra quegli abitanti ve 
ne sono molti comodi di beni di fortuna . 

La tassa dei 1532 fu di fuochi 882 > del 1545 
di 315, del 15(^1 di 31 gf , del 1595 di 349 , del 1648 
dì 34-> . e del lóóff di 432. Nelle dette situazioni è’ 
chiamata Frf tofane ^ e Frisolone t Nelle carte è scrit- 
ta C osirurn Frìsc 'onisj 

Nel Giuseppe Marchesana la vendè zFran^' 

cescmtonro Ma^ch’sano per ducati 180CO (i). Nel 
1616 fu Vfrndu '3 a Giovanfrancesco Salernitano per 
ducati 27CCC (2). In oggi si possiede dalla fami^i» 
Muscettala de' principi di Luparano •' 

t u 

Ft/CIGNANO in Abruzzo ulteriore nel riparti- 
mento di Teramo , in diocesi della badia di Monte- 
tanto , unita al vescovado di Monialto Questo vil- 
laggio Regia abitato da circa èco individui è distan- 
te da Cltitelld dei Tronto' circa' i nniglia , e 9 da 
Terdm<y. I! suo territorio produce del frumento, del 
vino , ed olio. K* situato in un colle ,■ ove respirasi 
buon'aria.' G!i abitanti sono addetti all’agricoltura 
ed alla pasforì/ia. V'i è della caccia. 

FUCILATI, uno de’ 2<^ casali compresi nell’ 
università Corpo della città di hlocera de' Pagani 
provincia di Principato citeriore . Vedi f^ocera de 
Pagadi . 

FUONQ Iago. Vedi Celano. 

FUx'.Nl DI LAGNANO, in diocesi Aquila 
di anime 31^0 .■ 

FUlc 

(1) Quint. Q5. fol 48. 

(2) Ass. in Quint. 56. fol, 139. 
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fULCARA t uria delle ville della Regia terra di 
Cìvitareale in Ahruzzo ulteriore , Vtà\ Civitareale . 

FtJMQLO , uno de’ 15 villaggi della città di 
dalla parte di borea, abitato da circa qóó 
individui tutti addetti all’’ agricoltura . Vedi Teano. 

FUNARI , piccfol casale della terra di Pontela- 
drone , 0 Ponteiatone , in Terra di Lavorò ^ in dioce- 
si di Caiazzo • 

FURCI , terra in provincia à\ Abruzzo ciierioré, 
in diocesi della città di C /lieti , dalla quale n'è lon- 
tana miglia 38 in circa, e 9 dril mare, verso là cit- 
tà del Pasto i Vedesi edificata su di una noti molto 
alta e piacevole collina j e T aria ^ che vi si respira 
è salubre . . 

11 suo territorio confinii da levante cori Palmo- 
li } e Fresagrandinana , da ponente colla terrà di 
Gesso , verso mezzogiorno con Santobono , e da set- 
tentrione col feudo appellato Moro, e colla terra di 
Monttodorisio i Da orientd scorre un picciol fiume 
chiamata Ireste proveniente da Castiglione , il quale 
si unisce col Frigno , é produce rovelle i ed anguil- 
le . Vi è della caccia di lepri, e volpi, é di pii 
specie di pennuti . Non va esente quel territorio da 
rettili velenosi « Le produzioni consistono in fru- 
mento , olio , e vino , 

Gli abitatiti ascendono al numero di circa 1250' 
addetti all'agricoltura, ed alla pastorizia . Il lor 
commercio si raggira a vendere il sopravanzo delle 
loro derrate, e specialmente del vino, ed animali 
caprini, pecorini, porci, e poche vacche. 11 vino 
si vende à some, ciascuna di caraffe 150, del pe- 
so ogtluna di once 36 , e la caraffa dell’ olio on- 
Ce 27, 

La tassa de’ fuochi nel 1552 fu di iid, nel 164'i 
di 159, nel i5<?t di 145, nel 1595 di 93, nel i<^43 
di 40 , e nel i66q di 33 . Iri oggi si possiede dalla 
famiglia <f Avaloi de’ marchesi del Vasto . 

FUO 
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FUORIGROTTA, è un villaggio situato sulla 
Regia strada , che da Napoli , uscendo dalla famosa 

f rotta, mena nella città di Pozzuoli. Il medesimo 
compreso nella diocesi di detta città di Pozzuoli , 
distante dalla medesima rniglia 4 . Non è di una 
qualche antipa fondazione , poiché "Roberto Cari etto 
Paypacodq avendo comprata una terra da Niccolò 
figlio di Galeotto Severino si dice in loco dieta Fo- 
rigrotta juxta terram Philippi Castagniole (i) ; e 
sotto Carlo di Durazzo si ha poi memoria che Li- 
nato Pappacoda ed Andrlllo ìAormile vi possedeano 
bona f e pure si dice extra Neap. ubi Jicitur Foris- 
grotta (2) . Val cjuanto dire , che per quei tempi non 
ancora avqa pigliata forma di paese . Si sa soltanto 
di esservi stata una chiesetta sotto il titolo di S, Vi- 
tale, ove nel 1Ó66 fu consegrato dairArcivescovo Ta- 
letano , siccome appare dall’ iscrizione in corna epU 
qiolae . 

11 Chiarito , a cqi sfuggirono le suddivisale no- 
tizie , cita un' antica carta celebrata in Napoli nel 
secondo anno di Costqntitfo , e dalla medesima si rir 
leva, che iq quel luogo fossero stati territori selvag- 
gi e padulosi , contenendo la medesima una permu- 
ta seguita tra gli Abati de' monisteri del SS. j'^r/va/o- 
re , e di S. Michele Arcangelo , situati in Insula Ma- 
ris , per mezzo della quale avendo 1 ' Ab. del Salva- 
dorè ricevuti da quello di S. Michele Arcangelo alcur 
ni fondi posti in Bacala, ne diede al medesimo in 
vece di quelli altri padulosi , e selvaggi posti fuori 
di essa grotta (3). Da tuttocciò, che si è notato , 
sembra che un tal villaggio sorgesse ne’ tempi a noi 
molto vicini , 


(1) Regest. 1332. et 123^. fol. IQ4. a t. 

(2) Regest. 1382. et 1383. fol, 062. a t. 

(3; La carta è nel monistero di S. Sebastiana seg. 
CCX^UiXVlII. e si cita dal Chiarito p. 214. . 
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A" tempi del Capaccio questa villa , che gii pii- 
stea è descritta in un luogo di niente buon’ aria . 
E infatti lo stesso" autoi e avvisa (i): inde villa iif 
gua guod nebulae non subito tlevantur quoniam oricn^ 
tem Solem occupai Pausilypus dorso assurgens , qerit 
intemperiem aestivo tempore experimur , Scrive poi 
Giuseppe Mormile (2) : Si ritrova poi la villa di 
fuori grotta , anzi una parte di Napoli , essendo ag- 
gregata al quartiere di Spinto , la quale non sono 
molti anni , che era di malissima aria , e quasi iqha- 
èitabile, essendo occupato il Sole per un pezzo di gior- 
no dal monte di Posilipo ; in quei luoghi che per que- 
sto effetto sono padulosi non si elevane , e non disfan- 
no così presto i vapori ; ma in questi tempi a noi 
prossimi per la piu spessa e diligente coltura , hanno 
gli hubitatori avanzato maggior clemenza di cielo ; 
non resta però che vi si possa con sodisftfzione ha- 
Jbitare , 

Tutto quel territorio un tempo fij mare (3) , 9 
molt' altra terra vi fu poi portata dalle frequenti al-, 
luvioni . Vi si semina del grapo ^ vi si fa del vino , 
e frutta in abbondanza. Gli abitanti ascepdono a 
circa 2120 «tutti addetti all' agricoltura ^fd al traspor- 
to de' loro prodotti , 

FUKNOLO ) villaggio della città di Teano in 
Terra di favopo • Egli è situato in un falso piano, 
e il suo territorio produce olio, castagne, e ghian- 
de . Nel suo ristretto , e propriamente alle radici di 
un monte tutto ricoverto di ulivi , vi è un fonte di 
acqua minerale . Gii abitanti ascendono a circa 300 • 
Vedi Teano- 

ry- 

(j) Hisfor. Neapol. Uh. 0. cap. , . . 

(5) Descriz. di Napoli, e delle antichità di Pozzuo- 
li , cap. 6. 

{%) Vedi Car letti , Storia della Regione abbruciata ^ 
fag. 8. scg. 
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FURORE, uno de’ sette casali della Rep.ia cit- 
tà di Amalfi al suo lato occidentale , situato in gn’ 
orrida spaccatura di monte . Gli abitanti ascendono 
a circa 750 tutti miserabili , ed ignoranti , non aven- 
do benanche territorio da coltivare . Il lor mestiere 
è di tornire, e in Napoli stessa i rozzi tornieri son 
quasi tutti del medesimo casale , Fanno similmente 
le campane , o sonagli per gli animali vaccini , e 
lavorono pure calamaj e polverini di corno , che ven- 
dono poi per tutto il Regno . Fanno anche delle funi 
di erbe per uso de' mannari, che chiamano Li ha ai , 
Vi sono alcuni giardini . Nelle situazioni del Regno 
è talvolta appellata Ferore , forse per isbagllo , La 
tassa del 15 fu di fuochi 28, del 1545 di 37, del 
I5ÒI dello stesso numero, del 1595 di 4'^ , del 
1648 anche dello stesso numero, e del 1669 di 60. 

FUSARA , casale dello Stato di Sanseverino , C 
propriamente nel Quartiere di Acquamela , in /V/n- 
cipato citeriore , in diocesi della città di Salerno , 
dalla quale è lontano miglia 5 in circa , situato in 
luogo montuoso di buon’aria, ed abitato da 300 in- 
dividui , tutti addetti all’agricoltura. Vedi •Sanseye'r 
tino , ' . ' 

FUSARI . Vedi il Volume separato^ 

Fuse ALDO, o PoscalJo, terra in Calabria cir 
reriore, in diocesi di Cosenza, dalla quale città è lon- 
tana presso a 22 miglia , e poco dal mare , ma di 
srrada molto scoscesa e disagiata. Ella yedesi edifi- 
lìcata nel pendio di un monte degli Appennini , Gli 
scrittori Calabresi con meraviglia, non attribuiscono 
,a questa terra altra antichità , ricorrendo ad imma- 
ginabili fondatori . U P. Fiore (i) dice bene , che 
per quando parlano le conghietture , non è troppo an- 
tica . 

Il suo territorio abbondava di vino y mele j e di 

zuc- 

(l) Calabria illustr. pag. 105, 
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ZMCCAto ynatehur et lapis dice il Ramo (i) ; 

ma ora eccetto del vino, del frumento, e varie spe- 
^e di frutti per l’uso civico, non altro produce. 

I sugi cittadini al numero di circa 5760, sono 
industriosi , e eommercianti le wprabbond<mti derrate 
con altre popolazioni della provincia, e fuori, facen- 
do anche imbarco di uve passe. 

Vi si vede un castello diruto , non potendosene 
assegnare epoca alcuna, se costrutto colla stessa ter> 
ra , o prima ancora . 

tassa del 1532 fu di fuochi noi, del 1545 di 
004, del 1561 di 009, del 1595 di 455, del 164B 
di 353, e del i66g di 327. Questa terra si possiede 
£n dal secolo XV£ dalla famiglia Spinelli de* duchi 
di Coivano . 

FUSTULANI , ritrovo tassato questo villaggio 
insieme con Terranova , S> ladovo , Cazziano e Len- 
tace ^ in provincia di Principato ulteriore, nel 1532 
per fuochi q< 53 , nel 1555 per oói , nel 1561 per 
257 , e nel 1(^95 per 305. Ma per ora nullaltra con- 
tezza posso dare al leggitore . 

FUTANI, terra in Principato citeriore y in dio- 
cesi di Capaccio distante da Salerno miglia 50 in 
circa . Ella è poco più di mezzo miglio distante dal 
fiume Radicante , 0 sia Melfi, ài cai parlerò nel vo- 
lume separato, in una piccola valle, provveduta di 
buoni terreni , con molti querceti . 

Le produzioni consistono in frumento , vino , 
olio ) e ghiande . 1 cittadini al numero di circa 500 
sono addetti all’ agricoltura , ed all’ingrasso de' ma- 
gali , ed al trasporto ancora delle loro soprabbondanti 
derrate in altri luoghi della provincia. 

Dentro la sua chiesa parrocchiale vedesi la fon- 
te per r acqua benedetta , eh’ è un’ antica urna di 
circa palmi due con questa iscrizione 

D. 

If) De antifu, et ait, CaUbr, 

; 
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L. VALERIO . M. 

SCEPTO . VIX . ANNIS . LX 
DIEBUS. II. T. COMINIUS 

SCEPTUS . ET , PUBL. L 

ANDREA:, FiLlO . KAR. 

In siffatto f/wrj«a,veggonsf de' festoni ed uccelli, 
non creduti simbolici dall' (i) sull' autorità 
del Fabretti (a), e del Velsero (3)j ma capricci del- 
lo scultore , Censura a' ragione il suddetto Antonini 
chi la volesse una iscrizione de* tempi cristiani , 
avendo malamente letto XAR non essendo quella una 
croce, ma uo'K,e similmeote per' lo mms Andrea ^ 
giacché ritrovasi pure prima del Cristianesimo, come 
rilevasi da VUruvio (4) , n da due luoghi presso 

teneo^f 

NSlé due situazioni del 1^48, e idóp, h sua 
popolazione vedesi tassata per fuochi 19 , ignorando 
le altre tasse precedenti. In quella del 1737 è detto 
F utani ,di Castìnatellì tassata per fuochi c9 , non sa- 
pendone assegnare ragione, Castìnatellì è una delle 
meschine, terre di quella regione, come già dissi (d). 

Fine del Tomit IV, 


Tomo IV, C c 

(1) Lucan. illustr. part. a. Jisc. 6 , pag. 343, 
tal Iscriz. pag. 104. 

(3) MjnumetiU Augastani * ' . 

(4) Lib. 9. cap, IO. 



^CCELLEHZA REVEI^ENOISSIMA 


Maria Mobile supplicando spone 
V. hcc. Rev. , che nel 1796. dovendosi stam- 
pare il Dizionario Geografico-Kagionato del 
Regno di Napoli divìso in più volami, di D* 
Lorenzo Giustiniani , ne venne affidata la rì- 
yisione al Reverendiss. Sig. Canonico Ignarra, 
ed in seguito se ne pubblicarono Volumi tre 
co}!’ approvazione s) bene della Regal Camera 
di S Chiara . Per varie circostanze la sud« 
detta Opera non venne ulteriormente prose- 
guita , ed all' incontro il detto Reverendiss. 
Sig. Canonico Ignarra , attesa la sua vecchiez- 
za , e le sue indisposizioni , non è in istato 
di poterla rivedere . Incombendo inoltre all* 
Oratore di far proseguire }a stampa del Di- 
zionario sudetto, principiando dal quarto Vo- 
lume in avanti , ne ricorre quindi da V. £. 
Rev. , e la supplica di destinare altro Rivi- 
sore , che meglio le parerh , e piascrh ^ i/fi 
Peus &c» 

V. J. Doót. D> Nieolaus Vailetta perlegafj 
et in scriptis referat , Neapolt die XiV* Ju» 
Hi 1803* 

jr* A* Capp» Major. 

EC* 
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ECCELLENZA REVERENDISSÌMAT 


Quest^ Opera ìaboriosà lia gik risto^e le 
lodi de' Saggi ne’ tre Tomi dati gik fuori . Si 
produce óra il quarto, nel quale T infaticabile 
Autore , ben nòto per altre sue nòbili pro- 
duzioni , mostra del pari l’ardua fatica dura- 
ta nel rintracciare le antiche memorie di que- 
sta più bella parte d' Italia j la diligenza ado- 
prata nel serbarle illese da’ rapidi vortici del 
tempo ( ed io fine la giudiziosa Critica , on- 
de le illustra , e nuove spesse volte lume vi 
sparge 4 Gli si dee dunque saper grado , per- 
chè non fa esserci peregrini nella patria . Il 
mentovato Tomo nulla contiene , che si op- 
ponga a’ diritti della Maestà , o al dovuto ri* 
guardo alla santa regola del costume ; il per- 
chè lo stimo degnissimo delle stampe # Sonò 
Dell’ E. V. Rev. 

t 

Di Casa a di op. Luglio 1803^ 

Divotiss. Óbbtigaiìss, servo vera 
Nicola Valletta i 

Pisa tetàtiàiie Regìl Revisoris imprimatut i 
I^éàpoli die XXXi Mtnsis Julii i8oÌ. 

P* A. Càppi Majon 

*■ Joseph Abate Secretarius* 

C c a ILLU- 



.aLUSTRISS, E REVERENDISS. SIGNORE 


Maria Nobile sapplicando spone fl 
VS. Illustriss. , e Reverendiss. , che 17^6. es- 
sendosi intrapresa la stampa del Dizionario 
Gfograjìco-Ragionato del Regna di Napoli di 
D. Lorenzo Giustiniani , ne venne affidata ia 
ri visione al P» M. F. Cherubino Salerno . Se 
ne pubblicarono quindi Voiomi tre , e per piu 
tempo n' è rimasta sospesa la stampa de'Vo« 
lumi consecutivi . Di presente deeù prose- 
guire la medesima. Ma siccome il detto P. M. 
Salerno da più tempo trovasi passata all' al- 
tra vita 5 ne ricorre perciò I’^ Oratore da 
VS. Illustriss., e Reverendiss., e la supplica 
commetterne la rivisione ad altro Revisore , 
che meglio stimerk opportuno , principiando 
la medesima dal quarto Volume in avanti > e 
lo riceverà ut Deus . 

Illustriss, f ac Reverendi si. Dotnin. D. Jgnatius 
Falanga Metropolitanae Neap. Eccl. Canoni^ 
cas , ac S, Th, Prof, perlegat autographum 
operis superius enunciati, ac scripto referat. 
Die 07. mensis Julii 1802. 

Franciscus Rossi Can. Dep. • 

H-LU- 
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ILLUSTRISS. ET REVERENDISS. DOMINE 


Praecipis ut perlegam, etreferam de 
te quod inscribitur z:: Vizionario Geografica 
jR.aglonato del "Regno di Napoli di I). Latenza 
Giustiniani, Volume quarto i Dka tri Slitti ma cura 
veritate ptout meus est itios^ Opus esse elabora» 
tissimutn lectuqUe jucUndissifnum < Tanta enim 
in eo legentibus occurrif eruditionis copia, tanta 
seges utiHunt rerilm , ut unde printùm sumas 
laiidationi$ ittitiani diiHcile judicatu sit. Sca- 
tet illitd quidem penitiore antiquitate ubi no- 
lucnclafuranl situmque Urbium , et locorum $ 
potissiinum quae mari allutititur^ sapìentissi- 
mus auctor persequitut . In quo quidem àr- 
gumento rite absolvendo omnes cujuscunque 
.aetatis sdriptores ab eodetil fuere consulendi t 
et serie? expendendi i qùà^oquidetn tiotì €a» 
dem est nunc Urbium et Locorum tioitiéncla- 
tura , ac quae fuit olim . Non mediocrem por- 
ro lucein aifusam sedibuS Episcopalibus t qua0 
aliae alio contessere constitutaeque Stint , com- 
peries . Tum porro praestd libi ertmt prati- 
dia , Fundiqne ecclesiastici , et gentiles i quae 
per siiinmam liberalitatem y variis diverso 
tempore vicibus Reges nostri Hsdem dilargiti 
snpt . ilccedit eo lapidum litteratorum spar- 




' siili injecfa alèntio. Quid Verd jaciunditia » 
quarti domi sedens , hujus Regni fiorentissimi 
Urbes , et oppida percurrere , fluviorum sca* 
tebras cursumque , homìnum more$ , et stu* 
dia , cujusque loci naturam , reditus , taeli 
clementiam vel secus; montes, subsidentesque 
valles cognoscere , et quidem ea sermonis ele- 
gantia modoque , ut nibìl abundet ^ nihìl de^ 
sic ? Opus plurimae elucubrationis « mui- 
tique o]ei nihil ih se habet quod fìdei , ttihil 
quod morum sénctitati . adversetur . Orandus 
igitur per me es illustrissime et Reverendis> 
sime Domine , ut ex felicissimo ingenio pu- 
blico bono natum , publici jurìs qaahtocius 
fieri sinas . Datum postridie Kal. Augusti 

Ann. i8o2> 

» 

Tibi lllustriss. et Reverendiss. Domine 

Devotiss. AJdìctiss. Pamalas 
Ignatius Falanga Metrop. Neap. EccL Cat>. 

Visd relatione tìotìt. ttevUcrìs imprimàtur . '!)*• 
tum Neap. die 3 « measis Augusti ì8o3. 

IL CAN. PRIM. Di GENtJARO ViC. CAP* 
Francìscvs Rossi Can* Dsf. 

e 
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